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Trentamila al lavoro 
per fronteggiare 
l’inverno in Friuli 


A pag. 4 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Violenze nere a Roma: 

Argon e Ferrara 

. ' * * , ■- 

incontrano Cossiga 

. A pag. 10 MMMHBBMMM 


Responsabili 
in silenzio 


« Noi che possiamo fa¬ 
re? Noi teniamo un at¬ 
teggiamento calmo, come 
abbiamo sempre fatto»,,. 
« Noi abbiamo sempre as¬ 
sicurato la coerenza della 
base con la linea del go- 
> verno: Noi non abbiamo 
scioperi da fronteggiare » 
(sic!)... «Se sf riuscirà a 
qualificare la produzione 
in un certo modo è pro¬ 
blema tecnico e non poli¬ 
tico»... « Quando andiamo 
a dire che i sacrifici so¬ 
no necessari, troviamo con¬ 
senso, naturalmente con 
la richiesta che essi siano 
equi e con lo sdegno per 
le evasioni fiscali » (sotto¬ 
lineatura nostra)... «Noi 
facciamo le battaglie par¬ 
lamentari e là avviene il 
confronto »... « Il governo 
non nasce da un eguale 
impegno dei partiti o da 
una intesa collegiale. In¬ 
contri tra i partiti mute¬ 
rebbero la natura del go¬ 
verno e questo non pos¬ 
siamo farlo»... « Il nostro 
silenzio è un atteggiamen¬ 
to responsabile verso il go¬ 
verno ». 

E ci fermiamo qui, per 
carità di patria. Quello of¬ 
ferto ai lettori è un flori¬ 
legio di citazioni da una 
intervista alla Repubblica 
del vice-segretario della 
DC Galloni, presentato co¬ 
me « stretto collaboratore, 
anche sul piano persona¬ 
le, di Zaccagiiini ». 

Abbiamo a che fare, in¬ 
somma, con i vertici di 
quella DC, che rivendica 
una particolare responsa¬ 
bilità « per il fatto di es¬ 
sere il parlilo di maggio¬ 
ranza relativa e perche, 
fiate le particolari circo¬ 
stanze, è l'unica forza po¬ 
litica che esprime e so¬ 
stiene il governo » (Zucca- 
gnini, domenica, a Trie¬ 
ste). 

La misura di questa re¬ 
sponsabilità è fornita per¬ 
fettamente dalla intervi¬ 
sta dclTon. Galloni, un do¬ 
cumento raro per la chia¬ 
rezza con la quale esprime 
la più completa estranei¬ 
tà rispetto alle difficoltà 
del paese, alle ansie degli 
italiani e, insieme, la più 
disarmante (lo riconoscia¬ 
mo) inconsapevolezza di 
questa estraneità. 

Ma Galloni con chi cre¬ 
de ce l'abbiano quanti ri¬ 
chiedono che i sacrifici 
siano equi o manifestano 
sdegno per le evasioni fi¬ 
scali? E che cosa è, se 
non segno di totale abdi¬ 
cazione, affermare, di 
fronte alle tensioni, al 
malcontento, alla protesta 
che salgono dalla società 
che « noi (la DC) non ab¬ 
biamo scioperi da fronteg¬ 
giare»? . 

Ma dove vive la DC, se 
queste sono le posizioni di 
uno dei suoi massimi diri¬ 
genti? Ritiene forse di po¬ 


tere anch'cssa riparare al¬ 
l’estero, come i tanti ca¬ 
pitali ai quali Ila consen¬ 
tito la fuga? 

La sensibilità nazionale 
e l'attenzione ai problemi 
e alle difficoltà dei lavo¬ 
ratori si rivelano poi tut¬ 
te nelle eleganti espres¬ 
sioni che il vicesegretario 
democristiano usa allorché 
parla del grande impegno 
dispiegato dal PCI per pro¬ 
muovere un dibattito e 
una mobilitazione di mas¬ 
sa al fine di superare la 
crisi, nella convinzione 
che il consenso, la parte¬ 
cipazione e la lotta siano 
assolutamente indispensa¬ 
bili. Rene, tutto ciò è co¬ 
si lontano e tncomprensi- 
bile per l'on. Galloni, da 
fargli dire che, in questi 
giorni, i comunisti lai ore¬ 
rebbero «u fare da pom¬ 
pieri, a fronteggiare la 
marca ». 

C’è, però, senipre « il 
confronto » che salta l'ani¬ 
ma; confronto che si fa, 
naturalmente, in Parla¬ 
mento. Come nella recen¬ 
te discussione sul bilancio 
dello Stato, quando la DC 
si è confrontata metten¬ 
do in campo (e in aula) 
ben un deputato, l’on. Gra¬ 
nelli. Non c’è dunque da 
stupirsi se, a conclusione 
dell'intervista di Galloni, 
la sbandierata «responsa¬ 
bilità » della DC si espri¬ 
me nel silenzio verso il 
Paese e anche verso il go¬ 
verno. Infatti: « Il nostro 
silenzio è un atteggiamen¬ 
to responsabile verso il go¬ 
verno », dice Galloni. Po¬ 
co sopra, però, qualcosa sul 
governo aveva detto, e 
precisamente che il gover¬ 
no ha una « natura » e 
che la DC « non può mu¬ 
tare » questa natura. Pen¬ 
sate un po': il « peccato 
contronatura » si verifiche¬ 
rebbe in caso di « incon¬ 
tri tra i partiti » per di¬ 
scutere sul modo migliore 
di fronteggiare la crisi, in¬ 
contri la cui utilità c og¬ 
gi da molte parti soste¬ 
nuta. « Il governo — dice 
Galloni — non nasce da 
un uguale impegno dei 
partiti o da una intesa 
collegiale »; insomma un 
caso di partenogenesi (pro¬ 
creazione da parte di ver¬ 
gine). 

E così è tutto a posto: 
la DC con la sua respon¬ 
sabilità e il governo con 
la sua natura. I dirige iti 
della DC si risentono mol¬ 
to con « quanti oggi river¬ 
sano ogni colpa sulla De¬ 
mocrazia cristiana » (anco¬ 
ra Zaccagnini a Trieste). 
Ma per avere la prova di 
quanto le scelte sbagliate, 
la incapacità (e oggi la 
crisi) della DC abbiano pe¬ 
sato e pesino sull'Italia, 
non c’è bisogno di fare un 
bilancio di trent'anni: ba¬ 
sta leggere una intervista 
come quella di Galloni. 


Egam: parli 
il ministro 


Sulla scia di Cefis e del¬ 
la Montedison, che hanno 
annunciato l'intenzione di 
pagare solo in parte, o di 
non pagare affatto, il sa¬ 
lario a decine di migliaia 
di lavoratori della Monte- 
fibre e di altre aziende del 
gruppo, adesso è Ugo Niut- 
ta, freschissimo commissa¬ 
rio straordinario dell'Egam 
ad annunciare analoga in¬ 
tenzione circa i salari di 
novembre di 3 1 mila di¬ 
pendenti. O mi danno 100 
miliardi o non pago, ha 
dichiarato disinvoltamen¬ 
te Niutta in una delle so¬ 
lite interviste ai soliti set¬ 
timanali. 

Si tratta, nell'un caso e 
nell'altro, di forme di pres¬ 
sione inaccettabili. Essen¬ 
do l'Egam un ente pub¬ 
blico di gestione è del tut¬ 
to assurdo che problemi di 
tanta delicatezza sociale 


vengano trattati con simi¬ 
le leggerezza ebdomadaria. 
Il ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali, Bisaglia, 
ha ora il dovere di par¬ 
lare, di esprimersi con re¬ 
sponsabile chiarezza sulla 
situazione di questo ente, 
sui criteri con cui esso de¬ 
ve essere gestito, sui pro¬ 
grammi governativi m me¬ 
rito. 

Quanto alla Montedison, 
siamo dinanzi all'ennesi¬ 
ma. clamorosa dimostra¬ 
zione dell'esigenza assolu¬ 
ta d'una sistemazione ra¬ 
zionale di questo grande 
gruppo chimico, una siste¬ 
mazione nella quale la par¬ 
tecipazione pubblica assu¬ 
ma una figura chiara e de¬ 
finita. Non sono ammissi¬ 
bili strumentalizzazioni po¬ 
litiche, quando sono in 
gioco la retribuzione e la 
vita di chi lavora. 


Alla stretta finale Pinchiesta sii Succisione del magistrato 

Identificati i fascisti 

f 

assassini di Occorsio 

* > * » 

Sei sono siali arrestati - Un altro, il terrorista che sparò ai giudice, è sfuggito alla cattura - Appartengono a « Ordine 
nuovo » - Sembra che uno di essi abbia confessato - Individuato il tassista che trasportò un bandito dopo l'agguato 


R cerchio intorno ai fasci¬ 
sti assassini del giudice Oc- 
corsjo starebbe per chiudersi: 
il killer che con una raffica 
di mitra stroncò la vita de! 
magistrato il 10 luglio scorso 
ha un nome preciso. Nei suoi 
confronti è stato emesso un 
ordine di cattura per omici¬ 
dio pluriaggravato, ma il ban¬ 
dito neofascista si è reso la¬ 
titante e vani sono stati gli 
appostamenti effettuati dalla 
polizia dove abitava, in via 
Clemente X, per catturarlo. 

L'operazione di polizia scat¬ 
tata questa notte ho comun¬ 
que dato dei frutti: infatti 
sono finiti in carcere altri 
due neofascisti per concorso 
nell’omicidio, mentre altri sei 
arrestati sojio imputati di 
favoreggiamento. Ormai negli 
ambienti della Questura si 
dà per scontato che il com¬ 
mando fascista che uccise Oc¬ 
corsio è stato identificato e 
si tratta soltanto di comple¬ 
tare le indagini per indivi¬ 
duare nei confronti dei pre¬ 
sunti colpevoli le singole re¬ 
sponsabilità. « E' questo un 
momento molto delicato del¬ 
l'inchiesta giudiziaria ». ha 
affermato il dott. Pappalar 
do. il magistrato fiorentino 
che insieme al suo collega 
dott. Vigna ha condotto le 
indagini e per questo motivo 
non si conoscono i nomi de¬ 
gli arrestati né quelli dei ri¬ 
cercati. Soltanto nella gior¬ 
nata di oggi si potranno ave¬ 
re informazioni più precise. 

Comunque gii inquirenti 
hanno ammesso che il com¬ 
mando era costituito dà neo^ 
fascisti appartenenti an « Or¬ 
dine Nuovo» e che alcuni di 
essi erano noti anche negli 
ambienti della malavita. 
L’unico nome di un arresta¬ 
to per favoreggiamento è ri¬ 
sultato quello di Giuseppe 
Rovella di 23 anni, figlio dei- 
ring. Giovanni, molto in vi¬ 
sta a Catania perché proprie¬ 
tario di alcuni stabilimenti 
balneari assai frequentati, co¬ 
me la « Risacca » lungo la 
scogliera di Ognina. Giusep¬ 
pe Rovella è stato tradotto 
a Roma insieme ad un altro 
fascista. Leone Di Bella di 
23 anni, che un anno fa fu 
sospettato di aver preso par¬ 
te ad una rapina in Calabria 
ma fu prosciolto in istrutta 
ria. Sul suo conto però non 
sarebbero emerse responsabi¬ 
lità per quanto riguarda il 
delitto Occorsio. 

Come sono giunti i magi¬ 
strati fiorentini ad identifi¬ 
care gli assassini? L'interro¬ 
gativo non ha avuto una ri¬ 
sposta precisa. Tuttavia si ha 
ragione di ritenere che dopo 
gli arresti di Giuseppe Pu¬ 
gliese. detto Peppino l’impre¬ 
sario. catturato; ^er aver fa¬ 
vorito il fascista Tuti. e di 
Giancarlo Ferro, il proprie¬ 
tario della moto Guzzi rossa 
vista sul luogo del delitto si 
siano aperti dei grossi spi¬ 
ragli. Giancarlo Ferro inter¬ 
rogato lunedì notte ha fini¬ 
to per vuotare completamen¬ 
te il sacco indirizzando gli 
inquirenti su una pista pre¬ 
cisa con tanto di nomi e co¬ 
gnomi degli appartenenti al 
collimando. 

A questo punto i magistra¬ 
ti fiorentini, dono aver emes¬ 
so due ordini di cattura nei 
confronti di Pugliese e di Fer¬ 
ro per favoreggiamento nel 
delitto Occorsio. sono piom¬ 
bati a Roma c hanno ordi¬ 
nato una serie di perquisizio¬ 
ni e di arresti. Per tutta la 
giornata di ieri e durante la 

Franco Scctlon* 

(S^gue in ultima pagina) 
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Compatto lo sciopero nelle FS T, r 


Pressoché totale 
adesione - dei 

ferrovieri allo sciopero di 24 ore indetto dai sindacati unitari dì categoria per 
il nuovo contratto. Il traffico è rimasto praticamente paralizzato fino alle 21 
di ieri. NELLA - FOTO:, la Staziona Termini di Roma durante lo sciopero 


Metalmeccanici 
chimici e 
alimentaristi 
scioperano 
il 12 novembre 

Tre delle maggiori categorie dell'industria: 
metalmeccanici, chimici e alimentaristi han 
rio deciso rii scioperar? insieme il 12 novelli 
bre. contemporaneamente allo scio|)cro re¬ 
gionale della Campania. Nel comunicato con¬ 
giunto si sottolinea che, al centro della gior 
nata di lotta saranno, oltre alle richieste di 
modifica dei provvedimenti di austerità, 
obiettivi di investimento in particolaie nel 
Mezzogiorno. Oggi e domani tessili ed edili 
decideranno se aderire o no anch’essi a que 
sta iniziativa. Intanto, ieri si è fermata !a 
provincia ili Lucca; oggi sarà la volta de! 
Salernitano e di Latina. Si prepara in Pie¬ 
monte e in Toscana lo sciopero regionale che 
bloccherà domani per 4 ore tutte le attività. 
Una grande manifestazione è prevista, in 
particolare a Torino. ’ Sei cortei attraverso 
ranno la città e sfoceranno in un comizio 
in piazza Solferino. In Piemonte si ferme¬ 
ranno per tre ore anche i treni e per due 
ore gli autobus. In Toscana si svolgeranno 
manifestazioni a carattere provinciale. Ve¬ 
nerdì, infine, sciopereranno altre tre regio¬ 
ni: l’Emilia-Romagna, le Marche e la Sici¬ 
lia. 11 10 novembre sarà la volta del Lazio. 

A PAGINA 6 


La delegazione CGIL-CISL-UIL ascoltata al Senato sul decreto della scala mobile 


t 4 

I sindacati ribadiscono l'impegno 
di difendere il potere d'acquisto 

Illustrata la proposta di un prelievo addizionale straordinario per due anni su lutti i redditi oltre gli otto milioni 

II PCI insiste su modifiche ai provvedimenti per ia benzina attraverso la introduzione di un credito di imposta 


□ Madre di otto figli 
muore per un aborto? 

Aveva solo 33 anni. Cinque giorni di terribili soffe¬ 
renze. Si attende il risultato dell’autopsia. Mentre 
i medici tacciono II marito nega. A PAG. 5 

□ La CEE studia alternative 
alFimposta sulla valuta 

Riuniti ieri a Bruxelles 1 ministri finanziari. Le 
riunioni continueranno nella prossima settimana. 
. Nessuna proposta concreta sembra che finora sia 
emersa A PAG. 7 

□ Critiche a dirigenti 
delFuniversità di Pechino 

Il comitato di partito accusato di « lentezza » nella 
campagna contro il gruppo dei quattro. Insistenti 
riferimenti a Ciu En lai. IN ULTIMA 


intanto il ministero delle Finanze dimentica di presentarsi a un processo per frode fiscale 


Evasori inafferrabili? Ecco la storia degii Aldobrandini 


Alla richiesta dell’opinione 
pubblica dì conoscere chi sono 
gli esportatori clandestini di 
capitali, chi non paga le tas^ 
nonostante redditi astronomi¬ 
ci. il governo risponde che 
e si sta facendo quanto pos¬ 
sibile », che qualche pesce 
«medio» (cosi l’ha definito 
Andreotti nella trasmissione 
televisiva « Ring ») è già ca¬ 
duto nella rete. 

Bene: quattro nomi (con un 
sola cognome) di evasori è 
possibile ricavarli dall’accusa 
che ha loro rivolto un giudice 
JstruiTore romano, aggiungen¬ 
do che nei loro caso chi di do¬ 
vere ha fatto di tutto, e conti¬ 
nua a far di tutto perché non 
compaiano davanti ad un giu¬ 
dice italiano. Gli evasori sono 
I 11 .. eredi Aldobrandini, una 
delle famiglie dell’aristocra¬ 
zia nera più note a Roma. 
Di questi personaggi le cro¬ 
nache si sono già occupate 
Ilferendo notìzie a proposno 
44 Alcuni procedimenti penali. 


j Ora sono venuti alla luce 
! particolari che inquadrano la 
> vicenda dell’eredità del vec- 
j chio Ferdinando Aldobrandini 
in una ottica tutta partico- 
! lare. L’antefatto noto è que- 
i sto: Luisa Aldobrandini e 1 
1 figli Camillo. Livia e Giovan- 
j ni sono stati incriminati r»er 
! truffa, falso e frode fiscale. 
Secondo l’accusa mossa dal 
sostituto procuratore romano 
I Domenico Sica e fatta propria 
dal giudice Istruttore Pizzuti, 
gli Aldobrandini avrebbero, 
attraverso società di comodo 
e atti falsi stipulati in Sviz¬ 
zera. fatto sparire dall’ere¬ 
dità di Ferdinando Aldobran- 
dinì terreni e palazzi per un 
valore complessivo dì quasi 
undici miliardi. 

Il procedimento è Iniziato 
qualche anno fa su denuncia 
di due costruttori romani che 
si erano visti sottrarre in 
base a documenti definiti «fal¬ 
si » terreni che erano stati 
promessi loro da Ferdinando 
Aldobrandini. Il capo famiglia 


è morto 11 16 dicembre del 
1969 senza concludere il con¬ 
tratto di compra* endita con 
i due « palazz.nari ». Gh ere¬ 
di. questa è l’accusa, per non 
pagare le tasse di successione 
su quei terreni e quelle sulla 
cifra che comunque avreb¬ 
bero ricavato vendendoli, pri¬ 
ma hanno tentato varie ope¬ 
razioni In Italia, sulla scorta, 
si legge negli atti istruttori 
(è la dichiarazione di un te¬ 
stimone che sa molte cose), 
di quanto avevano già fatto 
altri nobili romani alle prese 
con il fisco; pò-, in Svizzera 
hanno trovato un notaio. Mar¬ 
co Gamba zzi (pure lui Impu¬ 
tato) che si è prestato alia 
bisogna. Così con un atto an¬ 
tedatato rispetto alla morte 
di Ferdinando Aldobrandini, 
al quale viene apposta una 
firma falsa, i terreni diven¬ 
tano di proprietà di società 
italo-svizzere e le tasse non 
vengono pagate. 

Ma prima 1 due costruttori, 
poi 11 legale del vecchio Al¬ 


dobrandini (che per questo 
viene denunciato dagli eredi 
che voghono fargliela pagare 
e comunque sminuire l’atten¬ 
dibilità del teste) raccontano 
al giudice come stanno - le 
cose. 

Fm qui appare tutto abba¬ 
stanza normale, nel senso che 
intomo alle eredità, soprattut¬ 
to se • cospicue, si svolgono 
sempre, o quasi, battaglie le¬ 
gali. Quello che invece non 
1 è affatto normale, anzi fran- 
! camente scandaloso è fi resto, 
ì Dunque c’è questa istrut- 
I tona in corso con accuse pe- 
I santi e precise a carico di 
grossi • evasori. Il giudice 
istruttore Pizzuti Invia al mi¬ 
nistero delie Finanze una co¬ 
municazione nella quale si 
racconta dell’inchiesta e si 
Invita l’autorità finanziaria a 
costituirsi in giudizio attra¬ 
verso l’avvocatura dello Stato, 
che dovrebbe difendere gli 
interessi della collettività. 
L’invito è partito da molti 
mesi ma fi ministero delle 


1 Finanze non si è mosso. Si 
1 tratta di una svista dovuta a’, 
caos che c’è nei ministeri? 
Certamente no. Lo stesso at¬ 
teggiamento. infatti, è tenuto 
per un altro processo e, dopo 
che l’amministrazione viene 
citata in giudizio, sorge il 
sospetto, anzi qualcosa più 
che il sospetto, che qualcuno 
vuole proteggere gli Aldo¬ 
brandini. 

A seguito del processo an¬ 
cora in istruttoria, infatti, fi 
testimone denunciato dai no¬ 
bili eredi, l’avvocato Giovanni 
Russi, ha citato presso il tri¬ 
bunale civile di Roma (2. 
sezione civile — presidente 
Ardigò) gii Aldobrandini e 
ramministrazione dello Stato 
per la vendita di-uno stabile 
avvenuta nel 1970 nel centro 
di Roma. Anche In questo 
caso, attraverso società di 
comodo italo-svizzere, gli ere- 

Paolo Gambescia 

(Segue in ultima pagina) 


I sindacati non hanno al¬ 
cuna intenzione di lasciare 
i • salari indifesi di fron¬ 
te ■ all’attacco dell'inflazione. 
Questa è la scelta politica 
— già fatta nel Direttivo 
CGIL-CISL-UIL della scorsa 
settimana — che ieri pomerig¬ 
gio la delegazione sindacale 
unitaria (Lama, Boni, Cami¬ 
ti. Romei, Benvenuto e Ra¬ 
venna) Cia confermato - ai 
membri delle presidenze delle 
commissioni Finanze e Tesoro 
e Lavoro del Senato. La con¬ 
sultazione con la Federazione 
unitaria ha aperto gli incon¬ 
tri informali che il Senato iia 
deciso di tenere (oggi, infat¬ 
ti, l’incontro sarà con la 
Confindustria. cui seguirà 
quello con la Intersind. la 
Confapi e il Cida) prima di 
entrare nel merito dell’esame 
sul decreto governativo, che 
ha istituito il blocco differen¬ 
ziato degli scatti di scala mo¬ 
bile (a novembre è preusto 
uno scatto di quattro punti 
pesanti). 

Lama ha detto che in una 
situazione di galoppante infla¬ 
zione come quella attuale i 
sindacati non sono disposti né 
a bloccare né a rivedere il 
funzionamento delia scala mo¬ 
bile (« del meccanismo e del¬ 
le eventuali distorsioni del pa¬ 
niere — ha precisato — si 
potrebbe anche discutere, ma 
certamente non nella situazio¬ 
ne attuale »). lama ha ripe¬ 
tuto la proposta approvata dal 
direttivo confederale: operare 
con un prelievo addizionale 
straordinario per due anni, 
sui redditi delle persone fisi¬ 
che oltre gli 8 milioni di lire, 
in modo da realizzare, per 
questa via. un risultato quan¬ 
titativo analogo a quello cui 
il governo mira con il blocco 
previsto nel decreto, c Lo 
strumento fiscale — ha preci¬ 
sato Lama — è più facilmen¬ 
te generalizzabile per tutti i 
celi e non solo per i lavoratori 
dipendenti. Il sistema fiscale, 
cioè, semplifica molte cose ». 

I sindacati hanno anche di¬ 
scusso dell'uso cui bisogna de¬ 
stinare i fondi così reperiti 
ribadendo la disponibilità « ad 
usare questi fondi per finan¬ 
ziare le situazioni economiche 


più deboli », aggiungendo pe¬ 
rò che « questo va riferito a 
tutto l’insieme dei finanziamen¬ 
ti agevolati ». 

Nonostante i sindacati ab¬ 
biano esplicitamente e chiara¬ 
mente assunto una posizione 
precisa sulla questione della 
scala mobile, da parte di al¬ 
cuni esponenti governativi un 
accordo tra sindacati e Con* 
fmdustria che porti ad una 
« radicale revisione » del mec¬ 
canismo della scala mobile 
viene considerata come una 
misura « indispensabile » e 
« prioritaria » per impedire 
che la situazione « continui ad 
aggravarsi ». Il ministro del 
commercio eoo Testerò, fis¬ 
sola. in una intervista eon- 

I. t. 

(Segue in ultima pagina) 


AIENTRE scrivevamo, le- 
1 M n. la nostra nota de¬ 
dicata al discorso tenuto 
dal presidente del Consi¬ 
glio domenica a Milano, 
immaginavamo che lor si¬ 
gnori ne sarebbero rima¬ 
sti gravemente offesi. Co¬ 
si e avvenuto infatti, co¬ 
me si può vedere da « 21 
Ore » di ieri che ha pub¬ 
blicato un articolo a fir¬ 
ma At. Mac., così intito¬ 
lato: «Andreotti il fusti¬ 
gatore », ciò che dà subito 
una idea di quanto quelle 
potere vittime dei ricchi 
si siano stizziti e se la 
siano avuta a male, con 
gran giubilo nostro che 
amiamo i permalosi per¬ 
ché solitamente ti tolgono 
il saluto. £T un gran sol¬ 
lievo. <Peccato che poi gli 
passi e ti perdonino). 

Certo, Andreotti ha sa¬ 
puto essere anche irritan¬ 
te. come quando ha detto, 
quasi di passata: « Può 
darsi che vi siano stati 
degli sbagli anche nella 
classe politica », supponen¬ 
do che nessuno di noi lo 
avesse mai sospettalo. Ma 


Lutto per il giornalismo e la cultura 

Vasto cordoglio 
per Fimprovvisa 
scomparsa di 
Arrigo Benedetti 

Ricordati il prestigio e il rigore del suo im¬ 
pegno culturale e civile — Messaggi del 
capo dello Stato, del presidente della Ca¬ 
mera, dei compagni Longo e Berlinguer 


Profonda emozione negli 
ambienti del giornalismo, de! 
la cultura, della politica, ha 
suscitato la notizia della un 
provvisa scorno ir?a di Arrigo 
Benedetti, direttore di Paese 
Seni, avvenuta a Roma ieri 
notte nell'ospedale « Fatebz 
nefrateili » dove da alcuni 
giorni era ricoverato. Aveva 
66 anni. Mercoledì scorso, in 
seguito a un attacco di ga¬ 
stroenterite, era stato neees 
sario trasferirlo in ospedale 
e sottoporlo a un delicato in 
tervento chirurgico. Ma il suo 
fisico, già provato da un’ope 
razione ai reni subita alcuni 
anni fa, non ha retto. 

La sua prestigiosa figuri 
di uomo di cultura, la sua 
ininterrotta milizia democr.il: 
ca e antifascista, il rigore e 
Tintelligenza del suo tmp. 1 
gno civile nella bmaglia pzi 
costruire una società mori or 
na, lib?ra. evoiut i, vengono 
oggi ricordati nei mes->aggi 
che. numerosissimi, contimi i 
no a pervenire al’a famiglia 
dello scomparso e ai ".ornale 
che dai novembre '75 dirige 
va profondendovi !e sue doti 
di chiarezza politica, di sen¬ 
sibilità. di robusta esperienza 
professionale. 

Presso l’ospedale dell’Isola 
Tiberina, dove è stata coni 
posta la salma, si sono recati 
nella ' giornata di ieri per 
esprimere la propria parteci¬ 
pazione al lutto personalità 
delia politico, scrittori, g.or- 
nalisti. Centinaia di firme, 
molte accompagnate da com¬ 
mosse parole di cordoglio, 
sono state apposte nei registri 
collocati all’ingresso dell’ospe¬ 
dale e al pian terreno dell’edi¬ 
ficio dove ha sede Paese Sera. 

Il segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber¬ 
linguer, ha inviato il seguen¬ 
te telegramma alla consorte 
dello scomparso, signora Rina 
Benedetti: «La cultura, il 
giornalismo, l’antifascismo ita¬ 
liani perdono con Arrigo Be¬ 
nedetti un valore inestimabi¬ 
le, un esemp.o di spirito in¬ 
dipendente e innovatore, di 
intelligenza e di probità. 
Grande è il nostro dolore per 
la repentina scomparsa di 
una persona cosi viva e ope¬ 
rosa fino all’ultimo istante, 
come fu lui nel suo giornale. 
Egli era molto caro a noi e « 
tutti i democratici del nostro 
paese che oggi ne piangono 
la perdita insieme a lei e ai 
suoi familiari. Le siamo vici¬ 
ni con tutta !a nastra coni- 
massa e sincera partecipa¬ 
zione ». 

Profondo cordoglio « per la 
scomparsa di un uomo di 
cultura, di un giornalista in¬ 
signe, di un sincero democra¬ 
tico » è stato espresso m un 
telegramma del compagno 
Luigi Longo. pres.dente del 
PCI. 

Un teledramma alla fami¬ 
glia ha inviato il capo dello 
Stato. Anche il presidente 
della Camera Ingrao. in un 
telegramma, ricorda le batta¬ 
glie civili e culturali che Be¬ 
nedetti ha combattuto a con 
alto eoragg.o e libertà dj spi¬ 
nto » e la sua personale ami¬ 
cizia «che si cementò nelle 
ore gravi della Resistenza e 
che restò sempre viv.ssima 
anche nei necessari elegitt.m: 
momenti d: acce.-o d.battito 
culturale e politico». Mrsrae- 
gì sono stati inviati di! presi¬ 
dente della Corte cosi nazio¬ 
nale. Paolo Rossi c da’, ore- 
sidente de! PSDI. senatore 
Giuseppe Saragat. 

I funerali d: Arrido Bene¬ 
detti si svo'deranno ogg. in 
forma privata a Gazza no. ;n 
provincia d; Reggio Em:l.a. 
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ZU Una professione 
di libertà 
di Mario Spinella 
tZU Ciò che ha com¬ 
battuto 

_ di Giulio C. Argan 
ZD II suo giornalismo 
di M. Ferrara 


Disavanzo 
con Fcstero 
di 530 
miliardi - 
in settembre 

Il disavanzo della bilan¬ 
cia dei pagamenti per il 
mese di settembre è stato 
di 530 miliardi di lire. Que¬ 
sto, insieme alla restituzio¬ 
ne di 500 milioni di dollari 
sul prestito della banca 
centrale tedesca, ha pro¬ 
vocato una riduzione delle, 
r.serve presso la Banca. 
d'Ital.a per totali 1.260 mi¬ 
lioni di dollari. Queste ri- 
duzion, non hanno potu¬ 
to essere compensate, come , 
prospettato in preceden¬ 
za. med ante un prcLevo 
presso il Fondo moneta¬ 
rio internazionale per il 
quale nono ancora in cor¬ 
so trattative. 

Non e noto 11 dettaglio 
deì.e pari.te m disavanzo ' 
ma esse hanno il loro per¬ 
no notar.amente negli ac- 
qu st: di al.mentan e dal ‘ 
inigg.cr fahb_?ogno di pe- 
tro .o connesso alla ripre¬ 
sa minerale. 

La quotazione della lira 
e r.mnnta .eri stabile. Le 
banche, eh.amate a sotto- 
scr.vtre 2 163 m,bardi di 
buoni de! Tesoro in sca¬ 
denza ne hanno sottoscnt- 
t. .-o'.Mnto per 1.402 (al 
17.10 ; ;i rimanente è 
amato alla Banca d’Italia. 


la sfiducia 


che ci dice, onoreiole pre¬ 
sidente? La classe poeti¬ 
ca che ci governala ere. 
per cosi dire, il nostro fio¬ 
re all’occhiello, il nostro 
tanto perenne, e adesso lei 
ci informa che « può dar¬ 
si » che abbia commesso 
degli errori Ah. tede che 
anche Lei non ne è sicu¬ 
ro? Ma non hanno dubbi 
al riguardo t signori di 
a 21 Ore » i quali scrivono, 
tra l'altro: «... fughe d. 
capitali, lassismi, arrang.a- 
menti. evas.oni, sono la 
conseguenza d; situaz.oni 
poht.che che generano sfi¬ 
ducia. che alimentano in¬ 
terrogativi, che scorava¬ 
no comportamenti coeren¬ 
ti (pensiamo — per resta¬ 
re sul terreno fiscale — 
alia "cedolare secca” por¬ 
tata ne: giom, scorsi al 
50 r c proprio da una scel¬ 
ta di Andreotti: non s; po¬ 
ne, questa scelta in rotta 
d: collisione con ì dich.a- 
rati propositi di rianima¬ 
re ii risparmio, di age¬ 
volare il capitale di ri¬ 
schio, ecc. ecc.?) ». 

Avete ragione, miseri mi- 


cardar ». So: . amo tc-ti- 
mom che io: non loleiate 
evadere 'e .*?- c e. ma vi sie¬ 
te stali costretti dalia, co¬ 
me dii* io-, « sf'dacia * 
Una tota c: accadde di 
accompagnare uno d: voi 
dal suo consulente fiscale. 
Ricordiamo con quanta an¬ 
goscia il denunziante scon¬ 
giurava il suo consigliere: 
«Metta tutto — implora¬ 
va — metta tutto, non na- 
sconda nu'la ». Ma il con¬ 
sulente scuoterà il capo: 
« E se poi non ci credo¬ 
no’’». Et co la sfiducia: 
potei a. il commendatore, 
consentire di non essere 
creduto'* Così, affranto, ac¬ 
cetto di denunciare una 
ventina di miliardi in me¬ 
no e le ville disse che era¬ 
no di sua moglie, la qua¬ 
le, povera donna, dovette 
rassegnarsi. Riconosciamo¬ 
lo francamente, compagni: 
se tanti ricchi non hanno 
mai pagato le tasse nella 
misura dovuta è colpa no¬ 
stra Dovevamo incorag¬ 
giarli farli sentire più al 
.sicuro, vale a dire metter¬ 
li dentro. Fortabracclo 
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Denunciate dal compagno Bufalini in un'intervista 

PRESSIONI DELLA DESTRA DC 
PER UN’INVOLUZIONE 
DEI RAPPORTI POLITICI 

Irresponsabile ma vano tentativo di logorare i legami di massa del PCI 
Andreotti difende l’operato del governo e invita a riportare le criti¬ 
che nella sede parlamentare - Dure reazioni all’intervista di Galloni 


La - questione posta con 
chiarezza dal CC del PCI di 
istaurare un nuovo sistema 
di consultazione fra i partiti 
democratici, e in qualche mo¬ 
do ripresa da La Malfa che 
ha chiesto un incontro-accor¬ 
do sulla « politica di emer¬ 
genza », registra il silenzio 
del governo e pronunciamen¬ 
ti sostanzialmente negativi 
da parte della DC. Ne è pro¬ 
va l'intervista del vicesegre¬ 
tario Galloni (a cui dedi¬ 
chiamo un corsivo di rispo¬ 
sta). Nella migliore delle ipo¬ 
tesi vi è, da parte de, la 
preoccupazione di non anda¬ 
re oltre l’attuale quadro del¬ 
la « non sfiducia », ma vi so¬ 
no altre forze scudocrociate 
che pensano, dicendolo più o 
meno esplicitamente, ad una 
strategia di rivincita, cioè ad 
un arretramento della situa¬ 
zione presente. In sostanza 
si tratta, nell’un caso e nel¬ 
l'altro, di posizioni che non 
solo non tengono conto delta 
gravità della situazione del 
paese ma che, in taluni casi, 
assumono come un dato favo¬ 
revole la crisi stessa nella 
speranza di costruirvi sopra 
una sorta di riscossa conser¬ 
vatrice alimentata da sban¬ 
damenti e da qualunquismo. 

La questione è oggetto di 
una breve intervista del com¬ 
pagno Bufalini ad un setti¬ 
manale. Escluso che, nel pre¬ 
sente vi siano condizioni atte 


a ridare fiato alla destra 
eversiva, Bufalini sottolinea 
tuttavia che esiste « un pen¬ 
colo più generale di sposta¬ 
menti a destra; un pencolo 
che diventerebbe reale (che 
è stato al centro del dibatti¬ 
to nel nostro comitato cen¬ 
trale) se non si riuscisse a 
controllare l’inflazione e go¬ 
vernare la crisi economica ». 

In questo quadro è da con¬ 
siderare l'azione della destra 
de. Essa — dice Bufalini — 
« ha una sua mira: vuol riu¬ 
scire a varare alcune misure 
di austerità con la copertura 
del PCI, ma senza andare ad 
una trasformazione profonda 
e qualitativa; quindi logora¬ 
re nella misura del possibile 
i legami di massa del nostro 
partito determinando uno 
spostamento in senso mode¬ 
rato dell'asse politico italia¬ 
no; per poi tornare a vecchie 
alleanze che respingano di 
nuovo il PCI nettamente al¬ 
l'opposizione. Ma su tutto ciò, 
è meglio che non si facciano 
troppe illusioni ». 

Ma quale che sia l’inciden¬ 
za dei propositi revanchistl 
della destra democristiana, è 
un fatto che « tutta la linea 
della DC è influenzata dal 
rifiuto di un rapporto più 
costruttivo col PCI.., E' la 
DC che non dà nessuna prò- 
spettina di soluzione alla cri¬ 
si italiana oggi ». D’altro 
canto l’unico modo di usci- 


Sentenza del tribunale amministrativo del Veneto 

Per i militari è 
legittimo partecipare 
a riunioni sindacali 


VENEZIA, 26. 

Per i militari partecipare a 
riunioni sindacali — e pren¬ 
dervi la parola pubblicamen¬ 
te — è perfettamente legit¬ 
timo. Lo afferma 11 tribuna¬ 
le amministrativo regionale 
(TAR) del Veneto in una 
sentenza depositata questa 
mattina nella quale vengono 
annullati alcuni provvedimen¬ 
ti disciplinari inflitti a due 
sottufficiali dell’ aeronautica 
che avevano partecipato a 
manifestazioni sindacali. La 
decisione — è la prima del 
genere in Italia — rappre¬ 
senta un importante prece¬ 
dente nella lotta per la de¬ 
mocratizzazione delle forze. 

Al TAR veneto erano ri¬ 
corsi 1 sottufficiali- Claudio 
Melattl, in servizio all’aero¬ 
porto di Tessera (Venezia), 
e Rodolfo Stander, di stanza 
alla base di Istrana (Treviso) 
entrambi aderenti al «Coor¬ 
dinamento dei sottufficiali de¬ 
mocratici». Avevano parteci¬ 
pato nell’ottobre del ’75 ad un 
convegno sulla riforma delle 
FFAA, organizzato a Treviso 
dalla Federazione CGIL. CISL 
e UIL, con la presenza di tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche, di parlamentari, 
del presidente del consiglio 
regionale veneto. Una riu¬ 


nione pubblica e perfettamen¬ 
te legittima, dunque. Ma per 
l’avvocato dello stato si trat¬ 
tava di una «riunione segre¬ 
ta» di organizzazioni «clan¬ 
destine e sovversive» (simi¬ 
li concetti sono stati espres¬ 
si nel corso del dibattito da¬ 
vanti al TAR). In quel con¬ 
vegno Melatti lesse anche, al 
microfono, stralci di un re¬ 
soconto dei lavori della Co¬ 
stituente sulla questione del¬ 
le forze armate. Poco dopo, 
ai due sottufficiali giunse di¬ 
rettamente la reazione del co¬ 
mando della regione aerea di 
Milano: dieci giorni' di sala 
di punizione al Melatti, set¬ 
te giorni allo Stander. 


L’assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per giovedì 28 
alle ore 17. 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di domani gio¬ 
vedì 28 ottobre. 


Illustrata l'attività dell'arma 


La commissione Finanze 
visita il comando GdF 


Il presidente della com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
della Camera, compagno D’ 
Alema. i componenti dell* 
ufficio di presidenza ed altri 
parlamentari in rappresen¬ 
tanza del rispettivi gruppi 
parlamentari hanno effettua¬ 
to ieri a Roma una visita al 
comando generale della Guar¬ 
dia di Finanza. La delegazio¬ 
ne — informa un comunicato 
deda GDF — ha visitato la 
centrale operativa dove ha 
ascoltato una relazione sui 
problemi di maggiore interes¬ 
se connessi all’attività dell’ 
arma. 

In particolare, sono stati il¬ 
lustrati i compiti istituzio¬ 
nali. la struttura ordinativa, 
1 procedimenti operativi del 
corpo soprattutto per quanto 
riguarda la lotta alle eva¬ 
sioni fiscali ed alle frodi va¬ 
lutarie. NeH’occasione è stato 


ricordato che nel corso del 
corrente anno nel settore del¬ 
le tasse e imposte indirette 
sugli affari sono state effet¬ 
tuate 26 mila 579 verifiche 
parziali per il riscontro delle 
registrazioni delle fatture 


passive presso commercianti munisti, il suo ri 

al dettaglio, dopo preventivi sviluppa sul dupl c . , 

rilevamenti sulla relativa e- esaltare i motul di dii 

ferenziazione e di autonomia 


missione da pane di grossisti 
e sono stati iniziati i con¬ 
trolli globali a scandaglio di¬ 
sposti. in numero di 1.000. 
a partire dallo scorso mese 
a titolo di sperimentazione. 

Il presidente D'Alema ha 
sottolineato che la commis¬ 
sione Finanze e Tesoro farà 
quanto è nel poteri del parla¬ 
mento perché leggi ed altri 
provvedimenti siano adegua¬ 
ti o predisposti al fine di 
favorire fazione più vasta, 
penetrante ed efficace della 
Guardia di Finanza. 


del PSI e di ammettere la 
I necessità di una convergen¬ 
za su obiettivi politici. Per il 
primo aspetto egli trova che 
il PCI sarebbe alle prese con 
la « contraddizione organi¬ 
ca t> del proprio rapporto col 
movimento comunista mon¬ 
diale; per l’altro aspetto egli 
afferma che « via via che au¬ 
menta la convergenza (coi 
comunisti) su obbiettivi po¬ 
litici comuni . i socialisti de¬ 
vono essere più rigorosi nel 
definire le distinzioni tra i 
due movimenti e partiti ». 
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Con volo DC, PII, PSDI, PRI e l'astensione del PCI I || dibattito al Comitato Centrale 


Eletta la nuova 
Giùnta alla Regione 
Lombarda: stesso 
quadro politico 

Golfari rieletto presidente - La crisi voluta dalle forze 
di destra • I comunisti ai « confini deila maggioranza » 


La FGCI ai giovani: 
«cambiare è difficile 
ma è anche possibile» 

Il nesso tra questione giovanile e problemi generali — Ricchezza di 
temi politici e ideali attorno ai « poli » dell’occupazione e deila scuo¬ 
la — L’intervento del compagno Chiaromonte — Mobilitazione di massa 


re dalla crisi e impedire invo¬ 
luzioni conservatrici sta nel- 
l’evitare contestualmente ' in- 
nazione e recessione e avvia¬ 
re un nuovo sviluppo i cui ca¬ 
ratteri possibili e necessari 
sono stati chiaramente indi¬ 
cati dal Comitato centrale 
del PCI. 

In merito all’intervista di 
Galloni che segna la teoriz¬ 
zazione dell’indifferenza del¬ 
la DC verso l problemi del 
rapporto col paese e verso i 
contraccolpi della crisi, sono 
da registrare dure reazioni 
della Voce repubblicana e del- 
VAvanti! Il primo giornale 
scrive fra l’altro: « C”è del¬ 
l’incredibile! Il paese vive 
la crisi più drammatica di 
questo dopoguerra e il vice- 
segretario della DC pensa ad 
altro. Eppure, Galloni do¬ 
vrebbe sapere bene che il 
suo partito c il massimo re¬ 
sponsabile della crisi del pae¬ 
se: e trarne tutte le conse¬ 
guenze per un'autocritica ap¬ 
profondita, capace di correg¬ 
gere errori gravissimi. Inve¬ 
ce no: per questo "rifondato- 
re'’ tutto va per il meglio, 
visto che la DC, in quanto 
partito, non ha particolari 
problemi ». Se la DC intende 
andare avanti così, conclude 
l’organo del PRI, «sarebbe 
il contributo decisivo al di¬ 
sastro ». 

L 'Avanti! accusa Galloni di 
« voler stare alla finestra » 
notando che « se la maggio¬ 
ranza della non sfiducia si 
sente coinvolta, essa, a sua 
volta, non può consentire al¬ 
la maggioranza relativa del¬ 
la fiducia di lavarsene le 
mani ». 

ANDREOTTI _ Si sono riu . 

niti congiuntamente i diret¬ 
tivi dei gruppi parlamentari 
DC per prendere atto del te¬ 
sto della propasta di legge 
sull'aborto (che ricalca le no¬ 
te posizioni «colpevoliste») e 
per discutere sui provvedi¬ 
menti economici del governo. 
La riunione ha voluto essere 
una reazione alle molte cri¬ 
tiche sull’inerzia democristia¬ 
na. Molti intervenuti hanno 
di fatto sottolineato la fon¬ 
datezza di questa critica chie¬ 
dendo un diverso e reale im¬ 
pegno del partito e dei gruppi. 

Hanno parlato anche Zac- 
cagnini e Andreotti. Quest’ul¬ 
timo in particolare ha avuto 
accenti polemici con i critici 
del governo. Egli ha detto 
che « il calendario per il la¬ 
voro di proposta legislativa è 
stato puntualmente rispetta¬ 
to» e ha definito coerenti e 
necessarie le misure d’inter¬ 
vento monetario e fiscale le 
quali non contraddirebbero 
la linea europea dell’Italia. 
Si tratta di un indirizzo risa¬ 
natore che richiede sacrifici 
ma in una prospettiva di 
maggiore giustizia. 

Ed ecco la risposta alle cri¬ 
tiche di La Malfa: «Nessuno 
ci ha chiesto in queste dodici 
settimane di fare cose in sen¬ 
so diverso. E se. nell’unica se¬ 
de valida, il Parlamento, vi 
fossero iniziative diverse, il 
conseguente dibattito chiari¬ 
rebbe le posizioni di ciascu¬ 
no ». Ed ha aggiunto che sa¬ 
rebbe « molto utile » che in¬ 
vece di ricorrere alle polemi¬ 
che sulla stampa si svolgesse 
appunto in Parlamento il ne¬ 
cessario chiarimento. 

In sostanza Andreotti sem¬ 
bra rifiutarsi dì farsi inizia¬ 
tore di nuove forme di con¬ 
sultazione politico-program¬ 
matica e fa cadere il tema 
vero delle polemiche emer¬ 
genti: i provvedimenti atti ad 
affrontare in positivo la cri¬ 
si e l’avvio dì un reale rin¬ 
novamento. 

CRAXI Il segretario del PSI 
ha esposto le sue tesi sul- 
l’« eurosocialismo » in una in¬ 
tervista al mensile del suo 
partito. Sui rapporti coi co- 


Daiia nostra redazione 

MILANO, 26 

Il democristiano Cesare 
Golfari è stato confermato 
presidente della Giunta re¬ 
gionale della Lombardia: 
hanno votato a favore del¬ 
la sua rielezione i consiglie¬ 
ri della DC, del PSI, del 
PSDI e del PRI; astenuti i 
comunisti, contrari democra¬ 
zia proletaria, i liberali e i 
missini. 

Con il presidente è stata 
eletta anche la nuova Giun¬ 
ta che conta 14 assessori, due 
in più rispetto alla prece¬ 
dente. con una distribuzione 
degli incarichi che riequilibra 
la presenza nell’esecutivo fra 
i democristiani e gli altri 
partiti: sette a sette (sette 
alla DC, 5 al PSI. uno cia¬ 
scuno al PSDI e al PRI). 

Gli eletti sono: Fontana 
(affari generali), Gino Co¬ 
lombo (industria), Hazon 
(istruzione). Rivolta (sanità). 
Sonzogni (urbanistica), Verce- 
si (agricoltura) Pisorii (eco¬ 
logia), tutti DC; Gangì (vice¬ 
presidente e assessore al pia¬ 
no territoriale), Tacconi (la¬ 
vori pubblici). Garibaldi (cul¬ 
tura), Peruzzotti (servizi 
sociali), Vertemati (lavoro) 
del PSI; Picciotto Crisaful- 
li del PSDI è assessore al tu¬ 
rismo: Semenza, repubblica¬ 
no, ni trasporti. 


' Con l'elezione della nuova 
Giunta si è conclusa, dopo 
poco più di tre settimane, 
la crisi che si era aperta con 
le dimissioni di Golfari, pro¬ 
vocate dalla manovra con¬ 
giunta della destra DC e del- 


Grande ricchezza di te¬ 
mi al dibattito del Comitato 


tentativo di aggregazione su 
basi moderate e eonservatri- 


centrale della FGCI dopo la cl di una certa parte della 
relazione del segretario na- gioventù italiana — la FGCI 
zionale Massimo D’Alema, sia in grado con grande ten- 


con uno sforzo di approfon- 


la destra repubbiicana clic dire l'analisi del mondo del 


hanno colto l’occasione del¬ 
la verifica programmatica. 

La cr^si aperta dall’inizia¬ 
tiva di una destra che ha i 
suoi punti di forza dentro e 
fuori il Consiglio, dentro e 
fuori i partiti della maggio¬ 
ranza, si è chiusa non solo 
con la conferma del quadro 
politico precedente, ma con 
qualcosa di più: un passo a- 
vanti c’è stato, infatti, con 
l’affermazione di un accordo 
esplicito sul programma con 
il PCI. 

I comunisti, come ha riba¬ 
dito in aula il compagno Gof¬ 
fredo Andrelni nel suo in¬ 
tervento e ancora il capo- 


giovani oggi, nel pieno della 
crisi, e di collegare senza so¬ 
luzioni di continuità, le pro¬ 
poste specifiche d’impegno e 
di lotta a quelle generali. Il 


sione politica e ideale, di con¬ 
solidare i processi democrati¬ 
ci unitari, necessari a impor¬ 
re soluzioni d’emergenza e in 
prospettiva. 

Cosi, attorno ai due assi 
centrali dell’occupazione e 


contributo autonomo e orlgi- della scuola, 6ono emersi pro¬ 
naie della FGCI alla linea blemi, interrogativi, sottolinea- 
del partito può concretizzarsi ture di questo o quell’aspet- 
— è stato detto — proprio to della « questione giovani- 
attraverso questa ricerca le» che non hanno agito In 
spregiudicata, che implica un senso dispersivo, ma anzi 
sempre più forte legame con hanno dato un contributo rea¬ 


le masse giovanili e lo stes¬ 
so adeguamento degli stru¬ 
menti organizzativi ai nuovi, 
più difficili compiti che si 
pongono. 

Il senso della difficoltà del 
momento (in un certo senso 


le all’elaborazione collettiva. 


porre un cambiamento della 
politica economica e l’avvio 
di un nuovo tipo di società 
basata su valori nuovi. Dopo 
aver sottolineato il valore del¬ 
l'appello lanciato dui Comi¬ 
tato Centrale del PCI, Chiaro- 
monte ha ribadito l’esigenza 
di estendere la battaglia idea¬ 
le e culturale, esaminando i 
motivi di inquietudine e di 
fenomeni degenerativi e di¬ 
mostrando la capacità di indi¬ 
care ai giovani — con la 
responsabilità di un partito 
che ha li 35 f é dei voti — la 
strada di uno sforzo, di una 
tensione materiale e morale 
che consenta al Paese di su¬ 
perare la crisi in cui è sta¬ 


si è parlato dei fenomeni to gettato dalle classi domi- 
di sbandamento e di disgre- nauti e dalla DC. 


gruppo Luigi Marohi, nella di- della «doppia» difficoltà per 
chìarazione di voto, danno 1 giovani, in Quanto parteci- 
un giudizio positivo sulla so- pi della crisi generale del 
luzione della crisi: l’asten- Paese e investiti dai dram- 
sione del PCI sta a sottolì- maticl problemi propri alla 


neare questa posizione, co- condizione giovanile) è emer 


me ha detto Andrelni, 


so in tutti i numerosi inter- | 


« confini della maggioranza », venti che hanno alimentato il 


gazione « per comprendere un appello ragionato, quin- 
criticamente tutto e trasfor* di. con la convinzione che la 

mare la conoscenza in ini- lotta per un nuovo sviluppo 

?iativa politica»; delle ten- economico e un nuovo model* 

denze individualiste (che rial- io di vita è drammaticamen- 

fiorano anche nella scuola) t e immediata, ma anche con 

da combattere, «dando il sen- hi consapevolezza che questo 

so della collettività, spiegali- è un nodo storico delie so¬ 
do che cambiare è difficile eietà a capitalismo maturo, 

ma possibile»; dei nerico!! Chiaromonte. dopo aver indi- 

di involuzione dì movimenti cato nelle dieci giornate del 

come quello femminista, che tesseramento un momento ini- 

hanno dato motivi di rifles- portante per il dibattito di 

sione a tutti, ma sembrano massa, ha parlato dei due 


di attesa per la concretizza 
zione degli impegni cui è chia 


dibattito. Da qui anche la 
consapevolezza delle respon- 


41U1IC ucgll UUlA.’Kill LUI C tllltt- L- UI V UCIIU riCTCrl a eongrcl Ir» nnantn „ 11 r * , , ^ ^ 

mata la nuov*a giunta suila sabilità da assumersi, perché nersonale ourtronno è rimi f FGC ,n 

base del programma eoncor- - contro 1 pericolt della di- ro g po 1™$’ IL*™» <<* 


sgregazione e i rischi di un 


sto personale, ha mancato progetto del preavvlamento è 
l’approccio con la politica ». una piattaforma di discussio- 

Si è data poi attenzione a! ne) è stato visto sia nel suoi 


Proroga di 6 mesi per il complefamenio dell'ordinamento regionale 

Nuova delega al governo 
per i poteri alle Regioni 

Le cause che hanno determinato il provvedimento che sarà volato domani * Il go¬ 
verno si è impegnato a rispettare la nuova scadenza - L'intervento di Fanti 


Si è data poi attenzione a! 
mondo cattolico, al suoi fer- 


aspetti immediati che per le 


menti di segno diverso (vi sue implicazioni culturali e 
rientrano anche nuove forme sociali in vista « di un nuo- 
di integralismo o di mistici- vo modo di orga.lizzarsi dei¬ 


smo) ; alla crisi di prospet¬ 
tive dei gruppi estremistici; 
alle altre forze politiche; ai 
rapporti, più che mai neces¬ 
sari, del movimento giovani- 


la società che dia più digni¬ 
tà al lavoro umano ». Quanto 
alla scuola, Chiaromonte sì 
è pronunciato a favore del¬ 
la proposta di una associazio- 


le con le forze politiche e ne democratica e unitaria de¬ 


sindacali, con le istituzioni, 
con le forze sociali. I rischi 
deH’economicismo come quel- 


gli studenti, sulla linea dell* 
unità politica dei giovani, in¬ 
vitando a un ulteriore ripen- 


Slitterà ancora il completo 
trasferimento del mezzi e dei 
poteri dello Stato alle Regio- 
inCOniil ni, cioè in definitiva il com¬ 

pletamento dell’ordinamento 
flAI nrACmonfa regionale. Lo ha confermato 

U6I piealUcllIC ieri sera a p a camera il pri- 

■ || * mo esame di un disegno di 

Cf0||(| Lamera legge presentato dal governo 

con cui si propone la proro- 
Il presidente della Camera ga di sei mesi della delega 
on. Ingrao ha ricevuto 1 prò* (scaduta il 4 settembre scor- 
fessori Daniele Bovet e Gian- so) per l’emanazione delle nor- 
nl Tecce. dell’Associazione me sull’ordinamento regiona- 
professori universitari demo- le e sulla conseguente, nuo- 
cratici, 1 quali gli hanno va organizzazione della pub¬ 
esposto Il problema dell’allar- blica amministrazione, 
gamento del corpo elettorale Le cause che hanno reso 
per 1 elezione del rettore a insufficiente il termine di un 
tutte le componenti dell unì- anno di cui disponeva il go- 
versità e non soltanto ai prò- verno sono essenzialmente 
fessori di ruolo. due, ha precisato 11 de Piero 

L on. Ingrao ha anche ri- Bassetti, relatore del provve¬ 
de™*? la delegazione della dimento . Inta nto 11 fatto che 


del dibattito, il ministro Tom¬ 
maso Moriino ha assunto 1’ 
impegno di mantenere fede 


ni, cioè in definitiva il com- alla nuova scadenza sottoli- Partito, nel suo intervento do- 
pletamento dell’ordinamento neando tra l’altro che non po aver espresso « accordo 
regionale. Lo ha confermato costituisce un lusso affron- pieno» con la relazione, ha 


li « dell’opzione impossibile samento critico delle espe- 
tra pubblico e privato » sono rienze passate. Egli ha poi 
stati delineati per invitare a accolto la proposta di un con- 
« uno sforzo per ricondurre vegno Istituto Gramsci-FGCI 
la dimensione del dibattito sul sulla crisi della società e gli 
costume a quello sugli sboc- orientamenti ideali dei gio¬ 
chi di vita e di lavoro», al vani. 

«salto di qualità del nostro 
impegno» e alla coscienza 
che « la nostra proposta com¬ 
plessiva non sta nei cieli del- A „ J 

l'astrazione, ma nella realtà». ÌT.PP“IIU CI 

Il compagno Gerardo Chia- 

romonte, della direzione del /J» <>nnlI 


Codacci 
Pisanelli 
non è più 
rettore 
dell'Ateneo 
salentino 

Eletto il prof. Mongel- 

lì, preside della Facol¬ 
tà di Scienze 


LECCE. 26 

Giuseppe Codacci Pisanelli, 
ex deputato de, ex ministro, 
ex membro della commissio¬ 
ne parlamentare Inquirente, 
non è più rettore rir>'' , r- 
versltà di Lecce. Nelle ele¬ 
zioni svoltesi stamane ha ot¬ 
tenuto un solo voto. La ca¬ 
rica che è stata sua per un 
ventennio è stota assunta 
dal prof. Saverio Mongelll, or¬ 
dinario di Struttura della ma¬ 
teria e preside della Facoltà 
di Scienze. I 31 docenti ordi¬ 
nari presentì (su 33 ammessi 
al voto) si sono cosi espres¬ 
si: 20 voti a Mongelll. 9 a Ora¬ 
zio Bianco, 1 a Codacci Pl- 
sanelli, una scheda bianca. 

Il numero altissimo di 
consensi ottenuti dal prof. 
Mongelll rappresenta un de¬ 
cisivo momento di rottura 
con la squalificata gestione 
plsanelliana, e testimonia 
inoltre dell’ampiezza dello 
schierameneto unitario rea¬ 
lizzatosi tra le forze democra¬ 
tiche da tempo impegnate 
affinché l'ateneo salentino 
esca dall’isolamento cultura¬ 
le e divenga un centro di 
qualificata preparazione pro- 
fessicivile e di propulsione 
dell'economia e dello sviluppo 
del Salento. 

Ciò è stato possibile anello 
grazie alla pubblicità che et 
è data a questa elezione e 
al serrato confronto die si è 
sviluppato sui programmi del 
candidati. 

Il compagno Alfredo Sen- 
sales, segretario della sezictie 
universitaria del PCI, ha 
commentato reiezione del 
prof. Mongelli affermando 
che « essa segna la fine di 
un’epoca durante la quale 
l’Università ha rappresen¬ 
tato un centro di potere del¬ 
la DC, si è rinchiusa in un 
isolamento provinclalistleo, 
rotto solo dagli sforzi di quan¬ 
ti perseguivano un collega¬ 
mento ero 1 canali più vivi 
della cultura nazionale e un 
rapporto col territorio e con la 
società civile». 


Appello del sindaco 
di Napoli ai partiti 


ieri sera alla Camera il pri¬ 
mo esame di un disegno di 
legge presentato dal governo 
con cui si propone la proro¬ 
ga di sei mesi della delega 
(scaduta il 4 settembre scor¬ 
so) per l’emanazione delle nor¬ 
me sull’ordinamento regiona- 


tare 1 temi della riforma del¬ 
lo Stato proprio in un mo¬ 
mento di cosi acuta crisi eco- 


npreso alcuni punti del di¬ 
battito. Egli ha insistito sul¬ 
la necessità di non scindere 


nomica. E proprio su questo mai l’esame della condizione 


aspetto è intervenuto il com¬ 
pagno Guido Fanti, presiden¬ 
te della commissione paria- 


giovanile (materiale, e delle 
speranze, delle inquietudini, 
del «senso comune») dalia 


le e sulla conseguente, nuo- gìonali, che ha illustrato un 


mentare per le questioni re- consapevolezza della crisi del 

_ 11 * i « 4 , . . > « 


va organizzazione della pub¬ 
blica amministrazione. 

Le cause che hanno reso 
insufficiente il termine di un 
anno di cui disponeva il go¬ 
verno sono essenzialmente 
due, ha precisato il de Piero 
Bassetti, relatore del provve- 


ordine del giorno (firmato ari¬ 


la società capitalistica e del¬ 
la società italiana. La no- 


che dalla de Renata Belussi, stra battaglia politica e idea- 


dal socialista Labriola, dal 
socialdemocratico Massari e 


le per uno sbocco positivo 
e democratico alla questione 


dai compagni Triva e 3arbe- giovanile e alla questione ge- 


Llbera associazione naziona¬ 
le mutilati e invalidi civili 
guidata dal presidente Alvi- 
do Lambrilll. La delegazione 
ha prospettato al presidente 
delia Camera il problema del¬ 
la legge sulle pensioni e 
quello della riforma del col¬ 
locamento obbligatorio. 

Ingrao ha ricevuto anche 
una delegazione della Confe- 
sercenti guidata dal presiden¬ 
te confederale Ernesto Mala- 
baida e dal segretario gene¬ 
rale Ezio Bompani. La dele¬ 
gazione ha esposto al presi¬ 
dente i problemi che Interes¬ 
sano particolarmente 1 com- 


tale termine era stato inizial¬ 
mente fissato con riferimen¬ 
to ad un raggio di delega di¬ 
verso e certamente meno am¬ 
pio e complesso di quel che 
poi fu definitivamente deli¬ 
neato dalla legge 382. E poi 
anche la sostanziale decurta¬ 
zione dei termini, provocata 
prima dalla lunga crisi gover¬ 
nativa e poi dallo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere e 
dalle nuove elezioni. 

Su questa base già in Com¬ 
missione Affari costituzionali 
era stato possibile raggiunge¬ 
re un accordo imanime per 


ra) che impegnava li gover¬ 
no a dare inizio già entro il 
20 gennaio ’77 agli incontri 
con le Regioni per dare con¬ 
creto avvio al processo attua- 
tivo delle deleghe. 

Se i termini fissati dalla 
legge 382 fossero stati rispet¬ 
tati dal governo — ha osser¬ 
vato infatti il compagno Fan- 


nerale del Paese punta sul¬ 
lo sviluppo delle potenzialità 
democratiche espresse dal vo¬ 
to del 20 giugno. 

Su questa strada si è mos¬ 
so il PCI con le sue scel¬ 
te e con le proposte emer¬ 
se dall'ultimo CC, avendo co¬ 
scienza anche dei pericoli pre¬ 


ti 1 ootremmo conia- senti (compreso quello del 

II e,.’ 1 tentativo di creare una base 


re su regioni più capaci, più 
attrezzate, più pronte ad in¬ 
tervenire nel merito della cri¬ 
si, dal momento che è ormai 
radicata nella coscienza ge¬ 
nerale la consapevolezza del 
nesso preciso tra congiuntura 


di massa moderata e conser¬ 
vatrice, pur nel quadro della 
spinta a sinistra, in partico¬ 
lare cercando di saldare in 
modo organico parte di mas¬ 
se studentesche, di insegnan- 


NAPOLI, 26 

Il sindaco di Napoli com¬ 
pagno Maurizio Valenzi, ha 
rivolto oggi con una lettera, 
un appello alle segreterie del 
PCI, PSI, DC. PSDI, Piti, 
PLI e DP per il superamento 
dello stallo delle trattative 
per l’intesa al Comune che 
vanno avanti dal giugno-lu¬ 
glio dell’anno scorso senza 
che nessuno « abbia l’inten¬ 
zione di commettere il più 
piccolo atto clic possa inter¬ 
romperle ». 

Ricordati i motivi che nel 
settembre del '75 portarono 
la Giunta di sinistra alla di¬ 
rezione del Comune, Valen¬ 
zi considera che « nei momen¬ 
to attuale sia dovere del sin¬ 
daco delia « Giunta per l'in¬ 
tesa », far presente ai respon¬ 
sabili dei partiti che la cit¬ 
tà di Napoli ha urgente bi¬ 
sogno di conoscere, con la 
maggiore chiarezza possibi¬ 
le. le mete che ogni forza po¬ 
litica intende perseguire, at¬ 
traverso quali tempi di at¬ 
tuazione e quali tappe, onde 


procedere sulla strada dell’ 
intesa ». 

Dopo aver ricordato i pro¬ 
blemi che affliggono la cit¬ 
tà di Napoli il sindaco ritie¬ 
ne che « più che mai ogni 
democratico degno di questo 
nome e ogni napoletano che 
ami la sua città, devono ces¬ 
sare di stare al balcone». 

Nella sua lettera, quindi. 
Valenzi afferma che è tem¬ 
po che 1 partiti esprimano in 
modo più chiaro le loro po¬ 
sizioni perché « senza l’inte¬ 
sa o senza un accordo che 
permetta alia Giunta di ope¬ 
rare contando di una base 
più estesa e con un più lar¬ 
go respiro si rischia non già 
di paralizzare o logorare ia 
Giunta attuale — come for¬ 
se credono alcuni — ma tra¬ 
dire gli interessi della cit¬ 
tà ». 

Si rischia addirittura di 
rimettere tutto in gioco, per¬ 
ché i motivi di tenere in vi¬ 
ta una « Giunta per l’inte¬ 
sa » verrebbero a mancare. 


merclanti e gli operatori tu- una proroga semestrale; e in 

ristici. questo senso la proposta è 

__ stata trasmessa all’aula vani¬ 
ficando l’inopinata richiesta 
U.plii mm D AMfl da parte de (sulla quale tut- 

IflUriU H nUlTIII tavia il governo aveva chie- 

| |# sto un consenso di tutte le 

'ex direttore forze politiche democratiche. 

* * che non c’è stato) per un 

Il e* _I maggiore ampliamento dei 

Q6I n rOpOIO ® nuovi termini per l’esercizio 

■ t della delega. 

Franco Amadim Delega — c’è da aggiunge¬ 
re — che riguarda problemi 
E’ morto a Roma all'età di complessi e decisivi come la 

61 anni il giornalista Fran- soppressione degli uffici cen- 

co Amadini. che era stato fi- trali relativi alle materie tra- 

no al 1974 direttore del quo- sferite o delegate alle Regio- 

tidiano della DC II Popolo, ni; l’istituzione presso la pre- 

Prima di assumere la dixezio- sidenza del Consiglio dei ruo- 


economica e assetto Istltuzio- * J’ en , tor i ) c ^ e r 7 et * on ,° 

naie. In realtà, al governo è a rischio .a democrazia e la 
sfuggito un elemento politi- stessa indipendenza nazionale, 
co di fondo, e cioè che la Da dui la necessita di non 


riforma regionale è momento separare il discorso tra con- 
non solo importante ma ar.- dizione giovanile e crisi del 
che decisivo della riforma del j Paese e la necessità di re- 


Nominato nuovo direttore 
al «Corriere d’informazione» 


spingere ogni tentativo di ri¬ 
portare 11 quadro politico in- ! 


V/1IL. ULI/UIIU Ubila IliUllliU Ul I ' * ----- _ _ . _ 

lo Stato, e che questa rifor spingere ogni tentativo di ri- MILANO, 26 

parte integrante del portare il quadro politico in- Cambio di mano alla dire- 
proccsso che deve DOrtare dietro rispetto al 20 giusmo. z.onc del Corriere d informa- 

l’Italia fuori dalla crisi. ~ La FGCI in questo nriomen- zione: Cesare Lanza, da tem- 

II governo ha accolto l’or to — ha detto Chiaromonte po in contrasto con la pro¬ 
dine del giorno come racco- — ha quindi innanzitutto il pnetà (i Rizzoli) di cui la- 
mandazione dal momento che compito di impegnarsi'in una rr.entava una « mancanza di 
un vincolo preciso (quale sa- grande azione di chiarifica- fiducia politica» si è d:mes- 
rebbe stato rappresentato dal zione e di propaganda di mas- so da direttore. Lo sostituisce 
voto di una impegnativa) sa, sui pericoli incombenti ' Benedetto Mosca già diret- 
avrebbe potuto rappresenta- sulla democrazia e sulle con- tore di a:cuni periodici del 

ro tino oll'inla.'tra — TH1I* 1 TI 11TÌ I _ 


processo che deve DOrtare dietro rispetto al 20 giuzno. 
l’Italia fuori dalia crisi. La FGCI in questo momen- 

II governo ha accolto l’or- to — ha detto Chiaromonte 
dine del giorno come racco- — ha quindi innanzitutto il 
mandazione dal momento che compito di impegnarsi in una 
un vincolo preciso (quale sa- grande azione di chiarifica- 
rebbe stato rappresentato dal zione e di propaganda di mas- 


re una limitazione aU’intecno quiste raggiunte — pur in un j 

della delega. | quadro più avanzato — e sul- I 

X i !a nostra proposta perché j 

9* '• P* i questa sia l’occasione per ira- * 


gruppo Rizzoli (Amica, Do¬ 
menica del Corriere). 

1/3 stesso Benedetto Mosca, 


in un breve messaggio di sa¬ 
luto aj lettori, pubblicato og¬ 
gi dal giornale In prima pa¬ 
gina subito dopo il messaggio 
di commiato di Lanza, rive¬ 
la che 11 proprio programma 
di attività è stato bocciato 
dall’assemblea del redattori 
del giornale (32 no, 25 sì e 5 
astenuti). 

Dal canto suo, la redazione 
della Domenica del Corriere 
ha espresso parere favorevole 
alla nomina a direttore di Sil¬ 
vio Bertoldi. 


ne del giornale de — nel qua¬ 
le aveva già lavorato dopo la 


li unici di impiegati e operai: 
la soppressione di uffici pe- 


guerra — Amadini era stato riferici delia amministrazione 


commentatore politico dei- 
VAvvenire d’Italia e vice di¬ 
rettore della Gazzetta del Po¬ 
polo. 


Per discutere l'insostenibile situazione finanziaria del Comune 

Da Stammati gli amministratori di Venezia 


statale, ecc- Si trova forse il 
governo impreparato ad agi¬ 
re 9 Non pare sostenibile, ha 
osservato il compagno Ren- | 
70 Meschini ricordando ieri, 
ne! corso della discussione | 
del provvedimento che verrà 
votato domani come un 
importante complesso di pro¬ 
poste organiche sul completa¬ 
mento dell’ordinamento regio¬ 
nale sia da tempo a dispo¬ 
sizione del governo, frutto 
del lavoro della commissione 


Verso l'epilogo di una tormentosa vicenda che si trascina da mesi 

Il «Mattino» af f idato alPEDIME 


Dalla nnctra pervenissero altre o*fer,e. C-o 

liana nostra redazione ne stala una , alta n 

NAPOLI, 26. proprio dall'editore Rizzoli e 

«IL MATTINO» e le altre il consig.io l'avrebbe scarta 
tre testate della disciolta Cen ta. Mentre era in corso ia 
(Corriere di Napoli. Sport riunione è pervenuto un te- 


Mo’.tc cose lasciano il dub- ’ 
b:o che ancora una volta si 


proprio dan editore Rizzoli e sia voluto lasciare spazio alle 
il consig.io l'avrebbe scarta manovre della DC che non e 
la. Mentre era in corso ia certamente intenzionata a per- 


Sud e Sport Gel Mezzogior¬ 
no) sono state affidate in 


— premute dal prof. Massi- r due ^ 

mo Severo Giannini. cietà «Edime» (Edizioni Me- 

VENEZIA, 26 troverà a dover fronteggiare Lardi per mutui e varie. 58 za locale; l’altra di mobili- Il fatto è — ha aggiunto, e riatonaIi) d CUl pacchetto a- 
• Il vice sindaco e assessore i propri impegni tra cui. na- miliardi di esposizione a bre- razione dei lavoratori sulla stessa posizione si so^ zionario è contro:lato per ;1 

al bilancio di Venezia, compa- turalmente, il pagamento de- ve e 30 miliardi di debiti Le organizzazioni sindacali no collocati i parlamentar: -j cento dall'editore Rlz- 

gno Gianni Pellicani, avrà do- gli stipendi di novembre e di verso fornitori (tra cui i for- dei dipendenti comunali e la socialista e socialdemocra- zoli e per la rimanente par- 


icgramma del’editore Bevilac¬ 
qua. Comunicava di non es¬ 
sere stato posto nelle condi¬ 
zioni per poter avanzare una 
onerta. A questo punto al 
presidente del banco. Paolo 


manovre della DC che non e nlliyidll 
certamente intenzionata a per- f-mln 

dere il controllo di un cosi lalTIig 

importante ergano d'mforma- . . • 

zione nel Mezzogiorno L'aver , n “ 

scartato la proposta fatta In I .*" ° ““ 

proprio da’leditore R rzo\\ »* 1 
l’aver limitato a due anni la , 


Ringraziamento della 
famiglia Misiano 

La famiglia Misiano ci ha 
inviato da Mosca la seguente 


5e.s:.on t - quattro i .- i 


Pagl’azzi, non restava che senza aver preso una decisio 


mani mercoledì un incontro I dicembre e delle tredicesime nitori de! gasolio da riscal- federazione provinciale unita 


a Roma col ministro Stam- 
matl per illustrargli la gra¬ 
ve situazione finanziaria del 
comune e per fissare un ul- 


mensilità. 


Secondo un documento reso ri dei medicinali delle farma- 
noto oggi, la situazione debi- eie comunali, ecc.). 


damento. l’Enel, i distributo- ria hanno da parte loro pro¬ 
ri dei medicinali delle farina- clamato per giovedì uno scio¬ 
cie comunali, ecc.). pero di tre ore dei lavora- 


teriore e prossimo incontro anno è la seguente: il fabbr 
tra il ministro e i rappresen- sogno di cassa sarà di cir 


tona da qui alla fine dell’ Di fronte a cifre come que- tori del Comune e delle rou- 


ste le forze politiche e sinda- nicipalizzate nel corso del 


tico — che non ci sono 
stati sino ad ora apprezzabi¬ 
li segni di una reale volontà 
politica del governo di agire 
presto e bene per risolvere 
le complesse questioni anco¬ 


ne dah Allidavit, la società 
che, per conto della DC, o- 


prendere atto delia situazio¬ 
ne e quindi affidare la gestio¬ 
ne delie quattro testate per 


pera nel settore dell’ed’.tona. due anni alla « fcdime ». 


tanti della città. • 

1 Se infatti i dipendenti del 


cali non possono non assu- quale si terranno alcune as- ra pendenti, cioè In pratica 


Lo ha deciso il consiglio di 
amministrazione aei Banco 
di Napoli nel corso di una 


Siamo molto probabilmente 
au’epilogo di una vicenda che 


ne per quanto riguarda .a 
proprietà delle testate stesse 
della tipografia e dcll’im- 
mobr’.e sède dei quattro gior¬ 
nali, non depone a favore di 
una scelta chiara per sottrar- 


ca 40 miliardi, mentre le en- mersi fino in fondo la loro semblee. Il Consiglio comu- per tradurre In fatti concreti 


trate certe nello stesso pe- responsabilità. Ed è quanto naie, in un ordine del gior- le proposte della commlssio- ma da indiscrezioni lasciate 


lunga seduta notturna. La no- semata per mesi in una sor- 
tizia non è ancora ufficiale, dida lotta tra le correnti de¬ 


in modo tormentoso s’è tra- re * Il Mattino » alla cappa 
semata per mesi in una sor- democristiana. 


oomune di Venezia hanno riodo si aggirano attorno al è accaduto a Venezia. Ieri no, ha dato la sua adesio- ne Giannini. Il voto favore- filtrare non sembra passano 
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tratto un sospiro di sollievo 16 miliardi. Resta dunque uno sera, prima della riunione del ne ed ha invitato la popola- 


quando lunedi mattina hanno scoperto di 24 miliardi che 
potuto finalmente riscuotere non può essere sanato, nep- 


Consiglio comunale, si sono zione 


partecipare. Nello 


lo stipendio <il cui pagamento pure se il ministro Stamma- 
era stato sospeso a causa tl autorizza l’erogazione im- 


non può essere sanato, nep- incontrati i capigruppo consi- 
pure se il ministro Stemma- Lari dei partiti democratici. 


vole dei comunisti, come la 
analoga posizione di consen- 


ma da indiscrezioni lasciate moznsu&ne. Un ept.ozo cne 
filtrare non sembra passano legittima però alcune perples- 
esservi colpi di scena, n prov- siià soprattutto per la breve 


di provvedimenti’ di stretta j mediata del mutuo di 16 mi- 
creditizia attuati dal gover- bardi al piano del deficit 1973 


tl autorizza l’erogazione im- rappresentanti delle organiz- 
m ed lata del mutuo di 16 mi- razioni sindacali e alcuni par- 


stesso ordine del giorno, con- so alla proroga assunta dalle 
cordato durante la riunione altre forze democratiche, non 
di cui dicevamo e approvato intende quindi minimamente 
aH’unanimità dal Consiglio, si coprire i ritardi e le esita- 


redimento dell’istituto di cre¬ 
dito napoletano sarà comu¬ 
nicato domani alle organizza¬ 
zioni sindacali dei giornalisti 


Due anni appaiono vera¬ 
mente troppo pochi per po¬ 
ter avviare con una prospetti¬ 
va valida un discorso di rin- 


durata del periodo di gestio- i novamento Sono aspetti della 


■8) la situazione di emergen¬ 
ti non si è però conclusa; 
anzi le c o n se g uenze più gravi 
^ -.faranno sentire probabil- 


lamentari veneziani. Valutati 1 ! «rileva che le misure del mi- zioni del governo; ma vuole dell’incontro già rissato alla 
diversi aspetti del problema si j nistro Stammati non consen- Indicare un termine assolu- presidenza del consiglio con 
è deciso di dar vita ad una tono di affrontare in maniera tamente vincolante per l’eser- il sottosegretario Amaud. 


e dei poligrafici nel corso dacali del poligrafici i cui re- 
deinncontro già fissato alla sponsablli si chiedono che co¬ 


che si prevede non arriverà diversi aspetti del problema si nistro Stammati non consen 
prima di febbraio. - è deciso di dar vita ad una tono di affrontare in manieri 

. Aldi là delle necessità di cas- duplice iniziativa: una parla- organica il problema della fi 
sa, comunque, l’indebitamen- mentare. per Incidere sugli rnnza locale, e che le stes 


ne (appena due anni). E 1 operazione che debbono es- 
una perplessità presente an sere chiariti fino in fondo 
che nelle organizzazioni sin- per cvita'e che si riproduca- 
dacali del poligrafici i cui re- no le condizioni che hanno 
sponsablli si chiedono che co- fatto del « Mattino » per tan- 
sa in effetti nasconda e sono ti anni Io strumento fazioso 


■ente nelle ■ prossime setti- to consolidato si presenta og- orientamenti governativi in 
mane, quando il comune si gi ti questi termini: 222 mi- materia di crediti e finan- 


nanza locale, e che le stes¬ 
se misure urgenti sono state 
assunte in maniera caotica ». 


clzio di un dovere da cui di¬ 
pende la stessa funzionalità 
delle Istituzioni. 

Nella replica a conclusione 


Fino all’ultimo 11 consl- chiaro della situazione nel 
glio d’amministrazione del corso dell’incontro di doma¬ 


decisi a ottenere un quadro di una parte delia DC, quella 


più retnva legata ad Antonio 
Gava. 


Banco di Napoli ha atteso 
che, oltre quella dei!» Edime» 


ni con il sottosegretario Ar- 
naud. 


Sergio Gallo 


« Vi preghiamo, cari com¬ 
pagni dell’Unità, di esterna¬ 
re il nostro commosso ringra¬ 
ziamento al PCI e a tutti ! 
singoli compagni che con tan¬ 
ta partecipazione hanno ma¬ 
nifestato il loro interesse • 
!a loro commozione per il 
rientro in Italia delle spogli* 
dei nostri cari Francesco « 
Maria. La presenza delie lo¬ 
ro ceneri accanto a tanti glo¬ 
riosi nomi del vostro partito 
costituisce per noi il più alto 
riconoscimento che potesse 
darsi all’opera di questi mi¬ 
litanti, ed il migliore risarci¬ 
mento morale per i sacrifici 
e 1 dolori che a loro furono 
imposti dal fascismo. 

« Tutta la nostra ricono¬ 
scenza e 11 nostro augurio 
militante vadano al glorioso 
partito di cui Francesco MI- 
siano volle assieme a tanti 
altri, la nascita « lo svi¬ 
luppo ». 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


RICORDO DI ARRIGO BENEDETTI 






di libertà 


- V «Z * 

i (k & 


Nel suo itinerario si riconosce il segno di una Italia nuova: rincontro di una tradizione di difesa in¬ 
transigente delle libertà civili con una tradizione di lotta altrettanto intransigente allo sfruttamento 


Nel ' momento in cui ap- 

f >rendo della sua morte le 
mmagini di Arrigo Benedet¬ 
ti si aggrovigliano e fanno 
blocco in un arco di tempo 
che copre ormai molti de¬ 
cenni; i molti decenni della 
sua fervida attività lettera¬ 
ria, giornalistica, politica, 
sino all’esito ultimo che lo 
ha visto, vicino al Partito 
comunista, dirigere « Paese 
Sera » in questo scorcio en¬ 
tusiasmante e difficile della 
metà degli anni '10. 

* Benedetti uomo di lette¬ 
re: questa la prima immagi¬ 
ne, ancora del periodo ante¬ 
riore alla guerra, nei pome¬ 
riggi e nelle serate di Lucca 
e di Pisa, ove il discorso sui 
libri, sullo scrivere, sulla 
poesia si intrecciava natural¬ 
mente al rifiuto totale della 
rozzezza e deH’incultura fa¬ 
scista, sicché la battaglia per 
la libertà civile e quella per 
la conoscenza facevano tut- 
t’uno. Giovani, o poco più 
che adolescenti, al di là dei 
consensi e dei dissensi lette¬ 
rari e critici, reggeva rin¬ 
contro il senso di appartene¬ 
re, ' comunque, alla stessa 
parte: quella dell’antifasci¬ 
smo militante, certo di sé, 
aperto a un futuro senza uto¬ 
pie né illusioni, ma in ogni 
caso necessario e « diverso ». 

" Cosi, come fuochi che si 
rispondono anche a distanza, 
era naturale ritrovare il Be¬ 
nedetti di « Paura all’alba », 
nel 1945, dismessa appena la 
coccarda di partigiano p‘>r 
rientrare nel mondo dei ’i* 
bri e della parola. Non egual¬ 
mente facile per lui, al con¬ 
trario che per molti di noi 
di un’età vicina alla sua, lo 
scontro problematico con il 
nodo cruciale della libertà, 
uno scontro che ci vide per. 
molto tempo, forse troppo 
— e per reciproche incer- 
• tezze e anche errori — atte¬ 
stati su schieramenti che ap¬ 
parvero allora forse più di¬ 
stanti di quanto in realtà non 
fossero. Potè apparire — e 
non senza motivi — a molti 
antifascisti, laici, democrati¬ 
ci, appassionati della libertà, 
che l’sniverso del comuni¬ 
Smo fosse remoto, chiuso in 
una sua « sicurezza » non 
turbata da interrogativi e da 
dubbi: quegli interrogativi e 
quei dubbi che sempre han¬ 
no caratterizzato la tensione 
intellettuale e che facevano 
scegliere — sia pure in una 
occasione minore — allo stes¬ 
so Marx, tra i vari motti 
possibili, l’antico de omnibus 
dubitamlum, « bisogna dubi¬ 
tare di tutto ». 

La lama della guerra fred¬ 
da, l’ombra funesta delle de¬ 
formazioni staliniane della 
ipotesi marxista rivoluziona¬ 
ria, divisero a lungo chi ave¬ 
va camminato insieme, o pa¬ 
rallelamente, sulla via regia 
dell’antifascismo militante. 
Il « liberalismo » di Benedet¬ 
ti, e dei suoi nuovi amici e 
sodali de «Il mondo» di Pan¬ 
nunzio, esprimeva a suo mo¬ 
do un’esigenza la cui matri- 



non vi è chi non gli ricono¬ 
sca, e contribuendo in prima 
persona a quella trasforma¬ 
zione, anche • ■ dall’interno, 
che ha caratterizzato, tanto 
da rappresentare uno degli 
aspetti tra i più positivi del 
mutarsi deH’ltalia, la stampa 
quotidiana e periodica del 
nostro paese, innalzandola a 
un livello che non trova, 
nell’insieme, facile riscontro 
anche là dove più lunga e 
costante è stata la tradizio¬ 
ne della libertà. 


I temi del convegno sui cattolici nella società italiana 


La Chiesa in 



1500 delegati si riuniranno a Roma dal 30 ottobre per discutere su « evange¬ 
lizzazione e promozione umana » - Lo scopo dichiarato è « un ripensamento cri 
tico, di riconciliazione, di ascolto di tutte le voci» ma si è cominciato con 
1’escludere la rappresentanza di alcune tra le forze più vive della cattolicità 


Lungo, si è detto, ma tut- 
t’altro che tortuoso l’itinera¬ 
rio che vedrà, nel corso di 
quella accelerazione di tutto 
il contesto politico e ideale 
che segue al ’68, l’inizio di un 
processo di ristrutturazione 
della intellighenzia italiana, 
e che, ancora una volta, Be¬ 
nedetti vive in prima perso¬ 
na. Mentre il non mai di¬ 
smesso gusto per la libertà 
emerge e vigoreggia pur en¬ 
tro le contraddizioni nel mo¬ 
vimento operaio, l’occasione 
della grande prova « civile » 
del referendum avvicina Be¬ 
nedetti a un campo cui ave¬ 
va guardato anche con diffi¬ 
denza e sospetto: l’area co¬ 
munista. 


ce era comune a tutta la 
generazione antifascista, ma 
i cui esiti sembrarono diver¬ 
gere per tutta una fase della 
lotta delle classi in Italia (e 
nel mondo), dopo la vittoria, 
pur decisiva, del ’45. Il trau¬ 
ma dei campi di concentra¬ 
mento, delle camere a gas, 
del genocidio degii ebrei, fu 
tanto più forte in chi, come 
Benedetti, puntava le carte 
della sua fede sulla religione 
illuminista, non ancora sol¬ 
cata dall’aspra ferita della 
contraddizione, dal rapido in¬ 
terferire e stravolgersi di 
circostanze — e di alleanze 
politiche e ideali — che han¬ 
no caratterizzato : la j scena 
della politica mondiale in 
questo trentennio di avan¬ 
zate c regressi. 

« Rosso al vento », l’ulti¬ 
mo romanzo di Benedetti, 
esprime forse, nel modo più 
chiaro, questa contraddizio¬ 
ne. Il fervido, acceso ricer¬ 
care giovanile del protago¬ 
nista ripiega su se stesso al 
momento in cui la ruota del 
potere riporta alla superficie 
i vecchi giochi e le vecchie 
tresche, mentre le bandiere 
rosse non riescono a incide¬ 


re nel profondo di una real¬ 
tà precostituita dall’imperio 
di forze ancora — e « pri¬ 
ma » — saldamente inserite 
e strutturate sul terreno del 
dominio. 

Rimane — sembrerebbe — 
ri ruolo di una minoranza 
intellettualmente lucida, sce¬ 
vra dalla presa delle ideo¬ 
logie, attenta al qui e aU’ora, 
letti sempie attraverso l’ot¬ 
tica di un’ideale di libertà 
cui tutto va, comunque, com¬ 
misurato. 

Ma la vecchia talpa mar¬ 
xiana continua a scavare: 
l’atmosfera del nuovo domi¬ 
nio, che trova nella Demo¬ 
crazia 'Cristiana il braccio 
politico,'si fa sempre più 
soffocante. I! privilegiamcn- 
to della scelta del giornali¬ 
smo, già compiuta a suo 
tempo, è un modo di eserci¬ 
tare una milizia più diretta 
ed urgente, al di là della 
stessa vocazione di scrittore: 
fa parte dei diritti (e dei do¬ 
veri) conquistati nella batta¬ 
glia contro il fascismo. E al 
rinnovamento, non certo fa¬ 
cile, del giornalismo italiano 
Benedetti dedica le sue ener¬ 
gie, lasciando un segno che 


Ero presente all’incontro 
tra lui e Giorgio Amendola, 
all’albergo Touring di Mila¬ 
no, alla vigilia del grande 
comizio comunista per il 
« no » all’abrogazione, e che 
Arrigo Benedetti avrebbe 
aperto. Non potei non pen¬ 
sare, in quella occasione, alla 
singolarità di una vicenda 
clic ledeva il figlio del fon¬ 
datore de « Il mondo » degli 
anni venti, il liberal-demo- 
cratico Giovanni Amendola, 
insieme col direttore del ri¬ 
nato «Mondo» del ’69. Ciò. 
che può assumere una con¬ 
notazione di « simbolo » non 
sfugge quasi mai ad un so¬ 
spetto di retorica. Eppure, in 
quell’episodio della cronaca 
politica italiana di questi 
anni, non poteva non coglier¬ 
si un segno di un itinerario 
complicato quanto si voglia, 
sottoposto a malintesi, rot¬ 
ture reali, tensioni anche 
drammatiche, ma la cui fe¬ 
condità è ancora tutta - da 
dispiegarsi: quella di . una 
tradizione di difesa, anche 
oltranzista, delle libertà ci¬ 
vili c di appassionata batta¬ 
glia per il loro ampliamento, 
e una tradizione di altrettan¬ 
to oltranzista se si vuole, 
lotta allo sfruttamento, per 
il rovesciamento dell’antico 
potere deH’uomo suU’uomo. 

Qualcosa bolle nel crogio¬ 
lo della prassi politica, in 
Italia, oggi, che forse non ha 
precedenti: che Arrigo Bene¬ 
detti. « liberale ». abbia scel¬ 
to di camminare insieme con 
i comunisti e di concludere 
la sua vita come direttore di 
« Paese Sera », è un segno di 
una curvatura storica ancora 
germinale, forse, ma ai cui 
esiti, dal suo posto di lavoro, 
egli ha voluto, direttamente 
contribuire. 


Mario Spinella 


Ciò che ha combattuto 


Essendo ‘ nato - nel 1910 e 
vissuto nell’epoca del fasci¬ 
smo. Benedetti è stato il 
grande scrittore dell’antifa- 
scismo italiano, ma il fasci¬ 
smo eca soltanto la facciata, 
per quanto vistosa cd odiosa, 
del ' vizio politico e morale 
della borghesia italiana. Ciò 
che ha combattuto è la pi¬ 
grizia morale, la mediocrità 
culturale, il corporativismo, 
la paura che col potere si 
trasforma in arroganza, l'ot¬ 
tusità che si trasforma in 
presunzione, l’ignoranza che 
si fa forte della tradizione, 
il malcostume sotto le spo¬ 
glie ■ del bigottismo, l’orrore 
del problematismo c della 
critica, la degradazione del¬ 
la politica in burocrazia, del¬ 
la giustizia in potere giudi¬ 
ziario. • ' s\ 

E’ stato un moralista, ma 
col disgusto che ;n Italia si 
dovesse combatte'e per la 
morale come se fosse un par¬ 
tito politico: ed è stato un 
critico, con la rabbia che in 
Italia ogni forma di critica 
fosse condannata, nel miglio¬ 
re dei casi, come non costrut¬ 
tiva e, nel peggiore, come 
eversiva. E’ stato un uomo 
e uno scr.ttore positivo, ri¬ 
goroso, formato alla scuola 


del grande giornalismo ingle¬ 
se: e certamente era l’oppo¬ 
sto ilei conservatore, ma ri¬ 
spettoso dei paesi nord euro¬ 
pei dove conservatore non 
significa reazionario c codino. 
E’ stato un fermissimo anti¬ 
fascista. ma non equivochia¬ 
mo sulle parole, negli ultimi 
trentanni è stato soprattut¬ 
to un antidemoccistiano per¬ 
ché il fascismo nasce dalla 
mediocrità politico-morale e la 
democrazia cristiana c me¬ 
diocrità politico morale eret¬ 
ta a sistema, anche se ri¬ 
pudi e sconfessi il fascismo. 

Ila vissuto con est vma lu¬ 
cidità (e questo è st’to il 
moti\o della nostra simpatia 
intellettuale) il dramma de¬ 
gli intellettuali italiani, ai 
quali fu relativamente facile 
appartarsi dall’analfabetismo 
fascista, ma difficile trovare 
una colloca/ « le pol.tica do 
po la guerra. 

Non ci offendeva che la 
democrazia • cnstiana chia¬ 
masse culturame la cultura 
italiana, ma il fatto che gli 
stessi partiti di sinistra su¬ 
bordinassero all'opportunità 
politica le proprie scelte cul¬ 
turali. Benedetti creò allora 
i primi organi giornalistici 
di critica politica o piuttosto 


di informazione politica cri¬ 
tica. poiché era suo fermo 
principio che noi \i sia di¬ 
stacco tra notizia e commen¬ 
to della notizia, ma sia ob¬ 
bligo professionale de! gior¬ 
nalista fornire la notizia co¬ 
me « significativa » e quindi 
portatrice di una valutazione 
critica della notizia. 

Nessun altro come lui fu 
attento al peso specifico, ciò 
che significa all'enunciato 
giornalistico, della notizia. E 
fu lui che diede uno stile, 
una straordinaria capacità di 
presa a settimanali di infor¬ 
mazione critica come l’Euro¬ 
peo. l'Espresso, il Mondo. 
€ Capitale corrotta nazione in¬ 
fetta * fu uno dei temi più 
centrali, la lotta segreta con 
cui Benedetti obbligò la giu¬ 
stizia del regime a persegui¬ 
re e condannare la verità 
senza poter negare che fosse 
la \mtà: c quella sua stre¬ 
nua battaglia contro l'Immo- 
b.iiare fu forse la pù bella 
delle sue battagl.e per la ci¬ 
viltà. 

Arrivò un anno fa a * Paese 
Sera ». Lui che non era mai 
stato comunista, sentì che la 
sua volontà di lotta per una 
polit.ca altamente citile. che 
fosse laica e non fideistica. 


critica c non conformista po¬ 
teva trovare un terreno pro¬ 
pizio soltanto nel partito co¬ 
munista. Forse per il mede¬ 
simo impulso che. frustrato e 
represso dopo il 1948, si riac¬ 
cese in molti intellettuali ita¬ 
liani quando fu chiaro che 
il partito di maggioranza al 
potei e portava il paese alia 
rovina: lo stesso per cui al¬ 
tri come me sentirono che 
soltanto il partito comunista 
poteva combattere, nella cit¬ 
tà. il cancro della specula¬ 
zione. Ancora una volta, «ca¬ 
pitale corrotta, nazione in¬ 
fetta ». Ma, prendendo la di¬ 
rezione di « Paese Sera * Be¬ 
nedetti formulava con estro 
ma lucidità l'ult.ma delle sue 
scelte critiche: la grande e 
la media borghesia, rose dal 
cancro dell’affarismo e del 
conformismo, non erano più 
capaci d: critica politica, b; 
segnava andare oltre, par¬ 
lare direttamente al popolo. 
E fu la prova che. in una 
coscienza come quella di Be¬ 
nedetti un atto di critica è 
anche ur. atto d, intelligenza 
e di generosità morale. 



Un'assemblea della comunità di San Paolo a Roma 


Giulio Carlo Argan 


Il suo giornalismo 


Il ricordo di Arrigo Bene¬ 
detti resterà a lungo tra co¬ 
loro che fanno del giornali¬ 
smo. della letteratura e del¬ 
la politica qualcosa di diver¬ 
so dal « mestiere »- 
Benedetti non era solo un 
prodigioso registratore di e- 
venti. Come giornalista, anche 
quando non scriveva in pro¬ 
prio ma dirigeva la scrittura 
dafU altri, era un < autore >. 
tale tendeva al classi¬ 


co. c le novità che produsse 
come creatore dì periodici. 

| fecero presto a diventare dei 
« classici ». 

Da poco tempo avoca posto 
la sua sagacia di tranquillo c 
spietato maestro al servìzio 
de! giornalismo quotidiano ro¬ 
mano. C’è da rimpiangere 
acutamente clic il suo esperi¬ 
mento sia stato tanto breve. 

Di Arrigo Benedetti « politi¬ 
co » va detto che, uomo mai 


di partito è sempre stato 
uomo di parte, e di parte de¬ 
mocratica. Ricordo battaglie 
e scontri duri con Benedetti 
dall’altra parte. Ma era sem¬ 
pre dell’* altra parte * inter¬ 
locutrice. mai separata da 
steccati insormontabili. 

Uomo difficile da etichet¬ 
tare, il meglio di hii che si è 
potuto dire in vita, e che va 


j sottolineato di fronte alla sua 
j morte, è che era un uomo 
! libero e che del suo amore 
! per la libertà non fece moti¬ 
vo di aristocratico distacco 
da chi. nei vertici o nel po¬ 
polo, sentisse eguale o di¬ 
verso nella comune passione 
per la politica come laica ri¬ 
sorsa della ragione. 


Maurizio ferrare 


Il Convegno nazionale del¬ 
la Chiesa italiana, die si svol¬ 
gerà a Roma presso TAudi 
toriuni della Tecnica dal 30 
ottobre al 4 novembre pros¬ 
simi sul tema « Evangelizza¬ 
zione e promozione umana >. 
rappresenta un fatto nuovo 
nella storia della Chiesa ita¬ 
liana. Esso, infatti, non vuole 
essere un Sinodo, manifesta¬ 
zione spiccatamente ecclesia¬ 
le, né uno dei tanti incontri 
di studio, ma un « convegno 
nazionale pastorale » che sen¬ 
za avere poteri deliberanti, 
serva ad orientare la Chie¬ 
sa ed i cattolici nel ridefinire 
una loro presenza ed un lo¬ 
ro ruolo nella mutata socie¬ 
tà italiana. . 

Prenderanno parte al con¬ 
vegno 1.500 delegati ■ — per 
il 60 per cento laici in rap¬ 
presentanza di associazioni 
cattoliche e per il 40 per cen¬ 
to ecclesiastici tra vescovi, 
parroci, sacerdoti, suore — 
scelti e non eletti nel corso 
di consultazioni svoltesi ne¬ 
gli ultimi mesi nelle 18 re¬ 
gioni conciliari e nelle 300 
diocesi. Non saranno rappre¬ 
sentali al convegno i catto¬ 
lici del dissenso perché que¬ 
sti si sarebbero « autooesclusi 
dalla comunione ecclesiale », 
ma è stato subito detto dagli 
organizzatori in una conferen¬ 
za stampa che « le loro po¬ 
sizioni c le loro critiche alla 
Chiesa istituzionale » saranno 
tenute in « seria considera¬ 
zione » così come saranno let¬ 
ti e valutati i documenti che 
alcune comunità di base ed i 
* cristiani per il socialismo » 
della Lombardia hanno già in¬ 
viato al comitato organiz¬ 
zatore. 

La decisione di convocare 
un convegno, con queste ca¬ 
ratteristiche al quale assiste¬ 
ranno anche osservatori di 
Chiese europee, fu presa dai 
vescovi nel giugno 1973 per 
attuare le direttive del Sinodo 
mondiale dei vescovi del 1971: 
in un documento su La giu¬ 
stizia nel mondo si diceva 
che « l'agire per la giustizia 
ed il partecipare alla trasfor¬ 
mazione del mondo ci appaio¬ 
no chiaramente come una di¬ 
mensione integrante della 
predicazione del Vangelo ». Il 
Sinodo del 1974, approfonden 
do questo concetto in rappor¬ 
to alla crescita civile dei po¬ 
poli. affermò che € la promo¬ 
zione dei diritti dell'uomo c 
un'esigenza del Vangelo e che 
deve occupare un posto cen¬ 
trale nel suo ministero ». 

- Le vicende poetiche di que¬ 
sti ultimi tre anni, proprio 
I perché hanno acuito le ten¬ 
sioni nel mondo cattolico c 
nella Chiesa per le j xisizioni 
arretrate assunte dalla gerar 
chia ecclesiastica di fronte al 
problema del divorzio c alle 
nuore scelte politiche compiu¬ 
te da molti credenti, hanno 
convinto ancora di più i resco 
ri e lo stesso rertice vaticano 
che fosse necessaria una re- 
j rifica della linea di condotta 
! fin qui seguita. 

I Già nell'aprile 1975. dopo i 
risultati dei referendum sul 
divorzio dell’anno precedente 
che arerò aperto un ampio 
e traumatico dibattito nella 
assemblea plenaria dei resco¬ 
ri. l'adora segretario genera¬ 
le della Conferenza episcopa¬ 
le italiana, monsignor Enrico 
Bartoletti (scomparso qualche 
tempo dopo), cosi affermara 
nel « documento-base per il 
convegno pastora'e »: « La ri- 
flessione post conciliare si è 
piuttosto spostata ai proble¬ 
mi dell'uomo, alle condizioni 
storiche della società, al pro¬ 
cesso di trasformazione che 
nel brere giro di anni ha se¬ 
gnato un cambiamento pro¬ 
fondo nella mentalità e nel 
costume, tanto da far sem¬ 
brare quasi remoti nel tem¬ 


po gli anni ai prima del Con¬ 
cilio ». E dopo aver esortalo 
a fare un esame approfon¬ 
dito d 'ile ragioni storièlle per 
cui, da una parte, si assiste 
al « crescente spirito critico » 
nei confronti dei . risultati 
conseguiti dopo un lungo pe 
riodo di presenza nella vita 
pubblica in posizioni di pri¬ 
mo piano da forze ed orga¬ 
nizzazioni di matrice cattoli¬ 
ca » e, dall’altra, si constata 
« il diffondersi della cultura 
marxista e talvolta raccogli 
mento di essa da parte di 
cristiani ». monsignor - Barto¬ 
letti così concludeva: • « Il 
Paese vive un momento di 
tensione profonda die può es¬ 
sere la premessa di una nuo¬ 
va e più ricca fase di pro¬ 
gresso civile o, viceversa, la 
premessa di una crisi invo¬ 
lutiva ». 


Di fronte alla gravità della 
situazione economica, politi¬ 
ca e morale del nostro pae¬ 
se, pesa, perciò, sulla Chiesa, 
sulle associazioni cattoliche, 
sui movimenti di ispirazione 
cristiana la responsabilità di 
favorire o di ritardare con 
le loro scelte il progresso ci¬ 
vile della società italiana. 


Il direttore di «Civiltà Cat¬ 
tolica ». padre Sorge, illu¬ 
strando gli scopi del conve¬ 
gno in una recente conferen¬ 
za stampa ha parlato della 
necessità di « un coraggioso 
esame di coscienza e di una 
profonda revisione di menta¬ 
lità e di vita attraverso il 
confronto necessario tra evan¬ 
gelizzazione e nuove esigenze 
di promozione umana matu¬ 
rate nella nostra società ». 
Perché il dibattito possa es- 
rese franco e proficuo per le 
scelte che si debbono com¬ 
piere — dice padre Sorge — 
i lavori del convegno si svol¬ 
geranno in assemblea plena¬ 
ria ner le relazioni e le con¬ 
clusioni, ma si articoleranno 
in dieci commissioni di stu¬ 
dio le cui riunioni si terran¬ 
no a porte chiuse per con¬ 
sentire a vescovi, religiosi, 
laici di confrontarsi aperta¬ 
mente sui problemi che da 
tempo travagliano il mondo 
cattolico. 


slittati elettorali degli ultimi 
tre anni sono un segno assai 
significativo. Perciò, la ricer¬ 
ca ed il dibattito, secondo il 
programma, dorranno con¬ 
centrarsi, attraverso « ima 
riconsiderazione del fattore 
culturale », sui temi riguar¬ 
danti « la presenza dei cat¬ 
tolici negli ultimi trent’anni 
nella società italiana » allo 
scopo di « ridefinire l’impe¬ 
gno politico dei cattolici in 
un confronto con le culture 
del nostro tempo, con parti¬ 
colare riferimento al marxi¬ 
smo ». Quest’ultimo tema — 
ha ■ spiegato padre Sorge ai 
giornalisti — è stato sempre 
in primo piano in tutte le 
assemblee regionali e locali. 


Le comunità 
di base 


Interrogativi 

urgenti 


Nella « traccia per la revi¬ 
sione e il rinnovamento di 
mentalità e di vita nelle co¬ 
munità ecclesiali * (altro do 
cumento base) risaltano, tra 
gli altri, due interroga::-! ai 
quali il convegno è solleci¬ 
tato a rispondere E r *i ri¬ 
guardano il coinrnlgirr.ento 
della Chiesa nel processo di 
liberazione degli uomini * dai 
mali che li opprimono » te 
nendo conto che altri movi¬ 
menti storici d> d:’-°rsa ma¬ 
trice ideale sono impegnati 
su questo terreno: !) In che 
consiste l'apporto specifico 
che la Chiesa c chiamata a 
dare alla promozione dell'uo¬ 
mo? 2) Quo* è il aiusto rao 
porto, anche in ordine a que 
sto problema delia nromozio 
ne umana, della Chiesa con 
In cu'fura. con il potere, con lo 
Stato? 

Per rispondere a onesti e 
ad altri interrogativi i lavo¬ 
ri de! concinno mi’or°raa”o 
da tre relazioni (preparate da 
monsignor Nervo. Achille Ar¬ 
di nò. Paola Gn otti. Do R>'o. 
monsignor Franceschi) che, 
da una norie. punt , ''i , iz- , 'ran- 
no la situazione della Chiesa 
Italiana nelle varie regioni e 
da'l'altra. indicheranno * le 
esigenze e le prospettive di 
evangelizzazione nella società 
italiana d’oggi » alla luce del¬ 
le novità emerse, sul piano 
culturale e politico, nel no¬ 
stro paese e delle quali I ri¬ 


zi tale proposito va ricorda¬ 
to che appena un anno fa. il 

9 ottobre 1975. il cardinale 
vicario, Ugo Poletti, evocava 
una sorta di scontro, in vi¬ 
sta delle elezioni amministra¬ 
tive a Roma, tra «la città 
di Dio. che è la Chiesa, e la 
città dei senza Dio », che sa¬ 
rebbe stata abitata da: co¬ 
munisti. 

Successivamente, il Consi¬ 
glio permanente della CEI af¬ 
fermava « l'iriconciliabilità tra 
cristianesimo e marxismo 
ateo » sul piano dei principi 
senza considerare storicamen¬ 
te i termini del rapporto tra 
comunisti e cattolici in Euro¬ 
pa e in imrlicolare nel nostro 
paese. 

Nel maggio di quest'anno, 
alla vigilia delle elezioni poli¬ 
tiche del 20 giugno i vescovi 
riuniti in assemblea denun¬ 
ciarono la « gravità del tur¬ 
bamento operato nella comu¬ 
nità dei credenti da ahunì 
cattolici z ossia da La Valle. 
Gozzini. Pratesi. Brezzi cd al¬ 
tri che avevano deciso di pre¬ 
sentarsi candidati nelle liste 
del PCI. 

Al convegno di fine ottobre, 
che secondo i promotori do 
rrebbe essere un’occasione di 
« ripensamento critico, di ri 
conciliazione e di ascolto di 
tutte le voci, anche le più 
lontane ». questi cattolici, che 
in piena autonomia e rima¬ 
nendo ancorati alla loro fede 
sono stati eletti nelle liste 
del PCI. non sono stati invi¬ 
tati. Cosi sono stati esclusi 
tanti credenti di comunità di 
base che pure hanno chiesto 
di partecipare e sul tema del 
convegno hanno organizzaci 
assemblee. d’baUiti. hanno 
diffuso documenti (si tratta 
di comunità numerose come 
quelle di Formio, di S. Pao 

10 di Roma, dì Firenze, di 
Torino, Ravenna e del Vene 
to). 

Non sono stati invitati, inol¬ 
tre. intellettuali come Giusep¬ 
pe Alberigo delTunirersità dì 
Bologna. Italo Mancini, sacer¬ 
dote ed ordinano aU'universi- 
tà di Urbino. Ferdinando Or- 
mea dell’università cattolica. 
Ruggero Orfci distintisi, ne¬ 
gli u't<mi anni, come asser 
tori della linea conciliare per 

11 rinnovamento della Chiesa, 
del dialogo con le culture del 
nostro tempo e di un esa¬ 
me storico del rapmrto tra 
cattolici e comunisti. Eppu¬ 
re a questi esponenti catto 
lici si deve una ricerca rira 
sulle ragioni della crisi del¬ 
la cultura cattolica che. da¬ 
to il rapporto subalterno con 
l'esperienza della DC. ha fini¬ 
to per dare un arallo — co¬ 
me rilevava Achille Ardipò 
nel recente eonregno della 
Lega demr>cratica — al « ri 
formismo liberal-democratico 
del passato trentennio in Ita¬ 
lia ». 

Lo stesso Ardigò ha auspi- 


ze ». 


Alceste Santini 


Una lettera dei#ompagno 


ludo Lombardo Radice 


Per 

la difesa 


dei, diritti 

• ,r 

umani 


ADESIONE ALLA MANIFE¬ 
STAZIONE ' SVOLTASI A 
PARIGI PER LA LIBE¬ 
RAZIONE DI BUKOVSKI. 
GLUZMAN. MULLER. EN¬ 
RIQUEZ, LOPEZ ARIAS E 
MASSF.RA 


vaio che < dal convegno della 
CEI se evangelizzazione e 
promozione umana scaturi¬ 
scano volontà ed energie ca¬ 
paci di sottrarre la cattolici¬ 
tà italiana dalla depressione 
culturale dei più e dal mar- 
yinalizzato travaglio dei po¬ 
chi. di fronte al dovere di un 
più adeguato impatto della 
Chiesa con la società e con 
la storia ». Ma in dichiara¬ 
zioni, interventi, commenti 
apparsi su riviste, periodici 
di ispirazione cristiana U1 
Regno, Testimonianze. 11 Tet¬ 
to, Rocca, 1DOC. COM nuovi 
tempi. Aclista, eco.) non man¬ 
cano forti • riserve • sulla ca¬ 
pacitò del convegno, orga¬ 
nizzato con molti controlli e 
con troppe esclusioni dall’al¬ 
to, di dare avvio tìd un di¬ 
scorso veramente nuovo. Ber 
esempio, padre Alfio Filippi, 
direttore della rivista II Re¬ 
gno dei dehoniani di Bolo¬ 
gna. osserva che * a livello 
delle Chiese locali l'impegno 
non è stato quello che l’itn- 
porlanza del tema esigeva ». 
Filippi rileva che in molte 
diocesi del Sud. dove l'auto¬ 
ritarismo gerarchico ed i le¬ 
gami della Chiesa con il po¬ 
tere sono più forti, il dibat¬ 
tilo è stato scarsissimo. « In 
Campania solo la diocesi di 
Castellammare di Stabia ha 
tenuto il convegno diocesiano 
e nulla si è fatto a livello 
regionale ». 

Il direttore di Testimonian¬ 
ze, Luciano Martini, osser¬ 
va che. proprio con l'esclu¬ 
sione delle comunità di base 
r di altre voci cattoliche au¬ 
torevoli, il convegno dimo¬ 
stra di volersi fermare a mez¬ 
za strada ' imboccando « una 
terza via tra diasjx>ra e inte¬ 
grismo » con lo scopo di « dar 
vita a un intervento politico 
unitario dei credenti attraver¬ 
so una rinsaldata unità eccle¬ 
siale la cui ricostituzione può 
esigere anche atti repressivi 
nei confronti di chi non ci 
sta ». Ma un « disegno del ge 
nere, però, sembra destinato 
ad incontrare molte resisten¬ 


ti compagno Lucio Lom 
bardo Radice • ha inviato *1 
professor Laurent Shwartz 
una lettera di adesione alla 
iniziativa del comitato del 
matematici che ha organiz¬ 
zato venerdì scorso una riu¬ 
nione alla « Mutuante » di 
Parigi per la liberazione di 
sei detenuti politici: 1 sovie¬ 
tici Bukovski e Gluzman, li 
cecoslovacco Jiri Miiller, 11 
cileno Edgardo Enriquez, il 
boliviano Victor Lopez Arias 
e l’uruguayano Jose Luis 
Musserà. Com’è noto, alla riu¬ 
nione parigina è intervenuto 
fra gli altri anche Pierre 
Juquin del comitato centrale 
del PCF. 

« Riflettendo sugli avveni¬ 
menti degli ultimi anni, e 
soprattutto degli ultimi mesi, 
in tutto il mondo — scrive 11 
compagno lombardo Radice 
— sono arrivato alla conclu¬ 
sione che. ancora una volta, 
bisogna difendere certi va¬ 
lori fondamentali che molti 
tra di noi credevano assicu¬ 
rati dopo la seconda guerra 
mondiale. Si tratta di valori 
che vanno al di là. a mio pa¬ 
rere, delle frontiere dei diffe¬ 
renti schieramenti politici, 
ideali e di classe. Si tratta di 
valori umani, come la civiltà, 
la ragione, lo libertà della ri¬ 
cerca. i diritti elementari del¬ 
l’uomo. Un fronte comune 
per la difesa di questi valori 
non è solamente DOssibile. ma 
necessario. Occorre, quindi, 
che ognuno di noi abbia il co¬ 
raggio di prendere posizione 
su di una serie di questioni 
preliminari, di premesse: oc¬ 
corre difendere le condizioni 
di buse nelle quali si svilup¬ 
pano la lotta politica e socia¬ 
le. il confronto politico e fi¬ 
losofico, Uomini e donne che 
combattono gli uni contro gli 
altri, ma che vogliono tutti 
mantenere quelle precondizio 
ni della loro lotta alle quali 
si dà il nome di "civiltà", 
possono, e debbono, unire i lo 
ro sforzi. 

« Per questo motivo do la 
mia adesione al meeting pa¬ 
rigino del 21 ottobre per la 
liberazione dei colleglli ma¬ 
tematici che sono stati pri¬ 
vati di questo o quel diritto 
fondamentale dell’uomo, in 
paesi e circostanze molto Af¬ 
ferenti. senza fare distinzioni 
tra i regimi nei • quali essi 
soffrono per le loro idee. Cre¬ 
do però che, nel quadro ge¬ 
nerale della affermazione che 
nessuno deve essere persegui¬ 
tato a causa delle sue idee 
(l’opinione non è mai un rea¬ 
to! ). occorra avere atteggia¬ 
menti differenti nei confronti 
dei diversi regimi nei quali 
opinioni sono motivo di per¬ 
secuzione. Per liberare Mas- 
sera, Enriquez, Lopez e tutti 
quelli che patiscono il carcere 
sotto le nuove dittature fasci¬ 
ste — a mio parere ancora 
più orrende dei regimi fasci¬ 
sti «storici» — la sola via è 
la forza: per quanto ci con¬ 
cerne. la forza dell’opinione 
pubblica qualificata. 

« Al contrario, per liberare 
Bukoivski. Gluzman. Mfillcr, e, 
ahimè, gli altri scienziati che 
sono privati delia libertà in 
paesi socialisti a causa di lo¬ 
ro opinioni, la via più effi¬ 
cace è quella della persuasio 
ne. La libertà di opinione è, 
infatti, una necessità vita 
e per lo sviluppo ulteriore 
dei paesi socialisti, ed è nel 
l’interesse de: paesi sociali 
sti che noi esercitiamo una 
pressione, pubblica e forte, 
sui dirigenti di questi paes., 
mentre sappiamo — certa 
mente! — che il soffocamento 
j del pensiero libero è una 
I necessità vitale per le ditta 
i ture fasciste ». 


PREMIO NOBEL 


BELLOW 


1959 II re della pioggia (4' ed.) Lire 
1.400/ 1965 Herzog (7‘ ed.) Lire 2.000/ 
1966 La vittima Lire 2.000/ L’ultima 
analisi Lire 1.500/ 1967 C’è speranza 
nel sesso? Lire 1.300/ 1970 Addio alla 
casa gialla (2* ed.) Lire 2.000/ 1971 II 
pianeta di Mr. Sammler (2* ed.) Lire 
2.700 : 


da 


Feltrinelli 


successi in tutte le librerie 


Romano Canosa 


La polizia in Italia 
dai 1945 ad oggi 


-versale PaoerbrL.ks M., ’\o 


i 


i. 


- \ 


l 








.. . > - . -- 






























t 






v.‘;^;^ r a ò ^ : “- 


r-y'v^r • >. 


PAG. 4/ echi e notlzie __ 

Trentamila lavorano per la rinascita sorretti dalle solidarietà nazionale 


Tenace lotta per fronteggiare 
Tincombente inverno in Friuli 

Operai specializzati dell’ Italcantieri di Monfalcone stanno costruendo basamenti per case prefabbricate in una delie 
zone più disastrate dai terremoto — I genieri dell’esercito all’opera in montagna — L’utilizzazione delle roulottes 


DIBATTITO AL SENATO 


Problema europeo 
Finquinamento 
dell’Adriatico 

'fr- 

Insoddisfacenti le risposte del governo • Incontro 
del pretore di Otranto con il ministro della giustizia 


Dire che l'Adriatico sta mo¬ 
rendo non è fare del facile 
allarmismo. Proprio ieri all’ 
assemblea di Palazzo Mada¬ 
ma, mentre sta per prendere 
l’avvio a Fiume rincontro tra 
19 paesi mediterranei per di¬ 
scutere sui crescenti livelli di 
inquinamento che minacciano 
l’Adriatico, si è discusso di 
uno tra i tanti fenomeni in¬ 
quinanti: l’enorme prolifera¬ 
zione di alghe davanti al lito¬ 
rale emiliano e romagnolo de¬ 
terminata dal crescente af¬ 
flusso in mare di concimi, 
nitrati e fosfati contenuti ne¬ 
gli scarichi industriali. Con¬ 
seguenza: le alghe sottraggono 
l’ossigeno ai pesci e ai mol¬ 
luschi provocandone la morte. 

A questo proposito gli am¬ 
bienti scientifici hanno lan¬ 
ciato l’allarme: l’eutrofizza¬ 
zione, appunto la crescita ab¬ 
norme delle alghe, è la spia 
di un processo di deteriora¬ 
mento del Mare Adriatico che 
dura da molti anni e che ha 
orìgini molteplici. Non a caso 
— ha rilevato il compagno Au¬ 
relio Ciacci, presentatore di 
una interrogazione in propo¬ 
sito — la vicina Jugoslavia 
è seriamente preoccupata e ha 
programmato un piano di ri¬ 
cerche per combattere l’inqui¬ 
namento. 

Ma il governo italiano che 
cosa ha fatto o intende fare? 
La risposta data dal sotto¬ 
segretario alla Marina Mer¬ 
cantile, Vito Rosa, è stata 
insoddisfacente. Egli si è li¬ 
mitato a ricordare le ini¬ 
ziative prese dalla Regione 
Emilia-Romagna e dalla pro¬ 
vincia di Ravenna. Sono ini¬ 
ziative certamente positive — 
ha osservato il senatore co¬ 
munista — che lo stato do¬ 
rrebbe sostenere e incorag¬ 
giare anche finanziariamente 
ma che tuttavia non bastano 
di fronte alla gravità della si¬ 
tuazione. 

I comunisti chiedono al go¬ 
verno una serie di misure 
specifiche e più generali. Per 
quanto riguarda il fenomeno 
delle alghe bisogna verificare 
le capacità eutrofizzanti dei 
concimi scaricati in mare e 
conseguentemente impedirne o 
limitarne lo scarico. La que¬ 
stione implica però un pro¬ 
blema più vasto e cioè la rior¬ 
ganizzazione dell’agricoltura e 
degli insediamenti di tutta la 
valle Padana dove si trova¬ 
no concentrati il 42% della 
popolazione italiana e il 63% 
della produzione industriale 
nazionale. 

A sua volta il compagno Ar¬ 
rigo Boldrini, anche lui pre¬ 
sentatore di una interrogazio¬ 
ne. ha invitato il governo a 
farsi promotore di una con¬ 
ferenza di tutti i paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo 
per coordinare e concretizzare 
le iniziative contro l’inquina¬ 
mento. 

• H pretore di Otranto doti. 
Alberto Maritati, il magistra¬ 
to che si occupa del caso 
« Cavtat » la nave jugoslava, 
carica di oltre 900 barili con¬ 
tenenti piombo tetraetile e af¬ 
fondata nell’aprile del *74 a 
tre miglia dalla costa di O- 
tranto. verrà ricevuto questa 
mattina dal ministro di Grazia 
e giustizia Bonifacio. All’in¬ 
contro prenderà parte anciie 
il procuratore generale pres¬ 
so la corte d’appello di Lecce 
doti. Augusto Facchiano. 

Con la «missione» a Roma 
dei magistrati pugliesi, il pro¬ 
blema riguardante il cargo 


Sopralluogo 
M giudici 
« Pittano 

' TRIESTE. 26. 
La Coite d'Assise d’Appel¬ 
lo di Trieste ha compiuto 
stamane un sopralluogo a 
Gorizia e a Peteano, la pic¬ 
cola località isontlna ove il 
31 maggio 12 perirono In un 
attentato tre carabinieri. Si 
sono recati davanti al locale, 
un’osteria, dove sarebbe sta¬ 
ta rubata la «500 » che suc¬ 
cessivamente, Imbottita di 
esplosivo, servi da trappola 
per la strage. Hanno visitato 
la baracca di via Giustiniani, 
dove sarebbe stata nascosta 

l'auto rubata. -.- 

11 sopralluogo non ha reca¬ 
to alcun elemento sostanziale 
di 'novità. Il dibattimento ri¬ 
prende .. giovedì. mattina . a 
Trieste. 


jugoslavo, che attualmente 
giace a 93 metri di profondità, 
sembra doversi avviare ad 
una svolta decisiva. Come si 
sa. il veleno contenuto nei 
fusti del relitto, in parte li¬ 
beratisi nel fondale circostan¬ 
te, costituisce un potenziale 
pericolo di inquinamento non 
solo della flora e della fauna 
marina, ma attraverso la cate¬ 
na alimentare, anche per l’uo¬ 
mo. 

« Qualora dall’incontro non 
sortissero gli immediati effet¬ 
ti sperati — ha detto il pre¬ 
tore Maritati che si è però 
dichiarato ottimista — non 
rimarrebbe che applicare 
l’art. 219 del codice penale e 
dare subito ordine ad un'im¬ 
presa privata di rimuovere il 
relitto della Cavtat o di ine r- 
tizzarlo ». 


Dal nostro inviato 

- ’ UDINE, 26 

Un gruppo di operai spe¬ 
cializzati daliTtaicantlerl di 
Monfalcone si è da ieri tra¬ 
sferito a Bordano. Nel pic¬ 
colo paese distrutto oltre li 
Tagliamento gli operai dei 
contleri monfalconesi faran¬ 
no ciò che non hanno saputo 
fare, in questi mesi, le dit¬ 
te che avevano avuto l’appal¬ 
to dalla Regione: i basa¬ 
menti di calcestruzzo sulle 
aree urbanizzate ed il mon¬ 
taggio delle case prefabbri¬ 
cate. 

L’Intesa fra 11 consiglio di 
fabbrica, la direzione dell’I- 
talcantlerl ed il commissario 
di governo, on. Zamberlettl, 
è stata raggiunta facilmente 
alla metà della scorsa setti¬ 
mana. Anche se Bordano 
rapresenta una delle situa¬ 
zioni più critiche (il paese è 
minacciato dalle frane, la 
strada d'accesso è rimasta a 
lungo Isolata da grandi mas¬ 
si). i lavoratori che costrui¬ 
scono le superpetroliere sullo 
scalo-bacino del più grande 
complesso cantieristico Italia¬ 
no non hanno esitato: hanno 
offerto la loro piena disponi¬ 
bilità a stringere i tempi per 
ultimare l’impegno più urgen¬ 
te per l'Intera area terremo¬ 
tata, che è quello di dare un 
tetto provvisorio a chi ha per¬ 
duto ogni cosa. 

Percorrere in tutta la sua 
estensione questa zona vastis¬ 
sima offre una serie di Im¬ 
pressioni diverse, a volte per¬ 
sino contrapposte. Il corag¬ 
gio, l’inventiva, la determina¬ 
zione della gente In molti ca¬ 
si riescono a vincerla sulla 
durezza delle condizioni mate¬ 
riali. Soltanto ieri 11 com¬ 


missario di governo ha con¬ 
segnato le chiavi di tre diver¬ 
si tipi di alloggio-contalners 
ad altrettante famiglie: una 
a Complessi di Gemona, due 
a Campeglio di Faedls. Si 
tratta di monoblocchi unifa¬ 
miliari a rapido - montaggio, 
con la base autoportante, che 
si possono collocare ovunque 
senza soverchio lavoro di pre¬ 
parazione. 

Un tipo di alloggio è di 
produzione canadese, gli altri 
due olandese e scandinavo. 
Sono alloggi di circa 40 mq. 
di superficie, dotati di tutti 
i servizi e capaci di ospitare 
una famiglia per alcuni anni. 
Il commissario di governo ne 
ha ordinato un miglialo sol¬ 
tanto in Canada, 11 primo 
arrivo via mare è previsto do¬ 
mani al porto di Trieste. 
L'altro avverrà il 20 novem¬ 
bre prossimo. 

Intanto in diverse locali¬ 
tà di montagna prosegue 11 
montaggio di alloggi da parte 
dei genieri dell’esercito. Nu¬ 
merosi Comuni hanno per¬ 
fezionato contratti diretti con 
singole ditte (previa approva¬ 
zione tecnica e finanziamen¬ 
to del commissariato di go¬ 
verno) ed avviato 1 lavori. An¬ 
che il movimento cooperativo, 
come già abbiamo avuto oc¬ 
casione di riferire, sta per’ 
mettere in moto l’attuazione 
di un plano per la costruzio¬ 
ne di 52.000 mq di prefabbri¬ 
cati, oltre al montaggio di 
alloggicontainers fomiti dal 
commissariato di governo per 
altri 20.000 mq. 

In definitiva, il punto mor¬ 
to in cui la situazione del 
Friuli era giunta alla vigi¬ 
lia della nuova emergenza, e 
che aveva provocato il gran- 


Si sono incontrati ieri con le autorità militari 

Parlamentari della Difesa 
in visita alia Cecchignola 

Vivace confronto sulla ristrutturazione dell'Esercito e sulle armi nucleari in Italia 


I problemi connessi con la 
ristrutturazione • dell’Esercito 
e la polemica sul possesso, da 
parte dellTtalia, e sull’im¬ 
piego di armi nucleari, sono 
stati I due temi al centro del¬ 
l’incontro che 1 parlamentari 
delle commissioni Difese del¬ 
le Cernere e del Senato han¬ 
no, avuto ieri mattina, ella 
« città militare » delle Cecchl- 
gnola. con 1 capi militari, 
presenti il ministro della Di¬ 
fesa Lattanzio e i sottosegre¬ 
tari Pastorino e Caroli. 

II compito di illustrare 1 
piani di ammodernamento 
dell ’ Esercito, previsti dalla 
«legge promozionale» appro¬ 
vata di recente dal Consiglio 
del ministri e che attende 
ora l’esame del Parlamento, 
è toccato al capo di stato 
maggiore generale Cucino, il 
quale ha detto fra l’altro che 
la ristrutturazione ha per 
obiettivo di dare alle Forze 
armate «un esercito dt qua¬ 
lità, più funzionale, veloce, 
mobile e altamente specializ¬ 
zato come elementi essenziali 
per una azione di dissua¬ 
sione ». Al generale Cucino 
sono state poste molte do¬ 
mande e qualche critica. 

Su questo problema sono 


intervenuti fra gli altri l'ono¬ 
revole Accame, presidente 
della Commissione Difesa del¬ 
la Camera, e il compagno 
Aldo D’Alessio, il quale ha 
detto che è stato un errore 
attuare la ristrutturazione 
rinviando a tempi successivi 
la riforma dell’ordinamento 
e dell'avanzamento. I tre pro¬ 
blemi — ha detto il parla¬ 
mentare del PCI — vanno ri¬ 
solti insieme. Accade Invece 
che, mentre si ristrutturano 
e si riducono le forze, gli 
organici non sono stati toc¬ 
cati e tutto è rinviato a suc¬ 
cessive Iniziative legislative. 
Il compagno D’Alessio ha an¬ 
che richiamato l’attenzione 
del ministro e del parlamen¬ 
tari presenti sulle scelte po¬ 
litiche che dovrebbero stare 
a monte della ristruttura¬ 
zione. «Si parla di esercito 
di qualità — ha detto D’A¬ 
lessio —. Vorremmo sapere 
quali sono I contenuti e gli 
obiettivi di questa qualità e 
in quale sede si sta dtscu- 
lende di questo». 

D’Alessio ha poi sollecitato 
risposte chiare sulle voci rela¬ 
tive al possesso, da parte del¬ 
lTtalia, di atomiche tattiche, 
e sull’uso di quelle delle forze 


NATO, n generale Cucino 
prima e il ministro Lattanzio 
poi hanno affermato che 
l'Italia «non possiede né ha 
avuto in consegna dai suoi 
alleati armi nucleari » e che, 
in base agli accordi NATO, 
a è necessaria l’autorizzazione 
dell'Italia per l’uso delle armi 
atomiche in possesso delle 
forze NATO ». 

A queste affermazioni ha 
replicato II sen. Pasti. Se è 
vero che le armi nucleari 
presenti sul territorio italiano 
non sono in nostro possesso 
— ha detto — il problema 
è che a per usarle non è af¬ 
fatto necessaria la nostra au¬ 
torizzazione: se gli americani 
decidono di farlo lo fanno ». 
L’ex sottocapo di stato mag¬ 
giore dell ’ Aeronautica ed 
esperto di questioni nucleari 
ha citato in proposito la di¬ 
chiarazione, resa nel *73 al 
Congresso USA dall’allora co¬ 
mandante supremo delle forze 
alleate In Europa, nella quale 
si sosteneva che le 7.000 armi 
nucleari sul rostro continen¬ 
te. in possesso delle forze 
americane della NATO, pos¬ 
sono essere usate indipenden¬ 
temente del parere del paese 
ospitante. 


Assemblea a Roma contro le decisioni del ministero 

Gli ex militari respingono 
lo sfratto dalle loro case 

Rivendicano il diritto di rimanere negli appartamenti dell’ex Incis 


«Dalle nostre case non ce 
ne andremo. Per oltre cen¬ 
t’anni ci hanno assicurato 
che mai saremmo stati sfrat¬ 
tati ed oggi invece ci chiedo¬ 
no di lasciare gli alloggi per¬ 
chè servirebbero ai militari 
in servizio. Si vuole forse 
metterci contro di loro? Non 
ci riusciranno, cosi come non 
riusciranno, quelli del Mini¬ 
stero, a cacciarci. Neppure 
con la forza ». 

Questo è stato affermato 
con energia nel corso di una 
affollata assemblea, svoltasi 
ieri sera a Roma, nella Sala 
Anioniana di via Varallo, 
presemi oltre 400 sottufficiali 
e ufficiali in congedo con i 
loro familiari, che abitano 
nelle case ex INCIS per mi¬ 
litari. 

li problema è grosso e ri¬ 
guarda, in tutta Italia, cir¬ 
ca 10.000 famiglie (solo a Ro¬ 
ma in Queste stesse condizioni 
sono oltre 1800) alle quali so¬ 
no giunte, nelle ultime set¬ 
timane. lettere di preavviso 
di sfratto, motivato con la 
necessità di.~ lasciare il posto 
ai militari di carriera anco¬ 
ra in servizio. 

Nel corso della animata di¬ 
scussione — che ha avuto in 
qualche momento toni accesi 
più che comprensibili — il 
ministero delie Difesa è sta¬ 
to duramente criticato. E* sta¬ 
ta anche fermamente confu¬ 
tata le tesi secondo cui si 
tratterebbe di alloggi di ser¬ 
vizio. e Affermare questo — 
ha detto il maresciallo Dan¬ 
zino, che he parlato e nome 
del Comitato degli Inquilini 


della Cecchignola. che già 
stamani avevano protestato 
davanti alla "Città militare’’ 
— cuoi dire affermare cosa 
non vera. Tutti sanno infat¬ 
ti che gli alloggi di servizio 
sono quelli nell'ambito delle 
istallazioni militari e sono 
gratuiti ». 

Nel corso dell’assemblea — 
hanno parlato, oltre al mare¬ 
sciallo Lanzino. il maresciallo 
Lalli del Comitato di Cen- 
toceìle, il colonnello Gaspar- 
re e il generale Pipola delle 
case ex INCIS di via Guido 
Reni, il generale Marietti, del 
Comitato di viale delle Mili¬ 
zie. il presidente del SUNIA 
di Roma e provincia. Carpa¬ 
ndo. rappresentanti del PCI 
e del PSI — è stato ricorda¬ 
to l'impegno, assunto da An- 
dreotti prima e da Tartassi 
poi. di parificare la situazio¬ 
ne degli inquilini militari con 
quelli civili. ET stata esibita 
in proposito una circolare, 
che porta la data del 21 
maggio 1970, nella quale 1’al- 
lora ministro socialdemocra¬ 
tico della Difesa affermava 
di aver disposto « il riesame 
della situazione degli allog¬ 
gi costruiti dairiNCIS per 
le Forze armate— con l’ìnten- 
dimento di addivenire alla 
loro cessione in proprietà agli 
ufficiali e sottufficiali che 
cessano il servizio attivo- ». 

E* stato anche ricordato 
che in tutti questi anni gli 
inquilini ex iNCIS-militari 
non hanno potuto partecipa¬ 
re ad altri concorsi per otte¬ 
nere alloggi popolari, por il 
semplice fatto che in case di 


questo tipo già ci abitava¬ 
no. C’è poi da rilevare — Io 
si è fatto anche nella assem¬ 
blea di ieri sera — che la 
quasi totalità dei sottufficia¬ 
li ed anche degli ufficiali, 
ormai in età avanzata, per¬ 
cepiscono pensioni fra le 200 
e le 250 mila lire mensili, 
mentre vi sono molte vedove 
di militari le cui pensioni 
non superano le 130-140 mi¬ 
la lire. 

A conclusione l’assemblea 
— che era presieduta da un 
esponente del Comitato ro¬ 
mano degli inquilini ex 
INCIS-militari, Primerano, 
che ha informato sulla rispo¬ 
sta negativa del governo alla 
richiesta di revoca degli sfrat¬ 
ti. fatta alla Camera da al¬ 
cuni deputati fra cui i com¬ 
pagni Angelini e Tesi, il so¬ 
cialista Accame, il ren’ Jbli- 
cano Bandiera e il de Cir- 
gano — ha avanzato tre pre¬ 
cise richieste: revoca di tut¬ 
ti i preavvisi e di tutti gli 
sfratti notificati; abrogazio¬ 
ne della legge 17 gennaio 1952 
(ari. 2) che stabilisce un 
trattamento diverso fra civi¬ 
li e militari per gli alloggi ex 
INCIS; creare un fondo na¬ 
zionale, alimentato dallo Sta¬ 
to — cosi come ha chiesto il 
PCI alla Camera — sul qua¬ 
le l’Amministrazione milita¬ 
re versi a suo credito 1 beni 
demaniali dismessi o da di¬ 
smettere. attingendo da que¬ 
sti fondi I mezzi finanziari 
necessari per costruire allog¬ 
gi popolari. 

S. p. 


Dopo l'attentato alla Federazione 


Bomba fascista 




ieri notte 
contro sezione 
del PCI a Milano 

Danneggiato lo stabile - Lesionati scale, pareti e tetto 
Telefonate anonime - L'Inconfondibile stile « nero » 
Affollata assemblea con tutte le forze democratiche 


l’Unità / mercoledì 27 ottobre 1976 

Conte si agevola una speculazione 


Le aste AIMA 
favoriscono 
Fimboscamento 
deir olio 

Della questione si è discusso ieri al Senato - Le nor¬ 
me comunitarie prevedono anche un premio al grup¬ 
pi che con manovre riescono a far lievitare i prezzi 


de esodo dopo le scosse del 
15 settembre, sembra supe¬ 
rato. La « macchina » deli* 
Intervento sta salendo di gi¬ 
ri. Tuttavia, è un fatto che 
nessuna sistemazione orga¬ 
nica nei complessi di prefab¬ 
bricati diciamo cosi « pubbli¬ 
ci », è ancora avvenuta. Il 
plano regionale di 300.000 me¬ 
tri quadrati, che doveva esse¬ 
re completato, per fine set¬ 
tembre è attuato solo in mi¬ 
nima parte: appena 10.000 
metri quadrati; ma anche i 
primi villaggi pure completi, 
non sono ancora abitati dai 
senzatetto. A Gemona manca¬ 
no . gli allacciamenti elettri¬ 
ci. Ad Osoppo gli allaccia¬ 
menti ci sono, ma devono es¬ 
sere costruite le centraline. 
Cosi a Trasaghis. il villaggio 
norvegese realizzato dalle 
cooperative di Ferrara, deve 
aspettare non si sa bene cosa 
per venire occupato dagli as¬ 
segnatari 

Eppure, un altro fatto va 
messo In evidenza. L’esodo è 
praticamente cessato. Nell'in¬ 
tera zona terremotata estesa 
fra le due province di Udine 
e di Pordenone, ci sono 30.000 
persone che resistono, e non 
pensano più di allontanarsi, 
malgrado il sopraggiungere 
della stagione Invernale. Que¬ 
sta zona vastissima costitui¬ 
sce oggi un campionario in¬ 
credibile di cosa possa inten¬ 
dersi per abitazione, di 
quanto diverso, vario, curioso, 
impensabile possa venir defi¬ 
nito « alloggio ». 

Le tendopoli, in quanto en¬ 
tità organizzate ed esclusive 
di residenza e di vita, non e- 
sistono più, salvo alcune rare 
eccezioni. Certo, molta gente 
ancor oggi dorme nelle ten¬ 
de.- Fornire una cifra esatta 
o anche approssimativa è in¬ 
dubbiamente impossibile, pro¬ 
prio perché hanno esaurito 
la loro funzione le tendopoli 
organizzate. Ci sono tende i- 
solate accanto alle case, ad 
abitazioni lesionate, a parte 
di edifici che svolgono du¬ 
rante il giorgio un ruolo di 
servizio. 

Ma è Indubbio che la stra¬ 
grande maggioranza dei 30.000 
friulani che resistono nell' 
area colpita sono riusciti, no¬ 
nostante il fallimento del pia¬ 
no della Regione ed in atte¬ 
sa di quello del commissaria¬ 
to dì governo, a trovare una 
sistemazione diversa dalla 
tenda. Una delle più diffuse 
è certamente la roulotte. 
Quanti hanno offerto la pro¬ 
pria «casetta estiva» semo¬ 
vente non sapranno mal qua¬ 
le aiuto sostanziale hanno 
fornito al terremotati I bian¬ 
chi caravans disseminati un 
po’ ovunque stanno dando un 
contributo sostanziale per im¬ 
pedire il definitivo collasso di 
una intera strutturi, socio- 
economica, l’abbandono e la 
fuga da un territorio che de¬ 
ve invece essere posto In con¬ 
dizioni di rinascere. 

Se centinaia di contadini 
hanno potuto fare il raccol¬ 
to autunnale, se molte fab¬ 
briche rimaste in piedi o riat¬ 
tate in mezzo alle rovine con¬ 
tinuano a lavorare al 70%- 
80%, ciò avviene in buona 
parte grazie alle roulottes 
che costituiscono il rifugio 
notturno per una massa co¬ 
spicua di lavoratori. Ma ac¬ 
canto alle roulottes ci sono 
centinaia di vagoni ferro¬ 
viari vecchi carri merci di¬ 
messi che affondano le loro 
ruote di acciaio ai bordi di 
una strada o sull’erba di un 
campo. Anch'essl, oltre a de¬ 
positi merci e a rifugi per 
attrezzi, sono diventati vere 
e proprie abitazioni. 

Poi ci sono centinaia di box 
di lamiera, quelle piccole ri¬ 
messe per automobili che 
qui in Friuli con la antenna 
televisiva sul tetto, sono di¬ 
ventate alloggi monofami- 
llarl Subito dopo il 6 mag¬ 
gio costavano 2000000 lire V 
una, adesso valgono 280.000- 
300.000 lire. Ugualmente ri¬ 
sultano molto diffuse, assie¬ 
me ai più svariati tipi di ba¬ 
racca. dai quattro assi di le¬ 
gno e di ondulato plastico 
messi Insieme alla belle me¬ 
glio. al vero e proprio mini- 
villino. 

Offerte dall’estero, doni 
provenienti dalla solidarietà 
delle Regioni delle Provin¬ 
ce italiane, dalle sottoscrizio¬ 
ni di giornali e di enti diver¬ 
si. hanno fatto affluire In 
Friuli un numero considere¬ 
vole di queste abitazioni prov¬ 
visorie. 

Oppure può succedere co¬ 
me a Montenars. un paesino 
di montagna quasi intera¬ 
mente distrutto. La gente di 
Montenars, in assemblea, 
studiando le mappe catasta¬ 
li per ritrovare le rispettive 
proprietà, ft passata ad un 
embrione di ricostruzione de¬ 
finitiva. Ha costruito cioè 
scantinati e garages tn robu¬ 
sto calcestruzzo, dove si sen¬ 
te abbastanza sicura. 

Tutto ciò consente, come 
abbiamo detta la permanenza 
di 30 mila persone anche 
laddove parrebbe Impossibile 
poter restare dinanzi a tante 
distruzioni. Come a Gemo¬ 
na per sempio, dove oltre 2 
mila abitanti su 12 mila non 
hanno voluto andarsene. A 
Gemona. con l’accordo di tut¬ 
ti i gruppi consiliari, è stato 
approvato un piano di prefab¬ 
bricazione per 950 alloggi di 
tipo jugoslavo, n piana di¬ 
rettamente gestito dal Comu¬ 
ne, è stato affidato per la 
realizzazione ad un consorzio 
di imprese artigiane locali, 
che impegneranno 120 lavo¬ 
ratori. 

Domenica scorsa, durante 
un'assemblea a Lignano, è 
stato rivolto un appello alle 
forze di lavoro gemoneai 
sfollate perché ritornino a 
dare uno mano. 

Mario Passi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 26. 

Unanime lo sdegno e la so¬ 
lidarietà di tutte le forze 
democratiche cittadine, dopo 
l’esplosione che ha devastato 
l’altra notte, a venti giorni 
di distanza dall’attentato che 
ha colpito la federazione pro¬ 
vinciale, la sezione « Olivie¬ 
ro Volpones » del PCI di via 
Rovetta 14. 

Dalle prime indagini effet¬ 
tuate, risulta che l’esplosivo, 
del peso di circa mezzo chi¬ 
lo, è stato confezionato con 
polvere nera pressata e mic¬ 
cia a lenta combustione. 

Anche se al momento, è 
impossibile aver una valuta¬ 
zione precisa, i danni sareb¬ 
bero di alcuni milioni: oltre 
allo sfondamento del porto¬ 
ne dello stabile, che ospita 
anche le sedi del circolo Ar¬ 
ci e della sezione Salvettl 
dell’Anpl sono state seria¬ 
mente lesionate le scale, le 
pareti e 11 tetto. Con la se¬ 
de \del PCI, risultano seria¬ 
mente lesionati anche alcu¬ 
ni stabili e negozi vicini. 

• Nessun risultato concreto, 
per ora, dalle indagini, anche 
se la dinamica dell’attentato 
e il tipo di bomba, fanno pen¬ 
sare a persone esperte che. 
tra l’altro, sono riuscite rapi¬ 
damente a dileguarsi nono¬ 
stante alcuni Inquilini e av¬ 
ventori di un bar vicino siano 
accorsi pochi secondi dopo 
sul luogo dell’esplosione. 

Per ora. nessun gruppo ha 
rivendicato la paternità del¬ 


l’attentato, anche se, proprio 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio, l compagni della sezione 
« Volpones » hanno ricevuto 
ben tre volte di seguito tele¬ 
fonate. L’anonimo interlocu¬ 
tore si è limitato a ripetere: 
« Slamo un gruppo di combat¬ 
tenti... ». 

A questa frase sono sempre 
seguiti rumori di fondo. Solo 
nell’ultima telefonata, lo sco¬ 
nosciuto ha precisato che 
manderanno un comunicato, 
non precisando quando e do¬ 
ve. I compagni della sezione 
hanno affermato che, e loro 
giudizio, si tratterebbe di u- 
na registrazione. 

A questo proposito è da sot¬ 
tolineare che l’attentato alla 
federazione provinciale del 
PCI di via Volturno del 6 ot¬ 
tobre scorso, era stato riven¬ 
dicato da un gruppo eversi¬ 
vo fascista presentatosi con 
l’inedita sigla «Combattenti 
nazional europeisti». 

Stasera alle ore 18, In ri¬ 
sposta alla provocazione, si è 
svolta in via Rovetta un’af¬ 
follata assemblea, alla quale 
hanno partecipato tutte le 
forze democratiche della zo¬ 
na. Per l’intera giornata di 
oggi, centinaia di cittadini 
hanno voluto recarsi perso¬ 
nalmente sul luogo dell’atten¬ 
tato per manifestare la loro 
solidarietà, significativamen¬ 
te espressa anche dal parro¬ 
co della vicina parrocchia di 
Santa Maria Assunta, a no¬ 
me dell’intera comunità di 
fedeli. 


Le speculazioni sull’olio di 
oliva, così come è avvenuto 
per il formaggio grana, po¬ 
tevano essere stroncate. Ma 
il governo non è intervenu¬ 
to e neppure adesso dimostra 
di voler combattere serlamen- 


Conferenza 
episcopale 
istituita 
nella RDT 

La Santa Sede ha reso no¬ 
to Ieri 11 decreto della con¬ 
gregazione per 1 vescovi con 
il quale si riconosce piena 
autonomia alla Berliner Bi- 
schofkonferenz ossia alla 
conferenza episcopale della 
RDT. DI fatto l vescovi della 
RDT già si riunivano e de¬ 
liberavano in piena autono¬ 
mia trovandosi a vìvere e ad 
operare in un territorio na¬ 
zionale anche se l vescovi 
della Repubblica federale te¬ 
desca continuavano a consi¬ 
derarli nominalmente come 
facenti parte della loro con¬ 
ferenza episcopale nazionale 
manifestando cosi delle ri¬ 
serve nel confronti dell’altro 
stato tedesco. 

Con l’approvazione degli 
statuti della Berliner Bl- 
schofkonferenz la Santa Se¬ 
de compie indirettamente un 
ulteriore atto di rispetto e 
di pieno riconoscimento del¬ 
la sovranità della Repubblica 
democratica tedesca. 


Non ancora rese note le motivazioni 


A Cesena il PSI esce dalla Giunta 


CESENA, 26 

Il PSI ha deciso di uscire dalla Giunta 
comunale di sinistra di Cesena. Sulla gra¬ 
ve decisione, presa l’altra sera dal Comi¬ 
tato comunale, il PSI non ha ancora fatto 
conoscere le motivazioni ufficiali. Il dibat¬ 
tito precedente si era comunque incentrato 
su alcune questioni di carattere ammini¬ 
strativo che il Consiglio comunale aveva 
ampiamente discusso e che erano apparse, 
anche nel giudizio delle minoranze tali da 
non far prevedere che la richiesta di «ve¬ 
rifica» della maggioranza potesse risolversi 
con l’uscita del PSI dalla Giunta. 

I socialisti facevano parte della Giunta 
di sinistra sin dal 1970, anno in cui l’am¬ 


ministrazione cittadina fu tolta al centro 
sinistra. Nelle elezioni amministrative del¬ 
lo scorso anno il PCI ha portato la sua 
rappresentanza in consiglio da 19 a 21 
consiglieri su 40. per cui è assicurata in 
ogni caso la stabilità deiramministrazione. 
Gli altri 19 seggi sono cosi distribuiti: DC 
9, PRI 8. PSI 2. La decisione socialista di 
uscire dalla Giunta è venuta in un mo¬ 
mento particolarmente difficile della vita 
degli enti locali, ormai prossimi alla para¬ 
lisi di ogni loro attività, quando sarebbe 
stato necessario invece consolidare l’unità 
tra le forze di sinistra ed estenderla alle 
altre forze democratiche. 


te la speculazione. Se ne è 
avuto conferma anche Ieri al 
fenato dove la questione del¬ 
l’olio d’oliva è stata discussa 
per iniziativa del senatori co¬ 
munisti che in proposito han¬ 
no presentato una interroga¬ 
zione 

Nella sua risposta il sotto- 
segretario Bressani ha rico¬ 
nosciuto le notevoli difficol¬ 
tà in cui si trova 11 settore 
olivicolo («slamo di fronte 
ad una crisi strutturale», ha 
detto) e quindi la necessità di 
un rilancio della olivicoltura 
su basi remunerative. Egli ha 
però sorvolato su due punti 
essenziali sollevati dalla in¬ 
terrogazione comunista: 11 re¬ 
golamento comunitario e 11 
ruolo che deve svolgere l’en¬ 
te pubblico AIMA. 

A proposito dell’AIMA il 
sottosegretario ha tuttavia 
fornito un dato interessante: 
l’ente pubblico aveva imma¬ 
gazzinato ben 850 mila quin¬ 
tali di olio di oliva prima 
che si verificasse un improv¬ 
viso incremento della doman¬ 
da. In che modo l’AIMA a’è 
comportata quando la richie¬ 
sta di olio è improvvisamen¬ 
te aumentata e ci si è trova¬ 
ti di fronte a forti spinte 
speculative? Su questo pun¬ 
to è mancata una risposta. 

Replicando al rappresen¬ 
tante del governo il compa¬ 
gno Walter Chlelll ha ricor¬ 
dato che in base al regola¬ 
mento comunitario vengono 
addirittura premiati con un 
contributo finanziario pro¬ 
prio questi gruppi privati 
che acquistano grossi quanti¬ 
tativi di olio. Questi gruppi 
tengono poi Imboscato l’olio 
rimettendolo nel mercato a 
orezzi speculativi E’ regola¬ 
mento che oltretutto va a 
danno della genuinità del 
prodotto perché è noto che 
buona parte dell’industria 
non è Interessata alla produ¬ 
zione dell’olio d’oliva extra¬ 
vergine e sopraffino, prefe¬ 
rendo acquistare altri pro¬ 
dotti oleosi per rettificarli. 

Il senatore comunista ha 
Inoltre denunciato lo scanda¬ 
loso sistema delle aste pub¬ 
bliche praticato dall’AIMA. 
Proprio questo sistema favo¬ 
risce l’imboscamento del pro¬ 
dotto da parte degli specula¬ 
tori. Occorre invece utilizza¬ 
re la rete distributiva delle 
cooperative e II consorzio 
cooperativo di acquisti CO- 
NAD che sono disponibili 
per l’acquisto delle giacenze 
di olio e di altri prodotti. 
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Parigi ha scelto COM 
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Mi sembra giusto! Siamo nella terra dì 
Cartesio, della Rivoluzione e del Re Sole. 

Siamo alla Tour Rat il più prestigioso 
palazzo ad uffici di Francia, ed il cliente è 
la Detattre Levivier del Gruppo Empaine 
Westinghouse: 4 piani di una multinazionale da 
« razionalizzare motivatamente ». 

All’Architetto, ovviamente francese, COM ha 
offerto tre precisi requisiti per una 
scelta motivata: 

- assoluta e provata funzionalità dei propri 


mobili ne! rispetto totale del rapporto ^ 
uomo-spazio-tavoro; 

- adattabilità a qualsiasi soluzione di 
ambientazione tanto in open space ■ 
quanto in uffici tradizionali; 

— * arredabiiità », cioè la capacità di conferire 
alle sale di ricevimento, di riunione 

e di attesa quel tanto di rappresentatività 
alla quale nessuno rinuncia: 
neppure il piu cartesiano suddito del 
Re Sole. 




COM: SOLUZIONI TECNICHE PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLO SPAZIO 
Cooperativa Optra! MetaMwrgtci - 40017 S. Otovanni in Peroiceto • Via Castelfranco, 17 
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Un altro tragico caso ripropone il problema d'una legge superata Investito da una pioggia torrenziale 

Aveva otto figli: è morta forse «‘SS SS 
di aborto dopo un’atroce agonia 

neirÀgrigentino 

Albina Scalvini aveva solo 35 anni - 5 giorni di terribili sofferenze - Choc settico - Si attende il La situazione particolarmente drammatica a Licata ■ In- 
risultato dell’autopsia - Silenzio completo dei medici - Il marito nega che la moglie abbia abortito terrotte strade e terrovie • Allagamenti anche in Calabria 


Seviziata 
e strangolata 

Tutto il paese 
ai funerali 
della bimba 
vittima 
di un bruto 


In provincia 
di Reggio Calabria 

In ospedale 
il direttore 
incassava 
i proventi 
delle visite 
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Dalla nostra redazione 

MILANO, 26. 

Fra le gestanti della zona 
Inquinata dalla nube tossica 
dell’ICMESA si sono avuti, 
dal 10 luglio al 15 settem- 


confronto con 11 numero di 
aborti spontanei verificati- 
si nella zona nello stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno di¬ 
mostrasse che non ci sono 
state variazioni notevoli, il 
fatto non sarebbe tranquilliz¬ 


bre scorso, 51 aborti sponta* zante perché nulla esclude (an- 


i. ROVATO (Brescia). 26. 

L'aborto clandestino ha fatto un'altra vittima. Una donna di 35 anni è morta sabato 

•corso all'ospedale civile di Brescia. Il referto parla di « sindrome emolitica », dovuta ad 
una infezione acuta, probabilmente in seguito a procurato aborto. Solo il risultato dell'au¬ 
topsia potrà sciogliere l’ultimo dubbio, anche se ci sono fondati motivi per ritenere che ci 

si trovi di fronte all’ennesima vergogna indegna di una società civile. La storia cambia solo 

nei nomi. Questa volta 6 morta Albina Scalvini. madre di otto figli, sposata a un rigattiere 

__ di Rovato. ma i fatti ricalcano 

nella sostanza la tragedia vis¬ 
suta quotidianamente da een- 

Alta percentuale di aborti Spontanei? tinaia di donne, mettendo una 

_ _ _ volta di piu in risalto anche 

profonde ingiustizie sociali. 

A • 1 i • Quella che è costata, con 

‘f'1 fi O fi l’aborto, la vita ad Albina era 

JL Jl vv/vvilU(lll vi v4Cl/ vi la nona maternità. La mor¬ 
te di questa donna ancora gio- 

sulle gravidanze £££*=£ 

-| -| -| « • se non basta più il semplice 

fi /\ I o ACtOI T’I O richiamo alla sensibilità della 

tlUIJU la UlUoollld coscienza moderna. 

E’ ora di porre fine alla lun- 

.... ... • n j ga catena di crimini, spesso 

Nella zona di Seveso secondo cifre ufficiali 51 donne mascherati dietro anacronisti- 

hanno abortito nel periodo seguente la nube velenosa che disquisizioni sulla « mo¬ 
rale ». La lunga agonia, du¬ 
rata cinque giorni, di Albina, 

Dalla nostra redazione n !S a H deve far riflettere tutti colo¬ 
rir AMO S JEE ta n n .n„ ro che spesso, troppo spesso. 

Fra le gestanti della zona riodo dello scorso anno di- Sl sono rifugiati dietro rigide 

inquinata dalla nube tossica mostrasse che non ci sono posizioni oltranziste in mate- 

dell’ICMESA si sono avuti, state variazioni notevoli, il ria di aborto, 

dal 10 luglio al 15 settem- fatto non sarebbe tranquilliz* Un inspiegabile silenzio av- 

bre scorso, 51 aborti sponta* zante perché nulla esclude (an- vo i„« mmiinnim tutt i minctn 

nei, un numero quasi dop- zi) che essi non siano il frut- troffca S 

pio delle interruzioni terapeu- to di un inquinamento «e- magica vicenaa cne comincia 

tiche della gravidanza autoriz- sploso» il 10 luglio ma che martedì con il ricovero di Al¬ 
zate (28). indubbiamente esisteva anche ‘ >ma ospedale di Rovato. 

Che significato ha questo prima, sia pure in forma ri- La donna è in gravissime eon- 

dato fornito da una fonte uf- dotta - dizioni e viene visitata da un 

ficiale, la commissione me- Questa nuova vicenda egli ostetrico che pare abbia con- 
dico - epidemiologica istituì- aborti spontanei da addebita- statato i segni di una manipo¬ 
la dalla regione dopo la fuo- re molto probabilmente alla inzinnn rlpU’nfprn Di nifi non 

riuscita della nuvola? Nel do- diossina, ripropone per l’en- 

cumento non si fanno raf- nesima volta il tema dell’in- e P^^'bne sapere dai med.ci 

fronti con l casi di aborti formazione. Messi giù cosi, dell’ospedale di Rovato; co¬ 
spontanei verificatisi nel cor- in fila uno dietro l’altro, 1 munque. viene deciso l’imme- 

rispondente periodo dell’anno dati possono dire tanto o diato ricovero di Albina al 

scorso, ne si accenna alle niente. Manca una valutazlo- _ . , 

possibili cause del fenomeno. ne critica da parte dei re- * Civile » di Brescia. Qui, tra 

Si dice solo che a seguito sponsabili sicché poi sl con- la cortina delle reticenze, si 

delle gravidanze della zona si sente che ognuno tiri con- viene a sanerò clic la donna 

sono avuti 183 parti, i 51 a- clusioni per conto proprio. . . . .. . d 

bortl spontanei, 31 ricoveri dando Inevitabilmente spazio e a . a sottoposta aa un ra 

per malattie varie e che su ai « minimizzatori » o alle schiamento. operazione c.ie si 

Jl richieste di aborto tera- « drammatizzazioni ». effettua dopo un aborto. Le 

peutico ne sono state accm- Oggi è circolata la voce condizioni di Albina non ac- 

le 28. che i casi di cloracnc, in cennano però a migliorare e 

La domanda resta quindi grande maggioranza fra barn- neppure gli estremi tentativi 

luesta: sono tanti questi ca- bini della zona A sono sa- operati in camera (li r j a ni- 

li o rientrano nella norma? liti a 28. e che fra gli a- mn7 ; nn „ V n1rr n nn a calv-iHn la 

Possiamo fare un raffronto bitanti delle zone colpite dal- inazione \algono a salvarle la 

:on l’ausilio di Francesco la «nube» ci sono casi di Vlta - 

3ambrosio, aiuto della clini- influenza in numero superio- Dopo tre lunghi giorni di a- 
;a ostetrico - ginecologica del- re a quelli degli anni 8cor- gonia, è subentrato infatti lo 

•università di Milano, l’ormai si e che 1 andamento de.la choch settico e con esso la 

amosa « Mangiagalli ». malattia è molto piu lungo, m , 

Dice Dambrosio: « Tempo come conseguenza della diml- “ ,U1 

a abbiamo compiuto un’in- nuzione del potere Immuni- Come abbiamo detto, ora 

lagine sulla mortalità del par- tarlo. E* vero? Bisogna chia- nessuno parla. Solo il marito, 

o in Lombardia. Secondo l ri rl a Quello che invece è cer- Antonio Pontoglio, continua a 

lati raccolti e che sl riferi- to è che altre quattro gestan- -__ . . 

scono a 43 ospedali della re- ti che avevano richiesto lo negare che la moglie si sia 

jione che risposero al que- aborto terapeutico sono sta- sottoposta a pratiche abortive 

itionario, negli anni che van- te dimesse dall’ospedale di affidandosi a una « pratico- 

10 r^Ll'no- al 1 9 ,73 l R ?2? F™ 10 ’ ^ loro ^chiesta è sta- na . Circondato dai suoi otto 

ivuti 350.98o parti e 51.541 ta respinta, come e già ac- fi „ n H ì d - 

iborti, per un totale dì 402 caduto per tante altre don- , gu ’ 11 inaica come prova 

nila 526 gravidanze concluse, ne. L’ospedale di Desio, strut- c,,e mai e P 01 mai Alt)ina a 

La percentuale di aborti su tura pubblica, sta avviandosi sua insaputa avrebbe rinun- 

juesta cifra è del 12,8 per a diventare una a zona fran- ciato ad una nuova nascita 

:ento. Da uno studio sui ri- ca » dell’oltranzismo antiabor- H i avnra tn dnra- 

:overi di gestanti alla Man- tista. tavorato aura- 

?iagalli per il periodo *71-75 Frinir» Clona mente ma a questi otto (il 

5 risultato che essi sono sta- cnniB più piccolo, Alessandro, ha 

i .30 mila 413 per parto e 5 due anni, la più grande. Giu- 

f! r nllr p———- seppina. ne ha dodici; gli al- 

otale di 3o mila 891, La per* . - . * ._ XT £ 

rentuale di aborti è quindi _ a B# **. chiamano Nadia, Bruno, 

lei 15,2 per cento. Poiché si il||l|a Hi Emilio. Luigina. Maresca e 

ratta di donne ricoverate in Massimo) rnm è mai mancato 

«spedale sl deve ritenere che • I; • nulla ». 

>i tratti di aborti spontanei 0CI0I . COllOSIVI Antonio Pontoglio ha paura 

ion procurati. .. , . .. . .... 

« Nel caso delle gestanti del- cnriflinitf! dl P ar * are - ° piuttosto Albina 

a zona colpita dalla diossl- ha pensato da sola di risol- 

ja. secondo i dati fomiti _.|l ■_ \x-re un problema che, senza 

lalla commissicme medico | 0110 llldeSlf ombra di dubbio, avrebbe 

‘pidemiologica abbiamo avu- • , * ’ .. 

o 183 parti e 51 aborti spon* • TORINO 26 creato una difficile situazione 

aney per un totale di 234 Unjl ,| ensi | nube d ’| ac j. economica per tutta la fami- 

di corrosivi ha invaso tu- glia? Un atteggiamento asso- 

1 22 t»r d cento ed l è come nedi . Pomeriggio uno degli lutamente comprensibile in 

>i vede,- superiore di ’ parec- stabilimenti della ,n ? e ?Ì! una donna la cui vita è stata 

hio a quelle che risultano f tuttl scandita sul filo di una na¬ 
tane nostre inchieste». scita dopo l’altra. 

«Questa percentuale eleva- vanonel capannone sono ,, 

a di aborti spontanei può riusciti a mettersi tempe- & unai volta presa_ QUtóta 
•ssere messa in relazione al- divamente in salvo al- decisione chi ha j^)tuto ven:- 

’inquinamento da diossina?». esterno detta fabbrica e n ^ 

« Senz’altro. Tutte le sostan- la fuga è stata prowiden- 
:e tossiche che. cerne la dios- aiate. Infatti oggi si è sco- n 

lina, possono produrre effet- che la nube di aci- * h "s 

i tcratogeni. e cioè malfor- do ha provocato seri dan- -Sn» ma’ 

nazioni nel feto, posso- ni agli impianti, ossidan- 

io comportare anche l’abor- doli, e si può ben im- n-ppu e 1 organizzazione del 

o». maginare cosa sarebbe sue- ha fllt S 

Cinquantuno aborti sponta- cesso se avesse investito v« ’smt^nffert« U t ‘ 
ici (tali In quanto non prò- i lavoratori. va Ic e . stam onene - 

•uratl), sui quali grava il pe- Il drammatico incidente E così, mentre ancora (ba- 
ante sospetto che siano sta- è successo nel secondo dei sti pensare alla questione 

I causati dalla diossina e sette stabilimenti Indesit degii aborti per la diossina 

>er i quali, al contrario di « di None, quello in cui si di Seveso) biologi, ostetrici, 

manto è accaduto per quel- fabbricavano le lavatrici e - genetisti, teologi e psicologi 

1 terapeutici, nessuno ha oro J dove lunedi lavoravano cir- discutono sul momento pre- 


Dalla nostra redazione Dal nostro corrispondente 


nei, un numero quasi dop¬ 
pio delle interruzioni terapeu¬ 
tiche della gravidanza autoriz¬ 
zate (28). 

Che significato ha questo 
dato fornito da una fonte uf¬ 
ficiale, la commissione me¬ 
dico - epidemiologica istitui¬ 
ta dalla regione dopo la fuo¬ 
riuscita della nuvola? Nel do¬ 
cumento non si fanno raf¬ 
fronti con l casi di aborti 
spontanei verificatisi nel cor¬ 
rispondente periodo dell’anno 
scorso, né si accenna alle 
possibili cause del fenomeno. 
Si dice solo che a seguito 
delle gravidanze della zona si 
sono avuti 183 parti, i 51 a- 
bortl spontanei, 31 ricoveri 
per malattie varie e che su 
31 richieste di aborto tera¬ 
peutico ne sono state accol¬ 
te 28. 

La domanda resta quindi 
questa: sono tanti questi ca¬ 
si o rientrano nella norma? 

Possiamo fare un raffronto 
con l’ausilio di Francesco 
Dambrosio, aiuto della clini¬ 
ca ostetrico - ginecologica del¬ 
l’università di Milano, l’ormai 
famosa « Mangiagalli ». 

Dice Dambrosio: « Tempo 
fa abbiamo compiuto un'in¬ 
dagine sulla mortalità del par¬ 
to in Lombardia. Secondo l 
dati raccolti e che sl riferi¬ 
scono a 43 ospedali della re¬ 
gione che risposero al que¬ 
stionario. negli anni che van¬ 
no dal 1966 al 1973 l sono 
avuti 350.985 parti e 51.541 
aborti, per un totale dì 402 
mila 526 gravidanze concluse. 
La percentuale di aborti su 
questa cifra è del 12,8 per 
cento. Da uno studio sui ri¬ 
coveri di gestanti alla Man- 
giagalli per il periodo *71-75 
è risultato che essi sono sta¬ 
ti 30 mila 413 per parto e 5 
mila 478 per aborto per un 
totale di 35 mila 891. La per¬ 
centuale di aborti è quindi 
del 15,2 per cento. Poiché si 
tratta di donne ricoverate in 
ospedale si deve ritenere che 
si tratti di aborti spontanei 
non procurati. 

« Nel caso delle gestanti del¬ 
la zona colpita dalla diossi¬ 
na. secondo l dati fomiti 
dalla commissione medico 
epidemiologica abbiamo avu¬ 
to 183 parti e 51 aborti spon¬ 
tanei,' per un totale di 234 
gravidanze concluse. La per¬ 
centuale degli aborti sfiora 
il 22 t»er cento ed è, come 
si vede,- superiore di parec¬ 
chio a quelle che risultano 
dalle nostre inchieste ». 

«Questa percentuale eleva¬ 
ta di aborti spontanei può 
essere messa in relazione al¬ 
l'inquinamento da diossina?». 

« Senz'altro. Tutte le sostan¬ 
ze tossiche che, cerne la dios¬ 
sina, possono produrre effet¬ 
ti tcratogeni. e cioè malfor¬ 
mazioni nel feto, posso¬ 
no comportare anche l’abor¬ 
to». 

Cinquantuno aborti sponta¬ 
nei (tali In quanto non pro¬ 
curati), sui quali grava il pe¬ 
sante sospetto che siano sta¬ 
ti causati dalla diossina e 
per l quali, al contrario di 
auanto è accaduto per quel¬ 
li terapeutici, nessuno ha oro 
testato in nome del caratte¬ 
re sacro della vita. 

D'altra parte, se anche il 


zi) che essi non siano il frut¬ 
to di un inquinamento «e- 
sploso » il 10 luglio ma che 
indubbiamente esisteva anche 
prima, sia pure in forma ri¬ 
dotta. 

Questa nuova vicenda egli 
aborti spontanei da addebita¬ 
re molto probabilmente alla 
diossina, ripropone per l’en¬ 
nesima volta il tema dell’in¬ 
formazione. Messi giù cosi, 
in fila uno dietro l’altro, 1 
dati possono dire tanto o 
niente. Manca una valutazio¬ 
ne critica da parte dei re¬ 
sponsabili sicché poi sl con¬ 
sente che ognuno tiri con¬ 
clusioni per conto proprio, 
dando Inevitabilmente spazio 
ai «minimizzatori» o alle 
« drammatizzazioni ». 

Oggi è circolata la voce 
che i casi di cloracnc, in 
grande maggioranza fra bam¬ 
bini della zona A, sono sa¬ 
liti a 28. e che fra gli a- 
bitanti delle zone colpite dal¬ 
la « nube » ci sono casi di 
influenza in numero suDerio- 
re a quelli degli anni scor¬ 
si e che l’andamento della 
malattia è molto più lungo, 
come conseguenza della dimi¬ 
nuzione del potere Immuni¬ 
tario. E7 vero? Bisogna chia¬ 
rirlo. Quello che Invece è cer¬ 
to è che altre quattro gestan¬ 
ti che avevano richiesto lo 
aborto terapeutico sono sta¬ 
te dimesse dall’ospedale di 
Desio. La loro richiesta è sta¬ 
ta respinta, come è già ac¬ 
caduto per tante altre don¬ 
ne. L’ospedale di Desio, strut¬ 
tura pubblica, sta avviandosi 
a diventare una «zona fran¬ 
ca » dell’oltranzismo antiabor¬ 
tista. 

Ennio Elena 


Nube di 
acidi corrosivi 
si sprigiona 

alla Indesit 

t % 

TORINO, 26 
Una densa nube di aci¬ 
di corrosivi ha invaso lu¬ 
nedi pomeriggio uno degli 
stabilimenti della Indesit 
a None. Per fortuna tutti 
i lavoratori che si trova¬ 
vano nel capannone sono 
riusciti a mettersi tempe¬ 
stivamente in salvo al¬ 
l’esterno della fabbrica e 
la fuga 6 stata provviden¬ 
ziale. Infatti oggi si è sco¬ 
perto che la nube di aci¬ 
do ha provocato seri dan¬ 
ni agli impianti, ossidan¬ 
doli, e si può ben im¬ 
maginare cosa sarebbe suc¬ 
cesso se avesse investito 
i lavoratori. 

Il drammatico incidente 
è successo nel secondo dei 
sette stabilimenti Indesit 
di None, quello in cui si 
fabbricavano le lavatrici • 
dove lunedi lavoravano cir¬ 
ca quattrocento operai. 


ciso in cui nasce la vita, pun- 
! tualmenie è arrivata la 
I morte. 
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Il maltempo che ha investito nelle 
ultime 48 ore diverse regioni italiane ha 
colpito in modo particolare il comune 
di Licata, in provincia di Agrigento. 
Una giornata e una notte di pioggia 
torrenziale, accompagnata da grandi¬ 
nate improvvise e da folate rovinose di 
vento gelido, hanno avuto effetti disa¬ 
strosi in questa zma della Sicilia. Le 
acque hanno invaso quasi tutto il cen¬ 
tro di Licata e buona parte della cam¬ 
pagna circostante. Numerose sono state 
le persone che per salvarsi hanno do¬ 
vuto rifugiarsi sui tetti delle case. I 
maggiori danni alle abitazioni ci sono 
stati nei quartieri «Africano» e «Ma¬ 
rina ». Gli edifici scolastici di questi 
due rioni non sono più idonei. Anche 
il mercato ortofrutticolo è rimasto alla¬ 
gato e nella stessa zona vi sono nume¬ 
rosi mulini, per cui è sorto il problema 
dell’approvvigionamento per gli oltre 
41 mila abitanti della cittadina. Sono 
state interrotte varie strade ferrate e 
arterie stradali: la Palermo-Messina è 
bloccata all’altezza di Casteltermini; 
l’Enna-Caltanissetta per una frana del - 
ponte sul fiume Dittaino; un treno è 
deragliato, per fortuna senza danni ai 
passeggeri, suH’Agrigento-Caltanissetta ; 


la galleria Marianopoli e stata ostruita 
da uno smottamento. 

Fiumi sono straripati a Corleone (Pa¬ 
lermo), dove il torrente San Nicolò ha 
rotto gli argini e a Ribera. Il fiume 
San Leonardo è straripato all’altezza di 
Ventimiglia. L’acqua del fiume Irmino, 
in provincia di Ragusa ha travolto e 
ucciso Giovanni Grano, di 41 anni, pa¬ 
dre di tre figli. 

Difficile, per il memento, un bilancio 
del disastro. Per tutto il giorno di ieri 
una delegazione di parlamentari nazio¬ 
nali e regionali del PCI è stata nei 
luoghi del disastro per effettuare un 
sopralluogo e organizzare i primi soc¬ 
corsi. Nella serata si è svolta una riu¬ 
nione di tutti i partiti demccratìci nel¬ 
la sede comunale di Licata. 

Il maltempo ha colpito anche se in 
maniera meno grave, altre località del¬ 
l’Agrigentino e della Sicilia. 

Un violento nubifragio si è abbattuto 
ieri mattina sull’intera provincia di 
Reggio Calabria; smottamenti e frane 
hanno isolato intere frazioni mentre i . 
torrenti e i rigagnoli si sono ingrossati 
paurosamente. Nel capoluogo si sono 
avuti allagamenti nella parte bassa del¬ 
la città, negli scantinati e nelle abita* 




zioni improprie. I fiumi Petrace e Me- 
sina sono gonfi d’acqua e minacciano 
Gioia Tauro e Rosarno. Il comune di 
Cardeto è rimasto isolato per una fra 
na. Diverse sono le interruzioni del 
traffico viario: le strade seno rimaste 
ostruite da cumuli di terriccio venuto 
giù dalle colline. Colpiti anche nume¬ 
rosi comuni delle province di Catanzaro 
e Cosenza. Diversi comuni dell’Alto 
Jonio (Canna, Oriolo, Nocara, Monte¬ 
giordano) sono raggiungibili con molta 
difficoltà per una serie di smottamenti. 

Pioggia torrenziale anche sul Napo¬ 
letano e in tutta la Campania. I vigili 
del fuoco hanno dovuto rispondere a 
Napoli a numerose chiamate per alla¬ 
gamenti nella zona bassa della città. 
Il traffico ha subito rallentamenti nel¬ 
le strade periferiche. Allagamenti a 
Nola e Pcmigliano d’Arco. 

Anche il nord non è stato risparmiato 
dal maltempo, anche se nco si regi¬ 
strano. per fortuna, situazioni dramma¬ 
tiche come quelle di Licata. Da 48 ore 
nevica su tutto il Cuneense. Sul colle 
di Tenda la neve ha raggiunto i 50 centi-* 
metri di spessore. 

NELLA FOTO: il IìvbIIo delle acque 
dell’Adda a Lodi 


Scandaloso scaricabarile in un istituto della capitale 

SCOLARI «SCOMODI»; IL PROVVEDITORE 
LI AMMETTE, IL DIRETTORE LI CACCIA 

Per uno dei due la contesa dura da tre anni • Definito « cattivo » non viene ammesso nelle classi - A nuila è valso 
nemmeno il telegramma della direzione provinciale degli studi - Ieri mattina s’è ripetuta la vergognosa esclusione 



I due bambini cacciati dalla scuola, Carlo Pappalardi (a 
destra) e Claudio Magni 


Le ricerche coordinate dalla Provincia dopo i casi di intossicazione degli operai 

Un agente tossico è stato individuato alla FATME 

E’ necessario comunque verificare resistenza di altri elementi di nocività nell’ambiente di lavoro 


Continueranno a non anda¬ 
re a scuola, nonostante l’in¬ 
tervento del provveditore agli 
studi di Roma, Italia Lecal- 
i dano, i due ragazzini di 12 
I anni — l’uno troppo « viva¬ 
ce », anzi « cattivo » e l’al¬ 
tro handicappato — cui il 
direttore di una scuola ele¬ 
mentare ha rifiutato riscri¬ 
zione. 

Claudio Magni e Carlo Pap¬ 
palardi ieri mattina si sono 
presentati all'ingresso de.l’i- 
stituto elementare « Vaccar. » 
al Portuense, alle 8,30, pun¬ 
tualissimi. Il fonogramma del 
provveditore parlava chiaro: 

! i due ragazzi dovevano esse- 
; re ammessi in classe e i- 
• scritti (sia pure con «riser¬ 
ia») ai corsi. Ma il pro¬ 
fessor Giocondo Patrizi, di¬ 
rettore dell’istituto, non ha 
voluto sentir ragione. Prima i 
| bambini — questi due piccoli 
«pericolosi a sé e agli altri», 
come li ha definiti — dovran¬ 
no essere esaminati dai me¬ 
dico, poi, eventualmente, po¬ 
tranno rimettere piede in clas¬ 
se. Cosi Claudio e Carlo sono 
dovuti ritornare a casa, senza 
neanche poter salutare i nuovi 
compagni e il maestro. 

La decisione del direttore 
didattico — dopo il rifiuto del¬ 
l’iscrizione nel giugno scorso 
— non trova alcuna giustifi¬ 
cazione. H fonogramma del 
provveditore, infatti, non si 
prestava ad equivoci. « Per 
quanto riguarda i casi di Pap¬ 
palardi Carlo e di Magni 
Claudio — è scritto nella co¬ 
municazione — si dispone che 
il direttore didattico dia im¬ 
mediato corso ad iscrizione 
con riserva alunni stessi esa¬ 
minando opportunità dì de- 


tanarlo per sempre dai suoi 
coetanei. Da tre anni rego¬ 
larmente a Claudio viene ri¬ 
fiutata l’iscrizione. Ieri mat¬ 
tina l’intervento del provve¬ 
ditore sembrava aver sbloc¬ 
cato la situazione. 

Per Carlo, invece, I moti¬ 
vi del «rifiuto» sono diversi — 
è un handicappato — ma le 
conseguenze sono sempre le 
stesse: l'emarginazione. Quel¬ 
lo che stupisce è come de¬ 
cisioni così gravi siano in 
fondo affidate all’arbitrio di 
una sola persona. In ogni ca¬ 
so anche se Cario e Claudio 
alla fine saranno ammessi a 
scuola, per loro non si pre¬ 
para certo un ambiente sere¬ 
no e «accogliente-». 


Troppe medicine 
(spesso nocive) 
ai bambini 


BARI. 26. 

Da un'indagine svolta nel 
1975 su 2400 casi presso otto 
centri ospedalieri lombardi 
— tra ì quali gli istituti pe¬ 
diatrici universitari di Mi¬ 
lano — e in sedi ambulato¬ 
riali di sette città del centro- 
nord (Firenze, Milano, Geno¬ 
va, Ancona, Cremona. Manto¬ 
va e Parma), è risultato 
che 1 pediatri somministrano 
spesso ai loro piccoli pazien¬ 
ti dosi eccessive di farmaci, 
non sempre adatti a curare 
le malattie che si prefiggono 


Trietilentetriammina è il 
pome di uuo speciale « indu¬ 
rente» che viene usato, mi¬ 
scelato eco diversi collanti, 
in amp; settori dell'indu¬ 
stria, specie nel settore della 
telefonia. Ebbene proprio 
questa sostanza sembra esse¬ 
re la causa (o almeno una 
delle cause) dei gravi disturbi 
che hanno colpito t 200 ope¬ 
rai, o più. della Fatme. la 
maggiore fabbrica romana 
che opera nel campo dei te¬ 
lefoni. Sl tratta u« una so¬ 
stanza usata per Incollare le 
capsule telefoniche m un 
reparto dello stabilimento. I 
vari istituti di ricerca che, 
coordinati dalla provincia. 
Hanno lavorando attorno ai 
UMl di intossicazione alla 


Fatme hanno potuto accerta- sibili «effetti» di questo 
re che questo composto può composto chimico e suggen- 
provocare (in determinate sce le condizioni d'uso per 
quantità e modi d'impiego) limitarne o eliminarne la no- 
ìrnfazioni cutanee, pruriti. civuà. La Fatme si è però 
bolle, vomito, dolori alla testa ben guardata dall'applicare 


e allo stomaco: esattamente 
t disturbi accusati dagli ope¬ 
rai dello stabilimento. Il pro¬ 
dotto sembra che abbia cau¬ 
sato già In altre fabbriche 
casi di intossicazione: Phi¬ 
lips di Monza, alla Mistral 
di Latina e alla Ducati di 
Bologna. 

Che la trietilenteiriammlna 
fosse una sostanza tossica 
non era certo sconosciuto all’ 
azienda. La Ciba, che la pro¬ 
duce e la mette ki commer¬ 
cio, in una apposita avverten¬ 
za segnala infatti tuttl 1 pos¬ 


e dal verificare la validità di 
questi accorgimenti. Al con¬ 
trario, in questi ultimi mesi 
la direzione aziendale ha 
anche imposto alcune modifi¬ 
che nelle lavorazioni, che 
hanno portato presumibil¬ 
mente alla massiccia e allar¬ 
mante intossicazione. 

Proprio il comportamento 
della direzione aziendale, 
inoltre, sembra essere all’ 
origine dell’allargamento dei 
disturbi, che aU’inizio aveva¬ 
no colpito soltanto una de¬ 
cina di operaie che erano 


direttamente a contatto con 
il tossico. 

« L’intossicazione — dice 
un dipendente della fabbrica 
che fa parte delia commissio¬ 
ne ambiente — nasce nco 
solo dall’uso di sostanze no¬ 
cive. ma anche dall'aumento 
dei ritmi e dei carichi di 
lavoro operati dalla Fatme. 
In quest’ultimo anno, men¬ 
tre diminuivano gii occupati, 
la produzione è cresciuta 
grazie ad un uso abnorme 
degli straordinari. Come con¬ 
seguenza, abbiamo un peggio¬ 
ramento nell’ambiente di 
lavoro nel quale gli operai 
vìvono per un periodo di 
tempo ancora più lungo». Ma 
questo non basta. I lavora¬ 
tori. e in primo luogo 11 con¬ 


siglio di fabbrica, chiedono 
che le analisi avviate siano 
tutte portate a termine, per 
verificare se all’origine dei 
gravi disturbi non vi siano 
anche altri elementi. «Il pe¬ 
ricolo — aggiunge un altro 
operaio — è che l’azienda 
tenti di impedire che si vada 
a fondo nelle ricerche sull’ 
ambiente ». 

' Proprio per questo motivo 
i lavoratori hanno deciso di 
scioperare venerdì per due 
ore e di riunirsi in assem¬ 
blea: «A quel punto —- di¬ 
cono — sapremo i risultati 
di tutte le analisi che sono 
ancora in corso e potremo 
decidere seriamente cosa bi¬ 
sogna fare ». 


mandare al medico scolastico i d > guarire. Ciò avviene sia 
ed eventualmente ad altri or- P 61 carente preparazione 


ed eventualmente ad altri or¬ 
gani tecnici responsabili esa¬ 
me anch’esso immediato del¬ 
le condizioni fisico psichiche 
alunni stessi al fine consen¬ 
tire frequenza per intero an¬ 
no scolastico classe richiesta 
senza pregiudizio altri alun¬ 
ni ». 

La storia di Claudio ha Ini¬ 
zio tre anni fa quando Io stes¬ 
so direttore Patrizi definì il 
bambino troppo «cattivo» per 
frequentare la scuola. Allora. 
Claudio aveva nove anni e, 
a parere di tutti, era soltan¬ 
to un ragazzo un po’ vivace 
e, qualche volta, anche un 
po’ difficile. La soluzione mi¬ 
gliore — e in fondo la più 
semplice — è parsa al mae¬ 
stro e al direttore di allon¬ 


in materia farmacologica dei 
medici, sia perché l’industria 
farmaceutica, non di rado, 
dà informazioni distorte sui 
propri preparati. 

Un rimedio a questa situa¬ 
zione potrebbe venire dalla 
istituzione di servizi di con¬ 
trollo nei reparti ospedalieri, 
che garantissero l'applicazio 
ne di schemi terapeutici di 
massima, collaudati e accet¬ 
tati intemazionalmente. 

Di questo si è parlato du¬ 
rante una tavola rotonda sul 
tema « Il servizio di farma¬ 
cologia clinica in pediatria », 
organizzata nell'ambito dei la¬ 
vori del 38° congresso della 
Società italiana di pediatria, 
che si conclude oggi a Bari. 


CAGLIARI, 26 

Non vi sono ormai dubbi: 
Cadetta Sebis, la bambina di 
9 anni, figlia di povera gen¬ 
te. trovata massacrata l’al¬ 
tra notte sotto un ponticello 
alla periferia di Gonnostra- 
matza, è rimasta vittima di 
un maniaco sessuale. Dopo a- 
ver abusato della piccola, il 
bruto l’ha massacrata a col¬ 
pi di pietra e poi strangolata 
con un laccio. Gli inquirenti 
ritengono che l'assassino può 
aver seviziato e ucciso la 
bambina per la paura di es¬ 
sere scoperto. Ma è possibile 
che il colpevole venga preso. 
Una prova *iste. Si tratta 
di una ciocca di capelli 
strappata all’assassino dalla 
piccola vittima, mentre cer¬ 
cava evidentemente di difen¬ 
dersi dai suoi assalti. < 

« Si può far luce —• dice 
il capitano Carlo Nastrucci, 
comandante la tenenza del 
carabinieri di Ales — ma è 
necessario che la popolazio¬ 
ne collabori ancora di più. 
Forse la gente ha paura, sl 
trova ancora sotto uno choc 
tremendo. Perciò appare re¬ 
ticente, si trincera dietro il 
silenzio ». 

Altri fatti del genere sono 
accaduti nella zona. 

Nel luglio del 1970 la stes¬ 
sa barbara fine toccò a Fran¬ 
co Furcas, di 8 anni, scola¬ 
retto e pastorello di Mogoro. 
Nel venerdì santo del 1972, 
venne ucciso Franco Musino, 
il bambino di Sini. meglio no¬ 
to come « carotina » per i suoi 
capelli rossicci. Lo scorso an¬ 
no. un’altra bambina della 
zona, Giovanna Atzori. la 
scampò per un pelo: alle sue 
grida di aiuto, accorse gen¬ 
te. 

Fino a questo momento, le 
indagini non hanno fatto 
molti passi avanti. E’ certo 
solo che la bambina è stata 
adescata da un uomo in mac¬ 
china. mentre dalla casa del¬ 
la nonna tornava alla pro¬ 
pria abitazione per vedere la 
televisione. Ed è certo che 
non era uno sconosciuto, dal 
momento che ella ha accet¬ 
tato cento lire per comprare 
delle caramelle. Il padrone 
del bar del paese conferma: 
«Carletta ha preso le cara¬ 
melle ed è uscita in fretta». 

Ai funerali della sventura¬ 
ta bambina, stamane, ha par¬ 
tecipato una grande folla, di¬ 
sperato il dolore dei genitori 

9* P- 


REGGIO CALABRIA. 26. 

Le indagini della magistra¬ 
tura sulle illegalità ammini¬ 
strative nella gestione dello 
ospedale « Tiberio Evoli » di 
Melito Porto Salvo, si sono 
concluse con l’invio da parte 
del pretore Vincenzo Macrl 
di ben undici comunicazioni 
giudiziarie. Il prof. Pietro Pa¬ 
nuccio, attuale direttore sa¬ 
nitario e primario chirurgi¬ 
co. e il prof. Mario Evoli, pri¬ 
mario di una delle due divi¬ 
sioni ostetriche, sono accusa¬ 
ti di appropriazione indebita 
per aver incassato dai pazien¬ 
ti, visitati in ospedale, gli 
onorari, senza cioè che gli 
stessi fossero versati nell'eco¬ 
nomato con regolare ricevu¬ 
ta e fatturazione. La sottra¬ 
zione sarebbe di decine di 
milioni. 

li presidente del consìglio 
di amministrazione, avvocato 
Luigi Pietrantonlo, e tuttl 1 
componenti devono risponde- 
so a concorso, nonostante t 
re di omissione di atti di 
ufficio per non aver mai mea- 
nora detenuto dal prof. Pa¬ 
sto di direttore sanitario, fi- 
severi obblighi di legge, il po- 
nuccio. 

Le indagini delia magistra¬ 
tura hanno preso l’avvio da 
una denuncia avanzata dal 
sindacati ospedalieri CGIL - 
CISL - UIL e da specifici ri¬ 
lievi mossi dal gruppo comu¬ 
nista nel consiglio comunale 
di Melito, dove la stessa DC, 
messa alle strette, aveva am¬ 
messo resistenza di un cli¬ 
ma di « ruberie » all’interno 
dell’ ospedale. La successiva 
marcia indietro della DC non 
è valsa ad impedire che si 
rompesse la coltre di omertà, 
che finora aveva assicuralo 
lauti e incontrollati profitti. 

Nel corso delle indagini non 
è mancato un tentativo di 
impedire l’accertamento della 
verità: l’improvvisa — quan¬ 
to poco convincente — rottu¬ 
ra di un tubo aveva allagato 
1 locali dell’archivio, proprio 
alcune ore prima che i 
binieri si recassero nell’uffi¬ 
cio per sequestrare i docu¬ 
menti contabili dell'economa¬ 
to e poter quindi far esegui¬ 
re un controllo sulle «evasio¬ 
ni » fiscali dei primari e sul¬ 
la lunga truffa perpetrate «i 
danni dell’ospedale. 


e. I. 


DIZIONARIO CRITICO 
DELLA 

LETTERATURA TEDESCA 

diretto da SERGIO LUPI 

con la collaborazione di 228 illustri specialisti 


.Frutto della collaborazione dei mag¬ 
giori germanisti italiani e stranieri, il 
Dizionario illustra, in più di 1000 voci, 
tutti i principali autori, periodi, movi¬ 
menti e correnti della cultura lettera¬ 
ria di lingua tedesca in testi esemplari 
che uniscono alla più ampia e rigoro¬ 
sa informazione, il giudizio estetico e 
culturale, la storia della critica, il ren¬ 
diconto sullo stato attuale degli studi 
e, infine, la più completa e aggiornata 
bibliografia. 

Due volumi di complessive pagine XXIV-1446 con 36 ta¬ 
vole in nero fuori testo. 


Della stessa serie sono stati pubblicati 

Dizionario critico 
della letteratura italiana 

diretto da 

Vittore Branca 

Tre volumi di complessive pagine XXXII-2312 con 54 fa¬ 
vole fuori testo. 

Dizionario critico 
della letteratura fran ces e 

diretto da 

Franco Simone 

Due volumi di complessive pagine XXXII-1322 con 37 ta¬ 
vole fuori testo. 
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FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
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Prego farmi avere m vistone, senra alcun impegno da parte fine, 
il WZIONAWO CRÌTICO DELLA LETTERATURA TEDESCA 

Nome e Cognome........__ 

Mirino... 
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Intenso programmo di lotte articolate 


Sciopero ieri a Lucca 
oggi a Salerno, domani 
in Piemonte e Toscana 

Corteo e comizio nella città toscana - A Torino si prepara una 
grande manifestazione - Treni bloccati per tre ore, bus due 


Le inammissibili pressioni di grandi gruppi industriali 


Lavoratori in lotta contro 
le misure della Montedison 

Non sarà pagato il salario ai 2.700 dipendenti degli stabilimenti di Ottana — In peri¬ 
colo anche le retribuzioni Egam? — Incontro dei sindacati con la direzione del gruppo 
chimico — Iniziative degli operai di Napoli e Porto Marghera — Venerdì sciopero a Mestre 


Standa: minaccia 
licenziamenti e 

«bussa a denari» 

> 

La Staitela minaccia di li- levare la strana teoiia che 
ccnziare 5 mila lavoratori, circola in base alla quale la 


Tre grandi categorie dell'industria, me¬ 
talmeccanici, chimici e alimentaristi scen¬ 
deranno in sciopero tutte insieme il 12 
novembre. Nella stessa giornata dovrebbe 
svolgersi lo sciopero generale in Campa¬ 
nia. secondo le proposte della segreteria 
regionale del tre sindacati. Tessili ed edili 
dovrebbero decidere, a loro volta, tra 
oggi e domani, se aderire alla giornata 
di lotta o ad altre iniziative. Al centro 
dello sciopero — informa un comunicato 
delle tre federazioni di categoria — ncn 
solo la piattaforma della Federazione su 
tariffe, prezzi, fisco, scala mobile, ma 
anche il problema degli investimenti e 
della occupazione « rispondendo alle ma¬ 
novre messe in atto da alcuni grandi 
gruppi c in particolare dalla Montedison 
per condizionare le scelte di politica eco¬ 
nomica». Contrarla a queste decisioni 
si 6 dichiarata la componente repubbli¬ 
cana del chimici UIL. 

Intanto, ieri ha scioperato Lucca e oggi 
sarà la volta di Salerno, mentre si pre¬ 
parano gli scioperi regionali del Piemon¬ 
te e della Toscana per domani e del¬ 
l’Emilia, Marche e Sicilia per venerdì. 
• • ♦ 

LUCCA. 26. 

« I lavoratori chiedono al governo la 
modifica del provvedimenti economici », 
dietro questo striscione una grande massa 
di operai e studenti ha percorso le vie 
di Lucca, per lo sciopero generale di 4 ore 
che ha anticipato quello regionale di gio¬ 
vedì prossimo. In prima fila, gli operai 
delle officine Lenzi, che da 208 giorni oc¬ 
cupano la fabbrica. 

«Basta eco lo spreco di denaro pub¬ 
blico, gli operai della Lenzi vogliono 
lavorare» dice un cartello; e un altro: 

« Lenzi anni di lotta contro il disimpegno 
’dei padroni per salvare l’occupazione» e 
ancora « La Lenzi deve riaprire, è un 
bene essenziale per la città di Lucca ». 
Dietro gli operai della Lenzi, i metalmec¬ 
canici, gli elettrici, gli statali, 1 ferro¬ 


vieri. gli ospedalieri, i tessili, 1 chimici, 
1 cartai, gli insegnanti, gii studenti. Verso 
le li, la testa del corteo è giunta in piazza 
San Michele dove, dopo l’introrìuzicne di 
Giannasi, della Federazione unitaria me¬ 
talmeccanici lucchesi, ha preso la parola 
Giorgio Benvenuto, segretario nazionale 
de'la federazione unitaria. 

* » « 

NAPOLI. 26. 

Domani tutto il salernitano si fermerà 
per otto ore. 

Lo sciopero è stato articolato in quattro 
zone ed in quattro piattaforme collegate 
strettamente alle cenerete prospettive di 
sviluppo delle zone della provincia saler¬ 
nitana; i cortei saranno infatti quattro: 
uno a Salerno città, uno a Cava dei Tir¬ 
reni. un altro a Battipaglia (per imporre 
il rispetto degli impegni per l'insema- 
mento SIR ad Eboli e per uno sviluppo 
integrato della Piana del Sole); e infine 
a Nocera Inferiore. 

• • • 

TORINO, 20. 

Sono circa un milicne e mezzo i lavo¬ 
ratori di tutte le categorie del Piemonte 
che giovedì effettueranno lo sciopero di 
quattro ore. Sciopereranno giovedì anche 
i ferrovieri, non facendo circolare 1 treni 
in Piemonte dalle 9 alle 13. mentre nei 
trasporti urbani si faranno due ore di 
fermata dalle 8 alle 10. Pure nel teatri 
torinesi saranno annullati gli spettacoli 
di giovedì sera, mentre nel cinematografi 
« salterà » il primo spettacolo della gior¬ 
nata. Non uscirà giovedì nessuno del quo¬ 
tidiani stampati a Torino mentre quelli 
stampati altrove non avranno le pagine 
piemontesi. 

Una grande manifestazione centrale è 
in programma per giovedì mattina: cinque 
cortei di lavoratori partiranno dalla peri¬ 
feria di Torino e confluiranno nella cen¬ 
trale piazza Solferino, dove alle ore I0,;t0, 
a nome della Federazione CGIL-CISL-UIL, 
parlerà il segretario generale Giorgio 
Benvenuto. 


Per ìi contratto di categoria 

Oggi nuova trattativa 
per i postelegrafonici 

Domani riunione della Federazione CGIL-CISL-UIL con 
la presidenza del consiglio per il pubblico impiego 


Secondo Incontro oggi • a 
Palazzo Vldonl per il nuovo 
contratto di lavoro del poste¬ 
legrafonici. Il governo nella 
prima riunione della settima¬ 
na scorsa si è impegnato a 
dare, già nell’incontro odier¬ 
no, risposte precise sla sui 
punti della piattaforma per i 
quali si è riservato una valu¬ 
tazione. sia su quelli sul qua¬ 
li ha espresso una accetta¬ 
zione di principio. 

In assenza di « risposte con¬ 
crete » su temi quali la quan¬ 
tificazione della spesa, la 
prima fase economica e in 
suo decorrenza, il congloba¬ 
mento della 13. mensilità, le 
organizzazioni sindacali deci¬ 
deranno le « opportune Ini¬ 
ziative di lotta ». 

In apertura di trattative 1 
sottosegretari Bressani (Ri¬ 
forma burocratica) e Tirio- 
l^>fPoste e telecomunicazio¬ 
ni) si erano dichiarati di¬ 
sponibili a nome del gover¬ 
no al confronto su punti qua¬ 


lificanti delle richieste sinda¬ 
cali quali l’istituzione di due 
aziende separate, una per i 
servizi di posta e banco po¬ 
sta. l’altra delie telecomuni¬ 
cazioni già in gestione diret¬ 
ta. Dichiaravano altresì — 
corno informa una nota sin¬ 
dacale — di « accettare nel 
quadro del nuovo assetto Isti¬ 
tuzionale di contrattare 1 pro¬ 
blemi della organizzazione 
dei servizi e del lavoro acco¬ 
gliendo l'ipotesi di trasforma¬ 
zione dell’attuale rapporto di 
impiego in un nuovo ordina¬ 
mento fondato su livelli fun¬ 
zionali ». 

I problemi contrattuali dei 
postelegrafonici, cosi come 
quelli delle altre categorie 
della pubblica amministra¬ 
zione (ferrovieri, statali, di¬ 
pendenti delle regioni e de¬ 
gli enti locali, scuola, ecc.), 
saranno affrontati global¬ 
mente nell'incontro che la se¬ 
greteria della Federazione 
Cgìl, Cisl, Uii, avrà con la 
presidenza del Consiglio. 


Nostra intervista con il compagno Arvedo Forni, segretario confederale della Cgil 

^soddisfacente per i sindacati l'incontro 
coi governo sull’agricoltura nel Meridione 

irrigazione, agrumicoltura, forestazione e zootecnia i principali problemi trattati * Indispensabile una vasta mobilitazione popo¬ 
lare * I progetti speciali per il Sud vanno considerati aggiuntivi - Chieste iniziative particolari per l’olivicoltura e la viticoltura 


La realizzazione dei proget¬ 
ti speciali riguardanti l'agri¬ 
coltura nel Mezzogiorno è 
stata al centro dell’incontro 
che i sindacati hanno avuto 
con il governo l'altro ieri. 
Le risposte date dal governo 
su questioni di così grande 
rilievo sono state ritenute in¬ 
soddisfacenti. Il compagno 
Arvedo Forni, segretario con¬ 
federale della Cgil, in una 
intervista rilasciata al nostro 
giornale, ha fatto il punto 
della situazione. I problemi 
che sono stati trattati nell’in¬ 
contro riguardano lo svilup¬ 
po dell'irrigazione, dell'agru¬ 
micoltura, della forestazione 
e della zootecnia nel Mezzo¬ 
giorno tenendo conto che i 
progetti speciali nel Sud so¬ 
no da considerare aggiuntivi 
rispetto agli interventi pre¬ 
visti nel bilanci ordinari dello 
Stato e delle Regioni. All’ini¬ 
zio della riunione i sindacati 
hanno chiesto un incontro sui 
temi attuali di politica agra¬ 
ria nazionale poi si è entrati 
nel merito dei problemi spe¬ 
cifici. 

« Il sindacato — ci dice il 
compagno Forni — non criti¬ 
ca 1 progetti speciali di irri¬ 
gazione previsti, in parte in 
corso dì attuazione, per il 
Mezzogiorno ma la lentezza 
delle realizzazioni (in alcuni 
casi non si è neppure comin¬ 
ciato), gii usi parziali dell’ 
•equa, la separazione tra pro¬ 
getti speciali e programmi re 
gionali, l’assenza di misure 
per trarre tutti i vantaggi 
produttivi, economici e occu¬ 
pazionali derivanti dalla di¬ 
sponibilità (già presente) di 
notevoli quantità di acqua. 
Nel territorio apulo-lucano ci 
sono gli esempi più gravi di 
•equa raccolta c non utiliz¬ 
zata. Per l’irrigazione cì so¬ 
no ostacoli da eliminare ra¬ 
pidamente quali la carenza 
di finanziamenti, la lentezza 
nella acquisizione dei terreni 
destinati agli invasi e alla rete 
distributiva, inadempienze c 
ritardi nelle Regioni ». I 

Fin qui il problema dcH'ir- 
Tigazionc. Sugli altri temi 
guai c l'atteggiamento tenuto 
dal sindacato? 

Anche per il progetto spe¬ 
ciale agrumicolo abbiamo in¬ 
centrato la critica sui ritmi 
e l'area di realizzazione. Le 
carenze maggiori riguardano 
le piccole aziende finora e- ! 
straniate dall'intervento, la 
mancanza di piani zonali en¬ 
tro i quali inserire la nuova 
produzione di agrumi, la scar¬ 
sa iniziativa per creare strut¬ 
turo di commercializzazione 
dei prodotti e infine le contro- 
spinte negative che derivano 
dagli interventi assistenziali 
dell'AIMA fini a se stessi, 
cioè non collocati in previ¬ 
sioni concrete di riconversio¬ 
ne produttiva aziendale e zo¬ 
nale. 

Abbiamo sostenuto Inoltre 
la necessità dì approntare 
progetti speciali per l'olivìcol- 
tum e la viticoltura che so¬ 
no di indubbio c vitale in¬ 
teresse per lo sviluppo nel 
Sud. 

„.e sulla forestazione e la 
carne cosa crete sostenuto? 

Per questi due progetti spe¬ 
dali è necessaria una revi¬ 
sione. Intanto non è corretto 


luogo non serve a molto di¬ 
minuire le produzioni orto- 
frutticole (l’unico comparto 
agricolo che reca un segno 
jwsitlvo alla bilancia del pa¬ 
gamenti) per sostituirle con 
allevamenti semi-industriali. 
Lo stesso dicasi per la fore¬ 
stazione che non deve sosti¬ 
tuire altre colture, specie in 
pianura. 

Forestazione e zootecnia so¬ 
no due delle tre facce di uno 
stesso problema (l'altro è il 
miglioramento dei pascoli e 

delle produzioni foraggere) se 
si guarda alle terre incolte o 
malcoltivate della zona « in¬ 
terna » del Meridione. Perciò 
non due «progetti speciali» 


to ai costi di bestiame alle¬ 
vato a base di mangimi (fra 
l’altro importiamo anche ce¬ 
reali per uso zootecnico e 
mangimi). Quindi bisogna 
smetterla di sostenere le ini¬ 
ziative di società avulse dal¬ 
l'agricoltura e dalla terra e 
finanziare, organizzare, gui¬ 
dare invece le imprese agri¬ 
cole, specie nelle forme asso¬ 
ciative e utilizzare le « risor¬ 
se » abbandonate a partire 
dalla terra. 

Quali sono le risteste date 
dal Governo alle vostre criti¬ 
che e proposte? 

Il Governo non è stato in 
grado di rispondere in modo 
soddisfacente ai problemi po¬ 
sti per l’assenza (imprevi- 


ma uno solo o. comunque, in- j ^ ta?) ( } ej ministri dell'Aericol- 
treccio necessario fra i due. i tura. dell’Industria e del Bi- 
L’allevamento allo stato se- lancio: era presente soltanto 
mi brado in zone di collina. il sottosegretario Sen. Sanesi 


alti funzionari che diligente¬ 
mente hanno rappresentato lo 
stato di fatto che. come ho 
detto, è insoddisfacente e i- 
naccettabiie. E’ chiaro che la 
pressione e la lotta sono ne¬ 
cessarie non solo per nuove 
misure e provvedimenti di 
sviluppo pur necessari ma an¬ 
che per applicare leggi esi¬ 
stenti come per esempio quel¬ 
la importantissima (n. 183) 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno. 

Dall’incontro è emerso che 
ci sono Regioni che non han¬ 
no nominato i loro rappre¬ 
sentanti negli organi dirigen¬ 
ti della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno bloccandone il funzio¬ 
namento; ci sono ministri che 
nei fatti considerano «secon- 


produce carne a costi inferio¬ 
ri del 33-10*1, in meno rispet- 


. _ - . . . t , ... ._ ; _i i nei unii tuiuiiuLiuuu w avuuir 

sta.) deii ministri dell A_r:c 1- duri » gii obblighi e i cmn- 
tura. dell Industria c dir p jtj c j ie ] oro derivano per e 
lancio: era presente so.t. n dalla realizzazione dei pro¬ 
li sottosegretario Sen. Sanesi snrt .; a!i e dalia legge 
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il breve' 


per la ^.«i per il Mezzo- ^ su j Mezzogiorno. Le assenze 

giorno e un forte stuo.o di • ^ j er j i- a jt ro di signi- 

____: ficato negativo non solo per 

_ il Mezzogiorno ma rispetto 

! alle questioni dello sviluppo 

^j nc * I° ro i nsiern e. E’ deleterio 

! un ministro che «non capi- 

r 1 i sca » i compiti deil’industria 


Giovedì 
a Roma 
i lavoratori 
della Saca 


BRINDISI, 26 
Tutti i mille lavoratori del¬ 
la SACA di Brindisi partiran¬ 
no domani sera, a bordo di 
16 pullman e con mezzi pri¬ 
vati, per Roma dove giovedì 
mattina daranno vita ad una 
manifestazione a Palazzo Chi¬ 
gi. Nel pomeriggio i lavora¬ 
tori della SACA presidieran¬ 
no il ministero del Lavoro in 
concomitanza dell'incontro 


La minaccia della Monte ; 
dison di estendere ad altre 
aziende, oltre a quelle del 
gruppo Montefibre, il gravis¬ 
simo provvedimento di paga¬ 
mento solo parziale del sala¬ 
ri e degli stipendi, ha tro¬ 
vato Ieri puntuale applicazio¬ 
ne in Sardegna. La direzio¬ 
ne della Fibra e de.la Chimi¬ 
ca della Tirso di Ottana ha 
infatti annunciato di non po¬ 
ter pagare le retribuzioni ai 
suoi 2.700 dipendenti. In que¬ 
sta azione si è affiancato un 
ente di Stato, l’Anic, che de¬ 
tiene il 50 per cento del pac¬ 
chetto azionario dell’azienda. 

Sembra inoltre che l'Inac¬ 
cettabile metodo di pressione 
della Montedison. per ottene¬ 
re dal governo, ingenti fi¬ 
nanziamenti faccia «scuola» 
anche per altri grandi grup¬ 
pi industriali a partecipazio¬ 
ne statale. Il neo commissa¬ 
rio straordinario dell’Egam, 
Ugo Niutta, in una Intervi¬ 
sta che apparirà sul prossi¬ 
mo numero dell'Espresso ha 
dichiarato che se il governo 
non interverrà per far ot¬ 
tenere all'ente « immediata¬ 
mente cento miliardi ». sarà 
costretto « a portare in tribu¬ 
nale l libri di almeno quat¬ 
tro società » e a non pagare 
gli stipendi e i salari di no¬ 
vembre a 34.020 dipendenti. 

Ieri il complesso problema 
aperto dalle ultime gravissi¬ 
me decisioni della Montedl- 
son (pagamento solo parziale 
delle retribuzioni ai 30 mila 
della Montefibre, licenzia¬ 
mento di 5.000 dipendenti nel 
quadro di ristrutturazione 
della Standa) è stato esami¬ 
nato in un incontro fra la 
segreteria nazionale della 
Fuic (Federazione unitaria 
lavoratori chimici) e il pre¬ 
sidente della commissione Bi¬ 
lancio del Senato, compagno 
Napoleone Colaianni. In se¬ 
rata ha avuto luogo n Mila¬ 
no una riunione tra i diri¬ 
genti del Sindacato chimici e 
la direzione della Montedi¬ 
son. Nel corso dell’incontro è 
emerso che da parte azienda¬ 
le si subordina la correspon¬ 
sione delle retribuzioni al 
personale della Montefibre 
alio sblocco di finanziamenti 
di mutui a medio termine. 
La delegazione della Fulc re¬ 
spingendo tale posizione ha 
ribadito la necessità che le 
retribuzioni vengano corrispo¬ 
ste subito e per intero a 
tutto il personale e ha con¬ 
fermato le azioni di lotta in 
corso. 

Sempre ieri, in mattinata, 
il presidente della Montedi¬ 
son Cefis ha avuto un collo¬ 
quio con il ministro dell’In- 
dustria, Donat Cattili. Questi 
in una intervista alla radio 
ha assicurato che non ci do¬ 
vrebbero essere «riduzioni» di 
salario, ma solo « un ritardo 
nell’erogazione » in quanto 
sarebbe In atto una operazio¬ 
ne « per sbloccare 11 proble¬ 
ma salariale». 

I lavoratori delle aziende 
Montefibre e Montedison han¬ 
no, intanto, reagito con for¬ 
za e combattività alle decisio¬ 
ni del grande gruppo chimi¬ 
co con manifestazioni, brevi 
sospensioni del lavoro, e con 
l’impegno a proseguire l'azio¬ 
ne anche nei prossimi giorni 
fino a quando non saranno ri¬ 
tirati l gravissimi provvedi¬ 
menti. come conferma il sin¬ 
tetico panorama che crai di 
seguito riportiamo. 

CAGLIARI — La direzione 
aziendale della Fibra e della 


dottato negli stabilimenti del¬ 
la Montefibre in altre parti 
d'Italia (dove salari e sti¬ 
pendi sono stati distribuiti al 
40*; ) sarebbe stato logico che 
almeno l’Anic versasse in o- 
gni caso la parte di sua spet¬ 
tanza e cioè il 50*;;. 

Nel pomeriggio di ieri a 
Ottana si è tenuta una gran¬ 
de assemblea operala, con la 
partecipazione dei dirigenti 
provinciali di Nuoro della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 

E* stato denunciato come il 
provvedimento della direzio¬ 
ne del complesso chimico po¬ 
trebbe significare il tentati¬ 
vo di premere sulla Regione 
affinché vengano erogati con¬ 
tributi pubblici all'ENI-Mon- 
tedison. I sindacati e i lavo¬ 
ratori hanno affermato con 
forza che le risorse finanzia¬ 
rie regionali vanno investi¬ 
te nei settori previsti dal nuo¬ 
vo piano di rinascita 

NAPOLI — Sono 2070 a Na¬ 
poli i lavoratori della Monte- 
fibre colpiti dalla decisione 
della direzione. Di essi 700 
lavorano e 1.370. sono a cassa 
integrazione. In attesa della 
realizzazione del previsti nuo¬ 
vi insediamenti. 

Ieri questi lavoratori hanno 
dato vita ad una affollata ed 
animatissima assemblea nel 
corso della quale hanno riba¬ 
dito. insieme ai sindacati dì 
categoria ed ai dirigenti della 
Federazione unitaria provin¬ 
ciale il diritto al salarlo in¬ 
tero e alla gestione democra¬ 
tica e al controllo sul pro¬ 
grammi del gruppo nella pro¬ 
vìncia partenopea. 

A sua volta il consigliere re¬ 
gionale del PCI. Visca. che ha 
parlato nel corso dell’assem- 
blen, ha annunciato che sta¬ 
mani il gruppo comunista 
nella riunione dei consiglio 
regionale proporrà all'appro¬ 
vazione un ordine del giorno 
sull'intera vicenda. 

VENEZIA — Tutta Marghe¬ 
ra sciopera il 29 prossimo 
contro la Montedison che ha 
decurtato il salario alla Mon¬ 
tefibre e minacciato cinque¬ 
mila licenziamenti alla Stan¬ 
da. Lo sciopero sarà dì quat¬ 
tro ore. Interesserà anche i 
turnisti e sarà accompagnato 
da una manifestazione di 
massa. Parteciperanno anche 
i lavoratori delia Standa. che 
lo stesso giorno hanno in pro- 
grnnpna uno sciopero nazio- 
nale’dl otto ore. 


Montefibre non paga gli sti¬ 
pendi: queste notizie annun¬ 
ciate il giorno prima dell'in¬ 
contro di Cefis con la Com¬ 
missione Bilancio del Senato 


crisi dell'azienda sarebbe ad¬ 
debitabile esclusivamente al 
troppo elevato costo del la¬ 
voro e alla mancanza dt li¬ 
cenze per nuove aperture. In 


non possono non assumere realtà la crisi della Standa. 
anche il senso di una mano come del resto quelle delle al- 
vra politica del gruppo Mon- tre grandi aziende di distribu- 
tedison. Secondo una vecchia zione, è addebitabile da un 


logica la Montedison attra¬ 
verso il ricatto suU’occtipazio- 
ne cerca di reperire, con ma¬ 
novre più o meno sofisticate 
di ingegneria finanziaria, fon¬ 
di pubblici per proseguire una 
vecchia politica aziendale sen¬ 
za sviluppare l'occupazione e 


lato alla contrazione dei con¬ 
sumi privati che era e do¬ 
veva essere prevista, dall'al- 
ho lato a scelte di politica 
aziendale profondamente er¬ 
rate. 

La acritica importazione di 
modelli distributivi europei o 


al di fuori di ugni controllo americani basati sul giganti- 


sociale e democratico. 

In questo contesto acquista 
validità l'impegno della Fede¬ 
razione CGIL. CISL, UIL di 
aprire una vertenza interca¬ 
tegoriale e complessiva con 
la Montedison sulle scelte di 
investimento del gruppo ca¬ 
pace di unificare il movimeli- 


sino (ipermercati, shopping 
center, gross-market); la as¬ 
senza di ogni considerazione 
relativa ai costi aziendali, ol¬ 
treché sociali, che tali im¬ 
pianti comportano: errori lid¬ 
ia politica commerciale e de¬ 
gli approvvigionamenti; una 
organizzazione del lavoro che 


to suU'obiettii'o politico ccn- attuiverso ricorrenti ristruttu- 

trale, di far entrare la parte razioni funzioilulizzate alla ri- 

pubblica della Montedison nel dazione del personale rende 

sistema delle Partecipazioni estremamente carenti i servi- 

Statali. zi resi al consumatore ; l’as- 

Ciò significa tra l'ultro af- senza di ogni politica dei 

frontarc i problemi relativi prezzi rispondente alle esigen- 


al risanamento dei bilanci 
aziendali contestualmente alla 
definizione del ruolo che la 


ze delle masse popolari; i ri¬ 
correnti contrasti in seno alla 
dirigenza; queste, sommaria- 


Montedison deve svolgere per mente, ci sembrano le cause 
l'occupazione c la ripresa prò- della crisi delta Standa. Sen- 


duttiva in tutti i settori do¬ 
ve opera. 

Per quanto riguarda la 
Standa non possiamo non ri- 


za dimenticare il flusso di de¬ 
naro fresco che in tutti questi 
anni è andato dall’azienda al¬ 
la capogruppo Montedison. 


Un ruolo diverso per l’azienda 

Di fronte a tali fatti in- una legge questa ultima che 
controvertibili non ù certo seppure presenta imperfezio- 
aumentando esclusivamente la ut e necessità di modifieazin- 


quota di mercato della socie¬ 
tà che si possono risolvere 


ni, purtuttavia non putì esse¬ 
re rimessa in discussione nei 


i mali della Standa. Si tratta suoi principi informatori prò- 
al contrario di modificare prò- fondamente democratici. 


fondamente il ruoto c il mo¬ 
do di essere sul mercato della 


L'impegno di lotta dei lavo¬ 
ratori e lo sciopero nazionale 


Standa, la quale deve operare del 29 è quindi rivolto non so¬ 
ia quanto azienda pubblica, in lo a contrastare i licenzia- 

stretto rapporto alle esigenze menti annunciati, e del tutto 

di consumo e di prezzi dei la- ingiustificati anche in considc- 

voratori c delle arasse popo- razione del fatto che nono 


lari. 

Si tratta allora di far svol- 


stante l’incremento considcre 
cole del numero delle filiali 


gerc all’azienda un ruolo po- l'organico globale e delle sin- 

sitivo nel superamento dcll’in- gole unità di vendita è co 

termediazionc parassitarla c stanlcmcnte diminuito ridtt 

per il più complessivo proccs- vendasi all'osso, ma anche, 

so di ammodernamento della ribaltando gli attuali indirizzi, 

rete distributiva. Lo sviluppo è teso a far svolgere alla 

dell'azienda non può quindi azienda un ruolo positivo 


avvenire al di fuori del qua¬ 
dro programmatico definito 
dagli enti locali con la -fZG. 


Domenico Gotta 

(seg. gcn. Fìlcams-CGIL) 




con il sottosegretario Armato Chimica della Tirso di Otta- 


per un esame dello stato del¬ 
la vertenza aperta, in seguito 


na ha comunicato ieri mat¬ 
tina all’esecutivo del Consi- 


alla decisione di mettere 300 glio di fabbrica la grave de¬ 
operai in cassa integrazione cisione di sospendere le bu- 

mentre viene minacciato il ste paga agli oltre 2700 lavo- 

posto.di lavoro per tutti i di- ratori. Nel comunicato si so- 


verso l'agricoltura e le ragio- pendenti che da 3 mesi non ] stiene che le aziende madri 


ni a sostegno di rapporti con- 
_ . trattati (regolati» fra i due 

□ IL 6 NOVEMBRE CONFINDUSTRIA SINDACATI | settori. 

Un nuovo incontro tra Confindustria e sindacati si svol- I L'incontro con il governo c 
gerà il 6 novembre. Intanto, l'organizzazione degli indù- I i suoi risultati pongono al 
striali sta preparando un documento sui temi che saranno I Sindacato precisi impegni c 
affrontati e. in particolare, sulla fiscalizzazione degii oneri I nuche una serie di iniziative. 
sociali. Quali? 

_ _ — _ 1 Quali Io ha indicato il C.D. 

□ INCONTRO ASSESSORI REGIONALI E BRACCIANTI 1 della Federazione CGIL-CI3L- 
Si è svolto a Roma un incontro tra gli assessori regio- UIL. E' tempo di sostenere 

nuli ali'rtgrico’tura e i sindacati dei braccianti por discutere le nostre proposte di sviluppo 
le iniziative delle regioni in merito aH’applicazione delia non solo con l'iniziativa, ma 
prima parte de! contratto dei braccianti (la discussione dei anche con fazione. Nei pros- 


ricevono il salario. 

La manifestazione di pro¬ 
testa per le vie della capitale 
è stata decisa al termine di 
un'assemblea nel corso della 


Montefibre e Anic non han¬ 
no firmato il documento di 
fideiussione tramite il quale 
il Banco di Sardegna viene 
autorizzato alla emissione 
dei mandati di pagamento e 


quale è stato chiesto il pas- alla distribuzione del salari e 
saggio dell'azienda, che opera degli stipendi. 


UIL. E' tempo di sostenere 
le nostre proposte di sviluppo 
non solo con l'iniziativa, ma 
anche con fazione. Nei pros- 


nei settore aeronautico, alle 
Partecipazioni statali, che già 


E’ soprattutto grave, so- j 
stengono i sindacati sardi, il ! 
fatto che il monte salari sia . 


piani colturali» c al’.'at’eggiamento nei confronti delle deci- I simi giorni sono previsti ulte- 


eontrollano oitre lWi delle ££ "bloccato interamente 
attività produttive del settore, nelle fabbriche del Nuorese. 

Nel corso dell'assemblea è Anche seguendo il criterio a- 
stato anche chiarito il dissi- 



La PEUGEOT 
A UTOMOBILt ITALIA 


unica ufficiale 
importatrice in Italia delle 
automobili u Peugeot " porta 
a conoscenza alVattuale e 
futura utenza Peugeot che è 
la sola garante delVorigine e 
conformità di tutte le 
automobili Peugeot 
commercializzate in Italia e 
distribuite dalle ufficiali 
Concessionarie Peugeot le 
quali sono le uniche 
responsabili alVapplicazione 
delle garanzie sulle 
autovetture Peugeot e del 
rispetto dei prezzi consigliati. 


PEVGEOT A UTOMOBILI 
ITALIA SS*.A. 

Milano, Via Callarate 199 


sioni del governo per I agricoliura. 

□ COMMISSIONE MARITTIMA ITAIO-SOVIETICA 

Al ministero delia Marina mercantile si è riunita per la 
prima volta la commissione mista Italo Sovietica sui tra¬ 
sporti marittimi, prevista daffari. 17 de! trattato di navi¬ 
gar.one Ita.ia-Urss (stipulato ne';l'ottobre del l*>>2 ed entrato 
in vigore il 12 faglio 1975». allo scopo di esaminare i'anda- 
menio dei traffici tra : due paesi e alcuni problemi dei 
settore marittimo d: ree.proco interesse. 


Anticipato ad oggi 
il consiglio CISL 


riori incontri sia con j] Go- , dio sorto tra i lavoratori in 


verno che con le Regioni, ma 
è chiaro che gli scioperi re¬ 
gionali previsti e in corso di 
preparazione nei Sud e nel 
Paese avranno n base anche 
le richieste di attuazione dei 
progetti speciali e delia legge 


seguito all’occupazione avve¬ 
nuta nei giorni scorsi della 
stazione ferroviaria. La lotta 
— è stato affermato — non 
può essere rivolta contro altri 
lavoratori beasi contro chi ha 


S; c aperta ieri con una re¬ 
lazione dì Macario l'assem¬ 
blea delle strutture sindacali 
della Cisl. La notizia più inat¬ 
tesa è la convocazione anti¬ 
cipata del consiglio generale 
della Cisl, già indetto per 
l'll e 12 novembre, a questa 
sera, al termine, appunto, 
della riunione delle strutture. 
Secondo quanto informano a- 
genzìe di stampa, alfordine 
del giorno sarebbe il tessera¬ 
mento. 

Ma il tema centrale riguar¬ 
da l’assetto interno delia con¬ 
federazione (il «dopo Stor¬ 
ti ». come viene chiamato». 


• Più ci si avvicina a'f.A sca¬ 
denza congressuale (dovreb¬ 
be essere gennaio, ndr) più 
diventa opportuno che il di- 


per ’.o sviluppo del Mezzo- ; effettive responsabilità nelia 
giorno. * crisi della SACA. 


Anche gli artigiani 
per la riconversione 

Le quattro confederazioni I missione incaricata di esami- 


caseificio GIORGIO GOVERNI 

SEGGIANO (Grosseto) - tei. 95.09.17 


de’.l'artigianato (CNA. CGIA. 
CASA c CLAAI ) hanno con¬ 
cordato un « articolo aggiun- 


nare le domande sia designa¬ 
to dalie organizzazioni del lo¬ 
ro settore « più rappresenta- 


Formaggio di puro 
latte di pecora 
pastorizzato 


battito si svolga in quella se- tivo» al progetto del gover- ; tive a livello regionale». 


de. che è anche più rappre¬ 
sentativa di tutte le compo¬ 
nenti d; quanto non sia il 
consiglio generale ». ha di¬ 
chiarato ieri Camiti in una ■ 
pausa della riunione. I 


no che prevede finanziamcn- j L'iniziativa unitaria è ri¬ 
ti al.e aziende per ;a neon- i volta ad evitare che le dispo- 
versicele. j àizioni legislative nguardanti 

L articolo, inviato ai grup- j l’erogazione dei contributi di 
pi parlamentari, prevede cnc j cm sopra escludano le azien- 




Ja legge in questione venga 
applicata anche « alle imprc- 


Della relazione di Macario se artigiane, manifatturiere 

— che dovrebbe d.venire il ed estrattive». stab.Jendo 

nuovo segretario generale — un adeguata aliquota m raro 

è stata diffusa soltanto la fa -'’ or * 

_ . ... «.a concessione di mutui a- 

par.e riguardante vaiu.azio- ^volati e contributi in capi- 
n: di carattere generale e tale c interessi ». Le doman¬ 


de artigiane, le quali rappre¬ 
sentano un elemento tutt'ai- 
tro che trascurabile anche 
dal punto di vista delloccu- 
pazione complessiva 
Dal canto suo, intanto, la 
Confederazione n a z ì o n a 1 e ! 
(CNA) sta mobilitando la ca- i 


EmEfnr 


Pare che la nomina di Storti l'impegno del sindacato per de relative dovranno essere tegoria in vista della manife- 

a presidente del CNEL inecn- una politica di rigorosa au- presentate dagli artigiani al- stazione centrale che si svol- 

tri resistenze «all'interno del* sterità, finalizzata ad un nuo- la Artigiancassa, che è auto- gerà a Roma l'3 novembre, 

la DC » — informano sempre vo tipo di sviluppo, senza il rizzata a compiere le neces- Fra 1 altro è stato convocato 


Via della Fonie n-16-Tei950917 




Hi c nnaìó rnrho - intra aìi”nT n sarie operazioni, valendosi per il 27-28 il Comitato cen- 

a^enzie di stampa che hanno quale anche la lotta ah *nF.a- degli istituti abilitati. trai#» rin'.iA rMA n»»r 


raccolto indiscrezioni tra vari zione sarebbe vana. Niente, 


trale della stessa CNA per 


Le quattro confederazioni, avanzare proposte sulla ripre- 


a lare dt carne, si tratta rebbero. quindi, i temi 
• zootecnia. In secondo mutamenti al vertice. 


esponenti Cisl. Si allunghe- invece, nella sintesi ufficiale inoltre, hanno chiesto che sa economica. Terrà la rela- 
rebbero, quindi, i tempi per 1 diffusa alla stampa, è conte- uno dei rappresentanti del zione U segretario generale 


>uro _\ 

• QUALITÀ 
\ PREZZO 

I GENUINITÀ 

sfc H 5 sfc 

DALLA MAREMMA TOSCANA 
UN PRODOTTO SANO PER I BUONGUSTAI 


nuto sulla situazione Interna. | datori di lavoro nella com- | on. Nclusco Giachinl. 
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✓ 

— \ Riuniti ieri a Lussemburgo j» ministri finanziari 

H La CEE studia alternative 

airimposta sulla valuta 

a danza 1^ 

;lla Nessuna proposta concreta sembra emergere dalle riunioni che continueranno la prossima 

>rsa settimana - Dichiarazioni di Stammati sul programma di misure straordinarie del governo 


La danza 

della 

borsa 

D A UN LUNEDI’ nero, ec¬ 
coci a un martedì rosa, 
cioè a dire che dopo le ulti¬ 
me rovinose cadute di vener¬ 
dì scorso e di lunedi, la quota 
azionaria in borsa appare di 
nuovo in ripresa. Si tratta di 
« rimbalzi », die sembrano 
sfuggire a logiche usuali, pro¬ 
prio perché il mercato è or¬ 
mai preda di situazioni sem¬ 
pre più pesanti e che proprio 
per il loro carattere specula¬ 
tivo una volta entrati nel vor¬ 
tice, difficilmente riescono a 
tirarsene fuori. 

■ Si parla di « ditte » clic per 
professione speculano in bor¬ 
sa, in gravi difficoltà, e che 
comunque le vendite di alcu¬ 
ne partite di titoli ieri (si 
parlava di azioni Italcementi) 
siano dovute alla necessità da 
parte di certi operatori di ef¬ 
fettuare realizzi, alto scopo 
di alleggerire le proprie posi¬ 
zioni sopattutto in vista dei 
prossimi saldi debitori. 

Insomma, ci sono specula¬ 
tori costretti a svendere per 
eliminare i riporti o pareg¬ 
giare i debiti con le banche, 
dopo clic le loro posizioni al 
rialzo sono state vanificate 
da persistenti crolli. 

E del resto questo mercato 
funziona ormai soltanto, o 
preminentemente, attorno ai 
premi. La sua base operativa 
si è dunque venuta sensibil¬ 
mente restringendo soprattut¬ 
to dopo la diserzione massic¬ 
cia dei risparmiatori piccoli 
e medi- Ma di ciò non sem¬ 
brano del tutto consapevoli gli 
stessi addetti ai lavori. 

Di fatto la borsa sembra es¬ 
sersi ridotta a una fase che si 
potrebbe definire di regressio¬ 
ne antropofago, della specu¬ 
lazione che mangia se stessa. 
Esemplari le ultime vicende. 

Due settimane fa la borsa 
registra una serie di crolli, 
le quotazioni toccano i mini¬ 
mi storici, ma la settimana 
seguente, riappare una certa 
domanda, i corsi « rimbalza¬ 
no », si riprendono, comin¬ 
cia la risalita, le banche che 
avevano comprato la settima¬ 
na prima, si dice per argi¬ 
nare la caduta, tornano a 
vendere con profitto tutto 1’ 
acquistato, « monetizzano gli 
utili» e provocano così una 
nuova caduta dei corsi. In 
questa vicenda anche la spe¬ 
culazione nrofessionale ha la¬ 
sciato qualche penna a profit¬ 
to delle banche. Conseguire 
speculazioni attorno al mer¬ 
cato dei premi, si è fatto dun¬ 
que difficile e pericoloso, pro¬ 
prio per le condizioni di pro¬ 
fonda crisi in cui versa que¬ 
sto mercato, crisi concresciu¬ 
ta con la perdita dì ruolo a 
favore delle banche. Lo stes¬ 
so ministro del Tesoro, Stam¬ 
mati, nella relazione che ac¬ 
compagna l’attività della 
CONSOB per il 1975, presen¬ 
tata recentemente al Senato, 
sottolinea del resto che Ja 
precaria situazione della bor¬ 
sa «trae la propria origine 
da cause molteplici, in gran 
parte estranee allo stesso isti¬ 
tuto borsistico che si limita 
a registrarne e subirne la ne¬ 
gativa influenza ». La dimi¬ 
nuita importanza delle emis¬ 
sioni azionarie, rispetto al to¬ 
tale dei nuovi mezzi finanzia¬ 
ri acquisiti dalle imprese, è 
indice appunto del profondo 
squilibrio ormai raggiunto fra 
i cosiddetti mezzi propri, e 
indebitamente presso terzi. 

La borsa, insomma, parte¬ 
cipa negativamente dei pro¬ 
fondi mutamenti intervenuti 
nel sistema finanziario del 
nostro paese, e la sua crisi 
— tenuto conto delle tremen¬ 
de difficoltà in cui versa la 
nostra economia — appare di 
non facile e immediata solu¬ 
zione, perché anche qui — 
come in altri settori — trop¬ 
po si è lardato ad interve¬ 
nire con un’opera rifonna- 
trice, e anche quando l’in¬ 
tervento c'è stato (istituzione 
della CONSOB) esso è stato 
monco, inadeguato, inferiore 
ad ogni aspettativa. Non c’è 
neanche bisogno di dire su 
chi ricadano le responsabilità. 

La prossima discussione in 
sede parlamentare dell’aUivi- 
là della CONSOB. sulla base 
della relazione Stammati, po¬ 
trebbe essere l’occasione per 
un esame e un confronto tra 
le forze politiche, sulle mi¬ 
sure che si potrebbero adot¬ 
tare per avviare un’azione di 
risanamento della borsa. Pro¬ 
poste non ' ne mancano, an¬ 
che da parte nostra. Intanto 
si • potrebbero introdurre mi¬ 
sure atte a rendere più con¬ 
creta l’attività di controllo 
della CONSOB, al fine di ren¬ 
dere sempre meno avventuro¬ 
so l’andamento di questo mer¬ 
cato, e per non lasciarlo in 
balia di una speculazio¬ 
ne semplicemente autodi- 
«bruttiva. 

Romolo Galimberti 


Confronto di posizioni 

Crisi economica e 
costo del lavoro 
in un dibattito 
airÀssolombarda 

Hanno partecipato alla vivace discussione Modi¬ 
gliani, Andreatta, Prodi e il compagno Peggio - Il 
parlamentare de spiega «l'infortunio» sulla ripresa 


Lettere 
all ’ Unita' 


Dal nostro inviato 

LUSSEMBURGO, 26 

Mentre la CEE esita, in¬ 
capace non solo di un valido 
suggerimento, ma perfino di 
un giudizio sulla drammatica 
situazione economica italia¬ 
na, il ministro del Tesoro 
Stammati si è presentato og¬ 
gi a Lussemburgo con il dif- 
licile compito di difendere le 
misure di salvaguardia adot¬ 
tate dal governo per puntel¬ 
lare la lira, con l’imposta 
del 77 sui cambi, particolar¬ 
mente invisa alla CEE in 
quanto destinata ad incidere 
sul volume delle importazioni. 

Stammati, che ufficialmen¬ 
te non h.t parlato con i suol 
colleghi della questione (i mi¬ 
nistri finanziari erano convo¬ 
cati congiuntamente a quel¬ 
li dell’agricoltura per discu¬ 
tere sul sistema dei montan¬ 
ti compensativi e sulla sva¬ 
lutazione della corona e del¬ 
la sterlina verde) ha illustra¬ 
to ai giornalisti italiani quel¬ 
la che e, e sarà nelle di¬ 
scussioni dei prossimi gior¬ 
ni, la linea di difesa del go¬ 
verno italiano di fronte alla 
Comunità. « Abbiamo intro¬ 
dotto la tassa sul cambi con 
molta riluttanza —ha detto 
— per evitare pressioni peri¬ 
colose e provvedimenti di na¬ 
tura ancor meno comunitaria 
e liberista. Speriamo di po¬ 
terla eliminare prima del ter¬ 
mine massimo del 25 feb¬ 
braio 19/7 Fra gli scopi del¬ 
la misura, quello di allen¬ 
tare la pressione della do¬ 
manda interna sul prodotti so¬ 
prattutto di provenienza e- 
stera ». 

Qui, nei giorni scorsi e an¬ 
cora og'gi, durante la riunio¬ 
ne del comitato monetario che 
si è svolta nella mattinata, 
sono corse voci insistenti sul¬ 
le richieste che la Comuni¬ 
tà rivolgerebbe all’Italia per 
misure complementari di ri¬ 
sanamento economico. Il mi¬ 
nistro del Tesoro ailerma: 


« I provvedimenti previsti so¬ 
no stati ormai adottati nella 
quasi totalità. Manca solo 
quello sul cumulo dei reddi¬ 
ti, che il governo deciderà 
venerdì prossimo». 

Da Bruxelles sono partite 
nei giorni scorsi voci allar¬ 
manti sulla richiesta che la 
CEE avanzerebbe al gover¬ 
no italiano per un blocco ge¬ 
neralizzato del salari e degli 
stipendi. Che cosa c’è di ve¬ 
ro? « Sulla scala mobile — ri¬ 
sponde Stammati — il go¬ 
verno ha già preso la deci¬ 
sione che riguarda i redditi 
superiori al 6 e agli 8 mi¬ 
lioni annui. E questo è tutto. 
Del resto, si tratta di un isti¬ 
tuto contrattuale che non può 
essere trasformato senza un 
accordo con i sindacati. Le 
altre ipotesi, come quella sul¬ 
le modifiche al paniere per- il 
calcolo della contingenza, so¬ 
no appunto solo ipotesi ». Che 
cosa c’è di vero, insistiamo, 
sulle ricnieste di blocco dei 
salari avanzate dalla Comu¬ 
nità « A me non è stato chie¬ 
sto niente del genere ». è la 
risposta netta. Quanto alle al¬ 
tre ipotesi, con richiesta di 
parte confindustriale, di fisca¬ 
lizzare gli oneri sociali, Stam¬ 
mati e meno perentorio: 
« Esamineremo la questione 
nei prossimi giorni ». 

Per quanto riguarda l’aiuto 
immediato che la CEE do¬ 
vrebbe dare allTtalia, suben¬ 
trando nel pagamento del no¬ 
stro debito di 485 milioni di 
dollari alla Gran Bretagna, 
il ministro del Tesoro si è di¬ 
mostrato ottimista: la proce¬ 
dura c in corso, e la deci¬ 
sione dovrebbe andare in por¬ 
to nei prossimi giorni. 

Da parte comunitaria, tutto 
il « pacchetto Italia » sembra 
in realtà rinviato. Oggi, dopo 
ore di discussione serrata, il 
comitato monetario avrebbe 
elaborato le linee di un do¬ 
cumento da completare mar¬ 
tedì prossimo e da presen¬ 
tare poi alla Commissione 
esecutiva. Vi si ribadisce il 


« rammarico » per la misura 
di salvaguardia italiana, ri¬ 
nunciando però a chiedere il 
ritiro, e si avanzerebbe inve¬ 
ce con insistenza la richiesta 
di « misure complementari » 
per risanare la nostra econo¬ 
mia. SuH’insieme i nove mi¬ 
nistri finanziari discuteranno 
l’8 novembre prossimo (« Og¬ 
gi qui c’è troppa gente », ha 
detto Stammati, alludendo al¬ 
la presenza dei ministri del¬ 
l’Agricoltura). 

L’impressione è comunque 
che neanche alla CEE si ab- 


La crisi monetaria 


biano le idee molto chiare 
sul da farsi per risolvere una 
situazione esplosiva come 
quella italiana. Lo ha am¬ 
messo stamane in una con¬ 
versazione con i giornalisti 
il commissario all’Agricoltu¬ 
ra, Lardinois. « Naturalmen¬ 
te sono sfavorevole all’impo- 
sta sui cambi adottata dal go¬ 
verno italiano. Ma essere con¬ 
tro non basta, occorrerebbe 
sapere suggerire misure so¬ 
stitutive ». 


Vera Vegetti 


Cede il franco francese 
lieve rialzo per l’oro 

Ieri lira e sterlina sono rimaste quotate in modo sta¬ 
bile. mentre è stato il turno del franco francese, sceso sotto 
cinque franchi per dollaro, nel subire ribassi collegati al 
peggioramento del livello di inflazione (17 nell’ultimo 
mese). Aspettative di livelli di inflazione più alti del pre¬ 
visto emergono anche dagli esami previsionali per lTnghil- 
terra ed altri paesi europei senza che nessuno, peraltro, 
osi consigliare ulteriori restrizioni monetarie e creditizie 
oltre a quelle in vigore. Il peggioramento delle prospettive 
monetarie viene sottolineato anche dalla quotazione dell'oro, 
ieri in lieve aumento su 116-117 dollari l’oncia, alla vigilia 
della nuova asta del Fondo monetario internazionale indetta 
per oggi a Washington. 

La posizione statunitense, contraria ad aiutare i paesi 
in difficoltà monetarie, continua a suscitare forti reazioni. 
Il capo del governo inglese. Callaghan, ha ricordato in 
dichiarazioni pubbliche che i paesi più ricchi — in questo 
momento USA, Giappone e Germania occidentale — dovreb¬ 
bero subire le «conseguenze politiche» di un eventuale 
ritiro dell’Inghilterra dai suoi impegni nel campo della difesa, 
qualora il prestito al Fondo monetario fosse condizionato a 
troppo dure condizioni deflazionistiche. Da Bonn il can¬ 
celliere tedesco, Schmidt. ha fatto eco dichiarando che il 
suo paese appoggia il prestito di 3,9 miliardi di dollari alla 
Gran Bretagna e spera che Ih cosa sia decisa al più presto 
(in pi «cedenza era stato fissato un termine, il 9 dicembre, 
per l’esecuzione dell'accordo). La situazione monetaria inter¬ 
nazionale risulta fortemente squilibrata dalle prc^^de dif¬ 
ferenze che la crisi ha prodotto a seconda della » ia eco¬ 
nomica di singoli paesi. 


Le nuove tariffe sono andate in vigore ii 25 

NON BASTA IL RINCARO DELL’ENERGIA 
SE NON MUTA L’INDIRIZZO DELL’ENEL 

Prevista una maggiore entrata di 300 miliardi ma si prevede l'ulteriore ricorso a prestiti per 2500 miliardi 
Un organismo che non rende in rapporto alle enormi risorse che gli sono affidate - Gli investimenti previsti 


L’aumento delle tariffe elet¬ 
triche è in vigore dal 25 ot¬ 
tobre e sarà Incassato dal- 
l’ENEL a partire dalla pros¬ 
sima bolletta trimestrale (la 
decorrenza è secondo il prin¬ 
cipio del consumo prevalente, 
a vecchia o nuova tariffa: 
nel caso piu favorevole al¬ 
l’utente, a partire dal 10 di¬ 
cembre, fra 45 giorni). La 
stima dell’ENEL indica una 
maggiore entrata di 300 mi¬ 
liardi di lire. Va tenuto pre¬ 
sente, tuttavia, che l’ENEL 
ha una attività che oscilla 
con l’andamento generale del¬ 
l’economia. L’aumento delle 
tariffe dell’anno scorso si in¬ 
serì in una fase di recessione, 
contribuendo ad alimentarla, 
mentre quello attuale inter¬ 
viene quando ì consumi sono 
aumentati di nuovo, del 10 
per cento circa. L’entrata del- 
l’ENEL aumenterà o dimi¬ 
nuirà, rispetto alle previsioni, 
a seconda se avremo un 
miglioramento ulteriore del 
livello di attività economica 
o una recessione. 


Oltre all'aumento, l’ENEL 
incasserà per il 1977 una quo¬ 
ta di miliardi del fondo di 
dotazione deliberato dal Par¬ 
lamento. il che rappresenta 
un apporto del contribuente 
dato con altra mano. Non è 
prevista alcuna forma di auto¬ 
finanziamento, per cui per co¬ 
prire i 1.564 miliardi di inve¬ 
stimenti preventivati si dovrà 
ricorrere ulteriormente ai pre¬ 
stiti. Fra nuove esigenze e 
debiti (più interessi) da rim¬ 
borsare, l’ENEL chiederà 
l’anno prossimo prestiti per 
2500 miliardi di lire. L'unica 
possibilità ulteriore di alleg¬ 
gerire il fardello finanziario 
resta, oltre all’aumento delle 
vendite di energia, una ridu¬ 
zione dei tassi di interesse. 

E’ possibile, tuttavia, otte¬ 
nere dall’ENEL una qualifi¬ 
cazione degli investimenti e 
quindi l’aumento della pro¬ 
duttività sia nell’impiego del 
personale che delle risorse 
materiali. Ed in questo senso 
tutte le questioni sono aperte: 
1) in Parlamento, col pros¬ 


simo dibattito sul piano per 
l'energia; 2) in sede politico- 
amministrativa, a seguito del¬ 
la nomina di una commis¬ 
sione di indagine; 3) all’inter¬ 
no dell’ente, col rinnovo delle 
posizioni direzionali (ii diret¬ 
tore amministrativo si è di¬ 
messo); 4) nei rapporti con 
i lavoratori dipendenti, anche 
grazie all’iniziativa portata 
avanti dal sindacato per il 
decentramento e la qualifi¬ 
cazione. 

L’organizzazione di questa 
grande azienda di produzione 
e di servizi, con 113 mila di¬ 
pendenti, è il primo dato in¬ 
soddisfacente. Di solito gli 
amministratori puntano il dito 
sul « costo del personale 
(1.096 miliardi nel 1975), ma 
il livello professionale, la 
quantità e qualità delle pre¬ 
stazioni sono ancora più im¬ 
portanti per la produttività di 
un organismo cui viene affi¬ 
data la gestione di risorse 
materiali per circa 20 mi¬ 
liardi. Al vizio di origine del¬ 
l’impianto dell’azienda in for- 


LE NUOVE TARIFFE ELETTRICHE 


Potenza impegnata 
(in chilowatt) 

3uota fissa men¬ 
sile (in lire) 

Prezzo per kwh 
(in lire) 

Sovrapprezzo termico 
(in lire per kwh) 

Fino a 1,5 (per ì primi 

150 kwh di consumo) 

235 (200) 

19,30 

(invariato) 

3,15 (non era applicato 
nelle vecchie tariffe) 

Fino a 3 (per i primi 

150 kwh di consumo) 

710 (400) 

19,30 

3,15 (non era applicato 
nelle vecchie tariffe) 

Fino a 4,5 

2430 (2870) 

27,95 (23,70) 

15,45 (1f) 

Fino a 4 

3240 (2748) 

27,95 (23,70) 

15,45 (11) 

Itlillnoni familiari. Fra parentesi il prezzo precedente. Decorrenza dal trimestre in cui, a decorrere 
dai 25 ottobre, prevalgono i giorni di nuora o vecchia tariffa (in caso di bolletta di conguaglio, 
l'eccedenza di consumo viene fatturata alla vecchia tariffa). 


Gli assicuratori manifestano 
per il rinnovamento delPINA 


Ieri si è tenuto a Roma, presso il cinema 
Savoia, il convegno nazionale dei lavora¬ 
tori delle agenzie che lavorano per l’Istitu¬ 
to Nazionale di Assicurazioni. Nelle piccole 
e medie agenzie INA si sciopera da dieci 
mesi per il contratto. Nel corso di una ma¬ 
nifestazione presso l’Istituto presidente e 
direttore sono stati costretti ieri, a scen¬ 
dere fra i lavoratori, i quali Inquadrano la 
richiesta contrattuale nella rivendicazione 
di un diverso funzionamento dell’Istituto. 
Fra l’altro, il consiglio dell’INA, già og¬ 
getto di lottizzazione politica, è scaduto 
aggravando una situazione che già sì di¬ 
stingue per l’inerzia. 

Oggi scioperano per 4 ore tutti i lavora¬ 
tori delle assicurazioni, in difesa del posto 
dì lavoro nelle fallite compagnie Colum¬ 
bia e Centrale, contro le minacce di licen¬ 


ziamenti che gravano sull’intera categoria. 
La Federazione Unitaria Lavoratori delle 
Assicurazionl-FULA ha inoltre indetto ma¬ 
nifestazioni a Milano (sede ANIA) e Ro¬ 
ma (ministero dellTndustria). Le 4 ore di 
sciopero saranno attuate al mattino al 
Nord e il pomeriggio al Sud. 

Notizie ufficiose del ministero 'dellTndu- 
stria facevano notare ieri che nel settore 
autoveìcoli ì piccoli sinistri denunciati so¬ 
no notevolmente diminuiti nel corso del 
1976, ciò che comporta una notevole econo¬ 
mia per le imprese. Tuttavia, queste perse¬ 
guono ancora la politica di «spendere di 
più per ritardare il pagamento dei danni, 
che per liquidarli». Ambedue i casi sotto¬ 
lineano la necessità di un intervento che, 
modificando le condizioni di base, costrin¬ 
ga le compagnie a ricercare un effettivo ri¬ 
sparmio di costi. 


me centralizzate, con rap¬ 
porti radi e scarsamente pro¬ 
duttivi verso gli enti locali, 
si sono andati aggiungendo 
nel tempo altri fattori nega¬ 
tivi quali la deresponsabiliz¬ 
zazione delle direzioni distret¬ 
tuali e lo scarso impegno per 
la formazione professionale. 
Frequenti sono le denunce del 
sindaco FIDAECGIL di si¬ 
tuazioni in cui il personale 
è male utilizzato, al disotto 
delle sue capacità, ed estra¬ 
niato dalla programmazione 
del lavoro. 

La chiusura aziendalistica 
finisce col produrre risultati 
negativi anche gestionali. Die¬ 
ci anni fa si faceva ancora 
la guerra, con le ammini¬ 
strazioni locali, per l’uso dei 
bacini idroelettrici. Ora si re¬ 
gistra un forte ritardo nella 
ricerca e utilizzazione di fonti 
di energia alternative al pe¬ 
trolio o al nucleare, di scarso 
peso sulle forniture generali 
dell'industria, ma essenziali 
per la popolazione, l’agricol¬ 
tura e altri impieghi locali. 
Con due enti per l'energia, 
ENEL ed ENI, l’Italia resta 
un paese che dedica alla ri¬ 
cerca di nuove fonti di ener¬ 
gia sforzi del tutto inadeguati 
non solo rispetto alle esigenze 
di riqualificazione economica, 
ma anche in relazione alla 
pesante dipendenza da forni¬ 
ture estere. 

Ancora in questi giorni, se¬ 
condo alcune indicazioni, 
l'ENEL subisce il ricatto sulle 
forniture di olio combustibile, 
pagandole un po’ piu care 
sul mercato intemazionale. 
Tuttavia 1* investimento nel 
settore delie centrali ad olio — 
365 miliardi previsti nel 1977, 
compresi pochi miliardi per 
la geotermia — sta al primo 
posto rispetto ai 223 miliardi 
degli impianti idroelettrici ed 
ai 123 del settore nucleare. 

C'è il pericolo, inoltre, che 
dall’attuale ritardo negli im¬ 
pianti nucleari si passi im¬ 
provvisamente ad una indi- 
gestione ii cui costo per utenti 
e contribuenti sarebbe di mi¬ 
gliaia di miliardi, infatti, pur 
non possedendo l’industria ita¬ 
liana ancora alcun brevetto 
nucleare interamente autono¬ 
mo, si sono costituiti più con¬ 
sorzi industriali che premono 
per l'ordinazione di almeno 
20 centrali, ognuno cercando 
di ottenere la preferenza per 
il tipo di centrale di cui 
hanno la licenza e tutti abba¬ 
stanza concordi nel dedicare 
il meno possibile alla spesa 
di ricerca, sfruttando al me¬ 
glio quel tanto che viene pro¬ 
dotto dall’ente pubblico. Ne 
deriva una situazione di estre¬ 
ma incertezza, in cui il go¬ 
verno ha grandi responsabi¬ 
lità, ma che trova ancora 
una volta al centro l’ENEL, 
nella cui gestione si molti¬ 
plicano gli effetti negativi di 
scelte che verifichiamo, pri¬ 
ma o poi, nella bolletta. 

r. s. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 26 

Dei tre professori di eco¬ 
nomia che assieme al compa¬ 
gno Eugenio Peggio hanno 
oggi partecipato alia tavola 
rotonda organizzata dall’As- 
solombarda, almeno uno, il 
senatore Andreatta, ha espo¬ 
sto senza mezzi termini le 
posizioni di coloro che vedono 
come primo obiettivo di poli¬ 
tica economica quello della 
riduzicne dei salari reali e, 

10 questo quadro, del blocco 
indifferenziato della scala 
mobile. Meno fisse su questo 
punto sono state le posizioni 
di Romano Prodi e di Franco 
Modigliani: il primo ha anch’ 
egli parlato di revisione dei 
meccanismi della scala mo¬ 
bile, mettendo però maggior¬ 
mente l’accento sulla neces¬ 
sità di salvaguardare i redditi 
più bassi e ipotizzando una 
« garanzia di salario mim¬ 
mo»; il secondo ha ribadito 

11 giudizio, più volte da lui 
espresso in pubblici inter¬ 
venti, che la scala mobile sia 
una delle cause principali 
dei guai dell’economia ita¬ 
liana, ma ha anche tenuto 
a fare una distinzione tra 
« salario » e « costo di lavo¬ 
ro », tra ciò che viene in ta¬ 
sca ai lavoratori e ciò che 
devono pagare le aziende. 

11 primo a prendere la pa¬ 
rola era stato il neo-senatore 
DC Andreatta. Doveva scu¬ 
sarsi in qualuche modo por 
aver sostenuto in un articolo 
di solo qualche settimana fa 
che la ripresa italiana « non 
era drogata »: per scusarsi 
dell'infortunio ha fatto ri¬ 
corso all’immagine di una ri¬ 
presa intemazionale « stabile 
e anzi impetuosa ». nel cui 
ambito il caso italiano si è 
rivelato «anomalo». Per l'im¬ 
previsto precipitare del tas¬ 
so di cambio dell'a lira a 
fine settembre ha tirato in 
ballo fattori come la rivalu¬ 
tazione del marco o le chiu¬ 
sure dei prestiti a favore dell’ 
Italia. Quanto invece alle 
cause più profonde della crisi 
e della svalutazione ha tra¬ 
scurato qualsiasi altra analisi 
delle storture presenti nel 
nostro sistema, produttivo per 
collegare invece le variazioni 
dei cambi alle sole variazioni 
del costo del lavoro. 

Il ragionamento di Andreat¬ 
ta è semplice e. ridotto ai 
minimi termini, suona come 
segue: se il costo del lavoro 
aumenta, i prodotti italiani 
perdono concorrenzialità, 
quindi diventa inevitabile 
una svalutazione ; se invece 
ncn si vuole la svalutazione 
bisogna ridurre i salari. Da 
questa estrema semplifica¬ 
zione ad affermaz : k>ni a dir 
poco sconcertanti il passo è 
stato breve: la speculazione, 
ha detto Andreatta, non è 
la causa della svalutazione 
e. anzi, ha un effetto che si 
può definire positivo in quan¬ 
to ncn fa che denunciare 
una situazione di cambi già 
di fatto delineatasi. Coerenti 
a questo tipo di analisi sono 
state le proposte: accanto 
alla revisione delia scala mo¬ 
bile. all’emissione dì eurobuo- 
ni dei tesoro indicizzati. la 
richiesta ai lavoratori, come 
loro «contributo alio sviluppo 
del paese » di 3-4 ore di 
straordinario la settimana. 

Più articolata è stata 1’ 
analisi dell’altro economista 
democristiano, il professor 
Romano Prodi che pur ade¬ 
rendo alla critica alla scala 
mobile e pur recependo la 
proposta dell’ora giornalie¬ 
ra di straordinario in più («è 
quella in definitiva che per¬ 
metterebbe di non rimetter¬ 
ci », ha detto, riesumando cu¬ 
riosamente dopo oltre un 
secolo e mezzo l’argomento 
dell’« ultima ora » dell’econo¬ 
mista volgare Senior), ha 
messo in risalto anche l’in¬ 
sieme dei vincoli, stretta cre¬ 
ditizia in primo luogo, che 
gravano sulle aziende e la 
piaga del lavoro nero. L’eco¬ 
nomista italo americano Mo¬ 
digliani dal canto suo (pur 
cadendo in immagini e af¬ 
fermazioni che denotano una 
sua non del tutto precisa co¬ 
noscenza della realtà italia¬ 
na. (tipo i pensionati che dopo 
l’mdicizzazicne delle loro pen¬ 
sioni sarebbero « tanti Rock- 
feller». o «la programmazio¬ 
ne non serve») ha illustra¬ 
to nella maniera più limpida 
il fatto che le conquiste sala¬ 
riali del '69 c 1'accordo sulla 
contingenza del *75 sono io 


contraddizione con una strut¬ 
tura economica come l'attua¬ 
le, traendone però la conclu¬ 
sione che la classe operaia 
deve rinunciare a tali con¬ 
quiste, anziché quella che 
vanno invece eliminate le de¬ 
bolezze e le storture di « que¬ 
sto » sistema economico e 
sociale. 

E' possibile che le posizio¬ 
ni espresse dai tre oratori 
fossero in qualche misura 
condizionate dal fatto che 
parlavano ad un uditorio di 
soli industriali, che peraltro 
ha dimostrato, in buona par¬ 
te nelle domande e negli in¬ 
terventi che sono seguiti al¬ 
le relazioni, di avere una co¬ 
noscenza delle contraddizioni 
della nostra società e del 
nostro sistema produttivo, 
una conoscenza pivi artico¬ 
lata e meno semplicistica di 
quella eh cui avevano dato 
prova le introduzioni degli 
economisti. 

Il compagno Peggio ha ri¬ 
cordato, nel suo intervento, 
che i comunisti, a differenza 
di altri, fanno lo stesso di¬ 
scorso qualunque sia il loro 
uditorio: davanti a degli in¬ 
dustriali così come davanti 
ai lavoratori. 

Peggio ha ribadito quella 
che è la posizione dei co¬ 
munisti in merito alla sca¬ 
la mobile, che è una conqui¬ 
sta acquisita dalla classe o- 
peraia italiana, e come tale 
va difesa, pur nel quadro 
della più ampia disponibili¬ 
tà alla discussione e al con¬ 
fronto sul come affrontare 
eventuali incongruenze. Egli 
ha quindi passato in rasse¬ 
gna quelle che sono le cau¬ 
se di londo. sia interne che 
esterne, della crisi attuale e 
ha osservato — tra gli ap¬ 
plausi di una patte dei pre¬ 
senti — che è impensabile ri¬ 
solvere la crisi con una po¬ 
litica di solo sostegno alle 
esportazioni se tutto il re¬ 
sto del quadro resta cosi co¬ 
me è. 

Dopo aver rilevato che non 
è pensabile di poter uscire 
dalla spirale infernale infla¬ 
zione-ripresa drogata-svaluta¬ 
zione e rilanciare gli investi¬ 
menti solo sulla base di una 
compressione del salario rea¬ 
le, Peggio ha ricordato come 
i comunisti e le stesse orga¬ 
nizzazioni sindacali non ab¬ 
biano affatto ignorato i pro¬ 
blemi posti dal costo del la¬ 
voro e ha indicato come me¬ 
todo opportuno per affron¬ 
tare la questione quello del- 
l’ineontro-sondaggio che la 
scorsa settimana ha visto im¬ 
pegnate la Confindustria e la 
federazione sindacale unita¬ 
ria e in cui sono stati di¬ 
scussi il tema deU’alleggeri- 
mento degli oneri previden¬ 
ziali e di assistenza sanita¬ 
ria, quello della riforma del 
trattamento di quiescenza e 
quello dell’assenteismo e del¬ 
la produttività. 

Una verifica di tal tipo su 
queste tre questioni, ha detto, 
è il modo corretto per arri¬ 
vare ad un negoziato teso a 
risolverle. Ma per affrontare 
i problemi dell'emergenza e- 
conomica, ha aggiunto, se si 
vuole farla finita con un pro¬ 
cedere alla giornata, occorre 
che nel decidere e nell'attua- 
re queste misure il governo 
si consulti con tutte le forze 
politiche da cui dipende la 
sua esistenza e che i finan¬ 
ziamenti per i grandi investi¬ 
menti neiragricoltura. per la 
riconversione industriale e 
per il Mezzogiorno avvengano 
su una base seriamente pro¬ 
grammata. 

s. g. 


Allo Calabria 
il primato della 
disoccupazione 

CATANZARO. 26. 
La Calabria, con il 10.6 per 
cento, precedendo la Basili¬ 
cata (9J5 per cento) e la Sar¬ 
degna (9.2 per cento) ha re 
gistrato il triste primato di 
aumento percentuale iella 
disoccupazione tra il luglio 
75 e il luglio 76. Oltret’i'to 
— secondo gli ultimi dati for¬ 
niti dalla Svimez (Associazio¬ 
ne per io sviluppo industria¬ 
le nel Mezzogiorno) — la cri¬ 
si economica ha accentuilo 
gli squilibri territoriali, fa¬ 
cendo in modo che la cre¬ 
scente disoccupazione colpi¬ 
sca più duramente le pecio¬ 
ni meridionali che il resto 
del paese. 


breve' 


□ AUMENTANO I NUOVI AUTOVEICOLI 

Gli autoveicoli nuovi di fabbrica immatricolati dal 1. a’. 
15 ottobre, secondo TACI, sono 58.445. dei quali 49.113 auto¬ 
vetture. L'aumento è di 8.325 unità rispetto all'analoga quin¬ 
dicina 1975. Le autovetture registrano un incremento dei 
17.97. gli autobus 6 , 587 . i veicoli industriali de! 32.837. ì 
motoveicoli scendono dello 0,987. 

□ IMPIANTO CHIMICO SNAM ALL'INDIA 

La SNAM-Progetti, società ENI, costruirà a Baroda (India) 
un impianto per produrre urea deila capacità di 1800 ton¬ 
nellate al giorno. E’ il decimo contratto all’estero per questo 
tipo di impianto. 

□ ACCORDO SNIA-AZIENDA TURCA 

Un accordo di cooperazione nel settore delle resine polie¬ 
stere è stato siglato nei giorni scorsi tra la SNIA Viscosa, 
società leader del settore in Italia, e Ja società chimica tur¬ 
ca Marshall Boya, di Istanbul. Si tratta del primo accordo 
raggiunto io Turchia nel quadro di un’azione tendente a 
valorizzare anche in quei paese le tecnologie e le espe¬ 
rienze acquisite nel settore della SNIA Viscosa. Contatti 
sono in corso con altre industrie turche. Accordi analoghi 
sono già stati siglati nei mesi scorsi con aziende italiane 
ed europee del settore. 


Perchè i 
sacrifici non 
siano inutili 

Cara Unità, 

ben si comprende l’acuta 
protesta da parte dei lavora¬ 
tori di fronte alla sequela di 
sacrifici che da diverso tem¬ 
po viene fatta pesare sui lo¬ 
ro bilanci familiari. A quan¬ 
do la contropartila? Occorre 
dare agli italiani esempi con¬ 
creti di giustizia sociale, di 
risoluzione di problemi gra- 
r issimi quali la disoccupazio¬ 
ne giovanile, l'aumento del co¬ 
sto della vita, il malcostume 
che imperversa negli appara¬ 
ti dello Stato. Occorre da par¬ 
te del PCI in questo momento 
fare pressioni sul governo af¬ 
finchè prenda provvedimenti 
immediati per i pi» grani pro¬ 
blemi del Paese in modo da 
dare l’esempio tangibile che 
questi particolari sacrifici non 
sono inutili. 

P. A. 

(Martina Franca . Taranto) 

Il rinnovamento 
del costume 

sessuale 

Caro direttore, 

l’interessante e dotto arti¬ 
colo di Vittorio Spinazzola, 
« Erotismo e pornografia », re¬ 
centemente comparso sw/nJni- 
tà, può indurre ad importan¬ 
ti riflessioni, specialmente 
laddove l’autore, incisivamen¬ 
te, fa notare che la scelta del¬ 
la « permissività », se da un 
lato a ... segna l’incapacità di 
elaborare nuovi modelli orga¬ 
nici di comportamento mora¬ 
le, per l’altro vuol configura¬ 
re tuia sorla di edonismo in¬ 
terclassista. che abbia un ca¬ 
rattere sostitutivo rispetto al¬ 
le vecchie fedi, religiose o lai¬ 
che, e magari distolga gli ani¬ 
mi dai problemi più immedia¬ 
tamente economico-politici ». 

E proprio questo potrebbe 
essere il punto centrale del¬ 
la questione: ad una doman¬ 
da crescente di socialismo, 
rettamente inteso come stru¬ 
mento di soluzione dei proble¬ 
mi economici in primo Itiogo, 
e poi sociali e politici, che 
rimangono irrisolti nel siste¬ 
ma capitulistico, si è rispo¬ 
sto c si risponde, da parte 
della borghesia, con una mas¬ 
siccia offerta di libera sessua¬ 
lità. 

A questa offensiva della bor¬ 
ghesia, tendente a spostare il 
rivendicazionismo sul piano 
del costume, la sinistra non 
ha saputo, non ha potuto, non 
ha voluto, opporre resistenza 
alcuna, proprio perchè si è 
trovata nella impossibilità di 
reagire, dovendo comunque 
battersi per la libertà di e- 
spressione, da sempre insidia¬ 
ta dalla reazione, la quale 
sarebbe stata pronta a profit¬ 
tare, a fini strettamente poli¬ 
tici, di ogni pur piccolo cedi¬ 
mento della sinistra stessa. K 
anche perchè la borghesia 
stessa ha riesumato, tracndo- 
li dal vecchio arsenale radi¬ 
cai - massimalista, argomenti 
ideologici tipici della fine ot¬ 
tocento, primi novecento. Sta 
di fatto che oggi si cerca di 
distinguere, come fa Spinaz¬ 
zola. tra erotismo e porno¬ 
grafia, sino a delincare, al li¬ 
mite, la categoria dell'osceno. 
L’eròtico sarebbe da accetta¬ 
re. il pornografico da respin¬ 
gere, l’osceno da condannare. 
Almeno così sembra. Ma esi¬ 
stono sempre dei confini net¬ 
ti tra queste categorie? E chi 
opera la distinzione? Gli intel¬ 
lettuali? E chi può qualificar¬ 
si come tale? E quali sarebbe¬ 
ro poi le conseguenze prati¬ 
che di tale distinzione? E tut¬ 
to questo serve veramente a 
migliorare le sorti dell'umani¬ 
tà? 

MARIO MAZZEI 
(Roma) 

Anche altri lettori hanno 
scritto al giornale per ribadi¬ 
re la nota tesi secondo cui, 
ieri come oggi, le classi diri¬ 
genti sono disposte a libera¬ 
lizzare la sessualità allo sco¬ 
po di occultare meglio il per¬ 
manere della repressione nel 
campo economico-sociale, ov¬ 
viamente decisivo. Questo con¬ 
cetto trascura però il fatto 
che le esigenze di un rinnova¬ 
mento del costume sessuale ri¬ 
mandano sempre a un proces¬ 
so di modifiche oggettive in¬ 
tervenute nel sistema produt¬ 
tivo: cioè poi al superamen¬ 
to della civiltà contadina, col 
suo tipo di istituzione fami¬ 
liare e relativo codice mora¬ 
le. D’altronde tale processo 
ha oggi luogo, specificamente 
nel nostro Paese, in presen¬ 
za di un movimento demo¬ 
cratico sempre più in grado 
di misurarsi con tutte le que¬ 
stioni dell’esistenza civile, non 
solo quelle d’ordine immedia¬ 
tamente pratico. 

La situazione che ne deri¬ 
va è caratterizzata anzitutto 
dall’incapacità delle forze tra¬ 
dizionali di instaurare nuove 
norme di comportamento, al¬ 
l’altezza delle aspirazioni di 
progresso della coscienza col¬ 
lettiva. Le contraddizioni che 
insorgono nell’ambito di que¬ 
ste forze sembrano sempre 
più difficilmente governabili. 
Proprio ciò accresce la re¬ 
sponsabilità dello schieramen¬ 
to popolare, cui compete di ri¬ 
portare chiarezza anche in 
questo settore, verificando at¬ 
traverso il dibattito la pro¬ 
spettiva sulla quale le mas¬ 
se lavoratrici orientano le lo¬ 
ro energie. 

Quanto alle distinzioni fra 
erotismo, pornografia, osceni¬ 
tà. pur non prive di utilità 
nell’analisi, sono certamente 
labili, perchè si collocano tut¬ 
te all’interno del fatto sessua¬ 
le. Il punto è invece di inve¬ 
stirlo globalmente con una 
critica ideologica, volta a in¬ 
quadrare il rapporto uomo- 
donna nell’orizzonte comples¬ 
sivo dei rapporti sociali. De¬ 
terminante appare insomma 
l’impegno volto in positivo a 
costruire una moralità più 
avanzata: nella certezza che si 
tratta di uno sforzo non fuor¬ 
viarne ma anzi coessenziale 
al compito di dar vita a una 
civiltà davvero fondata su una 
migliore umanizzazione del¬ 
l’uomo. (v.spin.) 


Quale musica 
ai festival 
deir« Unità » 

Caro direttore, 

cosa vogliano essere — ci 
chiediamo — le feste dcll’XJ- 
nità se non un incontro al¬ 
largato e stimolante, profon¬ 
do e fecondo con la cultura 
comunista? Pertanto sono da 
ritenersi centrali per i nostri 
festival il problema di un giu¬ 
sto rapporto oggi tra cultura 
elaborata scientificamente e 
lavoratori e il problema della 
qualità delle scelte organiz¬ 
zative e delle proposte cul¬ 
turali del PCI. E’ in questo 
settore delicato ed essenziale 
che abbiamo notato a Napoli 
e altrove qualche squilibrio 
e qualche operazione discuti¬ 
bile. 

Si sa che la musica ha nei 
festival un grande, forse ec¬ 
cessivo, posto. Poco male se 
non si trattasse rii « cerfn » 
musica. Talvolta si bombar¬ 
dano ininterrottamente com¬ 
pagni e visitatori con musica 
che già la televisione, te ra¬ 
dio c l’industria del disco ci 
propinano da mane a sera. 
Si tratta di musica <c amoro¬ 
sa » in tutte le possibili sal¬ 
se decadenti e dunque picco¬ 
loborghese; si tratta di mu¬ 
sica appagante anziché stimo¬ 
lante e pertanto affatto al¬ 
ternativa anche quando l te¬ 
sti o i moduli di canto po¬ 
trebbero far pensare a una 
musica alternativa. E‘ venuto 
il tempo che anche i cantau¬ 
tori c i complessi di sinistra 
diventino musicalmente più 
attenti, più preparati, più in¬ 
telligenti. più democratici e 
crìtici. Poiché, diciamolo pu¬ 
re. la loro canzone (che in¬ 
dubbiamente è di altro livel¬ 
lo da quella « spensierata », 
da « fuga nell'irreale ») si ap¬ 
paga pur essa di poche for- 
mulctte nemmeno tanto nuo¬ 
ve e spesso finisce col non 
trasformarsi e trasformare un 
bel niente in senso positiva- 
mente progressista. Giacche, 
si badi bene, non basta per 
rendere una musica rivoluzio¬ 
naria e impegnala cultural¬ 
mente assumere un testo « di 
rottura ». 

In un'età in cui le arti e 
la cultura si dibattono tra la 
piattezza del consumismo oc¬ 
cidentale c gli astratti anar¬ 
coidi c raffinatissimi elitismi 
di certa avanguardia borghe 
se, bisogna impostare bene il 
nesso cultura scientifica-classi 
lavoratrici in modo da ricu¬ 
perare anche la «sceneggiata», 
ma a patto di ricuperarla sto¬ 
ricisticamente. Ricuperiamo il 
folk, ma non per una sorta 
di nostalgia populistica di un 
mondo che, fortunatamente, è 
scomparso o va scomparendo, 
ma alla maniera di un Bartók, 
o come Gramsci o un Carpi- 
Iella o un Cirese ci suggeri¬ 
scono. 

E si dia mollo più spazio 
e possibilità a interventi in¬ 
teressantissimi come quello 
di Luigi Nono a Napoli sulla 
musica cubana; si apra con 
tutti i lavoratori, senza pau¬ 
ra. il discorso sulla ricerca 
artistico - musicale contenipo- 
ranca, senza stucchevoli pa¬ 
ternalismi. Ciò allo scopo di 
offrire un’alternativa cultura¬ 
le piena al conformismo, ai 
luoghi comuni, alla povertà 
ideale, alla fruizione passiva, 
all’esaltazione divistica, ccc.. 
artificialmente indotti dal ca¬ 
pitalismo. 

NICOLO’ IUCOLANO 
STEFANIA RUSSO 
(Roma) 


Per i diritti 
costituzionali nelle 
Forze Armate 

Caro direttore, 
data la gravità del momen¬ 
to, in cui forse si gioca in mo¬ 
do definitivo il problema del 
nuovo regolamento di disci¬ 
plina militare, siamo deside¬ 
rosi di rappresentare alcuni 
nostri punti di vista al quoti¬ 
diano di un partito del quale 
abbiamo potuto notare la sen¬ 
sibilità espressa nei confronti 
della classe lavoratrice, di cui 
noi sentiamo di far parte a 
tutti gli effetti. 

In merito alle norme di 
principio emanate dal mini¬ 
stro della Difesa, appare an¬ 
cora una volta come tali nor¬ 
me siano in contrasto con la 
Costituzione, pongano eccessi¬ 
vi limili alla libera espressio¬ 
ne del pensiero e infine al¬ 
larghino il già esistente diva¬ 
rio tra l’uomo in divisa e 
quello in borghese. Pertanto 
rivolgiamo un caldo invito a 
tutte le forze progressiste, e 
in particolare al PCI, affin¬ 
chè nella discussione parla¬ 
mentare vengano ottenuti so¬ 
stanziali modifiche alte a di¬ 
fendere ì basilari diritti san¬ 
citi nel dettato costituzionale. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di sottufficiali 
delle Forze Armate (Roma) 


I limiti d’età 
nei concorsi 


pubblici 


Cara Unità, 

il mio problema è il seguen¬ 
te: ho quarantaquattro anni • 
sono un ex malato di mente, 
e per questi due molici non 
trovo lavoro. Vorrei parteci¬ 
pate ai concorsi pubblici a- 
vendone, i titoli di studio ma 
il limite superiore di età è di 
trent’anni. 

Credo che il limite di trenta 
anni non è giusto: primo per¬ 
chè una persona a cinquanta 
anni è valida e in grado di la¬ 
vorare; secondo perchè per il 
pensionamento JNPS occorro¬ 
no quindici anni di contribu¬ 
ti per andare in pensione 
(quindi uno che inizi a lavo¬ 
rare a cinquanta anni è in re¬ 
gola per quanto riguarda la 
capitalizzazione dei contribu¬ 
ti). La mia domanda è la se¬ 
guente: il PCI vuole presenta¬ 
re un progetto di legge per 
elevare il suddetto limite di 
età? 

ALESSANDRO REGGIANI NI 
(Milano) 
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Incori tro con 


Antonio 

Debenedetti 

□ Un colloquio sui temi del primo 
romanzo « In assenza del signor 
Plot » di prossima pubblicazione 






Sta per uscire, presso Marsilio, il primo romanzo 
di Antonio Debenedetti: « In assenza del sigtior Plot». 
Debenedetti è nato poco più di 38 anni fa a Torino. 
Vive a Roma, dove ha studiato e dove fa il giornalista. 
Nella prefazione al suo primo libro, una raccolta di 
versi pubblicata da Parenti, « Rifiuto di obbedienza », 
Giorgio Caproni parlava di « una costituzionale inca¬ 
pacità di abbandonarsi al sentimento». Debenedetti 
considera quella frase profetica, valida a definire tutti 
1 suol rapporti con !a vita e la letteratura. Nel 1972 
ha vinto il « Viareggio opera prima » con la raccolta 
di racconti « Mcnsieur Kitsch». 


— La prima domanda è 
abbastanza rituale: che 
cosa è questo tuo primo 
romanzo? Chi c il « signor 
Plot »? 

— Voglio evitare 1 deli¬ 
ziosi spogliarelli alla Hen¬ 
ry Miller e dire due cose 
essenziali: sono un ipo¬ 
condriaco, I miei romanzi, 
come i miei racconti, 
esprimono dopotutto una 
vocazione alla « rivolta ». 
continuamente repressa 
dalla timidezza. Non so 
pensare in termini ideo¬ 
logici ma solo in termini 
fantastici. Purtroppo inca¬ 
pace di immaginare un 
mondo migliore, mi batto 
tuttavia contro « questo 
mondo qui ». Voglio esse¬ 
re sincero. Nel mio ro¬ 
manzo c’è molta violenza 
c molto furore, determina¬ 
ti da una visione anticon¬ 
formista della realtà. La 
quale però si esprime at¬ 
traverso strumenti esclu¬ 
sivamente letterari. Do¬ 
stoevskij, Tozzi o Gadda 
sono I complici della mia 
solitudine senza rassegna¬ 
zioni e senza utopie. De¬ 
vo però una spiegazione 
del titolo, apparentemen¬ 
te ricercato. Plot, termine 
molto usato dalla più re¬ 
cente critica letteraria, in 
Inglese significa anche 
«trama», «intreccio». « In 
assenza del signor Plot » 
vale dunque, nelle mie in¬ 
tenzioni, uno scongiuro 
contro queirodioso dio 
consumistico, che ispira l 
« godibili » manicaretti 
dell'ingorda macchina del¬ 
l'industria culturale. Non 
credo alla scaletta, non 
credo al treatment. 

— Allora, in assenza di 
una trama.di un intreccio, 
siamo di fronte, di nuovo, 
al romanzo « aperto »? 

— No. Nel mio romanzo 
non mancano fatti, situa¬ 
zioni, colpi di scene. La 
vicenda, perché dopotut¬ 
to di vicenda si può an¬ 
cora parlare, tende a 
escludere ogni meccanici¬ 
tà: c’è, insomma, il dia¬ 
gramma d'un destino con 
tutte le sue contraddizio¬ 
ni, i suol squallori, l suoi 
silenzi. Sfuggito agli oc¬ 
chi dell'assehte Plot, il 
protagonista del libro, 
Sisto Stolti, vive orrende 
ma Insieme pietose espe¬ 
rienze. Le esperienzé so¬ 
prattutto sessuali di un 
uomo brutto che riporta 
da continui e sordidi com¬ 
merci carnali raskolniko- 
viane angosce: insonni 
sensi di colpa, fantasie 
autolcsionlstiche, che e- 
sprimono anche un ma¬ 
lessere dovuto alla inca¬ 
pacità di scegliere. C’è 
poi. sempre nel romanzo, 
la storia di un ricatto, di 
un infelicissimo amore 
verso una conturbante 
inurbata e finalmente an¬ 
che un tentativo di omi¬ 
cidio quasi riuscito. Che 
il signor Plot, scacciato 
dalla porta, sia rientrato 
dalla finestra? A questa 


domanda davvero cattiva, 
non saprei cosa rispon¬ 
dere. 

— Non te la farò. Ti 
chiedo, invece, questo: 
Moravia nella introduzio¬ 
ne al tuo libro, offre una 
chiave di lettura, quella 
comica. A me sembra che 
comiche siano le linee 
esterne del racconto e 
drammatiche e tragiche, 
invece, quelle interne. Pre¬ 
se le dovute distanze, an¬ 
che « Povera gente » fu 
salutato al suo apparire 
come il racconto di un 
nuovo Gogol. E poi Do¬ 
stoevskij... 

— Non so. Il contenuto 
e il sentimento del ro¬ 
manzo sono drammatici, 
incalzati da un pessimi¬ 
smo senza dubbio coeren¬ 
te coi tempi. Lo stile è 
però barocco fino alla co¬ 
micità. grasso e lavora- 
tissimo. Le situazioni so¬ 
no sempre angolate nella 
« facile » prospettiva del 
grottesco. Si. ahimè, il 
grottesco è spesso l’arma 
dei mezzi scrittori ubria¬ 
chi di letteratura: di que¬ 
gli animali da tavolino 
che dipingo nella pre¬ 
fazione. i quali si lascia¬ 
no divorare dalle loro in¬ 
sonni illuminazioni senza 
grandi conseguenze sulla 
pagina. 

— Questo protagonista, 
dunque, Stolfi, maniaco, 
grottesco « arnese della 
sorte», in quale misura 
può rientrare in quella 
genìa che Giacomo De¬ 
benedetti chiamò «la ca¬ 
lata dei brutti »? 

— Sì; arnese della sor¬ 
te: protagonista d'un de¬ 
stino indecentemente mi¬ 
nimo. Certo Stolfi è an¬ 
che un esorcismo della 
debolezza che abita In me. 
Ma costituisce, nello stes¬ 
so tempo, un alter ego 
della mia curiosità, un 
periscopio che spia una 
vita infima e volgare. 

Ancora una volta torna 
fuori la bruttezza del mio 
personaggio, che non è 
brutto come I suoi pre¬ 
decessori della narrativa 
ottocentesca. Nel mio ro¬ 
manzo. infatti, le rughe 
della pelle e le funzioni 
fisiologiche sono altrettan¬ 
to importanti del senti¬ 
menti. tengono talvolta 
posto degli stessi senti¬ 
menti. Nel mondo attuale 
tutto diviene merce, sen¬ 
za angoli d’ombra: la 
qualità sovrana della mer¬ 
ce è una luminosa effer¬ 
vescenza. Stolfi, In più, 
pur appartenendo al mon¬ 
do di oggi non è un uomo- 
merce. La sua bruttezza è 
forse proprio frutto di una 
trasgressione alla regola 
generale: trasgressione 

che esplode In uno spazio 
che forse oggi è meglio 
Individuato dalla pittura 
derivata dalle avanguar¬ 
die storiche, piuttosto che 
dalla letteratura. 

Luciano Cacciò 
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Uno spiraglio II capo e «l’altra» 
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sul caos 


nella vita fascista 


« vnffo 


\ V 5^ > 

; W 

f, 


GIORGIO MANGANELLI, 

« Sconclusione », Rizzoli, 
pp. 142, L. 4.000. 

A libro chiuso crediamo si 
possa legittimamente inferire 
che il titolo di questo « opu¬ 
scolo » — preferito, secondo 
quanto cortesemente informa 
l’autore, al più simulatamente 
borghese Una serata in fa¬ 
miglia e al dotto Ekìdrosi — 
stia a significare «assenza di 
conclusione» non tanto per 
difetto di coerenza logica, ché 
anzi il testlmonenarrante si 
dimostra ’loico’ sagace al li¬ 
mite deil’esibizionismo, quanto 
perché questa « sconclusione » 
si configura come <> il segno 
vero e drammatico delia con¬ 
clusione ». uno spiraglio aperto 
sul caos prossimo venturo, 
una previsione fondata su teo¬ 
logiche argomentazioni e me¬ 
tafisiche ipotesi, della fine 
del mondo. 

Quando il tempo e lo spazio 
e la possibilitf^Jessa di una 
loro pronuncia^erbale saran¬ 
no cancellati definitivamente 
dalla pioggia e la « disonorila- 
eticizzazione » del reale sarà 
quindi compiuta non si darà 
infatti conclusione alcuna e il 
sigillo del caos sarà la « scon- 
clusione » di quella « situazio¬ 
ne lessicoesistenziale » che 
una "olta si chiamava vita. 
L'ambizione ad una decifra¬ 
zione cosmologica è affidata 
dall’autore all’autismo dell’io 
monologante che convive (o 
meglio coesiste) In una casa 
immersa da tempo immemo¬ 
rabile in un quieto diluvio 
con un padre odiato per la 
Bua oscena vitalità e con tre 
madri ridotte a labile sostanza 
cartilaginosa, tutti ormai più 
volte morti e « rimorti » 
(tanto che ormai si potreb¬ 
bero definire più propria¬ 
mente «polimorti»), alle sor¬ 
dide necessità del quali accu¬ 
disce con ossessiva dedizione. 

Nemico del sole, «commen¬ 
sale fragoroso e ubriacone », 
responsabile di efferati spet¬ 
tacoli di colorate realtà, 11 
testimone, disertore confesso 
dal a mondo cromatico diur¬ 
no », ricava dall’esperienza 
del buio della propria psiche 
profonda, attraverso una ser¬ 
rata e paradossale esercita¬ 
zione dialettica in aura • di 
grottesco spinto al virtuosi¬ 
smo più esasperato, uno sche¬ 
ma di esistenza personale de¬ 
stinato ad essere assunto come 
paradigma di vita cosmica. 
Come « allevatore » della pro¬ 
pria « subeslstenzializzazione » 
è quindi particolarmente sen¬ 
sibile agli aspetti meno pra¬ 
ticati del vivere quotidiano 
e. avendo compreso che è 
necessario abolire II confine 
fra vita e morte, può dedi¬ 
carsi a non oziose considera¬ 
zioni sul proprio «autofune¬ 
rale », mentre progetta di ce¬ 
lebrare devotamente il fune¬ 
rale del mondo. 

Superfluo ogni tentativo di 
lettura psicoanalitica dell’ 
operetta, tanto trasparente è 
la dichiarazione di una Iden¬ 
tità precaria compromessa 
dalla realtà e salvata nella 
dimensione della psicosi, 11 
libro richiama alla memoria 
— come ha già notato San¬ 
guinei — quello straordina¬ 
rio documento di letteratura 
psichiatrica che sono le Me¬ 
morie di un malato di nervi 
del consigliere Daniel Paul 
Se h re ber, destinate a susci¬ 
tare l’entusiasmo di Freud e 
Jung, ma la finzione lettera¬ 
ria di Manganelli, cosi sa¬ 
pientemente elaborata, utiliz¬ 
zando il repertorio offerto dai 
profeti della decadenza — da 
Lautréamont a Huysmans 
fino a Kafka e Beckett — 
costituisce, a suo modo, una 
proposta di interpretazione 
del mondo non solo per un’ 
élite di « lettori psicotici », 
ma per la più fitta e multa- 
nime schiera di a sommessi 
fobici», di a cerimoniosi de¬ 
licati ». di « nevrotici altera¬ 
mente depressi » o per coloro 
che. afflitti da più grossolane j 
conversioni somatiche, a van¬ 
tano cecità e afasia isterica ». [ 
con il perfido ed esplicito sco- i 
po di « incrementare e diffon- ! 
dere I disturbi mentali ». 

Un libro quindi raro è pre¬ 
zioso, ma non per soli hap¬ 
py few dediti in segreto agli 
abominevoli rituali della li¬ 
cantropia e del vampirismo, 
proprio per essere i fasti at- j 
tuali dell’ « irragione » ce¬ 
lebrati da crescenti masse di 
fedeli, ai quali lo scrittore I 


suggerisce di scendere, come 
il personaggio del suo « volu¬ 
metto», in quell’inferno che 
ormai appare destinato ad 
personalii. per scandagliare 
gli aspetti p;ù oscuri del pro¬ 
prio io profondo e per esor¬ 
cizzai e i fantasmi paterni e 
materni suscitati da incaute 
pratiche analitiche. 

Dopo di che l’unica dimen¬ 
sione illustrata della follia po¬ 
trà finalmente accogliere, nel¬ 
la prospettiva di un lunghis¬ 
simo crepuscolo di vita, l’esplo¬ 
ratore dell’inferno privato. 
Una conferma, di alta cara¬ 
tura stilistica, della lettera¬ 
tura come « asocialità, provo¬ 
cazione e mistificazione » già 
teorizzata da Manganelli nei 
saggi di La letteratura come 
menzogna, un provocatorio 
appello alla follia perché ci 
liberi dalle meschine nevrosi 
del vivere quotidiano, e in 
termini analitici un documen¬ 
to di quella 'necrofilia’ che 
Erlch Fromm riconosceva 
come carattere distintivo dell* 
avanguardia futurista, in 
definitiva un libro che è 
tanto difficile ideologicamente 
condividere quanto è dovero¬ 
so assumere come specchio 
deformante della circostante 
realtà. 

Enrico Ghidetti 


TESTIMONIANZE 


M. A. MACCIOCCHI. La 
donna « nera ». Feltrinelli, 
pp. 162, L. 1.809. 

Nel pieno del dibattito sto¬ 
rico-politico sul fascismo ri¬ 
salta l'opportunità di affron¬ 
tare le tematiche più propria¬ 
mente « sociologiche » riguar¬ 
danti istituzioni e ruoli nella 
struttura sociale fascista. I 
meccanismi di formazione del 
consenso nelle loro moltepli¬ 
ci forme, il rapporto scienza- 
ideologia in una cultura di de¬ 
stra dominante fanno parte 
di un * universo di significa¬ 
ti » non del tutto chiariti e 
che, al di là delle connotazio¬ 
ni temporali circoscritte, si 
costituisconoo in modelli e ti¬ 
pi presenti, almeno per certi 
aspetti e caratteristiche, in 
società tra loro differenti. 

Del resto i tratti generali 
dell'autoritarismo (e del fa¬ 
scismo) hanno trovato ormai 
una loro chiara formulazione 
sociologica che individua co¬ 
me determinante l'esigen/a 
del consenso per cui ... la 
meta di questa socializzazio¬ 
ne e risocializzazione pianifi¬ 
cata è la trasformazione di 
tutta la popolazione in « mili¬ 
tante » ideologico, in « parte¬ 


cipazione attiva -> (Germani'). 
Da questa angolazione sono 
utili gli interventi che tendo¬ 
no a mettere in luce non solo 
gli elementi immediatamente 
economici chi politici del fa¬ 
scismo storico, italiano iu 
particolare, ma anche i modi 
e i termini di realizzazione 
del controllo sociale in una 
situazione in cui la classe 
imprenditoriale s'identificava 
sempre di più con la elite 
dominante e dove il consenso 
era appunto cercato per vie 
differenziate (relativa incen¬ 
tivazione dei ceti medio-pic¬ 
colo borghesi, proposte solo 
« demagogiche » per le classi 
subalterne). 

In un richiamo alla neces¬ 
sità di una spiegazione * in¬ 
tegrata » — e quindi interdi¬ 
sciplinare — del fenomeno fa¬ 
scismo è stato sottolineato, 
da un punto di vista socio'o- 
gico. come il fascismo non sia 
solo quello dei gagliardetti e 
delle parate, ma si presenti 
come i fenomeno sociale com¬ 
plesso » (Ferrarotti). Una 
certa tradizione storicistica ha 
limitato la ricerca in una di¬ 
rezione che non escludesse, 
accanto alle « grandi questio- 


«Compagno di base» 


PAOLO MAGRINI, < Il 
treno racconta », pp. 195, 
L. 3.000 (nelle librerie Ri¬ 
nascita). 

Paolo Magrini, dopo il suo 
esordio con il romanzo «Una 
fetta di pane » ci ripropone 
ancora un racconto della sua 
vita di contadino, di pendola¬ 
re. di comunista. Una vita che 
si svolge e si intreccia con 
quella di altri uomini e don¬ 
ne che hanno, in questi ul¬ 
timi trent’anni, vissuto espe¬ 
rienze amare e difficili in un 
paese dove si sono realizzate 
profonde trasformazioni nel 
corso di aspre lotte sociali e 
politiche che hanno trasfor¬ 
mato anche le coscienze, gli 
orientamenti ideali, il costu¬ 
me di milioni dì uomini. 
Quante volte abbiamo letto e 
sentito che l’Italia da paese 
« agricolo - Industriale » è di¬ 
ventato « industriale - agrico¬ 
lo », che gli addetti all’agri¬ 
coltura che dopo la guerra 
erano circa il 50 r ó della po¬ 
polazione attiva sono ora me¬ 
no del 20G-. che venti milio¬ 
ni di italiani hanno cambia¬ 
to residenza e alloggio, che 
Roma come Torino e Milano 
hanno più che raddoppiato i 
loro abitanti. 

Ma come è avvenuto tutto 
questo? Cosa c’è dietro que¬ 
ste cifre? 

Su questo molti hanno scrit¬ 
to reportages e libri, prodot¬ 
to films, sull’emigrazione, sul¬ 
l’urbanizzazione selvaggia, sul¬ 
le borgate di Roma, sulle « Co¬ 
ree» delle città del Nord, sul¬ 
lo spopolamento dei paesi del 

rnovHà - 


Gli ultimi 
titoli tra gli 
« economici » e 
le « universali » 

Segnaliamo le ultime usci¬ 
te nel settore degli « econo¬ 
mici » e delle « universali » 
di alcune case editrici. 

Da Garzanti: « Tutti gli 
uomini del presidente », cro¬ 
naca dell’inchiesta giornali¬ 
stica che fu all’origine del¬ 
la caduta di Nixon e fruttò 
ai due autori. Cari Bernstein 
e Bob Woodward, del « Wa¬ 
shington Post ». l’assegnazio¬ 
ne del Premio Pulitzer (pp. 
350, L. 1.800). Suli'America de¬ 
gli Anni Venti, scritti, arti¬ 
coli, frammenti di diario di 
Francis Scott Fitzgerald rac¬ 
colti dal critico Edmund Wil¬ 
son con il titolo « L'età del 
jazz » (pp. 453. L. 2.000). 

Nella Biblioteca Universale 
Rizzoli sono apparsi tre clas- 


Sud. Il nuovo libro di Magri¬ 
ni è diverso dagli altri che 
abbiamo letto. Paolo in que¬ 
sto sconvolgimento economi¬ 
co, sociale, politico, umano ha 
vissuto da protagonista una 
sua esperienza e l'ha raccon¬ 
tata come può raccontarla lui 
che non è né economista, né 
sociologo, né scrittore, né re¬ 
gista. Magrini è un contadi¬ 
no intelligente, sensibile, cu¬ 
rioso. forte, che ha lottato e 
si è Istruito, è diventato di¬ 
rigente comunista nel suo co¬ 
mune quando a Paiestrina la 
DC raccoglieva oltre il 70'ó 
dei voti e i comunisti erano 
una minoranza isolata e oggi 
lavora nell’apparato tecnico 
della Direzione e continua a 
dirigere il partito in un co¬ 
mune che non è più un feu¬ 
do clericale e dove i comu¬ 
nisti non sono Isolati ma pro¬ 
tagonisti e forza decisiva nel 
municipio e nella vita sociale. 

Magrini non si è «inurba¬ 
to », da anni ogni mattina 
prende il trenino che lo por¬ 
ta a Roma con altri pendola¬ 
ri: operai, operaie, studenti, 
donne di servizio e modesti 
impiegati. Tutti i giorni uomi¬ 
ni e donne, giovani e anziani 
si incontrano e parlano. Pao¬ 
lo ha partecipato a queste 
«sedute», ne riscrive i ver¬ 
bali con semplicità, immedia¬ 
tezza e con lé ingenuità sti¬ 
listiche di chi racconta sen¬ 
za conoscere il mestiere di 
scrittore. 

« Il treno racconta » non è 
né un romanzo, né un saggio. 
E’ una testimonianza viva di 


sici della poesia italiana: a Ri¬ 
me» di Francesco Petrarca 
ipp. 585, L. 3.000) con una 
bella introduzione di Andrea 
Zanzotto; di Torquato Tasso, 
« Aminta ». dramma pastorale 
composto nel 1573 per una fe¬ 
sta della corte estense (pp. 
173, L. 1.200); « Rime » di Ga¬ 
spara Stampa, la più grande 
poetessa del ’500 e secondo al¬ 
cuni la maggiore poetessa ita¬ 
liana in assoluto — con una 
ricchissima biografia scritta 
da Maria Bellonci (pp. 302, 
L. 5.200). E’ stata poi pubbli¬ 
cata una antologia, già ap¬ 
parsa nel ’63 a cura di Elé- 
mire Zolla, dei testi fonda- 
mentali delle religioni paga¬ 
ne di quella cristiana; «/ mi¬ 
stici dell’occidente », in due 
volumi (p.. 490, L. 5.000). In¬ 
fine, sempre da Rizzoli, 
un saggio storico di gran¬ 
de interesse soprattutto in re¬ 
lazione alle scoperte della 
moderna antipsichiatria: 
« Storia della follia nell’età 
classica» di Michel Foucault 
(pp. 678, L. 3.500). 


DIDATTICA 


Quando la scuola è diversa 


EMMA CASTELNUOVO E 
MARIO BARRA. ■Mate¬ 
matica nalla realtà ». Bo- 

rtnghierl. Torino 1976. 

Quando appare un libro di 
Emma Casteinuovo il mondo 
delia scuola cresce per quali¬ 
tà e livello di discussione. 
Cosi è 6tato per I suol cele¬ 
bri « Didattica della Matema¬ 
tica» (La Nuova Italia). «Do¬ 
cumenti di un’esposizione di 
matematica » (Borlnghieri), 
per l suoi libri di testo «I 
numeri » e « La geometria » 
<La Nuova Italia); così è de¬ 
stinato ad essere per il suo 
nuovo lavoro, scritto in col¬ 
laborazione con un giovane 
ricercatore della scuola di 
Bruno de Finettl e Lucio 
Lombardo-Radice. 

Chi. come me, ha avuto la 
fortuna cV. visitare ie esposi¬ 
zioni di matematica che l 
ragazzi della Scuola media 
Tasso organizzano sotto la 
guida di Emma Casteinuovo. 
«ton può dimenticare l’aria di 


festosa eccitazione che av¬ 
volge tanto gli allievi quanto 
la loro insegnante nel mo¬ 
mento in cui. magicamente 
ed improvvisamente, frugoli¬ 
ti di ll-H anni si trovano 
dall'altra parte della catte¬ 
dra. a far da maestri ad un 
pubblico di adulti, genitori. 
Insegnanti, giornalisti, spesso 
professori con tanto di blaso¬ 
ne accademico. 

Improvvisamente e magica¬ 
mente: questo è in effetti 
quello che appare ad un pri¬ 
mo approccio con le esposi¬ 
zioni. Ma presto, non appena 
ci si riesce a svincolare quel 
tanto che basta dalla fre¬ 
schezza e daU’entuslasmo che 
pervade, non appena si rie¬ 
sce a guardare a questa espe¬ 
rienza con l’occhio vigile del 
critico, ecco che emerge sem¬ 
pre più come questo momen¬ 
to non abbia nulla di magico 
o di improvvisato, come ogni 
atteggiamento ed ogni entu¬ 
siasmo siano il risultato pa¬ 


zientemente costruito durante 
mesi di lavoro nelle classi. 

Ci si accorge allora delia 
autentica portata pedagogica 
e culturale, sociale e politica 
di tale lavoro. La considera¬ 
zione più immediata è che i 
protagonisti deU'insegnamen- 
to di Emma Casteinuovo so¬ 
no sempre 1 suoi ragazzi, sin 
dai primi giorni di scuola; 
che questo è il vero modo, 
per un insegnante, di essere 
protagonista esso stesso sia 
nel processo di maturazione 
dogli allievi. s:a nel proces¬ 
so del proprio continuo ade¬ 
guamento alla dinamicità del¬ 
la moderna realtà giovanile. 

L’altra considerazione, sen¬ 
za la quale la precedente ri¬ 
schia di dissolversi in luoghi 
comuni, riguarda la valenza 
del rapporto che la didattica 
deve istituire tra i contenuti 
propri di una disciplina qua¬ 
le la matematica ed il più 
generale processo di forma¬ 
zione della persona, n mondo 


che ci circondo, la realtà ap¬ 
punto, come dice il titolo del 
libro, dev'essere la fonte di 
questo rapporto: la realtà è 
sempre presente: si prende 
spunto dalia realtà, si indaga 
nella realtà, si traggono, do¬ 
po aver matematizzato, re¬ 
gole di comportamento per 
la realtà. 

L'esposizione diventa così 
la verifica collettiva del rap¬ 
porto vissuto dai ragazzi tra 
matematica e realtà. La mi¬ 
sura della correttezza di que¬ 
sto rapporto è data dalla ca¬ 
pacità di .socializzazione che 
esso ha generato nei ragazzi. 
Partecipare aita cultura si¬ 
gnifica infatti essere in grado 
di comunicare, di soclaitzza- 
re, di restituire come patri¬ 
monio di tutti le ricchezze 
intellettuali che questo rap¬ 
porto ha generato. 

Questo è il compito che si 
sono assunti 1 138 allievi dei 
corsi A e B deila Scuola Tas¬ 
so durante 1 esposizione, e nel 
quale Emma Casteinuovo e 


Mario Barra proseguono ri¬ 
proponendo. per un pubblico 
p:ù vasto di quello che ha 
potuto assistere alla esposi¬ 
zione. tutto il materiale, dai 
tabelloni esplicativi ai vari 
dispositivi e modelli matema¬ 
tici. 

Ogni argomento è precedu¬ 
to da una presentazione di 
carattere didattico ed è ac¬ 
compagnato da tutte le spie¬ 
gazioni cne possono servire 
a ricostruire il lavoro dei ra¬ 
gazzi. 

Il libro, dichiarano gli Au¬ 
tori, è rivolto agli insegnanti 
di matematica, agli studenti 
e a tutti coloro che sentono 
il piacere di conoscere la real¬ 
ta. Aggiungerei, almeno, che 
esso non può essere ignora¬ 
to da tutti coloro che, stan¬ 
chi della scuola del «cinque- 
meno-raeno », desiderano co¬ 
noscere una situazione nella 
quale Tana che si respira è 
tresca e viva. 


un « compagno di base » che 
ricostruisce alcuni momenti 
cruciali della lotta delle mas¬ 
se negli anni ’59 e '60, che fa 
rivivere la tragedia del con¬ 
tadino sradicato dalla sua ter¬ 
ra. che rivela in quali e quan¬ 
ti momenti si è formata la 
coscienza di classe di migliaia 
di lavoratori che oggi votano 
comunista in una città come 
Roma e in quei centri attor¬ 
no alla città che non aveva¬ 
no una tradizione socialista 
come quella dei Castelli ro¬ 
mani. 

Ma Magrini ci dice anche 
cosa pensa lui. casa pensano 
i comunisti della sua genera¬ 
zione che si sono formati 
nelle lotte per la terra, il la¬ 
voro, la libertà. La sua è la 
generazione che ha fatto la 
guerra e ha conosciuto la fa- 
me, gli stenti, il carcere e le 
persecuzioni degli anni Cin¬ 
quanta. Questa generazione di 
comunisti ha assorbito sino 
in fondo la lezione dei « vec¬ 
chi »: ne ha condiviso le scel¬ 
te politiche e morali e ha co¬ 
stituito l’anello necessario per 
la costruzione di un grande 
partito di massa. Questi mi¬ 
litanti sono stati messi a du¬ 
ra prova dalla crisi de! mo¬ 
vimento comunista intema¬ 
zionale dagli sconvolgimenti 
sociali, umani, politici di que¬ 
sti anni. Sono stati dei pro¬ 
tagonisti, dei combattenti e 
sentono che il nuovo che c’è 
è dovuto alle loro lotte. Pao¬ 
lo vive la realtà nuova con 
passione, intelligenza, aper¬ 
tura e cerca la risposta ai 
problemi che si pongono in 
quello che ha fatto e fa con 
il Partito e ne difende la sua 
linea con pazienza e accani¬ 
mento di fronte alle conte- 
stazioni dei giovani « onesti e 
impazienti » e di avversari in¬ 
sidiosi che incontra in treno. 

Ma le idee di Paolo su que¬ 
sti argomenti rivelano l’ogget- 
tiva difficoltà in cui molti 
nostri quadri si trovano nel 
dare una risposta più ade¬ 
guata ai tempi. Queste diffi¬ 
coltà derivano dal fatto che 
questi compagni sono cresciu¬ 
ti in una famiglia contadina 
patriarcale e hanno sentito 
come una lacerazione il cam¬ 
biamento nei rapporti fami¬ 
liari violentemente impasto 
dallo sviluppo capitalistico ma 
anche perché questi rapporti 
hanno rappresentato spesso il 
solo ancoraggio per l’uomo e 
la donna in una società « ma¬ 
trigna » e perciò si fondavano 
su basi p.ù valide e sol.de che 
in altri .eruppi sociali. Ma 
questa difficoltà che ogsri ha 
questo nostro quadro ad af¬ 
frontare questi temi va ricer¬ 
cata anche ne! fatto che es¬ 
si non sono stati sempre af¬ 
frontati e discussi bene e a 
tempo dal grappo d.ngente 
dei partito. 

La stessa difficoltà la ritro¬ 
viamo quando Paolo si tro¬ 
va a discutere dei paesi so¬ 
cialisti. Paolo avverte che bi¬ 
sognerebbe dare risposte nuo¬ 
ve ai suo; interlocutori ma 
dà invece le risposte d: sem¬ 
pre. Perché? Anche questo è 
un discorso aperto. Paolo 
quando discute con me — e 
lo ha fatto spesso — pensa e 
dice che il Partito fa bene a 
ripensare e ad adeguare la 
sua politica in questo cam¬ 
po. Ma lui non Io scrive. Non 
per reticenza o doppiezza o. 
come dicono molt. nastri cri¬ 
tici quando indagano sugli ' 
or.entamenti del nastro qu3- ] 
dro dirigente formatosi »n j 
quezli anni, per fideismo. Non i 

10 scrive perché quello che 
pensa su questi temi lo feri¬ 
sce ancora perché tocca sen¬ 
timenti che sono maturati 
quando ha combattuto e sof¬ 
ferto e quando ha dovuto di¬ 
fendersi da tutte le armi che 

11 nemico usava per spezza¬ 
re la sua resistenza e inqui¬ 
nare la sua coscienza di 
classe. 

Il nuovo c il vecchio convi¬ 
vono non solo m Paolo Magri¬ 
ni contadino e «dirigente di 
base » ma convivono in tutti 
noi che come lui in quegli 
anni siamo stati plasmati da 
quelle lotte, da quel fervore, 
da quelle passioni. Essenzia¬ 
le è fare emergere il nuovo, 
tirarlo fuori, anche co» fati¬ 
ca e lacerazioni, per farlo af¬ 
fermare. 


Sergio Zoffoli I Emanuele Macaiuso 


ni », le tematiche convenzio¬ 
nalmente ritenute « minori ». 
Soltanto negli ultimi anni si 
sono sviluppato le indagini 
sugli aspetti ideologico cultu¬ 
rali nel prefascismo e nel 
fascismo, suH'isolamento. tra 
l'altro, deH’intellettuale tra 
esaltazione, * rifiuto » e ni- 
' chilismo (Isnenghi): le ana¬ 
lisi del contenuto della stam¬ 
pa fascista (Del Buono), della 
pubblicistica reazionaria del 
fascismo storico c del fasci¬ 
smo sopravvissuto (Meldini) 
in cui però è stata spesso esa¬ 
sperata l’immagine ridicola e 
buffonesca dello stato fascista 
nelle suo fonile più smaccate 
ed appariscenti. 

Su questa linea interpreta¬ 
tiva, comunque, viene man 
mano a ricomporsi il quadro 
complessivo della vita quoti¬ 
diana, i miti e le realtà di 
ogni giorno, la sfasatura tra 
riferimento aulico e vissuto 
esistenziale. Un’analisi, ad 
esempio, della condizione fem¬ 
minile, evidenziando !a donna 
come soggetto collettivo fino¬ 
ra alquanto trascurato nell’a¬ 
nalisi del fascismo, può indi¬ 
viduare un ulteriore « moti- 
' vo » di consenso. Anche in 
questo caso, come per gli altri 
•i miti ». si può notare lo scar¬ 
to tra formula propagandisti¬ 
ca ed effettiva condizione di 
vita che rispecchia quello più 
generale tra analisi e mitolo¬ 
gia sociale. 

In questo complesso mosai¬ 
co si colloca anche il recente 
contributo di Maria Antoniet¬ 
ta Macciocchi dove con la tec¬ 
nica del flash back si colgono 
in modo asistematico ma effi¬ 
cace le strumentalizzazioni 
delle masse femminili ai fini 
della politica imperialistica 
mussoliniana. In un procedere 
per contrasti si esprime qui 
la denuncia della falsità delle 
promesse di emancipazione (il 
voto alle donne, il diritto allo 
studio e al lavoro) contro la 
realtà coercitiva istituzionale 
(codice Rocco. Carta della fa¬ 
miglia. politica demografica). 
Facendo leva sugli elementi 
più triti dell’autoritarismo 
•i puro » — per cui la fami¬ 
glia diviene « per eccellen¬ 
za » il luogo di conservazione 
dei valori (Reich, Adorno), 
l'unica possibilità di socializ¬ 
zazione —, Mussolini e Hitler 
esasperarono gli aspetti pu¬ 
ramente biologico-riproduttivi 
della donna, ridotta a fat¬ 
trice » silenziosa di figli per 
la patria. 

Assieme al diritto al lavoro 
viene negato così l’accesso ad 
una sessualità non legata im¬ 
mediatamente alla procreazio¬ 
ne (si pensi aH'istituzione dei 
premi per famiglie prolifiche, 
per Io più rurali, il cui pro¬ 
cesso emancipativo aveva 
sempre meno possibilità di 
realizzarsi). Su queste basi, 
per la Macciocchi « il fasci¬ 
smo si presenta come nega¬ 
zione della libertà sessuale 
della donna, nel suo rapporto 
principale con le masse fem- 
miniìi. L’autonomia, non solo 
sessuale, della donna, ma la 
donna come identità specifica, 
come soggetto, è negata, in¬ 
terdetta... ». 

Ma in una prospettiva che 
non volesse privilegiare gli 
aspetti freudiano-reichiani — 
del resto ben noti — alla ba¬ 
se della propaganda fascista 
del capo come maschio, la cui 
virilità (magari rovesciata) 
s’identifica con la forza e con 
la volontà di dominio, potreb¬ 
be essere interessante andare 
al dì là della rilevazione del¬ 
lo strumento di propaganda 
per individuare sociologica¬ 
mente anche il ruolo delle 
donne appartenenti alle diver¬ 
se classi sociali che parteci¬ 
parono — orima attraverso 
un'adesione critica al regime, 
poi attraverso un pai o meno 
aperto dissenso, infine attra¬ 
verso la preparazione e l’or- 
nanizzazione della lotta clan¬ 
destina — alla costruzione di 
una nuova socialità. Infatti, 
nonostante la forzata margi¬ 
nalità delle donne rispetto al¬ 
lo studio c al lavoro (oppodi 
al ruolo imposto di sposa-ma¬ 
dre) e quindi l’insicurezza 
< oggettiva » della condiz.one 
femminile costretta al silen¬ 
zio. la suggestione della viri¬ 
lità non impediva completa¬ 
mente alla donna di compren¬ 
dere l’altra (reale) equazione 
(padre prete padrone) s cui 
poggiava la visione antropolo¬ 
gica del fascismo, tesa a 
mantenere e non a rompere 
i modelli di ruolo tradizionali. 
Infatti, le numerose testimo¬ 
nianze (i c viaggi » attraverso 
il fascismo tra biografia e sto¬ 
ria) mostrano come, oltre le 
suggestioni più facili, :! pro¬ 
blema dei rapporti tra politi¬ 
ca e cultura e tra cultura c 
« vita > sia già intuito dai aio¬ 
vani intellettuali (dal GUF di 
Pisa al GUF di Sassari), as¬ 
sieme all’impegno di « depu¬ 
razione del regime dai suoi 
elementi corrotti, tip.co del 
gruppo Bottai». (M. Addis Sa¬ 
ba. 1973). Questa aspirazione 
« daH’intemo » di carattere 
« etico », e destinata al falli¬ 
mento immediato rappresen¬ 
tava però la prima tappa di 
un cammino verso una prima 
« aurorale * coscienza in un j 
mare di falsità di regime. 

Rita C. De Luca I 
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«Il mare, nostro avvenire» è un iecente volume della 
« Editrice la scuola » (pp. 259, L. 5500). Le ricerche di nuovi 
spazi vitali, materie prime, energia e alimenti per l’uomo 
vengono illustrate da Franz Kurowski in una serie di capitoli 
che trattano le imprese sottomarine deU’uomo, le operazioni 
di laboratori a grandi profondità. Nella foto: un sottomarino 
americano che può scendere a 2.000 metri. 


SAGGISTICA 


La guerra 
a teatro 


RENÉE REGGIANI E LU- 
CANTONIO RUGGIERI. 
« Processo alla guerra - il 
teatro contro », Bulzoni, 
pp. 341, L. 6.700. 

Singolare e, per taluni 
aspetti, imprevedibile questo 
« Processo alla guerra — il 
teatro contro » di Reggiani e 
Ruggieri: libro saggio; libro 
montaggio-sceneggiatura; li- 
broeronaca sono definizioni 
diverse, ma che si addicono 
tutte al modo come il libro 
è condotto: per il largo uso 
di brani di autori di teatro 
di secoli diversi (fino alla 
contemporaneità) contro la 
guerra, ma anche « citazioni 
in giudizio» di letterati, filo¬ 
sofi, storici, scrittori più in 
generale: fatica degna di at¬ 
tenta considerazióne, anche se 
inficiata, qua e là, da sche¬ 
matismi. 

La scelta antologica assai 
ampia, operata da Reggiani 
e Ruggieri mantiene un « an¬ 
damento » di narrazione sce¬ 
neggiata, con un largo uso 
di riferimenti anche allegori¬ 
ci: i testi prescelti, da Goldo¬ 
ni a Niccodemi. da Sternheim 
a Giroudoux da Ernst Toller 
a Bertolt Brecht, fino od Ar¬ 
thur Miller, Durrenmatt, al- 
Vlliade, nella riduzione di 
Sbragia, all 'Orlando di Ron¬ 
coni e Sanguinei, solo per 
citare alcuni autori, e la me¬ 
todologia saggistica che ruota 
attorno a queste scelte, porta 
gli autori a spostare il tiro 
delia toro ricerca dal teatro 
alla letteratura, alla pittura, 
alla sociologia, alla psichia¬ 
tria, alla psicanalisi, nei qua¬ 
dro di un fitto mosaico di ri¬ 
scontri e di connessioni. 

Il pacifismo e l’antimilita¬ 
rismo ad esempio diventano 
parte — si sa — del pensiero 
illuminato. Goldoni in questo 


senso era chiaramente dalla 
parte del «sentimento più dif- 
luso e moderno» portandolo 
sulle scene con L’Amante mi¬ 
litare, L’impostore e La guer¬ 
ra, opere che mettono In ri¬ 
dicolo certi aspetti esteriori 
della guerra. 

Al di là del pacifismo, del¬ 
l’antimilitarismo, al di là del¬ 
la retorica del patriottismo e 
dell’eroismo che Reggiani e 
Ruggieri non mancano certo 
di evidenziare, lavorando 
sempre all’interno dei testi 
prescelti, viene posta in ri¬ 
lievo con efficacia la crona¬ 
ca, per esempio, del modo 
come determinati conflitti fu¬ 
rono combattuti attraverso 
tattiche diverse: dalle guerre 
di Cesare a quelle di Napo¬ 
leone, a quelle di Federico 
di Prussia; in questo contesto 
va considerato l’elogio del di¬ 
sertore in opere quanto mai 
emblematiche come «La bat¬ 
taglia di Lobositz» di Peter 
Macsk e « Le teste di cuoio » 
di Georg Kaiser. 

AI termine della lettura di 
questo libro se si può ricava¬ 
re, come dire?, una morale, 
essa è brechtiana nel senso 
che «chi fa il destino dell’uo¬ 
mo è l'uomo » ( Cinque diffi¬ 
coltà per chi scrive la veri¬ 
tà. Brecht); e in definitiva 
libertaria quando si pensa al¬ 
l'uso di una ricorrente cita¬ 
zione di Freud: « Il privato 
cittadino ha modo durante la 
guerra, di accorgersi con ter¬ 
rore di un fatto che force 
già In tempo di pace aveva 
intuito: e cioè che lo Stato 
interdice al singolo l’uso del¬ 
la violenza, non perchè inten¬ 
da sopprimerla, ma solo per¬ 
chè vuole "monopolizzarla” 
come il sale c i tabacchi ». 

Lamberto Trezzini 


ANIMAZIONE TEATRALE 

Diabolik fra 


MARIA RITA PARSI: 

« Animazione in borgata ». 

Savelli, pp. 125. L. 1500. 

«Parliamo di Diabolik» è 
uno spettacolo teatrale rea¬ 
lizzato dagli alunni della scuo¬ 
la dell’obbligo della borgata 
romana San Basilio e gli ani¬ 
matori del « Collettivo G » 
dal materiale di un tema-in¬ 
chiesta sul tempo libero. 

Come trascorrono il tempo 
libero i ragazzi di San Ba¬ 
sino. una borgata-dormitorio 
priva di attrezzature sporti¬ 
ve, di spazi per gli incontri 
e per i giochi, e dove persino 
i cortili dei palazzoni, infan¬ 
gati e sporchi, sono esclusi 
ai bambini? Per strada o al 
bar. luogo di raccolta per 
soar.enrc la no.a. E leggendo, 
anche: fumetti, soprattutto, 
consumati in gran quantità, 
come ormai hanno dimostra¬ 
to numerose inchieste, fra 
quelli del genere nero. 

Diabolik. invincibile ladro 
di gioielli, è il personaggio 
piu noto fra i consumatori di 
fumetti neri. Mentre alcuni 
ragazzi ne ammirano soltan¬ 
to la straordinaria infallibi¬ 
lità. altri riconoscono che in 
fondo, questo eroe, è sempli¬ 
cemente un ladro e un as¬ 
sassino: allora l’attore pro¬ 
vocatore. che ha ii comp.to 
di stimolare l’azione scenica, 
suggerisce di intentare un 
processo a D.abolik. Si for¬ 
ma cosi l'accusa, la difesa e 
la giuria, mentre una grande 
immagine del ladro nero vie¬ 
ne rinchiusa in una gabbia. 

Vinceranno ì fautori: Dia¬ 
bolik viene assolto e esal¬ 
tato. perché « Ladro senza 
eguale > di bravura eccezio¬ 
nale / e di grande abilità ». 
Un trionfo, prontamente ri¬ 
dimensionato daH’accusa, che 
con un’altra bonaria canzon¬ 
cina invita il ladro a cam¬ 
biare e lavorare, come fanno 
tutti, nei cantieri e nelle of¬ 
ficine. 

Questo il racconto, che nel 
libro viene riportato con tut¬ 


ti gl: applausi, le pause, i 
mormoni c le interruzioni che 
si verificano durante uno 
spettacolo di animazione. For¬ 
se niente di eccezionale, co 
nosciuta ormai la fama di 
cui gode questo fumetto fra 
i ragazzi delle classi popo¬ 
lari. Ma qui l’elemento ori¬ 
ginale c’è, ed è la capacità 
con cui i ragazzi, dalle fan¬ 
tastiche vicende del ladro, 
passano alla realtà della loro 
borgata: emarginazione, di¬ 
soccupazione. delinquenza gio¬ 
vanile sono problemi quoti¬ 
diani per San Basilio e per 
i suoi abitanti, sui quali 
si scatena il moralismo del 
benpensanti che vivono al 
centro della città. I ragazzi 
individuano la precisa ma¬ 
trice di classe della loro esclu¬ 
sione, evitando cosi i giudi¬ 
zi moralistici, e respingendo 
l'etichetta di delinquente che 
troppo frettolosamente viene 
attribuita ai giovani di pe¬ 
riferia. 

Certo non mancano le con¬ 
traddizioni. se in un momen¬ 
to dello spettacolo c’è chi 
si diverte a immaginare Dia¬ 
bolik come giustiziere: ma 
Io scopo perseguito dagli ani¬ 
matori, e cioè la decodific*. 
zicoe del messaggio del fu¬ 
metto, è raggiunto quando 
tutti i ragazzi, alla fine, ca¬ 
piscono che c’è molta diffe¬ 
renza fra un povero ladro d! 
borgata, prima o poi sempre 
acciuffato dalla polizia, e 
questo modello di ladro gen¬ 
tiluomo che riesce a trasfor¬ 
marsi in un irreprensibile cit¬ 
tadino. «Parliamo di Diabo- 
lik » è dunque il risultato di 
una esperienza di animazio¬ 
ne socioculturale che il «Col¬ 
lettivo G» concepisce come 
attività, secondo quanto ha 
scotto Francesco Eie Bartoio- 
meis, «mediante la quale si 
affrontano o tentano di ri¬ 
solvere i problemi inerenti 
alia realtà m cui si intera» 
glsce ». 


Rifa Tripodi 
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l'Unità / mercoledì 27 ottobre 1976 


Per l’Ente 
cinema 
minacce 
dorotee 


Congedandosi dall’Ente Ge¬ 
stione cinema per trasferirsi 
nll’EGAM, dove continuerà o 
rivestile il ruolo di commis¬ 
sario straordinario. Ugo Niut- 
ta ha rilasciato a un quoti¬ 
diano milanese un’intervista 
in cui traccia un breve e 
autoconsoiatorio bilancio del¬ 
la sua presenza nel gruppo 
cinematografico pubblico e 
aggiunge alcune considerazio¬ 
ni che cl toccano. Niutta di¬ 
ce che noi comunisti sarem¬ 
mo disinformati a tal punto 
da rimproverare al ministro 
Bisaglia di non aver mosso, 
dal mese di luglio a oggi, un 
dito per mettere in atto la 
auspicata riforma statutaria 
dell’Ente cinema, mentre sa¬ 
rebbe stato più logico pren¬ 
dersela con il vero responsa¬ 
bile di tanta noncuranza, cioè 
il Parlamento 
Che Niutta abbia sciorina¬ 
to una panzana è facilmente 
dimostrabile giacché, come 
sa l’ex commissario dell'Ente 
cinema, il progetto riforma¬ 
tore avrebbe dovuto seguire 
un rapido itinerario sul quale 
concordemente si erano pro¬ 
nunciati i rappresentanti di 
tutti i partiti e delle orga¬ 
nizzazioni sindacali e cultu¬ 
rali che per ulcuni mesi han¬ 
no lavorato olla preparazione 
di una serie di proposte. 
S’era convenuto che spettas¬ 
se al ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali vagliare le ipo¬ 
tesi tornite daH’apposita com¬ 
missione di studio per sotto¬ 
porle, in sede parlamentare, 
al confronto delle varie parti 
politiche e Immediatamente 
dopo convertirle in un de¬ 
creto presidenziale, appor¬ 
tandovi le correzioni ritenute 
necessarie. Come si vede — 
ci teniamo a rinfrescare la 
memoria di Niutta — a Blsa- 
glia spettava di compiere il 
primo passo, ma il ministro, 
in un trimestre, non ha tro¬ 
vato il tempo di occuparsi 
della questione. In compenso, 
dopo la nomina di un incom¬ 
petente, tal Sacchetti, ad am¬ 
ministratore unico dell'Istitu¬ 
to Luce, Bisaglia ha provve¬ 
duto a sostituire a Cinecittà 
il dimissionario Nello Santi 
con un altro personaggio 
ìsrnaro delle faccende cinema¬ 
tografiche, avvocato di pro¬ 
fessione e rispondente al no¬ 
me di Lopane: tutto ciò in 
gloria delle capacità manage¬ 
riali che sembrano stare a 
cuore a Niutta anche se egli, 
come si apprende dalla sua 
ultima intervista, è propenso 
a misurarle con li metro de¬ 
gli emolumenti percepiti. 

Dunque, non siamo noi a 
corto di informazioni, ma è 
Niutta « lo scardareHo » e lo 
* nel tentativo di cambiare 
le carte in tavola per soc¬ 
correre il suo imperdonabile 
santo protettore. Ma se vi 
fosse anche dell’altro? Il dub¬ 
bio è lecito e a insinuarcelo 
è proprio Niutta allorché, con 
un colpo di scena degno di 
un prestigiatore, il nostro 
eroe delle Partecipazioni sta¬ 
tali suggerisce di inserire il 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico in un unico ente di 
Gestione per le comunicazio¬ 
ni di massa costituito dalle 
società cinematografiche sta¬ 
tali. dalla RAI-TV. dall’ERI, 
dai poligrafici dell'IRI, ecc. 
Quel che ci si prospetta è 
un bel carrozzone, di cui 
non si riscontra traccia al¬ 
cuna nel documento appron¬ 
tato dalla commissione di 
studio presieduta dallo stesso 
Niutta. E che di simili solu¬ 
zioni non sia stato fatto cen¬ 
no di sorta, né durante i la¬ 
vori né nel testo conclusivo, 
è comprensibile dato che i 
rimedi indicati da Niutta non 
servono a risolvere i proble¬ 
mi del gruppo cinematogra¬ 
fico pubblico, i quali vertono 
essenzialmente su un-a vo¬ 
lontà politica volta a disat¬ 
tendere i fini istituzionali 
dell’intervento statale nel set¬ 
tore sDecifico. Anzi, si ha mo¬ 
tivo di credere che se il cal¬ 
deggiato ammassamento aves¬ 
se luogo. le cose peggiorerei^ 
bero e si finirebbe per creare • 
un ennesimo, burocratizzato 
e asmatico baraccone adatto 
soltanto a stuzzicare robusti 
appetiti. 

D’altro canto, se avesse un 
nummo di correttezza. Niut¬ 
ta dovrebbe riconoscere che 
la paternità dell'idea non è 
sua. ma di alcuni famosi e 
potenti dorotei che da mo’ti 
anni vagheggiano di riunire 
In un solo centro di potere 
numerosi organismi culturali 
finanziati con il denaro della 
collettività. La sortita in sé 
non ci sorprende poiché in¬ 
dividui come Niutta hanno 
ben poco di personale e di 
imprevedibile da riservarci, 
assolvendo essi la funzione di 
pedine g ostrate in una par- | 
fita ove i fili sono mano¬ 
vrati dalle alte gerarchie de- 
mocrist.ane e agli alfieri non 
resta che suonare le trombe 
in cambio d: laute ricom¬ 
pense. 

m. ar. 


Il Canzoniere 
del Lazio 
in Africa 

Uno tra ì più interessanti 
gruppi della nostra nuova 
scena musicale folk. Il Can¬ 
zoniere del Lazio, si appre¬ 
sta a partire per l’Africa, 
ove l’attende una i mensa 
tournée organizzata dal mi¬ 
nistero degli esteri in Soma¬ 
lia. Tanzania, Mozambico. 
Zambia. Kenya. Oltre ai con¬ 
certi «ufficiali'* nelle capita¬ 
li d: questi cinque paesi (a 
Mogadiscio l’8 novembre, a 
Dar Es Salaam il 14 novem¬ 
bre: a Mapulo il 19; a Lusa- 
ka il 25; a Nairobi il 30 no¬ 
vembre). il sestetto strumen- 
fcle romano si esibirà anche 
«elle università, nelle fab¬ 
briche. nei palazzi dello sport 
• ovunque si presenterà l’oc- 
«ttione di suonare 


- i 

Omaggio dei cinema sovietico alle Brigate internazionali Riproposta di Strindberg a Roma 

Col «generale Lukacs» Gruppi di 

nella guerra di Spagna famiglia in 

• * 

Al regista greco Manos Zakarias il compito di portare sullo schermo *11 |p| "I "fi jfìj 

una parte della vita dello scrittore ungherese Zalka Mate che com* WL-1.JL JL1 JLJL V^JL llv/ 
batté accanto alla Pasionaria e al compagno Longo contro Franco 


PAG. 9 / spettacoli-arte 

Per un’ora —-raa» \!7 —— 

fermi oggi controcanale 
ilavoratori---- 

LA GATTA MAMMONA — che ha rielnbornto, per iptc- 
J II Gli italiani, d'un colpo, hall- I sta trasmissione t<'.citava 

111; llfl no scoperto Tricarico. Ieri sera 'animata da un gtO’urie, cc- 

tflUDIw con La Gatta Mammona, celiente complesso musicale, 

domani con L’uva puttanella, quello dei « Taiantolati », un 
■ ■ | Questo piccolo centro lucano certo minino di canti lucani. 

Q|tATTQfhA|A di nemmeno 5.000 anime , co- Dalla suggestna Ninna Nan- 

OUvlllVVIU j >ne si diceva una volta, sale na alla sfrenata Gatta Mam- 

■ atta ribalta televisiva grazie ninni rìat!'niteu^n .l.Mliv 


Questo piccolo centro lucano 
di nemmeno 5.000 anime co- 


certo numno di canti lucani. 
Dalla suggestn a Ninna Nan- 


■ alla ribalta televisiva, grazie 

La Federazione lavoratori 11 due diverse iniziative della 


me si diceva una volta, sale na alla sfrenata Gatta Mam- 
alla ribalta televisiva, grazie mona. daU'intema «i.’AIiv 



« Luì e Lei », allestito da Teatro Insieme, elabora 
la materia offerta da tre atti unici e da altri testi 


’ spettacolo iFILS FULS-UILS) 
j ha indetto per oggi un’ora 
! di sciopero dei lavoratori 
I dello spettacolo in tutti i set- 
l tori, secondo le modalità sta- 
i bilite dai consigli d’azienda. 


seconda rete. Si tratta di 
una scoperta di estremo in¬ 
teresse e meritevole di grande 
attenzione, che, per Quel che 
riguarda La Gatta Mammona, 
dobbiamo alla cura di Ginn- 


La crisi della coppia, dei 
rapporti tra genitori e figli, 
dello stesso istituto familiare, 
la rivendicazione di un nuo¬ 
vo posto della donna nello 


lotta Ballili, Lina Bernardi, I 
Carmen Onorati. L'sa Panerà- j dei sindacati — per «affron- 
zi, Raffaella Pamchi. Adria- i taic m maniera decisa e 
Pppn.Mi, fi.mnn-, imm e- . ra P lda P’ 1 aspetti contingenti 


Lo sciopero è stato deciso | cario Governi e Paolo Poeti. 


informa un comunicato 


la rivendicazione ai un nuo- .... peco-elb S moni Ram.e- r 

vo posto della donna nello ... e,,.,, ò,. ,‘if, _ nllr ne i l alla grave situazione venuta- 

spazio domestico o In quello ^ ^ t ài rlswt- i 51 " «eare nll'Enpals sìa nel 

sociale: sono argomenti, come , po TT ai r 5pei settore assistenza (da enea 

si dice, all’ordine del giorno: tlv: impegni bpenamodi non ( 30 giorni sono sospese le pre- 

e non deve dunque stupire il 1 e asete accadati di maschismo f stazioni farmaceutiche a Ro- 

fatto che se ne vadano sco se. per contro, rileviamo la 1 ma) ala nel settore della pre¬ 
prendo le radici, o meglio 1 notevole prova di Alessandro 1 videnza ». L’ora di -sciopero 

loro riflessi ombrosi e lumi- Haber. attore dì .singolare pre- j saia, entro 1 limiti del pos- 

nescenti. nell’opera di un au- senza e di non usuale talen- 1 cibile, utilizzata per assem- 

tore quale lo svedese Strind- I to. Gli applausi, a ogni modo | b!ee S31 prob.enu dell’Enpals. 

berg (1849-1912), ove questa | sono stati generosi per tutti - : La Federazione lavoratori dei- 

materia è vissuta, patita ed interpreti animatori e eolia 0 s P ctt3Col ° infoi ma. inol- j 

espressa con intensità tuttora boston à el . 0 ST}e ttacolo (tra trP ’ d ,‘ «vero preso contatti 

sconcertante , spettatolo ura : con il ministro dello Spet- 

•— y——---- - 1 • duali da ricordare ancora > tacolo, per la patte di sua | 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 26. 

Omaggio del cinema sovie¬ 
tico alle Brigate Internazio¬ 
nali che combatterono in Spa¬ 
gna, durante la guerra civile, 
per difendere la repubblica, 
la libertà, la democrazia. Sta 
per uscire, infatti, dagli stu¬ 
di moscoviti un'opera dedica¬ 
ta alla vita del leggendario 
« generale Lukacs » e cioè lo 
scrittore ungherese Zalka Ma¬ 
te che — a capo della 12' 
Brigata internazionale — tu 
a fianco dei maggiori diri¬ 
genti della resistenza spagno¬ 
la, con la Pasionaria e con 


nel campo della creazione ar¬ 
tistica sino alla partecipazio¬ 
ne alle battaglie in difesa 
della repubblica spagnola. 

Autori del film due sceneg¬ 
giatori sovietici: Valeri Fnd 
e Juli Dunski che da oltre 
quaranta anni lavorano in 
coppia presentando opere che 
si sono sempre caratte¬ 
rizzate sui piano dell'impegno 


Per quanto riguarda l’opera 


sconcertante. 

Teatro Insieme propone a 
Roma, alle Muse, l’intreccio 
di tre atti unici strmdber- 
ghiani (tradotti da Luc.ano 
Codignola), La più forte. 
Primo allarme. Amore di 
mamma, sotto il titolo gene¬ 
rale Lui e Lei. che evoca 
l’epistolario fra il dramma¬ 
turgo e la sua prima moglie, 
donde sono pure ricavati ele¬ 
menti per la composizione del 
testo, innestato altresì di ci¬ 
tazioni da Inferno e da!l’.4»to- 
dtfesu di un folle. 

Un uomo conteso con vee¬ 
menza dalla sposa all’aman¬ 
te; un marito geloso, che co- 


\ ittor.o Gelmetti, che firma 1 competenza, con il ministero 

cornm f nt ° mu ‘ I del Lavoro e con quello del 
.--leale u. pianoloite). ( -Tesoro « .jffinclié sì nrnvve- 


ag. sa. 


I del Lavoro e con quello del 
1 Tesoro « affinché si provve¬ 
da allo sblocco dei mutui da 
stipulare con rita!ca««c ». 


le prime 


Siamo di fronte ad un pii 
ino esperimento inteso, a quel 
che ci e dato di capite, a ri¬ 
costruire dal t ero. senza me¬ 
diazioni di mercato e stimoli 
alla moda, il tessuto cultu¬ 
rale e musicale originale del 
mondo popolate italiano. La 
lotta delle classi subalterne 
contro il dominio di classe, 
economico, politico e cultura¬ 
le, esercitato dalla borghesia, 
e m partico'arc, ne! Mezzo¬ 
giorno. da (niella agraria, tro¬ 
va un'eco forte e appas^tona- 
ta, a mezzo fra la cronaca e 
la stona , net canti di prote¬ 
sta e di rivolta, ma anche 
in quelli di ispirazione reli¬ 
giosa sconfinanti in una for¬ 
ma di paganesimo egualità- 
rislico c prnmtno. che fanno 
parte del glande filone cul¬ 
turale. oramai quasi del tutto 
sconosciuto del « popolo » me- 
nd tonale. 

Il mento <li tuia riproposta 
attenta di questo stiaordma- 
rio patnmonio fuori di ogni 


( 1 . L'alito») alla struggente e 

I talenta A\o’i, un recupero 
attuale di una tragedia del 
braccianti e di tutta la classe 
operaia, vittima, una volta di 
più, delta 1 latenza padronale 

II tra Vuna e l'u'tut, a’ntne 
melodie che, sempre basate 
su! ritmo musicale delta « Ta¬ 
rantola ». ci ocano una sene 
di giochi, di schei zi in fan¬ 
ti! 1 e no. 

I! programma, una salta di 
nuis.cal ritirai" senza soluzio¬ 
ni di continuità, si sw’ola per 
(/nasi un'ora senza «.Viari lo¬ 
tica, alternando le immagini 
dei a Gruppo dei Taranto 
latin a quelle dei ragazzi che 
giocano a Uno, siila la luna 
e degli adulti impegnati nel¬ 
la morra A’, al centi 0 . quasi 
una scansione, uno squarcio 
di danza popo’are, X’enissia 
c Vi ionie bil'i bene, che è 
anche un glande momento di 
tealio voi to’ai e di stintiti 

l’n discorso che non s> n-r. 
ma a un piogiamn a telai- 
suo o ad un'occasione for¬ 
tuita: la scena fina 1 e. che Go¬ 
re ni t e Poeti hanno 1 aiuto 
insci ne. emblema/icurnen te. e 
che mastiti i tamponali : del 
lO'np’csso ccdtie 1 Imo .stru 
inaiti ai giovanissimi eh 1 ' 
tanno loro corona, non è -.i'o 
un espediente di retouen r«- 


tentazione filologica o archeo- 1 q<n. ma un .-ceno, fortemente 


storico. Ed anche questa voi- j * e comune. 


attuale Zakarias punta ad un I ?He i segni iniziali della vec- 
discorso più ampio che. par- chiara di sua moglie come 

tendo dalle celebrazioni in o- garanzia di ormai sicuro pos- 
nore dei 40° delle Brigate. sesso; una ragazza, giovane 

contribuisca a mettere in evi- attrice, che la madre dal tor- 

denza il valore internaziona- bido passato educa nell’odio 
lista della battaglia combat- verso il padre scomparso, le- 
tuta m Spagna da gente che gandola a sé visceralmente: 
parlava lingue diverse, ma queste le situazioni dì ba.»e 

che combatteva per un idea- sviluppate, in contemporanei¬ 


tà per affrontare il « discor¬ 
so» su Zalka Mate (in realtà 
il nome dello scrittore era Be¬ 
la Frankel) i due autori han¬ 
no compiuto una vasta opera 
di ricerca basandosi, in pri- 


m. con ia ruswnunu e cui. mo luogo> SUgli scriui del 

il compagno Longo. cadendo grande rivoluzionario a par- 

poi sul fronte di Ue^ca, ne. tire dal suo libro Doberdò de- 

8l ri S !m de 1 dicato alla prima guerra 

Il film intitolato Pseudo - mondiale. Lo studio dei per¬ 
niino. Lukacs rievoca ia vi- sonaggio è poi proseguito con 

ta del rivoluzionario unghere- Hpin 


se dagli anni della sua par¬ 
tecipazione alla guerra civi¬ 
le in Russia, all’attività poh- 
ca e letteraria, dall’impegno 


Balletti di 
Bussotti alla 
Filarmonica 



tire dal suo libro Doberdò de¬ 
dicato alla prima guerra 
mondiale. Lo studio dei per¬ 
sonaggio è poi proseguito con 
l'esame dell’attività della 
Terza Internazionale, con lo 
ausilio dei ricordi di militanti 
del movimento comunista cd 
operaio, con le note degli a- 
mici. dell’aiutante di campo 
Alexei Eisner (le sue «me¬ 
morie » furono pubblicate 
nelle pagine della rivista 
Novi Mir nel periodo della 
direzione di Tvardovski) e. in¬ 
fine. con i ricordi della figlia. 
Naturalmente, tenendo con¬ 
to dell’obiettivo di rendere o- 
mnggio alle Brigate interna¬ 
zionali. i due autori hanno li¬ 
mitato l'azione del film agli 
anni della guerra civile spa¬ 
gnola e cioè a partire dalla 
formazione della 12* Brigata, 
ad Albacete. 

Il carattere internazionalista 
del film (gli ungheresi hanno 
fornito pieno appoggio met¬ 
tendo a disposizione docu¬ 
menti ed ospitando varie ri¬ 
prese) si ritrova anche nella 
scelta del regista, il greco Ma¬ 
nos Zakarias che vive ed o- 
pera a Mosca dove è restato 
dal periodo della fine della 
seconda guerra mondiale do¬ 
po aver combattuto nelle file 
delia Resistenza greca. Ba¬ 
sandosi sulla sua esperienza 
di vita Zakarias è riuscito 
a comprendere il senso delle 
azioni dell’ungherese Lukacs, 
travolto prima dal conflitto 
mondiale e giunto, poi, alla 
milizia rivoluzionaria come 
scrittore e combattente. 

L’impegno del regista, per 
evidenziare queste caratteri¬ 
stiche, è stato notevole così 


Nel film (gli esterni sono gi¬ 
rati in Crimea, a Bakù, sul 
litorale bulgaro del mar Nero 
e in Ungheria) vi sono vari 
episodi dove figurano, oltre 
a Lukacs (due gli attori che 

10 interpretano: per il perio¬ 
do della gioventù è il russo 
Vladimir Vidrov e per il pe¬ 
riodo della Spagna l’unghe¬ 
rese Andras Kosak) alcuni 
del più famosi esponenti del¬ 
le Brigate e tra questi il com¬ 
pagno Longo (l’attore è II 
russo Oleg Ciaika). 

Altri personaggi presentati 
nel film sono l’anarcosinda- 
calista Bucnaventura Durruti 
(interpretato dall’attore geor¬ 
giano Vaktang Kikabldze) e 

11 noto giornalista sovietico 
Mietali Koltsov (l’attore è 
Anatoli Romascin). 

A dirigere la fotografia del 
film e ad effettuare le riprese 
è stato l'ungherese Janos 
Kenda. operatore di grande va¬ 
lore che ha sempre seguito 
Jancsó a partire da Silenzio 
e grida In poi. 

Carlo Benedetti 

Nella foto: Andras Kosak 
nella parte del « generale Lu¬ 
kacs » in una scena del film 
di Manos Zakarias 


chiaia di sua moglie come 
garanzia di ormai sicuro pos¬ 
sesso; una ragazza, giovane 
attrice, che la madre dal tor¬ 
bido passato educa nell’odio 
verso il padre scomparso, le¬ 
gandola a sé visceralmente: 
queste le situazioni dì ba.ie 
sviluppate, in contemporanei¬ 
tà e in successione, attia- 
verso un’oia e mezza di spet¬ 
tacolo. senza intervallo Ciò 
che dovrebbe scaturirne è il 
quadro d'un piccolo, variegato 
universo femminile, costituito 
di otto o nove personaggi, cui 
se ne contrappone (o se ne 
distanzia) uno solo maschile: 
concreta figura drammatica, 
ut caso, ma anche immagine 
autobiografica di Strindberg, 
carnefice e vittima, testimone 
e commentatore degii eventi 
rappresentati. 

Ai capi dei'.ff ribalta, un 
duplice ingombro di suppellet¬ 
tili, fra le quali spiccano vah- 


Cinema 

Taxi driver 

Travis Bickle, giovane prò 
vinciale inurbato a New 
York, si mette a fare il tas¬ 
sista, e sceglie il turno di 
notte; tanto, non dormireb¬ 
be lo stesso, perché soffre di 


, nel panorama del nuovo ci- 
I nema statunitense. Il suo 
1 meglio, tuttavia, come appun- 
1 to in Meati streets. è nella 
, parte deseritt.va, nella ten 
, sione febbrile ma lucida con 
i la quale ùi colgono le imma¬ 
gini di una metropoli alio 
nata e infetta, capace di ge¬ 
nerare le peggiori mostruo¬ 
sità. Il racconto (autore dei- 


logtca, c invece collocata in 
una dimensione viva, tuttora 
di lotta per la trasformazio¬ 
ne. va ad un ricercatole luci¬ 
dissimo. Antonio Infantino, 


efficace pur nella sua emozio¬ 
nalità, di continuità di lotta 
e di impegno 

L I. 


oggi vedremo 


insonnia, come di altre co- j la sceneggiatura Paul Schra- 
se: soprattutto di solitudine. der. lo stesso clic ha firmato 
Con 1 colleglli. Travis ha ix>- Yakuzn di Pollatk) non man¬ 
ca confidenza. S’invaghisce | ca invece, considerato in 
d'una ragazza. Betsy, attivi- . senso stretto, di arzigogoli e 
sta politica nel clan d'un ! digressioni superfluo, di s.m- 
aspirante alla Casa Bianca. t bologie fin tronpo evidenti — 
e, vincendo la timidezza, ne- le pistole devastatrici come 


sce ad avere il primo appun¬ 
tamento da le:: ma già al 
secondo incontro, con gesto 
balordo, la conduce ad assi¬ 
stere a un film pornografi¬ 
co. e Betsy. disgustata, lo 
pianta. 

Eppure. Travis non è un 
dongiovanni da strapazzo. Al 
contrario, ha modi e atteg¬ 
giamenti da puntano, forse 
alimentati da traumi infan¬ 
tili o successivi (il servizio 
militare nei marinasi : la cor¬ 
ruzione. la violenza che do- 


giano Vaktang Kikabldze) e de JJ a «cessione domestica e 

il noto giornalista sovietico della fuga impassibile dal car- 

Mlcfcail Koltsov (l’attore è cere coniugale. Entro questa 

Anatoli Romascin). cornice, la scena (di Luca 

A dirigere la fotografia del Bramanti, come i costumi) 

film e ad effettuare le riprese sintetizza tre o piu interni 

è stato l'ungherese Janos ottocenteschi, che ospitano lo 

Kenda. operatore dì grande va- svolgersi delle diverse azioni, 

lore che ha sempre seguito da esse, con frequenza, l’Uomo 

Jancsó a partire da Silenzio e <( rirnosso n 0 espulso. Natu- 

e grida In poi. Talmente, sarebbe arduo rove- 

I D . . sciare la misoginia dello serit- 

CarlO Benedetti tore scandinavo in una spe¬ 
cie di femminismo, magari 
Nella foto: Andras Kosak per assurdo. L’intento del re- 
nella parte del « generale Lu- gjsta Sandro Rossi e dei suoi 

kacs » in una scena del film compagni ci pare sia piutto- 

di Manos Zakarias sto quello di mettere tra pa¬ 

rentesi, o « a Iato », l’ideologia 
-- strindberghiana (del resto 

confusa e composita come 

A H poche, tra slanci libertari e 

misteriosofia. pietismo religio¬ 
so e occultismo, ecc.), per da- 
, re risalto alla visione sfer- 
f Cicltar 1 23016 del matrimonio e della 

vwlw ilSflCi famiglia borghese, quale si 

profila appunto in Strindberg, 
Il Coro Fisher. composto nella sua secchezza e nudità, 
da settecento voci, si esibirà dietro (o davanti) il fumoso 
nei prossimi giorni a Roma, velame teorico. E abbastanza 
per iniziativa dell’Associazio- bene sì afferra, in Lui e Lei. 
ne Musicale Romana. Il coro, proprio per la struttura pre¬ 
che sarà accompagnato dal- scelta, un motivo fondamen- 


gie e bauli, indica il tema minano la citta, da lui per- 
della ossessione domestica e corsa in lungo e in largo, lo 
nono !mnn:dhiia Ha onr. turbano, lo indignano, e 1 


campionari di umanità che 
si avvicendano sui sedili del¬ 
la sua macchina sembrano 


Yakuza di Pollack) non m. hi TG 2 RING (2°, ore 20,45) 

ca invece, considerato m Protagonista dell’ < Incontro televisivo in diletta» pievi- 

senso stretto, di arzigogoli e sto nella fornitila della rubrica culata da Aldo Fuhvend e oggi 

digressioni superflue, di smi- Vittorio Gassman. Come vuole la prassi, l'attoie dovrà fionicg- 
bologie fin tronpo evidenti — giare la spesso maliziosa curiosità dei giornalisti del TG2 
le pistole devastatrici come 
risarcimento della potenza 

IL RAGAZZO DAI CAPELLI VERDI 

parole icompresa la voce luo- COI* nro 91 on\ 
ri campo del protagonista). » U1 ^ •) 

c forse anche insidiato da un Con II ragazzo dai cupcl’i tardi si apro quc.,ta so,a una 

eccesso di ambizioni. Ginc- rassegna televisiva intitolata « Oppre.isori e vittime noba 
che, per qualche aspetto non i giungla di Losey ». Al cineasta americano Joseph Ltfeey (da 
marginale. Taxi driver rap | tempo attivo in Europa, ove approdo in seguito alle pe-.-e- 
presenta pure un discoiso cri- i cuziom maccartiste) è inPatti dedicato questo ciclo di t.'m 
tico interno alla einemato- i a cura di Pietro Pintus. Il ragazzo dai capelli verdi — rea’ 7- 
grafin hollywoodiana. Si guar- Aito negli USA nel 1940. con Dean Stockwcll Robeit Ryan. 
di il vireiheo candore di Bel- ] p a t O’Bricn. Barbara Hale quali interpreti pi ine,pah — è 1' 
sy. si osservi l’andatura quasi «opera prima» di Losey: si tratta di una parabola di limpida 
di commedia d’anteguerra su apparenza contro i pregimi.zi razziali. In una recente coni '- 
cui s’avvia la sua storia, per ren/a-stampa a Roma, indetta per prc-^ntare il suo p*u 
poi bruscamente spezzarsi al recente Mr. Klein, il regista affermò che II ragazzo dai cape’- 
confronto con una realtà as- verdi era uno dei titoli del suo periodo americano che r.eor- 
sai diversa. dava con maggioro piacere. 


presenta pure un discoiso cri¬ 
tico interno alla Cinemato¬ 
grafia hollywoodiana. Si guar¬ 
di il vireineo candore di Bet¬ 
sy, si osservi l’andatura quasi 
di commedia d’anteguerra su 
cui s’avvia la sua storia, per 
poi bruscamente spezzarsi al 
confronto con una realtà as¬ 
sai diversa. 

Ma l’ironia di Scorsese e 
di Schrader non appare seni- 


creati apposta per rinsaldar- | pre V ig,] e com e nell’episodio 
lo in un ombroso perbenismo. | citato. Rischia anzi di cede- 
Ma, privo d’ogni retroterra rc ,j passo al moralismo 

culturale, e sprovveduto quan- (quasi per «contagio» di 

to è possibile nelle questioni quello che possiede il perso 

pubbliche non meno che in naggio) o nei cinismo: cosi, 

quelle private, tormentato da ne i finale, ci si offre un Tra¬ 
problemi esistenziali per la V1S pacificato, scaricato, for- 

cui soluzione non trova con- sc maturato, dopo la sua bella 

sigilo, egli può certo conver- impresa. E’ un ritorno, ma- 

tire la sua ansia di decenza g Qri tortuoso. nWhappi/ end' 

e di normalità in cupa sma- i Robert De Niro si raffer¬ 
ma distruttiva. j m a, comunque, interprete 

Cosi, il mite autista ripren- t magnifico d\ntens,tà c fi¬ 


de contatto con le armi e si i nezza: sostenuto da un con¬ 


fi Coro Fisher. composto 
da settecento voci, si esibirà, 
nei prossimi giorni a Roma, 
per iniziativa dell’Associazio¬ 
ne Musicale Romana. Il coro. 


l’Orchestra Sinfonica di Stoc¬ 
carda. di cui è direttore il 
maestro Gotthilf Fisher. ese- 


talc: che, nella guerra dei 
sessi qui effigiata, almeno 
una delle parti contendenti. 


allena a usarle. Il suo odio si : 
è venuto focalizzando su quel 
candidato presidenziale, va¬ 
gamente kennediano. la cui 
ipocrita demagogia ha avu¬ 
to occasione di saggiare da 
vicino. Ma egualmente il no- ; 
stro Travis detesta il mondo i 
degli sfruttatori di donne. 1 
degli spacciatori di droga, e > 
vorrebbe sottrargli una gio- I 
vanissima prostituta, che pu- ! 
re mostra scarso desiderio di I 
essere redenta. Accadrà che. | 
mentre il colpo più grosso ! 
andrà a vuoto (evitando per I 
fortuna il ripetersi sullo ! 
schermo di casi troppo rea- , 
li), ruffiani c avvelenatori 


stiche, è stato notevole così ! guirà domenica 31 ottobre, i la donna, e dilaniata essa li), ruffiani e avvelenatori 

come è stato grande lo sfor- j a mezzogiorno, in piazza San j stessa da lotte intestine, tanto s: vedranno capitare «addosso 

zo compiuto per rendere Pietro I--* composizione Gross I che il peggior nemico sembra un vero flagello in forma 

il clima « internazionalista i*t dem Name. Nella stessa I essere alle sue spalle, o al suo umana. ;1 quale menerà stra 

In un certo senso, guardai- i giornata sarà ricevuto dal j fianco. ge su loro: e quindi, ma.con- 


il clima « internazionalista >-. 
In un certo senso, guardan¬ 
do alla Spagna del "36. ZU- 
karias ha pensato anche al¬ 
la sua Grecia, ai suoi com- 
i pagm partigiani. E i film da 
I lui girati nel passato testi¬ 
moniano tale tendenza: r:- 


smdaco Argan; la sera, alle 
21.15. è in programma un 
concerto straordinario nella 
Chiesa di SantTgnaz:o. Il 
primo novembre, «alle 12, nella 
Basilica di San Pietro il Co- 


eordiamo Inizio e fine dedica- i ro eseguirà la Mes^a di Gou- 


II complesso « Bussottiope- 
raballet a presenta stasera a 
domani sera. all’Olimpico, nel¬ 
l’ambito della stagione della 
Accademia Filarmonica Ro¬ 
mana, quattro composizioni 
coreutiche del noto musicista 
e uomo di teatro Sylvano Bus 
sotti. NELLA FOTO: Taina 
Beryll e Rocco due degli in¬ 
terpreti principali delio spet¬ 
tacolo. 


Consorzio fra 
i Comuni di Melzo 
Liscatc - Comazzo 

(Presso Comune di Melzo) t 
(Provincia di Milano) I 

AVVISO DI 

LICITAZIONE PRIVATA 
PEL L’APPALTO DEI | 
LAVORI DI COSTRUZIONE 

DEL 1" LOTTO DELLA 
SCUOLA MEDIA 

Il Consorzio fra : Comuni 
d: Melzo Lisoate-Comazzo in¬ 
tende appaltare i lavori per 1 
la realizzazione del primo 
lotto della Scuola Media 
Consortile, de'.!’ importo d: 

L. £05 515.672 a base d’asta, 
mediante licitazione privata 
ccn il metodo cd il procedi¬ 
mento previsto daH’art. 1. 
lettera a) della Legge 2 Feb¬ 
braio 1973. n 14. senza pre- 
fissicne di alcun lim.te di 
ribasso. 

Gli interessati possono 
chiedere di essere invitati a', 
la gara, inviando domanda 
scritta, in caria da bollo, 
alla Presidenza del Consor¬ 
zio. presso il Comune dì Mel¬ 
zo. entro il 6 Novembre p.v. 

Melzo. lì 27 Ottobre 1976. 

IL PRESIDENTE 
Enlo Mloardi 


to alla conclusione della eue r - 
ra e All'angolo dell'Arbat c 
na Babulinas. 


nod: nel pomerìggio, alle 17, 
concerto d'addio a P.azza 
Navona. 


! L’amb.zioso scopa dcll’im- c:o ma vivo, sarà glorif.cato 

I presa teatrale è ragg,unto pe- al pan di un eroe, 

rò solo in certa misura isuf- Ritratto di una nevrosi e 
ficiente comunque nd affer- apologo paradossale. Taxi dn- 
marne rinteresse». C.ò per- { ver contribuisce a dar spicco 
ché la conness.one tra : d.ffe- j a! nome de! regista ita.o- 
renti apporti non avviene sen- ! americano Martin Scorse.-e ! 
za stridori e scompensi. E an- | (America 1929: sterminateli ' 
che per ie d.sezuaii presta- i senza pietà. Alice non ahi 1 

i zioni fornite da unric. — Car- 1 ta piu qui. Menu Streets> , 


torno nel quale hanno rilie¬ 
vo Cybìll Shephcrd. Jodie 
Foster. Peter Boyie. Léonard i 
Harris. Harvey Keitel. e. di , 
scorcio. Scorsese medesimo i 
di marito tradito che me- 1 
dita vendetta). 

ag. sa. 


I vincitori del 
Festival del 
cortometraggio 
di Barcellona 

BARCELLONA 26 
Un cortometraggio spagno- 


EVANGELIZZAZIONE E PROMOZIO 
NE UMANA (1°, ore 22,.30) 

Al tema La Chiesa ricllTtalia che cambia è dcd.caLi questa 
sera una tavola rotonda indetta nell’ambito del convegno 
« Evangelizzazione e promozione umana» promo.'.-,o dalla CEI 
(vi hanno preso parte 1500 delegati, tra religio.-u e laici). I 
parteespun*. alla tavola rotonda sono: Giorgio G'rardct. con 
direttore del periodico COM - Nuovi Tempi; Lucio Lombardo 
Radice, docente universitario e membro del CC del PCI; 
Sandro Magister. g.ornalista dellTóprcsio: lo scrittore Gol- 
fredo Parise; Bartolomeo Sorge, direttore di Civiltà cattolica. 


programmi 


c:o ma vivo, sarà glorif.cato : 0 . uno ungherese e uno frati- 1 
al pan di un eroe. ceso hanno vinto i tre pr.m: i 

Ritratto di una nevrosi e premi del quattordicesimo fe- | 
apologo paradossale. Taxi dn- stivai del cortometragg’o a ' 
ver contribuisce a dar spicco colori di Barcellona. [ 

a! nome del regista itu.o- I premiati sono stati « Ca- | 
americano Martin Scorse.-e ! scar un huevo» de! catalano , 
(America 1929; sterminateli 1 Jordi Bavonn: Oh . quesit , 
senza pietà. Alice non ahi 1 fagiolini d. Otto Fokv e La I 
ta piu qui. Menu streetsi , corrida di Christian Brout.n. | 


TV primo 

12.30 SAPERE 

« La inji ca po? » 

12,55 OGGI DISEGNI ANI¬ 
MATI 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

17,00 LA TV DEI RAGAZZI 

« 11 pi o a iiico d ges¬ 
sa » - « Circostudio » 
18,15 SAPERE 

« Il romanza d - aap:n- 
dic-s * 

18.45 TELEGIORNALE 
19,20 AMORE IN SOFFITTA 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 COME SI FACBRICA 
UFI CANDIDATO 

« Versa la C-sa 3 anca ». 
Sfco-.cla puntala 
22.00 INCONTRI MUSICALI 
r A-'d/ Bona. Red R:d- 
fa-d. G , Vcn jra» 


quando si è Mini 

basta poco A 


Radio V 


è conveniente la Mini! Fa 16 comodi 
chilometri con 1 litro di benzina. 

Ma quando sì è Mini si è molte altre 
cose ancora..Una linea unica, 
grande versatilità, assoluta 
maneggevolezza, tanta economìa 
anche nel prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari • 1500 officina 
autorizzate in tutta Italia. 


INNOCENTI 
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robbianfo voluta tutti 



GIORNALE PADiO -Oc 6 30. 
7. 8. 10. 12. 1 3. 14. 11 13, 

17. 19. 21. 23. 6 Si3-3 - :e. 

slj-ns.-f. 7 20 L3.3-3 f 3i~. 

5 40 le . a. Pa I:m»-.*o S.50 
Ut c:”.s c - r zj >:3 c. 9 
Vdt cd c. 10 25. Vo cd o. 

I 1 30 Le d- ia di Nca'd”- 

tha . 12 10 Qjs z'-s pr: J v 
g ='io. 12 20 I a o/c- re ‘i 
rr.js cc 13 33 Idei* / 14 03 

I! T. no-., i ' 30 Ss j* 

e b-c . 15 05 Lo so-i'io, '5 
e 30 lice-;.-» coi u-i V p. 

15 45. P .ro- ÌS 30 A-- 

g5 rigo. 19.15. As’e- sco r-j- 
s ei e, 19.25 A = ?^-tc-'cVo; 
19,30 M = Tjc’c*to d- a nei - 
C3. 20.30 Lo *oj-’ o 21 05 

II co-ice - *c-i» 22 30 Da - a d. 
rase.:» 23 15 B-iouidtte da.- 
,a da.— a d cjr, 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO Oc 6 30. 
7 30. 3.30. 5 30, 10 20, 11.30. 

12.30. 13 30. 15 30. 15 30. 

17.30. 1S 30 19 30 22 30. 

6 L’i - Irò g =-- o 3 -‘ 5 50 ='- 

- i E--300. 0 32 I Eaa - Pao- 
I 10 5->;c :> GRÒ. 10.12 

Cj-.coi. pc- r-‘* . 10.35 Loj l 


Comune di VÌES7E 

j (Provincia di Foggia) 

Avviso di gara 

! A. sensi de rari 7 della 
I legge 2 2 1973. n 14 
i 

, S. rende noto che questo 
! Comune intende provvedere 
alla aggiudicazione do* la¬ 
vori rii costruzione delia strn- 
da «Pagliaro Freddo-Cupar:- 
| Spiaggia Castello» rii colle- 
i gamento tra SS. 89 e la 


22.30 EVANGELIZZAZIONE E 
PROMOZIONE UMANA 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO 

TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLANDO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA 
17,00 RASSEGNA DI F.1ARIO- 

METTE C BURATTINI 
ITALIANI 

17.30 nonni e i suoi amici 

7 e.clilm 

18,00 IL CABARET 

di N = -.n D= 5‘c‘cni. 
7c zi ,>jnlun 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 DROPS 

19 45 TELEGIORNALE 

20.45 TG 2 RING 

21.30 IL RAGAZZO DI CA¬ 
PELLI VERDI 

r -p 

23.00 TELEGIORNALE 


A mU os 11- ir bj'j s idi 
c- 13 19 P = T - - : -. 1 1 5 j 

c. j r 11-9 T- = ; .1 ' =->l r« 

9 sv* . 15 V- .o Po = 13 

c 45 Or Pud oJj;. 1 7 30. 
S_'ec a a GR2 17.35- M-da n 
Ite /. 18.35 Rai =d sc='c a: 

19 59 II cs-wijTD d? r r>- 
ajì, 29 49 I. ri"! 3 d Sj- 

..c-ss-i 21 29 Rad =d-c. 22 
€ 29 R 3- c= ps.-.«me '*= c. 

Radio .3° 

CORNALE PADIO-O ( c 15. 
7 55 19 15 13 15 '6 59. 

15 45. 20 45 23. 5 O o* - 

d:-c Pdy-": 3 45 S -ceri# 
i -, I - : ’ 3 9 39 N= . vo , lo-o; 

11.10 Opc-.s:.c=. 11 10 Par¬ 

ie', 12 Da vede-e scn* -c »»- 
p:-e; 12 4S Una a”« 

.os»-e ism ir, *3 Ded calo 
r 14.15 Spcc.a’e Tre. 14,30: 
D sco c ot>. 15 30- R v s'e ’et- 
T - -3 c d % . dopo-j-' c. 1 S: 
Rondo b iene. 13,53 L::'*- 

ri’j-a a: -.cc. 17 C=r.,’c>*l 

•= an 17.45 La ree-.-. 13 • 
13 lei: s s—=:c 19 '5 Con¬ 

te- - » de .a s »-3 20 P-a»io 3'.- 
E o" 0 ; 21 Web" nel ISO 
dt a -ro-ta. 22 Mas c si. 

! *.n, rf'ojq . 22 40. Idei e fit- 
: di » ca 


pros nc.a.e Y.o-tc d. c.ii al 
proe«. - ;o APD 113+4, per 11 
comp.esb.so .mpo.to a base 
r.’a ria d, '.ire óSS 4.">1539. in 
ter *:r.ente f.n.*nzato dalla 
Ca -.<1 per :I Mezzo/.orni. 

Le istanze di purice.puz.o- 
ne dovranno e onere presen¬ 
tate alla Segretaria Comu¬ 
nale entro le ore 12 del g.or- 
no 10 Novembre 1976. 

Vieste, 22 ottobre 1976 

L'assessore ai LL PP. 
(dr. Francesco Montalbans) 
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Impegno del ministro Cossiga dinanzi al sindaco e ai rappresentanti delle forze democratiche 

Annunciate severe misure 
per colpire lo squadrismo 

Un primo risultalo della ferma reazione unitaria e antifascista della città • « Ripulire la capitale dai focolai di 
infezione fascista » - Indetta per il prossimo sabato una grande assemblea dei cittadini della prima circoscrizione 


La ferma reazione unitaria 
e antifoseista delle forze de¬ 
mocratiche romane, dopo le 
violenze squadristiche di sa¬ 
bato scorso, ha ottenuto un 
primo risultato: il governo, 
per bocca del ministro Cos- 
siga, si è impegnato a pren¬ 
dere severe misure preventive 
e di repressione dei disordini 
e delle violenze fasciste, e, al 
tempo stesso, a ripulire le zo¬ 
ne cittadine infestate dalle 
bande squadristiche. Queste 
le indicazioni emerse ieri sera 
nell’incontro tenutosi al Vi¬ 
minale tra il ministro Cossi- 
go, il sindaco Argan, il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Ferrara, il vice presidente 
della provincia Marroni, 1’ 
aggiunto del sindaco delia I 
circoscrizione Talli, rappre¬ 
sentanti politici e sindacali, 
e una delegazione del comi¬ 
tato permanente per la di¬ 
fesa dell’ordine democratico. 

Ripulire tutti 
i focolai di violenza 

Sabato prossimo intanto, 
nei locali della I circoscri¬ 
zione, in Via Tomacelli, si 
terrà una grande assemblea 
antifascista, aperta ai citta¬ 
dini, in segno di risposta con¬ 
tro i gravissimi episodi di 
violenza compiuti dagli squa¬ 
dristi nel centro. La decisio¬ 
ne è stata presa, sempre ieri, 
nel corso di una riunione dei 
partiti e delie forze democra¬ 
tiche della I circoscrizione. 

Al termine dell’incontro al 
Viminale, il ministro Cossi¬ 
ga, avvicinato dai giornalisti, 
si è associato alle denunce 
espresse dalle forze democra¬ 
tiche e dai rappresentanti de¬ 
gli enti locali, assicurando 
1’impegno del governo ad ap¬ 
prontare « tutte le forine e gli 
strumenti di intervento a di¬ 
sposizione, perché non si in¬ 
tende tollerare che la città, e 
in particolare il centro stori¬ 
co, diventino occasione di bra¬ 
vate teppistiche, che offendo 
no non soltanto i sentimenti 
democratici della cittadinan¬ 
za romana ma anche i più ele¬ 
mentari valori della convi¬ 
venza civile». Il ministro ha 
anche teso a ribadire la « più 
ampia apertura» governativa 
alla collaborazione democra¬ 
tica, tenendo conto «delle in¬ 
dicazioni provenienti dagli al¬ 
tri enti pubblici, e dai sin¬ 
dacati ». 

Argan. dal canto suo. ha de¬ 
finito « molto costruttiva » la 
riunione col ministro. « Ab¬ 
biamo espresso — ha detto il 
sindaco — il nostro punto di 
vista, sollecitando misure di 
garanzia per il contegno e il 
comportamento civile nella 
città, che non deve essere 
abbandonata a scorribande 
teppistiche, ordite da chi cer¬ 
ca di sfruttare la attuale, dif¬ 
ficile, situazione critica in cui 
versa il paese ». 

Prendendo atto delle deci¬ 
sioni di Cossiga sulla ripuli¬ 
tura di alcuni focolai di infe¬ 
zione fascista (si è parlato di 
Via Frattina e Piazza del Po¬ 
polo), Argan ha ritenuto 
« particolarmente importan¬ 
te ». il fatto che il ministro 
degli interni abbia categori¬ 
camente smentito, a proposi¬ 
to dei fotti di sabato, che la 
manifestazione del MSI sia 
stata proibita all’ultimo mo¬ 
mento, come invece avrebbe¬ 
ro voluto far credere i suoi 


promotori. L’adunata missino 
non è mai stata autorizzata, e 
la malafede con cui certe no¬ 
tizie sono state diffuse, è un 
altro segno — ha osservato il 
sindaco — «del piano preci¬ 
so che era nelle menti degli 
organizzatori dei disordini ». 

Argan si è detto « molto 
soddisfatto » delle risposte da¬ 
te dal ministro ai rappresen¬ 
tanti delie forze democrati¬ 
che, in ordine alla « ferma 
intenzione di chiudere ogni 
spazio alio squadrismo fasci¬ 
sta ». Ha però aggiunto che 
il Comune, dal suo canto, si 
impegnerà in prima persona, 
per « un’a azione di sensibi¬ 
lizzazione. assieme alle circo¬ 
scrizioni e a* comitati di quar¬ 
tiere, perché la tendenza a 
sfruttare lo stato di malcon¬ 
tento e disagio delle popola¬ 
zioni, non venga strumenta¬ 
lizzata da precisi piani politi¬ 
ci volti a colpire soprattutto 
le masse lavoratrici e i ceti 
meno abbienti». Una partico¬ 
lare iniziativa, le autorità ca¬ 
pitoline la svolgeranno anche 
nei confronti della magistra¬ 
tura, « per essere sicuri che 
l’azione di freno ai disordini 
trovi un riscontro puntuale e 
concreto da parte degli orgu- 
ni preposti alla giustizia ». 

Anche Luigi Petroselli. se¬ 
gretario della federazione ro¬ 
mana de! PCr, presente all’in¬ 
contro. ha sottolineato la gra¬ 
vità e la novità dei « raids » 
teppistici di sabato scorso. E’ 
la prima volta che il MSI as¬ 
sume la paternità diretta del¬ 
le azioni squadristiche. e que¬ 
sto fatto indica il tentativo di 
questo partito, scosso da una 
crisi profonda al suo interno, 
di innestare la propria azione 
eversiva in una situazione di 
disagio sociale. « Abbiamo 
chiesto — ha detto Petrosel¬ 
li — che il governo adegui il 
suo comportamento a questa 
novità: avviando al tempo 
stesso una pronta iniziativa 
di bonifica di tutti i centri 
eversivi, tenendo conto delia 
connessione, sempre più evi¬ 
dente. tra elementi di delin¬ 
quenza politica e criminalità 
comune ». 

Pieno sostegno alla 
iniziativa della giunta 

Una netta condanna degli 
atti squadristici di sabato 
scorso, era intanto già stata 
espressa nel primo pomerig¬ 
gio dalle forze democratiche 
della I circoscrizione, in una 
riunione presieduta dall’ag¬ 
giunto del sindaco Tani. I 
rappresentanti politici, han¬ 
no testimoniato in un ordine 
del giorno, il loro « pieno e 
unitario sostegno alla tempe¬ 
stiva iniziativa presa dalla 
giunta comunale, e alle pro¬ 
poste concordate con tutte le 
forze democratiche presenti 
in consiglio, con la federazio¬ 
ne sindacale unitaria ». In 
questo contesto, la I circoscri¬ 
zione ha indetto per sabato 
prossimo alle ore 19 una as¬ 
semblea aperta, nei locali di 
Via Tomacelli, a tutte le com¬ 
ponenti democratiche del cen¬ 
tro storico, facendo al tempo 
stesso appello al Comune, 
perché una più ampia mani¬ 
festazione di tutte le circo- 
scrizioni venga convocata al 
più presto. « affinché razio¬ 
ne antifascista possa coinvol¬ 
gere a pieno le istituzioni del 
decentramento amministrati¬ 
vo ». 


Si muove il Campidoglio contro gli evasori 

Guadagna duecento milioni 
ma pagava le tasse per venti 

Gii è stato accertato un imponibile dieci volte superiore 
a quel.j dichiarato: l'ingegner Giuseppe Fiorentini, ex presi 
dente deU'unione industriali, dovrà pagare l’imposta di 
famiglia per il periodo ’69 73 in rapporto a una cifra com 
plessi va che sfioia il miliardo di lire. Fino a oggi Timpren- 
ditore, ha versato al fisco soltanto un milione e otto 
centomila lire 1 anno sulla base di un imponibile dichiarato 
di 20 i,liliali annui, per tutto il periodo indicato. Adesso 
la comm;-..-acne comunale ai tributi locali, dopo uno scru- 
po.oso scandaglio fiscale, hanno accertato un imponibile di 
duecento milioni. L’imposta di iamiglia, dunque è salita 
a circa ventotto milioni di lue per ciascuna annualità. 

Oltre ad aver decuplicato l’imposta di Fiorentini 'a 
commissione comunale ai tributi ha aumentato sensibil¬ 
mente anche l’imponibile di altri industriali: seno gli 
eredi di Manlio Cantarmi, proprietario della « Cao Sud ». I 
figli deH imprenditorc. sempre per gli anni ’69-’73. avevano 
segnalato un imponibile di 15 milioni: adesso, il Comune 
glielo ha portato a 100 milicni. 




La tragedia ieri pomeriggio in uno stabile al Portuense 

Giovane suicida dal 
balcone di casa: droga 
o crisi depressiva? 

Walter Mancini, 20 anni, frequentava da alcuni mesi ambienti 
aperti alia penetrazione degli stupefacenti - Aveva deciso in 
mattinata di lasciare il lavoro - Soffriva di esaurimento nervoso 

in mattinata aveva avuto una violenta discussione con 11 padre. Tornato a casa all'ora 
di pranzo, ha detto alia madre di voler dormire e si è chiuso in camera sua. Dopo pochi 
minuti Walter Mancini, un giovane di 20 anni, ha scavalcato l'inferriata del balcone e si è 

gettato dal terzo piano dello stabile di via Giuseppe Tornielli -40 al Portuense, dove abi¬ 
tava assieme ai genitori. Il suo corpo esanime è stato ritrovato in un pìccolo cortile sul 
quale si affaccia un grappo di modeste palazzine. Nelle tasche dei pantaloni i carabinieri 
hanno rinvenuto solo alcune 





Il sindaco Argan e il ministro Cossiga durante l'incontro 


Le indicazioni dell'assemblea provinciale dei Comitati unitari 

«Un movimento autonomo e unitario 
rafforza la lotta degli studenti» 

Centinaia di ragazzi e ragazze hanno affollato ieri il teatro Centrale - Eletti aH'unanimifà i membri del coordina¬ 
mento cittadino -1 tempi della costruzione dell'Associazione nazionale studentesca - Approvato un documento politico 

tt movimento degli studenti è morto? Ogni anno con la riapertura delle scuole la domanda riaffiora, e non sono 
poc i quelli che non esitano a rispondere affermativamente, decretandone la scomparsa definitiva. La stessa domanda, in 
fondo, se la sono posta ieri le centinaia di ragazzi e ragazze dei Comitati unitari che hanno affollato il teatro Centrale, dove 

cr ‘V indel ! a 1 assemblea provinciale dei C.U. E la risposta — sia nella relazione introduttiva del compagno* Massimo Cer- 
' ,ni ’ c bc nel ricco dibattito che 1 ha seguita — è stata chiara. Oggi il movimento non è morto, e può vivere — ha 

possati perc'hé 1 'div^rse^sóno ~~ A condlzlone chc assolva i nuovi compiti che gli sono davanti, forse più difficili che in 
le condizioni, i livelli della | —--—--——-—-- 


Il « via » della giunta allo scorp oro degli OO.RR. 

Varata dalla Regione 
la riforma del sistema 
ospedaliero romano 

Ora la legge dovrà passare ir» aula - Domani assem¬ 
blea di amministratori e operatori sanitari comunisti 
Palleschi illustra la prossima attività del Consiglio 


crisi della scuola e de) Pae¬ 
se. che rischia di essere tra¬ 
volgente. E quindi oggi de¬ 
ve svolgere un ruolo di o- 
rientamento e di direzione 
politica delle masse giovanili. 
Si deve mobilitare per dare 
risposte positive alla crisi, im¬ 
pegnandosi più a fondo nella 
battaglia per la riforma del¬ 
la scuola e per l’occupazio¬ 
ne. partecipando con pro¬ 
prie indicazioni e iniziative 
alle lotte e alle scelte per 
un nuovo modello di svilup¬ 
po in Italia. 

Obiettivi, questi, che oggi 
si pongono con maggior for¬ 
za e urgenza, e sui quali, 
forse l’elaborazione dei Co¬ 
mitati Unitari, non è stata 
in passato soddisfacente. 
Nell’assemblea al Centrale 
non sono stati nascosti le 
difficoltà i ritardi, che. so¬ 
prattutto l’anno scorso, si 
sono registrati in molte 
scuole. C’è stato chi ha ri¬ 
cordato quanto poco si sia¬ 
no estesi e abbiano funzio¬ 
nato i consigli dei delegali 
degli studenti quanto abbia 
pesato l’eccessivo « vertici¬ 
smo» delle decisioni; chi si 
è soffermato sulla difficol¬ 
tà od 'andare oltre le lotte, 
sia pure importanti, per l’e¬ 
dilizia scolastica; chi. infine. 



INCONTRO A REBIBBIA TRA FERRARA E LE RECLUSE «coZ/JVZiZ'JZ: 

dia della salute dei detenuti, la creazione di centri culturali e ricreativi, la possibilità di 


La giunta regionale ha ap 
provato lo «scorporo» del 
Pio istituto. Si tratta di un 
atto importante, che conclu¬ 
de un lungo lavoro sul quale 
l’esecutivo regionale si è im¬ 
pegnato fin dalla sua costitu¬ 
zione e che pone le basi per 
una radicale riforma del si¬ 
stema ospedaliero romano. Le 
tappe' di questo processo so¬ 
no note: sulla necessità dello 
« scorporo » ila tempo c’è una 
sostanziale unità di tutte le 
forze politiche democratiche. 
Nella precedente legislatura, 
però, le giunte che sì sono 
succedute non sono state ca¬ 
paci di tradurre questa con¬ 
cordia dt intenti in fatti con¬ 
creti. 

Cosi la situazione negli ospe¬ 
dali romani, già gravata da 
tanti drammatici problemi, ha 
finito per incancrenirsi an¬ 
cor di più a causa della man¬ 
cata riforma. Il pio istituto, 
con la sua struttura elefan¬ 
tiaca, con la sua amministra 
zione da capogiro e le diffi¬ 
coltà che ne sono derivate per 
la sua gestione, doveva esse¬ 
re radicalmente ristrutturato. 

Le grandi linee dello « scor¬ 
poro» (la separazione tra le 
gestioni del patrimonio e de: 
nosocomi, la creazione di set¬ 
te enti ospedalieri autonomi, 
il decentramento nei quartie¬ 
ri) le abbiamo già descritte 
nei giorni scorsi. Ad esse — 
ha voluto ricordare ieri il 
compagno Ranalli, assessore 
regionale alla sanità — si è 

« unti dopo un positivo e 
sco confronto con i sinda¬ 
cati. il rettore deU’università, 
la facoltà di medicina, il co¬ 
mitato direttivo del Policli- 
aloe. Oltre che, ovviamente. 


con tutte le forze politiche 
democratiche e le categorie 
interessate al funzionamento 
degli ospedali romani. 

Lo « scorporo » degli Ospe¬ 
dali riuniti e la riorganizza¬ 
zione dei nosocomi su base 
territoriale verranno discus¬ 
si. domani alle 17.30. nel tea¬ 
tro della federazione comuni¬ 
sta (via dei Frentani. 4). La 
assemblea, cui sono invitati 
i consiglieri di circoscrizione 
e tutti gli amministratori e 
operatori sanitari comunisti, 
sarà presieduta dal compa¬ 
gno on. Siro Trezzini. della 
segreteria della federazioni 1 . 
Le relazioni saranno svolte 
dai compagni Giorgio Fusco 
e Remo Marletta. 

Il provvedimento varato dal¬ 
la giunta dovrà ora essere ap¬ 
provato dal consiglio. La que¬ 
stione figura tra le prime al¬ 
l’ordine dei lavori. A auesto 
proposito. la cronaca di ieri 
registra una conferenza stam¬ 
pa del presidente del consi¬ 
glio Palleschi dedicata al pro¬ 
gramma dell'assemblea deciso 
giorni fa dalla conferenza 
dei capi gruppo. 

Nei prossimi due mesi, ol¬ 
tre al progetto dì legge sullo 
«scorporo» del Pio istituto 
varato ieri dalla giunta, il 
consiglio affronterà, tra l’al¬ 
tro, la proposta di elabora¬ 
zione del piano di sviluppo 
regionale; la presentazione del 
bilancio di previsione per il 
*77 e delle varianti a quello 
del *76; la delimitazione de¬ 
finitiva dei comprensori; la 
autorizzazione al Comune di 
Roma per la realizzazione di 
un piano di nuove aree da 
destinare a insediamenti pro¬ 
duttivi. 


Si sviluppa la campagna di 
incontri ed assemblee indet¬ 
ta dal PCI sulla situazione 
politica e sui temi e le pro¬ 
poste dei comunisti per usci¬ 
re dalla crisi che il* Paese at¬ 
traversa. 

Oggi si svolgeranno nume¬ 
rose iniziative, mentre si pre¬ 
parano per domani, le mani¬ 
festazioni deila zona OVEST 
con il compagno Luigi Petro¬ 
selli. della Direzione <un cor¬ 
teo partirà alle 17.30 dalia 
stazione Trastevere per rag¬ 
giungere piazza Enrico Fer¬ 
mi! e del quartiere Tu scola¬ 
no con il compagno Vecchiet¬ 
ti. della Direzione, alle 18.30. 
Venerdì, inoltre si terrà la 
manifestazione della zona 
Est, con il comizio a Piazza¬ 
le Jonio del compagno Edoar¬ 
do Pema. della Direzione del 
PCI. 

Qui di seguito pubblichia¬ 
mo l’elenco delle iniziative 
previste per oggi: EUR: alle 
18 iFregosi): CELLULA 
CAMPO MARZIO: alle 19 
tTaravella»; SALARIO: alle 
20.30 (Tuvé); PIETRALATA: 
alle 18.30 (Speranza»; LAN¬ 
CIANE alle 15 cellula Via 
Guattani (Aletta); PONTE 
MAMMOLO: alle 18 cellula 
Rebibbia ( Lopez » ; MONTE 
VERDE NUOVO: alle 19 (Ti¬ 
radritti); VITINIA: alle 18,30 
(lavicoli); MONTE MARIO: 
alle 19 (Marletta); VALLE 
AURELIA: alle 18 (Cancri- 
ni); TRIONFALE: alle 18,30 
(Dainotto); PORTA MAG 
GIORE: alle 18 (Santacroce»: 
CASALMORENA: alle 18,30 
( Bordin ) ; MONTEROTON¬ 
DO SCALO: alle 18,30 (Otta¬ 
viano F.); FATME; alle 17 a 
CINECITTÀ’ congresso (Ca- 


nullo): STATALI: alìe 17 (L. 
Perelli > ; INNAV a POME 
ZIA: alle 12 (Trovato»; OMI: 
alle 7.20 (Mammucari): 
CANTIERE ISVEUR ACI- 
LIA: alle 12 (Colasanto): 
CAMPARI: alle 12 (lembo»: 


; ALBERGHIERI: alle 16.30 a 
! LUDO VISI: (Trovato): STE- 
I FER: alle 17 a Via La Spezia 
; C.D. allargato alle segreterie 
j di cellula (Cesselon); ATAC: 

‘ alle 17.30 C.D. a Via Varallo 
! (Panatta) 


il partito’ 


ha denunciato una difficoltà esarcitare attività lavorative retribuite: questi alcuni dei temi trattati neli’incontro svoltosi 
reale a coinvolgere grandi ieri nel carcere di Rebibbia tra il presidente delia giunta regionale Maurizio Ferrara e al¬ 
ma s se di giovani in una di- cune rappresentanti delle detenute. Alla visita al reclusorio di via Bartolo Longo hanno par- 

scussione sul futuro dell’istru- tecipato anche gli assessori regionali Giovanni Ranalli (sanità) e Leda Colombini (enti 
zione, sui modi per qualifi- locali). NELLA FOTO: un momento dell'Incontro tra Ferrara e le detenute 
caria, e, m definitiva, sal¬ 
varla. --- 

Il dato che pesa oggi, non 

solo fra gli studenti, è quel- - . . . ... . . . . , 

la «crisi complessiva di i Assemblee nei quartieri e nei luoghi ai lavoro 

dentità dei giovani » — Co-__ 

sì è stata definita — che pro¬ 
duce fenomeni di disgrega- ■ .11 II • • 

piegamento individuale e Le proposte del PCI sulla crisi 

« privatizzazione ». E anche ■ ■ 

da questa crisi il movimento ■ g 9 ■ # ■••••.• 

s“. al centro di decine di iniziative 

crescere, svilupparsi, mcide- 

neirailemh^llV/nfralP — Si sviluppa la campagna di nullo): STATALI: alle 17 (L. ; ALBERGHIERI: alle 16.30 a 
è statò postò suiriutonomia incontri ed assemblee indet- j Perelli»; INNAV a POME . LUDOVISI: iTrovato): STE- 

e su'l^nUà delle nuove -e- ta dal PCI sulla situazione ZIA: alle 12 (Trovato»; OMI: I FER: alle 17 a Via La Spezia 

nerazioni. Autonomia -°è politica e sui temi e le prò- alle 7.20 (Mammucari): ; C.D. allargato alle segreterie 

stato detto_che raccolga la poste dei comunisti per usci- CANTIERE ISVEUR ACI- j di cellula (Cesselon); ATAC: 

spinta a partecipare e a con- rr dalla crisi che il* Paese at- LTA: alle 12 (Colasanio). j alle li.30 C.D. a Via Varallo 

tarA Hì tutti gli studenti che traversa. CAMPARI. alle 12 (lembo). ! (Panatta) 

non si riconoscono nelle for- Og?>.si svolgeranno nume-_ 

inazioni polìtiche, ma che *o- rose iniziative, mentre si pre- 

gìiono dare il loro contri- parano per domani, le man;- i ■■ * m m 

buto festazioni deila zona OVEST I „ f-,,”:,™-,—n— 

Autonoomia. non può non c on >1 compagno Luigi Petro- f il ||3| ||J 

voler dire anche — !o ha ri- selli, della Direzione ( un cor- I || Wl 

cordato Cervellini — capa- teo partirà alle 17.30 dalia ^ j§ 

cità di avere un’organizzazio- stazione Trastevere per rag- 
ne propria, che si autofinan- giungere piazza Enrico Fer¬ 
zi. apra sedi, e abbia la pas- mi» e del quartiere Tuscola- -, dslle commissioni ceti medi delle 

sibìlità di disporre di un gior- n° con il compagno Vecchiei- ; * 0 ne. delie SCI 0 -i. c a !j e sve¬ 
nale. senza la necessità di di- ti. della Direzione, alle 18.30. comitato federale e j tene de'ie cellula dei marcati, 

pendere dai contributi dei Venerdì, inoltre si terrà la commissione federale di | o.d.g : «inirat.va da: p3.-t io fra 

partiti Su Questa «trada qu j ; manifestazione della zona CONTROLLO — Sabato in fe- j i comperi.anti e preparazione 10 

la deila costruzione di un’ Est. con il comizio a Piazza- defezione alle 9.30 con ,1 sa- j glornaje tMseramcnto. (lembo). 

organizzazione con precisi le Jonio del compagno Edoar- f iae3 e gii ob ettiy : d; , otta di i 

att.ro sul Comitato d. Quartiere 

connotati politici e di demo- do Pema. della Direzione del fronte aita crisi economica e j (Cianci), san sasilìO: alle 20 

crazìa interna, i Comitati PCI. ... politica del paese alla luce dei r sTrulturazicr.s mercato merci va- 

unitari intendono andare Qui di seguito pubbìichia- risultali dei Comitato centrale». 1 re (Ci'a), valmelaina: alle 19 
avanti nella prospettiva del- I mo l'elenco delle iniziative Relatore Luigi Petrose'.);. In d (fusori «unita». TORRE NOVA - 

la formazione di una ass> ! previste per oggi: EUR: alle preparazione delia nun.one dal COLLE PRENESTiNO: alle 16.30 

ciazione nazionale unitaria 18 (Fregosi): CELLULA « è convocato par venerdì su:rab=.-io (7. Costa), anzio 

j i- ; p. 1 ■ PAMPO MAR7in # IO al** 9 « n il Com.* alle 18 atl.vo coig un.o Ani.o t , 

degl! studenti. Ed è Slgni- CAMPO A p f e J tato direttivo. Relatore Luigi Nettuno su p-oblemi san tari PA- 

ficativo m questo senso, che (Taravellat. SALARIO alle Pet r«eUi. ! lombara: ma 19,30 suii’agr.- 

ieri l’assemblea — per la pii- 20.30 (Tuve>; PIETRALATA: j coltura (Mont no). 

ma volta nella storia dei alle 18,30 (Speranza); LAN--cc dd monte sacro- a'ie 1 

comitati - si sia conclusa CIANI: alle 15 cellula Via roMI1111T4 c o.-e 20 (Mazza) casalbertonÒ: I 

con due votazioni. Con ia Guattani (Aletta); PONTE COMUNITÀ MONTANE - è con- 3lIe 19 {A;e!t3 ) fidene- alte j 

prima è stato eletto, alluna- MAMMOLO: alle 18 cellula ,1^-uVo™ ,9 * 30 < Tr0varc, >- montecucco. ! 

nìmità. il coordinamento cit- Rebibbia (Lopez); MONTE d , i d r :' !!• i de'le Fed~aiion?' «j -* »"« ° re 18 30 c asa- 

tadmo dei C. U. composto VERDE NUOVO: alle 19 (Ti- Lazio . degiì Enti ^ a ìi sò^é Co- L ,? TT,: -'Jf / 9 , °,^ RT A ', C ^2 

da 26 ragazzi e ragazze, prò- radritti); VITINIA: alle 18,30 munita montane. Atro d g : «Esa- orina* a? e ( ?9 30 (P Mnf) S5 CA- 

venienti da diversi istituti. (Iavicoli); MONTE MARIO: me dell’attività delle Comunità PANNELLE* alle 20 (Pro'etti) 

Con il secondo voto è Stato alle 19 (Marletta); VALLE montane: indlcazoni di lavoro per V)LL ' A GORDIANI: alle ore 19.30 

approvato a maggioranti , AURELIA; alle 18 (Cancri- i piani quinquennali». Intcrvcr- (Carli-Costantini). APPIO NUOVO 

(quatto gli astenuti) un do- ni); TRIONFALE: alle 18,30 1 ranno i compagni Leda Colombin , ai | t 13 30 (C achi). TORRE AN- 

cumento politico, nei quale (Dainotto): PORTA MAG «**««°re regionale agl: Ent, locali. GELA: elle 19.30. ARDEA: alte 

dopo un’ampia analisi sulla GIORE: alle 18 (Santacroce»; “S"e” mCo.o {£“ ) (F 3|»? aJ, 0 ^"^?. 

crisi della scuola e del Pae- della *egret*ria regionale. i etT> ) RiGNANO: alle or* 20.30 

se ’ S1 . ritediscono !e caratte- (^r^). MONTEROTON- sezione CETI MEDI e FOR- (Mizzarini). 

nstìche di unità e di auto- DO SCALO, ahe 18,30 (Otta- ME associative — in (edera- universitaria — stati- 

nomia che deve assumere il viario F,) ; FATME ; alle 17 a zione alle ore 17 gruppo lavoro stica: alle 19,30 assemblea in 

nuovo movimento I CINECITTÀ’ congresso (Ca- 4 commercio allargato ai re*pon*abili facoltà. MEDICINA: alle 20 assem- 


foto (sue e di amici), che 
il giovane, peraltro, portava 
sempre con sé, e un fla¬ 
cone di tranquillanti di 
una specialità di cui faceva 
spesso uso. 

Le ragioni del suicidio 
non sono ancora ciliare. Si 
sa che alle indagini, insie¬ 
me ai carabinieri del nucleo 
investigativo, collaborano an¬ 
che i militi del nucleo anti¬ 
droga. In ogni caso il so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica dottor Destro — che 
conduce l'inchiesta — ha 
fatto trasportare il corpo del 
giovane all’istituto di medi¬ 
cina legale, dove saranno 
compiuti gli esami necessari 
per accertare se Walter Man¬ 
cini abbia ingerito sostanze 
stupefacenti o farmaci psi- 
eostimolanti prima del sui¬ 
cidio. Da qualche mese, in¬ 
fatti, e su questo anche si 
sta indagando, il giovane 
frequentava — a quanto 
sembra — ambienti aperti 
alla penetrazione della droga. 

Walter Mancini, d’altro 
canto, soffriva da tempo di 
una forma di esaurimento 
nervoso, e anzi da alcuni 
anni frequentava il centro di 
igiene mentale. Le ricorren¬ 
ti crisi depressive a cui 
andava incontro l’avevano 
portato ad abbandonare gli 
studi, e anche i rapporti 
con i familiari e gli amici 
non erano mai stati molto 
facili. Da poco più di una 
settimana il padre Emanue¬ 
le, dipendente delle ferro¬ 
vie. gli aveva trovato un po¬ 
sticino di apprendista presso 
un’officina meccanica. Non 
era stata un’impresa facile: 
Walter nella zona era cono¬ 
sciuto come un ragazzo dif¬ 
ficile e la ricerca di una 
sistemazione era stata lunga 
e faticosa. 

Così ieri mattina quando 
il ragazzo ha comunicato al 
genitore la sua intenzione 
di non recarsi più al lavoro 
è scoppiata una violenta 
lite. Niente comunque fa¬ 
ceva sospettare che il gio¬ 
vane fosse rimasto partico¬ 
larmente turbato dal violen¬ 
to scambio di accuse. Wal¬ 
ter era solito avere fre¬ 
quenti discussicni ccn i ge¬ 
nitori, ma da queste liti si 
era sempre ripreso abba¬ 
stanza facilmente. 

Ancora più difficili erano 
i suoi rapporti con gli 
amici e in genere con il 
mondo esterno. Da quattro, 
cinque mesi aveva cambiato 
«giro», abbandonando i ra¬ 
gazzi del quartiere e avvi¬ 
cinandosi ad ambienti in cui, 
secondo la gente che lo co¬ 
nosceva, si faceva ricorso 
agli stupefacenti. 

Ieri pomeriggio, quando 
Walter si è gettato dal bal¬ 
cone. in casa c’era solo la 
madre. Neanche le sue due 
sorelle, di 15 e 17 anni, era¬ 
no nell’appartamento. Walter 
non ha lasciato nulla che 
possa spiegare il suo gesto 
e, prima di chiudersi in ca¬ 
mera, alla madre nco ha 
detto che poche parole. 

Le ipotesi che fosse sog¬ 
getto alla droga non trova¬ 
no, comunque, per ora nes¬ 
suna precisa conferma, cosi 
come l'eventualità che il sui¬ 
cidio sìa avvenuto sotto lo 
effetto di psicofarmaci. 


Le sue condizioni sono leggermente migliorate 

Forse riuscirà a salvarsi 
la studentessa in coma 
per un'iniezione di eroina 


Le condizioni di Tiziana 
Renotti, la studentessa di¬ 
ciannovenne ricoverata 1’ 
altro ieri in fin di vita al 
Policlinico per una dose 
eccessiva di droga, hanno 
registrato ieri un leggero 
miglioramento, anche se 
la giovane è ancora in 
coma. « Il fatto stesso che 
a distanza di 12 ore — 
ha dichiarato la dottores¬ 
sa Sarcinelli, che la assi¬ 
ste nel centro di rianima¬ 
zione dell’ospedale — le 
condizioni di Tiziana non 
abbiano subito peggiora¬ 
menti. è un fatto positivo: 
significa che la terapia 
instaurata è riuscita a 
bloccare l’azione deleteria 
della droga nel sangue e 
sul sistema nervoso ». I 
sanitari sono quindi fidu¬ 
ciosi e sperano di strap¬ 
pare la giovane alla morte. 

« Niente ci poteva far 
pensare a questa tragedia 
— ci ha detto il dottor 
Rocco Romano, direttore 
della clinica "Sant’Alessan¬ 
dro”, dove la giovane era 
stata in cura nei mesi 
scorsi — quindici giorni 
fa. quando Tiziana ha 
lasciato la clinica non ave¬ 
va più la spinta alla tos¬ 
sicomania ». Iscritta all’ 
ultimo anno dell’istituto 
d’arte di via Silvio D’Ami¬ 
co, al quartiere San Paolo, 
la studentessa aveva in¬ 
fatti trascorso nell’apriìe 
scorso un breve periodo di 
disintossicazione presso la 
casa di cura, dopo aver 
percorso una strada ormai 
comune, purtroppo, a cen¬ 
tinaia di giovani romani: 
si calcola che nella capi¬ 
tale gli eroinomani siano 
pressappoco un migliaio. 

Nonostante qualche buon 
risultato strappato da po¬ 
lizia e carabinieri, i traf¬ 
ficanti di queste sostan¬ 
ze micidiali spesso riesco¬ 
no a rimanere nell'ombra 
intascando profitti per di¬ 
verse centinaia di milio¬ 
ni. I tossico dipendenti so¬ 
no poi il più delle volte 
costretti ad ogni gesto, 
anche disperato, pur di a- 
vere i mezzi per compra¬ 
re l’eroina: il più delle 
volte consumatori e spac¬ 
ciatori. nello stesso tem¬ 
po, ma talvolta anche 
pronti a dedicarsi alle ra¬ 
pine, agli scippi. Una do¬ 
se dello stupefacente co¬ 
sta infatti dalle 10 alle 30 
mila lire e molti, arriva¬ 
ti all'ultimo stadio, sono 
costretti a prenderne fino 
a tre dosi in un giorno. 

«Tiziana — ricorda il 
dottor Romeo — ha ini¬ 
ziato ad avvicinarsi alla 
droga fumando hascisc, 
spinta probabilmente dal¬ 
l’invidia verso alcune com¬ 


pagne di scuoia. Poi, in¬ 
dotta da due amici, è ap¬ 
prodata all’eroina. Sono 
sicuro che se qualcuno non 
gli avesse otferto la droga 
lei ieri sera non sarebbe 
andata a cercarla. Poco 
tempo fa era riuscita a 
venire in passesso di ha¬ 
scisc, ma non ne aveva 
fatto uso. Era stata lei 
stessa a mostrarmi la 
droga ». 

11 carattere «debole» 
della studentessa è uno dei 
dati comuni che affiora¬ 
no nei discorsi di chi l’ha 
conosciuta. « E’ facilmen¬ 
te influenzabile — dice Gi¬ 
na, che ha avuto modo di 
frequentare la ragazza al¬ 
la « Sant’Alessandro » — e 
spesso, qui da noi dimo¬ 
strava di essere immatura. 
Non aveva nessun interes¬ 
se specifico e alcune vol¬ 
te mi ripeteva che avreb¬ 
be preferito morire, avreb¬ 
be voluto farla finita con 
questa vita che non ave 
va nulla da offrirle ». 

Trascorsi alcuni giorni 
nella clinica Tiziana era 
partita per una breve va¬ 
canza sull’Adriatico: il 22 
agosto si era ripresentata 
alla « Sant’Alessandro », 
dove è rimasta ricoveraci 
fino al 10 ottobre. « In que¬ 
sti ultimi giorni — assi¬ 
curano i genitori — era 
tranquilla e niente ci fa¬ 
ceva pensare che avrebbe 
latto nuovamente uso di 
droga ». Invece, l’altro Ie¬ 
ri sera nell’appartamento 
di Sandro Franciosi, un 
meccanico 23enne, amico 
della studentessa, in via 
Isidoro del Lungo 48. a 
Montesacro, Tiziana è tor¬ 
nata a iniettarsi la dro¬ 
ga: anzi, secondo gli in¬ 
quirenti, sarebbe stato 
proprio il Franciosi, che è 
stato arrestato, a inietta¬ 
re nel braccio della ragaz¬ 
za l’eccesiva dose 

Ma è chiaro che, in que¬ 
sto campo, il problema 
fondamentale è di snida¬ 
re le vere e proprie «cen¬ 
trali » che nei vari quar¬ 
tieri della città smerciano 
o’ in.ii quotidianamente de¬ 
cine e decine di dosi di 
droga. Negli ultimi cin¬ 
que mesi — si ricorderà 
— 2 giovani hanno perso 
la vita per dosi eccessive 
di eroina —. Nel corso 
del '75. poi, il centro dì 
malattie sociali del comu¬ 
ne ha assistito circa 245 
tossicomani (età media 
22-23 anni, il 28 per cen¬ 
to ragazze). Nel '76, fino 
al mese di ottobre, i gio¬ 
vani che hanno fatto ri¬ 
corso alle cure del centro 
sono già 230, 70 dei quali 
sono attualmente in te¬ 
rapia. 


Le conclusioni del congresso dell'Unione romana 

Per il PRI è necessario evitare 
in Comune spaccature frontali 


«Realizzare nella sotanza e 
nello spirito una politica di 
autonomia senza pregiudizia¬ 
li e chiusure aprioristiche, te¬ 
sa a non produrre nel tessu¬ 
to amministrativo del maggio¬ 
re Comune italiano pericolose 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Sabato in fe¬ 
derazione alle 9,30 con il se¬ 
guente ordine del giorno: <La 
linea e gii ob ettivl di lolla d. 
fronte alla crisi economica c 
politica del paese alla luce dei 
risultati del Comitato centrale». 
Relatore Luigi Petroselli. In 
preparazione della nun.one del 
CF è convocato per venerdì 
alle 9 In federazione il Comi¬ 
tato direttivo. Relatore Luigi 
Petroselli. 


COMUNITÀ MONTANE - E con¬ 
vocata per oggi alle ore 16, presso 
il Comitato reg'onaìe. u.u riunione 
dei dirigenti delle Federazioni del 
Lazio e degli Enti locali sulle Co¬ 
munità montane. All'o d g : «Esa¬ 
me dell ’ attività delle Comunità 
montane: indicaz oii di lavoro per 
i piani quinquennali». Interver¬ 
ranno i compagni Leda Colombin , 
assessore regionale agh Enti locali. 
Gualtiero Sarti, assessore regionale 
al l'agricoltura, ed Oreste Messolo 
della segreteria regionale. 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE — In ledera- 
zione alle ore 17 gruppo lavoro 
commercio allargato ai responsabili 


deile commissioni ceti medi delle 
zone, delie sez on. c alle segre¬ 
terie de'le ceilule dei mercati. 
O.d.g: «Inlzat.va del parilo fra 
i commerc.anti e preparazione 10 
giornate tesseramento» (lembo). 

ASSEMBLEE CELIO: alie 13 
att.vo sul Comitato d. quartiere 
(Cianci). SAN BASILIO: alle 20 
r strutturazioni mcrcjto merci va- 
re (Ci'a). VALMELAINA: a:ie 19 
d ffuson «Unita». TORRE NOVA- 
COLLE PRENE5TINO: alle 16.30 
sull'aborto (7. Costa). ANZIO- 
alle 18 att.vo cong unto Anìlo e 
Nettuno sj p-oblemi sanatari PA- 
LOMBARA: elle 19,30 sull’agr.- 
coltura (Mont'no). 

CC.DD. — MONTE SACRO: alle 
ore 20 (Marza) CASALBERTONE: 
alle 19 (Aletta). FIDENE- alle 

19.30 (Trovato). MONTECUCCO. 
alle ore 18.30 (Bozzetto). CASA- 
LOTTI: alle i 9 OU \RTlCClOLO. 
alle ore 20 (Geleolt.). ALESSAN¬ 
DRINA: alle 19.30 (Pisani). CA- 
PANNELLE: alle 20 (Proietti). 
VILLA GORDIANI: alle ore 19.30 
(Carli-Costantini). APPIO NUOVO 
alle 13.30 (Cachi). TORRE AN¬ 
GELA: zite 19.30. ARDEA: alle 

18.30 (Fagiolo). TOLFA: alle 18 
(Sacco). CAVE: alle or* 20 (Bar¬ 
letta). RIGNANO: alle or* 20.30 
(Mazzarini). 

UNIVERSITARIA — STATI¬ 
STICA: alle 19.30 assemblea in 
facoltà. MEDICINA: alle 20 assem¬ 


blea in sezione. FISICA: alle 19 
assemblea in sezione. 

ZONE — «CENTRO»: a MONTI 
alle 20 commissione scuola allar¬ 
gata ai segretari di circolo FGCl 
e a^^nslglleri della I Cìrcoscri- 
zion^raBugg-ian:). «EST»: a NO- 
MENTANO alle ore 21 segretari 
della II Circoscriz<one (Caton ; ). 
«NORD»: a PONTE MILVIO al'c 
19 attivo operatori socio-san,tari 
sezioni XX Circoscrizione (Mosso): 
a TORRE VECCHIA alle 18 att.vo 
operatori socio-sanitari XIX Circo¬ 
scrizione (Perucci); a PONTE MIL- 
VIO alle 18.30 gruppo XX e se¬ 
gretari di sezione. «CIVITAVEC¬ 
CHIA»: a CIVITAVECCHIA alle 18 
comitato cittadino sulle zone agri¬ 
cole (Marroni-Ciocci). «TIVOLI - 
SABINA*: a CASALI DI MEN¬ 
TANA alte 20 att.vo comunale 
(Filabozzi - Di Lolli) ; a TIVOLI 
alle 18 com.tato comunale e gruppo 
consiliare (Cicchetti). 

F.C.C.I. — MONTE MARIO: 
alle ore 17 assemblea precongres¬ 
suale cellula Fermi. VELLETRI: alle 
ore 17 assemblea sulla situazione 
politica RIANO: alle ore 20.30 
assemblea circolo (Am’o). 7U- 

FELLO: alle ore 17 attivo circolo 
Oltr* Aniene sul lavoro (Gior¬ 
dano). TORRE VECCHIA: ore 17 
intercellulare. CINECITTÀ : elle 
17.30 tssemblea sui piano dì pre¬ 
avviamento al lavoro, con Ziccar- 
dà • 


; spaccature frontali, destinate 
| a provocare guasti irrepara- 
! bili ri. In questo giudizio, con¬ 
tenuto nella mozione appro- 
! vata a conclusione dei lavori, 
può essere sintetizzata la li¬ 
nea politica del PRI nella ca 
pitale cosi come è emersa da! 
congresso, concluso domenica 
notte. dell'Unione romana. 

La mozione è stata appra 
vata con una larghissima 
maggioranza: ha ottenuto l'33 
per cento dei voti contro i! 
17 andato ad un documento 
dell’unica minoranza prescn 
:e <« Praspett.ve repubb.ica 
ne »). collocata tradizional¬ 
mente a destra nel partito. 
L^i sinistra — m cui si ricono¬ 
sce un 10-I2G degli iscritti — 
ha fatto confluire i suoi con¬ 
sensi sulla mozione di mag¬ 
gioranza. La nuova direzione 
eletta al termine defi’assise 
— la XXII nella storia del¬ 
l'Unione romana — si do 
vrebbe riunire presto per e 
leggere il nuovo segretario. 
Eugenio Lunetta, segretario 
uscente, ha già fatto sapere 
che non accetterà un nuovo 
incarico, deciso, come è. a 
dedicarsi esclusivamente ai 
problemi della Regione. 

Due ì temi su cu: si è incen¬ 
trato magziormeme il dibat¬ 
tito; la questione delle finan¬ 
ze locali e le prospettive del 
decentramento amministrati¬ 
vo. Ambedue rappresentano 
un terreno tradizionale del¬ 
l'impegno repubblicano c su 
di essi la discussione è sta¬ 
ta convogliata sia dalla rela- 
zione svolta da Lunetta che 
dalle comunicazioni di esperti. 

Per il decentramento abbia¬ 
mo svolto finora — dice Lu¬ 
netta — e continueremo a 


svolgere un ruolo di stimolo, 
su tutte le questioni che ri¬ 
guardano l'assetto istituziona¬ 
le del Comune di Roma. Il 
segretario uscente, tra l’altro, 
rivendica al PRI la proposta 
di creare una commissione 
di studio sui problemi istitu¬ 
zionali dell’area metropolita¬ 
na. 

I due argomenti — decen¬ 
tramento e finanze locali —- 
troiano per altro un riscontro 
preciso nella mozione conclu¬ 
siva. « Il PRI — si legge nel 
documentato — si batterà a 
Roma affinché il programma 
di risanamento della città • 
della sua ristrutturazione ven¬ 
ga prontamente e senza esi¬ 
tazioni realizzato, seguendo 1* 
accordo istituzionale da cui è 
nata la nuova giunta. II PRI 
— afferma poi la mozione — 
si impegna a battersi per un’ 
azione di contenimento del di¬ 
savanzo pubblico che passi 
anche attraverso una più cor¬ 
retta amministrazione delle 
risorse capitoline ». 

E* un problema, il secondo, 
dal quale ha preso spunto per 
il suo intervento il sindaco 
Argan, che ha portato al con¬ 
gresso il saluto del Campi¬ 
doglio. Ai lavori dell’ftss!- 
se ha assistito una delegazio¬ 
ne del PCI composta dai com¬ 
pagni Petroselli, Quattrucci. 
Salvagni e Barletta. 

Nozze 

I compagni Francesco Ta- 
loni e Ivana Giovagnini si 
sono uniti in matrimonio. 
Ai cari compagni gli au¬ 
guri più affettuosi della oal- 
IuIa SIP. della sezione Tm- 
scolana e dell’Unità. 
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Con il voto favorevole di PCI, PSI, PRI e PSDI 

Approvato dal consiglio 
il programma della giunta 

di Palazzo Valentini 

» * * ' ’ * 

Hanno votato contro DC, PLI e MSI — Atteggiamento di chiusura oltranzista 
assunto dal gruppo dello scudo crociato — Il discorso della compagna Rodano 


Con ventuno voti a favore, 
quindici contrari e una asten¬ 
sione sono state approvate 
Ieri dal consiglio provinciale 
le dichiarazioni programma¬ 
tiche Illustrate ai primi di 
ottobre dal presidente Man¬ 
cini a nome della nuova 
giunta. La votazione — che 
ha fatto registrare un atteg¬ 
giamento di chiusura arro 
gante da parte della DC — 
è avvenuta sulla base di un 
ordine del giorno presentato 


E' morto a Genzano 
il compagno 
Ercole De Santis 

E’ deceduto ieri presso 1’ 
ospedale di Genzano il com¬ 
pagno Ercole De Santis. Ave¬ 
va 75 anni. Nel 1921 fu, giova¬ 
nissimo, tra 1 fondatori del 
Partito Comunista a Gen¬ 
oano e nei Castelli Romani. 
Fu arrestato nel 1928 e nel 
1937. Condannato dal tribu¬ 
nale speciale a 12 anni di 
carceie, ne ha scontati 10, 
partecipando poi attivamen¬ 
te, dopo la caduta del fasci¬ 
smo, alla lotta partigiana. 

Subito dopo la Liberazione 
11 compagno De Santis fu tra 
1 dirigenti del Partito a Gen¬ 
zano e in provincia di Roma. 
Membro del comitato fede¬ 
rale. è stato dal 1951 al 1969 
sindaco di Genzano. 

I funerali si svolgeranno 
oggi a Genzano alle 15,30, 
partendo dal Comune, dove 
dal mattino sarà allestita 
la camera ardente. 


dal caplgruppo di PCI, PSI, 
PRI e sottoscritto dallo stesso 
presidente, rappresentante del 
PSDI. Contro il documento 
hanno votato i consiglieri 
della Demociaz:a cristiana, il 
liberale e i missini; si è aste¬ 
nuto il ridicale Ramadorl. 

Il capogruppo dello scudo 
crociato. La Morgia, pren¬ 
dendo la parola per dichiara¬ 
zione di voto, ha assunto una 
posizione di rottura, nei con¬ 
fronti della maggioranza, che 
nei toni e nelle motlvazion 1 
è andata ancora oltre l’atter,- 
giamento chiuso e di arrocca¬ 
mento che la DC da qualche 
tempo ha assunto in consi¬ 
glio. Il nostro voto contrarlo 
— ha affermato tra l’altro 
Iid Morgia nel corso del suo 
discorso — non è tanto sui 
contenuti del programma, 
quanto sul carattere della 
coalizione che lo propone. 

Successivamente sono inter 
venuti nel dibattito il capo 
gruppo del PRI, Petrocchi 
che annunciando il voto favo 
revole del suo gruppo ha ri 
badito il ruolo scelto dal PRf, 
che non fa parte della giunta 
ma la sostiene daH’esterno 
per favorire un processo di 
allargamento delle intese. A 
favore del l’ordine del giorno 
hanno parlato anche Tassi 
(PSI) e Ramadorl (radicale); 
quest ’ ultimo ha annunciato 
però la sua astensione. 

E’ stata poi la volta della 
compagna Marisa Rodano, 
che ha preso la parola de¬ 
nunciando il tentativo della 
Democrazia cristiana — espli¬ 
cito in alcuni passi dell’inter¬ 
vento di La Morgia — di con¬ 
trabbandare la propria oppo¬ 
sizione frontale, che sfiora 
1 ' ostruzionismo, come una 


reazione naturale ad una 
giunta che è chiusa al dia¬ 
logo. L’accordo con tutte le 
componenti democratiche del 
consiglio — ha affermato Ma- 
risa Rodano — la coalizione 
lo ha cercato fino all’ultimo; 
cosi come è ancora disposta 
a un rapporto di collabora¬ 
zione positiva con l’opposi¬ 
zione democristiana. Il PCI 
per primo — ha aggiunto — 
ho avanzato in un primo mo¬ 
mento la proposta di una 
giunta a larga partecipazione 
popolare, poi quella di una 
coalizione di emergenza. Un 
rifiuto netto e inequivocabile 
è venuto da parte democri¬ 
stiana. e questo rifiuto è stato 
ribadito, con toni minacciosi, 
oggi da La Morgia. Noi siamo 
convinti — ha concluso — 
che nonostante le scelte di 
rottura operate in questa fase 
dalla DC. la politica delle lar¬ 
ghe intese sia ancora valida 
e praticabile. Questa linea 
continueremo a portare avan¬ 
ti, convinti che i fatti ci da¬ 
ranno ragione. 

Da registrare infine un epi¬ 
sodio che si è verificato in 
apertura di seduta, prima che 
iniziasse II dibattito sul pro¬ 
gramma. La compagna Paola 
Pepi, prendendo la parola 
sull’ordine del lavori, aveva 
sollecitato la risposta ad una 
interrogazione su una fab¬ 
brica di Civitavecchia, chiusa 
senza preavviso dai proprie¬ 
tari che hanno licenziato 68 
dipendenti. L’intervento della 
rappresentante comunista è 
stato interrotto più volte da 
alcuni consiglieri de. 1 quali 
hanno assunto — senza alcun 
motivo comprensibile — un 
atteggiamento di autentica 
aggressione verbale. 


L'astensione di oggi per sollecitare il piano di riconversione industriale 

SCIOPERO GENERALE A LATINA 

Manifestazioni nel capoluogo e a Gaeta 

- ’ • * - 

Tutta la provincia pontina si fermerà per quattro ore - Alia Stifer di Pomezia sospesi 400 lavo¬ 
ratori - Positiva valutazione dei sindacati sulle iniziative dei Comune per le aree industriali 


Sciopero generale oggi a 
Latina. L’intera provincia 
pontina si ferma quattro ore 
per la modifica dei provvedi¬ 
menti • governativi, l’occupa¬ 
zione, gli investimenti e il 
plano di riconversione indu¬ 
striale. L’astensione di oggi 
rientra nel quadro delle ini¬ 
ziative assunte dalla Federa¬ 
zione CGILCISL-UIL a livel¬ 
lo nazionale, che nel Lazio 
culmineranno nello sciopero 


generale regionale del 10 no¬ 
vembre. 

’ Nel corso dell'astensione 6l 
terranno oggi due manifesta¬ 
zioni nel capoluogo (dove 
prenderà la parola Sersfo £5a- 
ravini, segretario nazionale 
della CGIL) e a Gaeta. La 
provincia di Latina, che ha 
visto in questi ultimi anni 
uno sviluppo industriale ve¬ 
loce quanto caotico e distor¬ 
to, è oggi di fronte ad una 


pesante situazione segnata 
aairattacco all’occupazione e 
dall’uso indiscriminato della 
cassa integrazione. Mentre e 
ancora irrisolta la vertenza 
dei 300 dipendenti dell’Euro¬ 
pa Conieziom, licenziati u.a 
anno fa, hanno perso il po¬ 
sto di lavoro nei giorni scorsi 
140 operai della D’Agostino. 
Numerose poi sono le azien¬ 
de che lavorano da tempo 
ad orario ridotto. 
ariFLR — Quattrocento la¬ 


Domani, dopo la votazione senza esito della settimana scorsa 

I docenti universitari di nuovo 
alle urne per eleggere il rettore 


I 785 docenti di ruolo del¬ 
l’università tornano doma¬ 
ni mattina alle urne per e- 
leggere il nuovo rettore. Il 
seggio (allestito nell’aula ma¬ 
gna di Giurisprudenza) sarà 
aperto dalle 9 del mattino al¬ 
le 16; subito dopo, inizierà lo 
scrutinio. E’, quella di do¬ 
mani, la seconda votazione. 
La prima si è conclusa con 
un « nulla di fatto », non 
avendo nessun candidato rag¬ 
giunto ii « quorum » della 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti, necessario all’elezione. 

Gli aspiranti alla massima 
carica del vertice amministra¬ 
tivo dell’ateneo, sono in que¬ 
sta seconda tornata gli stes¬ 
si che hanno partecipato alla 
competizione di giovedì scor¬ 
so: Vaccaro, rettore uscente 
(al primo scrutinio 178 voti); 


Ruberti, preside di Ingegneria 
(233 voti); e Fidanza, preside 
di farmacia (159 voti). 

La settimana di pausa e* 
lettorale non ha fatto regi¬ 
strare mutamenti di rilievo, 
anche se il dibattito politi¬ 
co si è sviluppato intenso 
nelle sedi universitarie. Il 
prof. Ruberti, in una let¬ 
tera al « corpo elettorale », 
e successivamente in una 
dichiarazione rilasciata ad 
alcuni giornali, ha infatti pre¬ 
cisato ulteriormente la sua 
posizione. La mia disponibi¬ 
lità al colloquio e al con¬ 
fronto con tutte le componen¬ 
ti democratiche dell'univer¬ 
sità ha affermato — era già 
esplicata nelle dichiarazioni 
programmatiche rese alla vi¬ 
gilia del voto; e la ribadi¬ 
sco. Il rapporto con le forze 


politiche deve essere intenso, 
ma è necessario che si svol¬ 
ga nel rispetto dell’autono¬ 
mia cui l’università ha di¬ 
ritto. I problemi dell’ateneo 
sono tanti e vanno conside¬ 
rati nella loro complessità. 
Non sono possibili soluzioni 
« particolari », anche se è 
necessario tener conto, af¬ 
frontandole con misure anche 
straordinarie, di questioni 
particolarmente complesse 
come, ad esempio, quella del¬ 
la facoltà di medicina. 

Fra le altre prese di posi¬ 
zione, da registrare quella 
di un gruppo di docenti cat¬ 
tolici democratici, che, al 
termine di un incontro col 
preside Ruberti, hanno di¬ 
chiarato la loro disponibili¬ 
tà a sostenere la sua candi¬ 
datura. 


voratori della Stiler di Pome- 
zia (su un totale di 500) so¬ 
no stati sospesi dalia dire¬ 
zione aziendale. Per la secon¬ 
da volta in pochi giorni la 
Stiier (da poco acquistata dal 
gruppo industriale Zanussi) 
attua provocatcnamente la 
sospensione prendendo stru¬ 
mentalmente a pretesto la si¬ 
tuazione creatasi nel reparto 
verniciatura. Soltanto cinque 
giorni fa la direzione aveva 
armato un accordo con cui 
si impegnava a risolvere i 
diversi problemi e a ripren¬ 
dere normalmente la produ¬ 
zione. ieri però, rimangian¬ 
dosi completamente quanto 
stabilito, è stata decisa una 
nuova sospensione del lavoro 
cne riguarda l’80 per cento 
dei dipendenti. 

ZONE INDUSTRIALI — Sul 
problema delle zone di inse¬ 
diamento industriale si è svol¬ 
to ieri un incontro tra i se¬ 
gretari della Federazione uni¬ 
taria CGIL CISL-urL Di Gia¬ 
como, Veronesi e Venanzi, e 
l’assessore capitolino Olivio 
Mancini. Al termine della riu¬ 
nione le organizzzioni sinda¬ 
cali hanno « preso atto posi¬ 
tivamente — è detto in un 
documento — della creazione 
di un assessorato per le aree 
industriali attorno alle quali 
da tempo CG1DC1SL-UIL sol- 
lecitano un impegno adeguato 
da parte dei pubblici poteri, 
che consenta di superare i 
gravi ritardi e le carenze che 
si sono accumulate nel corso 
degli anni ». Positivo anche 
i apprezza mento dei sindaca¬ 
ti sull’ultimazione degli adem¬ 
pimenti che consentiranno al 
piano per l’area di Acilia- 
Dragona di entrare concre¬ 
tamente nella fase di attua¬ 
zione. Su questi problemi nuo¬ 
vi ìnconrti saranno convocati 


Scorribanda di alcuni teppisti a bordo di un'auto 


Vetrine di banche 
e negozi forate 
dal lanciò di biglie 

* al quartiere Appio 

* . ^ . * * 

I vandali forse a bordo di una « Mlni-Cooper » ro?- 
sa - Per quasi tutto il giorno rimasto insoluto II 
« mistero » dei proiettili - Panico tra la gente 


La scorribanda è durata 
meno di un’ora, ma ha co¬ 
stituito un vero e proprio 
« rebus » che gli inquirenti 
non sono ancora riusciti pie¬ 
namente a risolvere. Non si 
sa ancora con esattezza qua¬ 
le sia la reale natura del 
proiettili lanciati ieri matti¬ 
na da alcuni teppisti, e che 
hanno mandato in frantumi 
le vetrine di numerosi nego¬ 
zi e di due banche al quar¬ 
tiere Appio. A tarda sera, gli 
agenti del commissariato so¬ 
no arrivati alla conclusione 
che si sia trattato di biglie 
di vetro, lanciate violente¬ 
mente da un’auto in corsa 
(pare una « Mini cooper » 
rossa col tetto bianco). Qual¬ 
che frammento di vetro co¬ 
lorato è stato infatti rinve¬ 
nuto in due del negozi colpiti. 

Le cose sono andate cosi. 
La prima denuncia è arriva¬ 
ta al commissariato di S. 
Giovanni dopo le 11: una ve¬ 
trata dell’agenzia della Cas¬ 
sa di risparmio in via Appla 
Nuova era andata improvvi¬ 
samente in frantumi. Nessu¬ 
no aveva sentito spari, o col¬ 
pì violenti: soltanto un vigi¬ 
le notturno di guardia da¬ 
vanti all’istituto di credito, 
si era sentito fischiare il 
«proiettile» a pochi centime¬ 
tri dalla testa. 

Successivamente, l « fran¬ 
tumatori » di vetri hanno col¬ 
pito ancora: e sono rimaste 
forate le vetrine di un ne¬ 
gozio di giocattoli, di uno di 
abbigliamento, in via Appia 
Nuova; poi. è toccato alla 
panetteria in via Menghini; 
subito dopo alla pellicceria 
di via Vercelli; infine, alla 
Cassa di risparmio di piaz¬ 
za Re di Roma e all’UPIM 
di piazza S. Maria Maggiore. 

Chiamati per 1 sopralluo¬ 


ghi, gli agenti di polizia si 
sono trovati subito di fronte 
ad un fatto sconcertante: 
dei proiettili, che avevano di¬ 
strutto le vetrine, non si tro¬ 
vava la minima traccia. . . 

Solo alla fine di lunghe ri¬ 
cerche, un appuntato di P.S. 
ha rinvenuto un elemento che 
in qualche modo può accre¬ 
ditare la tesi delle « biglie ». 
Sul pavimento di uno dei ne¬ 
gozi colpiti, è saltato fuori a 
un certo punto un frammen¬ 
to di vetro colorato, molto 
simile a quello delle palline 
con cui giocano i bambini. 
Analoghi frammenti sono 
stati rinvenuti in un altro 
degli esercizi presi di mira. 
E* probabile — hanno pensa¬ 
to a questo punto gli inqui¬ 
renti — che quache teppi¬ 
sta abbia deciso di lanciare 
« biglie » contro le vetrine. 
I vandali potrebbero avere 
usato mazzafionde. 


E’ tornato a casa 
il professionista 
disperso sul Velino 

Il professor Giancarlo Gori, 
dispenso sul Monte Velino al¬ 
l’alba di martedì, è salvo. 
E’ stato raggiunto dalla mo¬ 
glie Costantino Gori e dai 
nipote, Carlo Pnmmelatl in 
una osteria a Ville Licoli, 
vicino all’Aquila, dove era ar¬ 
rivato a piedi ieri mattina, 
li professor Gori, bagnato 
e stanchissimo, ha raccon¬ 
tato ni carabinieri la sua 
drammatica avventura, pro¬ 
vocata — lia spiegato — da 
allucinazioni. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 * Tel. 360.17.02) 
Alle ore 21, al Teatro Olim¬ 
pico, Piazza Gentile da Fabriano, 
« Bussotti opera ballet » 4 la¬ 
vori teatrali di Sylvano Bussotti. 
Replica giovedì alle ore 21. Bi¬ 
glietti In vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfalone - Traversa 
di Via Giulia - Tel. 655.952) 
Domani alle 17 e 21.15, con¬ 
certo del flautista Angelo Per- 
sichilli e della clavicembalista 
Rosa Klarer. Musiche di J. S. 
Bach. 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 • Tal. 589.47.75) 

Alle ore 21,30: «L’amore 
di Don Perllmplino con Be¬ 
lila nel auo giardino », 
di Federico Garcie Lorca. Re¬ 
gia di Gianni Pulone. Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. Primo spet¬ 
tacolo In abbonamento. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1976-77. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 • Te¬ 
lefono 478.598) 

Alte ore 21,15: « Barab¬ 

ba », di M. Ghelderode. Re¬ 
gia dì Josà Quaglio. Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO OELLE MUSE (Via Fot- 
li. 43 - Tel. 862.948) 

Alle ore 21.30, il Teatro 
Insieme presenta: « Lui e Lei » 
di A. Strindberg. Riduzione di 
L. Codignola. Regia di Sandro 
Rossi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta. 19 - Tel. 6S6.S3.S2) 

Alle ore 21,15, la Coopera¬ 
tiva « C.T.I. » presenta: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie 

Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28 • Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21,15, Cabaret poli¬ 
tico di Dario Fò: ■ Su cantiam... 
n. 2 ». 

Prenotazioni dalle ore 18. 

■LISEO '.Via Nazionale. 183-A 
Tel. 462.114) 

Questa sera alle ore 21: 

■ Equus », di Peter Shafler. Re¬ 
gia di Marco Sciaccaluga 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Ge nocchi, 
tal. 513.94 05) 

Alle ore 21,15, il Teatro d’Ar- 
te di Roma presenta- • Nacque 
al mondo un «ole » (S. France¬ 
sco) con laude di lacopone da 
Todi 

Regia di G. Maestà. 

POLITECNICO TEA IRÒ (Via Ile- 
polo. 13-A - TeL 360.75 59) 
Alle ore 21,15, la Comp. il l 
Politecnico Teatro pres.: • Stras¬ 
se ta lotta per il soldo • da B 
Brecht. Riduzione e regia di G. 
Sammartano. 

B.T.I.-QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini. 1) 

Alle ore 21 la « O.G.S M. » 
presenta: « Il cedro del Li¬ 
bano », di Diego Fabbri. Reg.a 
di Nello Rossati. 

BISTINA (Vìa Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 4756841) 

Alle ore 21.15, Franca Fon¬ 
tana presenta il flamenco gi¬ 
tano di Manitas da Piata e 
Los Baliardos. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21 
Tel. 657.350) 

Sabato alle 21.30. Pier Paolo Pa¬ 
solini: « Il «anfore di Plauto », 
regia di l_ Squarcine. Prod. Tea¬ 
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita a! Botteghino del Teatro 
Argentina, tei. 654.46.01/2/3. 

TEATRO TENDA (Puzza Manci¬ 
ni. 1 - TeL 393.969 - 399-858 
Alle 21,30, la Cocp. Teatroggi 
presenta Bruno Orino in: ■ Roc¬ 
co Scotellaro » (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) dì Nico- 

. la Saponaro. Scene di Bruno 
Buonìncontrì. Musiche di Tony 
Cocchiar». Regia dì Bruno Cirino. 

K.T.I. TEATRO VALLE (Via «et 
Teatro Velie 23-A Telefo¬ 
no 654-37.94) 

Domani alle 21.15. Prima, il Gr. 
delia Rocca presenta: « Il man- I 
dato », di N. Erdman. Regia di 
Egìsto Marciteci. 

DIOSCURI ENAL-FITA (Vìa Pie- 
cerne, 1 - Tel. 475.54.28) 
Domani alle 21, Prima, ìt GAD 
la Mano presenta: « Noi non ci 
«er e m o » tre atti di Armando 
Rispoli con la regia di Ornella 
Coglitore. Prezzo L. 1503. ENAL 
ARCI Studenti: L 1000. j 


> SPERIMENTAI! 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Coesi 6-10 T«L 574 10 76 
• Testaccio) 

Alia ora 21, il Centro Cul¬ 
tural# Artìstico Romano oresrn 
ta la nevltb assoluta: e Squaiifl- 
■M • vita a, inchiesta a testi- 


(•schermi e ribalte - .) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ e Strasse a da Brecht (Politecnico) 

CINEMA 


♦ « Novecento 11 Atto » (Atlantic, Golden, Ritz) 

♦ e Novecento I Atto a (America, Aator, Capitol, Majestic, 
Palazzo) 

♦ « La caduta degli dei a (Archimede) 

4 • L'ultima donna a (Arlecchino, Astorla, Savoia) 

♦ ■ Complotto di famiglia a (Cola di Rienzo, Eurclne, 
Fiammetta) 

♦ « Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Gregory, N.I.R., 

Ausonia, Trevi) ' 

♦ « Brutti, sporchi e cattivi a (Hollday, Royal) 

♦ « Invito a cena con delitto a (Quirinale, Triomphe, Am. 
bassade. Nuovo Star) 

♦ ■ Stop a Greenwich Village a (Qulrinetta) 

♦ «Taxi driver» (Adriano, Paris) 

♦ « Alice non abita più qui a (Giardino) 

♦ ■ i soliti ignoti a (Mignon) 

♦ « Totò lascia o raddoppia a (Aciila) 

♦ ■ Nazarin a (Avorio) 

♦ « La strana coppia a (Balduina) 

♦ « Life Size a (Colosseo) 

♦ « Per favore non mordermi sul collo a (Farnese) 

♦ « Prima pagina > (Leblon) 

♦ < Gang a (Verbano) 

♦ « Nata ieri a (L’occhio, l’Orecchio e la Bocca) 

♦ « Il Golem a e «Dramma della gelosia» (Politecnico) 

♦ * Rassegna del cinema egiziano a (Filmstudio 1) 

♦ « La strada a (Il Centro) 

♦ « Partner » e « Agonia a (Cineclub L'Officina) 

♦ «Tupamaros» e « Il tigre saltò, uccise, però morirà» 
(Cinefonim San Lorenzo) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alia seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


monianze *u! manicomi crimi¬ 
nali iUlianl. dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro. Con: 
A. Barchi, M. Ascoli, G. Cu¬ 
lmi, P. Carraro, F. Santoro, V. 
Moneta. M. Anzidci, Prenotazio¬ 
ni al botteghino dalle ore 18 
in poi. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ora 21: « Storia di 

genio per male », con Peppe 
Chierici (ancora come Brassens) 
collaborazione di Daisy Lumini 
e Paolo Pascolini. 

INCONTRO (Via della Seat». 67 
Tel. 589.51.72) 

Alle ore 21,45: « Ifigonia In 
culide », da Ifigenia in Aulide 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
acftsttano prenotazioni dalle ora 
19 in poi. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 - Tei. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: « Dialogo di 

un» prostituta con il cuo dien¬ 
te » di Dacia Maralni Segue 
dibattito. (Ultima settimana). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Testacelo - Te¬ 
lefono 654.21.41) 

(Riposo) 

TEATRO ODRADEK (Via Cesare 
Beccarla, 22) 

Alle ore 21.30: « Fosca: 187 
pagine di assenza », da I. U. 
ParchettL Reqia di Gianfranco 
Varelto. (Ultimi giorni). 


CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 21 - VI Festi¬ 

val del jazz di Roma. Stasera 
Guido Altizzo jazz trio, Oli¬ 
vier Berney jazz quartett e col¬ 
lettivo musicale Livorno jazz 
quintetto. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle 22,30. Prima di: « Aitateli- 
sionc », 

Grimaldi. Prenotazioni al nu¬ 
mero 654.47.83. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, n. 33 - Tel. 654.49.34) 
Concerto del Gruppo di Marcel¬ 
lo Rosa con la partecipazione 
straordinaria di Slide Hampton 
e Dino Piana. Apertura 20,30. 
Inizio concerto ore 21.30. 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte deU’Olio, 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar folklorista 
sud americano. Emily folklorista 
thsitiano. Dorizia canti spognoli. 

PIPER (Via Tagfiamento, n. 9 
Tel. 8S4.459) 

Ore 22.30 e 0.30. G. Bonl- 
glia presenta il super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni internazionali Alle ore 
2. vedette* internazionali dello 
strip-tease. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini - TeL 384.334) 
Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Teatrale Acquariu* pres : ■ Non 
uccidete il sole », di Pasquale 
Cam Musiche di Uccio Sane or e. 
Roga di Gino Stafford. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

BERNINI (Piazza Bernini - San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17: « Polli¬ 
cino e l’Orco ». dì A. Ferrari 

GRUPPO OEL SOLE (Largo Spar¬ 
lato. n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Labo-ztorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscoiano. Ore 17: attivi¬ 
tà di an.mozione con bambini 
e ragazzi. Ore 20. laboratorio 
interno. « Alice nel quartiere 
delle meraviglie ». Sceno tecnica 
e costumistica. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvsliazio- 
oe Appia. 33 • Tei. 722.311) 
incontro a tempo pieno con 
insegnanti e bambini ital.ani in 
Germania: « Giornate di discus¬ 
sioni e operat.vità ded’cate al¬ 
l'animazione » a Francoforte sui 
Meno. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslni, 
n. 16) 

Domani alle 16, la Compagnia 
dei Torchio presenta; « Cera 
una volta un bosco », di Aldo 
Giovannetti. (Prezzi familiari). 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 


CINE CLUB 

CINE CLUB TEVERE 

« 1999: conquista della Terra ». 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 

Alle ore 16.30. 18.30, 20,30, 
22.30: « Vera Cruz ». 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 

Alle ore 21: * Blues », concer¬ 
to di Roberto Ciotti. 


CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 
Alle ore 17,30, 20,30, 23: 

« Gli invincibili », di Cecil B. 
De Mille. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 19, 21, 23: « Nata 
ieri », di G. Cukor. 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: « Il Golem », di 
Wegener e Boese. 

Alle ore 19, 21, 23: « Dramma 
della gelosia », con M. Ma- 
stroianni. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - alle 17-21. Rassegna 
del cinema egiziano: « Storia del 
cinema egiziano » (vers. orig., 
sott. fr.). 

Studio 2 - Alle ore 17, 19, 
21, 23: « Lo occupazioni occa¬ 
sionali di una schiava », di A. 
Kluge. 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 

« La strada », di F. Fellinl. 
SABELLI CINEMA (Via del Sa- 
beili, 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19. 21. 23: «Voglio 
la testa di Garcia » (1974) di 
Peckinpah. 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Bo- 
naco, 3) 

« Partner », di B. Bertolucci. 
Alle 16, 18,15, 20,30, 22,45: 
« Agonia ». di B. Bertolucci. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« Tupamaros » - « Il tigro «ai¬ 
tò, uccise, però morirà », di 
Alvarez (su V. Jara). 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20,30 e 22.30: « C’ora 
una volta un merlo canterino », 
di Otar losseliani. 


CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Clodia - TeL 389.869) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
alle ore 16,15 e alle 21,15. 


CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI - V. G. Pepo 
Tel. 731.33.08 L. 800 

40.000 dollari per non morire, 
con J. Caan - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 
GIULIO CESARE Viale G. Co¬ 
sare, 229 

Tel. 353.360 L. 700-800 

Basta guardarla, con M. G. Bac¬ 
cella - S (VM 14) - Rivista 
VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471-557 L. 900 

Crescete c moltiplicatevi, con R. 
Peilegr.n - C (VM 18) - Rivista 
di spogliarello 


PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavoo» 

TeL 352.153 L. 2.600 

Tazl driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

AIRONE Vi» UdiO. 44 

Tel. 727.193 L 1.600 

Le seminariale, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

ALCYONE 

Monty Python, con T. Jones 
SA 

ALFIERI Via Reperti 

TeL 290.251 L 1.100 

Le seminariste, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

AMBA55AOE Via Are. Agiati 
Tel. 540.89 01 L. 2.300 

Invito a cena con delitto, con 
A Guinness SA 
AMERICA V Nat. del Gr an d » . 5 
TeL 585.61.68 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. Do- 
perdieu - DR (VM 14) 
ANIENE Piazza Semplono. 19 
TeL 890.817 L. l.SOO 

Anonimo veneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

ANTARES Vieto Adriatico. 21 
Tel 890.947 L. 1 200 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

APPIO Via Appi» Nuova 56 
Tel. 779 638 L. 1.300 

Divagazioni delle signore in va¬ 
canza. con H. V.ta 
C (VM 18) 

ARCHiMEOE D'ESSAI 

Tel 875-567 L. 1.200 

La caduta degli dei, con I. Thu- 
l'.n - DR (VM 18) 

ARISTON Via Cicerone, 19 
TeL 353.230 L. 2^00 

Mina, con Minnelll - 5 
ARLECCHINO Vi» Flamini». 37 
Tal. 360.35 48 1. 2.100 

L’ottima donne, con G. Depar- 

dieo - OR (VM 18) 

ASTOR V B- degli Ubeldt. 134 
Tel 622 04 09 L. l.SOO 

Novecento - Atto I, con G. De- 
psrdieu - DR (VM 14) 

ASTGRIA P.rz* O d» Pordenone 

Tel 511.5105 L. 2.000 

L’ultima donne, con G Oenar- 
dieu DR (VM 18) 

ASTra Viale Ionio. 105 

Tel. 886.209 L- 1.500 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E Montesano - C 
ATLANTIC Via ìascolana. 745 
Tel. 761.06.56 I- 1-400 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 


AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
TeL 880.606 L. 1.000 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 
AUSONIA Via Padova. 92 
TeL 426.160 L. l.SOO 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTINO Via Pir. Coatta, 15 
TeL 572.137 l_ 1.500 

Profumo di vergine 
8ALOUINA Piazza Balduina 
TeL 347.592 L. 1.100 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d'oro 
Tel 340.887 L. 1.300 

F.B.I. e la bande degli angeli, 
con A. Dickinson - DR (VM 18) 
BOLOGNA Via Stamira. 7 
Tei 426.700 L. 2.000 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con B. Tove 
OR (VM 18) 

SRAMCACCtO Via Merulana 244 
TeL 735.253 L- 1.500-2.000 

(Chiuso) 

CAPITOL Via Saccone 39 

Tel. 393.260 L. 1.800 

Novecento • Atto I, con G De¬ 
pardieu - OR (VM 14) 
CAPRANiCA Piazza Cape ari Ica 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

La vendetta dell'cromo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris • A 
CAPRANlCHETTA Piazza Mon 
ritorto 

Tel 686.957 L. 1.600 

Donna cosa si fa per te, con 
R. Montagnani - 5 (VM 13) 
COLA 01 RIENZO Piazza Cela 
di Rienzo 

Tri 350.564 L. 2.100 

Compiono la famiglia, con Bar¬ 
bara Hams - G 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel 588.454 L 1.5.0 

F.B.I. e la banda degli angeli, 
con A. Dickinson - DR (VM 18) 
OIANA Via Appi* Moova. 427 
TeL 780.146 l_ 1.000 

La dottoressa del distrutto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

OUE ALLORI Vie Carili**, 525 
TeL 273.207 L. t.000-1.200 
Il gobbo di Londra, con G. Stali 
G (VM 14) 

EDEN Piana Cola d) Rienzo 
TeL 380.186 L. 1.500 

La moglie erotica, con 0 Wle- 
minck • S (VM 1$) 

EMBASSV Via Stoppani, 7 
TeL 870.245 L. 2.500 

Caro Michele, con M. Melato 
OR 


EMPIRE - VJe R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza lo Corina 
Tri. 687.556 L. 2-500 

. L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA Via Cassia, 1674 

L» 1.200 

Dimmi dove ti (a male, con P. 
Seliers - SA 

EURCINE Via Uszl, 22 

TaL 591.09.66 l_ 2.100 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris • G 

EUROPA Corse d’Italia, 107 
Tel. 869.736 L. 2.000 

Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
FIAMMA Via RJssolatt, 47 
TeL 475.11.00 U 2.500 

Mr. Klein, con A. Oeion DR 
FIAMMETTA • Vin Seo Nicolò 
de Toteetlno 

TeL 475.04.64 L. 2.100 

Complotto di famiglia, con B, 
Harris - G 

GALLERIA Galleria Cello—a 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere. 246-C 
TeL 562.648 U 1.500 

Divagazioni delle signore in va¬ 
canza, con H. Vita 
C (VM 18) 

Giardino Piazze Vettore 
TeL 894.946 L. 1.000 

Aiice non abita piò qui, con E. 

Burstyn - S 

GIOIELLO Via Nomantia. 43 
TeL 864.149 L. 1.500 

Un sussurro nel buio, con J. 

P. Law - OR 

GOLDEN Via Tanto, 56 

TeL 755.002 L. 1.800 

Novecento atto II, con G. De¬ 
pardieu • OR (VM 14) 
GREGORT • V. Gregorio VII. 180 
Tri. 638.06.00 L. 2.000 

Osammo volò sul aldo del es¬ 
cuto, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

HOLTDAY Largo 0. Marcano 

TaL 656-326 L. 2.000 

Bratti, sporchi a cattivi, con N 
Manfredi SA (VM 14) 

KING Via Fogliano. 7 

TeL 831.95.41 L 2-100 

Safari Caprese, con G. Gemma 
A 

IN DUMO Via G ladani 

TaL 562.495 L 1.600 

Festa sel v a ggia - DO (VM 14) 
LE GINESTRE Cssalpalocco 
Tri. 60tJ«JI L. 1.500 

. Paparino « C nel Far West 

DA 


LUXOR - Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAfeSlUÒO Via Apple Nuova 
Tri. 786.086 I. 2.100 

Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano • 0 
MAJEStIC Piazza SS. Apostoli 
Tel- 649.49.08 L. 2.000 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
MEKCURY • Via di P. Castello 44 
Tri. 656.17.67 L. 1.100 

L’adultera, con B. Bouchet 
G (VM 18) 

METRO DRIVE IN . Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Angeli deU’inicrno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 
MEIItOPOLIIAN - V. dei Corso 6 
Tri. 689.400 L. 2.500 

L’eredità Ferramonti, con O. 

' Sanda DR (VM 18) 

MIGNON D’ESSAI - V. Viterbo 11 
TaL 869.493 L. 900 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

MUDERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

Tulli possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
MODERNO Piazza della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

L’erediti Ferramenti, con D. 
Sande - DR (VM 18) 

NEW TORK • Via delle Cava 20 
Tel. 760.271 L. 2.300 

II presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

N.I.R. - Via Beata Vergine del Cal¬ 
melo! Mostaccieno (EUR) 

La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

NUOVO FLORIDA Via Nloba SO 
Tel. 611.16.63 
Uomini e squali - DO 
NUUJO STAR V. M. Amari, 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
TaL 396.26.35 I- 1.300 

Ore 21; concerfo Bussotti Ope- 
robailet 

PALAZZO ■ piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 U 1.500 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

PARIS Vis Magnagrecia, 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Taxi driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO Piazza S. Maria In 
Trastevere 

Tri. 580.36.22 L. 1.000 

Mary Queen of Scoti (« Maria 
Stuarta regina di Scozia), with 
V. Redgrave - DR 
FRENESIE Vis A. da Glassano 
Tri. 290.177 L. 1.000-1.20 
Profumo di vergine 
QUA uro foNiane Via Quat¬ 
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

QUIRINALE Via Nazione}*, 20 
Tri. 462.653 L. 2.000 

Invito a cena con delitto, con 
A Guinness - SA 
QUIRINETTA Via Mingbettt, 4 j 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR (VM 14) 

RADIO CITT Via XX Smembra 

Tri. 464.103 L. 1.600 

Drum l’ultimo Mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 

REALE Piazza S ond i no 

TeL 581.02^4 L 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
OR (VM 18) 

REX - Corso Trieste. 116 

TeL 864.165 I. 1.300 

Il gobbo di Londra, con G. 
Stali • G (VM 14) 

RITZ Viale Somalia, 107 
Tel. 837.461 U 1J00 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
RIVOLI Via Lombardia, 32 
TeL 460.853 U 2.500 

Barry Lyndon. con R. O'Neai 
DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L'innocente, con G Giannini 
DR (VM 14) 

ROXT • Via Lncfanl. 52 
perd • A (VM 14) 

TeL 670.504 L. 2.100 

Felice Python, con J. Montand 
G (VM 14) 

ROYAL Via E. Filiberto. 171 
TeL 757.45.49 L. 2.000 

Bratti sporchi e cattivi, con N 
Manfredi . SA (VM 141 
SAVOIA ■ Via Bergamo^ 75 
TeL 861.159 U 2.100 

L’ultima donna, con G Depar¬ 
dieu • OR (VM 18) 

SMERALDO Fzs Cola di Rlenao 
Tri. 351.581 L 1.500 

Emanuelle nera n. 2, con A. 
Infanti • S (VM 18) 
fUPERCINEMA . Via A. Dapra- 
»»•» «• 


TeL 485.498 L. 2.500 

Salar) Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANY - via A. Depreda 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Inhibition, con C. Beccaria 
5 (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE - Pz» Annibelieno. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Quinness * SA 
ULISSE Vie Tlburtina, 254 
Tel. 433.744 L 1.200-1.000 
F.B.I. e la bande degli angeli, 
con A. Dickinson - DR (VM 18) 
UN1VERSAL 

Prossima inaugurazione 
VIGNA CLARA . Pum latini, 22 
Tel. 320.359 L. 2.000 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

VITTORIA • Piazza Sant» Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Le seminariste, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ea Macrys) - V. B«n- 
tivoglìo, 2 

Tel. 622.28.25 U 600 

Lilll e il vagabondo • DA 
ABAUAN - Via b. Mazzoni 

Tri. 624.02.50 L- 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

Totò lascia o raddoppia - C 
ADAM Via Cantina, 1816 
Tel. 838.07.18 
(Non pervenuto) 

AFRICA Via Galle • Sidama 18 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 
Libera amore mio, con C. Car¬ 
dinale - DR 

ALASKA Via Tor Centra 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

La padrona è senile, con 5. Ber- 
ger - S (VM 18) 

ALUa Via lata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Cenerentola - DA 
ALCE Via delle Fornaci, 37 
TeL 633.648 L. 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCIA (OKI • Via Montebri- 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

APOLLO Via Cairoti. 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

2 supercolt a Brooklyn, con R. 
Leibman - A 

AQUILA Vi» L’Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 

La nuora giovane, con P. Leroy 
C (VM 18) 

ARALDO Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 l_ 500 

Lidi e il vagabondo - DA 
ARCO Vis liburtma. 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Mako lo squalo della morte, 
con R. Jaeckel - DR 
ARIEL • Via Moni »iar d e . 48 
Tri. 530.521 L 600 

E poi lo chiamarono il magni¬ 
fico, con T. Hill - SA 
AUGUSTUS C. V Emanuele. 202 
Tel. 655 455 L. 800 600-700 
Texas addio, con F. Nero - A 
AURORA Via Flaminia. S20 
Tel. 393 269 U 700 500 

Ciechi erotici di una famiglia 
per bene, con D. O’Brien 
DR (VM 18) 

AVORIO O ESSAI V. Macerata 18 
TeL 779.832 L 700-600 

Nazarin, con F. RabaI - DR 
SOlTO Via Leoncavaflo. 12 
TeL 831-01.98 L. 700 

Un giorno da leoni, con R. 
Salvatori - OR (VM 16) 

BRASI! Via O. M. Corsine. 23 
Tel. 552JS0 L 700 

Le avventure e gli amori di Sca- 
ramouchs, con M. Sarrazin - C 
BRISTOL Via f uveo lana. 950 
TeL 761 54.24 L 600 

Emanuelle nera: Orient Repor¬ 
tage. con Emanuede ! 

S (VM 18) 

SROAOWAT Via «et Narrisi. 2* 
Tri 281 57 40 L. 700 

4 mosche di vetluto grigio, con 
M. Brandon • G (VM 14) 
CALIFORNIA Via «fM Robinia 
Tri. 281.80.12 L. 700 

Pippo, Fiuto e Paperino alfa ri- | 
scossa - DA , 

CASSIO Via Cassia, 694 

Tel 359 56.57 L. 700 ! 

(Riposo) I 

CLODiO via Riboty, 24 f 

Tri. 359.56 57 L 700 i 

Rassegna: Improvvisamente la i 
estate scorsa, con E. Taylor 
DR (VM 16) 

COCCHI ADO V. Clini sntl Ili, 28 
Tri 627.96 06 L 600 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

COLOSSEO V Cavo d*Africa, 7 
Tel. 736 255 L 600-500 

Life Size, con M. Piccoli 
SA (VM 18) 

CORALLO Piazza Oria. 6 

Tri 754 574 t_ SOO 

V figlio di Spartani, con S. 
Ree ve* - SM 

CRISTALLO • Via Orato* Ora¬ 
tori. 59 

lo sono la legga, con B. Lan- 
caster • A 

DELLE MIMOSE - V. V. Mwhto 20 ! 


Tri. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

OELLt RONDINI - Via della Ron¬ 
dini 

- Tei. 260.153 L. 600 

La moglie vergine, con E. Fe¬ 
nech - 5 (VM 18) 

DIAMANTE Via Preoratlna 230 

Tel. 29S.606 L. 700 

Quo Vadis? con R. Taylor - 5M 
OOKIA Via A. Dorla. 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

Amici mici, con P. Noiret 
5A (VM 14) 

Edelweiss via GabalU, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Il padrone e l’operaio, con R. 
Pozzetto - C (VM 14) 
ELDUKAUO ■ V.le dell’Esercito 28 
Tal. 501.06.52 L. 400 

I turbamenti di una minorenne, 
con T. Scott - DR (VM 18) 
ESPERIA Piazza bonmno, 33 
Tal. 582 884 L- 1.100 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. 5tiglitS - DR (VM 18) 
E5PERU Via Nomentana Nuova 
Tri. 893.906 L. 1000-800 

Spettacoli ad inviti 
FARNESE D’E55 Al . Piazzo Cam¬ 
po da’ Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

Per favore non mordermi sul 
collo, con R Polanski - SA 

HAKLEM Vi» dal Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 L. 500 

Bombi - DA 

HOLLYWOOD • Via dri Plgneto 
Tel. 290.851 L- 600 

Lo stallone, con G. Macchia 
S (VM 18) 

IMPERO Via Acqua Bulllcante 
Tal. 271.05.05 |_ 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

LEBLON Vi» Bombali!, 24 
Tel. 552.344 L- 600 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

MADISON - Via C. Chiabrera 121 
Tri. 512.69.26 L- 800 

Pippi Calzclunghc e il tesoro 
del capitano Kid 

MONDIALCINE (es Faro) . Via 
del Trullo, 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

Milano trema, con L. Merenda 
DR (VM 18) 

NEVADA Vi» di Pietralata. 4 34 
TeL 430.268 L. 600 

Le demoni, con A. Libcrt 
DR (VM 18) 

NIAGARA Via P. Matti, 10 
TeL 627.32.47 |_ 500 

I due gladiatori 
NUOVO Vi» Ascianghl. 10 

Tel. 588.116 L. 600 

Chi dice donna dice donna, con 
G. Ralli - SA (VM 18) 
NUOVO FIDENE - Via Kadico- 

fani. 240 L. 600 

I due gladiatori 

NUOVO OLIMPIA - VI» 5. Lo¬ 

renzo In Lueina. 16 
Tri. 679.06.95 L. 700 

Gelaway. con 5. McQueen 
DR (VM 14) 

PALLADIUM P.Z» 8. Romano. 8 
TeL 511.02.03 L. 700 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones - C 
PLANETARIO VI» E. Orlando » 
TeL 475.99.98 L 700 

I fidanzati, con C Cabrini - DR 
PRIMA PORTA P.z» Sax» Rubra 
TeL 691.33 91 

La valle funga, con H. Fonda 
DR 

RENO Via Casal di 5. Gasino 
Tal 416.903 L a so 

La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

RIALTO Via IV Novcmbra. 156 
Tri. 679.07.63 L 700-600 
1975: occhi bianchi sul pianeta 
Terra, con C Heston - DR 
DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - V. 5. Saba 24 
Tri. 570 827 t_ 500 

La supplente, con C Villani 
C (VM 18) 

SALA UmBERIO - Via dalia Mar¬ 
ca*», 56 

Una prostituta al servizio del 
pubblico, con G. Rolli 
DR (VM 18) 

SPlENOlO Vi» Pier dell* Vigne 
TeL 620.205 L. 700-600 

Prostituzione, con A. Giuffrè 
DR (VM 18) 


TRI ANON - VI» M. Scevot». 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Prendi i soldi e scappa, con 
W. Alien - SA 
VEIIUANO Piazza Verbano 
Tal. 851.195 L. 1.000 

Gang, con K. Carradine 
DR (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

La linea del fiume, con R. Cuc- 
ciolia - DR 

NOVOCINE Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. SOO 

La jena dalle zanne d’acciaio, 
con Chin Lou - A 
ODEON • P.zza della Repubblica 4 
Tal. 464.760 L. 400-300 

L'Aretino Pietro... 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - VI» Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Tamburi lontani, con G. Coopsr 
A 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 7S7.86.95 L. 400-500 
4 bassotti per un danese, con 
Jones - C 
COLUMBUS 

I Ire moschettieri, con M. York 
A 

DEGLI SC1PIONI 

La leggenda dell’arciere di fuo¬ 
co, con V. Mayo - A 
DELLE PROVINCE Viale dello 
Province, 41 

L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura - G 
GIOVANE TRASTEVERE 

Assassinio sull’Oricnt Express, 
con A. Finney - G 
NOMENTANO Vi» Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

La leggenda dell’arciere di fuo¬ 
co. con V. Mayo - A 
PANFILO Via Paislello. 24 B 
Tel. 864.210 L 600 

Who l’uomo dai due volti, con 

J. Bova - DR 

SALA 5. SATURNINO Via Vol- 
sinio. 14 

Maciste nell'inferno di Gengia 
Kan 

TIBUK Via degli Etruschi. 36 
Tel. 495.77.62 L_ 350 

Per qualche dollaro In meno, 

con L. Buzzanca - A 

TRASPONI INA Vi» dell» Coi», 

dilazione, 16 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster * G 

OSTIA 

CUCCIOLO 

II giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE - Vie Antonrili 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 


AVVISI SANITARI 



5Tud.o e Git>. netto Medico per lo 
diagnosi e cura delle « solo » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di or.gino 
nervosa - psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato a asciuslvamcnta a 
alla sessuologia (neurastcnia sessuali, 
(deficienza, senilità andocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza vi ri lei 
impotenza) 

ROMA Via Viminata, 38 (Termini) 
(dì front» Testro dcll'Opara) 
Consultazioni: ora 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11 10'475.69 80 
(Non si curano veneree, pelle tee.) 

Per informazioni gratuite scriver* 

A. Con». Roma 16019 • 22-11-1956 


Domani giovedì 
alle ore 21 

_LIBRERIA RINASCITA 

^555^ dell'Università 

defìuniwrsfó in Via dei Frenfani 4/F 

GIANNI BORGNA - MASSIMO D'AIEMA 
DACIA MARAINI - GIAIME PINTOR 
MARCO RADICE - LIDIA RAVERA 
ANNALISA USAI 

parleranno di 

PORCI CON LE ALI 

edito da Savelli 
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Vivace conferenza-stampa del costruttore di Maranello 


> t , r 

ri deciso dife 


li 


I 


ili ff ri 


scera solo se s 




Conferenza stampa del ministro Malfatti 

Nuove promesse d'intervento 
per lo sport nelle scuole 

Annunciato l’investimento di 2000 miliardi, ma come 
avverrà il loro impiego? — Come saranno preparati gli 
istruttori? — Chi gestirà i programmi di attività? 



« La scelta dipende solo da lui, noi non 
abbiamo nulla da rimproverargli né 
tanto meno da rimproverarci » - Ve¬ 
nerdì il colloquio decisivo con il pilota 


Dal nostro inviato 

MODENA, 28 

Enzo Ferrari ha ripetuto 
più volte « oggi voglio sciu¬ 
parmi », nel senso che non 
avrebbe fatto nessuna econo¬ 
mia. E, infatti, ha vuotato il 
sacco, volendo compensarci 
(noi giornalisti) — come ha 
detto spesso — del silenzi e 
delle reticenze di cui è stato 
incolpato nel recente pas¬ 
sato. Se ne sono apprese co¬ 
si di belle: per esempio che 


rimproverarci nel confronti 
del pilota austriaco e se egli 
dovesse pensarla diversamen¬ 
te alloiu dovremmo cambia¬ 
re la nostra opinione su di 
lui. Ferrari non ha invece 
escluso che Lauda oggi po¬ 
trebbe aver altri motivi per 
dare un senso alla propria 
vita, motivi che non poteva 
avere due anni fa. In altre 
parole, potrebbe anche pre¬ 
ferire non rischiare più la 
vita nelle corse. Altro argo¬ 
mento che ha mandato in 
bestia il « Drnke » è che olla 


« Rcgnzzoni corre per la casa polari s i sia « Cornuto su- 

m^idà^NurS?^ I .fi™**"™™}» HI* 


NIKI LAUDA confabula con CLAY REGAZZONI 


Nessuna concessione al regime fascista di Pinochet 


Crescono le prese di posizione 
contro Cile-Italia di «Davis» 

Approvati documenti e odg dalla giunta provinciale di Reggio E., dalle organizzazioni dei lavoratori 
CONI, di quelli del settore estrattivo dei cantieri di Villalba di Tivoli, dell'IASM, degli Enti di promo¬ 
zione di Siena, della « Olimpia » di Orgosolo - Domani conferenza-stampa a Roma di « Italia-Cile » 


Continuano le prese di po¬ 
sizione perché la finale di 
Coppa Davis tra Cile e Ita¬ 
lia, prevista a Santiago 'in 
dicembre, non si giochi. Ieri 
si è tenuta, in una libreria 
di Roma, una conferenza 
stampa alla quale hanno pre¬ 
so parte alcuni giovani ci¬ 
leni in esilio. Sono state il¬ 
lustrate le attuali condizioni 
nelle quali è costretta a vi¬ 
vere la popolazione del pae¬ 
se oppresso dalla dittatura 
fascista del massacratore Pi¬ 
nochet. E’ stato sottolineato 
anche come l’aiuto che, in 
questo momento, viene al po- 
.polo ■ cileno ■ dalle > continue 
prese di posizione perché rin¬ 
contro non si disputi, è al¬ 
tamente apprezzato sia da¬ 
gli esuli cileni sia dalle for¬ 
ze ' elle operano all’interno 
del paese per abbattere la 
giunta golpista. * 

• Intanto domani il Comitato 
nazionale Italia-Cile « Salva¬ 
dor Allende» insieme agli 
Enti di promozione sportiva, 
terrà una conferenza stampa 
nella sede del Comitato, in ] 
via di Torre Argentina 21, 
alle ore 11.30. Vi sarà una 
relazione del segretario na¬ 
zionale Ignazio Delogu e pren¬ 
deranno la parola anche un 
rappresentante degli Enti di 
promozione e il giornalista 
sportivo cileno Guillermo Tor¬ 
res che informerà sullo sport 
in Cile durante U periodo di 
Unidad Popular e sulla sua 
attuale strumentalizzazione 
da parte di Pinochet. ; 

Un’altra significativa pre¬ 
sa di posizione si è avuta 
a Reggio Emilia da parte del¬ 
la Giunta deH’amministrazio- 
ne provinciale, la quale, in 
una nota inviata alla stam- j 
pa. esprime la convinzione 
che il nesso tra la condizio¬ 
ne politica e sociale e lo 
sport sia praticamente in¬ 
scindibile, specialmente lad¬ 
dove la strumentalizzazione 
di eventi sportivi di un certo 
rilievo tende ad attenuare i 
giudizi severi sugli orrori de¬ 
rivanti da una repressione 
inumana e senza pari. 

Dopo avere riaffermato al 
martoriato ed eroico popolo 
cileno la più piena e con¬ 
creta solidarietà della citta¬ 
dinanza reggiana, nel scino 
di una comune lotta al fasci¬ 
smo. la giunta provinciale 
«auspica che in quel paese 
gli stadi, i parchi, le attrez¬ 
zature sportive, ancora mac¬ 
chiate dal sangue di migliaia 
di patrioti, possano quanto 
prima ritornare luoghi di lea¬ 
li cimenti sportivi in un con¬ 
testo sociale proteso verso la 
riaffermazione dei diritti uma¬ 
ni e civili e che veda come 
protagonisti e spettatori 'tut¬ 
ti I democratici che oggi an¬ 
cora soffrono la miseria, la 
fame, languono nelle galere 
e muoiono di morte più o 
meno oscura ». 

Il documento si conclude 
facendo voti affinché gli or¬ 
ganismi del nostro paese cui 
spetta di decidere «vogliamo 
valutare con la dovuta sen¬ 
sibilità e responsabilità il va¬ 
sto movimento di opinione 
che si oppone allo s*ùìgimen* 
to degli incontri di Coppa 
Davis in territorio cileno fin- 
tanto che permairanno le de¬ 
scritte condizioni politiche ». 

. Un comunicato è stato emes¬ 
so inoltre dalle organizzazioni 
democratiche dei lavoratori 
#cl CONI (CGIL. UIL. cel¬ 
iala PCI, nucleo PDUP e 
Nas). dove tra l’altro i fir- 
: mata ri « esprimono sdegno 
pm U regime fascista cile¬ 


no. dichiarando il proprio 
impegno contro l’effettuazio¬ 
ne deU’incontro. solidarizza¬ 
no con quanti hanno già as¬ 
sunto una posizione contra¬ 
ria alla disputa, chiedono 
al CONI di uscire allo sco¬ 
perto. e al governo di pren¬ 
dere una posizione chiara al 
riguardo e condannano il 
proseguimento dei rapporti 
tra le forze economiche e 
padronali italiane con quelle 
della giunta di Santiago ». 

Una condanna del regime 
di Pinochet è venuta anche 
dal Circolo « Giovanni Castel¬ 
lo » che si è dichiarato anche 
contrario alli disputa della 


finale di Davis. Un odg è 
stato votato dai lavoratori 
del settore estrattivo dei can¬ 
tieri di Villalba di Tivoli, 
mentre anche l’assemblea del 
personale dell’IASM (Istitu¬ 
to assistenza per lo sviluppo 
del Mezzogiorno), ha votato 
un odg dove tra l’altro è af¬ 
fermato: « Nessun compro¬ 
messo deve essere concesso 
alla giunta militare e tutti 
i tentativi di inserimento de¬ 
vono essere boicottati a tutti 
i livelli, compreso quello del¬ 
lo sport ». 

I consiglieri provinciali de¬ 
gli Enti di promozione di Sie¬ 
na hanno votato un documen¬ 


to • nel quale « si invita la 
Federtennis. il CONI ed il 
governo, ad assumere una 
decisione coerente che eviti 
di sentirci corresponsabili del¬ 
le atrocità della dittatura ci¬ 
lena » Infine la associazione 
sportiva «Olimpia» di Orgo¬ 
solo dopo aver espresso la 
sua solidarietà con il popo¬ 
lo cileno « prende atto che 
sono venuti a mancare i più 
elementari principi di lealtà 
e di fratellanza che sono al¬ 
la base di ogni sport libero 
e auspica che la nostra rap¬ 
presentativa di tennis oppon¬ 
ga un netto rifiuto alla di¬ 
sputa della finale ». 


Il tecnico della nazionale romena docente cr Coverciano 

Per Kovacs il Napoli 

è la squadra migliore 

' . * • * . / 

Ribadito il positivo giudizio su Antognoni — La nazionale manca di 
un centrocampo efficiente — Iniziato il corso per i giovanissimi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 26. 

Dopo lo jugoslavo Koskov, 
è toccato al romeno Stefan 
Kovacs tenere una lezione in 
aula c sui campo ai ventisei 
partecipanti al super corso 
allenatori che si sta tenendo 
al Centro tecnico federale di 
Coverciano sotto la direzione 
di Italo Allodi e di Fino Fini. 
Tre ore in aula, nel corso 
delle quali ;1 responsabile tec¬ 
nico della Romania ha illu¬ 
strato il programma di pre¬ 
parazione che viene praticato 
nel suo paese; programma 
che lo stesso Kovacs ha mes¬ 
so in pratica, raggiungendo 
ottimi risultati, sia in Olan¬ 
da che in Francia dove per 
anni ha alienato squadre di 
clubs e rappresentative na¬ 
zionali. 

Un’ottima occasione per : 
giornalisti per conoscere da 
un tecnico cosi preparato co¬ 
me ci si comporta in altri 
paesi per quanto riguarda i 
giovani e per chiedere un giu¬ 
dizio sulla nazionale italiana 
che nel prossimo mese sarà 
impegnata a Roma contro 
ringhilterra. 

«Conosco abbastanza bene 
il calcio italiano e vi dico 
subito che sarebbe un gros¬ 
solano errore copiare pari 
pan i sistemi di preparazio¬ 
ne che si possono mettere in 
pratica in altri paesi. Comun¬ 
que. in Romania, come del 
resto in Svezia, in Olanda e 
nella Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca, t giovani dai sei 
ai dieci anni hanno l'obbligo, 
nella scuola elementare, di 
praticare numerose ore setti¬ 
manali di ginnastica forma¬ 
tiva. Poi, a dieci anni i ra¬ 
gazzi passano dalla scuola 
elementare alle supenon e 
qui avviene la selezione per 
le vane discipline. Chi si av¬ 
vicina al gioco del calcio è 
già in grado di sostenere un 
certo tipo di sforzo, tanto è 
vero che all'età di diciotto- 
venti anni restano sul campo, 
come minimo, quattordici ore 
SL'timanali che, insieme alle 
cinque ore di recupero, di¬ 


ventano venti. Le squadre del 
mio paese — ha continuato 
Kovacs — per numerosi anni 
sono sempre state sconfitte 
nell'ultima parte della gara. 
Questo perchè i giocatori non 
si allenavano come gli inglesi 
o gli olandesi. Ora. di comu¬ 
ne accordo con i tecnici ro¬ 
meni, abbiamo deciso di far 
lavorare numerose ore in più 
i giocatori e sicuramente 
quanto prima ne vedremo i 
frutti ». 

— La nazionale italiana po¬ 
trà farcela contro ringhil- 
tcrra?. gli è stato chiesto. 

« Per gli uomini di Bernar¬ 
dini sarà più facile raccoglie¬ 
re punti a Londra. Gli inglesi 
hanno nelle loro file elemen¬ 
ti di valore, sul piano atle¬ 
tico sono forti ma mancano 
di inventila, vale a dire che 
il loro gioco è prevedibile. 
Per questo credo che l'Italia 
potrà farcela. Però per ave¬ 
re la meglio gli azzurri do 
cranno giocare all'italiana, 
con una difesa ben munita, 
un centro campo più mobile 
e le punte pronte a sfruttare 
gli errori. Ho visto per te¬ 
levisione rincontro Itaha- 
Jugoslavia c mi sono reso con¬ 
to che il centro campo è il 
punto più debole della squa¬ 
dra azzurra. Occorre alme¬ 
no un elemento più svelto, 
capace di rendere più rapida 
la manovra. Inoltre i gioca¬ 
tori italiani dovranno adat¬ 
tarsi all’avversario e cioè do¬ 
vranno inseguire i diretti av¬ 
versari e non rimanere impa¬ 
lati ad attendere il pallone. 

Il gioco del calcio è fatto 
di continuo movimento e alla 
lunga vince la squadra che 
è in grado di praticarlo ». 

— Lei che segue tutto il 
calcio mondiale, cosa può dir¬ 
ci di Antognoni?. gli ha chie¬ 
sto un collega. 

* Il mio giudizio l'ho dato 
lo scorso anno, ma ripeto che 
Antognoni è uno dei gioca¬ 
tori migliori della nuova ge¬ 
nerazione e che per diventa¬ 
re un grande campione de¬ 
ve ancora maturare. Le qua¬ 
lità, comunque, non gli man¬ 
cano ». 


— Cosa pensa del campio¬ 
nato italiano? 

«E’ sempre stato fra i più 
discussi e come sapete io 
sono stato un estimatore del- 
l'Inter. Però, dopo aver visto 
all'opera la Juventus c il Na¬ 
poli. debbo dire che c'è stato 
un miglioramento e che la 
squadra che più mi piace è 
il Napoli: difesa guardinga, 
centro campo mobile e con¬ 
tropiede ». 

— Qual è il suo giudizio 
sull’allontanamento di Cor¬ 
sini da parie del Cesena? 

« Sono rimasto sorpreso e 
allo stesso tempo amareggia¬ 
to poiché è inconcepibile che 
una società esoneri un alle¬ 
natore dopo tre giornate di 
campionato. A mio avviso si 
tratta di malcostume. Per da¬ 
re un giudizio sull'allenatore 
occorrono almeno due anni ». 

Stefan Kovacs terrà una 
lezione a eli allievi inchz gio¬ 
vedì Intanto Allodi ha reso 
noto che il settore tecnico, a 
seguito dei numerosi inciden¬ 
ti di gioco verificatisi in que- 
sti ultimi tempi, ha inviato 
una lettera a tutti i presi¬ 
denti di società per chiedere 
notizie sui giocatori. Tale 
censimento clinico servirà a! 
professor Vecchiet e al dot¬ 
tor Marradin: per studiare 
le ragioni di certi infortuni 
e, alio stesso tempo, por cer¬ 
care di suggerire ai tecnici 
cosa occorre fare per evitar¬ 
li. Inoltre oggi al Centro di 
Coverciano è iniziato il cor¬ 
so pilota di base per giova¬ 
ni calciatori. Trentotto ragaz¬ 
zini. provenienti dalle diver¬ 
se società cittadine, due volte 
la settimana si alleneranno 
agli ordini di tecnici federali 
come Antoniotti. Neri. Costa¬ 
gliela, Vettori, Bonizzoni. Si 
tratta di un primo esperi¬ 
mento che se darà i frutti 
sperati sarà esteso a tutte le 
regioni italiane. In questo pe¬ 
riodo gli allievi avranno a di¬ 
sposizione tutte le attrezza¬ 
ture del Centro e saranno 
guidati e seguiti sìa dal lato 
tecnico che medico. 

Loris Ciullini 


ci sono colpe delle gomme, 
cioè della Goodyear, che è 
stato Lauda a volere Reute- 
nrmnn, per cui la Ferrari ha 
rinunciato a Peterson e a 
Scheckter. Quello che ha In 
certo qua! modo sorpreso, è 
anche il tono aggressivo, 
grintoso, in qualche momen¬ 
to cattivo, con cui il vecchio 
« Drake » ha risposto a ta¬ 
lune domande. Era un tono 
che aveva pressoché abban¬ 
donato da tempo, avendo da¬ 
to ultimamente la preferenza 
alla diplomazia e alle battu¬ 
te di spirito. Però ci sono sta¬ 
te anche queste. Anzi, si può 
dire che egli ha equamente 
dosato il suo dire, alternan¬ 
do la grinta alle argute fa¬ 
cezie. 

Ma proseguiamo con ordi¬ 
ne. La cosa che tutti ovvia¬ 
mente volevano sapere su¬ 
bito era se Lauda correrà an¬ 
cora dopo il clamoroso riti¬ 
ro in Giappone. E su questo 
punto non c'è stata e non ci 
poteva essere una risposta. 
Ferrari ci ha detto molte co¬ 
se inedite su Lauda, ma 
quanto al proseguimento o 
meno della • collaborazione 
fra il pilota austriaco e la 
casa di Maranello si è riser¬ 
vato di fornire chiarimenti 
solo dopo il colloquio che 
egli avrà con Lauda, vener¬ 
dì prossimo. 

Naturalmente il « Drnke » 
sapeva “'che questo sarebbe 
stato il tasto più battuto e 
perciò aveva già preparato 
un comunicato che ha fatto 
distribuire all’inizio della 
riunione. Dice tale documen¬ 
to: « Ha fatto bene (Lauda - 
n.d.r.) a non correre se ha 
avuto timore delle condizio¬ 
ni ambientali, pensando a 
quello che ha provato il pri¬ 
mo agosto e alla sua attuale 
condizione. Il futuro dipende 
unicamente da quanto lui de¬ 
ciderà. Anch'io mi sono tro¬ 
vato nella necessità di inter¬ 
rogarmi come pilota, quando 
nacque il mio Dino, e decisi 
di non correre più. Quando 
gli avrà parlato, saprò dirvi 
se per Lauda esistono intime 
motivazioni che non concilia¬ 
no con il volontariato del ri¬ 
schio». Ferrari ha insistito 
nel dire che queste e solo 
queste vogliono essere le sue 
dichiarazioni e ha spiegato 
di aver fatto preparare il co¬ 
municato proprio perchè non 
ci fossero equivoci. Natural¬ 
mente, anche dopo questo 
sintetico discorso, di Lauda 
se ne è continuato a parlare 
molto. E cosi si è appreso 
fra l’altro che a non volere 
una terza macchina in Giap¬ 
pone è stato proprio Lauda, 
il quale era sicuro di poter 
difendere vittoriosamente il 
titolo senza particolari rin¬ 
forzi. a Se avessimo schie¬ 
rato tre macchine — ha det¬ 
to invece testualmente Fer¬ 
rari — avremmo vinto un al¬ 
tro campionato del mondo, sia 
pure su calcio di rigore ». 

Pur difendendo Lauda, Fer¬ 
rari non gii ha risparmiato 
le critiche, più che altro si 
può dire che ha cercato di 
inquadrarlo "nelle giuste di¬ 
mensioni. Se si dovesse trar¬ 
re un giudizio, o meglio, se 
si dovesse dare un’interpre¬ 
tazione alle cose dette dal co¬ 
struttore modenese, si potreb¬ 
be dire che tutto sommato 
Ferrari è combattuto da due 
opausti sentimejiti. Continua 
ostinatamente a stimare 
Lauda, ma teme di dover 
cambiare l’opinione che del 
pilota austriaco si è fatto. 
Egli si è molto arrabbiato 
quando qualcuno ha osserva¬ 
to che Laud3 non sa guidare 
con la pioggia e anzi, ha 
precisato di aver messo gli 
occhi su di lui proprio quan¬ 
do l’ha visto in una gara sul¬ 
l’asfalto bagnato. Ora, un po¬ 
chino. questa opinione è sta¬ 
ta contraddetta, sia pure te¬ 
nendo conto delle particolari 
condizioni fis.c’ne e di spi¬ 
rito in cui è venuto a tro¬ 
varsi il pilota nella corsa del 
Monte £uji. 

Ma su questo punto Ferra¬ 
ri ha voluio in qualche mo¬ 
do mettere ie mani avanti 
quando ha detto che se a 
Maranello è stato forse com¬ 
messo un errore questo è di 
aver consentito a Lauda di 
anticipare il suo rientro nel¬ 
la corsa di Monza. 

Enzo Ferrari ha pure con¬ 
fermato !a critica g.à mossa 
a Lauda questa estate e cioè 
che il pilota trovava meno 
tempo che in passato per 
andare a provare a Fiorano. 
Forse questa, ma Ferrari non 
lo ha detto esplicitamente, è 
la causo del cedi mento de¬ 
gli alberi a gomito delle due 
macchine del « cavallino » in 
Francia. 

Il « Drake » è stato poi mol¬ 
to duro quando qualcuno ha 
avanzato l’ipotesi che Lau¬ 
da cessi di correre per la 
Ferrari. Cioè che se ne pos¬ 
sa andare ad un altro team. 
Noi, ha detto quasi urlan¬ 
do, non abbiamo nuli* da 


gli allori ». « Non voglio più 
sentire queste cose! » ha 
esclamato con voce tonante. 
Sempre in tema di cose che 
non vuol più sentire c’è sta¬ 
ta quest’aura affermazione: 
« K‘ ora di finirla con il di¬ 
re che sono un opportunista, 
un cinico, uno che quando un 
corridore, va troppo bene lo 
liquido perchè non oscuri i 
meriti (iella macchina. Que¬ 
sta c una cattiveria che non 
tollero ». 

Non poteva ovviamente 
mancare una domanda su 
James Hunt. 

Fin dal ’74. ha risposto 
Ferrari, ho tentato un ac¬ 
cordo con lord Hesketh per 
avere questo piloto. Poi que¬ 
st’anno. primo della gara di 
Svezia, Hunt si è offerto dì 
venire con noi. anche gra¬ 
tuitamente, purché fossero 
rispettati gli accordi con i 
suoi sponsor. Naturalmente 
non se ne è potuto fare nul¬ 
la. così come non ci può es¬ 
sere per oro nessun impegno 
con Fittipaldi (altro argo¬ 
mento che è venuto alla ri- 


II Ministro della Pubblica 
Istruzione Malfatti ha ieri 
esposto in una conferenza 
stampa, alla quale hanno par¬ 
tecipato il Presidentati;'. Co¬ 
ni Onesti e alcuni presiden¬ 
ti di Federazioni, un piano 
per le attività sportive nel 
le scuole. 

Malfatti, nel suo discorso 
ha sostenuto che negli ulti¬ 
mi anni sono stati fatti sfor¬ 
zi per cercare di venire in¬ 
contro alle esigenze di un 
mondo sportivo scolastico, 
da troppo tempo abbandona¬ 
to a se stesso e ancorato a 
strutture di base antiquate e 
insufficienti a soddisfare le 
esigenze più elementari: na¬ 
turalmente ha «dimentica¬ 
to » su chi ricadono le re¬ 
sponsabilità di tanta insuf¬ 
ficienza. E’ tuttavia da giu¬ 
dicare positivamente che per 
la prima volta un ministro 
pubblicamente riconosca che 


i progetti studiati per inseri¬ 
re in maniera definitiva lo 
sport nella scuola. Malfatti 
ha affermato: «Il problema 
dello sport nella scuola de¬ 
ve essere affrontato in tut¬ 
ta la sua entità, soprattutto 
per il valore che può avere 
nella formazione dei giova¬ 
ni. I Giochi della Gioventù, 
che di anno in anno conti¬ 
nuano a « crescere » sono sta¬ 
ti intesi come un completa¬ 
mento alla educazione dei 
giovani. Negli ultimi tre an¬ 
ni si è passati dai 768.000 mi¬ 
la partecipanti, fino ai 2 mi¬ 
lioni 300.000 della passata e- 
dizione ». I Giochi però re¬ 
stano un fatto a se stante, 
mentre per assolvere una 
reale funzione debbono rap¬ 
presentare un’occasione per¬ 
manente di sport: questo de¬ 
ve essere compreso e rece¬ 
pito a livello di Governo. E 
il ministro non sembra a ver¬ 


rino ad oggi non si è fatto lo compreso se gli basta che 


niente c che molto quindi e 
rapidamente occorre fare. 

Il Ministro nella sua espo¬ 
sizione ha fornito anche dei 
dati, per quanto riguarda il 
miglioramento delle attrezza¬ 
ture sportive nella scuola, 
che nell’ultimo quinquennio 
ha segnato un aumento di 
circa seimila impianti, ma 
siamo ancora assai lontani 
dal fabbisogno per una se¬ 
ria attività sportiva nelle 
scuole. 

Illustrando quelli che sono 


«il numero dei partecipanti 
crescerà ancora nella prossi¬ 
ma edizione, elio sarà aperta 
agli studenti delle medie su¬ 
periori e delle prime classi 
elementari ». 

Malfatti ha poi continuato: 
« Esistono purtroppo ancora 
degli squilibri tra provincia 
e provincia, squilibri che do¬ 
vranno scomparire ne! tem¬ 
po. Questo compito lo avran¬ 
no i distretti scolastici, che 
da! 13 marzo cominceranno a 
funzionare. Inoltre ai circoli 


sportflash-sporfflash-sporfflash-sporfflash 


• CALCIO — Il Torino ha ceduto 
in comproprietà all’Ascoli il centra¬ 
vanti Quadri. La squadra marchi¬ 
giana ha anche concluso l’acquisto 
dell’ala Moro dal Verona cd ha 
ceduto Ghctli al Genoa, sempre 
in comproprietà. Il Milan si è 
assicurato la comproprietà del man¬ 


balta). A proposito della POS- l Ie .*' ? urioni ’ valutato novecento 
sibilità di un ingaggio di mi oni ’ 

Emerson. tutto dipende dalla • automobilismo — James 

possibilità sia del piloto sia 5SSST«*wS: 

della Casa di Maranello. «Se mondiale di Formula 1, ha dietris¬ 
ti vero clic il brasiliano è rato, parlando del G.P. del Giap- 

proilto a venire da noi C se pone, che « le condizioni in cui 

noi dovessimo avere libero si è corso erano semplicemente dia¬ 
ti posto, non avremmo certa- boliche. A questo genere di corse 

mente nulla in contrario ». bisogna dire basta ». 

Pare che Fittipaldi sia dav- • calcio — Un noto medico 

vero disponibile: venerdì for- olandese ha invocato il controllo 

se sapremo se alla Ferrari antidoping al termine delle par- 

carn un tvvitn npr luì titc di calcio, asserendo cnc la 

ci sara un posto per lui. prafita d . prenderc ilìmolan „ sì 

è preoccupantemente dilfusa Ira I 
giocatori del suo paese. 


Giuseppe Cervetto 


• ATLETICA — Il messicano Bau- 
tisia conquistalo il primato mon¬ 
diale dei 25 km. di marcia co¬ 
prendo la disianza in 1h50‘55“8. 
Il primato precedente, detenuto da 
dicci anni dal tedesco Geramd Spar- 
ling, c stato migliorato di 33”. 

• GIRO DI ROMA — Il 4 no¬ 
vembre si disputerà la 50. edizio¬ 
ne del Giro di Roma, la tradizio¬ 
nale gara di corsa c marcia. 

• CAMPIONATI AICS — Nei 
giorni 31 ottobre, 1 e 2 novem¬ 
bre si svolgeranno a Palermo I 
XII campionati italiani AICS (As¬ 
sociazione italiana cultura c sport). 
Gli sport presenti saranno atletica 
leggera, pallacanestro, nuoto, pal¬ 
lavolo, ciclismo, calcio, pallamano 
o judo. Ai campionati, che si svol¬ 
gono sotto l’egida della Regione 
siciliana, parteciperanno circa mil¬ 
le giovani. Sono previste, inoltre, 
maniicstarioni culturali, ricreative 
e turistiche. 


c ai consigli d’istituto verran¬ 
no aumentati i fondi, cosa 
che consentitrà naturali mi¬ 
glioramenti. Sono state pre¬ 
sentate due leggi al Parla¬ 
mento suU’edillzìa scolastica 
e universitaria, attraverso le 
quali sono stati assegnati 
2000 miliardi per costruire 
nuovo scuole e quindi .nuovi 
impianti. Intanto abbiamo al¬ 
largato il campo a nuove di¬ 
scipline sportive. All’atletica 
leggera, al basket, alla palla¬ 
volo e alla ginnastica, ne su¬ 
bentreranno dello altre, fra 
cui il calcio ila Federazione 
ha messo a disposizione tut¬ 
te le sue strutture), che cosi 
entra ufficialmente nelle 
scuole. Naturalmente ciò com¬ 
porterà un certo impegno da 
parte degli insegnanti di edu¬ 
cazione fisica, ai quali ver¬ 
rà affidato il compito, attra¬ 
verso un lavoro straordinario 
di sei ore settimanali di av¬ 
viare gli alunni alla pratica 
sportiva. Logicamente do¬ 
vranno essere apportati mu¬ 
tamenti ai programmi e dei 
naturali aggiornamenti nei 
contenuti e nei metodi, ol¬ 
tre ad irrobustire il quadro 
del corpo insegnante. Per que¬ 
sto molto importante è la 
definitiva collocazione dell’ 
Isef nell’ambito universita¬ 
rio, quale vera e propria fa¬ 
colta ». 

Questo in breve la confe¬ 
renza stampa del Ministro 
Malfatti. Va rilevato che 
troppo fumoso è stato quan¬ 
do ha parlato degli insegnan¬ 
ti (come, in quali tempi sa¬ 
ranno preparati?) e, poi, co¬ 
me sarà programmata (lo sa¬ 
rà?) la costruzione degli im¬ 
pianti? Come saranno inve¬ 
stiti ì 2000 miliardi e quali 
garanzie si danno che non 
faranno la fine di tanti al¬ 
tri miliardi annunciati e mai 
impiegati? Come, da quali 
forze, con quali programmi 
sarà gestito lo sport nella 
scuola? 

I buoni propositi per mi¬ 
gliorare le strutture scolasti¬ 
che vanno bene, ma occorre 
non fermarsi ad una presa 
di coscienza e l’importante è 
che trovino un seguito im¬ 
mediato. Non deve ripetersi 
che cì si fermi ni discorsi, 
alle belle parole come è sem¬ 
pre accaduto nel passato. 

Paolo Caprio 


Se una brioche fosse fatta 
con una ricetta esclusiva. 

Se ti desse in pili 
le calorie del mattino. 

Se fosse sempre 
morbida e fragrante. 

Se avesse una confezione 
igienica e sicura. 

Se fosse ogni mattina 
sulla bocca di tutti... 


allora sarebbe proprio 
il Buondì Motta. 




j* 








Mlf. 


Buondì è solo que 
firmato Motta 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Solo decisioni generiche al « vertice » . del Cairo 


Celebrata ieri a Umtata la tragica farsa della nascita del nuovo Stato fantoccio 


Divisione fra i leaders arabi 
sul contingente per il Libano 

■ * * * i *, 


Problemi finanziari (chi lo pagherà) e politici 
come resta ancora aperta la questione del sud 


(chi lo comporrà) sono tutt’ora da definire, cosi 
Libano e del rispetto dell’accordo del Cairo 


Transkei : pseudoindipendenza 
miseria e leggi eccezionali 


- V • 


I suoi «cittadini» vivono e lavorano per metà nel Sudafrica, ma da ieri nella condizione di emigranti — Tutti i leader del¬ 
l’opposizione sono in carcere — Restano in vigore le leggi d’emergenza sudafricane e quelle che vietano i matrimoni misti 


Dal nostro inviato 

, IL CAIRO, 26. 

Anche 11 vertice arabo si è 
praticamente arenato davan¬ 
ti a un grosso problema che 
a Rtad non era stato risolto: 
quello della composizione del¬ 
la forza di « dissuasione » in- 
ter-araba, e del suo finanzia¬ 
mento. I capi di Stato arabi 
hanno Infatti concluso que¬ 
sta sera la loro seconda ed 
ultima riunione plenaria sen¬ 
za aver raggiunto un accordo 
reale e concreto su questi 
due punti, che restano aper¬ 
ti e per definire 1 quali — 
ha detto l'assistente milita¬ 
re del segretario della Lega 
Araba — saranno « prosegui¬ 
ti 1 contatti fra 1 membri del¬ 
la Lega ». 

Sono attese nelle prossime 
ore la diffusione dei docu¬ 
menti conclusivi del vertice 
• una conferenza stampa il¬ 


lustrativa. Fin d’ora, tuttavia, 
si sa che 1 capi di Stato han¬ 
no raggiunto solo intese di 
carattere generico: hanno 
approvato raccordo di Riad, 
e dunque la costituzione del¬ 
la forza di pace, che però re¬ 
sta — come si è detto — da 
definire in concreto; hanno 
inviato al contingente già in 
Libano (2.200 uomini) l’invi¬ 
to a « tenere duro » e far ri¬ 
spettare la tregua (ma con 
quali mezzi?); hanno rivolto 
alle parti coinvolte nel con¬ 
flitto un anpello a osservare 
il cessate il fuoco; hanno e- 
espresso « grave ansietà per 
l’intensificarsi degli attac¬ 
chi israeliani al Libano, spe¬ 
cialmente nel sud ». 

Ma chi comporrà la forza 
di dissuasione? Riad ha det¬ 
to stasera, al termine della 
seduta, che — quando verrà 
costituita — la forza di pa¬ 
ce comprenderà soldati siria¬ 


ni, yemeniti, sauditi, sudane¬ 
si, libici, degli emirati ara¬ 
bi uniti e dell'OLP; resta tut¬ 
tavia il problema delle dimen¬ 
sioni di ciascun contingente. 
Yasser Arafat ha chiesto nel 
corso del vertice che nessun 
paese, da solo, superi il 30 per 
cento del contingente. Ora i 
siriani sono ventiduemila cir¬ 
ca. Se la richiesta del presi¬ 
dente dell’OLP fosse accet¬ 
tata, Assad dovrebbe ritira¬ 
re dal Libano più della me¬ 
tà dei suoi uomini, riducen¬ 
doli a circa dlemiclla. Inoltre: 
chi farà la scelta fra i vo¬ 
lontari? E’ stato deciso che 
non sarà la Lega Araba, ma 
il presidente Sarkis a deci¬ 
dere. Con questo pretesto sa¬ 
rebbe respinta l’offerta del 
Sud Yemen, paese « di sini¬ 
stra ». Tuttavia anche il ruo¬ 
lo di Sarkis è contestato, in 
base alla stessa costituzione 
libanese, il Libano non è un 


Comizio nel popolare quartiere di Zeinab 


La sinistra critica 
duramente la politica 
del presidente Sadat 

Dinanzi ad una folla fittissima si alternano gli oratori che pronunciano 
vere e proprie requisitorie contro il governo • Molti si richiamano alla 
rivoluzione di Nasser - Domina la denuncia delia fame e della miseria 



IL. CAIRO — Due immagini della campagna per le elezioni del Parlamento egiziano: a si* 
nistra striscioni di propaganda, a destra manifesti con l'effige di donne candidate 
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IL CAIRO, 26. 

Un comizio della sinistra 
nel popolarissimo quartiere 
di Saida Zeinab, accanto alla 
moschea dedicata alla nipote 
del Profeta. Una grande piaz¬ 
za. Odore di grasso di mon¬ 
tone, di polpette di fave frit¬ 
te. Bambini scalzi dai capel¬ 
li pieni di polvere impasta¬ 
ta con il sudore. Odore di 
polvere, di fango, di gas bru¬ 
ciati, di acetilene, di lubri¬ 
ficanti. Un gattino cieco si 
trascina in un angolo dove 
morirà. Cani feroci e timi¬ 
di scivolano lungo i muri. 
Passano automobili strombaz¬ 
zanti. Evitano di stretta mi¬ 
sura passanti che imprecano. 
La vita è crudele al Cairo. 
Sotto una grande tenda mul¬ 
ticolore, illuminata da file di 
lampadine rosse, gialle, ver¬ 
di. azzurre, la folla si infit¬ 
tisce. Giovani in gran nume¬ 
ro. Troppi, troppi giovani. 
Non si vota che a 21. I di¬ 
ciottenni sono sprecati. Op¬ 
pure convinceranno genitori, 
nonni, a votare « bene »? 

Appesi alla tenda multicolo¬ 
re, cartelli scritti in caratte¬ 
ri eleganti da qualche copi¬ 
sta del Corano dicono: « Non 
c’è libertà per gli affamati. 
Le minacce di Mamduch Sa¬ 
lem (il primo ministro) non 
ci spaventano. Non c’è demo¬ 
crazia senza il diritto di scio¬ 
pero. Non vogliamo la poli¬ 
tica di apertura per via Al 
Ahram (la strada che porta 
•ile piramidi è piena di lo¬ 
cali notturni). Non votate per 
chi vi paga, ma per chi vi 
difende. Leggete la lista dei 
prezzi c votate per chi vi 
pare ». 

Gli altoparlanti trasmetto¬ 
no registrazioni di discorsi 
di Nasser. 

ET sorprendente, emozio¬ 
nante, ascoltare la voce del 
« tiranno illuminato » morto 
•ei anni fa. La gente è com¬ 
mossa. 

Ai tempi di Nasser la car¬ 
ne costava poco, solo 50 o 
60 centesimi. Oggi costa due 
sterline. E 1 poveri erano 
esaltati, adulati. Oggi conta¬ 
no solo 1 ricchi. Prima del 
comizio, un sacerdote musul¬ 
mano recita alcuni versetti dei 
Corano. Scandisce con bella 
voce: «La vittoria viene da 
dio e dio vi darà la vittoria. 
Dio vi mostrerà la strada giu¬ 
sta e vi aiuterà nei giorni che 
verranno ». 

Cominciano I discorsi. Un 
oratore ricorda che Saida Zci- 
Bab era di «sinistra» e di- 
fltodeva il popolo contro 1 


potenti. Si richiama alla rivo¬ 
luzione di Nasser. « Chi sia¬ 
mo? Siamo i figli di coloro 
che sudano sul lavoro». Uno 
del pubblico comincia a gri¬ 
dare: « Chi è Sayed Marei? 
Un uomo che deruba l con¬ 
tadini ». Marei è un ti¬ 
pico esponente della borghe¬ 
sia agraria, ricco, intelligen¬ 
te colto, gelido, impopolare. 
Ex ministro dell'agricoltura 
con Nasser, esponente di una 
fazione del centro, aperto a 
tutti, anche alla sinistra. E* 
un uomo importante. Molti lo 
stimano, ma il popolo lo odia. 
E* un fatto. Il popolo ha 
torto? Ha ragione? 

Continuano le interruzioni: 
« I ministri vivono nel palaz¬ 
zi, i lavoratori nei tuguri. 
Difendiamo la democrazia. 
Non vogliamo auto private, 
ma autobus per i lavoratori. 
I ricchi bevono wisky e man¬ 
giano polli, i lavoratori han¬ 
no fame ». 

Una giovane sposa incinta, 
a cui mi hanno affidato per¬ 
ché mi faccia da interpre¬ 
te. mi dice: «Fra me e mio 
marito guadagniamo cento 
sterline al mese. Fino a qual¬ 
che anno fa era un buon 
stipendio. Ora non ci basta 
neanche fino al venti del me¬ 
se. E non mangiamo carne, 
non usciamo mai, non andia¬ 
mo mai a un ristorante, a 
un cinema. Un solo lusso: i 
libri. 

«Ma siamo intellettuali. Se 
rinunciamo ai libri, e come 
morire. Sto per avere un fi¬ 
glio. Che ne sarà di lui? » 
aggiunge uno scherzo maca¬ 
bro, così egiziano nella sua 
disperata amarezza: « Quando 
sarà grande, lo porterò al 
museo, a vedere che cos’è la 
carne ». • La carne delle mum¬ 
mie? ». * a ». 

Continuano i discorsi. L'at¬ 
tacco al governo è vigoroso, 
documentato. Sadat non e mai 
nominato. Egli è come un re, 
al di sopra della m-sch.a. Ma 
il primo ministro Mamduch 
Salem, e i ministri, sono sot¬ 
to il fuoco. «La politica e- 
conomica di "apertura" allo 
Occidente serve solo alla bor¬ 
ghesia parassitarla, ai conta¬ 
dini ricchi e ai feudatari che 
rialzano la testa. Il governo 
ha fatto leggi solo per l ric¬ 
chi e le multinazionali. Pri¬ 
ma (al tempo di Nasser e 
nei primi anni dopo la sua 
morte) lo sfruttamento c’era, 
ma era limitato Ora è sfre¬ 
nato E* incoraggiato. Qual è 
il risultato óeW'infitah (aper¬ 
tura»? Lo vedete tutti: prez¬ 
zi sempre più alti. Basta leg¬ 
gere la rivista El mussaicar 


(che appoggia il centro). Fal¬ 
limenti a catena di industrie 
tessili. Distruzione dell’econo¬ 
mia egiziana. Pubblica e pri¬ 
vata. Dopo la sconfitta (1967) 
i prezzi erano bassi. Dopo 
la «vittoria» (1973) 1 prezzi 
sono saliti vertiginosamente 
e la vita è diventata impos¬ 
sibile. Democrazia. E’ vero 
che non ci sono più persone 
in campo di concentramen¬ 
to. Ma il presidente ha an¬ 
cora il diritto di riaprirli (i 
campi). Chiediamo che tale 
diritto sia abolito». 

La folla chiede a gran vo¬ 
ce, scandendo slogan, che sia 
concesso il diritto di sciopero. 
L’oratore dice: « L'Egitto ha 
firmato accordi intemaziona¬ 
li che riconoscono il diritto 
di sciopero. E’ venuto il mo¬ 
mento di applicarlo ». 

L’oratore paria della cen¬ 
sura. «Ufficialmente — dice 
— non c'è censura. Ma c’è 
un ufficio della presidenza 
della repubblica che distri¬ 
buisce direttive e veline. E 
il presidente ha li diritto di 
nominare e licenziare I diret¬ 
tori dei giornali. Questo de¬ 
ve finire ». 

Un professore di filosofia 
islamica, marxista, parla a 
lungo della «compatibilità» 
fra religione e marxismo. Si 
può essere socialisti e reli¬ 
giosi. Anzi si può essere so¬ 
cialisti proprio perché religio¬ 
si. 

Ora parla un vecchio ami¬ 
co. Mohammed Oda. Un gior¬ 
nalista nasseriano. Perseguita¬ 
to. l-.eenziato, riassunto, non 
è mai stato comunista, an¬ 
zi. ha sempre criticato i co¬ 
munisti europei «che non ca¬ 
piscono il mondo arabo ». 
Ma è un vero amico. Parla 
a lungo, seduto, tenendo il 
microfono nella mano destra, 
agitando la sinistra in gesti 
cosi egiziani, cosi popolari. 
Chiedo (poiché non so l’ara¬ 
bo. purtroppo) se è eloquen¬ 
te. La giovane interprete ri¬ 
sponde in un francese ricco 
di «erre»: «Che si. si, è 
molto eloquente molto effica¬ 
ce, molto persuasivo». 

Arriva, inattesa una équipe 
della Rai-Tv. Filma, registra. 
Poi ce ne andiamo fra le 
case in rovina, l mucchi di 
macerie e di immondizia, a 
cercare altri comizi. Incon¬ 
triamo un corteo rumoroso, 
con tamburelli e schiamaz¬ 
zi. Accompagna una donna, 
candidata de) centro. Ci per¬ 
diamo fra vicoli, al suo se¬ 
guita La folla, ora. è paga¬ 
ta? Non sappiamo: fa la sua 
triste esperienza. 

a. s. 


paese presidenziale. Il capo 
dell’esecutivo non è il presi¬ 
dente. ma il governo. Per af¬ 
fidare a Sarkis il controllo 
sulle truppe inter-arabe ci 
vorrebbe una decisione del 
parlamento, che però esiste 
solo sulla carta essendo sta¬ 
to politicamente annientato 
dalla guerra civile. Del resto, 
neanche il governo esiste. 
Basti pensare che il ministro 
degli interni è Chamun, capo 
deU'estrema destra fascistoi- 
de che ha nelle famigerate 
« tigri » il suo braccio 
armato. 

C’è poi la questione del fi¬ 
nanziamento, anch’essa ri¬ 
masta irrisolta. Gli Stati a- 
rabi — è stato detto stasera 
— contribuiranno « secondo 
le possibilità finanziarie di 
ciascuno». Ma se l’Arabia 
Saudita si era già detta di¬ 
sposta a fornire il 65 per 
cento dell’ammontare neces¬ 
sario. Egitto, Algeria e Li¬ 
bia avevano lasciato chiara¬ 
mente intendere di non voier 
assumere nessun impegno fi¬ 
nanziario. Anche qui, dunque, 
tutto è da definire. Come 
pure per il contributo alla 
ricostruzione del Libano: an¬ 
che a questo ogni Stato si 
impegna a contribuire « a se¬ 
conda delle disponibilità ». 

Un altro grosso problema, 
infine, è quello del sud Li¬ 
bano, a risolvere il quale non 
possono certo bastare le e- 
pressioni «di grave ansietà». A 
Ri'ad è stato detto che gli 
accordi del Cairo del 1969 
sulla presenza dei palestine¬ 
si in Libano debbono esse¬ 
re rimessi in vigore. Ma essi 
riguardavano appunto, in par¬ 
ticolare, le attività militari 
palestinesi contro Israele a 
partire dal Libano meridio¬ 
nale. E’ vero che tali docu¬ 
menti non sono mai stati 
realmente applicati, e che co¬ 
munque sono stati in segui¬ 
to più volte emendati. Ma 
se si pretende di rimetterli 
in vigore, bisogna che ai pa¬ 
lestinesi sia consentito di ri¬ 
tornare in quella che fu chia¬ 
mata « fatahland ». Ora si 
assiste invece all’occupazio¬ 
ne della regione confinaria 
da parte delle destre libane¬ 
si. con il pieno appoggio de¬ 
gli israeliani. Ciò significa 
che in questo stesso momento 
i palestinesi ne vengono scac¬ 
ciati con la forza. Che sen¬ 
so ha allora il richiamo agli 
accordi del Cairo? 

Di fatto, le destre libanesi 
hanno formato, con soldi, 
cannoni, carri ormati e per¬ 
fino navi da guerra israelia¬ 
ne, una forza di «dissuasio¬ 
ne » rivolta contro i palestine¬ 
si, e destinata a proteggere 
il confine settentrionale del¬ 
lo stato sionista. 

Un portavoce algerino ha 
voluto oggi incontrarsi con i 
giornalisti stranieri per get¬ 
tare acqua fredda sul fuoco 
degli osanna di circostanza a 
cui si è abbandonata la stam¬ 
pa egiziana. Egli ha precisa¬ 
to che l’Algeria, in linea di 
principio, non può essere con¬ 
tro l’accordo di Riyad per una 
ragione assai semplice: l’Al¬ 
geria è al fianco della rivo¬ 
luzione palestinese: la rivo¬ 
luzione palestinese è rappre¬ 
sentata dall’OLP: l’OLP ha 
partecipato con il suo pre¬ 
sidente (Arafat) al dibattito 
e alla stesura dell’accordo: 
l’Algeria non può essere più 
palestinese dei palestinesi. 
Tuttavia—ha detto il portavo¬ 
ce — il capo della delegazio¬ 
ne algerina ha voluto chiari¬ 
re, di fronte ai capi di stato 
e ministri arabi, due punti: 

1) Il futuro della rivoluzione 
palestinese dev’essere garan¬ 
tito contro ogni minaccia e 
se c'è un conflitto fra la ri¬ 
voluzione palestinese e uno 
stato arabo l'Algeria starà 
al fianco dei palestinesi: 2) 
bisogna salvare l’unità nazio¬ 
nale e l’integrità territoriale 
del Libano. La Lega Araba, 
il vertice e i vari paesi ara¬ 
bi non debbono fare nulla 
che favorisca la divisione del 
Libano m due stati confes¬ 
sionali, uno dei quali, quello 
sedicente «cristiano» è in 
realtà di destra, diventerebbe 
un secondo Israele. U porta¬ 
voce, inoltre, ha avanzato un 
grosso dubbio. Noi non sap¬ 
piamo — ha detto — tutto 
quello che è stato deciso a 
Riad. Ci sono clausole se¬ 
grete? Ci sono cose che non 
sono state rese pubbliche e 
che noi non conosciamo? Ap¬ 
proviamo. si. lo scopo princi¬ 
pale indicatoi porre Ime ai 
combattimenti. Ma per il re¬ 
sto, dovremmo saperne di 
più. Della mancata presenza 
di Bumedien e Butefiika (la 
Algeria è rappresentata dal ' 
suo ministro deli'iaformazio- I 
ni), il portavoce ha dato una i 
spiegazione diplomatica: en- j 
trombi sono impiegatissimi 
nella redazione del testo del- ! 
la nuova costituzione. L’im¬ 
pressione è stata che In real¬ 
tà, con la loro assenza 1 mas¬ 
simi dirigenti algerini abbia¬ 
no voluto sottolineare le loro 
riserve nei confronti dal ver¬ 
tice. 

Arminio Savioli 

• • • 

BEIRUT. 26. 

Per la prima volta nella J 
storia della guerra civile li- j 
banese, soldati siriani si so¬ 
no scontrati con i miliziani 
della destra. La notizia è sta¬ 
ta fornita da fonti palestinesi 
e confermata dalla radio fa¬ 
langista. Lo scontro è avve¬ 
nuto a Roum, nel Libano me¬ 
ridionale, ma non se ne co¬ 
noscono per ora né 1 motivi 
né i dettagli. A quel che ri¬ 
sulta. tre falangisti sono ri¬ 
masti uccisi e una dozzina fe¬ 
riti. » 



Il Sudatile» razzista ha completato Ieri la tragica (arsa della « Indi¬ 
pendenza del Transkei », prima tappa del piano per lo ■ sviluppo 
separato » delle popolazioni nere del paese. Lo statcrello fantoccio 6 
nato Ira l'indtllerenza e l'avversione del suol « cittadini », sotto la 
condanna dell'Alrlca e delle organizzazioni Internazionali. Nello stadio 
della capitale, Umtata, ha avuto luogo la cerimonia ullidale. I giorna¬ 
listi occidentali rtleriscono che molti del presenti se ne sono andati 
durante il discorso del « Primo ministro » Matanzima. 


' La maggiore ' messinscena i 
deH’aparl/ieid, fi Transkei, ot¬ 
tiene la cosiddetta « indipen¬ 
denza ». Nel marzo di questo 
anno, il parlamento del Sud 
Africa, interamente composto 
da bianchi, ha votato uno spe¬ 
ciale stanziamento di circa 
500.000 rand (1 rand uguale 
a 750 lire,), solo per fare pub¬ 
blicità a questo nuovo monu¬ 
mento costruito in omaggio 
ai razzistici sogni del suo ar¬ 
chitetto, il dottor Verwoerd, 
e del suo successore nazista, 
Vorster. Una massiccia e 
stravagante campagna che 
preparava il terreno per la 
proclamazione dei suo primo 
« bantustan », venne lanciata 
dal regime razzista sudafri¬ 
cano. 

Cosa rappresenta dunque 
questo TranlPltei, per il quale 
il regime sudafricano dovette 
spendere tanto denaro per 
propagandare la sua Indipen¬ 
denza? 

Il Transkei è uno dei dieci 
« bantustan » creati dal regi¬ 
me sudafricano nel quadro 
della sua politica di apartheid 
o di «sviluppo separato». 
Questi « bantustan », che oc¬ 
cupano solo il 13 per cento 
della superficie totale del 
Sudafrlca, verranno abitati 
dal 70 per cento delia popo¬ 
lazione complessiva del pae¬ 
se. secondo i gruppi etnici. 
Lo stesso Transkei ha una 
superficie di 14.500 miglia 
quadrate, divise in tre terri¬ 
tori distinti, situati tra le pro¬ 
vince di Natal e del Capo 
Orientale. Ha una popolazio¬ 
ne di un milione e 700.000 abi- 
tg£.i in loco, più un milione 
e T500.000 che vivono nel co¬ 
siddetto « Sudafrlca bianco ». 
Della popolazione residente 
nel Transeki fi 46,5 per cento 
è al di sotto dei 15 anni; 
il 16 per cento supera 1 45 
anni; il 63 per cento della 
popolazione tra i 15 e i 44 
anni è costituito da donne. 

Non ci sono importanti ag¬ 
glomerati urbani, nè porti, 
centri industriali, ferrovie e 
miniere, il che crea grossi 
problemi per ie possibilità di 
lavoro e di occupazione. Me¬ 
no di 50.000 persone effettua¬ 
no un lavoro retribuito, e di 
queste circa la metà sono 
impiegate presso il « gover¬ 
no» del Traskei, mentre so¬ 
lo 4.050 persone lavorano nel¬ 
l'industria manufatturiera. La 
maggior parte della forza-la¬ 
voro è costituita da « emi¬ 
granti » nei Sudafrica « bian¬ 
co»: questi ultimi raggiungo¬ 
no la cifra di 257.000 indivi¬ 
dui, e contribuiscono per il 
70 per cento alla rendita « na¬ 


zionale » del Transkei. Il pae¬ 
se è così sterile e improdut¬ 
tivo che il Transkei importa 
la maggior parte dei generi 
alimentari, compreso il mais, 
che è il prodotto principale 
e rappresenta fi cibo prima¬ 
rio. 

Già da quanto si è detto 
appare ovvio che il Transkei 
non sarà mai uno Stato vita¬ 
le e indipendente, ma conti¬ 
nuerà a servire come riser¬ 
va di una forza-lavoro di co¬ 
lore a basso prezzo, per 
l’industrializzato « Sudafrica 
bianco » e continuerà ad es¬ 
sere maneggiato dal regime 
sudafricano, direttamente o 
indirettamente, tramite i co¬ 
siddetti consiglieri e consu¬ 
lenti assegnati al governo del 
Transkei. 

L’economia del Transkei ri¬ 
marrà sempre sotto Io stret¬ 
to controllo del regime sud¬ 
africano. Come si notava so¬ 
pra, l’Industria manifatturie¬ 
ra nel Transkei potè offrire 
occupazione nel ’74 ad appe¬ 
na 4.050 persone. La regione, 
che è prevalentemente agri¬ 
cola, ha avuto nel 1972 (anno 
a cui risalgono le ultime sti¬ 
me credibili) un prodotto a- 
gricolo complessivo valutabile 
attorno agli 8,1 milioni di 
rand, il che significa che il 
valore della produzione agri¬ 
cola fu di 5 rand a testa. 


rapportato alla popolazione 
oggi vivente nel territorio. Co¬ 
sì il Transkei deve impor¬ 
tare 11 90 per cento dei ge¬ 
neri alimentari dal «Sudafnca 
bianco ». 

Nel 1972-’73, il «governo» 
del Transkei realizzò solo 9,1 
milioni di rand, cioè 11 32,3 
per cento del reddito com¬ 
plessivo, dalle proprie risor¬ 
se (cioè tasse, multe ecc.), 
mentre il governo sudafrica¬ 
no gli forni 28,1 milioni di 
rand. Le stime per fi 1974-’75 
indicano ancora 9,1 milioni di 
rand dalle risorse locali e 64 
milioni di rand dal governo 
del Sudafrica, fi che significa 
una caduta al 14.2 per cento 
sul rapporto dei redditi locali 
del governo. La prospettiva, 
dunque, non è quella di una 
crescente indipendenza del 
Transkei nel campo del red¬ 
dito nazionale, ma quella di 
una sempre maggior dipen¬ 
denza dal governo sudafri¬ 
cano. 

Il Transkei ha due partiti 
politici principali: Partito per 
l’indipendenza nazionale del 
Transkei (TNIP), al potere, 
e 11 Partito democratico 
(DP), all’opposizione. Nel 
1963-’64, il parlamdhto del 
Transkei era costituito da 109 
membri di cui 64 per lo più 
notabili e funzionari nomina¬ 
ti dal governo sudafricano, e 


45 membri eletti. Quest'an¬ 
no il parlamento è formato 
da 150 membri di cui 75 so¬ 
no ancora designati dal Sud¬ 
afrlca, e 75 vengono eletti. 
E’ chiaro che l membri no¬ 
minati sosterranno il regimo 
razzista sudafricano e fi TNIP 
del «Primo ministro» Matan¬ 
zima, e 1 risultati di ogni 
elezione saranno favorevoli al 
TNIP. 

Infatti alla fine del settem¬ 
bre 1976, si sono tenute nel 
Transkei eiezioni generali nel¬ 
le quali fi partito d’opposizio¬ 
ne DP ha ottenuto solo sette 
seggi, essendo andati tutti gli 
altri al TNIP. E’ importante 
notare che in luglio, pochi 
giorni prima del termine per 
la presentazione dei candi¬ 
dati, 11 «Primo ministro» del 
Transkei Matanzima, fece ar¬ 
restare tutti i leaders del Par¬ 
tito democratico, alcuni del 
quali sono ancora detenuti. 
Anche questo spiega lo scarso 
numero di seggi ottenuti dal 
partito di opposizione. 

Dalle dichiarazioni fatte da 
Matanzima nei passati 5 o 6 
mesi, è chiaro che la mag¬ 
gior parte delle leggi pro¬ 
mulgate dal Sudafrlca rimar¬ 
ranno in vigore. Il gruppo 
dirigente del partito demo¬ 
cratico fu incarcerata in ba¬ 
se alla « proclamazione 400 » 
che fu approvata dal regime 
sudafricano nel 1960 per re¬ 
primere una sommossa con¬ 
tadina armata scoppiata quel¬ 
l’anno a Pondoland. Nel pe¬ 
riodo 1964-’74 , 509 persone fu* 
rono incarcerate nel Transkei 
per lunghi periodi e ben 
pochi comparirono davanti ad 
un tribunale. Questa « pro¬ 
clamazione 400 » era una ve¬ 
ra e propria dichiarazione di 
stato d’emergenza, e quindi 
oggi il Transkei riceve la 
propria « indipendenza » men¬ 
tre ancora si trova appunto 
sotto un regime d’eccezione. 
Matanzima ha già dichiarato 
che non permetterà la forma¬ 
zione di sindacati, l decreti 
contro fi terrorismo e il co¬ 
muniSmo rimarranno in vi¬ 
gore. Persino alcuni scolari 
sono stati pubblicamente fru¬ 
stati per aver dimostrato con¬ 
tro I’« indipendeza » del Tran¬ 
skei. 

Per aiutare Matanzima nel¬ 
la repressione di ogni oppo¬ 
sizione alla sua linea, il re¬ 
gime sudafricano ha ufficial¬ 
mente costituito una base mi¬ 
litare che sarà il quartier 
generale dell’esercito del Tran¬ 
skei. e un battaglione di fan¬ 
teria del Transkei è già stato 
addestrato dalle forze di di¬ 


fesa sudafricane. Il ministro 
della Difesa sudafricano, P. 
W. Bothu, ha già deciso chè 
trenta ufficiali della forza per¬ 
manente sudafricana nonché 
sottufficiali di varie catego¬ 
rie saranno assegnati al Tran¬ 
skei per continuare l’adde- 
stnmiento delle truppe. Egli 
ha anche conferito a Matan¬ 
zima fi rango di colonnello 
onorario del primo battaglio¬ 
ne del Transkei. • 

In base a quanto è stato 
detto, c’è davvero da restare 
stupefatti che Vorster abb'a 
detto, fi 17 settembre 1976, 
nll’atto della firma del do¬ 
cumenti della cosiddetta « In¬ 
dipendenza » del Transkei: 
« Noi slamo testimoni della 
nascita di una nuova Repub¬ 
blica del Transkei, vitale, in¬ 
dipendente e sovrana, indi¬ 
pendente in ogni senso della 
parola, nel senso più pieno 
della parola ». 

■ In realtà il Transkei non 
sarà mai uno Stato davvero 
indipendente, rimarrà sempre 
dipendente dal regime fasci¬ 
sta del Sudafrlca sul piano 
economico, militare e politi¬ 
co. Dunque, i’« indipendenza » 
dei Transkei è un inganno. 

Joseph Sithole 


Continua 
la sottoscrizione 
per ii Vietnam 

Il gruppo di turisti italiani 
recatisi il mese scorso nel 
Vietnam nel quadro delle ini¬ 
ziative di « Unità-Vacanze » 
ha riportato in Italia, come 
abbiamo a suo tempo pubbli¬ 
cato. richieste di aiuti concre¬ 
ti Der l’ospedale Bach Mai di 
Hanoi, distrutto dai bombar¬ 
damenti americani ed ora in 
via di ricostruzione. 

Una sottoscrizione è stata 
avviata per raccogliere i fon¬ 
di necessari all’acquisto del¬ 
le attrezzature ospedaliere ri¬ 
chieste, su iniziativa di «Uni¬ 
tà-Vacanze » in collaborazio¬ 
ne con il comitato nazionale 
Italia-Vietnam. 

I fondi raccolti a questo fi¬ 
ne vanno versati sul conto 
corrente postale numero 
1/25605, intestato a «Vietnam 
Informazioni, vicolo Scavolino 
61 • Roma ». 
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"ho fiducia" 


se hai fiducia, trovi fiducia 

Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella tua famiglia, 
nelTawenire della tua città, nel progresso del tuo Paese- 
la pensi come noi. Siamo in tutta Italia, 
nelle grandi e nelle piccole località per collaborare 
con chi ha fiducia in sé stesso. Parliamone insieme 

le CASSE M RISPARMIO 
le RANCHE DEL MONTE 

al tuo servizio dove vivi e lavori 
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Il comitato di partito accusato di « lentezza » nella campagna contro il « gruppo antiporto » 

Ondata di critiche ai «quattro» 
al l'Università di Pechino 

Chieste misure contro chi paragona l’ascesa di Hua Kuo-feng a quella di Krusciov — Insi¬ 
stenti riferimenti a Ciu En-lai — Sono risultate infondate le voci a proposito di alcuni arresti 


l’Unità / mercoledì 27 ottobre 1976 


Conclusi i lavori del CC 

Jakov 

Riàbov 

nella 

segreteria 
del PCUS 
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Occorsio 


PECHINO. 26 ! ne della cerchia dei «quat- | 

L'università di Pechino — | tro », e di aver fatto girare i 
la denominazione abbreviata, j film « classici » e rappreseti- | 


e normalmente usata dai ci¬ 
nesi per indicarla, è Peita — 
sembra essere diventata il 
centro di una nuova fase del¬ 
la campagna contro i « quat¬ 
tro -antipartito»; Chiang 
Ching, Wang Hung-wen, 
Chung Chun-chiao e Yao 
Wen-yuan. Una nuova onda¬ 
ta di tazebao (i giornali mu¬ 
rali dal grandi caratteri) 
è apparsa ieri nel recinto 
dell’università. Non più con¬ 
finati in spazi ristretti il 
cui accesso era vietato agli 
stranieri, essi hanno invaso 
1 viali del comp’esso univer¬ 
sitario e le facciate degli edi¬ 
fici. Ne escono alcune indica¬ 
zioni circa la fase attuale 
della campagna, e alcune pre¬ 
cisazioni a proposito delie no¬ 
tizie di arresti che si erano 
diffuse nei giorni scorsi. La 
prima è che il comitato di 
partito di Peita viene criti¬ 
cato per la lentezza con la 
quale procede nella organiz¬ 
zazione della campagna con¬ 
tro i «quattro»; la seconda 
è che si reclamano maggiori 
chiarimenti sulle decisioni 
prese dal partito; la terza e 
che molti personaggi del¬ 
l'ambiente universitario dei 
quali si era detto nel giorni 
scorsi ciie erano stati arre¬ 
stati, in realtà sono liberi, 
alcuni in posizione di «ac¬ 
cusati ». altri in posizione di 
dirigenti. 

Tra i tazebao apparsi ieri 
ve ne sono alcuni redatti con 
un linguaggio estremamente 
violento: « Non saremo tran¬ 
quilli finché la banda non 
sarà stata uccisa ». « la col¬ 
lera della gente non si cal¬ 
merà finché i quattro non 
saranno morti ». Il tazebao 
che sembra più di questi rias¬ 
sumere il senso delia civmpa- 
gna in corso a Peita è appar¬ 
so alla facoltà di geologia, e 
dice: « Le donne dai piedi 
bendati del comitato di par¬ 
tito dell’università devono 
svegliarsi... Nel comitato di 
partito vi è gente che mobi¬ 
lita le masse col passo spe¬ 
dito di una donna dai piedi 
bendati... Essi stanno alla re¬ 
troguardia delle masse». Un 
altro tazebao dice: «Mentre 
In tutto il paese il movimen¬ 
to di massa per colpire a fon¬ 
do la cricca anti partito dei 
quattro si sta sviluppando 
con possènte veeemenza, a 
Peita. invece, il movimento 
ristagna... II comitato di par¬ 
tito diretto dal compagno 
Wang Lien-lung ostacola in 
pratica il movimento». Wang 
Lien-lung, che è a capo del 
comitato di partito e del co- 


i tare lavori teatrali a loro 
. esclusivo uso e consumo. 

La corrispondente della 
ANSA da Pechino, Ada Prin- 
cigal'i, riferisce che secondo 
notizie apprese da studenti 
stranieri che frequentano la 
università uno dei suoi diri¬ 
genti, Kuo Tsong-lin, è stato 
oggi sottoposto ad interroga¬ 
torio e criticato durante una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato insegnanti, stu¬ 
denti, impiegati e olierai di 
Peita. Kuo Tsong-lin, che è 
apparso alla riunione in uni¬ 
forme militare, è accusato di i 
avere falsificato un documen¬ 
to del comitato centrale « al- i 
lo scopo di lane-are frecce av- j 
velenate contro il compagno 
Veli Chien-ying » (vice presi¬ 
dente dei partito e ministro 
della Difesa). Ieri, secondo le 
stesse fonti, erano stati cri¬ 
ticati altri tre dirigenti di 
Peita. 

L'ANSA riferisce che risul¬ 
tano infondate anche le voci 
di arresti di dirigenti del par- j 
tito a Shanghai. Uno di que- . 
sti. Ma Tien shui, vice presi¬ 
dente del comitato rivoluzio¬ 
nario di Shanghai. ha inve¬ 
ce presieduto domenica un 
raduno di un milione di ci¬ 
vili e di so'dati tenuto a 
Shanghai contemporaneamen¬ 
te a quello di Pechino. Ma 
Tien-shui era stato criticato 
nei giorni precedenti per non 
aver preso subito posizione 
contro i «quattro». «Si sa 
anche — rileva l’ANSA — 
che egli aveva fatto un’auto¬ 
critica: evidentemente, è sta¬ 
ta accettata come sincera ». 



CANTON — La « banda dei quattro » trafitta da una baionetta in un grande cartellone fatto 


MOSCA. 26 

(c.b.) — Il CC del PCUS 
ha concluso i suoi lavori ap¬ 
provando le relazioni presen¬ 
tate dal vicepresidente del 
consiglio Baibakov (piano 
quinquennale ‘76 80) e dal mi¬ 
nistro delle Finanze Garbu- 
zov (piano di sviluppo '77, 
consuntivo *75). Domani spet¬ 
terà al Soviet supremo af¬ 
frontare l'esame degli stessi 
temi ed esprimere, quindi, i! 
parere definitivo sulla situa¬ 
zione economica generale e 
sulle prospettive del quin¬ 
quennio. 

Nel corso della seduta del 
CC sono stati affrontati an- 
i che problemi di inquadramen- 
| to del gruppo dirigente. 11 
compagno Jakov Riabov. pri¬ 
mo segretario della regione 
di Sverdlovsk. è stato eletto 
segretario de) CC. Nato nel 
1928 Riabov ha studiato al 
Politecnico degli Urah e si 
e laureato come ingegnere. 
Ha poi lavorato nell'appara¬ 
to del partito fino a ricopri¬ 
re, nel '71, la carica di re¬ 
sponsabile di una delle più 
importanti zone industriali 
del paese, quella appunto di 
Sverdlovsk. Esperto di tecni¬ 
ca industriale dovrebbe occu¬ 
parsi in seno alla segreteria 
dei problemi connessi alla 
ristrutturazione delle azien¬ 
de. Nel corso della seduta so¬ 
no stati cooptati nel CC tre 
compagni che erano già meni- 
! bri candidati: Karlov (già 
! impegnato nella sezione del 
! CC che si occupa di proble- 


sfìlare nelle vie di Canton durante una manifestazione in appoggio al nuovo presidente del PCC I rni agricoli). Beljak e Mor- 
Hua Kuo-feng i gun. 


Aspra polemica negli USA a una settimana dal voto 

Ford attacca pesantemente Jimmy Carter 
accusandolo di tendenze «isolazioniste» 

Tra gli addebiti, Paccenno a « possibili nuovi rapporti » con i comunisti europei - Sviluppi dello scon¬ 
tro sulla Jugoslavia - Un sondaggio indicherebbe spostamenti a favore di Ford tra gli elettori «colti» 


WASHINGTON. 26 
A una settimana dalle ele¬ 
zioni presidenziali, in pro¬ 
gramma per il 2 novembre, la 
polemica tra Ford e Carter 


mitato rivoluzionario di Peita. sale di tono. In un discorso 


era stato dato per destituito 
e arrestato nei giorni scorsi. 


pronunciato oggi dinanzi al- 
l 'Economie Club di Pitt- 


II fatto che egli venga citato sburg, in Pennsylvania, il 
nel tazebao con l’appellativo presidente ha mosso al riva- 


di compagno e come dirigen¬ 
te del comitato di partito in¬ 
dica che, seppure sotto attac¬ 
co. egli è ancora al suo posto. 

L’arresto del membri del 


le un aspro attacco su tutto 
Il fronte della politica estera. 


goslavia », il candidato de¬ 
mocratico aveva replicato ie¬ 
ri tramite il suo portavoce 
sostenendo che questa osser¬ 
vazione « implica che l’invio 
di truppe americane in Jugo¬ 
slavia rappresenta un’alterna¬ 
tiva reale per il nostro pae¬ 
se. mentre sappiamo bene che 
non esistono opinioni respon¬ 
sabili le quali considerino 
credibile la minaccia sovieti- 


rimproverandogli tra l’altro di ^ „ yj SO no d’altra parte 
volersi distaccare dalla politi- a altre misure, sia militari sia 


ca di ingerenza in Italia e in 


« gruppo di studio e critica » altri paesi dell’Europa occi- 


denominato «Liang Hsiao» dentale e di aver assunto un 
viene implicitamente smentì- « pericoloso » impegno di non 
to dallo stesso tazebao, che intervento in Jugoslavia. Car- 
lamenta che i componenti del ter aveva già risposto ieri ad 
gruppo possano ancora diffon- analoghe critiche di Kissin- 
dcre voci come: « Krusciov ger su questo secondo punto, 
usurpò il potere solo un an- In serata, Ford e il suo av- 

no dopo la morte di Stalin, versarlo si sono « incrocia- 

ma c’è gente che, dopo la ti » neimiinois, dove li han- 

morte del presidente Mao, no condotti ì rispettivi itine- 
non ha aspettato più di un rari elettorali, 
mese». Il tazebao commenta: L’attacco di Ford sul ter- 

« E’ un atto controrivoluzio- reno delia politica estera è 
nario estremamente grave, stato il piu violento della 
Perché fino ad oggi "Liang campagna elettorale. Il pre- 

Hsiao” può ancora continua- sidente ha accusato il riva- 


re a strepitare in questo mo¬ 
do? Perché questa faccenda 


le di proporre « una dottri¬ 
na che ha un forte sapore di 


non è stata ancora studiata? isolazionismo ». Accettare que- 


economiche, più che sufficien¬ 
ti per prevenirla » aveva ag¬ 
giunto il funzionario. 
Nonostante il « rincaro » 


Algeri: espulso 
il corrispondente 
deirANSA 

Il giornalista Attilio Gau¬ 
dio, corrispondente da Algeri 
dell’agenzia ' ANSA, è stato 
espulso ieri pomeriggio dal 


delle accuse, come si vede, la [ 
polemica si mantiene a un j 
livello mediocre. Entrambi i j 
candidati sembrano soprat- ! 
tutto preoccupati di approfit¬ 
tare dei rispettivi passi falsi 
(lo scontro sulla Jugoslavia 
è in certo senso, il seguito 
di quello delle scorse setti¬ 
mane sull’Europa orientale) 
e di presentarsi come i più àt- j 
tendibili garanti di una poli- j 
tica di « fermezza » esente da 
rischi. A ciò si aggiungono gli 
aspetti di denigrazione perso¬ 
nale: proprio oggi Carter ha 
accusato Ford di aver avuto 
mano nella pubblicazione e 


Per il delitto di appropriazione indebita 

Chiesto Parreste 
di Isabelita Peron 


BUENOS AIRES. 26 
Il giudice federale Tulio 
Garcia Moritan ha chiesto 
oggi l’arresto preventivo dei- 


dei deputati dell’Argentina 
Raul Lastiri (già presidente 
provvisorio della repubblica 
tra il governo di Hector Cara- 


j diffusione di un tabloid sulla j-g X presidente delia repubbii- P° ra e Q ueìl ° di Juan Domin- 


cui copertina lo stesso Car¬ 
ter appare con in una mano 
lo Bibbia e nell'altra la ri- 


ca,'signora Maria Estela Mar- 
tinez vedova Peron, per de¬ 
litti di associazione illecita e 


vista Playboy, famosa per i i appropriazione indebita ripe- d * Lastiri). 


go Peron nel 1973), e di Nor¬ 
ma Beatnz Lopez Rega (fi¬ 
glia di Lopez Rega e moglie 


suoi nudi. 

Quali possano essere gli ef¬ 
fetti sugli elettori, è pre¬ 
maturo dire. Secondo un son¬ 
daggio dell'istituto Harris, 
condotto tra * 1503 elettori di 
cultura superiore, prima del- 
l’ultimo duello televisivo, vi 
sarebbe uno spostamento da 
Carter verso Ford, • il quale 
avrebbe oggi, il 51 per cento 


Noi invitiamo rispettosamen¬ 
te il comitato di partito del¬ 
l'università a risponderci. Vi 
muovete come donne dai pie¬ 
di fasciati, in una importan¬ 
te lotta che investe 11 par¬ 
tito e Io Stato ». 

I tazebao attaccano come 
« complici dei quattro » solo 
due dirigenti dell'università, 
Wei Yin-nhiu e Li Chia-kuan, 
accusati di avere « sudato 
quattro camicie » per aiutare 
I «quattro» e di avere poi 
« guidato i manifestanti, se¬ 
duti in auto, alla loro testa ». 
«Sarebbe questa — dice un 
tazebao che denuncia questa 
circostanza — una manife¬ 
stazione di massa contro i 
"quattro"? Non è piuttosto 
una manifestazione di diavoli 
nascosti nell’ombra contro ie 
masse rivoluzionane? Wei e 
Li ci devono rendere conto 
onestamente dei loro cr.mì- 
m, essi non hanno p.ù alcun 
potere di direzione del movi¬ 
mento a Peita ». Un tazebao 
solleva la questione delia « re¬ 
ticenza ». ed esorta a parla¬ 
re di « tutti t retroscena » e 
delle questioni di fonda in 
questi termini: «E* noto a 
tutti 1’aueggiamento deil’um- 
vers.tà di Peita. contrario al 


sta dottrina significherebbe 
per l'elettoratc «avventurar¬ 
si nell’ignoto ». 

In particolare. Ford ha 
detto: l) che Carter avreb¬ 
be creato « il rischio di una 
aggressione e di un conflit¬ 
to », dichiarando che Tipo- 
tesi di un intervento milita¬ 
re sovietico in Jugoslavia 
dopo la morte di Tito, è 
« irreale » e che. in ogni 
caso, gh Stati Uniti non de¬ 
vono lasciarsi coinvolgere 
militarmente negli affari in¬ 
terni di qualsiasi altro pae¬ 
se «a meno che la loro si¬ 
curezza non sia direttamen¬ 
te minacciata ». Secondo 
Ford. Carter ha così violalo 
la regola finora seguita dai 
presidenti americani e consi¬ 
stente nel «lasciare l'avver¬ 
sario in dubbio sulle loro 
mosse, nei caso di una crisi 
intemazionale »: 2) che Car¬ 
ter ha commesso « un erro¬ 
re che prova la sua inespe¬ 
rienza » allorché ha minaccia¬ 
to una guerra economica to¬ 
tale contro i paesi arabi, nel 
caso di un nuovo embargo 
petrolifero. A questo propo¬ 
sito, Ford ha rivendicato al- 
ramministrazicne repubblica¬ 
na il merito di aver mante- 


territorio algerino come «in- j dei consensi, contro il 38 per 


desiderabile». Fino a questo 
momento le autorità algerine 
non hanno reso nota la mo¬ 
tivazione del provvedimento. 
Condotto dal suo ufficio alla 
«Suretè», Gaudio si è visto 
notificare il provvedimento di 


cento del rivale: in luglio, i dine della giunta dei coman- 


tuta, nonché il sequestro di Raul Lastiri e sua moglie 
suoi beni sino alla somma di | sono detenuti in un presidio 
100 milioni di pesos (circa j militare della provincia di 

400 mila dollari). Buenos Aires, mentre l’ex mi- 

L’ex-presidente a Isabelita » ' nistro Lopez Rega è ricerca¬ 
si trova attualmente in domi- dalia giustizia argentina, 
cilio coatto nella residenza E ’ stato ucciso Ignacio De 
a E1 Messidor», nella provm- Besusuin, quarantenne diri- 
eia di Neuquen, nel sud del ^nte di un sindacato di me- 
paese, a circa 1.500 chilome- tallurgici. trascinato J 

n _ della sua abitazione a La 

tri da Buenos Aires, per or- pj ata go chilometri a sud-est 

di Buenos Aires, e abbattu¬ 
to a colpi di arma da fuoco. : 
nella serata di domenica. j 
A Moron, a una trentina ; 
di chilometri dalla capitale, • 
è stato ucciso mentre usciva i 


era Carter a guidare con il 
62 per cento delle preferen¬ 
ze, contro il 33 per cento del 
presidente attuale. Carter, 


j danti delle forze armate, che 
I dal 24 marzo scorso governa 
j il paese, dopo aver deposto 
il regime presieduto dalla ve 


però, si è detto certo di po- ; dova dl p eron . 
ter guadagnare il terreno per- „ 


espulsione immediata ed è i duto. anche perché ha detto ! 5 ^ e5S / rC ‘v, tl à =t L f] 1 

stato quindi accompagnato gii elettori di cultura supe- ; dlce federa.e ha chiesto an- il direttore di una industria 
alTaeronorto. ! riore rappresentano « !a par- ! cde 1 arresto preventivo, con di lavorazione deilam.anto. 


stato quindi accompagnato 
all’aeroporto. 

La Farnesina ha inviato 
istruzioni ail’ambasciata ita¬ 
liana ad Algeri di svolgere 
ogni opportuna azione pres¬ 
so le competenti autorità di 
quel Paese per chiarire il 
caso. 


te più volubile ». * Secondo t ^ sequestro per 100 milioni di 

>• * * _____ _ I rvnrnc sm KnrVi rii Piominrt 


Harris, questo gruppo, che 
rappresenta il quarantatre 
per cento del l’elettorato. « ha 
la sensazione che Carter ab¬ 
bia evitato di prenderé posi- 
ì zìone sulle questioni centrali». 


pesos sui beni di ciascuno 
di essi. deU’ex-ministro del 


la Monofort. 

L’esercito ha comunicato 
Ieri che negli ultimi sette 


benessere sociale ed ex se- giorni sono stati uccisi dalie 
gretario privato della vedova forze armate ventuno guerri- 
Peron, José Lopez Resa, del- glieri, in var.e località dei 
l'ex presidente delia Camera paese. 


Una « lettera ai cattolici » approvata dall'assemblea annuale 

I vescovi francesi contro Lefebvre 

i 

Riconosciuto ai cristiani il diritto dì impegnarsi sul terreno politico, ma vietata l'adesione a ideologie • 
che sono in contrasto con la fede — « La comunione con il papa viene davanti a tutto il resto » ! 


primo ministro (Ctu En-lai - ! nuio fede agl: tmpegn: m:U- 


nd.r.). Perché non si è fatta 
parola di un problema cosi 
importante? ». 

Un altro tazebao esorta 11 
vice presidente di Peita, il 


tari verso Israele e di avere 
al tempo stesso ristab.Lto la 
influenza americana su.’.o 
schieramento arabo «mode¬ 
rato»; 3» che Carter «mina 


famoso fisico Ciu Pei-yuan, l’autorità dei governi demo- 

« denunciare ; responsabili di eretici » facendo allusione aì- 

« tutte le azioni contrarie al la possibil.tà di « nuovi rap- 

primo ministro Ciu ». Dovrei»- porti » con i comunisti itaha- 

be farlo, sottolinea, perché ni. francesi e di altri pae- 

egli * aveva i'incarico di tre- si dell'Europa occidentale; 4) 

smettere al comitato di par- che il candidato democratico 

tito di Peita le direttive del i fa correre alla Corea dei sud^ 
primo ministro, che a cuni e allo stesso Giappone « il 

però svuotano di ogni conte- rìschio d; un disastro » con 

nuto». Egli dovrebbe prende- la sua proposta di ritiro dei¬ 
re « un atteggiamento più le truppe americane; 5» che 

combattivo», e «non com- la proposta di congelare gli 

mettere altri errori ». armamenti nucleari dei'e due 

Un tazebao accusa Chiang grandi potenze al livello at- 

Chmg, « il cui bel sogno di tuaìe rappresenta « un pas 


Hai HAtirn rArri(nAnil»nl» (catechismo indispensabile per i eludendo con un chiaro rife- ; II discorso dell'arcivescovo 
Dal nostro corrispoiiacuic j bambini. ja mes*a non solo i rimento al vescovo Lefebvre. 1 di Marsiglia e pres.dente del- 

PAR1GL 26 come un obbligo ma come ! il documento afierij^ che i la Conferenza episcopale, era 

L’assemblea annuale ' del- bisogno, il Papa pastore uni j «non c’è chiesa seìHa ca j stato accolto dall’assembiei 

l’episcopato francese, riunita versate ecc.i P.u avanti la muntone con il vescovo» e j plenaria di Lourdes con gran- 

a Lourdes da sabato scorso lettera riconosce « il diritto che « il papa resta il pastore I de attenzione Monsignor Et- 

attomo al suo presidente dei cristiani di impegnarsi j universale-. Quando si tratta i chegaray aveva chiesto ai ve- 

monsignor Etchegaray, arci- nelle organizzazioni sociali e J di salvaguardare e propagare • scovi di «accogliere e napel¬ 


li discorso dell'arcivescovo 
di Marsiglia e pres.dente del¬ 
la Conferenza episcopale, era 
stato accolto dali’assembiei 
pienana di Lourdes con gran- ! 


che « il papa resta il pastore I de attenzione Monsignor Et- j 
universale-. Quando si tratta i chegaray aveva chiesto ai ve- | 


vescovo di Marsiglia, ha ap- politiche» ma aggiunge che ‘ la fede, l’unità della Chiesa 1 tare fedelmente il rito della j 

provato stamaitina con cerna ■ 11 riconoscimento di un dio 1 garantita daìla sua comumo J messa cosi come è stato pra | 

dieci voti ■ favorevoli e cin- personale, creatore e salva- j ne con il Papa viene davanti ! mulgato da Paolo VI ». Que- t 

que contrari una «lettera ai tore, non può conciliarsi con j a tutto il resto Rifiutare que ! sto rito, egli aveva detto at- ] 

cattolici di Francia» che è l’adesione ad ideologie in cui . sta comunione significa esclu ! laccando sia la destra con- | 

già considerata negli ambien- la fede è contraddetta su { dersi dalla Chiesa ». i servatnee e tradizionalista ( 

ti ecclesiastici e politici come i punti essenziali ». , E" chiaro che questa lettera ! che la sinistra ansiosa di an- 

un documento che farà data I Le interpretazioni di questo ; ricalca, con qualche appra ! dare oltre, non può essere 

nella stona della Chiesa fran- passo sono già numerose e 1 fondimento collegiale, il tono ! * manipolato » secondo gli u- 


e allo st ess o Giappone « il un documento che farà data 
rìschio d; un disastro » con nella stona della Chiesa fran 
la sua proposta di ritiro del- cese nel senso che essa rap 


tare fedelmente il rito della j 
messa così come è stato pra | 
mulgato da Paolo VI ». Que- | 
sto rito, egli aveva detto at- j 
laccando sia la destra con- j 
servatnee e tradizionalista j 
che la sinistra ansiosa dt an- , 


le truppe americane; 5» che 
la proposta di congelare gii 
armamenti nucleari dei’e due 
grandi potenze al livello at¬ 
tuale rappresenta « un pas 


diventare imperatrice è fai- so indietro» rispetto agli ac- la condanna degli eccessi 

Uto», d. avere sperperato dt cordi di Vladivostok, da lui «modernisti» che possono sve¬ 
nare ed energie nel campo sottoscritti per la nduz.one re fstto il gioco del vescovo 

delie arti. Ch.ang Ching e dei vettori. scismatico di Econe. 


passo sono già numerose e 
contraddittorie. Gh uni affer 
presenta un tentativo di spe- mano che i vescovi francesi 
gnere 11 fuoco della scissione hanno voluto riconoscere ai 
propagato da monsignor Le- fedeli 11 diritto di aderire a 

febvre attraverso l’approfon- un partito politico senza ne- 

dimento dei testi conciliari e cessar.amente ■ abbracciarne 


la condanna degli eccessi I ndeologia, gli altri sostenga 
«modernisti» che possono ave- j no che la lettere giud.ca m 
re fatto il gioco del vescovo compatibile l’appartenenza dl 


accusata fra Taltro di aver 
mantenuto all’estero un gruo- 
po di dieci persone incaricate 
dì comprare film destinati a 
•Mere visti da poche persa 


A Kissinger, il quale ave¬ 
va affermato che Carter, se 
diventasse presidente, dovreb¬ 
be « rivedere la sua perica 
iosa dichiarazione sullo Ju- 


scismatico di Econe. 

La lettere in effetti richia¬ 
ma un certo numero di norme 
che sarebbero state dimenti¬ 
cate o male Interpretate da 
parte del clero più avanzato 


un cristiano ad un partito | gllarsene in questo mo 
di Ispirazione marxista. continua mutazione. 1 

Nella lettera si esortano ve- tratta di cambiare stra 
scovi e sacerdoti a « reagire di fermarci un mome 

insieme contro gli abusi là venuto il tempo dt c 

dove si sono prodotti ». Con- t dare le fondamenta » 


fondimento collegiale, il tono 
del discorso pronunciato due 
giorni fa da monsignor Elcho 
garay in apertura dell’assem 
b!ea pienana dì Lourdes 
« Dobbiamo prendere atto — 
aveva detto il capo de!Pepi 
scopaio francese — della crisi 
nella Chiesa. Seriamente 
Perchè nessuno può meravi¬ 
gliarsene in questo mondo in 
continua mutazione. Non si 
tratta di cambiare strada, ma 
di fermarci un momento: e 
venuto il tempo dt consoli¬ 


mori dei preti ofLciantl e se- i 
condo « le loro invenzioni ». I 
L’eucarestia non può essere I 
« confiscata » a profitto di im- i 
pegni umani « per quanto essi 
possano apparire legittimi» 

In conclusione egii aveva 
Invitato Tassemblea episcopi 
ie a parlare meno per dire 
cose nuove ma ad agire di 
più per «aiutare I fedeli a 
scavare più profondamente il 
solco conciliare ». 

Augusto Pancaldi 


notte gli uffici della Questu¬ 
ra si sono riempiti di fer¬ 
mati. di testimoni e di agen¬ 
ti provenienti anche da al¬ 
tre città ad accompagnare i 
presunti colpevoli. Le somme 
di questa vasta operazione 
saranno tuttavia tirate nella 
giornata di oggi e forse si 
conosceranno ì nomi di tutti 
i colpevoli. Individuato il Fer¬ 
ro come il basista, insieme 
ad altri tie o quattro terra 
risii fascisti, si pensava che 
il killer fosse venuto da fuo¬ 
ri Roma o addirittura dal¬ 
l'estero. 

Questa tesi è però nau¬ 
fragata. Le ultime inda¬ 
gini avrebbero rivelato che 
anche il killer che con 
un mitra « inghram » uccise 
Occorsio è di Roma e ap¬ 
parterrebbe agli ambienti 
neoPascisti della malavita. 

Si è intanto saputo che il 
lamoso tassinaro romano che 
teletonò alla Questura, due 
velie, raccontando di avere 
trasportato, la mattina del de¬ 
litto Occorsio uno dei banditi, 
ha un vo'tc e un nome pre 
cisi. Gli inquirenti sarebbero 
giunti a lu' !>er un caso for¬ 
tuito, acculino durante il me¬ 
se di agosto Una signora 
avrebbe preso il taxi ma al¬ 
la richiesta di essere traspor 
tata alla città giudiziaria di 
piazzale Clodio si è sentita ri¬ 
spondere. « in quel posti) non 
ci vado » A questo punto la 
cliente ha minacciato di de¬ 
nunciare il tassista es.-endo il 
servizio di utilità pubblica. 
Mal volentieri, il tassinaro ac¬ 
cettò di eliettuare la corsa , 
ma durante il tragitto, mentre J 
la Client»- era scesa per ac 
quistare qualcosa in un nega i 
zio, il taxi spari dalla circo 
lazione. , 

La donna che aveva anno 
tato il numero di matricola ! 
aen automezzo teielcnò alla 
Questui a che rintracciò il tas¬ 
sinaro e lo sottopose ad un 
interrogatorio. Messo alle 
stret’e il tassista avrebbe at¬ 
torniato d avere vissuto ore 
di terrore, dopo l’omicidio Oc- 
corsio. Da una parte teme¬ 
va che i banditi avessero an¬ 
notato il numero del taxi e 
quindi potevano decidere di 
iarlo fuori perche ritenuto un 
teste scomodo, dall’ultra pen 
sava che il magistrato inqui¬ 
rente lo potesse incriminare 
per favoreggiamento non es¬ 
sendosi presentato in Questu 
ra dopo i appello rivolto sui 
giornali, in conclusione, il tas 
smaio quando vide salire la 
signora che voleva recarsi in 
tribunale penso ad una trap 
poia e fece del tutto per non 
fare quella corsa. Questa ver¬ 
sione. trapelata negli ambien 
ti della polizia, attende tutta¬ 
via dna coni erma da parte 
dei magistrati fiorentini che 
finora hanno mantenuto il piu 
stretto riserbo sull’episodio 
per non mettere in pericolo 
ia vita d. un teste così im¬ 
portante imatti il tassista !» 
mattina del delitto vide una 
moto rossa avvicinarsi alla 
sua auto e prelevare dalle 
mini dei presunto bandito un 
pacco attraverso i! finestrino. 
Ma quello che è più impor¬ 
tante è il fatto che il tassi¬ 
sta ha visto anche in faccia il 
bandito che cambiò addirit¬ 
tura il suo pullover durante 
il tragitto 

Anche per quanto riguarda 
! gli altri casisti che insieme 
a Gianfranco Ferro prepara 
rono l'attentato recandosi sul 
luogo del delitto alcuni gior¬ 
ni prima e torse, predispo 
nendo le auto rubate servite 
ai banditi, gii inquirenti fio¬ 
rentini sarebbero giunti alla 
loro utenti!icazione. Tuttavia 
soltanto nelle prossime ore si 
avranno più precise confer¬ 
me. L'unica notizia ufficia¬ 
le fornita dagli inquirenti ieri 
pomeriggio riguarda Gian¬ 
franco Ferro che avrebbe di¬ 
chiarato dopo il suo arresto 
di non voler più rispondere 
alle domande de: magistrati. 
Questa notizia è stata pe¬ 
rò smentita dai fatti: Ferro 
aveva confessato indicando i 
nomi degli altri complici nel¬ 
la notte di lunedi durante T 
interrogatorio. 

Per quanto riguarda il mo¬ 
vente del delitto sembra or¬ 
mai accertato che si è trat- 1 
tato di una vendetta nei con- ! 
fronti di un magistrato che ! 
aveva condotto le indagini e I 
rinviato a giudizio « per ri- I 
costituzione del partito fasci- i 
sta » numerosi organizzatori 
ed aderenti di « Ordine Nuo¬ 
vo ». Il gruppo fu fondato 
da P^no Hauti, ma si divise 
in due tronconi ne’. 1969 una 
parte ha seguito li deputato 
missino, l'altra guidata da | 
Clemente Graziarli, ha se¬ 
guitato a svolgere attività ! 
terroristica fino al 1973. quan* | 
do dopo la condanna dei suoi t 
capi a cinque anni di reclu i 
sione (in seguito all’inchiesta | 
del doit. Occorsio». il movi- | 
mento ora stato sciolto con > 
decreto ministeriale. li doti. 
Occorsio dopo io sciogiimen- 
to aveva avviato altre due 
inchieste contro « Ordine 
nero ». l’edizione clandestina 
dei vecchio eruppo neofasci¬ 
sta. Era iniziato anche un 
secondo processo ma io stes¬ 
so fu bloccato dopo una 
quind.cina di udienze con ; 
una ordinanza dei tribuna- | 
le che venne però annullata | 
dalla Cassazione. Mentre il j 
dot*. Occorsio stava per com- , 
pietare ia terza indaz.ne fu 
ucciso il 10 luglio dal com- , 
mando fascila che rivendi¬ 
cò l'attentato lasciando su! 
luoeo dei delitto alcuni vo¬ 
lani.n: che contenevano 

"aberrante spiegazione dei .. 
crimine. ! 

i 

Sindacati 

cessa ieri ad un quotidiano 
romano, (nella quale, tra l'al¬ 
tro. non sappiamo con quan¬ 
ta fondatezza, ha annunciato 
nuovi prelievi fiscali per altri 
2iXX) miliardi), na aggiunto 
qualche cosa di più alia pro¬ 
posta di modifiche sulla sca¬ 
la mobile avanzata domenica 
a Taormina: na aggiunto, cioè, 
che in mancanza di un ac¬ 
cordo tra le parti sociali il 
* gorerno dovrà agire con 
strumenti fiscali, fi fisco cioè 
dovrà arocare gran parte de¬ 
gli scolti di scola mobile e 
restituirli selettivamente alle 
imprese attraverso la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali, in 
particolare atle imprese che 
effettuano investimenti e a 
quelle che lavorano per Ve I 
jporfazione ». ' 


Si tratta ' di dichiarazioni 
che destano, almeno, notevoli 
perplessità: non solo, infatti, 
potrebbero essere intese come 
intenzione dl procedere al 
prolungamento della durata 
del blocco introdotto con il 
recente decreto governativo, 
ma esso dicono anche che il 
blocco stesso verrebbe utiliz¬ 
zato a favore delie imprese, 
attraverso la fiscalizzazione 
degli oneri sociali: il governo 
si appresterebbe — cioè — a 
dare agli imprenditori ciò 
che essi hanno chiesto da 
tempo e cioè il blocco degli 
scatti della scala mobi’e a 
vantaggio delle imprese. Bi¬ 
sogna. perciò, ritenere che il 
governo — o almeno alcuni 
suoi esponenti — pensano di 
modificare nella direzione in¬ 
dicata da Ossola il decreto 
in discussione al Senato? C’è 
un irrigidimento, nella posi¬ 
zione de! governo, sul quale 
si sono fatte sentire le pres¬ 
sioni che con molta forza ven¬ 
gono, proprio m questi gior¬ 
ni, da più ambienti imprendi¬ 
toriali, anche perché si sono 
lasciate marcire situazioni a- 
ziendali e finanziarie che oc¬ 
correvo risolvere da tempo (ci 
riferiamo a! caso Montefibre- 
Montedison ed alla grave sor¬ 
tita del neo commissario dell’ 
Egam. Niutta)? 

BENZINA: m Parlamento, 
a’ia Camera, si è discusso ieri 
anche di un altro de: princi¬ 
pili provvedimenti di auste¬ 
rità del governo, quel'o che 
aumenta il prezzo della ben- 
| zina. I! dibattito è avvenuto. 

[ alla presenza del ministro 
Pandolli. nel comitato nstret 
to incaricato di definire una 
propasta unitaria di modifica 
ai decreto, da sottoporre og¬ 
gi alla commissione finanze e 
tesoro. 

In commissione, e nel comi¬ 
tato ristretto, vi era stato un 
generale consenso sulla linea 
di modifiche che portassero 
ad uno sgravio per le fasce di 
consumo popolari. I comuni¬ 
sti avevano avanzato la pro¬ 
posta — ribadito ieri nel co¬ 
mitato ristretto — di un cre¬ 
dito di imposta pari a 50 
mila lire; con questa propo¬ 
sta concordava anche il PSDI, 
mentre gli esponenti de rite¬ 
nevano che si dovesse preve¬ 
dere un credito più basso (30 
mila) mentre i socialisti, as¬ 
sertori dei doppio mercato, 
erano propensi od accettare, 
anche essi, la soluzione del 
credito di imposta. 

Ma queste posizioni si sono 
ieri scontrate, nel comitato 
ristretto, con la strenua di¬ 
fesa del decreto fotta dal mi¬ 
nistro delie finanze Pandolfi. 
il quale ha escluso qualsiasi 
modifica al meccanismo pre¬ 
visto dal governo, almeno in 
questa fase Questa afferma¬ 
zione è stata interpretata an¬ 
che come possibilità che. in¬ 
vece. la questione venga af¬ 
frontata nel momento in cui 
si tratterà dl definire i nuovi 
criteri per la dichiarazione 
del redditi del ’76 (anche al¬ 
la luce delle nuove norme 
sul cumulo che il consiglio del 
ministri dovrà varare vener¬ 
dì prossimo). 

Comunque, sulla benzina di¬ 
scute oggi la commissione fi¬ 
nanze e tesoro che dovrà ar¬ 
rivare a conclusioni precise. 

GOVERNO-SINDACATI: I 
programmi delle partecipazio¬ 
ni statali nel Mezzogiorno 
sono stati discussi ieri dai 
sindacati In un incontro n 1 
Palazzo Chigi, alla presenza , 
anche dei dirigenti degli enti 
di gestione. Questi ultimi han¬ 
no illustrato i programmi pre 
visti per il *77. mettendo pe¬ 
rò l’accento sul « condiziona¬ 
menti generali » derivanti dal¬ 
ia situazione economica e fi 
nanziaria odierna, che. a 1» j 
ro parere, rischiano di com ‘ 
promettere 'a realizzazione di J 
decisioni già prese da tempo 
I sindacati — informa un lo¬ 
ro comunicato — hanno ri¬ 
badito la necessità che ven¬ 
gano affrontati prioritaria¬ 
mente i problemi immediati, 
legati essenzialmente alia di¬ 
fesa ed allo sviluppo deli’oc- 
cupazione, a come primo se¬ 
gno di una scelta che con¬ 
trasti una politica economica 
prevalentemente recessiva ». 

II governo si è impegnato a 
coordinare ia elaborazione 
delie risposte dei singoli enti 
di gestione, nel quadro delle 1 
proprie scelte generai; prò ! 
grammatiche e a riconvocare 
a! piu presto i sindacati per | 
un nuovo osarne conclusivo, j 
Oggi tema deTincontro ~ di- . 
rettamente con Andreotti — 
sono !e misure per la d.soc- | 
cupazione g.ovanile ! 

I 

Evasori j 

di hanno evitato il pagamento ! 
di imposte per centinaia di ! 
milioni visto che l’immobile • 
sci anni fa era valutato in j 
torno ai cinque miliardi e [ 
mezzo. C’e stata una prima i 
udienza e il ministero dci.’e I 
Finanze non si e presentato. | 
cosi il g.udice ha deciso di * 
procedere in contumacia della 
pubblica amministrazione 
Si afferma che ogni tanto 
alia frontiera qualche evasore 
viene preso C’è tuttavia un 
particolare che qualcuno dcr ! 
vra pure spiegare alfop ninne 1 
pubblica: perchè nonostante * 


i gravi reati contestati agli 
Aldobrandinl non è stato riti¬ 
rato loro li passaporto e viene 
consentito agli stessi dl far 
la spola tra l’Italia e gli 
Stati Uniti dove sembra che 
stiano trasferendo l centri del 
loro affari? La pubblica am¬ 
ministrazione è stata avver¬ 
tita per tempo anche dl que¬ 
sto pericolo: tra l’altro con 
un’interrogazione comunista 
presentata mesi fa 

Stando le cose in questi 
termini, le deduzioni sono 
semplici In verità agli Aldo¬ 
brandinl (e a tanti altri) non 
si fa pagare un bel niente. 
E’ come se la legge per loro 
non esistesse, come se il giro 
di vite fiscale non il riguir- 
dasse 

E che dire del fatto che 
il magistrato quando ha ch.c- 
sto alla questura 1 passaporti 
degli accusati se il è visti 
recapitare tutti, tranne uno, 
quello più impoi tante, quello 
di Luisa Aldobrandinl, quello 
che avrebbe potuto dimostra¬ 
re da solo tutti 1 falsi com¬ 
messi per evitare di pagare 
le tasse? Come è possibile 
accettare per buona la spie- 
"azione che dalla questura 
hanno dato ai magistrato e 
secondo la quale il documento 
è stato distrutto? E il ver¬ 
bale che per legge deve giu¬ 
stificare un’operazione del ge¬ 
nere, che fine ha fatto 9 

Passaporti non ritirati, pas¬ 
saporti soiipressl. passaporti 
falsi, costellano la storia del 
nostro Piose• basta per tutti 
ricordare il caso di FeMcino 
Riva Egli è in Ubano a 
godersi i miliard' esportati al¬ 
l’estero. I miliardi messi in¬ 
sieme buttando sui lastrico 
migliala di operai E eli Al- 
dobrandini 9 


Serie di attentati 
nella notte a Roma 
contro sedi missine 

Tre attentati stanotte a Ro¬ 
ma contro sedi missino. Bom¬ 
be sono esplose davanti alle 
sezioni di via Etruria. all'Ap¬ 
pio Lutino, di via Noto, al- 
l'Alberone. e m via Nunntore. 
al Tusctilano. Le esplosioni so¬ 
no avvenute attorno alle tre. 
quasi contemporaneamente in 
zone abbastanza vicine tra di 
loro. Gii ordigni (sembra si 
tratti di bombe di rilevante 
potenza» hanno danneggiato 
in maniera grave le tre sedi 
del partito neofascista od al¬ 
cune auto in sosta. Danneg¬ 
giati anche appartamenti e 
negozi che si trovano negli 
stabili che ospitano le sezioni. 
Sul posto sono accorsi imme¬ 
diatamente polizia, cambime¬ 
li e vigili del fuoco. Le de¬ 
flagrazioni. che si sono udite 
a diversi chilometri di di¬ 
stanza. hanno mandato in 
frantumi i retri di numerosi 
appartamenti e suscitato 
molta paura tra gli abitanti 
dei quartieri. 


Spagna 

Sette arresti 
per un film 
con scene 
di tortura 

MADRID. 26 

La polizia ha arrestato set¬ 
te persone e sequestrato le 
« pizze » di un film tn lavo¬ 
razione. a Vitoria nella pro¬ 
vincia di Alava. Il quotidia¬ 
no madrileno Ya pubblica 
sei fotogrammi della pellico¬ 
la sequestrata. La motivazio¬ 
ne data dalia poiiz’n per 
giustificare il sequestro è in 
seguente: le sette persone 
(alcuni Interpreti, il regista, 
l’operatore ed un fotografo) 

« stavano girando una pelli¬ 
cola con scene in cui appa¬ 
riva un falso torturato». 

La pellicola ha per titolo 
« Guernica.* stato d’assedio» 
e narro la vita di una coppia 
negli anni della guerra ci¬ 
vile II marito muore in com¬ 
battimento e in moglie in¬ 
cinta gli sopravvive. Anni 
dopo il figlio è arrestato, 
torturato, incarcerato e fu¬ 
cilato Le fotografie pubbli¬ 
cate da Ya riproducono sce¬ 
ne di tortura come quelle che 
anche rc'entemcnte sono 
state denunciate, in partico¬ 
lare da cittadini dei oacse 
Ixireo. a'I'opimone pubblica. 


La libreria Einaudi di Mi¬ 
lano partecipa al lutto delia 
famiglia e delia cultura ita¬ 
liana per ia morte di 

ARRIGO BENEDETTI 

ricordandone la profonda u- 
manità. l’impegno antifasci¬ 
sta. la passione civile a fian¬ 
co dcl'.e migliori forze demo¬ 
cratiche del paese. 

Si associano ai lutto: Er¬ 
nesto Treccani. Mario De Mi¬ 
cheli. 

Milano. 27 ottobre 1976 
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Ottenuto un acconto dal governo sui futuri finanziamenti 


Dibattito in Consiglio regionale sullo sviluppo delle campagne 


Uria boccata di ossigeno L’AGRICOLTU RA È IL NODO 
per le finanze comunali PRINCIPALE DELLA CRISI 

* f * 1 - ~ i< > - _ - > . 4 t , 

Grazie al cosfanfe e tenace interessamento della Giunta * Resta preoccupante la situazione di cassa • Il problema degli stipendi e del pagamento dei Approvata una importante mozione - Centralità de i problemi agricoli nell’attuale situazione defici* 
fornitori - L’argomento sarà discusso nella prossima seduta del Consiglio • Giudizio critico sulle decisioni prese dal ministro Stammati tarla della bilancia alimentare - Discussione sui c onsultori e sulla legge per le cave e le torbiere 


Le autorità governative han¬ 
no concesso al Comune un 
acconto sui futuri finanziamen¬ 
ti. La notizia, giunta in città 
nel tardo pomeriggio di ieri 
è stata accolta con cauta sod¬ 
disfazione: si tratta di una 
boccata di ossigeno, che pur 


ma la nota, non affrontano 
con " necessaria organicità i 
gravissimi problemi dei Comu¬ 
ni italiani, che si trovano già 
alla paralisi con prevedibili, 
gravi, dirompenti tensioni eco¬ 
nomiche e sociali». 

• In pratica se l’autorità go- 


non risolvendo lo stato di e- verna tiva ha individuato le cau- 

mergenza m cui versano da x degH squiUbri struttura- 

tempo le casse dell ammini- jj dulie finanze degli enti 

straziane locale, permette di io-cali, deteriorate dai sempre 

guardare meno ansiosamente pj d numerosi compiti ad es- 

l’immediato luturo e alimenta se affidate senza un corrispon- 

la speranza di poter far fron- d ente aumento dei finanzia¬ 
te, almeno in via temporanea, rnenti. non ha espresso un int¬ 
agli impegni dell Amministra- pegno concreto a questo ri¬ 
pone per il pagamento degli guardo, reclamato con decisio- 

stipendi di ottobre ai dipen- ne e unitariamente dal docu 

denti e il saldo dei conti con mento conclusivo del conve- 

i fornitori- gno ANCI di Viareggio. La 

Questo risultato, raggiunto Giunta comunale, conclude la 

attraverso un serio e costante nota, concorda con le richie- 

mteressamento della giunta, ste della Giunta nazionale 
non fuga però la preoccupa- ANCI per un incontro imme- 

zione degl, amministratori d iato con il presidente del Con- 

per la situazione finanzia- , , . . 

ria complessiva: proprio per s.gho. e con e conclusioni 

quanto riguarda i fornitori, in- della consulta degli assessori 

fatti, c’è da tener presente che alle finanze perchè i provve- 

uu ritardo nei pagamenti com- dimenti a favore dei Comuni 

porta gravi difficoltà per le e delle Province siano esami¬ 
stesse ditte e una sostanziale nati da una commissione pari- 

inortificazione del tessuto e- tetfca (Parlamento, governo, 

conomico e produttivo del co- ^ nc - ypjj 

munc. ’ ... . . . 

,, .... Negli stessi termini si sono 

Di questi problemi si discu- .. ,. 

terà nella prossima seduta espressi sulla questione gli 

del Consiglio, prevista per ve- amministratori socialisti del- 

nerdì prossimo. La giunta ha la Provincia, riuniti a conve- 

infatti posto all’ordine del gior- gno per la preparazione dei 

no la situazione finanziaria. bilanci di previsione. 


mergenza in cui versano da 
tempo le casse dell’ammini¬ 
strazione locale, permette di 
guardare meno ansiosamente 
l’immediato luturo e alimenta 
la speranza di poter far fron¬ 
te, almeno in via temporanea, 
agli impegni deU’Ammmistra- 
zione per il pagamento degli 
stipendi di ottobre ai dipen¬ 
denti e il saldo dei conti con 
1 fornitori. 

Questo risultato, raggiunto 
attraverso un serio e costante 
interessamento della giunta, 
non fuga però la preoccupa¬ 
zione degli amministratori 
per la situazione finanzia¬ 
ria complessiva: proprio per 
quanto riguarda i fornitori, in¬ 
fatti, c’è da tener presente che 
un ritardo nei pagamenti com¬ 
porta gravi difficoltà per le 
stesse ditte e una sostanziale 
mortificazione del tessuto e- 
conomico e produttivo del co¬ 
mune. 

Di questi problemi si discu¬ 
terà nella prossima seduta 
del Consiglio, prevista per ve¬ 
nerdì prossimo. La giunta ha 
infatti posto all’ordine del gior¬ 
no la situazione finanziaria, 
e si è espressa nello stesso 
tempo, in una nota diramata 
ieri, per un incontro immedia¬ 
to con il presidente della Giun¬ 
ta regionale toscana e con la 
presidenza dell’ANCI e del* 
l’URPT. e nel contempo per 
la convocazione delle forze 
politiche, sociali e sindacali 
della città, dei parlamentari 
della circoscrizione e dei rap¬ 
presentanti degli organi di 
stampa perchè sia data ampia 
e immediata informazione del¬ 
la situazione finanziaria nel¬ 
la quale si trova il Comune, 
correlata strettamente alla 
drammatica crisi economica e 
finanziaria del paese. ' 

Nella seduta di ieri della 
giunta sono state ricordate le 
conseguenze della mancata 
approvazione del bilancio di 
previsione 1976 e dalla manca¬ 
ta concessione dei mutui a pa¬ 
reggio degli anni 73-74-75. Per 
dar fronte a questa situazio¬ 
ne il comune è stato costret¬ 
to ad assumere prefinanzia¬ 
menti presso istituti di credi¬ 
to. Considerando che il tasso 
di interesse raggiunge in que¬ 
sti casi il 20 e il 21%. la som¬ 
ma complessiva del debito del 
Comune ammonta a quaran¬ 
totto miliardi di lire tan¬ 
ti quanti sono i miliardi di 
entrate previste nel bilancio 
del 1976. 

Gli ultimi provvedimenti 
della Banca d’Italia, che con 
una circolare del 18 ottobre 
aveva dato disposizioni di 
non procedere alla concessio¬ 
ne di ulteriori anticipazioni a- 
vevano fatto temere di conse¬ 
guenza una mancanza della 
liquidità di cassa. Le decisio¬ 
ni che sono state comunica¬ 
te ieri pomeriggio hanno in 
parte scongiurato l’immedia¬ 
to pericolo. La nota diramata 
a conclusione della seduta del¬ 
la Giunta esprime d’altra par¬ 
te un giudizio critico sulle 
decisioni assunte dal ministro 
Stammati in sede di Commis¬ 
sione Finanza e Tesoro, che 
riguardano le finanze comu¬ 
nali di 11 città, fra le quali 
Firenze, per un importo di 400 
miliardi: «Tali misure, affer- 


Gravi situazioni in molti istituti 

Quando comincerà davvero la scuola? 

Non si fa lezione perché mancano gli insegnanti mentre i pro¬ 
fessori fanno la fila al provveditorato per aspettare un incarico 


Il problema dell’agricoltura gislazione sul credito agrario 

— alla luce della situazione onde consentire un nuovo 


Per alcune scuole cittadine, a quasi un 
mese dall’inizio ufficiale dell’anno scolasti¬ 
co, le lezioni non sono ancora cominciate. 

Alla IV Media Statale « Anna Frank » 
ad esempio i genitori e gli studenti sono in 
sciopero perché mancano 7 insegnanti ed i 
ragazzi sono costretti ad orari di lezioni no¬ 
tevolmente ridotti e rabberciati. Questa 
situazione alla « Anna Frank » una scuola 
che si trova dalle parti di Scandicci, in via 
del Padule di Casellina, si ripete con scon¬ 
certante puntualità da vari anni. Questa 
volta però genitori e studenti hanno deciso 
di proclamare uno sciopero ad oltranza fino 

o. b ..w. _ .. a quando cioè il provveditorato non abbia - - — _ _ _ — . 

della consulta degli assessori provveduto alle nomine e garantito quindi minciare regolarmente solo verso le vacanze quihbrio della situazione eco- 

. . un normale e completo svolgimento delle di Natale. nomica. 

alle finanze perche i provve- attività didattiche. ’ Situazione tesa anche al Liceo classico Nella discussione sono in- 

dimenti a favore dei Comuni Alla protesta di genitori ed allievi della Galilei. Motivo, al solito, mancanza di prò- tervenuti anche i consiglieri 

e delle Province siano esami- «Anna Frank» si sono uniti in segno di fessori. Cinque sezioni sono costrette ad p 11(VM - R-, r h-i«li 

mti d-, imi mmmiwinnp mri- solidarietà anche genitori e giovani eh orari più che anormali. Per venerdì alle „ . ’ r-ucei, odiuagu. 

a ‘ ^ altre scuole del comune fiorentino. Una de- ore 18 è stata convocata un’assemblea di Passigli e Mazzocca e 1 as- 

tetica (Parlamento, governo, legazione si 6 recata al Provveditorato * genitori-e studenti per valutare la situa- sessore Anseimo Pucci. Nella 

Anci. UPI). In una situazione simile si trovano anche zione. Intanto ogni mattina davanti aita mozione si sottolinea l’esi- 

Npeli stessi termini si sono studenti di Sesto Fiorentino dellTstituto sede del provveditorato decine e decine di ge nza che gli investimenti di 

B „ .. Tecnico Commerciale per ragionieri. Prima insegnanti fanno la fila per avere un in- rienn versione industriale si,- 

espressi sulla questione gli dell’inizio dell’anno scolastico si era valu- carico in qualcuna delle scuole cittadine .. . . _i 5 

amministratori socialisti del- tata l’insufficienza delle strutture dell’Isti- il contrasto non potrebbe essere più evi- no collegati e contestuali ai 

Ia PrnvinH-i riuniti a mnvp- tuto commerciale «Peano» e per questo dente: da una parte c’è «fame» di inse- provvedimenti che verranno 

. ’ 7 . . si erano reperiti alcuni locali a Sesto (al- -ojoaui ojoi t? aiaStoAS e ajepue oAop ojades presi in agricoltura, 

gno per la preparazione dei cune au i e de j Liceo scientifico) dove erano jad ajeouej ouoAap uuo)unpui8 ui ojsod un ^ e i documento inoltre il 

bilanci di previsione. state sistemate quattro sezioni di prima ouuuq aqo uossajozd | bjhb.ubp ‘nueu3 Consiglio regionale giudica 

opportuno un sollecito in¬ 
contro con il ministro del¬ 
l’Agricoltura e con le com¬ 
missioni Agricoltura dei due 
rami del parlamento, per una 
diretta conoscenza degli sche¬ 
mi di provvedimenti legisla¬ 
tivi in corso di adozione e 
per prospettare il proprio 
punto di vista circa i più ur¬ 
genti problemi del settore 
agricolo. 

Pur consapevole della pro¬ 
blematica complessiva della 

u vvmivnw vw.. 

j tenendo presente la partico- 
. - lare congiuntura che attra- 

Entrambi negano di conoscersi - Marco Affatigato ha proclamato lo sciopero della "^^"udica 

fame — Augusto Cauchi sarebbe sfato rimesso in libertà dalla polizia spagnola che i punti prioritari della 

9 iniziativa legislativa naziona- 

. , , . . . „ . ; . . . , . .. le devono essere i seguenti: 

Mario Tuli e Giuseppe Pugliese, > Poppino l'impresario », che forniva i documenti falsi, denaro e protezione ai neofascisti riempimento dei vuoti fi¬ 

di «Ordine nuovo» braccati dalla polizia, saranno posti a confronto. La decisione è stata presa dopo l'Interrogatorio de! na nziari determinati dal man- 
Pugliese, avvenuto questa notte al carcere di Pistoia. « Peppi no » si i rifiutato di rispondere alle domande dei giudici Vigna cato rifinanziamento della 

e Pappalardo e ha sostenuto di non conoscere l’omicida di Empoli. Anche Tuti come noto afferma di non aver mai legge 512/73 per gli interventi 

conosciuto « l’impresario ». Il confronto fra i due avverrà m ulto probabilmente, a Porto Azzurro, dove Tuti sta scontando regionali in agricoltura e dal¬ 
l'ergastolo. Il giudice istruttore Santilli si appresta a chiudere 1 istruttoria sui protettori dell omicida empolese ma prima di j a svalutazione monetaria che 

--[ vm C a 6 giudizfo n mtende * mX-' I--- ha determinato la riduzione 


e due di seconda dell’Istituto Tecnico Com¬ 
merciale. La situazione sembrava quindi av¬ 
viata a soluzione, ma anche qui sono ve¬ 
nuti a mancare i professori. 

« Slamo alla fine di ottobre — dice un 
genitore che insieme ad altri si è recato 
in delegazione al Provveditorato — e per 
ora i nostri ragazzi non hanno fatto altro 
che educazione fisica e religione. Andremo 
a domandare al provveditore se intende tra¬ 
sformare l’Istituto Tecnico in una scuola 
di ginnastica o in un seminario ». Anche 
per la sezione staccata dell’Istituto Tecnico 
di Sesto le previsioni non sembrano rosee: 
circolano voci che le lezioni possano co¬ 
minciare regolarmente solo verso le vacanze 
di Natale. 

Situazione tesa anche al Liceo classico 
Galilei. Motivo, al solito, mancanza di pro¬ 
fessori. Cinque sezioni sono costrette ad 
orari più che anormali. Per venerdì alle 
ore 18 è stata convocata un’assemblea di 
genitori-e studenti per valutare la situa¬ 
zione. Intanto ogni mattina davanti alla 
sede del provveditorato decine e decine di 
insegnanti fanno la fila per avere un in¬ 
carico in qualcuna delle scuole cittadine 

Il contrasto non potrebbe essere più evi¬ 
dente: da una parte c’è «fame» di inse- 
•ojoaui orni ti aiaStoAS e ajepue oAop ojades 
jad ajieonuj óuoAop euo)enpxu8 ui oisod un 
ouuuq aqa uossajozd j ujqu.ucp ’nuuuS 


di crisi e di deficit alimen¬ 
tare che sta attraversando il 
nostro paese — è stato al 
centro del dibattito del Con¬ 
siglio regionale di ieri. Al ter¬ 
mine della discussione, il 
Consiglio lia approvato all’u¬ 
nanimità, con la sola ecce¬ 
zione dei consiglieri del Msi, 
una importante mozione che 
riflette, appunto, la centrali¬ 
tà che il problema dello svi¬ 
luppo delle campagne rive¬ 
ste per il superamento della 
attuale crisi economica 
li documento è stato illu¬ 
strato dal presidente della 
competente commissione, Ilio 
Rosati, il quale ha sottolinea¬ 
to ■ l’urgenza di immediati 
provvedimenti che possano 


rapporto tra istituti di credi¬ 
to e imprenditori agricoli: 6) 
finanziamento adeguato della 
legge istitutiva del fondo per 
la ripresa produttiva delle 
aziende agricole colpite da ca¬ 
lamità naturali, con una con¬ 
testuale modifica normativa 
nell’ottica del decentramento 
regionale. 

Inoltre il Consiglio regio- 


Le Cure • Documento delle sezioni PCI, PSI, PDUP 

Il «Parterre» dovrà 
servire al quartiere 


Le sezioni del PCI, PSI e 


naie, prendendo atto dell’av- del PDUP (,cl quartoere nu- 
venuta approvazione da parte n ? ero hanno preso posi- 
del governo del disegno di j I( ?? e 1,1 T lonto a * problema 
legge per la riforma del- de la realizzazione del nuovo 

,'AIMA. ritiene gius., un con- SlSolrS‘M! dot 


fronto con le Regioni prima 
di giungere ad una sua rapi¬ 
da approvazione da parte del 
Parlamento. 

Infine il Consiglio ritiene 


dare all'agricoltura italiana che i problemi più urgenti 


la capacità di incidere per il 
miglioramento della bilan- 


deH’agricoltura non possono 


la zona Cure riconoscono co¬ 
me legittima la preoccupazio¬ 
ne espressa in occasione della 
recente conferenza stampa 
dai rappresentanti deU’ordi- 
ne degli avvocati per i tempi 
di realizzazione della nuova 


eia dei pagamenti e per il rie- stanziale adeguamento della 


essere risolti senza un so- struttura, ma nello stesso 


politica agricola comunitaria 
alle particolarità produttive, 
nel nostro paese e senza un 
rapido riordino dell'affitto 


tempo dichiarano di rifiutare 
« il linguaggio », il metodo 
e l’ottica del loro intervento, 
che non tiene minimamente 
conto della volontà e delle e- 


agrario collegato al supera- sigenze della popolazione del 
mento della mezzadria non- quartiere, da tempo decisa 
elio senza un recupero del- sostenitrice della riacquisizio- 
le terre incolte e marginali, ne del parterre ad usi socia- 
Nel corso della riunione, il li». 

Consiglio si è anche occupa- Nel documento viene rileva¬ 


to della legge regionale sui to inoltre che l’area proposta 
consultori e sulla legge per le dall’ordine non sarebbe suffi- 
cave e torbiere. Mentre seri- dente per la dislocazione di 
viamo la seduta è ancora in tutti i servizi della giustizia 
corso. e si denuncia « l'atteggiamen¬ 


to ostruzionistico della DC 
che, mentre blocca a livello 
nazionale i finanziamenti già 
stabiliti per ristrutturare la 
Fortezza Da Basso come se¬ 
lle della mostra dell’artigiana- 
to. a livello locale opera con¬ 
tro rutilizzazione del parter¬ 
re come zona ad uso socia¬ 
le, ostacolando così il fun¬ 
zionamento del consiglio di 
quartiere ». 


Ricordo 
del compagno 
Guerrieri 

Il 16 ottobre scorso è morto 
il compagno Probo Guerrieri 
della sezione del PCI di Cer- 
baia Val di Pesa. 

Nel ricordarlo a quanti lo 
conobbero e stimarono per la 
sua correttezza politica e Im¬ 
pegno nella diffusione della 
stamna comunista. 1 compa¬ 
gni di Cerbala e della nostra 
redazione esprimono le più 
sentite condoglianze al fami¬ 
liari. 


Le indagini sui protettori della cellula eversiva 

Il neofascista Mario Tuti verrà 
messo a confronto con «Beppino» 

Entrambi negano di conoscersi — Marco Affatigato ha proclamato lo sciopero della 
fame — Augusto Cauchi sarebbe sfato rimesso in libertà dalla polizia spagnola 

Mario Tuti e Giuseppe Pugliese, ■ Poppino l'impresario », che forniva i documenti falsi, denaro e protezione ai neofascisti 
di « Ordine nuovo » braccati dalla polizia, saranno posti a confronto. La decisione è stata presa dopo l'interrogatorio del 
Pugliese, avvenuto questa notte al carcere di Pistoia. « Peppi no » si è rifiutato di rispondere alle domande dei giudici Vigna 

« i a _ . .i . _!• _ rii A rtrtKrt Tufi nrttrt offnetvir» zìi nzirt r> trnt» wni 


Domani l'astensione generale dal lavoro 

Le modalità 
dello sciopero 

Rese note dalla federazione provinciale CGIL-CISL-UIL 


in breve' 


tere a fuoco 1 ruoli che i 
rispettivi personaggi hanno 
avuto m questa vicenda. 

Tuti dopo l’uccisione dei 
due uomini della polizia si 
rifugiò presso i camerati di 
Lucca: Affatigato, Giovanno- 
CASA DEL POPOLO BUONARROTI U t p era attesa di avere 

Oggi alle 21 alla casa del popolo Buonarroti (Piazza [ documenti di identità falsi 

del Ciompi 11) pubblica assemblea sui « Problemi del pg r j suoi spostamenti. Do- 

nnnovamento culturale e didattico della scuola del- cumenti che il famoso « Pep- 

l’obbligo; esperienze e proposte degli insegnanti; inter- pino» avrebbe dovuto pro¬ 
vento degli enti locali ». Parteciperanno Mario Benvenuti, curargli. Il capo del FNR 

assessore alla Pubblica istruzione del Comune di Firenze cercò di entrare in contatto 

e Benito Incatasciato. con «l’Impresario» ma non 

S. NICCOLO' vi riuscì. Egli ottenne ugual- 

Il comitato di quartiere S. Niccolò ha organizzato per mente i documenti falsi at- 

oggi alle 21,30 presso la palestra ex Lavatoi una assem- traverso i camerati di Pisa, 

blea su « Istituzione dei consigli di quartiere, problemi e Sarebbe stata Mirella Salti- 

prospettive ». Saranno presenti rappresentati dei partiti ni, la giovane insegnante ami- 

poiitici ca di Elio Massagrande a ri- 

ACLI-ARCI-ENDAS cevere i documenti per Tuti. 

Il comitato Unitario ACLI-ARCI-ENDAS promuove per Ecco cosa dichiarò al giudi- 

venerdì 29 alle ore 21 presso la Casa del popolo Suonar -fV&e -*anMH^ 1».-aarwia: « Pren- 
roti (Piazza dei Ciompi li) alle 21 un dibattito sul tema: do atto che il mio nome con 

« I consìgli di quartiere e il ruolo deirassociazionlsmo il numero di telefono è 
popolare». Parteciperanno Domenico Crescentini. Èva j*aU) trovato in appunta se- 

e Oianfranco GlovacChini - ?c„ ™° Prendo (UuTanche 

' Il comitato scuola di S. Croce ha organizzato per che mi .° 

venerdì 29 alle ore 21 presso la Palestra della scuola ®4 eo P oino”^ ” d 

Vittorio Veneto in via S. Giuseppe 5. un incontro di- A g Ua vo j ta nel memoriale 

SCU ° la ® consieh dl quartiere inviato da Tuli all^ P^cura 

GRAMSCI ... . n della Repubblica di Firenze 

• All istituto Gramsci (piazza Madonna degli Aldobran- durante la latitanza (dopo che 

dini 8). venerd 29 alle ore 21 sarà presentato il numero er a accorto di essere stato 

della rivista «Riforma della scuola»: «La pedagogia scaricato e «bidonato» dai 

laica e progressista da Dewey ai nostri giorni ». Inter- «camerati» di Lucca che gli 

verranno alia presentazione Mario Alighiero Manacorda avevano venduto le armi. la 

e Lydia Tomatore. pistola con il silenziatore e le 


Timori soprattutto per Sovigliana 

Minaccia di inquinamento per Vinci? 

Il Comune si è mosso con tempestività — Effettuati controlli e analisi 


A Vinci, nella frazione di 


Sovigliana. si è diffuso il ti- gramma di esami su altn eie 
more di inquinamenti am- menti oltre il piomba men 


ha previsto un ulteriore prò- Consiglio. Si intende infatti 
gramma di esami su altri eie- procedere ad una indagine 


bientali per la presenza di al- tre altri esami, già effettuati 
cune industrie che usano con la collaborazione dei con 


menti oltre il piomba men- conoscitiva delle attività pro- 
tre altri esami, già effettuati duttive per accertarne la pe- 


per le loro lavorazioni alcu¬ 
ni composti chimici che. se 
non adeguatamente control¬ 
lati. possono dar luogo ad 
avvelenamenti dell'ambiente. 

La frazione Sovigliana è 
una delle località con il più 
aito tasso di industrializzazio¬ 
ne del territorio del comune 


sigli di fabbrica, hanno po- 


ricolosità, anche solo poten¬ 
ziale, e vincolare il rilascio 


tuto accertare l'uso di altri di licenze edilizie per inss- 
comnost: chimici che hanno diamenti produttivi alia do- 
una pericolosità potenziale cumentazione dettagliata del 
molto elevata Per questo i ciclo tecnologico dei compo- 
sindacati hanno richiesto al- sii usati e degli accorgimenti 
l'azienda Bitossi, uno dei più enti inquinamento. 


grossi complessi della frazio¬ 
ne. di garantire opportuni 


e riveste conseguentemente accorgimenti 
una importanza nella zona. - Esercitare questi controlli 
anche se vi sono diffuse col- è per gli enti locali molto 
ture tipiche quali vigneti ed diffìcile, poiché i mezzi sono 

oliveti. E sono stati proprio paurosamente scarsi e poiché 


gli agricoltori a fare presen¬ 
te i pericoli 


le leggi nazionali che regola¬ 
no la materia sono larga- 


in seguito a queste richie- mente insufficienti e da sem¬ 


ate l’Amministrazione comu¬ 
nale ha interessato il labo> 
ratorio provinciale di Igiene 


pre costantemente disattese 
dagli imprenditori. Di que¬ 
sti problemi ha discusso il 


Bruno Berti 


Rettifica 

Per un involontario errore 
nella di ’asc-alia di una foto 
apparsa sa la cronaca citla- 


U mio numero di telefono è 
stato trovato in appunto se¬ 
questrato al Tuti. Non cono¬ 
sco Tuti. Prendo atto anche 
che vicino al mio numero 
c'è pure scritto il nome di 
"Peppino” ». 

A sua volta nel memoriale 
inviato da Tuti alla Procura 
della Repubblica dì Firenze 
durante la latitanza (dopo che 
si era accorto di essere stato 
scaricato e a bidonato » dai 
« camerati » di Lucca che gli 
avevano venduto le armi, la 
pistola con il silenziatore e le 
bombe a mano) il neofascista 
di Empoli scrive: « Da Roma 
veniva risposto che intanto 
preparassi un memoriale 
mentre Mauro Tornei si inte¬ 
ressava a Roma con un capo 
di Ordine - Nuovo chiamato 
Beppino (so che fa l’impresa¬ 
rio o qualcosa del genere nel 
teatro)... Anche la mia ri¬ 
chiesta di colloquio con Pep- 
pino veniva elusa... ». 

Può darsi che Tuti non co¬ 
nosca Pugliese, ma resta tut¬ 
tavia U fatto che i camerati 
in difficoltà ricorrevano al¬ 
l'impresario per sruggire alla 
polizia. Anche Marco Affati¬ 
gato da Santa Teresa ha fat¬ 
to sentire la sua voce affer¬ 
mando di non aver mal visto 
« Peppino ». 

Il neofascista lucchese è 
stato assalito da una mania 
grafomane: e dal giorno del 
suo arresto ha inviato nu¬ 
merose lettere. L’ultima è di 
ieri. Annuncia di aver ini¬ 
ziato lo sciopero della fame 
assieme ad altri due detenu¬ 
ti. Paolo Costantini di Ordine 
Nuovo di Perugia e Marcel¬ 
lo Soffiati, ritenendosi perse¬ 
guitati politici. Affatigato. in¬ 
voca, inoltre l’amnistia. 

Il gesto di Affatigato va col¬ 
legato alla protesta indetta 
dai cosiddetti «comitati dete¬ 
nuti anticomunisti » di Anco¬ 
na. I fascisti si sono fatti vi- 


I funerali 
dei 2 giovani 
morti 
domenica 


' Nel pomeriggio di ieri, partendo 
dalla chiesa dei Sette Santi, si sono 
svolti i funerali del piccolo Jacopo 
Cappelletti, deceduto in seguito al 
tragico incidente di cui è rimasto 
vittima domenica scorsa. Al collega 
ed amico Ugo e alla moglie giun¬ 
gano in un momento di cosi gran¬ 
de dolore le profonde condoglianze 
della redazione dell'» Uniti». 

• * * 

Ieri pomerìggio si sono svolti 
anche i funerali del giovane -Fi¬ 
lippo Filippini di 17 anni, rimasto 
ucciso domenica scorsa al termine 
di un tragico gioco. 


le aevono essere i seguenti; 

1) riempimento dei vuoti fi- LlOmUlll 

nanziari determinati dal man- „ rVicci»..» 

cato rifinanziamento delia “ «SSIIIct 

legge 512/73 per gli interventi COUVCgUO 

regionali in agricoltura e dal- 

la svalutazione monetaria che SUllcI SCUOlU 

ha determinato la riduzione _. .. , . 

di fatto del complessivo n- zio alle ore 2130 nel saion . 

tervento regionale nel setto- cino della Casa del Popolo di 
re agricolo: 2) interventi coor- Grassina si svolgerà un con- 
dinati nel settore dell'irriga- vegno su « / comunisti per la 
zione e della bonifica quale riforma della scuola ». I la- 
condizione essenziale per la vori inizieranno con la rela- 
ripresa delia produzione agri- gllirà „ dibatt f to . I !avori de i 
cola; 3) adozione di un piano convegno saranno conclusi ve- 
zootecnico per Io sviluppo nerdi dal compagno Enrico 

del settore, tenendo presente Menduni. responsabile del 

il risultato della ricerca e spe- settore scuola del Comitato 
rimentazione, e per l’esigenza regionale del PCI. 
di un miglioramento delle at- , , ,, 

trezzature aziendali e dei rap- entj j n materia di as¬ 

porti tra zootecnia e indù- sìstenza sociale, che doveva 
stria: 4) adozione di un pia- tenersi domani, è rinviato a 
no straordinario di foresta- mercoledì 10 novembre alle 

zione, da realizzarsi attraver- ore 21- 
so le Regioni per attenuare p^’ a r ! unione si svo, R erà n 
in prospettiva il deficit della beflerazione - . . . 
importazione del legno, per venerdì 5 novembre alle 

contribuire alla ripresa del | 17.30 si svolgerà l’Attivo sui 
suolo specie nelle zone mon- ! problemi dell'università. In¬ 
tano e quale possibile recu- i terverrà il compagno Giu- 
pero di una parte dei terre- I repoe Chiarante respwsabde 
. ... c . . | della Consulta nazionale asi¬ 
ni incolti e marginali. 5) ri- ) j a de j Comitato cen- 

forma dell’attuale superata le- * trale. 


L’Attivo sulla delega agli 
enti locali in materia di as¬ 
sistenza sociale, che doveva 
tenersi domani, è rinviato a 
mercoledì 10 novembre alle 
ore 21. 

La riunione si svolgerà *n 
Federazione. 



dina relativa al processo per vi nella nostra città con alcu- 


Getta un’auto nell’Arno 


e profilassi, che ha prowedu- Consiglio comunale di Vinci 
to ad eseguire alcuni rilievi m base ad una interpellan- 
Daglì esami eseguiti si è po- za democristiana. La Giunta 

tuto accertare che I tassi so- ha ricordato tutti i prowedi- 

ao pienamente accettabili e menti adottati ed ha pro- 
ehe non rivestono alcun pe- posto una riutilizzazione del- 
ricoio per la salute dei citta- la legislazione vigente in ino- 
> dinl. Tuttavia il servizio co- do molto più rigoroso 
■Binale di medicina del la- Queste iniziative sono sta¬ 
tolo ed igiene ambientale, te approvate all’unanimità dal 


alcune rapine abbiamo indi¬ 
cato Cesare Anichini come 
appartenente a una organiz¬ 
zazione neofascista. In realtà 
i fascisti Implicati erano Fa¬ 
gioli e Bigllazzi. Anichini che 
è stato assolto dall’accusa di 
rapina non ha appartenuto 
neppure ai Nap. Ci scusiamo 
con Cesare Anichini e con i 
nostri lettori. 


ne scritte murali: chiedono la 
liberazione dei camerati dete¬ 
nuti. 

Intanto si apprende che le 
autorità spagnole avrebbero 
concesso la libertà ad Augu 
sto Cauchi. il neofascista are¬ 
tino arrestato per spaccio di 
banconote nonostante una ri¬ 
chiesta dl arresto della pro¬ 
cura dl Bologna. 


Uno strano episodio è avvenuto ieri po¬ 
meriggio sulil’argine dell'Amo nei pressi dei 
ponte da Verrazzano. Un individuo è stato 
visto spingere una « 127 » bianca nelle acque 
del fiume e poi fuggire. Alcuni operai di 
un cantiere edile su via di Varlungo hanno 
avvertito la polizia stradale. In un primo 
momento si è pensato a qualche ladro che 
volesse disfarsi di un'auto rubata o a qual¬ 
che delitto. Sul posto sono stati fatti inter¬ 


venire anche i vigili del fuoco che con l’aiu¬ 
to di un sommozzatore hanno provveduto 
a recuperare l’auto. Si tratta — come ab¬ 
biamo detto di una « 127 » bianca targata 
Firenze 731969, che comunque non risulta 
essere stata rubata. L’ultimo proprietario al 
pubblico registro automobilistico risulta es¬ 
ser Lino Burberi abitante a Sesto Fiorentino 
in via delle Croci I. All’interno deU’auto non 
è stato trovato niente di sospetto. 


La Federazione provincia¬ 
le CGIL. CISL. UIL ha reso 
noto — in un comunicato •— 
le modalità dello sciopero ge¬ 
nerale di domani. Queste le 
modalità categoria per ca¬ 
tegoria: 

INDUSTRIA 
E ARTIGIANATO 

Dalle ore 9 fino al termine 
dell’orario del mattino. 

COMMERCIO 

Intera mattinata. 

AUTOFER ROTR AM VI ERI 

ATAF e autolinee: perso¬ 
nale viaggiante, operai e im¬ 
piegati dalle 9.45 alle 11,45; 
trasporto merci conto terzi, 
corrieri, spedizionieri, comple¬ 
tasti. cisternisti, l’intera mat¬ 
tinata. 

FERROVIERI 

Circolazione treni dalle 10 
alle 11; impianti fissi dalle 
9 al termine dell'orario del 
mattino. 

ELETTRICI 

Prime 4 ore del mattino. 

GAS 

Dalle ore 8,30 alle 12,30. 

ENTI LOCALI 

Dalle ore 10 alle ore 14. 

PARASTATO 

Prime 4 ore del mattino. 

BANCARI 

Prime 4 ore del mattino. 

ASSICURATORI 

Intera mattinata dei produt¬ 
tori e dell’appalto; direzione 
ultime 5 ore. 

BRACCIANTI 

L’intera mattinata. 

SCUOLA 

Intera giornata in quanto 
ingloba lo sciopero nazionale 
di categoria. 

Assemblea Consigli 
generali sindacali 

Si sono riuniti i consigli 
generali provinciali CGIL, 
CISL. UIL che oltre a met¬ 
tere in evidenza ì temi al 
centro dello sciopero, hanno 
rilevato « la gravità » di alcu¬ 
ni punti essenziali della po¬ 
litica portata avanti dal go¬ 
verno che è tesa — secondo 
i sindacati — ad accentuare 
le distorsioni produttive e a 
J restringere gli investi matti 
• e l'occupazione. 

Riconfermato i’insieme del¬ 
ie proposte sindacali per un 
diverso sviluppo, i Consigli 
Generali hanno evidenziato 
la « continuità » dell'azione 
sindacale come condizione 
essenziale per il successo de.- 
!a lotta in corso. In questo 
quadro — afferma una nota 
finale — particolare impor¬ 
tanza hanno le vertenze 
aziendali, soprattutto in re¬ 
lazione a! controllo degli in¬ 
vestimenti. e le piattaforme 
ccntrattuali del pubblico ìm- 
p.ego per la riforma delia 
pubblica amministrazione. In 
particolare la federazione 
unitaria ha confermato la de¬ 
cisione di organizzare inizia¬ 
tive specifiche, di dibattito 
e di lotta, sui problemi de'- 
la casa e dell'equo canone e 
su tutte le questioni deila ge¬ 
stione dei contratti, su cui 
avviare anche il confronti 
eco gli enti locali, le forze 
politiche e sociali. 

E* stata inoltre decisa la 
convocazione di una assem¬ 
blea provinciale dei delegati 
per la prima quindicina di 
novembre per la continuità 
dell'azione e il rilancio del¬ 
l’unità sindacale. 


I macellai 
pratesi 
non vendono 
carne bovina 

Da otto giorni i macel¬ 
lai protesi, aderenti al- 
l’ERIT ed associati alla 
Unione Commercianti, non 
vendono carne bovina; per 
protestare contro il bloc¬ 
co dei prezzi della carne 
bovina al dettaglio e la 
libera lievitazione dei prez¬ 
zi all'mgrosso. Nei loro 
negozi però i macellai 
continuano a servire ai 
clienti gli altri tipi di 
carne. 

I macellai dell’ERIT di¬ 
fendono ia posizione as¬ 
sunta affermando di non 
aver scelto la strada del¬ 
la frode in commercio, 
vendendo a prezzi più al¬ 
ti di quelli del listino. 
« Anche se la gente aves¬ 
se capito — sostengono i 
maceitai — noi non ce la 
sentivamo di sottoporci ad 
un rischio simile, che a- 
vrebbe potuto avere an¬ 
che conseguenze penali. 
Per questo abbiamo scel¬ 
to la strada dell’astensio¬ 
ne dalla vendita del pro¬ 
dotto. cercando di coin¬ 
volgere direttamente il 
consumatore ». 

Oltre a chiedere il bloc¬ 
co del prezzo all'ingrosso. 
: macellai hanno avanza¬ 
to la proposta del calmie¬ 
re al dettaglio al prezzo 
di vendita del quarto an¬ 
teriore del vitello, e la 
liberalizzazione del quar¬ 
to posteriore. Se questa 
ipotesi si concretizzasse, la 
bistecca ed il filetto po¬ 
trebbero salire a prezzi 
inaccessibili per le tavo¬ 
le dei lavoratori, ai quali 
rimarrebbe la possibilità 
di acquistare a prezzo cal- 
m.erato solo lesso e spez¬ 
zatino. E' questa un’impo- 
siz.one che non propone 
seri sbocchi al problema 
e che non trova consensi 

Nei confronti delia mez¬ 
za serrata delle macelle¬ 
rie (oltre il 10 per cento) 
degli eserciz.) ha preso 
posiziane '.'altra associa- 
z.one dei commercianti, la 
confesercenti definendola 
« un'az.one -solata e sen¬ 
za poss.bilità di sbocchi 
positivi ». Secondo la con- 
tesercenti. occorre: supe¬ 
rare l’assurdo calmiere 
democratizzando CIP e 
CIPP. dando pieni pote¬ 
ri alle Reg>oni in materia 
del controllo dei prezzi 
su produzione, importazio¬ 
ne. commerc.ahzzazione e 
dettaglio; controllare la 
importazione e la com¬ 
mercializzazione di tutte 
le carni, comprese quel¬ 
le deli’AIMA. ristruttura¬ 
re l'AIMA per una vera 
funzion? d. controllo e 
d, intervento sui merca¬ 
ti; ristrutturire e specia¬ 
lizzare la rete distribu¬ 
tiva. promuovere l’asso- 
ciaz.omsmo agi» acquisti 
e alle vendite, e pratica¬ 
re una polit.ca di credito 
agevolato e di controllo 
trasparente sulla forma¬ 
zione dei prezzi. 
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La più grande manifestazione operaia nel capoluogo della Lucchesia 

MIGLIAIA DI LAVORATORI TgÌOVANI 
IN CORTEO PER LO SCIOPERO A LUCCA 

*■ r » 1 ' r f , 

* t t » 

Sciopero generale di 4 ore - Comizio di Benvenuto - In prima fila nel corteo gii operai delle officine Lenzi * Le scuole sono rimaste chiuse • Massiccia 
la presenza di studenti alla manifestazione • Molte le vertenze aperte in Lucchesia * Le responsabilità degli imprenditori che operano nella provincia 


LUCCA. 20 

« I lavoratori chiedono al 
governo la modifica dei prov¬ 
vedimenti economici », dietro 
questo striscione una grande 
massa di operai e studenti 
ha percorso le vie di Lucca, 
per lo sciopero generale di 
4 ore che ha anticipato quel¬ 
lo regionale di giovedì pros¬ 
simo. Quanti saremo? E’ la 
domanda che molti si pon¬ 
gono. Tanti, veramente tan¬ 
ti: 3.000, forse assai di piu. 

In prima fila, con 1 loro 
tamburi, gli operai delle of¬ 
ficine Lenzi; con oggi sono 
208 giorni che occupano la 
fabbrica. « Basta con lo spre¬ 
co di denaro pubblico, gli 
operai della Lenzi vogliono 
lavorare», dice un cartello: 
e un altro « Lenzi. anni di 
lotta contro il disimpegno del 
padroni per salvare l’occupa¬ 
zione » e ancora « la Lenzi 
deve riaprire ». Verso le 10 
e un quarto 11 corteo comin¬ 
cia a muoversi: è una lun¬ 
ga teoria di striscioni, car¬ 
telli, di canti e di slogan 
sull’austerità e la riconversio¬ 
ne. Ci sono tutti: dai metal¬ 
meccanici («officine Toschi, 
Pera. Martini e Piegaia, Col- 
ged, SMI) agli elettrici, al 
settore del marmo, ai ferro¬ 
vieri, ai Vigili del fuoco e 
agli alti statali, agli ospeda¬ 
lieri, alla Bertolli, alla Can¬ 
toni e delle altre fabbriche 
tessili e calzaturiere, alle car¬ 
tiere, alla scuola, al CLAP. 
al coordinamento dei collet¬ 
tivi studenteschi. 

Mentre ancora la piazza si 
va riempiendo, prende la pa¬ 
rola Giannasi, a nome della 
PLM, per spiegare le moti¬ 
vazioni dello sciopero. La 
splendida manifestazione di 
stamani — dice — si collo¬ 
ca nel quadro delle lotte ar¬ 
ticolate decise dalla Federa¬ 
zione unitaria, e anticipa, per 
precedenti impegni presi dai 
sindacati lucchesi, la giorna¬ 
ta di lotta di giovedì a li¬ 
vello toscano. Ma, e an¬ 
che questo spostamento di da¬ 
te lo sta a ricordare, ai mo¬ 
tivi di carattere generale, di 
sostegno delle proposte sinda¬ 
cali per uscire dalla crisi In 
positivo e non sulle spalle del 
lavoratori; a questi motivi, 
si aggiunge quello di dare 
nuovo vigore alla lotta per 
risolvere le vertenze ancora 
aperte nella Lucchesia. 

Prima di tutte quella del¬ 
le officine Lenzi, e qui sono 
pesanti le responsabilità degli 
industriali lucchesi e della lo¬ 
ro politica di rapina della 
manodopera e poi quelle del¬ 
la SMI, della IGAP. del set¬ 
tore marmo sia'pubblico che 
privato. E' certo questa si¬ 
tuazione provinciale è ben 
presente al lavoratori lucche¬ 
si, basta scorrere 1 cartelli: 
occupazione, servizi sociali, 
trasporti, finanza degli enti 
locali. Sono tutti problemi che 
il sindacato — lo diceva Gi¬ 
gli. segretario della Camera 
del lavoro — intende affron¬ 
tare anche dandosi strumen¬ 
ti nuovi e più efficaci. Su¬ 
bito dopo prende la parola 
Benvenuto. « Il movimento 
sindacale non si nasconde — 
ha affermato — che la si¬ 
tuazione del paese è molto 
grave, e che c’è grande pre¬ 
occupazione tra 1 lavoratori, 

1 pensionati, i disoccupati, gli 
studenti. 

« Austerità e sacrifici — ha 
proseguito Benvenuto — non 
sono una nostra concessione, 
ma fanno invece parte di 
una nostra proposta organica 
che vuole che le risorse sia¬ 
no utilizzate nel modo e nel 
senso giusto ». Certo le re¬ 
sponsabilità della crisi attua¬ 
le non sor.o dei sindacati e 
vanno prima di tutto ricer¬ 
cate in tutta un’altra dire¬ 
zione: ma non può bastare 
questa costatazione « i lavora¬ 
tori — ha affermato Benve¬ 
nuto — non possono lascia¬ 
re agli altri la soluzione del¬ 
la crisi». Sappiamo bene in¬ 
fatti quali sono le ricette de¬ 
gli industriali, 6U quella stra¬ 
da non si esce dalla crisi. 
Ma quali sacrifici, e chi li 
deve fare? Certo occorrerà 
anche limitare i consumi In¬ 
dividuali per favorire quelli 
collettivi e muoverci nel sen¬ 
so degli investimenti e dell’ 
occupazione, ma I sacrifici 
devono essere giustamente di¬ 
visi 

« Lo sciopero di oggi a Luc¬ 
ca. e quelli che si svolge¬ 
ranno in ogni città d’Italia 
— ha concluso Benvenuto — 
non sono solo un momento di 
protesta, ma. in positiva un 
sostegno della linea e delle i 
proposte sindacali per una po- < 
litica nuova e rigorosa; una 
linea dove ci sono dei sacri¬ 
fici. ma che cl porti ad usci¬ 
re dal tunnel della crisi con 
un paese diverso, più giusto t 
e più rispondente ai bisogni * 
delle grandi masse lavoratri- j 
ci ». ! 

r. s. 

• • • I 

Una vasta mobilitazione è 
In atto in Toscana sui temi 
dell’occupazione, del rilancio 
produttivo, della modifica in 
senso positivo del provvedi¬ 
menti economici del governo. 
Questo largo impegno sfo¬ 
cierà domani, giovedì, nello 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione regionale 
CGIL-CISL-UIL. Per quattro 
ore si fermeranno tutte le 
categorie, per due ore I tra¬ 
sporti. per un’ora i ferrovieri, 
per 24 ore l lavoratori della 
scuola. 

Durante la giornata avran¬ 
no luogo numerose manifesta- 
zioni. A Firenze è previsto 
il concentramento alle ore 
9.30 alla Fortezza da Basso 
da dove partirà un corteo che 
si concluderà in piazza della 
Signoria (Piero Boni): ad A- 
rezzo si terrà una manife¬ 
stazione alle ore 15 ai cl- 
Odeon; cortei e comizi 


sono previsti a S. Giovanni 
Valdarno, Bibbiena, Camucia, 
Sansepolcro. In provincia di 
Grosseto si tengono manife¬ 
stazioni nel capoiuogo (Sala 
Eden, ore IO), a Follonica 
(Piazza Slverl), Albinla, Ar- 
cldosso (Sala del Consiglio 
comunale), Castell’Azzara. A 
Livorno il corteo partirà da 
piazza Magenta e si conclu¬ 
derà in piazza della Repub¬ 
blica (Giovannini) ; iniziative 
sono previste a Venturina e 
Rosignano. Una manifestazio¬ 
ne è in programma alle ore 
10 a Massa. A Pisa II corteo 
inizierà in piazza 8. Antonio 
e si concluderà in piazza San 
Paolo; comizi si svolgono a 
Pontedera, Volterra e Lar- 
darello. 

Manifestazioni si tengono 
anche a Pistoia (Dopolavoro 
ferrovieri), Capotizzoro (SMf), 
Margina Coperta (Circolo 
ARCI), Monsummano (Biblio¬ 
teca comunale), Lardano (ci¬ 
nema Progresso), Quarrata 
(Circolo ARCI). 

A Prato tre cortei parti¬ 
ranno da piazza Ciardi, piaz¬ 
za Macelli e via F. Ferruc¬ 
ci per confluire al Politea¬ 
ma Pratese. A Siena il con¬ 
centramento è previsto a La 
Lizza con conclusione in piaz¬ 
za Matteotti. 
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Piazza S. Michele, a Lucca, gremita di lavoratori durante la manifestazione per lo sciopero 
generale 


Attivo comunale della CGIL 


Rosignano : preoccupazioni 
per le appaltatrici Solvay 

I problemi del comune legati ai temi generali delia lotta — Negli stabilimenti del monopolio belga delia 
soda gli organici rimangono stabili — Ridimensionamenti alla S. Marco e alla Tirrenia? — In aumento il lavoro nero 


ROSIGNANO, 26 

Un vivacissimo dibattito ha 
caratterizzato l’attivo comu¬ 
nale della CGIL a Roslgna- 
no Solvay. La discussione è 
stata Introdotta da una re¬ 
lazione del segretario pro¬ 
vinciale della Camera del 
Lavoro, di Livorno, compa¬ 
gno Manetti. Si è discusso 
sulla presente situazione, con 
riferimento al problemi con¬ 
nessi alla zona conseguenti 
ad una forte industrializza¬ 
zione per le Istallazioni del 
complesso chimico belga 
« Solvay ». alla presenza di 
un notevole sviluppo turisti¬ 
co con tutte le attività ad 
esso collegate e. infine, ad 
una realtà presente nelle zo¬ 
ne collinari dove sono pre¬ 
senti ancora insediamenti 
agricoli, soprattutto di col¬ 
tivatori diretti. 

Vi è pertanto una cornice 
che inquadra una situazione 
composita nella quale le spin¬ 
te derivanti dalla attuale si¬ 
tuazione economica, pongo¬ 
no seri problemi a tutti l 
livelli. 

Il merito dell’attivo comu¬ 
nale dei quadri della CGIL, 
persistendo situazioni parti¬ 
colari locali, è stato quello 
di avere inquadrato i pro¬ 
blemi non partendo da una 
visione zonale, ma collegan¬ 
doli alle scelte più generali 
che il sindacato ha indicato 
In particolare in questi ul¬ 
timi tempi. Infatti il com¬ 
pagno Manetti ha eviden¬ 
ziato Io stato di crisi in cui 
versa II paese, ponendo a 
monte dei problemi le cause 
che l’hanno determinata. Il 
distorto sviluppo economico 
per l’incapacità o il disegno 
della classe dirigente che ha 
fondato li proprio sviluppo 
soprattutto sul bassi sala¬ 
ri. messo in crisi dai risul¬ 
tati delle lotte del 1968 in 
poi e dalla manifestata in¬ 


tenzione dei produttori di 
materie prime di acquisire 
la loro autonomia. La forte 
dipendenza del nostro paese 
dall’estero ha fatto 11 resto. 

E* stato affermato che oc¬ 
corre partire dalla presente 
situazione dalla quale si esce 
solo attraverso il rilancio de¬ 
gli investimenti e dell’occu¬ 
pazione, indicando nello stes¬ 
so tempo una politica di au¬ 
sterità ripartendo i sacrifici 


fra tutti 1 cittadini e non 
soltanto tra i lavoratori co¬ 
me fino ad oggi è avvenuto. 
A tale proposito è stato sot¬ 
tolineato che anche gli au¬ 
menti tarifari decisi dal go¬ 
verno Andreotti non hanno 
senso se non si inquadrano 
in un piano che indichi una 
via programmata per far 
uscire dalla crisi il Paese. 
Due dei punti principali so¬ 
no stati individuati nella ri¬ 


Per la mancanza di aule 


A Mandano protestano 
gli studenti dell’ITI 


GROSSETO. 26 

Prosegue a Mandano l’agi- 
tazicne iniziatasi alcuni gior¬ 
ni fa, degli studenti dell’Isti¬ 
tuto Tecnico Industriale. Mo¬ 
tivo della lotta la mancanza 
di aule che li costringe a 
svolgere le lezioni in due di¬ 
versi stabili, in quanto il com 
plesso in costruzione, già 
avviato a totale carico finan¬ 
ziario dell’Amministrazione 
provinciale, per le note dif¬ 
ficoltà in cui si trovava la 
provincia ncn è stato anco¬ 
ra portato a compimento. 

Un impegno e una volon¬ 
tà quella degli enti locali che 
ncn trova il giusto apprezza¬ 
mento negli studenti che ie¬ 
ri hanno inteso drammatiz¬ 
zare la lotta dando luogo per 
mezz’ora al blocco della sta¬ 
tale 74. l’importante arteria 
di scorrimento che dall’Au- 
relia si snoda fino a Viter¬ 
bo. manifestando nel con¬ 
tempo per le vie di Mancia- i 


no contro l’Amministrazione 
comunale, provinciale e il 
preside dell’Istituto Tecnico 
industriale di Grosseto, di 
cui Mandano è sede distac¬ 
cata. 

Sul piano delle iniziative 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale, domani si svolgerà a 
Mandano una riunione tra 
il presidente, il vicepresiden¬ 
te e assessore alla Pubblica 
amministrazione e una rap¬ 
presentanza studentesca per 
vedere congiuntamente, sen¬ 
za pregiudicare ulteriormen- j 
te il regolare svolgimento del¬ 
le lezioni, ia soluzione da da¬ 
re alla vertenza. A noi non 
rimane da osservare che di 
fronte a questa vertenza, pu¬ 
re essendo giuste le esigen¬ 
ze degli studenti, è sbaglia¬ 
to prendere come unica con¬ 
troparte gli Enti locali che si 
muovono supplendo alle ma¬ 
croscopiche deficienze dello 
Stato nel settore delì’edili- 
zia scolastica 


conversione dell’apparato pro¬ 
duttivo, collegata anche al 
settore agricolo, e nel risa¬ 
namento della finanza pub¬ 
blica dando definitiva solu¬ 
zione al decentramento del¬ 
lo stato col passaggio dei 
poteri alle regioni nell’ambi¬ 
to della legge « 382 ». Pertan¬ 
to la crisi dovrà essere ge¬ 
stita anche dai lavoratori e 
in un quadro politico che 
ne garantisca lo sviluppo nei 
confronti del paese. 

In merito alla situazione 
del comune di Rosignano è 
stato messo in evidenza so¬ 
prattutto l’attuazione degli 
investimenti negli stabilimen¬ 
ti Solvay che possono incen¬ 
tivare l’occupazione, soprat¬ 
tutto quella giovanile. Sebbe¬ 
ne gli stabilimenti del mo¬ 
nopolio della soda manten¬ 
gono per il momento, gli or¬ 
ganici ai livelli contrattuali, 
si presenta pierò una diffi¬ 
cile situazione neil’ambito 
delle imprese appaltatrici 
dove nonostante la progres¬ 
siva diminuzione della ma¬ 
no d’opera, si verificano at¬ 
tacchi pesanti. Gli organici 
della San Marco e della Tir¬ 
rena potrebbero, a breve 
scadenza, essere ridimensio¬ 
nati. Questo processo crea 
disagio anche per la manu¬ 
tenzione degli impianti, ai 
quali le ditte appaltatrici 
provvedevano, che verrebbe 
così a gravare ulteriormente 
sulla maestranze alle dirette 
dipendenze della Solvay. 

Il monte ore lavorato da¬ 
gli operai del complesso nei 
primi mesi del corrente an¬ 
no. è notevolmente aumen¬ 
tato, mentre l’organico è ri¬ 
masto invariato. Un discorso 
a parte meriterebbe, infine, 
il lavoro femminile i cui mar¬ 
gini si sono drasticamente 
ridotti. Ciò ha dato vita ad 
una intensificazione del la¬ 
voro a domicilio 


, LUCCA - Ancora una volta prevale l'immobilismo 

Per Fasilo del CIP 
giunta sotto accusa 

Non verrà attuata la pubblicizzazione - Perplessità tra i consiglieri de - Vasta 
mobilitazione in città per la gestione pubblica - La posizione della CGIL 


LUCCA, 28_ 

Non si ferma la vasta m<T 
bilitazione unitaria raggiunta 
attorno al problema dell'asilo 
nido della Manifattura, ge¬ 
stito dal CIF fino al 31 ot¬ 
tobre e che il Comune di 
Lucca si è rifiutato pier il 
momento di rendere a gestio¬ 
ne pubblica. I genitori e 11 
personale del nido, i Consigli 
di fabbrica della Cantoni e 
della Manifattura tabacchi, 
il Consiglio del delegati del 
comune di Lucca, 11 Consi¬ 
glio di circoscrizione del cen- 
ro storico, i gruppi consiliari 
di PCI, PSI e PSDI, l'UDI e 
la grande maggioranza del 
cittadini di Lucca si erano 
espressi a favore di una pub¬ 
blicizzazione, anche a titolo 
sperimentale, del nido con 
una convenzione per due anni 
con la Manifattura. Nel rile¬ 
vare infatti come il CIF, dal 
1971, abbia svolto una azione 
di supplenza erano state de¬ 
nunciate le carenze di que¬ 
sta gestione, con caratteri¬ 
stiche proprie di ogni ge¬ 
stione privata: rette troppo 
alte, inadeguatezza dei con¬ 
trolli igienico-sanltari. bassa 
retribuzione del personale, 
assenza di un controllo de¬ 
mocratico sul funzionamento 
del nido. 

A favore di una pubblicizza¬ 
zione si erano espressi i de¬ 
mocristiani stessi nella com¬ 
missione sanità. Ma ecco che 
nel Consiglio comunale di 
martedì scorso il Sindaco par¬ 
la di « salto nel buio » e di 
tempi lunghi e propone di 
chiedere al CIF di continuare 
per ancora due mesi, minimo, 
la sua gestione dietro paga¬ 
mento di 1 milione e cento- 
mila lire mensili di contribu¬ 
to. mentre nel frattempo la 
Giunta vedrà quello che si 
può fare anche nei confron¬ 
ti della Regione, di cui si at¬ 
tacca la legge e si lamenta 
la carenza dei finanziamenti 
(che sono poi quelli stabiliti 
dalla legge dello Stato, sen¬ 
za considerare che i due nidi 
che sorgeranno a S. Concor¬ 
di e S. Vito sono Interamen¬ 
te pagati proprio dalla Regio¬ 
ne). 

La seduta di martedì si è 
protratta per cinque ore in 
un’aula affollata da donne 
con i loro bambini e con car¬ 
telli che rivendicano la ge¬ 
stione pubblica dell’asilo del 
CIF e, più in generale, un im¬ 
pegno serio in direzione dei 
servizi sociali. A distanza di 
5 anni dalla legge statale, di 
tre da quella regionale e di 
otto mesi dalia mozione del 
25 febbraio, votata anche dal¬ 
la DC. in cui si impegnava la 
Giunta, in modo esplicito, al¬ 
la gestione pubblica del nido 
gestito dal CIF nei locali delia 
Manifattura è inaccettabile 
che si venga a parlare di 
«salti nel buio». Cosa ha fat¬ 
to la Giunta democristiana 
di Lucca per assolvere i pro¬ 
pri impegni in tutto questo 
tempo? 

Quello che è mancato, e che 
manca, è la volontà politica 
di fare una scelta nei senso 
richiesto da un vastissimo ar¬ 
co di forze politiche e sociali 
— come ha fatto notare nel 
suo intervento la compagna 
Ilaria Piccinini. Certo, nes 
suno vuole negare che ci sia¬ 
no difficoltà e problemi, e 
che occorra anche discutere 
e coinvolgere la Regione, ma 
non si può nel frattempo 
stare a sedere e rinunciare a 
prendere l’iniziativa: a è un 
metodo che non possiamo ac¬ 
cettare — ha detto Giuseppe 
Calabretta, capogruppo del 
PCI — occorre che ognuno 
prenda le sue responsabilità 
e che quindi i’Amminìstrazio- 
ne cominci ad impegnarsi in 
prima persona, prima di pre¬ 
tendere aiuti dagli altri ». 

Quando, alia fine, si giun¬ 
ge ad una votazione, passano 
due ordini del giorno votati I 
dai consiglieri DC dal libera- I 
le e dal repubblicano, mentre 
votano contro i consiglieri del ! 
PCI. del PSI e dei PSDI. Nel 
primo ordine dei giorno, di 


carattere generale, si prende 
in esame la legge regionale 
n. 16 che disciplina l’attivi¬ 
tà degli asili nido, e si dice 
che tale legge comporti costi 
di esercizio molto alti e che 
alcuni punti, mirando al per¬ 
fezionismo assistenziale e pe¬ 
dagogico, finiscano con l’im- 
pedire la generalizzazione del 
servizio: intanto, in attesa di 
un chiarimento della situazio¬ 
ne con la Regione non si de¬ 
ve far niente. 

Per quello che riguarda in 
specifico l’asilo gestito dal 
CIF, il secondo ordine del 
giorno afferma che la Giunta, 
non ritenendo opportuno ri¬ 
levare un servizio privato, si 
impegna ad iniziare nei lo¬ 
cali della Manifattura il ser- 
vlzoi dell’asilo previsto per 
S. Concordio la cui costruzio¬ 
ne non è ancora Iniziata. Ma 
siccome la cosa andrà per le 
lunghe, soprattutto se l'Am¬ 
ministrazione si comporterà 
come ha fatto finora, si chie¬ 
de al CIF di continuare la 
gestione. Sono posizioni, que¬ 
ste su cui la Giunta si è 
irrigidita, che hanno destato 
qualche perplessità perfino 
tra i consiglieri democristiani 
e che non mostrano il mìni¬ 


mo di volontà politica di far¬ 
si carico delle esigenze e delle 
richieste della popolazione. 

La CGIL è intervenuta sul 
problema con un comunicato 
stampa in cui si afferma che 
« gli asili aziendali, sorti sul¬ 
la base di vecchie leggi e di 
vecchi rapporti, in base al 
quali tali istituzioni veniva¬ 
no a rappresentare condizio¬ 
ni di più facile sfruttamen¬ 
to della forza lavoro e pre¬ 
supponevano un limitato tas¬ 
so di occupazione femminile, 
sono superati dalla concezio¬ 
ne che abbiamo oggi della 
produttività sociale, di una 
estesa rete di servizi (asili ni¬ 
do. mense, trasporti, servizi 
sanitari per gli anziani) ca¬ 
pace di incidere sullo svilup¬ 
po economico del Paese e te¬ 
so ad elevare ì livelli di oc¬ 
cupazione. in particolare di 
quel a femminile ». Noi — 
continua il comunicato della 
CGIL — ci ritroviamo com¬ 
pletamente con le posizioni 
espresse daU’ultimo documen¬ 
to unitario di un vasto arco 
di forze a proposito dell’asilo 
del CIF. presa di posizione 
«che non portava la nostra 
firma solo per la mancata in¬ 
tesa a sottoscrìverlo come Fe¬ 


derazione Unitaria CGIL- 
CISL-UIL ». 

Perciò ci rincresce •— con¬ 
clude !a CGIL — che il Con¬ 
siglio comunale abbia parzial¬ 
mente chiuso la discussione 
« con un tipo di soluzione che 
lascia irrisolti sia i problemi 
politici di fondo sulle que¬ 
stioni dei servizi sociali, ala 
quelli sollevati dai genitori 
e dal personale dell’asilo ni¬ 
do del CIF». 

Ma il problema non è cer¬ 
to chiuso. In una assemblea 
tenuta venerdì scorso, geni¬ 
tori, personale del nido, ope¬ 
raie della Manifattura. Consi¬ 
glio di circoscrizione e forze 
politiche hanno deciso di con¬ 
tinuare e allargare a tutto U 
problema dei servizi sociali la 
lotta intrapresa e portata 
avanti con spirito unitario. 
Le forze sociali esprimeran¬ 
no le loro posizioni in un 
manifesto e studieranno altre 
forme di mobilitazione per 
coinvolgere un arco sempre 
p.ù grande di forze e di cit¬ 
tadini. mentre il PCI. il PSI 
e il PSDI si impegnano a so¬ 
stenere in tutte le sedi que¬ 
ste giuste rivendicazioni. 

Renzo Sabbatini 


L'anno scorso il drammatico incidente 


Operaia uccisa dai collanti : 
condannato il calzaturificio 

Su 3-400 lavoranti a domicilio assicurate in Valdelsa ce ne sono 1000-1200 
non assicurate • Sotto accusa, durante il processo, mastici e lavoro nero 


LIVORNO - A gennaio la discussione definitiva in Consiglio comunale 

DECOLLA IL PIANO Da TRAFFICO 

Questi mesi saranno dedicati alla consultazione dei Consigli di quartiere delle categorie economiche e dei sindacati • Le strette 
connessioni con il piano dei trasporti pubblici - Previsto un sistema articolato di aree pedonali ne! centro delia città 


LIVORNO. 26 

La sintesi del piano del 
traffico e dei trasporti, ela¬ 
borata cong.untamente dai 
progettisti della COPER e 
dai tecnici dell’ufficio del 
traffico del comune, è sta¬ 
ta presentata questa matti¬ 
na dall’assessore Lala. Un 
piano che scaturisce da un 
approfondito esame della cit¬ 
tà. dei suoi bisogni, sorretto 
dalia consapevolezza, che il 
potenziamento del mezzo 
pubblico e la limitazione del¬ 
la circolazione privata nel 
centro delia città rappresen¬ 
tano momenti essenziali di 
intervento per contenere i 
consumi energetici, per re¬ 
stituire ia città ai cittadini, 
per realizzare una sua razio¬ 
nale utilizzazione. Si andrà a 
discuterla con felice coinci¬ 
denza. con il dibattito aperto 
sul nuovo piano regolatore 
generale, a tempi rapidi. 

Dopo una preliminare ana¬ 
lisi in sede di commissione 
consiliare e dopo la presen¬ 
tazione in novembre in Con¬ 
siglio comunale, si avrà in¬ 
fatti una ulteriore fase di 
consultazione dei consigli di 
quartiere (che già hanno da- 
tP un decisivo contributo al- 


I la formulazione delle propo- 
j ste di base), delie categorie 
! economiche particolarmente 
interessate, e delle organizza¬ 
zioni sindaca!:. In gennaio è 
prevista l’adozione definitiva 
da parte del Consiglio comu¬ 
nale. L’attuazione dei prov¬ 
vedimenti sarà graduale ed i 
tempi previsti individuano 
’ in circa 3 anni l’arco di com¬ 
pletamento delle fasi di rea¬ 
lizzazione sia m rapporto a 
questioni tecniche e finan¬ 
ziaria sia in relazione ai pro¬ 
gressivo disporsi dei cittadi¬ 
ni a vivere una esperienza 
certamente complessa che ri¬ 
chiede modificazioni reali 
della mentalità, del costume. 

L’aggancio indicato da La- 
la è con i tempi e con ì mo¬ 
di indicati nelle linee di pia¬ 
no poliennale, in rapporto 
proprio olla disponibilità 
programmata degli sforzi 
dell'ente locale, di cui oggi 
è prevedib.le una profonda 
revisione in considerazione 
della grave crisi finanziaria 
degli Enti locali e del paese. 
Ma, su questa questione cer¬ 
tamente delicata dei tempi, 
nel rispondere ad una do¬ 
manda posta nel corso della 
conferenza stampa, l’assesso¬ 


re Lola ha pressato che a 
tempi mu rapidi non farebbe 
ostacola la compiuta defini¬ 
zione tecnica degli interven¬ 
ti necessar*. ove si delincas¬ 
se una precisa volontà poli¬ 
tica, a livello delle difficili 
scelte di bilancio, di operare 
prioritariamente nel settore. 

L’aspetto essenziale del 
piano del traffico è la sua 
precisa e dichiarata connes¬ 
sione con il piano del tra¬ 
sporti pubblici. Visto in que¬ 
sta ottica la città si presenta 
in una condizione di impres¬ 
sionante. mostruosa sovrap¬ 
posizione di linee pubbliche 
che aggiunte alla ^colazio¬ 
ne privata determinano un 
intasamento pauroso del per¬ 
corsi nelle ore di punta. Lala 
precisa che questa situazio¬ 
ne si è determinata per una 
serie di sedimentate abi¬ 
tudini congiunte al tipo di 
cs’tà reale il cui centro è 
ponte tra la stazione ferro¬ 
viaria e il porto, con le sue 
importanti industrie (cantie¬ 
re, bacino di carenaggio). Le 
conseguenze di ciò stanno 
oltre che nel pesanti costi 
privati di trasporto in un 
aggravio delie condizioni del¬ 
l’azienda pubblica, per 1 co¬ 


sti che introduce, per la li- j 
untata velocità di "?rcorren- 
za. per la frequenta inade¬ 
guata del passaggio dei mez¬ 
zi. e per l'assenza di una li¬ 
nearità del servizio sul s.ste- 
ma degli assi portanti di 
scorrimento. 

- Evidente quindi che il pro¬ 
gressivo attuarsi del piano 
inteso a scoraggiare il traf¬ 
fico privato nel centro citta¬ 
dino. fa perno suU’ezienda j 
pubblica e sulla riorganizza- ' 
zione delle linee. 

Da questo complesso in- 
■ treccio fra piano del traffico 
e del trasporlo pubblico de¬ 
rivano alcune fondamentali 
condizioni ■ per un conteni¬ 
mento del deficit dì bilancio ! 
dell’azienda e delia sua ri¬ 
strutturazione. In concreto 
(il piano è molto articolato 
e richiederà una più precisa 
descrizione) si prevedono di¬ 
rettrici preferenziali di scor¬ 
rimento (fondamentale la di¬ 
rettrice viale delia Libertà- 
piazza Grande-stazione), con 
il superamento di tutta una 
rete di servizio contorta, uti¬ 
lizzando molto il sistema del 
«trasbordo» (il percorso si 
realizza utilizzando più mez¬ 
zi), con 11 potsnziamento del 


servizio verso le industrie ed 
il porto «a questo proposito 
Lala ha sottolineato l'esigen¬ 
za di andare ad uno studio 
del traffico comprensoriale 
e portuale). 

Il p.ano prevede inoltre nel 
centro della città (che come 
è noto ospita oltre 30.000 abi¬ 
tanti) un sistema articolato 
di aree pedonali tota Imene 
chiuse al traffico li centro 
reale della città sarà diviso 
in cinque settori di eccesso 
regolamentato (sono previsti 
circa 2800 posti parcheggio a 
pagamento» con determinati 
punti di accesso e di uscita, 
congegnati in modo tale de 
contenere fortemente e limi¬ 
tare nel tempo la presenza 
del mezzo privato nel centro. 
Sono previste numerose aree 
di verde, del tutto sottratte 
alla circolazione (e in parti¬ 
colare piazza della Vittoria), 
oltre naturalmente a dise¬ 
gnare le linee di principale 
viabilità urbana (l’Aurelia. i 
viali a Mare, Porto-Stazione, 
l viali della cintura esterna, 
via Montebello, viale Marne- 
li) ed extraurbana (la cir¬ 
convallazione). 

m. f. 


FIRENZE, 26. 

Ancora si continuano ad 
usare nel lavoro a domicilio 
nonostante il divieto della 
legge, collanti estremamente 
infiammabili e le cui esala¬ 
zioni portano in molti casi 
alia paralisi degli arti. Que¬ 
sta drammatica situazione è 
stata ricordata, ancora una 
volta ieri mattina nell'aula 
delia seconda %*zìone del tri¬ 
bunale di Firenze. Sul banco 
degli imputati sedevano i re¬ 
sponsabili del calzaturificio 
« Belvedere » di San Gìmigna- 
no: Edi Salvestrini, Marcella 
Grazini. Otello Gennai. Gian¬ 
franco Bruni e Aurelio Giun- 
tini. L’accusa era di omici¬ 
dio colposo aggravato più una 
serie di irregolarità nell’assun¬ 
zione di una lavorante a do¬ 
micilio. 

Una storia dolorosa che ri¬ 
propone i gravi problemi del 
lavoro « nero » a domicilio e 
del mancato rispetto della 
legge che vieta l’uso di col¬ 
lanti come il « gumcole » e il 
«visgum». Amelia Minacci Re¬ 
goli. 51 anni abitante a Poggi- 
bonsi in via Volturno 52. 
muore il 21 gennaio del 1975 
in seguito alle ustioni ripor¬ 
tate nell’incendio della pro¬ 
pria cucina. Amelia Minacci 
era una lavorante a domici¬ 
lio. incollava tomaie per con¬ 
to del « Calzaturificio Belvede¬ 
re » e. come per la maggio¬ 
ranza delle lavoranti a domi¬ 
cilio. anche per la Minacci il 
« laboratorio » era costituito 
dalla cucina. 

La mattina del 4 novembre 
del 1974 mentre la donna sta¬ 
va sciogliendo sul fuoco in un 
pentolino il mastice per in¬ 
collare le tomaie, improvvisa¬ 
mente una fiammata la inve¬ 
ste. La Minacci getta il pen¬ 
tolino contro una porta fine¬ 
stra, ma il mastice le si è at¬ 
taccato ai vestiti. La donna 
viene soccorsa dal marito, ma 
circa il 60 del suo corpo è 
stato raggiunto dal fuoco. Co¬ 
me abbiamo detto. Amelia Mi¬ 
nacci morirà due mesi e mez¬ 
zo dopo. Viene aperta un’in¬ 
chiesta In casa della donna 
vengono trovati alcuni reci- 
p'enti contenenti « gumcole » 
e «visgum»: i due collanti 
il cui uso è vietato. Esso è 
ammesso solo in laboratori do¬ 
tati di aspiratori dal basso, 
che imoediscono alle esala¬ 
zioni di raggiungere le vie 
respiratorie del lavoratore che 
li usa. Certamente nel labora¬ 
torio di Amelia Minacci, co¬ 
me in quello di tante altre la¬ 
voranti a domicilio, questi 
aspiratori non esistevano. 

Per risparmiare si fa tut¬ 
to. e infatti i responsabili del 
«Calzaturificio Belvedere» for¬ 
nivano questi tipi di collanti 
irnv-ce di altri meno nocivi. 
In seguito alle indagini svol¬ 
te dal carabinieri è stato ac¬ 
certato che dopo il mortale 
incidente il « Calzaturificio 
Belvedere » — come hanno di¬ 
chiarato altre lavoranti a do¬ 
micilio — ha cambiato tipo 
di collanti. Galle indagini è 
venuto fuor, che anche Ame¬ 
lia Minacci era stata Iscritta 
sul libro paga solo nove gior- 1 
ni prima che avvenisse Linci- | 
dente, mentre erano ormai al- | 
cuni mesi che lavorava per ! 
il «Calzaturificio Belvedere». ( 

Da parte degli accusati si è 
cercato di sostenere in ma¬ 
niera molto maldestra che la 
donna non doveva incollare 
le tomaie ma semplicemente 
cucirle. Il tribunale, comun¬ 
que. non ha ritenuto di dover 
accogliere questa tesi ed ha 
condannato Otello Gennai e 
Aurelio Giuntin! ad un anno 
e 300 mila lire di multa. Gian¬ 
franco Bruni ad otto mesi e 
300 mila lire di multa. Edi Sal¬ 
vestrini e Marcella Grazini a 
250 mila lire di ammenda, as¬ 
solvendole. per non aver com¬ 
messo il faito. dall’accusa di 
omicidio colposo aggravato. 

Il caso di Amelia Minacci 


e del «Calzaturificio Belvede¬ 
re » non è, in Valdelsa, l’ecce¬ 
zione, anzi rappresenta pur¬ 
troppo la regola. In molti dei 
piccoli calzaturifici di Poggi- 
bonsi. San Gimignano. Colle 
Valdelsa vengono usati que¬ 
sti pericolosi collanti. Già si 
sono verificati alcuni casi di 
paralisi totale degli arti. C’è 
stato un processo, ma la dit¬ 
ta è stata assolta. Del prò 
blema attualmente si sta oc¬ 
cupando la Cassazione. 

Anche per quanto riguarda 
il lavoro a domicilio la situa¬ 
zione non è certo rosea. Si 


calcola che nel settore delle 
calzature in Valdelsa, di fron¬ 
te alle circa 300 400 lavoranti 
a domicilio regolarmente as 
sicurate ne esistano altre 1000 
1.200 che lnvorano nella clan¬ 
destinità. Sfruttamento e a>l- 
ta nocività sono all’ordine del 
giorno. Attualmente i sinda¬ 
cati, assieme al consorzio so¬ 
ciasanitario stanno svolgendo 
una accurata indagine per in¬ 
dividuare quelle ditte aove la 
tossicità raggiunge livelli in¬ 
sostenibili. 

Piero Benassa! 


Nell'incontro con i lavoratori dell'ARCO 

AI posto del prefetto 
si presenta la polizia 

PISTOIA. 26 

Anche stamani, alia prefettura di Pistoia, all’incontro 
fissato per la vertenza ARCO con il titolare dell’azienda, 
signor Lorusso, con il prefetto, c’erano soltanto i poliziotti 
ad attendere i lavoratori e i loro rappresentanti sindacali. 
Una risposta che apre quindi inquietanti interrogativi sulla 
reale volontà di applicare gli accordi stipulati Ira TIMI e 
gli oltre 200 lavoratori dell’ARCO che attendono quindi 
ancora non solo una soluzione delia loro vertenza, ma 
addirittura l’espressione di uno volontà concreta del governo 
a voler mantenere gli impegni presi. 

In questa situazione, si inserisce anche l’azione dell’As- 
sociazicoe Industriali di Pistoia, pronta a giustificare ed a 
agevolarne ogni inadempienza padronale compresa l’assen¬ 
za agli incontri fissati. Se esistono problemi di ordine fi 
nanziario occorre la decisa volontà degli organi governati¬ 
vi ad intervenire in misura efficace anche nei confronti 
dell’Istituto di Credito. Il fatto evidente resta comunque 
quel silenzio fra Governo e lavoratori che da 26 mesi sono 
in lotta e che dal marzo scorso non ricevono la cassa inte¬ 
grazione c vedono continuamente rifiutata ogni possibilità 
di incontro sul tavolo della trattativa. 

«Se sapremo cosa intende fare LIMI — ci spiega un 
sindacalista del settore — potremmo muoverci di conse¬ 
guenza. Nat possiamo continuare ad accettare una situa¬ 
zione da cui non emergono alcune indicazioni di volontà 
a risolvere questa vertenza ». Mentre scriviamo 1 lavoratori 
dell’ARCO seno ancora in prefettura. Insieme alla polizia 
che è l'unico argomento reale che il rappresentante di Go¬ 
verno e stato capace di fornire alla legittima richiesta di 
mantenere un impegno sottoscritto il 22 giugno scorso dal 
governo stesso e non ancora mantenuto. 


Almeno tacessero 


Ancora una colta l'avvoca¬ 
to Oreste Ghmellt, federale 
del MSI di Arezzo e difensore 
dei terroristi neri . ha perduto 
le staffe. Egli con il suo so¬ 
lito linguaggio diffamatorio 
sost ene impudentemente che 
i « bombaroli neri » non era¬ 
no del MSI e che non ha 
consigliato al Caucht di fug¬ 
gire. A Ghinellt vogliamo so¬ 
lo ricordare quanto ha scrit¬ 
to in un atto pubblico il giu¬ 
dee istruttore di Bologna Vi¬ 
ro Zincarti sul gruppo toscano 
di Ordine Nero. Ecco alcuni 
brani della sentenza di rin¬ 
vio a giudizio (pagine 39 e 
61). a Rapporti con il Movi¬ 
mento Sociale Ital ano. E’ pro¬ 
vato che quasi tutti gli impu¬ 
tati hanno un passato nelle 
formazioni giovanili del MSI 
ed alcuni tuttora proclamano 
la loro appartenenza al parti¬ 
to. Peraltro elementi di ri¬ 
lievo sono emersi in riferi¬ 
mento al gruppo toscano. 

In questo caso infatti, è 
stato dimostrato che, ad on¬ 
ta delle proclamazioni uffi¬ 
ciali del partito, di rifiuto del 
terrorismo e dei suoi metodi 
certamente condivise dalla 
maggioranza dei suot eletto¬ 
ri, le persone accusate di aver 
fatto parte di Ordine Nero 
(Cauchi, Butani, Donati, Ros¬ 
si ccc.) operavano stando all’ 
interno del partito, dal quale 
ricevevano denaro e protezio¬ 
ne, per il tramite del locale 


federale e difensore di alcuni 
avv. Ghmclli (deposizioni A- 
lessandra De Bellts e Andrm 
Brogli. 

Riesce dunque perlomeno 
difficile pensare all'ipotesi di 
una provocazione ai danni 
del MSI (ipotesi su cui pure 
questo G.I. si e soffermato) 
ripetutamente adombrata da 
alcuni imputati, poiché le per¬ 
sone indiziate erano di pro- 
tata fedeltà ed alcune inve¬ 
stite di incarichi di fiducia 
ed a nulla servono le grotte¬ 
sche letture di dimissioni post¬ 
datate a cui fu indotto l'im¬ 
putato Rossi, nel disperato 
tentativo di evitare il coin- 
volgimento del partito (v. let¬ 
tera Rossi e verbale di con¬ 
fronto Brogi-Rossi). 

E’ stato infatti accertato: 

— che i protagonisti dell’ 
attuale procedimento erano 
quasi tutti ben noti per tori 
episodi di violenza politica: 

— che nel conseguire l'im¬ 
punità per le loro imprese gli 
stessi si erano valsi di ap¬ 
poggi politici e di altra na¬ 
tura negli ambienti della de¬ 
stra aretino (questo G.I. ha 
trasmesso ai competenti or¬ 
gani giudiziari apposita se¬ 
gnalazione in ordine a fatti 
di favoreggiamento commessi 
ad opera di un sottufficialé 
dell’ufficio politico della que¬ 
stura di Arezzo e dall'aw. 
Oreste Ghinelli e riferiti 
testi Brogi e De Betti») %,. 
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Per sviluppare 
e consolidare 
la vita 
democratica 
nella scuola 


’ 4 ' ì 

Esposizione sul mondo contadino al circolo ARCI di Barberino Mugello 
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L’anno scolastico, anche in 
provincia di Pistoia, si è ria¬ 
perto ancora una volta fra 
grandi difficoltà e senza che 
alcuna delle riferme da tempo 
dichiarate urgenti ed impro¬ 
rogabili, sia stata avviata a 
concreta attuazione. E’ con¬ 
tinuato ad essere assente un 
disegno di programmazione e 
di finalizzazione dello svilup¬ 
po scolastico a obiettivi gene¬ 
rali di trasformazione pro¬ 
duttiva, di sviluppo scienti¬ 
fico e tecnico, di crescita cul¬ 
turale e civile del Paese. 

Il riflesso conseguente, è 
la crescente improduttività so¬ 
ciale della scuola, lo stato 
drammatico di crisi, l'aggra¬ 
vamento della frattura con 
il mondo del lavoro. A ciò si 
accompagnano preoccupanti 
sintomi di vero e proprio « di- 
sfacimento». l’emergere in 
strati sempre più estesi di 
studenti cd insegnanti di at¬ 
teggiamenti di sfiducia, di di¬ 
saffezione, di distacco da un 
serio impegno di lavoro e di 
studio. Sempre più chiare e- 
mergono le responsabilità di 
quelle forze ,ed in partico¬ 
lare della DC, che hanno 
scelto come unica politica 
quella del continuo rinvio, dei 
ritocchi parziali: in sostanza 
del non intervento, lasciando 
a se stesse la scuola e !e 
strutture educative soggette 
nei uno sviluppo incontrollato 
e tumultuoso. 

In questa situazione, gran¬ 
ai sono i compiti che il mo¬ 
vimento democratico e rifor¬ 
matore deve assolvere per 
salvare e rinnovare la scuola, 
per affermare la questione 
scolastica come uno dei nodi 
centrali da affrontare e risol¬ 
vere per l'uscita del paese 
dalla crisi e per assicurare 
tina nuova prospettiva di svi¬ 
luppo economico, sociale e 
culturale. 

Ormai improrogabile è la 
sollecita definizione di una 
legge di riforma della scuola 
media superiore, e di una 
legge quadro per la forma¬ 
zione professionale, evitando 
che vada perduto il dibattito 
c i punti di convergenza cui 
si era arrivati sul finire della 
passata legislatura, utilizzan¬ 
do invece tale lavoro per II 
rapido varo di una legge di 
riforma. Ma la stessa rifor¬ 
ma della scuola media supe¬ 
riore dovrà essere inquadrata 
in una visione unitaria e pro¬ 
grammata dello sviluppo sco¬ 
lastico, di cui la progressiva 
generalizzazione e riqualifica¬ 
zione della scuola dell’infan¬ 
zia. il riordinamento unitario 
della scuola di base, l’avvio 
della riforma universitaria so¬ 
no elementi non meno essen¬ 
ziali. 

Decisivo per tutti questi 
obiettivi di riforma è il con¬ 
solidamento e lo sviluppo del¬ 
la vita democratica nella 
scuola. Dopo oltre un anno 
di attività degli organi colle¬ 
giali il disegno ministeriale 
di vanificare !a portata in¬ 
novatrice dei nuovi organi di 
governo della scuola è riu¬ 
scito spesso a prevalere sulla 
volontà democratica degli e- 
letti. Occorre, da parte di 
tutte le forze e delle organiz 
/azioni sindacali, un rinno¬ 
vato impegno in questo set¬ 
tore, sia per imporre modifi¬ 
che legislative, che vedano ri¬ 
conosciuti ai Consigli mag¬ 
giori poteri di intervento, 
maggiore autorità, ne garan¬ 
tiscano la pubblicità dei la¬ 
vori e la reale autonomia, 
sia per dare loro piena fun¬ 
zionalità. 

In tal senso l’invito che ri¬ 
volgiamo a tutte le organiz¬ 
zazioni democratiche, è quello 
di ricercare occasioni di in¬ 
contro. per dare vita unita¬ 
riamente a momenti di coor¬ 
dinamento del lavoro degli or¬ 
gani collegiali che. nel pieno 
rispetto della loro autonomia, 
li tolga dall'isolamento e for¬ 
nisca loro una maggiore ca¬ 
pacità di incidere sulle scelte. 
La stessa istituzione dei di¬ 
stretti scoiastici dovrà rap¬ 
presentare un banco di pro¬ 
va particolarmente importan¬ 
te — anche al di là dei 
limiti imposti dalla legge — 
per avviare una politica sco¬ 
lastica programmata e stret¬ 
tamente collegata con il ter¬ 
ritorio. 

Auspichiamo pertanto che. 
anche in occasione dell’ele- j 



L'ottimo lavorò di ricerca fotografica e di attrezzi, tutti catalogati, dà ai visitatore una indicazione per la; lettura di un patrimonio essenzial¬ 
mente orale • Sforzo di un gruppo di cittadini per realizzare iniziative • Dibattito e spettacoli collaterali - Forse ia mostra diventerà itinerante 


BARBERINO, 26 . 


L’idea di una esposizione 
sulla cultura nel mondo con¬ 
tadino è venuta, questa vol¬ 
ta, al circolo ARCI di Barbe¬ 
rino di Mugello. Una zona 
ricca, almeno un tempo, di 
attività agricole ed artigia¬ 
nali che per vari motivi van¬ 
no in parte rivedute e cor¬ 
rette oggi, ma che non cessa¬ 
no cY avere nella vita socia¬ 
le e nel ricordo della popo¬ 
lazione del Mugello più anco¬ 
ra forse che pèr quanto con¬ 
cerne il livello produttivo in 
questo settore della zona, un 
peso incontestabile. 


In realtà, in un primo mo¬ 
mento, quando il presidente 
del circolo, Renzo Nardi, e 
i più o meno giovani soci pen¬ 
sarono ad un lavoro di grup 
po, interamente gestito dai 
cittadini, non era ancora chia¬ 
ro in cosa ciò avrebbe potuto 
concretizzarsi. Ma proprio per 
la storia della zona e que¬ 
sta « traccia » questo aspetto 
rurale e artigianale vivo nel¬ 
la memoria anche dei più gio¬ 
vani, via via è venuta confi¬ 
gurandosi ia possibilità di al¬ 
lestire una mostra fotogra¬ 
fica, sulla base di una vera e 
propria ricerca con la cam¬ 
pagna, o meglio il lavoro nella 
campagna come tema centra¬ 
le. Una ventina di dilettanti 
fotografi è quindi partita al¬ 
la ricerca di scene di vita nei 
campi da «immortalare»; at¬ 
trezzi da lavoro e strut’ure 
più o meno legate a questa 
attività. 



Casa colonica con archiletiura a sesto ribassato. Nonostante le evidenti ristrutturazioni (le 
linee indicale dal doppio tratteggio seguono il limile precedente dell'arco) costituisce un raro 
esemplare tipologico della zona del Mugello 


« Si è in seguito operata 
una specie di selezione natu¬ 
rale ». affermano alcuni fra 
gli animatori della iniziativa, 
« per cui il numero dei foto¬ 
grafi si è ridotto a otto, più 
qualche coordinatore, tutti cit¬ 
tadini che hanno lavorato in 
gruppo, incontrandosi anche 
tre sere alla settimana, da 
giugno a oggi, quasi senza so¬ 
sta. L’entusiasmo cresceya 
via via che ci rendevamo con¬ 
to di superare prima di tutto 
in noi stessi una visione un 
po’ troppo nostalgica o da 
esteta nella ricerca di un fi¬ 
lo conduttore da dare alla 
esposizione ». 

Questo filo conduttore è sta¬ 
to ricercato con costanza at¬ 
traverso una selezione talvol¬ 
ta spietata delle fotografie, 
nella ricerca degli t oggetti 
« autentici » del lavoro nei 


campi (sono ben 113 tutti c-a* 
talogati, e presi in prestito 
dagli stessi contadini della 
zona) dall’ordine con cui 
esporli, dal tentativo di rea¬ 
lizzare una utilizzazione razio¬ 
nale e nello stesso tempo sem¬ 
plice e facilmente godibile 
delle due sale di cui dispo¬ 
ne il circolo, die, con questa 
esperienza, in certo senso ine¬ 
dita, acquistano una nuova 
possibilità di uso polivalente. 
Uno sforzo, anche economico, 
non indifferente per il circo¬ 
lo ARCI di un centro come 
Barberino. 

Ma il lavoro non è tutto 
qui — e già non sarebbe po¬ 
ca — le 56 foto si susseguo¬ 
no in modo naturale, ma non 
per questo sono mute o la¬ 
sciano l’osservatore distacca¬ 
to, al contrario, sono un ve¬ 
ro e proprio testo di guida 
alla conoscenza della cul¬ 
tura contadina, una cultura 
che è di per sè priva di te¬ 
st imoniannze scritte poiché 
orale da sempre, un patrimo¬ 
nio che nasce e vive nel la¬ 
voro, nell’azione ed è diffici¬ 
lissimo fermare ed illustra¬ 
re ad un osservatore passi¬ 
vo. Di fronte a queste foto¬ 
grafie, in cui si susseguono 


immagini di lavoro « felice » 
ai più frequenti, ritratti del¬ 
la sofferenza della terra, at¬ 
traverso le strutture inesisten 
ti. inadeguate o carenti; la 
ostinazione di alcuni a col¬ 
tivare terre vocazionalmen- 
te adatte ad altre coltu¬ 
re; le leggi, anche qui fer¬ 
ree del mercato (il sensale 
che conclufe l’affare anche 
contro la volontà delle parti 
solo perchè è riuscito a strin¬ 
gere entrambe le mani in un 
solo pugno) le abitazioni stes¬ 
se o abbandonate o « ristrut¬ 
turate » con scempio e ottica 
speculativa per il piacere di 
professionisti cittadini che vo¬ 
gliono provare, almeno il fi¬ 
ne settimana, l’ebbrezza della 
vita campestre formato fiaba. 

Accanto a tutto ciò, diceva¬ 
mo, ed ai molti documenti 
di impasto fra sacro e profa¬ 
no che è solito comparire nel¬ 
le usanze, nelle credenze e 
persino in certi elementi ar¬ 
chitettonici e ornamentali del 
mondo contadino, troviamo 
anche il tentativo di promuo¬ 
vere un vero e proprio dibat¬ 
tito attorno al tema, appun¬ 
to: « Lavoro e cultura nel 
mondo contadino ». 


NeH’ambito della mostra in¬ 
fatti sono stati organizzati al¬ 
cuni dibattiti (il prossimo si 
svolgerà venerdì prossimo al¬ 
le 21; il successivo il 3 otto¬ 
bre alla stessa ora) eù uno 
spettacolo musicale (« Il can¬ 
zoniere del Mugello » il 4 ot¬ 
tobre alle 17) che intendono 
risaldarsi al discorso di un ef¬ 
fettivo recupero di questa cul¬ 
tura tenendo presenti le cor¬ 
rette scelte di produzione che 
il settore agricolo da tempo 
sollecita, quindi investimen¬ 
ti corretti; blocco delie spe¬ 
culazioni; incoraggiamento 
dell’associazionismo. Parti¬ 
re insomma da questo patri¬ 
monio autenticamente popo¬ 
lare per creare una cultura 
per tutti. Inoltre, fra le pro¬ 
poste del gruppo di organiz¬ 
zatori della mostra, è previ¬ 
sto — attrezzi a parte che 
dovranno essere restituiti — 
di rendere itinerante l’espo¬ 
sizione nella zona. 

La campagna oggi è una 
realtà molto complessa e lon¬ 
tana — ma questo lo è sem¬ 
pre stato — fella retorica dei 
libri e delle immagini che l’al¬ 
tra cultura, quella borghese e 
« sedentaria » ha elaborato 
ispirandovisi, cosi come han¬ 


no fatto le penne dì numero¬ 
si musicisti o il pennello di 
pittori soprattutto nel periodo 
romantico. 


Quello che ci sembra inte¬ 
ressante, oggi, è la presenza 
di gruppi, più o meno orga¬ 
nizzati, che si interessano in 
senso globale del problema di 
una rinascita della agricoltu¬ 
ra. mettendo si il dito nella 
piaga, e tentando anche di 
fornire indicazioni, abbozzi di 
proposta alternativa. Lo spiri¬ 
to che ha dato vita alla espo¬ 
sizione di Barberino è proprio 
questo tentativo di recupero 
da parte fella gente del po¬ 
sto dei valori che la vita 
nei campi, così come è sem¬ 
pre stata organizzata, porta¬ 
va in sè e che sta oggi, 
scomparendo. 

Ne è testimonianza non ul¬ 
tima la bella e lunga poesia 
« Partono » di Ivo Guasti bar- 
berinese, riprodotta a chiu¬ 
sura della serie di fotografie 
e che — pubblicata nel ’63 
su « Il Contemporaneo » — 
presenta ancora drammatici 
toni di attualità quando con¬ 
clude: «... Partono i conta¬ 
dini dal Mugello / nelle mat¬ 
tinate / gofie di pioggia ». 


La ricerca di realizza e si 
snoda senza perdere di vi¬ 
sta il discorso di fonfe che 
« la cultura deve formarsi con 
il concorso di tutti e diventa¬ 
re realmente un elemento per 
la crescita umana dell’indi¬ 
viduo e della comunità non, 
come spesso succede, una spe¬ 
cie di veste che serve so¬ 
prattutto per presentarsi be¬ 
ne in società ». come affer¬ 
ma Gino Gerola in apertura 
al semplice, ma accurato ca¬ 
talogo che accompagna la let¬ 
tura della esposizione. Inte¬ 
ressante, sempre nel fascicolo 
illustrativo, l’intervento di 
Franco Manescalchi che rie¬ 
sce a girare le sue robu¬ 
ste coscienze contro la coltu¬ 
ra cui appartengono, per riva¬ 
lutare le espressioni veraci 
del popolo che opponeva al 
mistificatorio « Il lavoro ren¬ 
de liberi» (che sanciva il po¬ 
tere e lo sfruttamento dei me¬ 
no sui più) il loro arguto e 
ribelle « L’ombra d’i noce 
l’ombra d’i moro e l’ombra 
d’i padrone le sono tre om¬ 
bre buggerone » e molti al¬ 
tri... 


Valeria Zacconi 


Riflessioni sul convegno nazionale per il litorale pisano 


Conservare per pochi? 


Come i miglioramenti di un piano possono tradursi in operazioni concrete e non in ulteriori vincoli passivi - A Pisa è emerso 
«non un nuovo modo di fare urbanistica ma un modo responsabile di fare politica urbanistica» * Scandalismo e confronto 


Pubblichiamo oggi la se¬ 
conda parte di un articolo 
del compagno Paolo Pecile, 
dì riflessione e di valuta¬ 
zione delie posizioni emer¬ 
se dal dibattito e dal con¬ 
fronto avviato con il con¬ 
vegno nazionale sul lito¬ 
rale pisano. 


zione dei consigli di distretto 
(In particolare per quanto ri¬ 
guarda la definizione dei pro¬ 
grammi e le nomine previste 
dei rappresentanti di enti e 
associazioni) si vada ad un 
serio ed approfondito confron¬ 
to sui contenuti e sulle cose 
da fare, nell’interesse reale 
della scuola e della società 
pistoiese, riprendendo cd e- 
stendendo quel metodo di cor¬ 
retto rapporto democratico se¬ 
guito in occasione delle no¬ 
mine di rappresentanti degli 
FE-LL- negli enti collaterali; 
tutto ciò naturalmente sostan¬ 
ziato da un rapporto serio e 
costruttivo con le esigenze, 
la realtà e le forze della 
scuo'a. 

porti di forza e i processi 
Siamo convinti che i rap¬ 
portici che si sono determi¬ 
nati. nel Paese e nel Parla¬ 
mento, con il voto del 20 giu¬ 
gno. offrano un terreno posi¬ 
tivo per lo schieramento ri¬ 
formatore; è compito ora de¬ 
gli insegnanti, dei genitori, di 
tutti coloro che sono o entre¬ 
ranno a far parte degli or¬ 
vani collegiali, di realizzare 
con una rinnovata tensione 
cd ■ impegno unitario, una 
grande mobilitazione intorno 
ai problemi del rinnovamen¬ 
to della scuola, per salvarla 
da un’ulteriore disgregazione 
• per contribuire su questo 
terreno specìfico al progresso 
m Pa«e. 


PISA, 26. 

Nel quadro delineato nel 
precedente articolo ritenia¬ 
mo che siano emersi con suf¬ 
ficiente chiarezza gli appro¬ 
di positivi per cui è giunto 
il convegno nazionale di Pi¬ 
sa, almeno per quanto riguar¬ 
da le scelte e le possibilità | 
di azione dell'Amministrazio¬ 
ne comunale. Tuttavia biso¬ 
gna sottolineare come a fron¬ 
te di questi sviluppi positivi 
non è ancora mutato il qua¬ 
dro di riferimento nazionale 
relativamente alla riforma 
dei suoli, al completamento 
delle deleghe (legge «332»), 
alla finanza locale e a tutti 
quegli interventi che devo¬ 
no rendere possibile ed effi¬ 
cace il ruolo degli enti locali 
nella ridefinizione e nel mi¬ 
glioramento dell'ambito e del¬ 
le modalità di azione degli in¬ 
vestimenti privati. 

Questa tematica, complessa 
quanto irrinunciabile, ampia¬ 
mente presente sia nella re¬ 
lazione della giunta comuna¬ 
le che in quella della giunta 
regionale, non è stala ade¬ 
guatamente colta nel dibatti¬ 
to. Ci preme perciò ricordare 
come, senza la soluzione dei 
suddetti problemi sia difficile 
scorgere concrete possibilità di 
intervento che non siano un 
aggiornamento incentrato sul¬ 
le normative e sulle conven- j 
zioni che costituiscono in fon- I 
do lo stesso terreno sul quale ] 
si è misurata la proposta del ! 
1973. Qui sta uno dei nodi cen¬ 
trali del problema se si vuo¬ 
le che i miglioramenti di un 
piano, peraltro sempre possi¬ 
bili, si traducano in operazio¬ 
ni concrete e non in ulteriori 
vincoli passivi. La stessa isti¬ 
tuzione del parco, ovviamente 
intesa come strumento per un 
uso sociale delle risorse terri¬ 
toriali, che è già in una fase 
politica avanzata, non potrà 
costituire un reale passo in 
aranti se fenferò la sua rea¬ 
lizzazione al di fuori del qua¬ 
dro suddetto. 

Rimane perciò difficile alle 
forze di opposizione negare, 
come hanno fatto nel dibatti¬ 
ti in Consiglio regionale ed 
in parte mi contegno, alla 
Giunta comunale di Pisa ed . 
alle forze politiche di mag¬ 
gioranza un ruolo preminen¬ 
te nella determinazione delle 
nuove posizioni acquisite. Af¬ 
fermiamo questo, non certo 
per spirito di parte, per im¬ 
permeabilità agli apporti cri¬ 
tici o per incapacità di coglie¬ 
re i limiti circa alcuni dei 
contenuti delie proposte fino¬ 
ra elaborate (che nessuno imol 
negare!l ma per il tenore 
stesso di alcuni interventi che 


abbiamo ascoltato al conve¬ 
gno. 

La Democrazia Cristiana, ad 
esempio, si è espressa non so¬ 
lo con voci diverse, il che 
potrebbe sottendere una co¬ 
struttiva complementarietà di 
opinioni o di ruoli, ma anche 
discordi, quando non diame¬ 
tralmente opposte. Ad alcuni 
interventi puntuali e stimo¬ 
lanti se ne sono aggiunti altri 
di ispirazione nettamente mu¬ 
nicipalistica che non hanno 
saputo proporre alternative 
organiche, sono rimasti lega¬ 
ti a visioni settoriali, incapa¬ 
ci di misurarsi con la com¬ 
plessità e l’urgenza dei pro¬ 
blemi che sia le relazioni in¬ 
troduttive che molti degli in¬ 
terventi hanno posto e ripro¬ 
posto con notevole spregiudi¬ 
catezza, libertà politica, cul¬ 
turale e tecnica. 


Isolamento 


Sono inoltre risultate battu¬ 
te tutte quelle posizioni che 
sottovalutando o volendo igno¬ 
rare la dinamica dei rappor¬ 
ti polttici e sociali, la conflit¬ 
tualità degli interessi reali, la 
difficoltà di recuperare a di¬ 
versi obiettivi sociali l'imzia- 
tiia prnata e di soddisfare, 
ma anche di orientare, i bi¬ 
sogni di sempre più larghi 
strati della popolazione, con¬ 
tinuano a trincerarsi in atteg¬ 
giamenti contemplativi o di 
mera conservazione dell'am¬ 
biente. quasi ciò fosse possi¬ 
bile in un ambito che non ri¬ 
guardi solo pochi privilegiati. 
Sono usciti ugualmente isola¬ 
ti coloro che tendono ad in¬ 
testardirsi in ristrette visio¬ 
ni tecn’che e disciplinari al 
di fuori di ogni riferimento 
politico, sociale ed economico. 

Limiti considerevoli, a no¬ 
stro avviso. hanno rivelato an¬ 
che le posizioni di coloro che. 
pur inserendosi, anche orga¬ 
nicamente, in un quadro po¬ 
litico. tecnico o amministra¬ 
tivo, abbagliati da visioni 
astrattamente tecnocratiche, 
rimandano la soluzione dei 
problemi a livelli istituziona¬ 
li superiori ed a scale opera¬ 
tive sempre più ampie, in 
un freddo amore per concetti 
e oggetti al di sopra dell'ope- 
rare non solo delle autonomie 
locali ma della maggior par¬ 
te dell’articolazione della no¬ 
stra società. Ci è sembrato co¬ 
gliere alcuni di questi ele¬ 
menti nello stesso intervento 
del consigliere regionale Pas¬ 
sigli (PR!> che, pur con la 
serietà di alcune argomenta¬ 
zioni e con la condivisibile 
preoccupazione per alcune esi¬ 
genze di tutela e di recupero 
di situazioni già fortemente 
compromesse, sembra dimen¬ 
ticare che la nuova dimen¬ 
sione comprensoriale non si 
afferma solo con leggi e tan¬ 
tomeno con atti autoritari, 
da qualsiasi organo regiona¬ 
le provengano. Il comprenso- 
rio più che un nuovo livello 
pienamento istituzionale (per 


creare il quale, peraltro, ci 
vuole una legge dello Stato) 
è un processo nel quale gli 
Enti locali vanno stimolati ed 
aiutati ma non costretti o 
peggio sostituiti. 

Non basta infatti l’interes¬ 
se regionale o sovracomuna- 
le di un determinato proble¬ 
ma a legittimare interventi 
superiori (stiamo attenti che 
simili motivazioni potrebbe¬ 
ro valere anche per lo Stato 
e quindi la natura stessa del¬ 
la battaglia regionalista ne 
verrebbe a soffrire in modo 
consistente). Il giusto equili¬ 
brio, tra i diversi livelli di in¬ 
teresse e di intervento, va 
cercato con decisione ma ga¬ 
rantendo l’autonomia degli 
Enti locali, sperimentando 
nuore forme politiche, am¬ 
ministrative e tecniche dan¬ 
do modo a tutte le realtà di 
crescere senza forzate scor¬ 
ciatoie che non porterebbero 
a conquiste durature. Se a 
Pisa si può dire che si è 
raggiunta una soluzione tec¬ 
nica ed amministrativa più 
avanzata di quella iniziale, 
non si può certo dire che ciò 
è stato per un « escamotage » 
tecnico od amministrativo, 
ma perchè si è sviluppato un 
ampio dibattito politico ed 
una partecipazione che sarà 
un notevole punto di forza 
e di riferimento per lo stes¬ 
so comprensorio. Non sotto¬ 
valutiamo l'apporto delle di¬ 
scipline urbanistiche ed an¬ 
zi auspichiamo non solo un 
loro continuo affinamento 
tecnico e critico, ma anche 
un loro più adeguato ed or¬ 
ganico uso che parte degli 
enti preposti alla gestione del 
territorio: tuttavia non biso¬ 
gna dimenticare che a Pisa 
è emerso non un nuovo mo¬ 
do di fare urbanistica ma un 
modo responsabile di fare po¬ 
litica urbanistica ed un im¬ 
pegno a farla sempre di più 
senza deleghe di sorta. 


gioitale. 

In questo senso ci sembra 
vada interpretata la posizio¬ 
ne della Giunta regionale por¬ 
tata al convegno dal suo pre¬ 
sidente compagno Lagorio. 
Infatti Lagorio, nel suo in¬ 
tervento, ha sottolineato co¬ 
me i rapporti Regione-Comu¬ 
ne di Pisa si siano incentra¬ 
ti sulla coincidente volontà di 
arrivare a soluzioni piu ade¬ 
guate non essendoci dubbi 
sulle esigenze e sugli obietti¬ 
vi. ma aperta e serena discus¬ 
sione sui modi per rispetta¬ 
re le prime e raggiungere i 
secondi, soprattutto in un 
quadro generale sensibilmen¬ 
te e rapidamente mutato. 


Riequilibrio 


Scorciatoie 


Il Comune di Pisa ha ca¬ 
pito, anche attraverso un pro¬ 
cesso di coraggiosa autocriti¬ 
ca, che il modo di fare ur¬ 
banistica del centro sinistra 
è definitivamente morto, che 
il Piano regolatore non può ; 
più essere attuazione di se • 
stesso ma uno strumento, tra 1 
altri strumenti, per decidere 
del ruolo della città sul ter- 
niotìo e per indirizzare un 
ampio arco di attività eco¬ 
nomiche, ma anche e soprat¬ 
tutto per gestire i servizi \ 
pubblici in modo sempre più 
efficiente, democratico e vi¬ 
cino ai bisogni delle classi 
popolari. Non più quindi stru¬ 
mento di mera espansione fi¬ 
sica ma schema di riferimen¬ 
to per la propria riorganizza¬ 
zione. Tutto ciò. lo ripetia¬ 
mo, senza scorciatoie ma per 
la via maestra cioè quella del 
decentramento e della parte¬ 
cipazione sorretti da uno sta¬ 
bile ed efficiente governo Te¬ 


li problema quindi non è 
quello di disquisire quanto 
piacciano o non piacciano al¬ 
la Regione questo o altri pia¬ 
ni (vedi « La Nazione » del 
25 9) ma rendere sempre più 
operanti e complete le linee 
di sviluppo e di riequilibrio 
territoriale che la Regione si 
è data, mantenendo fermo un 
punto fondamentale che La¬ 
gorio ha ben sintetizzato 
quando ha detto: « La Regio¬ 
ne. organismo di governo e 
non di mero controllo impo¬ 
sitivo. il Comune, interprete 
delle esigenze del suo terri¬ 
torio sono i cardini del si¬ 
stema delle autonomie che 
non possono essere divelti 
dalla meccanica applicazione 
delle rispettiva cnmvetenze ». 

E' per questo che dal con¬ 
vegno le forze di sinistra della 
città di Pisa escono rafforza¬ 
te e con un quadro più chia¬ 
ro di azione. Certo il PCI deve 
riflettere su questa esperien¬ 
za e dere qualificare sempre 
di più la propria iniziativa 
sui problemi emersi dall’am¬ 
pio dibattito del convegno che 
poiché riguardano tematiche 
comuni a molte zone della 
Toscana, devono impegnare la 
Giunta regionale per un com¬ 
plessiva adeguamento dei suoi 
strumenti e delle sue linee 
di riferimento in materia di 
gestione del territorio. Non a 
caso infatti la legge delega in 
questa materia è in una avan¬ 
zala fase di elaborazione. Ma 
come comunisti dobbiamo di¬ 
re con chiarezza che mentre 
s-nmo disponibili ad un seno 
lavoro di approfondimento e 
di sperimentazione della ma¬ 
teria. a tutti i livelli, questo 
non vuol assolutamente dire 
che i ruoli degli organi regio¬ 
nali nella approvazione e poi 
nella gestione dei piani pos¬ 
sono in alcun modo mutare. 

Se abbiamo ben compreso 
lo spirito dell’intervento del 
consigliere Passigli, ma an¬ 
che di altri a questo proposi¬ 
to, crediamo sia opportuno af¬ 
fermare che U Consiglio deve 
si legittimamente occuparsi di 
politica urbanistica e, perché 
no, di singoli piani qualora la 
loro impostazione o il loro 
controllo rivestano particolari 


problemi di carattere politi¬ 
co, come d’altro canto è stato 
fatto ampiamente in passato, 
ma questo senza stravolgere 
o appesantire i diversi compi¬ 
ti che sono siati attribuiti ai 
vari organi della Regione. 

Se invece si vuole argomen¬ 
tare che il Consiglio regiona¬ 
le si è occupato in modo in¬ 
sufficiente o inadeguato di 
questioni del territorio, allo¬ 
ra pensiamo si debba ragione¬ 
volmente affrontare un di¬ 
battito aperto su tutta la ma¬ 
teria, che riteniamo necessiti 
un rinnovato impegno ed un 
approfondimento tale da su¬ 
perare la fase, ormai compiu¬ 
ta, di adeguamento normati¬ 
vo da parte degli Enti locali. 
Infatti pur senza illudersi di 
recuperare a livello urbanisti¬ 
co le ampie carenze di attri¬ 
buzioni e di capacità finan¬ 
ziarie necessarie ad una ef¬ 
fettiva ed organica program¬ 
mazione, riteniamo che molto 
si debba fare, soprattutto ora 
che l’iter della legge sui com¬ 
prensori c in fase avanzata 
(com’è noto t comitati com- 
prensoriali hanno in questo 
settore compiti molto ampi). 

Ci sembra sia il caso 
di non valutare né ri¬ 
cordare, per evitare ogni 
polemica, gli interventi di 
coloro che male hanno ma¬ 
scherato interessi corporativi 
quando non individuali, men¬ 
tre vogliamo ricordare a certi 
settori della stampa, larga¬ 
mente presenti nella «fase 
scandalistica » ma che hanno 
brillato o per la loro assenza 
nel momento del confronto o 
per la loro squalificata testi¬ 
monianza, come i problemi 
delle comunità locali e tra 
questi non ultimi quelli delle 
risorse del territorio, vadano 
affrontati con ben altra se¬ 
rietà e continuità e non come 
semplice occasione di crona¬ 
ca o di operazione scanda¬ 
listica. 


Punti fermi 


Come comunisti riteniamo si 
debba essere convinti della 
serietà di alcuni contributi e- 
mersi al convegno, consci del¬ 
la validità di acune critiche e 
consapevoli che certi proble¬ 
mi rimangono ancora aperti. 
Tuttavia alcuni punti posso¬ 
no essere considerati fermi e 
Pisa deve e può ai ere al più 
presto il suo strumento urba¬ 
nistico operante per affron¬ 
tare situazioni ormai indiffe¬ 
ribili. Rimane la necessità per 
Pisa e per tutta la costa della 
Toscana di strumenti urbani¬ 
stici e di gestione (vedi la co¬ 
stituzione di parchi, la elabo¬ 
razione di un piano per i 
porti e gli approdi turistici, 
attrezzature per l’incentiva¬ 
zione e gestione del turismo 
sociale ecc.) sempre più per¬ 
fezionati ed agili sui quali la 
Giunta regionale è già impe¬ 
gnata. 


Paolo Pecile 



Oggi risponde Novello Pollanti 


Tre domande 


sui problemi 


dello sviluppo 


Sui problemi dello sviluppo economico 
nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu¬ 
diosi, economisti, polìtici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do¬ 
mande: 


O Le modificazioni socio economiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 
anni (dalla terziarizzazione all'espulsione 
delle attività economiche di qualche ri¬ 
lievo dal centro storico ai riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi¬ 
no) possono compromettere l'ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensoriale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble¬ 
mi, su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob¬ 
biettivi deve perseguire? 


(intesa come ampliamento e sviluppo del¬ 
le forze produttii'e) sia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in 
via di sviluppo)? 

Quale ruolo ìa Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve¬ 
re su questo piano con l'obbiettivo anche 
di unificare più saldamente te realtà e 
in questo senso modificare il rapporto Fi¬ 
renze Toscana? 


O Mentre la produzione materiale si è 
fondata sulla piccola impresa, il ca¬ 
pitale finanziario ha segnato le linee del¬ 
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni pro¬ 
fonde sia sul mercato del lavoro che nei 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur¬ 
re questo capitale, fino ad ora disponibi¬ 
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, ed essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 


O Attualmente si presenta urgente e 
necessario il riassetto e il risanamento 
profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, in qualche modo già operan¬ 
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi socio-sanitari, ai comprensori) 
deve rappresentare un momento fonda- 
mentale di questo processo di rinnopa- 
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so 
vrapposizione di compiti e di competenze, 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel¬ 
te operare per realizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
detta spesa pubblica e ovviare una rigo¬ 
rosa programmazione dei singoli inter¬ 
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran¬ 
no liberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere o affrontando il tema 
in maniera complessiva. 


Oggi risponde Novello 
Pallanti, Segretario Ge¬ 
nerate della CCdL di Fi¬ 
renze e provincia. 


Condivido il giudizio 
preoccupato sulla linea di 
tendenza verso la terzia¬ 
rizzazione delle attività 
economiche che negli ul¬ 
timi anni si è manifesta¬ 
ta a Firenze. La questio¬ 
ne pur da non sottovalu¬ 
tare non va drammatizza¬ 
ta essendo possibile ope¬ 
rare correttivi inquadran¬ 
doli in un contesto più 
complessivo. 


Non si può prescinde¬ 
re dalla constatazione che 
moltissimi sono i casi di 
aziende di vari settori e 
dimensioni per le quali 
il trasferimento dal suolo 
urbano ai comuni conter¬ 
mini ha rappresentato la 
condizione indispensabile 
per la sopravvivenza e per 
lo sviluppo produttivo e 
occupazionale: ancora og¬ 
gi queste condizioni si 
pongono per la Galileo, 
per la Manetti e Roberts. 
per il trasferimento delle 
Officine FF.SS. di Porta 
a Prato. 


Ciò non significa con¬ 
siderare ineluttabile l’ab¬ 
bandono progressivo del¬ 
la città da parte delle at¬ 
tività produttive, né ras¬ 
segnarsi a riservare al¬ 
l’area metropolitana il 
ruolo esclusivo di organiz¬ 
zazione del terziario, della 
produzione dei servizi, 
(che vanno anch’essi in¬ 
vece decentrati a livello 
comprensoriale), né tanto 
meno prefigurare l’area 
urbana come « riserva » 
per le attività culturali 
quale polo di attrazione 
di esclusivo interesse tu¬ 
ristico (in ogni caso da 
potenziare e da valorizza¬ 
re). Intanto perché in am¬ 
pie zone della città e del¬ 
la periferia urbana è tut¬ 
tora presente una vasta 
rete di attività artigiana¬ 
li e piccolo industriali che 
può essere incoraggiata a 
« restare » da un’opera 
graduale di risanamento 
dei quartieri, di migliora¬ 
mento dei servici, respin¬ 
gendo pressioni specula¬ 
tive ed esaltando il ruolo 
positivo di queste « pre¬ 
senze ». 

Tuttavìa il problema del 
riequilibrio delle attività 
economiche (non per Io 
stato di fatto, bensì per 
una prospettiva di conso¬ 
lidamento e sviluppo) non 
può concepirsi nell’ambi¬ 
to ormai angusto delia 
cerchia municipale ma va 
inquadrato e affrontato 
in una dimensione com¬ 
prensoriale. Da qui l’esi¬ 
genza di superare incer¬ 
tezze e ritardi nella fun¬ 
zionalità del PIF e la ne¬ 
cessità di accelerare Ir 
tappe affinché il a com¬ 
prensorio » possa diveni¬ 
re una realtà o-aerante per 
una politica di program¬ 
mazione territoriale di svi¬ 
luppo. non più affidata 
alle spontaneità di mer¬ 
cato, ma indirizzata ver¬ 
so scelte organiche di prio¬ 
rità settoriale. 

Quali scelte, quali obiet¬ 
tivi di perseguire? Qui ne¬ 
cessariamente la risposta 
si intreccia con le doman¬ 
de successive e non può 
prescindere dagli obiettivi 
che il movimento sinda¬ 
cale e più in generale le 
forze politiche di sinistra 
si pongono di fronte alia 
drammaticità della situa¬ 
zione economica e sociale 
del Paese. 

Non è certamente ii ca¬ 
so di affannarsi a dimo¬ 
strare il carattere «strut¬ 
turale » delia crisi i cui 
riflessi negativi prodotti 


da uno sviluppo affidato 
alla «spontaneità» di mer¬ 
cato, stiamo pagando in 
termini di inflazione ga¬ 
loppante, di disoccupazio¬ 
ne giovanile e intellettua¬ 
le, di emarginazione del¬ 
la donna dal processo pro¬ 
duttivo, di ulteriore de¬ 
gradazione del Mezzogior¬ 
no. Al di là della indi¬ 
spensabile correzione di 
alcune gravi ingiustizie 
contenute nei pur neces¬ 
sari provvedimenti di au¬ 
sterità già decisi o prean¬ 
nunciati, il nodo centrale 
resta quello di imporre 
con lotta l’effettiva e im¬ 
mediata destinazione del¬ 
le risorse reperite ad in¬ 
vestimenti per dilatare 
l’area produttiva e l’oc¬ 
cupazione per un rilancio 
economico qualificato in 
senso sociale. Ciò impone 
scelte precise: sviluppo 
del Mezzogiorno, riconver¬ 
sione industriale, pro¬ 
grammi di sviluppo set¬ 
toriale, agricoltura, fon¬ 
ti energetiche, casa e ope¬ 
re pubbliche, trasporti 
collettivi delie persone e 
delle merci, elettronica, 
telecomunicazioni. 

■ Quando si ha presente 
che Firenze e più in ge¬ 
nerale la Toscana pur con 
le loro peculiarità, sono 
comunque inserite in un 
meccanismo di sviluppo 
che proprio nelle sue di¬ 
storsioni e squilibri ha 
una sua organica « unici¬ 
tà », va da sé che sono 
le scelte di linea econo¬ 
mica nazionale che van¬ 
no radicalmente modifica¬ 
te, Poiché sembra abba¬ 
stanza ovvio che il capi¬ 
tale in una economia di 
mercato si muova spon¬ 
taneamente verso i mi¬ 
nori rischi che consenta¬ 
no più alti profitti, pare 
altrettanto ovvio che le 
modificazioni debbano 
tendere non tanto a « in¬ 
dicare » ma bensì ad « in- 
cana’are » le risorse ver¬ 
so i settori da sviluppare. 

Mentre verso questo 
obiettivo si sviluppa il di¬ 
battito politico, l’iniziati¬ 
va e ia lotta sindacale 
(basti pensare allo scio¬ 
pero generale di domani 
in Toscana) esiste uno 
spazio considerevole nel¬ 
la articolazione democra¬ 
tica della società (a li¬ 
vello istituzionale e so¬ 
ciale) per far convergere 
interventi operativi e pres¬ 
sioni politiche in questa 
direzione. 

Pur con limiti derivanti 
dall’ancora parziale tra¬ 
sferimento di poteri e at¬ 
tribuzioni che alle Regio¬ 
ni competono (agendo co¬ 
si in negativo sulle stes¬ 
se capacità di intervento 
degli Enti locali sui qua¬ 
li grava il forte condizio¬ 
namento derivante dal 
dissesto della finanza lo¬ 
cale). malgrado ciò. in 
questo senso si muovono 
le scelte e gli stessi pro¬ 
grammi di intervento del¬ 
ia Regione e di tanta par¬ 
te degli Enti locali. E’ 
quindi agendo su una li¬ 
nea di sviluppo fondata 
sui settori avanti richia¬ 
mati. con una program¬ 
mazione regionale artico¬ 
lata a livejlo comprenso- 
nale. che può e deve deter¬ 
minarsi un riequilibrio tra 
zone geografiche, stabilen¬ 
do un nuovo e più equi¬ 
librato rapporto fra città 
e campagna e quindi fra 
industria, terziario e agri¬ 
coltura. 

Tanto a livello nazio¬ 
nale come a livello tosca¬ 
no nessun riequilibrio può 
esserci senza affrontare 
il nodo agricoltura. Ha ra¬ 
gione Canestrelli quando 
solleva con forza questo 


problema che non dimi¬ 
nuisce la validità anche 
nelle zone dì più intensa 
industrializzazione come 
la « fascia » Firenze - Pre¬ 
si mortifichino ma anzi 
si esultino le potenzialità 
tuttora esistenti. Se vo¬ 
gliamo essere coerenti con 
una linea di riequili¬ 
brio il problema non 
to - Pistoia, affinché non 
può essere quello dì fa¬ 
vorire nuovi gonfiamenti 
industriali di queste fa¬ 
sce, ma bensì operare al 
loro interno per consoli¬ 
dare le aziende collegate 
ai settori prescelti da svi¬ 
luppare. 

Ciò non significa ab¬ 
bandonare o trascurare 
quello che rimane (che 
poi è la stragrande mag¬ 
gioranza delle piccole e 
medie aziende manifattu¬ 
riere al cui interno ope¬ 
re un vastissimo e compo¬ 
sito tessuto artigianale), 
ma significa prendere co¬ 
scienza che le possibilità 
di consolidamento non 

' possono • essere garantite 
all’infinito da condizioni 
favorevoli alle esportazio¬ 
ni connesse alla svaiu- 

- tastone della lira e da 
un’ulteriore spinta al de¬ 
centramento produttivo, 
al lavoro nero e al lavoro 
a domicilio. Queste situa- 

•_ zioni che vanno esten- 

.' dendosi. il sindacato in- 
tende contrastarle con più 
rigore e con maggiore for- 

’ za che deriva anche dai 
nuovi diritti conquistati 

> con i recenti contratti di 
lavoro appunto per spin- 

- gere le aziende ad inver¬ 
tire la tendenza ed a pun¬ 
tare a produzioni di più 
alto contenuto tecnologi¬ 
co, la qualificazione del¬ 
la produzione. 

A sostegno di queste 
scelte si salda la lotta 
per una funzione e un 
nuovo assetto democrati¬ 
co delle Partecipazioni 
statali e per l’attribuzio¬ 
ne completa del poteri 
delegati alle Regioni per 
il risanamento finanzia¬ 
rio degli Enti locali al fi¬ 
ne di determinare condi¬ 
zioni concrete di inter¬ 
vento non assistenziale 
ma propulsivo e program¬ 
mato a livello nazionale, 
regionale e comprenso¬ 
riale. 

Rischi iniziali di sovrap¬ 
posizioni di competenze, 
sprechi di energie e di 
spese sono un dato scon¬ 
tato. quasi inevitabile, 
avendo presenti gli asta- 
coli di natura politica che 
si oppongono affinché il 
« nuovo » si affermi, men¬ 
tre notevoli sono le resi¬ 
stenze non solo politiche 
ma anche di carattere 
corporativo e clientelare 
che tendono a far soprav¬ 
vivere il « vecchio ». Si 
guardi al travagliato iter 
in cui resta tutt’ora im¬ 
pantanata la riforma sa¬ 
nitaria. e cosi pure la vi¬ 
cenda dello scioglimento 
degli enti inutili. 

Ma i rischi individuati 
e le difficoltà discenden¬ 
ti anche dalla indispensa¬ 
bile mobilità e qualifica¬ 
zione del personale, non 
possono e non debbono 
arrestare un processo che 
muove verso la riforma 
generale della Pubblica 
Amministrazione In que¬ 
sto senso e su questo ter¬ 
reno con la piattaforma 
dei rinnovi contrattuali 
dei settori del pubblico 
impiego, il sindacato in¬ 
tende giocare un ruolo di 
spinta che ad altri spetta 
di cogliere m positivo per 
contribuire al rinnova¬ 
mento economico e socia¬ 
le del Paese. 
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I film di qualità 
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in un nuovo ciclo 


ì . 
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al teatro Goldoni 


• ^ 


Stretta collaborazione, con gli enti locali 
per aprire nuovi sbocchi di distribuzione 


• Dopo la fortunata rassegna 
«A.MKKICA 1930 1955 * orga¬ 
nizzata in occasione delle ma¬ 
nifestazioni per il Bicentena¬ 
rio doirindipendenza degli 
Stati Uniti, i proprietari del 
cinema "Goldoni”, in colla¬ 
borazione con il centro studi 
del « Consorzio toscano atti¬ 
vità cinematografiche », han¬ 
no inteso 1 valorizzare quella 
.struttura utilizzandola a par¬ 
tire da oggi per la diffusione 
di prodotti cinematografici di 
qualità, consapevoli . dell’im- 
j>ortun/a di un punto di rife¬ 
rimento stabile per la città 
di Firenze, accanto alle sale 
e ai circoli specializzati e an¬ 
che in seguito al riassorbi¬ 
mento nel circuito normale 
del cinema Niccolini prima 
programmato dall’Italnoleg- 
gio. 

Nel panorama cittadino, non 
certo ricco di proposte organi¬ 
che di rilievo, il cinema "Gol- 
doni", pur dovendo conserva¬ 
re in condominio, alméno fi¬ 
no alla line delPar.no. la ras¬ 
segna di varietà per i primi 
due giorni della settimana, 
dovrebbe rappresentare l'oc¬ 
casione per la programmazio¬ 
ne di materiali, di particolare 
interesse, di prima come di 
seconda visione, che risultino 
in certo modo esclusi o poco 
valorizzati nella circolazione 
del mercato, e inoltre fornire, 
attraverso maratone e mas¬ 
sicce rassegne periodiche, la 
iwssibilità di confrontare in 
modo critico e concentrato i 


momenti, i generi, gli autori 
c le correnti più significative 
del cinema contemporaneo. 

In prospettiva inoltre il ci¬ 
nema "Goldoni" si rende di¬ 
sponibile. nella sua nuova ri¬ 
strutturazione. ad una ■ stret¬ 
ta collaborazione con gli enti 
locali intesa ad aprire quello 
spazio qualificato per la dif¬ 
fusione del cinema come ser¬ 
vizio pubblico in cui potreb¬ 
bero trovare collocazione non 
più ilinerante o provvisoria 
tutte quelle iniziative . cine¬ 
matografiche. • ' • 

Perù programmi immediati 
sono giù previste due mara¬ 
tone sul cinema ' americano 
degli anni 70 (Altman, Scor- 
sese, Spielberg. Ashby. Alien 
ctc.). ed una sul cinema fan¬ 
tastico italiano, genere tradi¬ 
zionalmente misconosciuto e 
sconfinato a definizioni som¬ 
marie (Bava. Preda, Marghe- 
riti etc.) mentre accanto a 
riprese stimolanti si prean¬ 
nuncia l'uscita in prima per 
Firenze dell’ultimo satirico 
film di Avildsen, « Foreplay * 
con Zero Mostel illustrato dai 
disegni animati di Pino Zac 
per l’edizione italiana. ■ i • 

Infine, fra le ipotesi più ri¬ 
levanti del nuovo anno quan¬ 
do il cinema funzionerà a 
pieno tempo, è già in cantie¬ 
re una massiccia rassegna na¬ 
zionale di fantascienza ' che 
sarà corredata di abbondanti 
materiali informativi atti a 
facilitarne la fruizione. 



Una scena del film « Mr. Klein » 

Ecco il programma: 

27-31 ottobre: Mr. Klein di Joseph Losey. • * 

3 novembre per la maratona del cinema americano 

degli anni 70: America 1929: distruggeteli senza pietà 
di M. Scortese: Harold e Maude di H. Ashby; Per fa¬ 
vore non toccate le vecchiette di M. Brooks; Dillinger 
di J. Milius. 1 • 

4 novembre per la maratona del cinema americano 
degli anni '70: Duel di S. Spielberg; Amore e guerra 
di W. Alien: Marlowe di D. Richard; Gang di R. Altman. 

5-7 novembre: The rocky horror picture show di J. 
Sharman. V ' ' 

10-14 novembre: Foreplay di J. G. Avildsen (prima). 

17 novembre per la maratona del cinema fantastico ita¬ 
liano: Operazione paura di M. Bava: Il terribile segreto 
del dr. Ilichock di R. Freda: « Gli amanti dell’oltretomba 
e Un angelo per satana di C. Mastrocinque. 

18 19 novembre: Uccellacci e uccellini di P.P. Pasolini. 

20 21 novembre: Il matrimonio di C. Lelouch. 
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Continua l'iniziativa del Teatro comunale 


Da «Musica nella scuola» 



Come è possibile dare un ruolo organico ail’educazione musicale, pra¬ 
ticata all’ombra delle discipline umanistiche - 350 manifestazioni in 
scuole cittadine di ogni ordine e grado - Resta sacrificata la provincia 

La grave crii! economica che oggi sta vivendo il nostro paese è anche il frutto di una 
ben più profonda crisi di valori morali e civili, che investe e mette in discussione, con allar¬ 
mante drammaticità, le Impalcature di una società e, quindi, di un modo dl vivere ormai 
vicini ad un clima di disfadmento. dove ipotesi conservatrici e reazionarie troverebbero 
il terreno frequentato dagli Avvoltoi per i loro banchetti. E", dunque, impensabile tentare 
un’opera di ricostruzione, elio limiti il suo intervento ad obiettivi di mera ristrutturazione 
economica, senza affrontare 


[-mostre' 


i s i 


D 


ti l 


una sistematica politica cul¬ 
turale, che dia ai lavoratori 
e, in particolare, alle nuove 
generazioni profonde radici, 
che affondino le loro dira¬ 
mazioni in una tradizione 
non più vista come strumento 
egemonico, bensì, attraverso 
il linguaggio della dialettica, 
come motivo catalizzatore e 
dl identificazione ideale e cul¬ 
turale. 

Non si può trascurare, ad 
esempio. '1 ruolo che la lin¬ 
gua, grazie all’Insostituibile 
lavoro del Manzoni, svolse 
nel processo dl unificazione 
nazionale. E fu questo, piu 
dello Statuto Albertino, a 
svolgere un’azione catalizza¬ 
trice fra un popolo diviso 
per tradizione e abituato a 
considerare il perimetro re¬ 
gionale come un confine che 
divideva dal nemico. 

E Verdi? Non fu forse que¬ 
st'ultimo a farsi carico dei 
sentimenti ' e delle aspirazio¬ 
ni di una borghesia naziona¬ 
le agli inizi della «carrie¬ 
ra »? Il suo respiro non fu 
tutt’uno con quello dl un 
popolo, che stava trasforman¬ 
do il teatro in un’arena di 
discussione, che dai palchi 
rimbalzava sul palcoscenico? 
Per la prima volta in questi 
templi non si « conservava » 
ma si «viveva»: era l’epoca 
del « Viva V.E.R.D.I. » e del¬ 
la manifestazione antlaustria- 
ca alla prima di « Emani » 
a Venezia. 

Eppure la musica, oggi, 
sembra ripiombata accanto al 
focolare come cenerentola, 
per riscaldarsi dal gelo, che 
dl nuovo la circonda; frut¬ 
to di una presunta gerarchia 
di valori imposta dalla cul¬ 
tura umanistica ufficiale, che, 
con la - santificazione della 
poesia, posta al primo posto 
dl una presunta graduatoria, 
che classificherebbe i mezzi 
di espressione artistica, sce¬ 
glieva la via del codice ci¬ 
frato: unico strumento ga¬ 
rante del potere temporale 
(e anche di quello spiritua¬ 
le se si pensa al linguaggio 
ecclesiastico) in mano di una 
casta. 

E ancora si attende un or¬ 
ganico inserimento dl questa 
disciplina artistica nei con¬ 
fronti delle altre, che, bene 
o male, hanno una loro col- 
locazione scolastica. Una leg¬ 
ge di riforma dell’educazio¬ 
ne musicale rischia, perciò, 
di trovare ancora un terreno 
infecondo e pronto a rece¬ 
pire con distrazione e an¬ 
che con ostilità, una simile 
operazione. Sembra, dunque, 
sempre più insostituibile ciò 
che è stato chiamato « prefi¬ 
gurare la riforma », ovvero 
bonificare un terreno in at¬ 
tesa di una semina, che non 
rischi di far germogliare sol¬ 
tanto qualche delicato pa¬ 
pavero. 

Ed è questo il senso delle 
trecentocinquanta manifesta¬ 
zioni, che il Teatro Comuna¬ 
le, come in passato, ha or- 


L’ARCISPEDALE 
Dl SANTA MARIA NUOVA 
E STABILIMENTI RIUNITI 
. Dl FIRENZE 

« Rende noto che è stato 
«emesso un pubblico avviso 
«per la copertura di n. 6 po- 
« stl di "Operaio tecnico fuo- 
« chista”. 

« Per accedere ai posti di 
«cui sopra gli aspiranti de- 
«vono possedere i requisiti 
« di carattere generale pre- 
« visti dalla legge per Tarn- 
a missione ai pubblici impie- 
«ghi ed inoltre: 

«— età non inferiore agli 
«anni 18 e non superiore agli 
«anni 37 fatte salve le mag* 
« giorazioni di legge; 

«— licenza di 5. classe eie- 
« mentare oppure licenza di 
« scuola media di primo gra* 
« do per i candidati che, per 
«ragioni di età, erano tenuti 
«a frequentare, come obbii- 
« go scolastico, la scuola me- 
« dia ( nati nell’anno 1952 e 
« successivi ) ; 

« — patente di conduttore 
«di caldaie a vapore di 2. 
« grado. 

«Il conferimento dei sud- 
«detti posti verrà effettua¬ 
ci in base ad una gradua- 
« tori» di merito compilata 
«tenendo conto del punteggi 
« riportati nella valutazione 
«dei titoli presentati dagli 
«aspirami e delia votazione 
«conseguita nella prova d'ar- 
« te inerente alla particolare 
«specialità cui appartengono 
«i posti da ricoprire. 

« Le domande di ammissio 

• ne alla graduatoria dovran- 
« no ntan redatte su apposi* 
« to modulo predisposto dal* 

• l'Amministrazione Ospeda* 
« Itera a In distribuzione pres- 
« eo gli Uffici amministrati- 
« vi dell'Ente. 

« Il tarmine utile per ta 
« presentatene delle suddet* 

• te istanze scade improro- 
«gabilmente alle ore 12 del 
« 12 novembre 1976. 

« SI avverte che le do- 
« manda dl assunzione pre- 
« ventate - all'Amministrazio- 
« ne Ospedaliera prima della 
■ emissione del presente av- 
«viso a non redatta quindi 
« sugli appositi stampati, non 
« verranno considerate valide. 

« Le assunzioni anzidette 
« vengono effettuate tenendo 
«presenti le disposizioni dl 
«cui alla legge 2*4-1968 n. 482 
« sul collocamento obbliga- 
« torio ». 


ganizzato nelle scuole. Non 
si vuole, come si può ben ca¬ 
pire, dare alla cornacchia le 
penne del pavone, o, addi¬ 
rittura, sostituirsi alle lati¬ 
tanze legislative dello Stato, 
ma tendere a creare una si¬ 
tuazione in cui la futura leg¬ 
ge dl riforma sia piuttosto la 
legalizzazione di una situa¬ 
zione, che già dl fatto esiste. 

Questi interventi, inoltre, 
per evitare qualsiasi colonia¬ 
lismo, vedono, in una stret¬ 
ta collaborazione con gli in¬ 
segnanti di educazione musi¬ 
cale, un momento di partico¬ 
lare rilievo, in quanto con¬ 
sente di tenere presenti le 
esigenze di ogni singola scuo¬ 
la e, quindi, di evitare pre¬ 
varicazioni. 

Il Teatro Comunale infor¬ 
ma che « Musica nella scuola 
1976 » prosegue i suoi incon¬ 
tri nelle elementari, medie e 
superiori della città (in ve¬ 
rità, più privilegiate rispetto 
a quelle della provincia, alle 
quali sono riservate solo le 
manifestazioni in teatro), con 
la partecipazione del « Quin¬ 
tetto polifonico italiano » di¬ 
retto da! maestro Clemente 
Terni, del pianista Giorgio 
Sacchetti, del «Duo Aldo Ben- 
nici, viola - Gabriella Bar- 
sotti, pianoforte », del violi¬ 


nista Cristiano Rossi, del chi¬ 
tarrista Alfonso Borghese, 
della danzatrice Cristina Boz¬ 
zolini e di nuovo dalla pia¬ 
nista Gabriella Barsotti, ai 
quali adesso si sono aggiunti 
« Il quintetto a fiato del Mu- 
slcus Concentus » con la par¬ 
tecipazione del pianista Ales¬ 
sandro e ; il « Quintetto fìó- 
rentino a flato » con la par¬ 
tecipazione del pianista Mar¬ 
co Vavolo. 

La formula del confronto 
diretto allievo esecutore, del¬ 
l'animazione o del program¬ 
ma organico, che tenda a de¬ 
lincare didatticamente un 
particolare momento storico, 
oppure l’evolversi di una 
scuola artistica, resta la stes¬ 
sa. Si aggiungono, invece, ol¬ 
tre alla già sperimentata 
apertura delle prove agli stu¬ 
denti, manifestazioni in tea¬ 
tro. che vedono impegnati la 
orchestra dell’Aidem e i di¬ 
rettori Lorenzo Parigi, Dona¬ 
to Renzetti, Giuseppe Monta¬ 
nari e Bruno Aprea, in un 
lavoro che rispecchia i crite¬ 
ri metodologici accennati pri¬ 
ma e illustrati ampiamente in 
un programma destinato agli 
insegnanti, garanti di una 
fase propedeutica all’ascolto. 

Mauro Conti 


• GALLERIA AGLAIA (Borgo S. Ja¬ 
copo, 48): F. Lastraioll, E. Miccini. 

• Galleria « axa » (via - Cavour, 
n. 42): Manifesti del Maggio Mu- 

,, sìcale. „ , * . 

• GALLERIA «L'INDIANO» (piazza 
deH’Olio, 2): Sergio Vacchi. 

• GALLERIA TEOREMA (via del 
Corso, 21): Arturo Carmassi. > 

• GALLERIA SANTACROCE (piazza 
Santa Croce, 13): Luca Allnarl. 

• SALETTA GONNELLI (via Ricaso- 
, 4 11, 14): Fortunato Depert. - ... . >. 

• HOTEL CARLTON (piazza V. Ve. 
... .neto): De Gam (Maria Qrazzini). 

Un’antologica 
di Bozzolini 

Allestita per iniziativa del Comune 
della Pro Loco, è in corso di svolgi¬ 
mento In questi giorni a Poggibonsi 
un'interessante antologica del pittore 
Silvano Bozzollnl: trasferitosi a Parigi 
In anni ormai lontani, Bozzollnl ha 
comunque tenuto ben vivi, nel corso 
del tempo, 1 suol rapporti con l'Italia, 

f rendendo parte ad importanti manl- 
estazionl collettive ed a significative 
? personali », l'ultima delle quali tenu¬ 
tasi a Firenze nel 1973 presso la gal¬ 
lerìa « La Piramide ». * - - • • 

: Da approvare senz'altro, dunque, la 
Iniziativa voluta dalla città di 
bensì, non fesse altro che Bozzolini, 
fra gli artisti toscani della sua gene¬ 
razione, resta a tutt'oggi uno dei più 
conseguenti e dei più rigorosi. Caso 
mal, fermo restando le ben note e 
talvolta insormontabili difficoltà eco¬ 
nomiche. la circostanza meritava pro¬ 
babilmente un trattamento di mag¬ 
giore impegno, sia nel dotare la ras¬ 
segna di un catalogo più credibile e 
più utile sia nella messa a punto dì 
un allestimento più leggibile, corre¬ 
dandolo, magari, degli ormai insoppri¬ 
mibili sussidi didattico-informativi, as¬ 
solutamente necessari in ogni occa¬ 
sione del genere. 

Detto questo, resta in ogni modo da 
osservare che, dalla mostra in que¬ 
stione. l’attività del pittore (le prime 
opere proposte risalgono al 1943) ri¬ 
sulta pienamente motivata, con una 
buena presenza di testi riferibili ai 
diversi momenti che ne hanno costel¬ 
lato la lunga operosità. 


E' ben noto infatti come dopo un 
primo memento di osservanza «tradl- 
. zionale», Bozzollnl abbia fatto parte, 
nell’immediato dopoguerra, di quelle 
istanze di rivisitazione neocubista, 
concretizzatesi a Firenze intorno ai no¬ 
mi, tra gli altri, di Nativi, dì Berti, 
di Brunetti. Ed è forse questo, ancor 
prima degli anni Cinquanta, uno de¬ 
gli episodi decisivi nella formazione 
(e nella produzione) di Bozzolini, come 
è del resto attestato anche nella mostra 
di Poggibonsi da opere come le due 
« Composizioni concrete » del 1946-1947 
e dalla «Maternità» del 1948. 

Dopo anni dl protratta attività (da 
notare un interessante quanto impre- 
vedibile acco$tamento alla poetica In¬ 
formale, per quanto assai ben misu¬ 
rata, all’inizio degli anni Sessanta), 
restano i quadri più recenti, con la 
loro compostezza e con l'attenzione 
dell’lmpaginato, a dar di conto di un 
lavoro condotto costantemente con 
esemplare serietà ed efficacia. 

v. b. 

Proposte di realismo 
americano 

Con il titolo «Aspetti deU'arte reali¬ 
stica americana (1925-1905)» si 6 
aperta nello spazio prospicente la Sala 
dei Gigli in Palazzo Vecchio una 
mostra di opere di artisti americani 
tratte dalla collezione della Syracuse 
University; un’iniziativa, questa pure, 
che rientra nel più ampio quadro del¬ 
le manifestazioni fiorentine per la 
celebrazione del duecentesimo anni¬ 
versario dell’indipendenza degli Stati 
Uniti d'America. 

Occorre subito avvertire che non si 
tratta dì una esposizione di vaste di¬ 
mensioni nè organizzata con ambi¬ 
ziosi intenti storico critici, la mostra 
vuole essere semmai un momento di 
informazìcne su un gruppo di artisti 
americani da noi praticamente scono¬ 
sciuti, rappresentati per l’occasione, 
crediamo, ccn opere minori, spesso con 
disegni o litografie. Ciò ncn toglie la 
possibilità di una sia pur modesta im¬ 
magine di un certo realismo figura¬ 
tivo assai bonario e quasi del tutto 
privo di malizie, ironico talvolta, mai 
sarcastico o severamente giudiziario. 

E' facile accorgersi percorrendo con 
lo sguardo queste figure schizzate eco 
cura e precisione documentaria come 
quelle di R. Marsh, H. Gottlicb. \V. 
Gropper, E. Fione, G. Biddle. P. Bacon 
che il limite più evidente della loro 


operazione sta proprio nella facilità 
cronachistica nella quale viene conclu¬ 
sa e ferinamfcnte circoscritta l'Indagine 
, figurativa, il fine esclusivo finisce per 
diventare l’Illustrazione di un fatto, di 
una scena* «tipica», dl un perso¬ 
naggio e non l’interpretazione globale 
che deve nascere da quel particolare 
per quanto minimo - e insignificante. 
' Ben inteso è questo un limite riscon¬ 
trabile nelle opere presentate dalla 
collezione della Syracqse, ncn è certo 
riferibile ad un quadro di riferimenti 
più ampio che coinvolgesse nomi più 
noti e meglio rappresentabili. 

Personale 
di Piero Nincheri 

Presente da diversi anni sulle scene 
del multiforme realismo fiorentino. 
Piero Nincheri giunge ora alla sua 
prima, impegnativa personale alla 
Galleria « Volta del Peruzzi ». Certo 
quella di Nincheri appare immedia¬ 
tamente una figurazione particolaris¬ 
sima, mediata e motivata da un ricco 
spessore intenzionale* sla di ordine 
culturale che pslcologlco-eslstenzlaJe. 
si potrebbe dire. In fondo, che la pit¬ 
tura di questo ancor giovane artista 
toscano arrivi da lontano per aggre¬ 
dire 1 motivi di una problematica 
antropologica che è di oggi e ricono¬ 
scìbilissima. 

Lontani sono Infatti 1 moduli del¬ 
l’eros adolescenziale che rappresentano 
11 tema dominante del suoi quadri, e 
lontano appare Inoltre 11 complesso 
esercizio dl stile che mutua dal ma¬ 
nierismo cinquecentesco, soprattutto 
dal Pontormo. la linea direttrice della 
sua interpretazione. 

Coniugando questi due motivi è pos¬ 
sibile cosi stabilire 1 confini del 
«mondo» poetico dl Nincheri che non 
risiede certamente In una dimensione 
astratta o mitica, come quella « lonta¬ 
nanza » farebbe presupporre, ma che 
si sforza ogni volta di attualizzarsi 
nella ricerca di un collegamento ana¬ 
logico con i « vizi » del comportamento 
contemporaneo. Di qui nasce queVe 
sorta di controllo delle emozioni ope¬ 
rato e condotto dalla perizia stilistica, 
talvolta portata ai limiti del calligra¬ 
fismo: un equilibrio difficile da rag¬ 
giungere. ma che resta una condi¬ 
zione necessaria per una rappresenta¬ 
zione che ncn voglia risultare sol¬ 
tanto gestuale. 

g. n. 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavtan! • TeL 287 834 
(Ap. 15,30) 

L'atto fecondo dell'ultimo capolavoro dl Bernardo 
Bertolucci: Novecento etto 2, in technicolor. 
Con Robert Da Niro. Gerard Depardieu. Domini¬ 
que Sanda, Sterlina Heyden, Stefania Sandrelli. 
Donald Sutherland. Buri Lancaster. (VM 14) 

(16. 19.15. 22.30) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi Tel 2R4332 
Per la regia e l'interpretazione femminile la cri¬ 
tica di New York, Londra e Parigi ha giudicato 
questo film tra i capolavori della storia del 
cinema: L’Immagine'^allo specchio di Ingrid Berg- 
mari. con Liv Ullmann. Erland Josephson, Gun- 
nar Bjòrnstrand. Technicolor. (VM 14). 

(15,45, 18.05. 20.25. 22.45) 

CAPI TOL 

Via Castellani Tel 272 320 

Chi è lue? Esiste veramente, oppure... suspence. 
thrilling, mistero in un eccezionale film che vi 
terràa col fiato sospeso: Un sussurro nel buio. 
A Colori con John Philllp Law, Nathalie Delon, 
Joseph Cotten. 

(>S. 17. 18,45, 20.30. 22,45) 

Rid. AGI5 

CORSO 

Borgo degli Albfzl • Tel. 282.687 

Dopo « Amici miei > il cinema Italiano parla di 
nuovo fiorentino. Uno lunga risata in vernacolo 
con: Atti impuri all'Italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella 
Biagmi e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghiqo Msslno (VM 14) 

(15.30, 17,10, 19. 20.50, 22,45) • 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23 110 
Tra magnifici attori nei film più umoristico • 

divariente della stagione: Invito a cena con de¬ 

litto. A Colori con Alee Guinness, Peter Sellers, 
David Niven 

(15,30. 17,20. 19,10, 20.55. 22,45) - 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Il « giallo » più sconvolgente del nostro secolo: 
Tulli gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Redtord. Dustin Hottman. 

(15.30, 18, 20.10, 22,40) 

SAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 275.112 
Ricordi? Era stato avvertito. Il presaggio sta per 
avvenire: Il presaggio, di Richard Donner. Techni¬ 
color con Gregory Peck. Lee Remick. (VM 18). 
(15,30, 17.5S, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Becca rta Tel 603 611 
Una prima scioccante e sbalorditiva... Niente 
può esservi anticipato, vedrete tutto nel film: 
Mondo porno oggi. Una realizzazione cinema¬ 
tografica di sconcertante realtà erotica. Techni¬ 
color. (In visione integrale rigorosamente VM 18). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275.954 

(Ap. 15.30) 

Stona segreta dl un lager femminile. L'inaudita 
storia di orrore e di sadismo, vissuta in un 
lager femmin.le Non sopravvivere era l'unico 
desiderio delie deportate. Eastmancolor. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(16. 18.25, 20.30. 22,40) 

ODEON 

Via dei Sasselli Tel. 24 0S8 
(Ap 15) 

Il film più atteso dell'anno. Palma d'Gro per 
il m.giiore film ai Fest.val di Cames '76- Tasi 
driver, di Ma-tm Scorze se Technicolor con Ro- 
oert De Niro. Jod e Poster. A.beri Brooks, Hjrvey 
Ke tei (VM 14) 

(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. • lóti - TeL 57BJW1 

(Ap.: 15.30) 

Il film p.u atteso, importante e comico delia 
stagione: Brutti, sporchi e cattivi. Il capolavoro 
di Ettore Scola, magistralmente interpretilo d 3 
Nino Manfredi. Techn.color. (VM 14). 

(15,30. 18, 20.20, 22,40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
Linda Bla'r. l'insapersb le interprete de « L'Esor¬ 
cista *. torna sullo schermo in un film carico di 
tens’one e di ecc.tante sad scio, un film che esa¬ 
spererà le voghe, che esalterà le passioni, che 

supera Ulti i |<m.t.: La ragazza del riformatorio. 
Techn.colo* coi L.nda Bar. lornne M.ies (Vie¬ 
ta: ommor. 1S). 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

VERDI 

Vrt Uriiht’iiina Tei 296242 
Uno soer.co ato commissario d'assalto in una 
caco,a sp.eta'a e spettacolare. Un film dazione 
carico di susoence Liberi, armati e pericolosi. 
A Colori con Tomas Miiian. Eleonora G.org.. 

iterano Patnzi. (VM 13). 

05.30. 17,15. 19. ’C 45. 22.45) 

astor o essai 

Via Romagna 113 - Tel. 222 388 
p 300 

Incontro con la fantascienza. Solo oggi: „.E la 
terra prese fuoco (The day thè bariti caugh f.re) 
di Val Guest (GB. 1951). 

(U s 22.45) 

Doman.; Il pianeta morto 


AORIANO 

Via Romagnosi Tel 483 607 
Il film eh* ieri ha scandalizzato Venezia • eh* 
da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna, di 
Marco Ferreri. A Colon con Gàrard D*?ard.*u, 
Urneila Muti, Michel Piccoli. (VM 18). 

ALBA (Rlfredi) 

Via P Vezxani Tel 452 296 ■ 

Squadra d’assalto anlirapina. Technicolor con Kris 
Kr.stofferson. Un film di grande attualità. 
(VM 18). 


("schermi e ribalte’ 


D 


ALOEBARAN 

Via Baracca 151 Tel 4100 007 
L’ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiate: L'innocente. Technicolor 
con Laura Anfonelli, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neili. (VM 14). 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo 27 Tel 282 137 
La cugina. A Colorì con Massimo Ranieri, Ste¬ 
fania Casini. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 963 945 

(Ap. 15) 

In esclusiva il film più divertente di Landò Buz- 
zanca: Il domestico. Technicolor con Landò Buz- 
zanca. (VM 14). 

APOLLO 

Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Una storia appassionante • conturbante. 
Un documento di scottante attualità: Una volta 
non basta. A colori con Kirk Douglas. Melina 
Mercouri, George Hamilton, Alexis Smith. (Vie¬ 
tato minori 14). 

(15, 18, 20,15, 22,45) 

Rid. AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini, 32 • Tel. 6810550 
(Ap.: 15) 

Una storia piccante: La moglie erotica con Da¬ 
nielle Vlamick, Pierre Bousseau. (VM 18). 

(U.s. 22.20) 

Rid. AGIS 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

L. 500 
(Ap 15,30) 

Festival del cinema comico. Solo oggi:La pan¬ 
tera rosa colpisce ancora, con Peter Sellers. 
(U.s. 22.45) 

3AVOUR 

V’a Cavour Tel 587 700 
Dalla diabolica mente di A. Hitchcock un nuovo, 
diabolico film: Complotto In famiglia. Techni¬ 
color con Karen Black, Bruce De.-n. Barbara 
Harris, Willian Devane 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 272178 
In proseguimento di prima visione. La stampa di 
tutto il mondo ne ha parlato per mesi, ora po¬ 
trete vederlo. 22 milioni di americani hanno visto 
questo film: La vera gola profonda. Technicolor 
con Linda Lovelace. Laure Lovelace. Harry Reems. 
Regia di Gerard Damiano. (Rigorosamente vietato 
minori 18). 

EDEN 

Vta della Fonderla l'el 225 643 

Per il mercoledì dedicato ai più piccoli, oggi: 

Il figlio di Ali Babà. Technicolor con Tony 

Curtis. Piper L 3 urie. Un grandioso film di a/- 

venture. 

EOLO 

Borgo S prerllann Tel 2^6 82? 

II film più erotico ed eccitante: Quando l'amore 
i sensualità. Techn color con Agostina Beili, Can¬ 
ni Macch a. Ewa Aulin, Femi Benussi. (VM 13). 

= 1AMMA 

Via Parinoti! Tel 50401 
Barry Lyndon. A Colori. 

= IORELLA 

V:a D Annunzio Tei 460240 
Le situazioni piu divertenti in un 3 vicenda es Ia- 
rante e spregijd.cata: Debito coniugale. Technico¬ 
lor con Barbara Bojche». Lsndo Buzzanca. An.ta 
Ekbcrg, Orazio Orlando. Per tutt.! (Ried. 1970). 

=LOR A SALA 

Piazza Daimazia Tel 470 101 
(Ap 15) 

Il successo erotico dell'anno: La professoressa 
di scienze naturali. Technicolor con Libi Carati, 
Gianfranco D'Angelo, Mario Carotenuto. (VM 14). 

FLORA SALONE 

Pazza Dalmazia - Tei. 470 101 

(AP 15) 

L'eccezionale stupendo film di Dam.ano Dem ani: 
Il giorno della civetta. Technicolor con Franco 
Nero. Claudia Card.naie. E’ un film per tutt:. 

FULGOR 

Via M Firrz'ie' r a Te! 270 117 
Bcentenario deg’i Stati Unti d'America (1930- 
1955) Ore 15.30: Capitan Blood di M Curt'z 
con Erro! Flynn. O. De Ha>''!a*id (1935). Pas¬ 
sione (vers. orig'na’e) d R Ma-noui.an. coi 
W. Hoiden. B. Stanwych (1939). Ore 20.30: 
Le catene deila colpa d. ). Tojrntu-, con R. 
Mitchjm. J. Greer. R. Flem.-ig, K. Dojq'is 
( 1947) I misteri di Shanghai :ve*s or.g.ia'e) 
di J. Von Sternberg. con H. Hjstoi, G. T.*-- 
ney (1941). 

GOLDONI 

V a ie Serragli Tel 222 437 
Prezzo un : eo L. 1.000 

Nuova proposte per un cinema di qual.'à in col¬ 
laborazione con Centro studi del consorzio c : ne- 
matografico toscano. Inaugurazione della sfag'one 
con un'esclus va di gran classe: il caoolavoro dì 
Joseph Losey! Mr. Klein, con Alain Dtlon, Jean¬ 
ne Moreau. Visione libera a tutt ! 

Riduzioni Agis, Arci, Adi, Endals permanenti 
L. 700. 

IDEALE 

Via Firenzuola * Te!. 50.706 

Astuto, abile, feroce, solitario Doc McCoy à il 
rapinatori più spiatalo dagli anni '70; Catavray 
con Steve McQueen e Ali McGraw. (VM 14). 
(Rid. AGIS) 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211069 
Con una campagnola cosi quanti galli nti polia's. 
Campagnola bella. A colori con Femi Benussi, 
Franca Gontlla, Gianni Dei. (VM 18). 


MANZONI 

Via Mariti • Tel 366.808 
Dissequestrato in edizione integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gérard Depardieu, 
Dominique Sand 3 , Sterlina Hayden, Stalania 53 n. 
drelli, Donald Sutherland. Buri Lancaster. (VM 
14 anni) 

(16. 19.15, 22,30) 

MARCONI 

via Giannottl - Tel 680 644 
Un film cha sbalordisce, che abbatte ogni limite 
di tabù: Educazione sessuale. I molteplici aspetti 
dell'erotismo senza mezzi termini. Technicolor. 
(VM 18). 

Rid. AGIS . ; 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie • Proseguimento 

prima visione) 

Charles Bronson è * Armonica », il magnifico giu¬ 
stiziere. nel più spettacolare e travolgente western 
di Sergio Leone: C’era una volta il West. Techni¬ 
color con Charles - Bronson, Claudia Cardinale, 
Henry Fonda, Jason Robards. 

(15,30, 19.30, 22) 

NICCOLINI 

Via Rtcasoll Tel 23 282 

Dissequestrato In «dizione integrale II film dl 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro. Gerard Depardieu, 
Dom.niq-ue Sanda. Bterling Hayden. Stefania San- 
drelll. Donald Sutherland. Buri Lancaster. (VM 
14 anni). 

(16, 19.15, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 675 930 
(Ap. 15) 

I cannoni di Navaronc. Technicolor con Gregory 
Peck, David Niven, Anthony Quinn. Per tutti. 
(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Pt.M Puccini Tel 12 067 Bue 17 
Un film che dovrete vedere ad occhi chiusi: Bug, 
insello di fuoco, con Bradford D llman, Joanna 
Miles. Colori. (VM 14). 

STADIO 

Vini*» M Fanti Tei so in 
A piedi nudi nel parco. A Colori. 
UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 Tel. 228 198 
L. 500 
( Ad 15) 

Rassagna ■ Film richiesti dagli spettatori ». Solo 
oggi, un film sceneggiato da Vasco Pratolmi dot 
la regia di Nclo Risi e con un grande Helmut 
Berger in; La colonna infame, con V Caprioli, 
Lucia Bosè. Colori. 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Vi.i Piarmi Te! IH0R79 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera ecceziona'e. stupenda Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L’innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli. G'zncarlo Giannini, Jen¬ 
nifer O'NeilI. 

(15, 17,30. 20.05. 22.40) 


arcobaleno 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Va S—-u!t lfW Tel 225 057 

Do-nzn - Bruce Lee: la sua vita, ta sua leggenda 


FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel 700 130 
Domani » richiesta: Terremoto 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - via > P. Giuliani 

(Riposo) 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Riposo) 

CINEMA UNIONE (Girona) 

(Riposo) 

giglio (Gallano) 

(Ap. 20.30) 

Tango della perversione, con L. Daniels, E. R*f- 
tael. (VM 18). 

ARENA LA NAVE 
Vìa Villamagna, 11 
(Riposo) 

C.RC ANTELLA (Nuova Sola ClfiMM 

Teatro) - Tel. 640.207 
(Riposo) 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Riposo) 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Ponte a Etna) . Bus 31-32 

(Riposo) 

2ASA DEL POPOLO Dl GRASSINA 
Piazza delia Repubblica - TeL 640.063 
(Riposo) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022593 - Bus 37 
(Riposo) 

S.MS. S. QUIRICO 

Via Pisana. 578 - Tel 701.035 

(Riposo) 

ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tri 20 11.118 
(Riposo) 

2ASA DEL POPOLO Dl COLONNATA 

P'azra Raplsardi - Sesto Fiorentino 

(Riposo) 

'«flNZONI rScandlccI) 

II successo comico-erotico dei momento- Letto In 
società. Technicolor. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 Tel 218 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Sabato 30 ottobre elle ore 21 (abbonimenti 
turno A) c domenica 31 ottobre alle ore 17 
(abbonamenti turno B) concerti sinfonici diratti 
da Guennadi Rozhdestvenski. Musiche di Berlior. 
Debussy, Ravel. Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12 32 Tel 262 690 
Oggi, alle ore 21,15: La professione della signora 
Warrcn di G.B. Shaw. Compagnia del Dramma 
Italiano con Serah Ferrati, Andrea Giordana, Pao a 
Bacci, con la partecipazione di Silvano Tranquilli 
e con Mico Cundari e Guido Lazzarini. Scene di 
Mischa Scandella. Regia di Jerome Kilty. (Abbo¬ 
nati turno B e pubblico normale). 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato Tel. 218820) 

Tutti i venerdì. I sabati alle ora 21.30 • la 
domenica e nei giorni festivi alla ore 17 e 21,30 
la Compagnia diretta da Vanda Pasquinì pre¬ 
senta: Giuseppe Manciù, mutandine e reggipetti, 
tre atti cora cissimi di M. Marotta. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti iSesto Fiorentino) 

Ouesta sera, ore 21. Ballo liscio, in pedana: 

I maledetti toscani. (Si balla tutti i venerdì). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287.171-211.449 


Firenze - Via Maritili, t 


I cinema in Toscana 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: (eh. uso per nppsp) 

EMPOLI 

PERLA: Vio enza SuU'aufcstrzda 
EXCELSIOR: L’jiMc: pz-zd so 
CRISTALLO: Atti impuri a i ta- 
I.sna (VM 14) 

SIENA 

ODEON: Je Ce me rrs r.b*. p.us 
MODERNO: Njiccrnto - Atto II 
IMPERO; Sz 'teidkan rr3'i:»g* , a d. 

Ijce 

COLLE VAL D EISA 

TEATRO DEL POPOLO: 3 mztt. in 
un coi.zg o temm n le (VM 18) 
S. AGOSTINO, (r poso) 


GROSSETO 


EUROPA: Poliziotti vioio.-.t; 

MARRACCINI: Un urlo dal.e te¬ 
nebre 

MODERNO: Il grande racket 

ODEON: P-ogctto 3001: dpi C 3 - 
r o-is cr-porea 

SPLENDOR: V.o enzs ad una mi- 

no-:nnz 

PISA 

ARISTON; 7ax' D.-iver 

ASTRA: L'c.-ed ta Ferramonti 

MIGNON: L'irvr.ore'e 

ITALIA: Tutti possono arr.cc.Vre 
tranne i poveri 

NUOVO. L'asszss.n.o sul palcosce- 
n co 


ODEON: La casa sulla collina 0 

paglia 

PERSIO FLACCO (Volterra) i I tre 

del,a squadra speciale 

LUCCA 

EUROPA: * Momenti di informe- 
x.one cinematograf.ee »: Matta¬ 
to.o 5 

MODERNO: Mondo pomo oggi 
(VM 18) 

PANTERA: L'Agnese va a morire 
(VM 14) 

MIGNON: L'innoca.nte (VM 14) 
NAZIONALE: L'innocante (VM 14) 
CENTRALE: I riti erotici . delle 
papessa Jesal 
ITALIA: Toio sexy 
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PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


SIGNIFICATIVA LETTERA DEL SINDACO Al PARTITI DEMOCRATICI 


l’Unità / mercofed) 27 ottobre 1976 
Dopo l'annuncio che saranno pagati al 40% 


«La citta ha bisogno deir intesa» Nejlassemblea alla Montefìbre: 


Napoli, scrive Valenzi, chiede chiarezza a ciascuna forza politica — Oggi più che mai è neces¬ 
sario il più ampio accordo o, almeno, delle soluzioni intermedie — Anche i socialisti, per una 
conclusione positiva — Riprendono stamane le trattative tra i partiti * dell’arco costituzionale 


«Non passa il ri tatto sui salari» 

Si profila un vasto movimento di lotta a Napoli — Chiesti interventi alla Regione e al governo anche per 
garanzie sull'occupazione e i programmi di sviluppo dell'azienda * Proposto lo sciopero nazionale del settore 


Con cosciente modestia, ma 
con altrettanta decisione e 
convinzione il compagno Mau¬ 
rizio Valenti, sindaco di Na¬ 
poli, è intervenuto positiva- 
mente sulle questioni al cen¬ 
tro del dibattito politico cit¬ 
tadino fattosi serrato alla ri¬ 
presa delle trattative per la 
intesa. Alla vigilia del nuovo 
Incontro tra le forze politi¬ 
che (previsto per oggi) Mau¬ 
rizio Valenzi ha indirizzato. 


infatti, una circostanziata 
lettera alle segreterie dei 
partiti che — poco più di un 
anno fa — consentirono ’a 
sua elezione. 

« Non è mia intenzione — 
dice Valenzi, scrivendo alle 
segreterie del PCI. del PSI. 
della DC. del PSDI, del PIU. 
del PLI e di Democrazia Pro¬ 
letaria — intervenire nel di¬ 
battito in corso tra i partiti, 
ma solamente considero che 


ASSEMBLEE IN TUTTO IL NAPOLETANO 

Sulle questioni dell’intesa e dello sviluppo dei rapporti 
politici unitari si tengono, in questi giorni, numerose assem¬ 
blee di sezione. Ecco le principali: 

• Oggi a Fuorigrotta (alle 18,30) con De Cesare; ad Arenella 
(alle 19) con Demata; a Case Puntellate (alle 18,30) con Do- 
nise; alla sezione centro (alle 19) con Scippa. 

• Domani a Soccavo (alte 18,30) con Marano e Conte; a 
Materdei (alle 19); a Chiaia Posillipo (alle 19.30) con Doni- 
se; a S. Carlo Arena alle 19 con D’Angelo; a Vicaria (alle 
18) con Demata; a S. Giuseppe Porto (alle 19) con De Ce¬ 
sare: a Pendio Agnano (alle 18); a Porta Grande (alle 18,30). 


Preavviamento: la parola alle 
organizzazioni giovanili / FGRI 

Il primo obiettivo 
è fare aumentare 
l’offerta di lavoro 



Nel dibattito aperto' dall’ « Unità », sul tema del preav¬ 
viamento al lavoro dei giovani, interviene oggi il segre¬ 
tario provinciale della federazione giovanile repubblicana 
Paolo Guerriero. 


Credo indispensabile di¬ 
stinguere tre aspetti della 
questione dell'occupazione 
giovanile: 

a) Aumentare l’offerta 
di lavoro nel suo comples¬ 
so. 

b) Impedire che le vit¬ 
time. in quanto inoccupa¬ 
ti, della insufficiente of¬ 
ferta dì lavoro siano sem¬ 
pre i giovani. 

c) Soddisfare l’esigenza 
dei giovani di disporre di 
una fonte di reddito di¬ 
versa dalla famiglia, che 
è notoriamente una fonte 
umiliante c discriminato¬ 
ria. giacche i soldi otte¬ 
nuti dal capo famiglia so¬ 
no pur sempre una con¬ 
cessione e non un diritto, 
ed una concessione che 
varia drasticamente, in un 
modo che non dipende dai 
meriti del giovane stesso. 

E' chiaro che. nella mi¬ 
sura in cui si riuscisse a 
realizzare il primo punto, 
fino a raggiungere la pie 
na occupazione, gli altri 
due problemi sarebbero ri¬ 
solti in partenza, e comun¬ 
que. quanto più si realiz¬ 
za il punto a) tanto me¬ 
no drammatico e oneroso 
sarebbe risolvere gli altri 
due problemi- 

Ma che vogliamo inten¬ 
dere per aumento dell'of- 
ferta di lavoro? 

Chiedo scusa se faccio 
questa premessa che può 
sembrare astratta, ma cre¬ 
do che lo smarrimento di 
certi concetti, oltre che di 
certi valori, nel no.-dro 
paese sia uno dei motivi 
della crisi. 

Il lavoro non è una at¬ 
ticità retribuita qualsiasi: 
una prestazione retribu.- 
ta è lavoro solo se lo sco¬ 
po della prestazione è il 
soddisfacimento di una o 
sìgeuza spontaneamente 
riconosciuta e legittima di 
chi retribuisce. Se negas¬ 
simo questo principio sa¬ 
remmo costretti a ricono¬ 
scere che anche il « palo * 
pagato dai ladri per dare 
l’allarme o il burocrate 
lascia corrompere romp o 
no un « lavoro *. e questo 
andrebbe a scontrarsi con 
il senso etico che ancora 
viene attribuito, nel hn 
guaggio corrente, alla pa¬ 
rola « lavoro ». 

Purtroppo le attività che 
sono pagate, soprattutto 
dalle pubbliclx' strutture, e 
che certamente non rea 
dono alcuna utilità a! par 
se sono ormai tante che 
una buona parte della po 
polazione vive de: redditi 
con esse procurati, sulle 
spalle di coloro che real¬ 
mente lavorano. E perciò 
deve essere un fondamrn 
tale impegno di qualsia*, 
forza di sinistra quello di 


non creare nuove occasio¬ 
ni di « offerta » di posti 
che non sono di « lavoro », 
ma solo « occupazione pa¬ 
rassitarla ». 

Devo purtroppo osserva¬ 
re die la proposta parla¬ 
mentare comunista di 500 
miliardi in tre anni di 
cambiali in bianco alle re¬ 
gioni da pagare ai giova¬ 
ni per non meglio identi¬ 
ficate « attività socialmen¬ 
te utili » non sia affatto 
coerente con questo im¬ 
pegno. ma può al massi¬ 
mo tradursi in un'attività 
assistenziale (ma allora 
ci spostiamo dal primo al 
terzo punto). 

Nel complesso sii i pro¬ 
blemi dell’aumento dell’ 
offerta di lavoro e della 
non emarginazione dei gio¬ 
vani da essa, gli inter¬ 
venti settoriali possono so¬ 
lo alleviare disagi e ten¬ 
sioni; in merito aspettia¬ 
mo. per giudicarle, le im- 
miiunti proposte governa- 
- live. Potranno essere ri¬ 
solutivi. invece, solo que¬ 
gli interventi clic si ricon¬ 
ducano a due grandi prò 
blcmi ciie non sono p.ù 
specifici dei giovani, ma 
sono del sistema economi¬ 
co nel suo complesso: la 
tutela delle condizioni che 
consentano il corretto 
svolgersi della funzione 
imprenditoriale, e cioè il 
nascere ed il mantenersi 
di imprese sane: e la rea¬ 
lizzazione della mobilità 
deila forza lavoro. Questi 
due grandi problemi ri¬ 
chiedono. per essere risol¬ 
ti. il coraggio politico di 
abbandonare miti vecchi e 
nuovi: come la lotta al 
profitto o la difesa a ol¬ 
tranza del posto di lavoro. 
Mi limito ad aggiungere 
clic i giovani repubblica¬ 
ni sono molto sensibili ai 
problemi della democrazia 
aziendale, dello sviluppo 
del nrn* mento cooperativo, 
del controllo democratico 
sul funzionamento degii i- 
stit itl di credito, ma lo 
sono altrettanto al risia 
bilmento di quelle basi 
dell'economia di mercato 
che sono state cosi disa¬ 
strosamente sconvolte, ne¬ 
gli ultimi anni, anche da 
certi interventi statali 
che nulla avevano a che 
vedere con una politica di 
programmazione. 

Per quanto riguarda, in 
fine, l’ult.mo punto sopra 
accennato occorrerebbe fa¬ 
re discorsi molto ampi, 
mentre non solo lo spazio 
del mio .otervento ma an 
che — e soprattutto — gli 
spazi di intervento che il 
deficit c l'inflazione la¬ 
sciano allo stato, sono 
molto, molto ristretti. 

Paolo Guerriero 


nel momento attuale sia do¬ 
vere del sindaco della ”Giunta 
per l'intesa" far presente ai 
responsabili dei partiti che la 
città di Napoli ha urgente bi¬ 
sogno di conoscere, con la 
maggiore chiarezza possibile, 
le mete che ogni forza poli¬ 
tica deve perseguire, attra¬ 
verso Quali tempi di attuazio¬ 
ne e guati tappe, onde pro¬ 
cedere sulla strada dell'inte¬ 
sa ». 

Ancora una volta, al centro 
di questa presa di posizione, 
sono gli interessi non di unn 
persona o di un partito, ma 
quelli della città. Per questo 
Valenzi sgombra immediata¬ 
mente, i! campo da qualun 
que preclusione. 

« Desidero sapere — dice ai 
partiti democratici — entro 
Quale data devo convocare 
il Consiglio comunale con al¬ 
l'ordine del giorno le dimis¬ 
sioni della Giunta in carica, 
se a Questo approdo saran¬ 
no giunti i partiti nelle loro 
riunioni o cominiQue perché 
si svolga Quel dibattito poli¬ 
tico che dal 20 giugno di 
Quest'anno ò stato sino ad 
oggi rinviato, di modo che 
pubblicamente, di fronte alla 
città, ciascuno possa espor¬ 
re le proprie posizioni ed as¬ 
sumere le proprie responsa¬ 
bilità ». 

Assai chiare sono le moti¬ 
vazioni di questa iniziativa: 
«senza l’intesa o senza un 
accordo che permetta alla 
Giunta di operare poggiando 
su di una base più estesa e 
con un più larqo respiro si 
rischia non giù di paraliz¬ 
zare o logorare la Giunta at¬ 
tuale — come forse credo¬ 
no alcuni — ma di tradire gli 
interessi della città. Si ri¬ 
schia (in tal modo) di rimet¬ 
tere tutto in gioco, perchè i 
motivi di tenere in vita una 
"Giunta per t’intesa" verreb¬ 
bero a mancare». 

« Mi si perdoni la presun¬ 
zione — sottolinea il compa¬ 
gno Valenzi — ma anale sin¬ 
daco di questa ”città dolen¬ 
te". dopo un anno di lavo¬ 
ro senza tregua svolto con 
correttezza e dedizione ad o- 
pera di tutti i membri delta 
Giunta che mi onoro di pre¬ 
siedere. dopo uno sforzo non 
trascurabile per ottenere — 
grazie all’oppoggio del movi¬ 
mento popolare e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali dei la¬ 
voratori e dei produttori — 
una inversione di tendenza, ho 
sentito il dovere di uscire dal 
silenzio che ci siamo imposti, 
durante quindici mesi di trat¬ 
tative, per sollecitare una so¬ 
luzione che tutta la città 
attende. Nessuno — e questo 
è un richiamo forte alla cor¬ 
responsabilità tra le forze 
politiche fondamentali — può 
coscientemente giocare con¬ 
temporaneamente al rinvio 
delle decisioni ed al logora¬ 
mento della situazione, per¬ 
ché così si giunge, volenti o 
nolenti, alla esasverazione de¬ 
gli animi e all’ingovernabili¬ 
tà di Napoli». 

Insomma la lettera fa rile¬ 
vare con forza che chi si è 
posto l’obiettivo di sottrarsi 
alle proprie responsabilità, 
sperando nello stesso tempo 
di «consumare» rapidamente 
l'esperienza positiva di buon¬ 
governo del dopo-15 giugno 
e magari di logorare, per 
quanto possibile, anche a co 
sto di nuovi colpi alla città 
ed alla popolazione il rap¬ 
porto tra comunisti, sociali¬ 
sti e masse popolari, sbaglia 
profondamente. 

L’esperienza della Giunta di 
sinistra, eletta alla fine del 
settembre "75. è legata infat¬ 
ti — e Valenzi nelia lettera 
al partiti lo ribadisce — a tre 
precisi punti di riferimento: 

O non lasciare una città co¬ 
me Napoli senza ammi¬ 
nistrazione. dinanzi al conti¬ 
nuo aggravamento dei suo: 
problemi: 

© evitare Io scioglimento del 
Consiglio comunale, la 
conseguente gestione commi r 
sanale e nuove elezioni: 

O lasciare aperta la stradi 
alle trattative per il fug¬ 
gimento dell’intesa. 

Questi obiettivi richiedeva¬ 
no e richiedono un impegno 
p.eno «dalia parte delia cit¬ 
tà ». Se è vero, com’è vero 
che: ai i problemi essenziali 
delia città ed in primo luogo 
della disoccupazione — il più 
grave ed assillante di tutti — 
sono dì tal: dimenzioni da e- 
sigere il massimo di coinvol¬ 
gimento di forze politiche e 
socia'.: per ottenere una svol¬ 
ta degli indirizzi nazionali i 
per Napoli e il Mezzogiorno; 
b» occorre impastare a! più 
presto una prospettiva finan¬ 
ziaria poliennale per supera 
re realmente la crisi della fi¬ 
nanza locale: 

ci le misure adottate ed ;n 
corso d: adozione da parte di’ 
governo, erano situazioni di 
disagio, gravano sui bilanci 
familiari, esasperano tutte le 
emergenze napoletane e ri- 
chedono. quindi, una com¬ 
plessa azione del Comune per 
dire sollievo a’.’.e condizioni 
delie masse più povere 
« Ne consegue — conclude 


• COMPLETAMENTO DEL 
«CARDARELLI» 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della Cassa del Mez¬ 
zogiorno ha approvato il pro¬ 
getto di completamento del¬ 
l’ospedale Cardarelli di Na¬ 
poli. che prevede la costru¬ 
zione di un padiglione da 
destinarsi ai servizi di ur¬ 
genza. 

Il presidente degli OO.RR. 
di Napoli, dr. Buondonno. ha 
interessato i sanitari dell’ 
ente che sono consiglieri co- 
munal iad intervenire pres¬ 
so gli organi comunali com¬ 
petenti perché la procedura 
relativa al rilascio delia li¬ 
cenza edilizia già avanzata 
dall’ente sia accelerata 


Valenzi — che più che mai o- 
gni democratico e ogni na¬ 
poletano che ami la sua cit¬ 
tà devono cessare di stare al 
balcone ed ogni partito po 
litico deve esprimere "nel 
modo più chiaro e più fran¬ 
co le sue posizioni, per ud(l'- 
venire allu più larga intesa o 
almeno a delle soluzioni in¬ 
termedie che permettano di 
aprire un nuovo periodo di 
attività per una nuova Giun¬ 
ta nell'interesse di Napoli" ». 

« I partiti che hanno dato 
vita uH’attuale Giunta di 
maggioranza relativa si sono 
accollati — infatti — la pe¬ 
sante responsabilità della ge¬ 
stione comunale, da più di un 
anno, nonostante la pesante 
eredità dei decenni passali, 
assicurando bene o male il 
funzionamento dell'azienda 
comunale e sforzandosi di 
rappresentare gli interessi 
della città intera c non già 
di una sola classe o di due 
parliti soltanto ». 

Anche la federazione napo 
letana del PSI. a conclusione 
di un attivo cittadino intro¬ 
dotto dal segretario Guido 
De Martino « considera indi¬ 
spensabile a Napoli una piti 
ampia intesa fra tutte le for¬ 
ze democratiche e costituzio¬ 
nali. in considerazione della 
eccezionalità e della gravità 
della situazione napoletana » 
L’attivo socialista sottolinea 
«la necessità che tutte le 
forze politiche si assumano 
per intero le loro responsa¬ 
bilità in ordine alla costru¬ 
zione di un più stabile qua¬ 
dro politico, fondato su con 
sensi maggioritari ». 

Il sindaco della città, i co¬ 
munisti, i socialisti si sono 
espressi per l’intesa con gran¬ 
de chiarezza. Tocca ora alla 
DC. in primo luogo, ma anche 
agli altri partiti, dare le lo¬ 
ro risposte ed assumersi le 
loro responsabilità. 


Era stato incriminato per concorso in corruzione 

Si è costituito l'ufficiale 
sanitario di Casamicciola 

Vincenzo Monncìla. il settantenne ufficiale sanitario del 
Comune di Casamicciola nei cui confronti era stato emesso 
mandato di cattura per concorso in corruzione e falso ideo¬ 
logico. si è costituito ieri alla Procura della Repubblica. E’ 
un altro sviluppo della vicenda di corruzione, di speculazioni 
edilizie, di irregolarità, di difesa di ben precisi interessi pri¬ 
vati svoltasi per anni a Casamicciola. il cui maggiore prota¬ 
gonista. il sindaco democristiano Nicolino Barbieri, è slato 
arrestato il 20 settembre scorso. 

E’ facile intuire in che cosa consistesse il concorso dello 
stesso ufficiale sanitario Mennella nei reati indicati, in un 
comune come Casamicciola. soprattutto nello sporco affare 
del complesso termale Castiglione, e in quello dello sfrutta¬ 
mento delle acque per il quale fondamentale era il bene¬ 
placito del medico condotto. 

Come si ricorderà, anche per le battaglie die le opposi¬ 
zioni democratiche e i comunisti hanno condotto contro il 
malgoverno dei «boss» democristiani deH”isola, e la pro¬ 
gressiva privatizzazione delle sue risorse, fu costruito, con 
la licenza edilizia, del sindaco Barbieri, un gigantesco com¬ 
plesso termale, il « Castiglione ». La costruzione di questo 
enorme complesso privato, dotato di sette piscine termali, 
senza licenze né del Genio civile né della Sovrintendenza, 
segnò la definitiva rinuncia del comune di Casamicciola ad 
uno sfruttamento veramente utile alla collettività e alla pro¬ 
mozione turistica della zona delle acque termali. 

Segui anche la nomina di Barbieri a direttore sanitario 
del « Castiglione ». Questo ha continuato a funzionare senza 
nulla osta del ministero della Sanità, e qui si delincano le 
responsabilità del dottor Vincenzo Mennella, die concorso 
tranquillamente in tutti i reati imputati agli amministratori 
del Comune sottoscrivendo i documenti e gli incartamenti 
relativi allo sfruttamento delle acque termali. Infatti, s uffi¬ 
cialmente ». le terme non erano in funzione, mentre invece 
funzionavano a pieno ritmo, consentendo altissimi guadagni 
ai proprietari e agli amministratori come prezzo della loro 
connivenza. 


Giustamente animata e ca¬ 
rica di indignazione l’assem¬ 
blea a cui hanno dato vita 
ieri centinaia di lavoratori 
della Montefibre nella sala 
mensa dell’ex stabilimento 
Rodliiatoce di Casoria. Come 
è noto, la direzione del grup- i 
po lia dichiarato che. a cau¬ 
sa di difficoltà del momento, 
dalla prossima scadenza di 
ottobre, a tutto il personale 
— operai, qualifiche speciali, 
impiegati e dirigenti — verrà 
corrisposto solo il -10 per cen¬ 
to dei salari e stipendi. La 
decisione colpisce 27.000 lavo¬ 
ratori del gruppo in tutta Ita¬ 
lia e. tra essi i 2.070 di Na¬ 
poli, dei quali 1.370 sono an¬ 
cora a cassa integrazione in 
attesa che siano attuati i pro¬ 
grammi di ristrutturazione. 

Tutti i numerosi lavoratori 
elle sono intervenuti hanno 
ribadito con forza la volontà 
di non lasciar passare questo 
nuovo ricatto della direzio¬ 
ne. Di questo, in effetti, si 
tratta visto che si cerca di 
far pagare ai lavoratori le 
conseguenze di una politica 
fallimentare, mentre si solle¬ 
citano ai governo nuovi fi¬ 
nanziamenti per centinaia di 
miliardi. 

Ciò che per altro verso è 
venuto Tuori dall’assemblea è 
che i lavoratori non saranno 
soli in questa lotta, ma avran¬ 
no l’apjioggio concreto delle 
altre categorie, e di un vasto 
fronte di solidarietà democra¬ 
tica. Lo ha espressamente di¬ 
chiarato nel suo intervento il 
rappresentante della Federa¬ 
zione prvoineiale unitaria Sai 


L'assemblea dei dirigenti CGIL provinciali e aziendali 

LA RIFORMA DEI TRASPORTI PASSA 
ANCHE PER LA LOTTA AGLI SPRECHI 

Denunciati i guasti prodotti da anni di cattive gestioni - Il compito del sindacato nella lot¬ 
ta alle aree di parassitismo - Chiesti interventi alla Regione per un piano di coordinamento 


Giallo a Frattamaggiore 

Trovato il cadavere 
di uno sconosciuto 

L'unico segno di riconoscimento è un tatuaggio 

Giallo a Frattamaggiore: un gruppo di persone, che cam¬ 
minava in una strada periferica della cittadina, ha rinve¬ 
nuto ieri mattina, intorno alle 10,30, il cadavere di un uomo 
in uno spiazzo ad una ventina di metri dalla strada. 

Il cadavere giaceva su un fianco ed aveva due ferite da 
arma da fuoco alla schiena: una all’altezza della scapola, 
una all’altezza del rene. Gli abiti che indossava erano di 
ottima taglia, ma gli mancavano lo scarpe. 

I carabinieri non gli hanno trovato indosso alcun docu¬ 
mento di riconoscimento. Nelle tasclie aveva infatti solo un 
pacchetto di « MS », con otto sigarette, ed un biglietto d.i 
10.000 lire e l’unico segno di riconoscimento è costituito d ì 
un tatuaggio sul braccio sinistro. 

Le indagini svolte nella zona hanno confermato che l'uomo 
non era conosciuto da nessuno per cui adesso si sta cercando 
di accertare se non Tosse un piegiudicato. 

La dinamica del delitto t l’uomo c stato trascinato ne! 
luogo in cui è stato rinvenuto) e le escoriazioni che avevo 
al i iso lasciano pensare che ci sia stata una lotta e che si 
tratti di un regolamento di conti negli ambienti della mala 
vita partenopea. 

Comunque non è da escludere che l’uomo sia stato ucciso 
a scopo di rapina. Si tratta insomma di un vero e propr.o 
giallo. 


14 impiegati in una banca a Torre Annunziata 

20 minuti in balìa 
di tre rapinatori 


Audace rapina ieri pome 
riggio a Torre Annunziala. 
Tre banditi hanno tenuto ai 
scacco, per oltre venti minuti. 
14 impiegati, due guardie, giu¬ 
rate e due muratori nella 
agenzia del Banco di Napoli 
che si trova in piazza Nico 
tera ad angolo con corso V. 
Emanuele. Introdottisi nella 
banca grazie ad uno strata¬ 
gemma, hanno fatto sdraiare 
per terra tutti i presenti ed 
hanno cercato di impossessar¬ 
si del denaro contenuto nei 
cassetti e nella cassaforte. 

Le chiavi, però, erano in 
possesso del cassiere. Lucio 
Parrillì di 40 anni che al mo¬ 
mento si trovava fuori delia 
banca per pranzare. I tre 
rapinatori decidevano di at¬ 
tendere e. nel frattempo, ob¬ 
bligavano due muratori ed 
una guardia giurata, che si 
trovavano nell’ioterrato della 
banca, a salire in agenzia ed 
a sdraiarsi per terra come gli 
altri. Dopo una ventina di 
minuti il cassiere faceva il 
suo ingresso nella agenzia. 


Immediatamente i bandi:' 
si impossessavano de' r 
chiavi e svuotavano Li cas¬ 
saforte ed : cassetti eoa-; 
nenti oltre 12 milioni. Po: 
rapidamente guadagnavano 
l'uscita fuggendo a bordo d: 
un’Alfa Romeo. Subito dopo 
scattava l’ailarme. Le ricer 
che. per ora. non hanno per 
messo di catturare i tre ra 
pioatori. 

Altra rapina ieri mattina 
alle 10,30. alla agenzia n. 1 
della banca Popolare in via 
S. Teresa al museo. Tre ban 
diti a viso coperto ed armati 
di pistola, hanno fatto imi 
zicne nell’agenzia, dopo aver 
disarmato la guardia giu 
rata Luigi Annuendola di 
32 anni, abitante ad Arzano 
in via Alfredo Pecchia n. 2 

Nella banca al momento si 
trovavano cinque clienti c 
quattro impiegati. Senza per 
dere tempo t tre hanno svuo 
tato la cassaforte prelevando 
10 milioni e trecentomila lire. 
Poi. velocemente, seno fug¬ 
giti a bordo di una Fiat 127. 


L'assemblea de: dirigenti 
sindacali CGIL nel settore 
dei trasporti, a livello pro¬ 
vinciale e aziendale, svoltasi 
ieri all'antisala dei Baroni, 
ha avuto senz'altro il merito 
di avere affrontato con una 
non consueta chiarezza di 
linguaggio problemi che per 
troppo tempo sono rimasti in 
ombra e che oggi la situazio¬ 
ne drammatica del paese in¬ 
duce a portare in primo pia¬ 
no nella consapevolezza che 
non si contribuisce a uscire 
dalla crisi continuando in 
una gestione delle realtà 
aziendali improntata a sug¬ 
gestioni di tipo settoriale con 
evidenti sfumature corpora¬ 
tive. 

Dalla relazione di Parisio. 
ma soprattutto dal dibattito 
che si e sviluppato, è venuto 
fuori un quadro della situa¬ 
zione ne! settore dei traspor¬ 
ti quanto mai preoccupante. 
Ci sono condizioni generali 
estremamente precarie la cui 
rimozione implica una assun¬ 
zione di responsabilità di 
parte del sindacato quale 
probabilmente finora non ero 
neppure ipotizzabile. 

Oggi — ila detto Parisio — 
per fare uscire il paese dalia 
cri.n occorre finalizzare con 
eniarezza ì sacrifici che ven¬ 
gono richiesti alla classe la¬ 
voratrice. E m questo qua¬ 
dro appare elidente che un 
ruolo determinante va ad a.-, 
sumere anche una diversa e 
seria po’.it.ca nel settore dei 
trasporli pubblici. Pesanti so¬ 
no le responsabilità di quelle 
forze politiche — e segnata- 
mente ìa DC — che per de¬ 
cenni hanno gestito questo 
settore portandolo a'.io stato 
di sfascio attuale. 

Per quanto c: riguarda p:ù 
da vicino basta guardare al¬ 
le condizioni :n cui versano 
aziende come l’ATAN. le 
TPN. la Cumana. la Circum- 
flegrea. la Circumvesuviana 
per rendersi conto di quanto 
abb.a pesato una concezione 
de'.'.’eserciz.o del potere su 
bas. esciti, va mence cl.ente 
iar. e paternaiist.ch* 1 : bilan¬ 
ci fortemente ;n rosso. ineff.- 
c.enzu de: serv.z: t.i’.'.'ATAN 
il 40 per cento degl: auto 
bus non esce da: depos.t: per¬ 
chè mancano : pczz. d: r. 
camb.o per r. para ri:», coru'v 
l.damenLo d: abu-. e prie ..c- 
i. auoncep.b.l. :n una con¬ 
cezione d: corretta ammin.- 
straz.one. I lavoratori dei 
settore m.rano a risanarlo 
completamente rendendo^, 
conto che non s: può d.sru 
tere d; una nuova po’.it.ca 
dei trasporti pubblici che va¬ 
da incontro alle es.genze d^l- 
ìa collettività e d: r.fiesso 
anche alle loro e nello stesso 
tempo mantenere in vita pri¬ 
vilegi :n nessun modo z.ust:- 
fieab.li. 

Il compagno Pansio ha an¬ 
che accennato alia esigenza 
di un sindacato più accorto 
e più impegnato nei suoi di¬ 
rigenti. a qualsiasi livello, 
nella ricerca di una linea 
che risulti adeguata alle ne¬ 
cessità attuali e che riscuo¬ 
ta il massimo dei consensi 
possibile. I lavoratori non 
devono certamente pagare 
per colpe e responsabilità 


che non sono loro ma è in¬ 
dubbio che se vogliono con¬ 
solidare la loro immagine di 
classe dirigente debbono as¬ 
sumersi il compito non certo 
facile ma necessario di una 
azione che dalTinterno delle 
singole realtà aziendali spin¬ 
ga a un effettivo rinnova¬ 
mento. Di qui l’esigenza di 
definire con la regione un 
piano coordinato dell'intera 
rete di trasporto: di discute¬ 
re con il comune alcune mi¬ 
sure a breve termine in gra¬ 
do di consentire una miglio¬ 
re utilizzazione delle attuali 
strutture. 

Gli interventi nella discus¬ 
sione hanno sollevato proble¬ 
mi stimolanti che vanno da¬ 
gli organici, agli straordina¬ 
ri continuativi, ai criteri nel¬ 
le assunzioni. Bisogna avere 
tl coraggio di affondare il 
bisturi in quelli che sono 
degli autentici « bubboni ». 
Bisogna rendersi conto che 
a lungo andare non si può 
continuare a alimentare aree 
di parassitismo e di spreco. 
La classe operaia è matura 
per portare avanti un di¬ 
scorso di questo tipo. Toc¬ 
ca al sindaca*o. anche se non 
solo al sindacato (si pens. 
per esempio che alì’ATAN 
vi è una sezione del PCI con 
oltre mille iscritti), affron¬ 
tarlo con rigore e coerenza. 

E ci pare che queste siano 
state le conclusioni cui è 
pervenuta ieri l'assemblea. 
Si tratta di renderle opera- 
t Ive. 

s. g. 


vatore Arnese. Lo si ricava 
anche dall'ordine del giorno 
approvato alla unanimità dal- 
rassemblea. 

Nel documento si legge che 
la Federazione sindacale 
CGIL. CISL, UIL. in ordine 
al gravissimo atteggiamento 
della direzione della Montofi- 
bre che ha deciso di non pa¬ 
gare interamente i salari e 
gli stipendi del mese di ot¬ 
tobre ai lavoratori delle azien¬ 
de del settore, mentre espri¬ 
me la più ferma protesta, in¬ 
vita il governo ad interveni¬ 
re con urgenza per richiama¬ 
re la direzione Montefibre al¬ 
le proprie responsabilità e ga¬ 
rantire i salari e stipendi in¬ 
teri ai lavoratori, si impegna 
a mettere tra i punti della 
piattaforma dello sciopero re¬ 
gionale proclamato per il 12 
novembre prossimo, il proble¬ 
ma generale della politica 
della Montefibre e della Mon- 
tedison. 

La Federazione CGIL, CISL 
e UIL — prosegue il docu¬ 
mento — nel ribadire la ne¬ 
cessità che la direzione Mori 
tedison faccia chiarezza sugli 
indirizzi di politica industria¬ 
le ciie intende perseguire, si 
impegna, altresì, unitamente 
al consiglio di fabbrica e al¬ 
la segreteria unitaria del sin¬ 
dacato chimici, ad una atten¬ 
ta verifica in sede regionale, 
delle scelte della Montefibre 
e degli impegni della Montedi- 
son 

Nello stesso tempo è stata 
sollecitata alla Federazione 
nazionale dei chimici — come 
riferiamo anche in altra par¬ 
te del giornale — la procla¬ 
mazione di uno sciopero ge¬ 
nerale del settore. 

Impegni per altre iniziative 
unitarie ha annuncialo, a no¬ 
me del PCI. il consigliere re¬ 
gionale Visca che ha illustrato 
ai lavoratori la precisa iwsi- 
zione dei comunisti. 

Visca ha anche rivendicato 
il controllo dei lavoratori e 
dei sindacati sulla gestione 
dei programmi e sulle scelte 
del gruppo. Il consigliere co¬ 
munista ha ricordato ai lavo¬ 
ratori che obiettivi di tale 
portata si conquistano con il 
massimo di unità, non solo, 
ma attraverso il collegamen¬ 
to con gli altri lavoratori del 
gruppo in tutta Italia e con 
le altre categorie. Ila poi an¬ 
nunciato die nella riunione 
del Consiglio regionale di og¬ 
gi il gruppo comunista pre¬ 
senterà all'approvazione un 
ordine del giorno. C’è anche 
la proposta di convocare al¬ 
la Regione lina riunione con 
le direzioni Montedison e 
Montefibre 

Intanto ieri mattina le or¬ 
ganizzazioni sindacali e le 
forze politiche hanno chiesto 
l’intervento della Regione in 
un incontro con l'assessore 
alla programmazione. Nel 
corso della riunione è stato ri¬ 
levato che i lavoratori sono 
colpiti dalle conseguenze di 
un gioco vertieistico e finan¬ 
ziario clic si rivela pericoloso 
c gravissimo .soprattutto se 
messo in relazione agli ulte¬ 
riori finanziamenti che il grup¬ 
po Montedison ha richiesto al 
governo. Le organizzazioni 
sindacali hanno sostenuto che 
il bozzetto di proprietà della 
Montedison deve essere de¬ 
finito prima della concessio¬ 
ne di altri finanziamenti da 
parte dello Stato. 

E’ stato anche chiesto clic 
la Regione, insieme all'ente 
locale e ai sindacati, si in 
serisca nel più ampio discor¬ 
so delia ' rimmersione indu¬ 
striale portata avanti dal 
gruppo, in mmlo da avere 
le più ampie garanzie che 
gli investimenti siano rivolti 
alla realizzazione degli im¬ 


pegni .assunti dalla società a 
Napoli e nel Mezzogiorno. Al 
termine dell’incontro l’asses¬ 
sore ha inviato un telegram¬ 
ma al Presidente del Consi¬ 
glio e ai ministri delle Par¬ 
tecipazioni statali, del Bilan¬ 
cio e del Lavoro. In esso lo 
assessore afferma che: « Di 
fronte alla gravissima situa¬ 
zione alla Montefibre Caso- 
ria le cui maestranze subi¬ 
scono ingiustamente inaccet¬ 
tabile decurtazione salariale, 
di fronte all'eventualità che 
ne derivi minaccia allo ordine 
pubblico, rappresento la ne¬ 
cessità di un intervento im¬ 
mediato per soluzioni contin¬ 
genti e sollecito un incontro 
per esaminare le attività e i 
comportamenti Montefibre ». 

Franco de Arcangeli 


Una denuncia 
della FULAT 

Manovre de 
per mantenere 
l'appalto 
nell'aeroporto 


Manovre in casa de perché 
i servizi a terra di Capodi¬ 
chino non vengano pubbliciz¬ 
zati. ma affidati a qualche 
altra ditta privata, una di 
quelle certamente che ha già 
manovrato da un pezzo a li¬ 
vello ministeriale provocando 
i troppi rinvii della decisione 
in materiale. C'è una dura 
denuncia della FULAT (Fe¬ 
derazione unitaria lavoratori 
del trasporto aereo) a propo¬ 
sito della nuova uscita del 
consigliere comunale de Teso- 
rone. stavolta in compagnia 
del suo collega consigliere 
provinciale Pietropaolo. 

Castoro hanno presentato 
interrogazioni ai rispettivi as¬ 
sessori nelle quali dichiarano 
senza mezzi termini, che il 
consorzio di enti pubblici (Co¬ 
mune, Provincia e Regione) 
per l’aeroporto di Napoli non 
sarebbe conveniente, non si 
può fare, ed anzi se si fa¬ 
cesse « finirebbe per agevola¬ 
re il perdurare di quell’an 
dazzo neghittoso e inefficiente 
che è stato denunciato dall’In¬ 
dagine ministeriale a carico 
dell’AERSAPAC... ». 

Per compì endere appieno la 
gravità — e i comprensibili 
retroscena — di questa sor¬ 
tita dei due esponenti de. 
bisogna ricordare che la pub 
blieizzazione dei servizi a ter¬ 
ra (definiti con parole In¬ 
glese « handling ») per l’aero¬ 
porto di Capodichino e per al¬ 
tri aeroporti italiani è uno 
degli obiettivi che hanno in¬ 
dotto i lavoratori del traspor¬ 
to aereo a lotte durissime. 

Contro la gestione privati¬ 
stica del servizio aeroportua¬ 
le si sono pronunciati più vol¬ 
te. e da tempo, esponenti an¬ 
che democristiani a livello lo¬ 
cale e parlamentare. La ge¬ 
stione dell’aeroporto di Na¬ 
poli è stata riconosciuta com¬ 
pletamente inefficiente in una 
indagine ministeriale. Ma il 
boccone dell’appalto è troppo 
grosso perché le ditte interes 
sa te (due sono quelle più co 
nosciutc e potenti) rinuncino 
a muovere le loro pedine, 
tanti del Comune della,Pro¬ 
tanti del Comune.'della PRo- 
vincia e della Regione si sono 
riuniti, hanno steso una bozza 
di statuto per il consorzio, 
ed hanno deciso di intcrveni 
re energicamente presso il 
ministero (organismo i cui 
« ritardi » sono più che so 
spetti) è apparsa — non a 
caso sul laurino « Roma » — 
la presa di posizione dei due 
democristiani. 

La sortita dei due de. di 
chiara la FULAT. « rappre 
senta interessi che non sono 
né quelli dei lavoratori ne 
quelli della collettività ma si¬ 
curamente quelli delle speco 
lazione privata ». 


il partito PICCOLA CRONACA 


RIUNIONI DI ZONA 
SUL TESSERAMENTO 

A Vicaria alle 19 per ’.a 
zona industriale: a S. Gio¬ 
vanni a’.ìe 59 per la zona S. 
Giovanni: a Socond.z’.iano 
centro per '.a zona d: S?rnn- 
d.g’.iano! a Munti alle 19 
oer :a zona d: Manu. 
FEDERAZIONE 

Alle 18.30 attivo dezi: uni- 
versi; a r; va «La batta"’..* 
per la difesa e Io sviluppo 
de'.I’cccuDa7ione » con Bas~o 
I.no: alle 17 C D. sezione 
ATAN sui tesseramento; a! 
’.e 18.30 riunione delie segre¬ 
terie delle se/ioiv. di Stella 
con Geremicca: alle 19 riu¬ 
nione dei gruppo comunista 
al consiglio d; quartiere e 
delie sezioni avvocata Monte 
calvario. S. Giuseppe Porto 4 
giornate. 

SCUOLA 

A Soccavo alle 17.30 assem¬ 
blea con Tognon; a Cappel¬ 
la Cangiani alle 18.30 assem¬ 
blea con De Rensis; a Villa 
Ricca al’c 18 assemblea con 
Papa. 

ASSEMBLEE 

A Boscoreale alle 19 assem¬ 
blea sul C C. con D'Angelo. 

F6CI 

Alle 17 assemblea in Fede¬ 
razione dei segretari di cir¬ 
colo della FGCI sulla cam¬ 
pagna di tesseramento 77 
con Schiano. 


IL GIORNO 

Oggi 27 ottobre 1976. Ono¬ 
mastico Fiorenzo, domani Si¬ 
ri one. 

LAUREA 

S: sono brillantemente lau¬ 
rea:: in medie.na Maria .Jo- 
-,e Borz e Sergio Ippolito. 

A. neo dottori giungano gli 
auguri delia redaz.one na¬ 
po. etana de l’Unità. 

RETROSPETTIVA 
DI VINCENZO 
E EDOARDO COLUCCI 

Sabato pross.mo alle 10 
ne. locali della società « S. 
Rosa » alia villa Comunale, 
sarà inaugurata ’.a mostra 
retrospettiva d^i pittori Vin¬ 
cenzo e EdoardoMaria Co¬ 
lucci. La mostra patrocina¬ 
ta daiiazienda di turismo di 
Napoli e curata da Paolo 
Ricci, rimarrà aperta fino al 
20 novembre. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando via Ro¬ 
ma 348; Montecalvario piaz¬ 
za Dante 71: Chiaia via Car¬ 
ducci 21, Riviera di Chiaia 77, 
via Margellina 148, via Tas¬ 
so 109: Avvocata • Museo via 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357. piazza Gari¬ 
baldi li; S. Lorenzo - Vica¬ 
ria via S. C'ov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5, via S. Paolo 20; Stalla • 


S. C, Arena via Foria 201. 
via Materdei 72, corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Amine! Colli 
A min et 249; Vomero Arenel¬ 
la via M. Pisciceli! 138, piaz- 
! za Leonardo 28. via L. Gior¬ 
dano 144. via Merliani 33, via 
D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz 
za Marcantonio Colonna 21; 

' Soccavo via Epomeo 154; Mia- 
no • Secondigliano corso Se¬ 
condai ìano 174; Bagnoli piaz.- 
za Bagnoli 726; Ponticelli via 
Madonnelle 1; Poggioreale via 
Nuova Poggioreale 21; Potll- 
lipo via Posillipo 215; Pianu¬ 
ra via Provinciale 18; Chiaia- 
no - Marianella • Piscinola 
via S. Maria a Cubito 441. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza del soli 
i ammalati infettivi al «Cotu- 
gno» o alle cllniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
tl 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’Intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co 
mando Vigili Urbani'. Vlalta 
medica e medicine sudo gra¬ 
tuite. 




• _ .7 • 4 L» 























l’Unità / mercoledì 27 ottobre 1976 __ PAG. il / napoli-Campania 


' \ 

DomaniHin lotta il Salernitano per imporre modifiche alle misure del governo e per la ripresa economica 


I SINDACATI: NON SOLO «NO» 

MA ANCHE PROPOSTE CONCRETE 


( i .1 • * 


A colloquio con Milite e Gentili, segretari rispettivamente della CGIL e della CISL -1 rapporti con i 
lavoratori e le loro obiezioni • Evitare i pericoli di una linea difensiva • L’articolazione dello sciopero 


Incontriamo Giorgio Genti¬ 
li, segretario provinciale della 
CISL salernitana, e Claudio 
Milite, segretario provinciale 
della CGIL, dopo una giorna¬ 
ta intensissima, sempre di 
quelle preparatorie dello scio¬ 
pero genera’e di domani; gior¬ 
nate passate nel dialogo, nel 
confronto, talvolta anche nel¬ 
lo scontro, con i lavoratori, 
con 1 delegati delle fabbriche, 
insomma con coloro che sa¬ 
ranno 1 protagonisti delle 
quattro manifestazioni di do¬ 
mani. L’assemblea del delcga- 


Oggi manifestazione 
a Capua 

Sciopero 
di 4 ore 
nel Basso 
Volturno 

Tutti i lavoratori del 
Basto Volturno si ferme¬ 
ranno oggi per quattro 
ore e daranno vita ad 
una manifestazione a Ca- 
pua. All’origine di questa 
aziona di lotta si dice in 
un documento del Consi¬ 
glio unitario di zona del 
Basso Volturno, vi è in¬ 
nanzitutto la necessità di 
protestare contro i prov¬ 
vedimenti governativi di 
questi giorni che non si 
muovono in direzione del¬ 
la soluzione del gravi pro¬ 
blemi del paese, ma so¬ 
prattutto si intende rilan¬ 
ciare un movimento di lot¬ 
ta continuativo ed artico¬ 
lato sul territorio 

Al centro della piatta¬ 
forma rivendicatlva vi ò 
la richiesta dell'Imme¬ 
diato funzionamento del 
consorzio provinciale tra¬ 
sporti (In questo senso 
si intendono sviluppare 
tutte le iniziative necessa¬ 
rie per l’utilizzazione dei 
fondi sociali conquistati 
in alcuni grandi gruppi 
come la Siemens, la CMF 
ecc.). Si punta anche al 
rilancio, nell’ambito di 
una legge adeguata sulla 
riconversione produttiva 
e della nuova legge sul 
Mezzogiorno, della verten¬ 
za del Basso Volturno, 
della vertenza Campania, 
nonché delle piattaforme 
aziendali attorno al grandi 
temi dell’attuazione dei 
contratti in merito al con¬ 
trollo sugli investimenti, 
alla difesa del settore elet¬ 
tromeccanico in direzione 
dello sviluppo dell'elettro¬ 
nica, alla riforma delle 
partecipazioni statali e ad 
un diverso ruolo dei con¬ 
sorzi di bonifica. 

E' rivendicata poi l’ur¬ 
gente adozione di Un pia¬ 
no agricolo alimentare 
regionale oltre che nazio¬ 
nale, il recupero di grossi 
impianti della zona per la 
conservazione e la trasfor¬ 
mazione dei prodotti agri¬ 
coli che risultano attual¬ 
mente abbandonati come 
I* Idac foods » e la « Fri¬ 
go daunia * e un diverso 
ruolo dell’INICOOP. una 
grossa cooperativa di pro¬ 
duttori agricoli. 

Infine, il documento in¬ 
dica tra gli altri obiettivi 
l'immediata utilizzazione 
del fondi stanziati per le 
opere pubbliche, un mag¬ 
gior impegno degli enti 
focali nella lotta all'In¬ 
quinamento (come si ri¬ 
corderà sul litorale della 
zona quest’anno é stata 
vietata la balneazione 
dalle competenti autorità 
sanitarie) e l'immediato 
censimento della disoccu¬ 
pazione giovanile per una 
pronta attuazione di un 
piano regionale di preav¬ 
viamento al lavoro. 


ti delle fabbriche de’la città 
di Salerno, iniziatasi al mat¬ 
tino di lunedi alle 9,30, è ter¬ 
minata nel tardo pomeriggio, 
intorno alle 18. 

Milite e Gentili non hanno 
difficoltà ad iniziare il di¬ 
scorso proprio da questa as¬ 
semblea, « Anzi — afferma Mi¬ 
lite — ci pare necessaria ». 

In sostanza gli operai so¬ 
stengono questo: non hanno 
nessuna fiducia nella reale vo¬ 
lontà del governo di «cam¬ 
biare le cose », nel senso di av¬ 
viare una politica di svilup¬ 
po su basi nuove; si preoccu¬ 
pano quindi che la politica 
dell’austerità si risolva in un 
puro e semplice rastrellamen¬ 
to fiscale attuato attraverso i 
soliti ed indiscriminati siste¬ 
mi (imposte indirette). Da 
questo stato d’animo, diffu¬ 
so e giustificato, nascono an¬ 
che, però, quelle che Milite 
ha definito « larghe zone di 
disorientamento ». Nascono 
cioè posizioni che «vorrebbe¬ 
ro » essere più combattive, più 
«d’attacco» di quelle del sin¬ 
dacato, ma che In realtà si 
dimostrano addirittura difen¬ 
sive. 

Vediamo perché. « Lo scio¬ 
pero di domani — dice Gior¬ 
gio Gentili — fin come primo 
punto della piattaforma la 
modifica dei provvedimenti 
governativi e vuole imporra al 
governo tuia politica di auste¬ 
rità seria, nella quale cioè i 
sacrifici siano equamente di¬ 
stribuiti; e quando diciamo 
" equamente” intendiamo che 
deve pagare di più chi ha di 
più». Vanno quindi modifi¬ 
cati. secondo il sindacato, quei 
provvedimenti che non sono 
ispirati a criteri di equità cosi 
Intesi. Non c’è dubbio, quin¬ 
di, sul giudizio negativo sul¬ 
l’aumento della benzina, per¬ 
ché indiscriminato e perché 
inefficace per raggiungere lo 
scopo della riduzione del con¬ 
sumo. 

Ma il problema è più com¬ 
plesso; al di là dell’equità o 
meno dei provvedimenti « bi¬ 
sogna vedere — afferma Mi¬ 
lite — se essi sono coerenti 
o meno rispetto ad una poli¬ 
tica di profonde trasformazio¬ 
ni della nostra società e del 
suo sistema produttivo; ciò 
che iti definitiva il sindacato 
ed il movimento dei lavora¬ 
tori chiede da alcuni anni. Si 
tratta in sostanza di sconfig¬ 
gere ogni tentativo di rlpro- 
\ porre l'ipotesi della politica 
dei "due tempi”». 

«Ma proprio per ottenere 
ciò — continua Milite — bi¬ 
sogna evitare che lo stesso 
movimento operaio lotti con la 
tecnica dei "due tempi” e ac¬ 
colga tesi del tipo: ’’oggi lot¬ 
tiamo contro i provvedimenti 
e domani per lo sviluppo ". 
No! sarebbe un atteggiamento 
difensivo: la classe operaia si 
metterebbe così in posizione 
subalterna, non assolverebbe 
alla funzione dirigente che de¬ 
ve avere. Ecco perché abbia¬ 
mo deciso uno sciopero arti¬ 
colato in quattro realtà zonali 
omogenee, ognuna con pro¬ 
blemi propri e quindi con una 
piattaforma particolare per 
ogni zona per porre al centro 
obiettivi concreti di sviluppo; 
ed ecco perché slamo contra¬ 
ri a coloro che hanno pensa¬ 
to, alVinterno dello stesso mo¬ 
vimento, ad una manifesta¬ 
zione concentrata territorial¬ 
mente a Salerno o politica¬ 
mente sui provvedimenti go¬ 
vernativi ». 

Dalla convinzione quindi 
che la battaglia dei lavoratori 
deve essere in questo mo¬ 
mento propositiva e non solo 
di negazione, scaturisce l’arti¬ 
colazione in quattro manife¬ 
stazioni: a Salerno città la 
manifestazione sarà centrata 
sui problemi del nucleo pro¬ 
duttivo cittadino e quindi sui 
temi della riconversione pro¬ 
duttiva. del’a difesa dell’oc- 
cuoazione soprattutto alla 
« Pennitalia » ed alla « LAN- 
DY8 e GIR». A Battipaglia 
il tema centra'e sarà la vi¬ 
cenda dell’insediamento SIR 
cd il tema del recupero delle 
terre non produttive e della 
centrale ortofrutticola. Le al¬ 
tre due manifestazioni si svol¬ 
geranno una a Nocera Infe¬ 
riore, sul tema del piano agro¬ 


alimentare e quindi sulla ne¬ 
cessità, neTambito della leg¬ 
ge di riconversione, di tener 
conto del rapporti tra agri¬ 
coltura ed industria di tra¬ 
sformazione, ed a Cava dei 
Tirreni, in difesa dell’occupa- 
| zione nelle piccole e medie a- 
zlende e piu in generale per 
un nuovo ruolo della piccola 
irupresA nel sistema produt¬ 
tivo del paese. 

Si può obiettare, diciamo r 
M ilite ed a Gentili, che su 
questi obiettivi più volte già 
il sindacato ha chiamato i 
lavoratori a lottare. « SI. ina è 
facile rispondere — afferma 
Milite — che proprio perchè 
sono obiettivi che tendono a 
cambiare la politica economi¬ 
ca nel nostro paese, richiedo¬ 
no una lotta di lunga dura¬ 
ta ». ^ 

« Anzi a questo proposito — 
aggiunge Gentili — vanno te¬ 
nuti presenti anche problemi 
di tenuta e di continuità del¬ 
la lotta, va ribadita la neces¬ 
sità di tener sempre ben chia¬ 
ri gli obiettivi complessivi del¬ 
l’impegno del sindacato anche 
per resistere a sollecitazioni 
che tendono a mettere in di¬ 
scussione la linea politica del¬ 
le confederazioni ». Gentili e 
Milite si dichiarano convinti 
che la linea che si è data il 
sindacato è a tal punto inci¬ 
siva e confacente agli inte¬ 
ressi dei lavoratori, che con¬ 
tro di essa si sta scatenando 
proprio in questi giorni una 
ondata di attacchi che vanno 
dalla violenza fascista, peri¬ 
colosamente ricomparsa pro¬ 
prio in queste settimane an¬ 
che a Salerno, fino a certe 
pericolosissime e sterili po¬ 
sizioni che alcuni gruppi ten¬ 


tano di far passare tra i la¬ 
voratori giocando sulla loro 
esasperazione e sulla loro giu¬ 
sta rabbia. 

« A questo proposito — in¬ 
terviene Milite — vorrei an¬ 
che dire che mente sarebbe 
meno funzionale agli interessi 
dei lavoratori se, a partire 
dallo sciopero di domani, non 
fosse isolata la tentazione di 
scivolare verso forme di lot¬ 
ta minoritarie che sono tipi¬ 
che della protesta stenle e 
non si addicono ad una forza, 
qual'è quella del movimento 
operaio, che si è assunta il 
compito storico, difficile so¬ 
prattutto in questa fase, di 
cambiare lo sviluppo econo¬ 
mico del paese». 

Lo sciopero di domani del 
Salernitano assume, del resto, 
un’importanza ed un rilievo 
particolare perché-in que¬ 

sta fase nuova — è il primo 
sciopero provinciale della re¬ 
gione Campania. « E’ anche 
una dimostrazione della bon¬ 
tà dei rapporti unitari nella 
nostra provincia — afferma 
Gentili — derivanti, a nostro 
avviso, dal dibattito reale che 
si svolge nella nostra orga¬ 
nizzazione, con i lavoratori, 
sulle questioni di merito; di 
questo siamo convinti che a- 
vremo una riprova nella par¬ 
tecipazione massiccia, che ri¬ 
teniamo necessaria, alle ma¬ 
nifestazioni di domani ». « E 
soprattutto — conclude Mili¬ 
te — che sia una partecipa¬ 
zione responsabile, attenta, 
con parole d’ordine che di¬ 
mostrino ancora una volta la 
maturità e la forza della clas¬ 
se operaia salernitana ». 

Antonio Polito 



Una manifestazione di protesta contro la cassa integrazione 
alla « Landis e Gyr » 


Il caso «difficile» 
della Landis & Gyr 

I problemi della tenuta di lotta dei lavoratori e le manovre ricattatorie della proprietà - Lo 
sciopero di domani deve essere l'avvio di una nuova fase di mobilitazione nella fabbrica 


Dopo un silenzio durato al¬ 
cuni mesi è riesplosa, dal ver¬ 
so sbagliato., la drammatica 
situazione dei lavoratori del¬ 
la multinazionale svizzera 
« Landys e Gyr ». A farla 
riesplodere è stato un volan¬ 
tino fatto diffondere in città 
dal Consiglio di fabbrica e 
che, per come è scritto, sem¬ 
bra ispirato alle direttive dei 
dirigenti dell’azienda. Nel te¬ 
sto del comunicato vengono 
lanciate — infatti — gene¬ 
riche accuse ai sindacati e 
al partiti di sinistra. 

Prima di affrontare i pro¬ 
blemi messi in campo dal 
volantino è necessario ricapi¬ 
tolare brevemente la situa¬ 
zione attuale all’interno del¬ 
l’azienda. Da un anno e mez¬ 
zo 248 dei 750 lavoratori sono 
in cassa integrazione a zero 
ore. Per oltre 10 mesi la lega 
della cassa, di fronte alla cre¬ 
scente morbidezza del Consi¬ 
glio di fabbrica nei confron¬ 
ti de’la direzione dell’azienda, 
è stata usata per portare un 
duro attacco al lavoratori, 
specialmente a quelli più ma¬ 
turi sui piano sindacale e po¬ 
litico. Scomparsa ogni resi¬ 
stenza da parte di molti mem¬ 
bri del Consiglio di fabbrica, 
la turnazione (cioè l’altemar- 
si di tutti i lavoratori per 
la cassa integrazione all’in¬ 
terno dell’azienda) è stata 
usata come un mezzo di ri¬ 
catto. La prova l’abbiamo avu¬ 
ta ieri, quando, durante l’in¬ 
tervallo per il pranzo, ci sia¬ 
mo recati, accompagnati dal¬ 
la compagna Maria d’Elia, 
davanti alla fabbrica per in¬ 
contrare i lavoratori. Pochis¬ 
simi di loro erano a cono¬ 
scenza del comunicato diffu¬ 
so martedì scorso dal Consi¬ 
glio di fabbrica, alcuni ave¬ 
vano addirittura paura di 
parlarne. 


Nella fabbrica, insomma, si 
ha la nettta sensazione che 
alla crisi occupazionale ed al 
provvedimento di cassa inte¬ 
grazione si accompagni una 
incapacità di organizzarsi e 
di rispondere alla proprietà 
in termini di unità con il 
resto del movimento lavora¬ 
tore 

Lo scollamento in questa 
fabbrica è rilevabile, per 
esemplo, con un episodio gra¬ 
vissimo che è avvenuto nei 
giorni scorsi e del quale po¬ 
chissimi sono informati. 

Due giorni fa l’azienda, con 
un provvedimento da] sapore 
quasi razzistico, ha licenzia¬ 
to una loro operaia. Concetta 
Bianco, dieci anni di anzia¬ 
nità, al sesto mese di gravi¬ 
danza, per un banale errore 
comparso sul certificato del 
medico. 

I dirigenti della « Landis », 
con in mano il ricatto del po¬ 
sto di lavoro, possono libera¬ 
mente spadroneggiare all’in¬ 
terno dell'azienda ricorrendo 
ai metodi più duri, violando 
la legge, sicuri dell'impunità. 
Ma tasta mettere al corren¬ 
te i lavoratori dì questo gra¬ 
ve atto della proprietà che 
subito si crea un certo fer¬ 
mento. 

Abbiamo bisogno — ci dice 
un altro lavoratore — di ri¬ 
portare i sindacati in fab¬ 
brica, altrimenti corriamo il 
rischio di essere schiacciati 
da’la politica dell'azienda. I 
primi effetti di questa poli¬ 
tica aziendale li verifichiamo 

— dice un altro lavoratore 

— con la turnazione della 
cassa Integrazione: essa non 
viene mal applicata con cri¬ 
teri di necessità operativa, 
ma è sempre una leva per la 
discriminazione 

E* quanto è accaduto a Gio¬ 
vanni Rocchino, messo in cas¬ 


sa integrazione per due me- ,pa E 
si e poi richiamato al lavoro ttenza 

senza mai sapere i motivi di cessità 

questa sospensione. Un mem- parane 

bro del Consiglio di fabbrica, pi, ad 

presente al colloquio, accusa va que 

il delegato di reparto di non doman 

averlo difeso. Questo infema- e anc 

le meccanismo della discrimi- «Land 

nazione in un'azienda, nata può e; 

con copiosissimi finanziamen- sto, a 

ti della Cassa per il Mezzo- quel c 

giorno e sostenute dalle com- do’la 

messe governative, ha trova- delle 

to un facile terreno, in un «Land 

momento di crisi, nello svi- sindac 

luppo del disinteresse sinda- tire la 

cale da parte di molti lavo- sono p 

ratori e ha facilitato l’isola- la mu 

mento tra le maestranze del¬ 
la «Landis e Gyr». Mentre 
non poche sono le spaccatu¬ 
re tra le maestranze che la¬ 
vorano e quelle in cassa in- - 

tegrazione. « Sono in cassa 
integrazione da quasi 10 mesi 
e non ho nessuna sicurezza 
che tornerò a lavorare alla 
"Landis’’ — ci dice una la¬ 
voratrice — non so neppure 
se posso ancora considerarmi n 

una dipendente dell’azienda ». , 

Proprio nei momenti più dif- s £'°t 
ficili — ci dice un lavorato- che 
re che pure prende le distan- P e ra 
ze dag’i errori del consiglio tr«sj 
dì fabbrica — non slamo riu- L 

sciti ad avere con il sindaca- | 
to un rapporto corretto. ; A 
Sulla giornata di lotta di i di G 
domani anche Antonio Covi- j Nani 
no. membro del Consiglio di j 
fabbrica, si dichiara disposto : A 

a partecipare allo sciopero prar1 
generale; ma il disorienta- Giar 
mento tra i lavoratori è forte. * 

Alla « Landis ». insomma, si v 
ha la dimostrazione di quan- 
ti rischi corra in prima per- p,B “ 
sona la classe operaia in una i A 
prospettiva di recessione, ; za t 
laddove la proprietà riesce, } p rar 
in un modo o nel’’altro, a fa- . 
re il bello ed il cattivo tem- -— 


po. E proprio da.;queqtajespe- 
rienzafrkhffltaj ^hJaràTiLsyie-’ 
cessità^dl andare '‘subtfo/su- 
perando le polemiche sui tem¬ 
pi, ad una ripresa produtti¬ 
va qualificata. Lo sciopero di 
domani va in questo senso, 
e anche i lavoratori della 
« Landis » devono capirlo. 
Può essere l’occasione, del re¬ 
sto, anche per ricostituire 
quel collegamento tra operai 
do’la « Landis » e lavoratori 
delle altre fabbriche e tra 
« Landis » ed organizzazioni 
sindacali di cui i primi a sen¬ 
tire la necessità e l’urgenza 


EBOLI: LA SIR DEVE 
DIVENTARE REALTÀ 

L'insediamento industriale è collegato allo sviluppo dell'Intera Plana del Seie - Sol¬ 
lecitalo un incontro alla Regione * Telegramma del Comune di Eboli a De Mila 

Alcuni capannoni ancora in costruzione su una vasta area recintata ricordano eh* Il do¬ 
vrà sorgere il futuro complesso SIR della Piana del Seie. L'Insediamento Industriale della 
SIR (Società Italiana Resine che fa capo al gruppo Rovelli) ad Eboli è stato delibsralo dal 

CIPE nel giugno del ’74, dopo la rivolta del mese di maggio. « 11 progetto — spiega Ge¬ 
rardo Giordano, segretario di zona della CISL ~ prevede la realizzazione di cinque stabili 
menti con circa 3300 dipendenti per un investimento di 1700 miliardi. Già in precedenza ai 

era parlato di insediamenti [ —. —---- 

industriali nella Piana del tanza che rappresenta per i paglia. «Ma i lavori proce. 


industriali nella Piana del 
Seie, ma non se ne è mai 
fatto nulla. E fu proprio il 
trasferimento della FIAT da 
Eboli a Grottaminarda alla 
origine delle barricate di 
maggio. Tuttavia, dopo due 
anni e mezzo, dobbiamo de¬ 
nunciare dei ritardi inammis¬ 
sibili: col governo l’ultimo 
incontro l’abbiamo avuto nel 
novembre dell’anno passato; 
con la SIR invece gli ulti¬ 
mi contatti risalgono all’apri¬ 
le scorso. 

« Insieme alle organizzazio¬ 
ni provinciali abbiamo chle. 
sto un incontro al più presto 
alla Regione con i rappresen¬ 
tanti SIR. Vogliamo sapere 
perché si ritarda ancora nel 
dare il via al progetto. Lo 
sciopero di domani ripropone 
con forza l’esecuzione degli 
impegni presi. E in effetti tut¬ 
ti gli adempimenti burocra¬ 
tici — che pure in un certo 
periodo hanno rallentato la 
realizzazione del programma 
— sono stati espletati ». . 

• « Abbiamo provveduto a for¬ 
malizzare l’adesione del Co¬ 
mune di Eboli al consorzio 
per lo sviluppo agro-industria¬ 
le — dice il sindaco di Ebo¬ 
li, Giuseppe Manzione — del 
quale prima non facevamo 
parte. E’ stata predisposta 
anche la variante Piano 
regolatore per la zona indu¬ 
striale che di recente è stata 
approvata anche dalla giunta 
regionale. Dunque tutto è 
pronto perché si dia il via 
ai lavori. Proprio l’altro gior¬ 
no come amministrazione co¬ 
munale abbiamo inviato al 
ministro De Mita un tele¬ 
gramma In cui sollecitiamo 
un incontro per fare il pun¬ 
to sulla situazione. 

« Tra l’altro — aggiunge 
il sindaco — va tenuto presen¬ 
te che la stessa Cassa per 
il Mezzogiorno ha previsto nel 
suo bilancio per il 1975 degli 
stanziamenti considerevoli 
per la realizzazione delle in¬ 
frastrutture necessarie. Insie¬ 
me agli altri comuni della 
Piana del Seie andremo tra 
breve alla conferenza econo¬ 
mica di zona: riteniamo co¬ 
sì di poter dare un più ap¬ 
profondito contributo di ana-, 
lisi sulla realtà economica del-' 
la Piana, e alle vie di svilup¬ 
po da seguire nel quadro del¬ 
la recente legge per il Mezzo¬ 
giorno e ai problemi posti 
dalla riconversione indu¬ 
striale ». 

E in realtà secondo gli im¬ 
pegni assunti dal governo i 
cinque stabilimenti dovran¬ 
no avare-una produzione le¬ 
gata all’economia della Cam¬ 
pania. Banda stagnata, pan¬ 
nelli in calcestruzzo prefab¬ 
bricati, tubazioni, cavi elettri¬ 
ci e infine un prodotto usato 


sono proprio i dipendenti del- J pe r j pneumatici dovrebbero 


la multinazionale. 


Ugo Di Pace 


uscire dalle officine della 
SIR- 

« E’ facile capire l’impor- 


Domani quattro cortei 
in tutta la provincia 

Domani nella provincia di Salerno tutte le categorie 
scioperano per otto ore, tranne I lavoratori dei servizi 
che si asterranno dal lavoro per 4 ore. I ferrovieri scio¬ 
perano per 2 ore, garantendo tuttavia la regolarità dei 
trasporti. I tranvieri scioperano dalle or* 10 alle 12. 

Le manifestazioni sono quattro. 

A Salerno concentramsnto alle 5,30 in piazza Caduti 
: di Brescia, comizio alle 19,30 in piazza Amendola con 

| Nando Morra. 

; 

A Battipaglia concentramento alle 9.30 in piazza San 
Francesco e comizio alle 10,30 in piazza Repubblica con 
Gianni Brada. 

A Cava dei Tirreni concentramento alle 9.30 In via 
Veneto (presso ceramica Cava) a comizio alle 10,30 in 
piazza Duomo con Fernando Argentina. 

A Nocera Inferiore concentramento «Ile 9,30 in piaz- 
j za ferrovia e comizio alle 10,30 in piazza Ciancino con 
: Francesco Aitini. 


tutta l’economia meridionale 
la realizzazione di questo sta¬ 
bilimento, sostiene 11 compa¬ 
gno Vincenzo Alta, della se¬ 
greteria della Federazione co¬ 
munista salernitana e mem¬ 
bro del Comitato centrale: 
Noi non abbiamo mal chie¬ 
sto una cattedrale nel de¬ 
serto, ma una fabbrica che 
fosse collegata alla nostra 
zona. Produrre pannelli pre¬ 
fabbricati vuol dire dare un 
impulso alla edilizia: e non 
è casa da poco per chi co¬ 
nosce la fame di case e di 
scuole del Sud. Un uguale 
discorso si può fare per la 
banda stagnata, direttamen¬ 
te collegata alla industria ali¬ 
mentare, e per i prodotti de¬ 
gli altri stabilimenti. E’ inu¬ 
tile fare i discorsi sullo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, sulla 
rinascita della agricoltura 
quando poi si ritarda nel fat¬ 
ti la realizzazione dell’inse- 
diamento di Eboli ». 

« Si tratta di ritardi inàm- 
missibili — conclude Aita — 
contro 1 quali è necessario 
sviluppare la mobilitazione 
delle forze politiche e sinda¬ 
cali. C’è già troppa delusione 
perché si possa perdere altro 
tempo ». 

Intanto fino ad oggi solo 
150 edili hanno trovato la¬ 
voro grazie alla SIR. Sono 
quelli che lavorano per le 
ditte appaltatricl alla costru¬ 
zione degli impianti a Batti¬ 


paglia. «Ma i lavori proce. 
dono con estrema lentezza 
— sostiene Giovanni Auri¬ 
no. un edile della ditta Ba¬ 
varese —: in due anni ab 
blamo costruito appena 2 ca¬ 
pannoni del 12 previsti. In¬ 
fatti le commissioni alle dit¬ 
te vengono date con il con¬ 
tagocce dalla SIR. Da parte 
di questa azienda si prende 
tempo. Si è saputo che per 
noi edili il lavoro non dure¬ 
rà più di un altro anno, un 
anno e mezzo al massimo ». 

« E’ una manovra — inter¬ 
viene un altro edile, Vincen¬ 
zo Isso — per ottenere sem¬ 
pre maggiori facilitazioni dal 
governo e Intanto la povera 
gente aspetta ». 

Il parere di Carlo Mazzel 
la, segretario della DC di 
Eboli, è netto: « Non possia¬ 
mo né rinunciare all’insedia¬ 
mento SIR, né ricominciare 
da capo, come qualcuno so¬ 
stiene, a 1 stìlaiarte '''nuove so¬ 
luzioni. All'indomani delle 

allora in carica si fecero ga¬ 
ranti degli Impegni presi con 
i nastri concittadini. Pur¬ 
troppo quella promessa fino 
ra si è dimostrata vana. Spet¬ 
ta a tutti noi. partiti politi¬ 
ci c forze sindacali, essere 
vigili e indirizzare il movi¬ 
mento perché la prova di re¬ 
sponsabilità del maggio ’75 
non venga vanificata». 

Luigi Vicinanza 


j * . t 

Altri finanziamenti perduti 

Legge sullo sporta 
Salerno perde i fondi 


Salerno città dovrà per 
quest’anno rinunciare ai 
finanziamenti per la^xo- 
.^tfp/jiopq di impianti spor¬ 
tivi stanziati in base "alla 
legge 781. Non sono state 
infatti indicate nei proget¬ 
ti presentati all’assessorato 
regionale le aree sulle qua¬ 
li sarebbero dovuti sorge¬ 
re gli impianti. Le richieste 
invocate per la città si so¬ 
no infatti rivelate non ri¬ 
spondenti alla tipologia 
imposta dalla legge. 

Ciò è quanto è emerso 
da un incontro stampa in¬ 
detto dal CONI provinciale 
al quale sono intervenuti 
l’assessore provinciale allo 
sport, il de Gargano, il dot¬ 
tor Coppola in rappresen¬ 
tanza della federazione 
nuoto, ed i rappresentanti 
dei circoli nautici i Pro- 
Salerno » e « Rari Nantes 
Salerno », dottori Cicalese 
e Baviera. Assenti i rappre¬ 
sentanti del Comune as¬ 
sessore De Santis e dottori 
Gaeta e Rispoli della IV 
commissione sportiva, la 
cui permanenza alla carica 
appare, tra l’altro, molto 
dubbia dato il prossimo 
rimpasto delle commissio¬ 
ni comunali. 

Nel corso del dibattito 
l’assessore Gargano ha cer¬ 
cato di giustificare il gros¬ 
solano errore di interpreta¬ 
zione della legge Lo Bello 
addossando la responsabi¬ 
lità all'assessorato regiona¬ 
le. « Propongo di inviare 
— ha detto — un telegram¬ 
ma ufficiale alla Regione 
per far riaprire i termini e 


permettere a Salerno di 
preseqt&r^ progetti esat 
tl-^-M àilaSpronosta se mbra 
ir rea 1 izzabi 1 e essendo or¬ 
ni al l i” ìttftMrógabi 1- 

mente tutti l'téhiiri? 1 

Più roseo, per fortuna, il 
quadro per 1 comuni della 
provincia (Agropolì, Pon- 
tecagnano. Montecorvino) 
i cui progetti si sono atte¬ 
nuti alla tipologia richie¬ 
sta. Nello stesso incontro 
drammatica è poi emersa 
la situazione della piscina 
comunale di Torrione, per 
la quale il rappresentante 
del CONI, Santamaria, ha 
avuto giorni orsono un In¬ 
contro con l’assessore re¬ 
gionale Conte che ha — 
per suo conto — garantito 
lo stanziamento di una cin¬ 
quantina di milioni (degli 
800 dei fondi residui della 
Regione) per la climatizza¬ 
zione e la copertura con 
palloni pressurizzati deliri 
piscina stessa. Si teme, pe¬ 
rò. che quest’ultimo atteso 
progetto si fermi in fase 
di preventivo (come del 
resto è già avvenuto due 
volte in passato) data la 
probabile opposizione del¬ 
la commissione edilizia e 
della Sovrintendenza 


Attivo dei segretari 
di sezione di Caserta 

Si terrà oggi alle ora 18 
nella sala ■ R. Grieco » dal¬ 
la federazione di Caserta I’ 
attivo provinciale dei segre¬ 
tari di sezione sul tessera¬ 
mento. Relatore il compagno 
Pasquale lorio. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

CI LEA (Vi* San Domenico a C 
Europa - Tel. 655.S48) 

Quest» sera alle 21,15, Tony 
' Bruni presenta la Maneggiata: 
« Corte dì assise ». 

PIANA (Via Loca Giordano - Te¬ 
lefono 377.52?» 

Questa sera alle ore 21,30. Te¬ 
cla Scarano e Nunzio Gallo pre- 
- sentano: « Papi i Natale », 2 
tempi di Vincenzo De Crescen¬ 
zo. Resta ai Gerardo D’Andre*, 
in 

DUEMILA (Tei. 214.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « ’O fillio d’ *o 


SANCARLUCCIO (Via Son Pai o — 
lo s Oliala - TeL 405.000) 

Quatta sera alla ero 22 TE.T.C 
- presenta Leopoldo Macfelloni ire 

«_Le c on i no s e lo ». Ralla di 

Gerardo D'Andre*. 

SAN FERDINANDO S. T. ». (Te¬ 
lefono 444.500) 

Stasera all* or* 21.15. H Tea¬ 
tro dì Eduardo pres.: « Natale 
in casa Copidlo ». di Eduardo 
De Filippo. 

MARCHERIIA (Gallert* Umberto I 
TeL 417.420} 

Soetf«r>t S- Urli l«» 
POLITEAMA (TeL 401. «431 
Stasera alte ore 21, Omel¬ 
ia Vanoni in « Amori miai », di 
I. Fiastri. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3i ri « r ei s a 
Mariano S e m mola) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (F-Zi 
Attore Vitata) 

Aperto tutto le sera dalle or* 

18 alla ora 23. 


CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 5 - Tal. 333.190) 

Aperto rutti | giorni dall# ora 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T3. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mino) 

Domani alle ore 17. 19, 21: 
e Fontana delle vergini », di 
Ingmar Bergman. 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 2* • Poe¬ 
tici) 

Venerdì alla ore 17 e 20,30: 

■ La vacanza », di Brass. 
CINETECA ALTRO (Via ParfAlb* 

a. 50) 

All* or* 18, 20, 22: « Vegli* 
la lesta di Garda », di Sam Pe- 

ckinpah, 

' CINETECA ALTRO 

PORTALBA 30 
Un’opara di straordinaria 
maturità espressiva 

VOGLIO LA TESTA 
DI GARCIA 

Il film più ■ Invisibile» di 
SAM PECKINPAH 


CMBASSV (Via F. Oe Mora Te¬ 
lefono 377.04S) 

Alle ore 15,30, 18,40, 22: 

a Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Viete Elea*. 13 • Te¬ 
lefono 6*2.114) 

' Bratti, sporchi * cattivi 


NO (Via 5. Caterina da Siena. SS 
TeL 415371) 

Alle ore 17-22,30 (prima as¬ 
soluta): Occupazioni occasionali 
di una schiava, di Alexander 
Kluge. 

NUOVO (Via Monteeateert*, TB 
Tel 412.410) 

Per il ciclo incontri con la fan* 
tascienza: « Due! ». 

SPOI CINECLUh (Via M. Ruta 
S al Vomero) 

Alle or* 18,30, 20.30, 22.30: 
« L’ultimo spettacolo », di P. 
Bogdanovik. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paiate»*, SS • SI» 
din Cottene . TeL 377.057) 

Lo s p an i ate, con I.P. Beimondo 
G 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - To- 
loteao 570.371) 

Sorde 11 a, con C. De Sica 
SA (VM 14) 

ALCYONt (V. lo bi oaa co . 3 - Te¬ 
lefono 413.4*0) 

Tutti gli uomini del presidente 
AMBASCIATORI (Vie Cn*m. 33 
Tel. 5I3 12S) 

Il pumi », con G. Pack 
OR (VM 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
T»l 416 73t) 

Tatti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

AUGUSTEO (Piazza Ooca 4’Aosta 
TeL 415.3*1) 

La pattuglia dei Dobeiaian al 
servizio dalla legge, con I. Bro- 
lìn - A 

AUSONIA (Via A. Cavar* • Tele¬ 
fono 444.700) 

L’erediti Ferramenti, con D. 
Sanda • DR (VM 18) 


CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lefono 339.911) 

L’eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria 
T*L 418.134) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

SXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 265.479) 

Lo sparviero, con J.P. Beimondo 
G 

FIAMMA (Via C. Poerto. 46 • Te¬ 
lefono 416.988) 

Èva nera (Black Cobra) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Quìnnesi - SA 
FIORENTINI (Vie K. Bracco. S 
TeL SI 0483) 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Vis Chiata - Te¬ 
lefono 418.880) 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
ODEON (Piazza Pi ed i» ott e . 12 
TeL 688.360) 

La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin . A 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
Diabolicamente Letizia 
SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
TeL 415.572) 

Bordelli 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La rivincita di Brace Lee 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VA A s f ato. 59 • Te- 
Intono 819.925) 

Mack il marciapiedi della vio¬ 
lenza, con D. Gordon 
DR (VM 18) 


ADRIANO (Via Monteottvcto. 12 
Tel. 313.003) 

Mister Klein, con A. Delon 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi¬ 
tate Tel. 616.303) 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377 583) 

Mimi Bluette liore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - 5 (VM 14) 
ARGO (Via Alessandro Poerto, 4 
Tel. 224.764) 

Una ragazza a due posti 
ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377-352) 

Nina, con L. Minnelli • S 
BERNINI (Vie Semini. 113 - Te¬ 
lefono 377.103) 

Barbagia, con T. Hill 
DR (VM 14) 

CORALLO (Piazza C.B. Vko - Te¬ 
lefono 444.500) 

Chiuso per cambio gestione 
COEN (Via G. Sant elica - Tele¬ 
fono 522.774) 

Nuda dietro la siepe, con S. 
Kristei - 5 (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 45 
Tel. 293 423) 

Mimi Bluette fiore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
5 (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacele. 151 - Te¬ 
latone 251.305) 

Sala A - Tommy Gibbs crimi¬ 
nale per giustizia 
Sala B • I misteriani - A 
LORA (Via Stadera a Peggiore * - 
le, 129 Tel. 759.02.43) 

Malia vergine * di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
MIGNON (Via Armando Olaa > Te¬ 
lefono 324.893) 

Una marra s do* posti 


PLAZA (Via Ktrbakor. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Mister Klein, con A. Delon - OR 

ROTAL (Via Roma, 353 - Tele¬ 
fono 403.583) 

La casa del peccato mortale, 

con A. Sharpo - DR (VM 1S) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martecci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Due uomini e una dote, con W. 
Beatty - SA 

AMERICA (San Martino • Tele- 
fono 245382) 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hotfman - DR (VM 18) 

ACNANO (TeL 6*5444) 

(Riposo) 

ASTORI A (Santa Tarata - Telefo¬ 
no 343.722) 

Paura In città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

ASTRA (Via M eazoce nnowe, 103 
TeL 521354) 

L'ingenua, con I. Staller 
C (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Telo 
fono 619.280) 

Liberi, armati a pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 

A * 3 (Vis Vittorio Vanero Mie- 
no - Tel. 740.60 48) 

Laura, con A. Ball* 

S (VM 18) 

BELLINI (Via Ealliat • Telefo¬ 
no 341.222) 

Texas Addio, con F. Nero - A 
BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 
T*L 542352) 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

CAPITOL (Vìa Manica** - Tote- 
fono 543.463) 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 


CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 

Emmanuelle nera: Orient Repor¬ 
tage, con Emanuelle 
S (VM 18) 

COLOSSEO 'Generis Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 

Africa erotica, con L Casey 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via dai Chio¬ 
stro - TeL 321.339) 

Sette killer per Mister X 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 
T*L 685.444) 

Paper «ne on , con R. O’Nsal - S 

LA PERLA (Via Noova Agnsno 
n. 55 Tel. 760.17.12) 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - TeL 310.0*2) 

La ballata della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 

POSI LUPO (V. Postmpo. 89 - Te¬ 
lefono 7S9.47.41) 

Irma la dolce, con 5. Me La'.n* 
SA (VM 18) 

QUA ORI FOGLIO (Via Cnallaggen 
Aosta. 41 TeL 616325) 
L’affare della sezione speciale, 
di Coita Gevras - DR 

ROMA {Via Aitante. 36 - Tele 
fono 760.1932) 

(Riposo) 

SELIS (Vi* Vittorio Veneto. 269) 
lo* Kidd, con C. Eastwood - A 

TERME (Via Pozzuoli, IO Te 
Icfono 760 17.10) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 

VALENTINO (Via Risorgi m an ta 
TeL 78735.58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via Pocitedl 18 - Te 
lafono 377357) 

Senza un file di claaae, con G. 


T. P. N. 

TRANVIE PROVINCIALI DI NAPOLI 

S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 

AVVISO DI GARA 

Questa società provvedere ad appalto-concorso 
per l'aggiudicazione dei lavori di adeguamento 
dell'impianto di messa a ferra del deposito di 
Viale U. Maddalena. 

I lavori dovranno essere eseguiti senza arrecare 
alcuna interruzione all'esercizio del deposito au¬ 
tomobilistico e ai relativi impianti. 

Le imprese che desiderano essere invitate a par¬ 
tecipare dovranno far tenere, entro 10 giorni dalle 
data di pubblicazione del presente avviso, speci¬ 
fica istanza allegando certificato in originale di 
iscrizione all'Albo Nazionale dei costruttori per 
le categorie 6 e 23. 

Le istanze dovranno essere indirizzate alle tranvie 
provinciali di Napoli, Via Arenaccia, 29 - Napoli. 
Le istanze pervenute fuori termine non saranno 
ritenute valide. 

La presentazione delle domande non impegna la 
società al successivo invito a gara. 

Napoli, li 26 ottobre 1976 

IL LIQUIDATORE 
(prof. avv. Franco Di Sabato) 


» 
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ANCONA • TEL. 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28.500) 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 


l’Unità / mercoledì 27 ottobre 1976 


Riunito ad Ancona il Consiglio regionale dell'associazione 


Intervista sul bilancio regionale al compagno Diotallevi 


Dall’Anci netta critica «Uno spostamento della spesa 


alle misure del Governo 


verso i settori produttivi» 


Presenti i sindaci di Ancona, Pesaro, Ascoli e Macerata * Un documento j L’imprescindibile necessità di tener conto della situazione apportando le opportune riduzioni delle uscite - Avviare un piano 
votato all’unanimità * Ordine del giorno della Giunta comunale pesarese i agricolo alimentare, favorire la mobilità della manodopera, estendere l’occupazione - Il legame fra scelte locali e nazionali 


Per la giornata di lotta 

Il compagno 
Luciano Lama 
parlerà 
a Pesaro 
venerdì 


Si estendono la protesta ti alla Commissione finanze ~ 

eri il dissenso nei confronti e tesoro della Camera, nelle 

dei provvedimenti per la fi- quali, mentre si preannuncia- 

nanza locale del ministro no misure urgenti che accol- 

Stammati. Dopo la presa di gono una richiesta dei co- 

posizione del sindaco di An- numi per eliminare, almeno 

tona e di altri sindaci mar- parzialmente, il costo del ere- i 

chigiani, si è riunito ad An- dito a breve termine, si ga* [ 

cona a Palazzo del Popolo, il rantiscono mezzi finanzia- I 


Consiglio regionale dell’AN- 
Cl (Associazione nazionale co¬ 


ri necessari al pagamento de¬ 
gli stipendi e del 30 per cen- 


muni italiani) per prendere to del debito verso i forni- 


in esame i maggiori proble¬ 
mi degli Enti locali marchi¬ 
giani. AH'incontro, presiedu¬ 


toli solo per 11 Comuni ita¬ 
liani. esprime il proprio dis¬ 
senso nei confronti di mi¬ 


to dal senatore Trifogli, han- suro parziali e limitate che 

no partecipato tra gli altri obiettivamente hanno un ca- | 

1 sindaci di Ancona, .Moni- rattere discriminatorio verso I 

na, di Pesaro, Stefanini, di tutti* quelle città, tra le qua- I 


Ascoli Piceno, Orlini, di Ma¬ 
cerata, Vinciguerra. 


li l’^firo, le cui finanze co- J 
mimali si trovano in condi- ì 



j Abbiamo chiesto al compa- I ne statale: occorre contenere data delle "leggine" sembri 

! gno Dino Diotallevi, capo- e riqualificare l'imponente non avere più limiti, tanto 

i gruppo del PCI alla Regione spesa per l'assistenza. che alcuni buontemponi ma- 

Marche, notizie sullo stato « Tutto questo però non sa- ceratesi hanno proposto — 
di preparazione del bilancio rà possibile senza camminare in un momento drammatico 

regionale, che, per norma sta- più speditamente di quanto come quello di oggi — che la 

tutaria, viene presentato il 15 si sia fatto finora sulla via Regione emani una legge per 

ottobre di ciascun anno. delle trasformazioni istituzio- i la tutela delle farfalle ». 

« Quest'anno — ci dice Dio- nali indicata dalla mozione (( i rapporti di forza 

tallevi — i gruppi di mag- programmatica dell’intesa e esistenti ’ non offrono molte 

gioranza hanno deciso un clot della delega delle fun- possibilità di successo per 

breve rinvio della presenta- z ! oni amministrative. del iniziative casi cervellotiche 

zione. necessario per attuare riassetto sanitario e osped.i- ^ a non 5 dl escludere Vio¬ 
la nuova normativa naziona- liero. dello scioglimento degli tenzìone della manovra- di 

1 _ «■ « > . Anii inni ili .Iftll'nlìtMÌn InlnHA 



la nuova normativa naziona¬ 
le che prevede l'adozione, in- munii, comi eliminazione ■ una parte n , ruppo dc fa j a 

sieme al bilancio annuale, di degli sprechi, dei duplicati dei "massa”, presenta le "leggi- 

un bilancio pluriennale (per servizi e degli uffici. Di qui ne>>: dall'altra la Giunta, le 

il Quadriennio 1977-80) che anche lìnipoitanza del bilnn- commissioni, la maggioranza 

deve costituire il quadro prò C1 ° programmatico plurien* consiliare ben coperte dai co- 

grammatico-finanziario entro naie come quadro di riferì- munisti dicono di no. E il 

cui collocare l'esercìzio 1977. niento per l'azione pubblica gioco delle parti è Tatto. Non 

Si tratta di una misura in- c "?*. > )ro P no p er perseguire so se q Ue sto serve a mante 

novativa di grande rilievo po- obbiettivi cosi impegnativi, nere dritta la schiena dello 

litico, che tende a collegare non P uo operare giorno per scudo crociato, ma è certo 


enti inutili, dell’eliminazione 
degli sprechi, dei duplicati dei 
servizi e degli uffici. Di qui 


i Su proposta del sindaco 1 /.ioni ugualmente dramma- 
dei capoluogo marchigiano, è lidie. 

stato affrontato innanzitutto « Non si comprende inFat- 
il problema legato al grave ti — cosi prosegue l’ordine 
stato della finanza locale, al- del giorno — in base a quu- 
la luce dei recenti provvedi- li criteri si prevedono intor¬ 
nienti che hanno assegnato venti per alcune città e non 
ad undici Comuni italiani 100 per altre quando la situazio- 
miliardi di lire. In proposi- ne è difficile e insostenibile 

to è stato votato all'unanimi- in tutti i Comuni italiani. I . .... .... , . . . .... 

tà un ordine del giorno, in « Per tale ragione la Giunta Un momento dell incontro di Ancona fra maestranze dei cant.en e consigli dt quartiere 

cui si dice che « il Consi- comunale di Pesaro richiede, 

glio regionale dcH'ANCI ap- al di fuori di ogni atteggia* f , . *1*1* j* 

presa la decisione del Cover- mento municipalistico, un in- I Fì 1*0 V O fi Sii Oli fll fi 11 511*1 1 

no. comunicata dal ministro tervento organico per tutti i IHtUHlIU Etti. 111 1J ttill l » 'LI V 

e maestranze del cantiere navale 


il quadriennio 1977-80) che anche l'importanza del bilan- 

deve costituire il quadro prò c ’° programmatico plurien* 

grammatico-finanziario entro na ' e come quadro di riferi- 

cui collocare l’esercìzio 1977. mento per l'azione pubblica 

Si tratta di una misura in- c ^*. Proprio per perseguire 
novativa di grande rilievo po- obbiettivi casi impegnativi. 


I organicamente le decisioni fi- I jfi° rno ma deve proiettami 
| nanziarie alle scelte program- j in avanti nel medio perio 
1 matiche, che le Regioni han- ! o 0>> - 
| no voluto, ma che solleva ) 
anche delicate questioni tee- i *-a Regione si muove in 
nicocontabili. questa direzione? 


In ogni caso il rinvio sarà j « Purtroppo una parte del- liana — ci vuole ben altro, 
assai breve giacché è neces- la DC si muove in senso op Ci vuole — diceva Ciaffi in 

sario raccordare il bilancio | posto. Mentre raccoglie tutte Consiglio — consenso e par¬ 
regionale con quelli degli Enti | lo spinte corporative e loca- tecìpazione. Ci vuole, aggiun- 

i Im-fili Vin ennn In via rii nn. 1 ic:t ir-lir- c-r,i 1,v>it -, nn'/irrAn. i i,inn,n „ni Pimnar,nn .-.. 11 ,i..l 


che non è il "buongoverno". 

« Per una politica rigorosa, 
selettiva, programmatica, fat¬ 
ta di sì coerenti e di no do 
lorosi — come richiede la si¬ 
tuazione marchigiana e ita- 


! locali che sono in via di ap- ; listiche. sollecita un'accen- 
i prestamente». | tuazione del carattere nssi- 


gianio noi, l’impegno solidale 


Stammati alla commissio¬ 
ne finanza e tesoro della Ca- 


Cormini rivolto ad evitare pe¬ 
ricolose tensioni che altrimen- 


mera, di garantire solo ad 11 ti deriverebbero da un bloc- 

Cotnuni il credito a bre- co di servizi pubblici e so- 

ve termine per pagare gli fiali inevitabile se non si a- 

stipendi al personale ed il dotteranno provvedimenti ur- 

50 per cento dei debiti ai for- genti. 


1 stenziale della spesa (raddop- 
Comunque il bilancio è in pio dei contributi alle mu¬ 


tuazione del carattere assi- I dei gruppi di maggioranza, 
stenziale della spesa (raddop- ! delle forze democràtiche e 


corso di preparazione? 

« Sì. si sta preparando. 


popolari. Per questo il "nodo" 


tue dei lavoratori autonomi, > del bilancio assume una gran¬ 


nuove forme di assistenza I 
per i ciechi, i sordi, gli in- j 


de rilevanza politica che deve 
essere pienamente valutata 


Stanno lavorando i tecnici e validi, costruzione di nuovi | da tutto il movimento demo- s 
gli uffici preposti. C’è stata ospedali, eco.). Ormai l’on- t erotico e autonomistico». - 


PESARO, 26 

Nell'ambito dello scio¬ 
pero generale regionale di 
quattro ore deciso dalla 
Federazione unitaria Cgil- 
Cisl-Uil per l’intera mat¬ 
tinata di venerdì 29 ot¬ 
tobre a sostegno delle ri- 
oh.es te di misure capaci 
di port.iie il paese fuori 
dalla crisi, nel quadro di 
un radicale mutamento 
della politica economica 
del Governo, assume par¬ 
ticolare significato la ma¬ 
nifestazione provinciale di 
Pesaro nel corso della 
quale interverrà il segre¬ 
tario generale della Cgil 
Luciano Lama. 

Le organizzazioni sin¬ 
dacali provinciali sono 
mobilitate nella prepara¬ 
zione della giornata di 
lotta di venerdì, per la 
quale si preannuncia una 
notevole partecipazione di 
lavoratori provenienti da 
tutta la provincia. 


una prima riunione della 
maggioranza e alcuni interra 


nitori, esprime il proprio dis- 


I.a Giunta comunale di 


ANCONA. 2« 

Dopo rincontro nella sede del Comune 
fra il Consiglio di fabbrica del Cantiere 
navale e la popolazione (presenti i Consigli 
di quartiere), le maestranze dell’arsenale 


senso verso provvedimenti Pesaro — termina il docu- storico stanno intraprendendo una serie ili 

.... „ 1 : „ i: i _ i— ... ... . *i: ? i? * ... 


parziali e limitati ad alcu- mento 


ne realtà. 


mento — ritiene quindi ne- importanti iniziative, per stabilire un colle- 

cessario un incontro tra l’As- gamento non casuale con i cittadini, 
.sociazione nazionale Comuni Sj | X)Ile j n questo momento — questo è 
italiani (Anci) e il Governo quanto sostengono i sindacati operai — Tur- 

por discutere le proposte dei gonza di una lotta che coinvolga la popula- 
Comuni formulate a Viareg- zione, gli strati sociali intermedi, i gruppi 

gio per il risanamento della politici. 

finanza locale e di quella pub- Lo sviluppo e la difesa dell’occupazione al 
blica in generale ». cantiere, sono stati al centro fra l'altro di 


cessarlo un incontro tra TAs- 


« Non si comprende, infat- sociazione nazionale Comuni 
ti. — continua l'ordine del italiani (Anci) e il Governo 
giorno — in base a quali per discutere le proposte dei 
criteri si siano scelti 11 Co- Comuni formulate a Viareg- 
muni rispetto tutti gli altri gio per il risanamento della 
ciie versano in condizioni e- finanza locale e di quella pub- 


che versano in condizioni e- finanza locale e di i 
gualmente drammatiche. Il blica in generale ». 

Consiglio regionale dell’ANCI 

richiamandosi alle conclusio-_ 

ni del recente convegno di 

Viareggio, richiede clic si a- _ - ■■ ■ 

dottino misure rivolte alla gc- NgIiO S6Cl 

neralità dei Comuni che si _ 

trovano in condizioni inso¬ 
stenibili e pertanto invita il _ 

Governo e il Parlamento a 

rendersi pienamente consape- ■■ Offll 

voli della gravità della situa- 
zione in cui si trovano tut- 
ti i Comuni italiani c in 
particolare quelli marchigia¬ 
ni e ad adottare provvedi- . ... 

menti che consentano, in at- La crisi si prc 

tesa di interventi risanatori .• . ■ i 

più efficaci, la sopravviven- ITI3tlC3 IT3 16 I 

za dei fondamentali servizi 

pubblici e sociali». Viva prò- __ 

testa lia espresso anche il sin¬ 
daco di Ascoli Piceno, . 

Il Consiglio regionale del- Santagata nominato 

l'Anci ha preso tra l’altro 

in esame i provvedimenti re- nUOVO rGttOTG 

lativi ai rapporti con la re- . ... . 

gione e alla riorganizzazione uGlI AtGHGO 01 AnC003 
della sezione marchigiana del* 

l’Anci- Per quanto concerne ANC 

i rapporti con la Regione è 11 P ro,ess ° r Fe > ica 

* * . — Il ni./>M/i rottnrn ni* I I 


un incontro con le maestranze organizzato dal j sai1 ^ dibattiti preliminari 

Consiglio ili quartiere Monti rozzo Vallemiano 1 nella seconda commissione 
. -il i r - . ■ , consiliare. La discussione ver- 

(presso il dopolavoro ferroviario). te p?r ora SU ]j 0 stato di at- 

La riunione — cui hanno partecipato Fida | tuazione del bilancio 1976 
e Gambini del Consiglio di fabbrica, oltre al (che non è soddisfacente an- 

presidente del Consiglio del quartiere Bedmot- che se si sono fatti indubbi 

ti — è servita anche per concordar.* alcune passi avanti rispetto l'anno 

iniziative comuni, volte a sensibilizzare gli passato) e sulla notevole dif- 

abitanti dei quartiere. Una proposta concreta faenza riscontrata tra le 

scaturita , 1 , 1 ]., ritmi,ine. » <,uel.a di far cono. 

scere gl, wdumn della situa/umc al cani,ere e „ lrnlc Perciò s'Impònttono 

ai consiglieri di quartiere, di realizzare un scelte drastiche. Occorre fare ì 

altro momento di incontro anche in vista del prossimo bilancio — co i 

della conferenza economica indetta dal Co- me ha detto il presidente ! 

mime ili Ancona per il gennaio prossimo. ! Ciaffi in Consiglio — « l’oc- 

I casione per una serie di si 
j e di no precisi, rigorosi, an 
! che se dolorosi ». , 


Nella seduta del Consiglio comunale di lunedì scorso 

Ascoli Piceno: eletta la Giunta 

La crisi si protraeva da 127 giorni - L'azione del PCI per trovare un’intesa politica e program¬ 
matica tra le forze democratiche - Le ripartizioni degli assessorati, delle commissioni consiliari 


Ma in che direzione si deve 
| tagliare? 

! « Questo è il punto. Ovvia- 

' mente non si può tagliare 
■ un po' dappertutto col risul¬ 
tato di non soddisfare nes- 
ì suna esigenza. E' invece ne 
! cessarlo uno spostamento del- 
la spesa regionale verso i 
I settori produttivi: ngricoltu- 
, ra. piccola industria, artigia¬ 
nato in primo luogo. E ciò 
anche al fine di mobilitare 
tutte le risorse disponibili, di 


ANCONA - Sempre più inadeguata la sede provvisoria 

Scomparsi 13 fascicoli 
al palazzo di giustizia 

E’ facile entrare e uscire da tutti gli uffici - Una sistemazione « tempo¬ 
ranea» che dura da anni - Ammassati per terra molti incartamenti 
a causa della mancanza degli armadi • Si tratta di perdita o di furto? 


Esaminati 
dal PSI 
i problemi 
di Ancona 


ANCONA. 26 , il dottor Celioni, giudice dc 

; E' facilissimo sottrarre do- legato ai fallimenti — se s: 
, cumenti. anche importami, ! tratta di furto o di una mo- 
' dagli uffici del palazzo di giu- mentanea sparizione. Il fatto 
stizia di Ancona: nelle ulti- è dai primi di settembre 


e cne dai primi di sctteniDie 

mancanza di ben 13 fascicoli ! " 0n . si , s0 ” 0 piÙ t ™» 11 questi 
i attinenti nd altrettante istan- fascicoli. Non e stato forzato 
! ze di fallimento. Di più. Si i non ve n’e alcun segno. 

. hanno buoni motivi per ere- i 50 furto si tratta è possi 
I dere che la scomparsa dei ! bi le che qualcuno sia entrato 


ASCOLI, 26 

Si è deiimtivamente con « «* ■™uu quieti ***■«“*■ i re l'industria ' avviare un ! son comunali, i vari temi di i stfv'iaTi^Anrona —“sTsteVrTàto 

duca ni romane Hi Ascoli Sl e comportato sempre eoe- daco. Bruno Argiert (POH , ‘‘ , ~ f , fonHo rh» cono ,n one-to Sll ^ ia ai ancona sistemato 

Piceno la mnea crisi che si rentemerne con quanto aveva alle Gestioni dirette. Vincen- ! P !aI10 agricolo alimentare, fa- fondo ._ che sono m questo j provvisoriamente, da anni, 

protraeva esattamente da 127 chiesto fin da prima le eie- zo Corradetii (PSI) alia Sa- I vonre la mobilita della mano- onl 1 de?^‘caMluo^o dal - DSnodo del terrcmoto - •') 

P iorni Nel^ seduta di lunedi zlon i del 20 giugno. La sua nità. Luigi De Santis (PCD \ doperà .estendere 1 occupazio- niin.strazionc* del cajioluo^o. un j na deguato edificio in zo- 

‘ . .. ~._ Q7t (ina li a mi ra t n A^plllCÌvq. -i t _Ir -...uui:-. ra — : « rìf» f O ITI ni ÌTlilP P o’inv^niìp P!' i COIT1C i rioni Storici* 1 inccnc- i nn PnInmhq rn —. età rliirr*r»- 


{ orientare l’intera spesa pub | L'unione comunale anconi- | documenti risalga addirittu- di soppiatto durante un mo- 

j blica. di raccordare l'attività | ta r> a del PSI. nei direttivi j ra ai primi del mese di set- mento di disattenzione degli 

I regionale con le misure che I presieduti dal segretario Ro j tembre. Se ne sono accorti ) impiegati. L’ipotesi è credibile 

l'Amministrazione gli ha dato. | sindaco: assessori effettivi: | ^L Va „ n 'l°, | n ! ^ure^onlk ^ei^DraDr^assa- ' S °l° ad ^ sso! , ! perchè la cancelleria dei falli- 

sede nazionale per riconverti > a pre.-,enz^ dei propr asse», j ln effetti, il palazzo di giu- menti è freouentata oen* 

re l’industria, avviare un son comunali, i vari temi di , stizia di Ancona - sistemato ! ," ori 0 d l n U mcrcaiÌ me ni’ 

, nlinn noricnlnalimpnt.ir/, fa. I fondo, che SOIIO in QUCStO I nr/M/tricnrìamonìo /In anni 1 ^ ^ ^ ^ ^ 


Il PCI in tutta la vicenda Aldo Loreti (PSDI) vicesin- ^ de ,.™" aI . e pe 5.. r . I - c .°. nvertl m 


scorso, 25 ottobre, il Consi- 


azione ha mirato esclusiva- 
mente a trovare un accordo 


glio comunale ha completato *“- tic e rró-rammatico fra 

uitte‘ C ?e C forze’ demo=r.fwn t . 


ANCONA, 26 


tiva, m quanto il sindaco e 
il vicesmdaco erano stati elet- 


li professor Felice Santagata e ti nella precedente seduta, 

il nuovo rettore dell'Università di L’itpr rhp ha nortato a aue- 


. , ** , . ,... . il nuovo rettore doirumversila di | r>; t p r P v,p ha nortato a due- Sla Stato raggiunto e riconu- , 

stato deciso di organizzare Ancona: ò stato detto ieri matti- | stLiur^one H^ba crisi che sciuto pubblicamente nel do I (PSI) a!Ia Pohz ' a urbana. , sastmsi p 
un incontro con il presiden- na. in sade di terza votazionz, ‘ * ' . noie cumento votato in Consiglio | Nella stessa seduta di lu- j produttiva 

te della Giunta Ciaffi c con con 17 voti favorevoli (gli altri J t .™ 1 ir ntprp«i H P ih' circa u n mese fa dalla DC. , nedi si e pure proceduto all; I chigiana ». 


le nella liiunia l^iam C con con i/ voi! luvuievuu HpII-i u “ »a nana ai u pule ohi 

il nrcsid r nte della t-nmmi^. 16 vo,i sono s,a,i asse 9 na h 01 i ? er , ", 1 e si ae u dal PCI. P3I. PSDI e PRI. eiezione della commissione del 

ninne alTari iciit..li t professore Di Filippo, della faeoi- | citta e stato lungo e com- GIi e ff e tti di questa intesa j regolamento interno che do 

. ne affari istituzionali fi- , à di ingcg ne r ia>. u protessor j pie»so. dtpemiefarrno dalla volcntà di ' vrà provvedere alla bonifica 

Dcn Santagata ha quarant'anm ed e h- , a] spc ra che a questo punto, tutti i partiti di mantenere ! de i regolamento stesso Der 

Intanto df>:v> >a protesta e- toiare delia caitedra di coiirurio- j riprendendo una frase del tede a quanto .sottoscritto e i aggiornano in base alia nuo 

sprcssa dal sindaco di Ancona, nì s . trat ? e ; P ontl aeroporti della fa- compagno Lattanzi, si faccia deciso sia a livello politico , V a composizione e ai nuovi 

anche la Giunta comunale di co ,' a ,- ' '" 9e9ncr ' a ra ‘ can 1 J ' , bene quel che non si è po che in Consiglio comunale. > criteri di rappresentanza del- 

Pesaro ha inviato un proprio che il "prof o™hip?ntì ex rettore ! tuto fare P resto - L’ampia in- j Questa intesa dovrà portare i le commi^ioni consiliari de- 

ordinc del giorno al mini- deli-università di Ancona. ! lesa fra tutti i partiti demo | ad un nuovo rapporto tra i osi dai Partiti ^ 


S cSSdSS (PSI) airia 1 : ! voiire la mobilità della mano- momento su, tappeto dc]rAn> del tenSUa ta | Pu¬ 
nita Luigi De Santis (PCI» ! doperà .estendere l’occupazio min.strazione del caiMluogo. un i nadc g Ua t 0 edificio in zo- , . momento ad un fatto in¬ 
ai Lavori pubblici Gianni ! ne femminile e giovanile. E' | come i noni storici. 1 meene- n a Palombare - sta diven- , volontario poiché si trovano 

Ferrante (PRIi Serafino Lioz -1 nppcna il caso di ricordare ’ ritore, il convegno economico tando sempre più un posto di fascicoli un po dappertutto. 

zi (PCI) all’Urbanistica; as- ; che * s « nz « Q ue ste misure : I «J ■ Bf^nninT^'dè^cS' f onfusionc e sovrarfollamen- P« tcrr “- sui favoli. Nonc’è 

sesson sunplenti: Carlo An- I Provvedimenti restrittivi del 1 “ p A " n ™ a * del Conv , to: una sorta di grande ma - spazio per una decente fun¬ 
si può dire che in linea 1 tonchi (PCI» alla Pubblica ! governo rischiano di provo i Orzino dove in certi giorni atonale sistemazione dei docu- 

di massima il suo obiettivo ^ruzione e Mar o Ctpomnt care - \’ na " rave s ' rett « d ?" a ' i ni.an sf Z non si ca P" sce più P uali 5000 menti. Manca anche un mi- 

sia stato raggiunto e ricono- i ;Ì™ ZIO " e ® *’ r ""' ni ! zionLstica che avrà eUetti di- ( adana ~ * Sl ‘ n „ una "° ta ! i clienti c quali gli addetti. n imo di attrezzature». 

CPtnfrt niihhlipampnto noi Hn. t (PSD alia Polizia urbana. sastrosi oer una struttura ! socialista — ha inoltre ester- ' .. ‘ n “ ut aurezzaiure ». 

Nella stessa seduta di lu- | produttiva come quella nnr- j nato la propria solidarietà a! | af . P ..,P^ t t ì n r^dimentah ECC ° a Slluazi °ne. Ma le 

nedi si e pure proceduto all; I chigiana ». i gruppo consiliare socialista, j ™ ‘ n i conseguenze della sparizione, 

eiezione delia commissione del | ch e si trova ad amministra- j perdita, o furto dei tredici fa- 


di massima il suo obiettivo , lstruzionp _ Mario cmomni ■■ i T, T 1 ni «ns lì ,n ùni . óra non 51 capisce piu quali sono menti. Manca anche un mi¬ 
si» stato raggiunto e ricono- i ;Ì™f Ioae | man° zipolimi z:on Lstica che avrà errettt di- legge in una nota ì clienti quaH n addetti nimo dj attrezzature» 

sciuto pubblicamente nel do I (PSI ' a!Ia Poii zi a urbana. , sastmsi per una struttura | socia! »ta - ha inoltre ester- * n T U11 / , 

cumento votato in Consiglio j Nella stessa seduta di lu- J produttiva come quella m-ir- nato '** propria solidarietà a. ac , . rudimentali Lcco la situazione. Ma le 

circa un mese fa dalla DC. nedi si e pure proceduto alti ! chigiana ». i S™PPo consiliare socialista, j aC a f fa!atu ' e ó adcbriUura n con 5 e 2 uenze delIa sparizione, 

dal PCI. PSI. PSDI e PRI. eiezione delia commissione del I che si trova ad amministra- i ferra fui d av imenti Non esf Pc rdlta - o furto dei tredici fa- 

Gli effetti di questa intesa j regolamento interno che do I Lo spostamento di risorse ) l,na citta quale Ancona, j • P‘ ' , scicoli? In linea di massima 

dtpemicraniiu dalla volcntà di j vrà provvedere alla bonifica • è dunque possibile? . m un momento particolare j * . . . „ le istanze fal'imentari do 

tutti i Dartiti di mantenere Hpi rcmhmmin n °r l , P^r tutto il Paese, cd ha nel : nciente. ie porte .->ono a ve- iai.um.mun po 

tede a quanto sottoscritto e i aggiornarlo in base alia nuo I «E' possibile a patto che i contempo sottolineato la ne i aa ’P ia posslb ‘ hta d: lrann ° eilScre r » avv «ate. Ma 

deciso sia a livello politico , V a composizione e ai nuovi 1 ci sia la volontà politica, che ' cessità inderogabile di un in j « hbero accesso». »ara assai problematico pei 

che in Consiglio comunale, j criteri di rappresentanza de!- ; si sappia dire i si e i no di J tervento da parte deH'Ammi- | Recentemente è stato de- gli interessati — in assenza 

Questa intesa dovrà portare i le commissioni consiliari de- j cui parla Ciaffi. Occorre, per i nistrazione comunale affin- , nunciato un furto negli uffici delle attestazioni originarie, 

ad un* nuovo rapporto Ira i cisi dai partiti. j esempio, ridurre iilteriormen- , che le tariffe filoviarie, i tra- j della Pretura. I tredici fasci- i _ dimagrare la loro qualità 


stro del Tesoro e ai presi¬ 
denti delle Commissioni par¬ 
lamentari finanze, tesoro ed 
interni per protestare contro 
le recenti decisioni governa¬ 


tive in tema di finanza Io- personal? non docente e docente. 

1 portavoce i sindacati. 


Alla votazione hanno preso par- .* /** -- 

te esclusivamente i 33 docenti di è stata necessaria per poter 
molo delie facoltà, li carattere procedere unitariamente alla 
rigidamente elitario delle elezioni soluzione dì tutti quei prò 
aveva .suscitato in questi ultimi blemi gravi che pesano sulla 
tempi vivaci proteste da parte dei città che vanno dai problemi 


ICÌ4 11,1 IUUI I p.llllLl Ut*,IV, | “U UH MUV1U *- - r - ... . . . , ... .. .... ... , l __i: r-lt: i .......«» IUIU MUUIIUI 

oratici pte.-enti in Consiglio , Giunta e Consiglio, ad un Successivamente tl sindaco te — dopo i tagli apportati . sporti pubblici ed i prezzi dei j coli, contenenti istanze falli- d) creditv -, Ncl caSo , e IsUlI1 

_ .. . < j.i --• - I flrhni V* n Tott r» i 1 nmf/rimmQ t nnAct onn» I a cnAco />nr. I tronar’ ni rvrtmo noencMtn f An ! 111C II Lzl li. SOlìO fi LM II LI Citi 1 1 tl D- I 


Liitj in vut.móiiv utuiua c ,-7.. ...— / * j . -- ,- rrif>r»t «a ri enn/v entriti rlall’c KÀl Licutw/il. «fi CiiMJ lSUiil* 

è stata necessaria ner poter i nuovo ruolo delle commissim Orimi ha Ietto il programma j quest anno — la spesa cor- | seneri di prima necessita fac- ■ menta ri. sono a f»riti dall ap- | ^ ctì rebbero nul!e 

nrnrprttw an , consiliari all'istitiizione e al i delia nuova amministrazione > rente. di funzionamento: oc- ! ciono fronte con :ì contem- P? s . l . t ' a sez,one del tribunale - !> . Ie =>* c 


procederc unitar:amente alla i consiliari, all'istituzione e al ì delia nuova amministrazione ' rente. di funzionamento: oc- ! ciono fronte con :ì contem- sezione dei tribunale t f ‘ 

soinvTo-io Hi lutti onci nrn iunzionamento dei consigli di sui quale il Consiglio comu- com* mantenere la spesa . mento e 1 efficienza ai pesant. c,vne. , ingomma, guai per il tnbu- 

b'emi "nri rh? Dc.-ano sulla quartiere, ad un costante con i naie sarà chiamato a discu j ospedaliera entro : limiti, pe ! provvedimenti congiuntura!: j «Non possiamo stabilire I naie ed anche guai per :! cu¬ 
citi ■ hi' nnnn Ha iVrnhlpmi • tatto fra i capigruppo con- • fere nella prossima seduta, l raltro aìtissimi. deH'erogazio » del governo Andreottt ». . esattamente — ha d.chiarato ] ditore. 


delToccupazione soprattutto : ««ari Tutto questo in gene 

a. . rale si e tradotto nella de 


giovanile, alle opere di urba- 


« La Giunta cnmiimlo Hi 11 P ersonaIe - ancha na! corso d: ! hizzaziorie nei quartieri popo- I fjmtiva caduta della P r eclu- J 
p . . ‘ ua'assombica. aveva rivendicato il . j ari a > decentramento ai ser- ' SIone ant comunista e com i __ _ • • n J I f ■■■■ 

Pesaro - si legge nella no- diritto a partecipare a queste eie- i vizi pubblici e cosi'via in I P lessivamen te m un nuovo , JCCi _ llj. |||C0lltr0 OraaiUZZOtO 001 ConSIQIIO Ql Z0HQ CGIL‘CISL e UIL 

ta — venuta a conoscenza /ioni, sottolineando come nell'Un;- I 1 P UODllcl e TT l . . i rapporto tra tutti 1 parliti de wiijiimiaawiw mui wmignw mi *viih 

delle decisioni del nm™™ versila permanessero ancora dai»- \ a na lunga sene di altri sei mocratici. con i cosiddetti —----- 

esr!n-tc Hai ^Li . ^ P*' a “ cha autoritarie e veni- '°n che saranno oggetto di ! partm più picC oli. non piu ! 

pooie Udì ministro btamma- i cstiche. . intersento nel programma che j j n un ruo.c subordinato ma I m • m I 

--S-SES—S Bilancio di un anno di impegno sind 

rienze amministrative. I ■ 


delle decisioni del Governo. 1 ' fCrs ‘ tà 1 
esposte dal ministro Stamma- ! ostiche. 


Bilancio di un anno di impegno sindacale 


una ala volta 


Dimenticarsi 
di insegnare 


Ritornando all’intesa, per j 
quanto riguarda l'esecutivo, j 
j per il • quale il PCI in base | 
i agli accordi, non ne fa parte. I 
* si è giunti a questo tipo di ! 
ripartizione: quattro assesso t 
rati alla DC più il sindaco | 


Relazione del sindaco Cascia sulla grave situazione finanziaria - Collaborazio¬ 
ne unitaria per l'autonomia degli Enti locali - Presenti i sindaci della Vallesina 


JESI. 26. t zione di realizzare molti de J 170 appartamenti di ed.'..z.,i * normali: i serv.z: soc.ah non ! paho: 


: PROVINCIA 01 ANCONA 

| Divisione Segreteria 
; Sezione Contratti 

I Questa amministrazione de- 
, ve esperire, mediante hci- 
. tazione privata, in conformi¬ 
tà dell'art. 1 leu. A> della 
legge 2-2-1973, n. 14 e preci 
j s-tmente co! metodo di cui 
j all'art. 73 leu. C) c 76 del 
! regolamento sulla contabili 
I tà generale dello Stato, ap 
! provato con R.D. 23 maggio 
i 1924. n. 827. il seguente ai^ 


5S maestre di scuola per 
l'infanzia sono state esclu 
se ad Ancona dai ruoli 
per l'insegnamento , per¬ 
ché la documentazione 
presentata per le doman¬ 
de risultava incomple- 
tad). Si tratta di un'al¬ 
tra assurdità, di una gra¬ 
ve incongruenza, che sol¬ 
tanto un meccanismo bu 
rocratico sclerotico ed im¬ 
mobilità può riuscire a 
provocare. Cè una doman¬ 
da eccedente rispetto alla 
possibilità di impiego? 
Pronta la soluzione: de¬ 
penniamo chi ha dimen¬ 
ticato il certificato di na¬ 
scita! 

ET il colmo, per più. di 


che rende anche più as- st anno sono senza lavoro 


surda la motivazione con 
la quale sono state esclu¬ 
se dal lavoro. 

In realtà, si è detto lo¬ 
ro che la « selezione » av¬ 
veniva sulla base di una 
precisa ordinanza mini¬ 
steriale. secondo la quale 
« si consiglia » di npre- 
sentare ogni anno la to- 


e non avranno nemmeno 
la possibilità di fare qual¬ 
che supplenza. 

Il caso delle 58 maestre 
di Ancona e provincia non 
c certo iso’ato: non è la 
pnma volta che accade 
una esclusione di questo 
tipo. L'anno scorso un fat¬ 
to analogo è accaduto ad 


| I , poi a ' rsL '* e un ° Per iniziativa del Cons.glio ; gli impegni assunti solo un • economica e popolare. J debbono essere diminuii., ma 

I | al FRI. ZQna cGILrCISL-UIL d: ! anno fa.~in modo particolare • Ne! corso della r.umone so e necessario che siano paga- 

; Gii assessorati sono : se- jesi. sì è avuto un incontro • per quanto riguarda i tra- | no stati po: tissati gl; ob.e: j t: da tutti i cittadini: alcune 
i guenti e così ripartiti: as- nella Sala consiliare del no 1 sporti. la scuoia. la sanità, j tivi futuri, a breve g a più , tariffe, dei trasporti, delie 

] sessorato aiTUrbamstica. as- j s t ro Comune, con . sind 3 c; j l'assistenza agl: anziani. I lunga scadenza: tra quest.. ! rette delle mense e degli asm 

, sessorato ai Lavori Pubblici, j de u a Valiesma. per lare ! Sono state rilasciate tremi- j un convegno da tener.-, a sub.ranno inevitabilmente de- 

| ] assessorato alle Gestioni di- J punto sulla p.at:aforma d. ’ la tessere per :'. trasporto novembre sulla propasta d. ! 2 ’n aumenti, anche se per 

rette, assessorato alia Pub zona. Erano presenti, oltre . gratuito per : pensionati e. ! legge regionale per l’ist.tuz.o- i Lisce. 


lunga scadenza: tra quest., 
un convegno da tener?, a 
novembre sulla propasta d. 


laida della documentazio- alcune candidate del con¬ 
ile. al momento della do- corso magistrale. Alcune 


lesse regionale per l’ist.tuz.o- ! fa - ice -. 


f rette delle mense e degli asm 
j sub.ranno inevitabilmente de- 
| gli aumenti, anche se per 


blica Istruzione alla OC; as j olla segreteria eie* Consiglio j con i istituzione di una nuo (jp’ comprensori; un p a- 

sesscrato al Decentramento. ! di zona ; snidaci di Jesi. Mon- . va linea, si è nrovveduto al no d: servizi p’r essere pron 

Sport. Turismo e Personale tecarotto. Maiolati. Cupra- f trasporto de; lavoratori nella ;• a darc a: giovani la pos¬ 
ai PSDI; assessorato al Bi- montana e una folta rappre- ì zona industriale. Per la scuo- . s'b.i.tà d ùnY o cùpiz.one 

lancio e alla Programmazio sentanza di lavoratori e pen ! la. oltre ad aver operato, con ì non appena S*ato e Resone 

ne al PRI: al PSI spettano sionat:. , successo. i':nser.mento d. j metteranno a " d'_spos.z.one" : 

mime l’assessorato alia Sa- Gli argomenti trattali han- . bambini handicappati, è sta- j fondi: elettrìficaz.oné di zo- 

nità e l’assessorato allo Svi- no riguardato soprattutto : 1 to accrescalo, rispetto al- ■ ne d; campagna 

luppo economico e Polizia ur- trasporti. l’agncoitura. la i l'anno scorso. ;i numero del- 0r , a ' ,^ n . M ,, . 

bana. scuola, la sanità^ l'assistenza | le scuole a tempo pieno «fre- 1 Enti locali^ sono tra va m 

Le presidenze delle commis- ftnziàni, 1 ed.lizui. i Quent 3 ce. Quest 3 nno. d 3 cir* » un 3 n*m« nel vo’er flttu 3 r e ^ 

sioni consiliari che dovranno Non è la prima volta che ; ca vvj bambini), deile sez.o- decisioni de’la conferenza sui 
essere insediate nella pross: I rappresentanti dei lavoratori ; ni di scuola materna e degli < foccupazione tenutasi a jes 
j ma seduta del Consiglio co- f Enti locau si ineon- asili nido, d: cui uno aperto , nel!o V-orra mese di maàzò 

j mimale invece saranno così I trai^ per ^Jfontarc prab.e- il 1 . ottobre. ; -; n d,regione di^n p.ano zò 

ripartite.* tr* alla DC, dècen- ”” t?a^sfndara*'eAm- Nel cam P° del:a sanità, do- l naie per '.'agricoltura, io svi 

tramento e partecipazione. è cominci ?°o ^o £ìn^o° con fa P^n iU P,P° d ^l* a coopcrazione, e 

Sanità e Sicurezza sociale. j... r. _ z,o soc.o-san.tar.o con la Pro- sulla necess.ta de, decentra 


manda, fciò — a quanto 
pare — sia per le scuole 
materne che per le ele¬ 
mentari). D'accordo: mu 
perchè non far sapere la 
esistenza di tale ordinan¬ 
za alle maestre? 

Una delle escluse ha 


un motivo. Innanzitutto chiesto perchè l'avevano 


maestre, pur avendo vin¬ 
to il concorso, non hanno 
potuto insegnare, sempre 
perché mancata la ne¬ 
cessaria documentazione. 
Ma allora, che cosa è, un 
metodo di selezione, o un 
facile marchingegno per 
privilegiare alcune piutto- 


perché il Provveditorato e lasciata insegnare ranno sto che altre? 


gli organi verticali della scorso. Le è stato rispo- 
scuola dorrebbero far co- sto: « Cè stato uno sba- 
noscere alle interessate glio: tei non avrebbe do- 
cventuali inesattezze o vuto lavorare ». Perché 
mancanze. nell’insieme non chiederle anche la 


Sappiamo che è ben dif¬ 
ficile capir qualcosa, nei 
meandri tortuosi della po¬ 
litica ministeriale scolasti- 


a I lavoratori sono consape- i 
voli della grave situaz.one j 


«LAVORI URGENTI Dl SI¬ 
STEMAZIONE DEL PONTE 
SUL FIUME MISA AL KM. 
8 t 035 SULLA STRADA PRO 
VINCI ALE GENGA-S. CRO 
CE Dl ARCEVIA. - IMPOR 
TO A BASE D’ASTA L. 8 mi¬ 
lioni 176.400. 

Le ditte che intendono es- 


fmanziar.a dei comuni, e prò- i sere invitate alia gara d’ap- 
p. .o pe, questo e necessar.a j pajto debbono inoltrare ai- 

I TAmministrazione Provincia- 
*.a approvata al p.u p.e.-,ra - a ! le - Divisione Segreteria - 
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della documentazione pre- cortesia di dimenticarsi di 
sentata (altrimenti cosa aver mai insegnato? 


ci stanno a fare?); e poi 


non chiederle anche la ca. Afa i Provveditorati 
cortesia di dimenticarsi di fanno fino in fondo tutto 
aver mai insegnato? il loro dovere? Chi con- 


Le maestre ora vorreb 


perché fra le 58 maestre bero far ricorso al TAR 


cancellate dai ranghi, al¬ 
cune erano già state im- 


Ma la questione non è 


frolla che le carte siano 
sempre e tutte in regola? 
Non si chiede certo trop- 


pegnate in supplenze lo dal punto di vista econo- 
scorso anno scolastico. Il micù. Intanto per que- 


poi cosi semplice, anche po quando si pretende di 


Sanità e Sicurezza sociale. due anni fa è cont nuàto con Zi ° socio-sanitario con ia Pro- | sulla necess.tà del decentra 

Polizia urbana, personale e f a discussióne Lì bilancio. ! ZnVenz^onT con ' mCnto deirEme di sv ‘ Iu PP° 

ordinamento uffici: due al per arrivare a questo incontro 1 con ' e » z * olie con icfapeaa.e AJ termine delia riun.onr. 
PCI, Bilancio, programmazio- per una verifica di quanto t Pf r , 1 parte del per- d sindaco, compagno Cascia, 

ne e gestioni dirette, l’altra, fino ad oggi è stato realiz- j e med,co spailauraato ha sottolineato la grave si 

Pubblica Istruzione, cultura, zato. Proprio il ruolo svolto i ^ ia medicina dei lavoro. tuazione finanziaria in cu. 

Sport e Tempo libero- uno dal sindacato, l'aver conside- I e &or }° st ^ n contatti versano i Comuni, comprcs > 

al PSI Urbanistica Lavori rato l’ente locale non una . con 1 tecnici del. IRCA per Quello di Jesi, costretto a na 


essere informate sulla pro¬ 
pria posizione. 


al PSI, Urbanistica, Lavori ™to l’ente locale non una con i tecmci dei.riRCA. per quello di Jesi, costretto a pi 

nnhh’ici o rnmmpr?ifl controparte da battere, ma P‘ ano san.tar.o a mello gare circa mezzo miliardo 

pubb.ici e Commercio. un alleat0( d contributo da comprensonale. Ill'anno di interessi passiv.. 

Questi sono i nuovi animi- dato a j comune nello Sono stati appaltati tre mi- a Questa crisi — ha detto — 

nitratori eletti nelle due se- stabilire obiettivi prioritari. Lardi dt opere pubbliche, di rischia di paralizzare e b'.or- 

dute consiliari: Orlini (DC) ha permesso all’Ammmistra- i cui due per la costruzione di , care anche le attività p,u 
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Dopo l'intervento di Gino Galli su « Rinascita » 

Un aperto confronto 
sui problemi del 
«governo» in Umbria 

Una lettera di Puletti (PSDI) ai segretario regionale del nostro partito 
Positive reazioni dei socialdemocratici al documento unitario FCI-PSI 


Nell'incontro con i sindacati Approvato ieri lo statuto dal Consiglio comunale di Perugia 

Buftoni non indica / beili (ultimili adeSSO SOMmO 
nulla di concreto • • f # # 

sui futuro deiriBP gestiti da un apposito consorzio 

La riunione conclusa a larda notte - Il nuovo amministrato- Interessa oltre al capoluogo i comuni di Deruta, torcia no, e Torgiano - Un particolare impegno per il recupero 
re non esce dal vago e permane la politica del silenzio di biblioteche, musei, archivi • Interrogazione del PCI sul congresso della Federazione Tennis - No al viaggio in Cile 


Nell’articolo di Gino Galli 
segretario regionale del no¬ 
stro partito (« I rischi che 
corre il partito dove gover¬ 
niamo») pubblicato da Ri¬ 
nateli» questa settimana ol¬ 
treché alimentare la ripresa 
del dibattito politico cultura¬ 
le all’Interno del nostro par¬ 
tito ha • trovato una vasta 
eco In molti ambienti demo¬ 
cratici della nostra regione. 
Un esemplo emblematico è 
costituito dalla lettera aper¬ 
ta spedita dal noto esponen¬ 
te, nonché membro della di¬ 
rezione nazionale del PSDI 
prof. Ruggero Puletti al se¬ 
gretario regionale comu¬ 
nista. 

Il prof. Puletti esordisce 
Invitando il compagno Galli 
ad adoperarsi per promuove¬ 
re « un incontro di tutte le 
forze politiche dell’arco co¬ 
stituzionale, per Inaugurare 


un rapporto davvero nuovo e 
quella politica di severa re¬ 
sponsabilità che un autore¬ 
vole — scrive Puletti — tuo 
compagno,. Giorgio Amendo¬ 
la, ha indicato come l’unico 
mezzo per fronteggiare una 
crisi crescente che pitò esse¬ 
re foriera ai sbaccni peri¬ 
colosi ». 

Poletti prosegue poi la sua 
lettera che appunto si vuole 
ricollegare espresamente al¬ 
lo scritto di Galli, anzi « sol¬ 
lecitata » dalle cose 11 dette, 
dando atto al PCI e al suo 
segretario regionale di « aver 
fugato certe ombre che si 
addensavano sui fatti politi¬ 
ci le cui cause venivano ri¬ 
cercate nel conflitti tra per¬ 
sene e addirittura nel fron¬ 
teggiarsi di una linea du¬ 
ra e di una linea berlin- 
gueriana ». 

Il prof. Ruggero Puletti ag- 


Per l'ambiente di lavoro 


Si avvia l’indagine 
MESOP al gruppo 
Nardi di Castello 


CITTA’ DI CASTELLO. 26. 

Nel giorni scorsi si è riu¬ 
nita presso 11 Comune di 
Castello la commissione con¬ 
siliare per i servizi sanitari 
e socio-assistenziali, - al fine 
di approntare un programma 
di intervento nel settore del¬ 
la medicina preventiva e del 
lavoro. Erano presenti oltre 
ai componenti della commis¬ 
sione, anche tecnici, rappre¬ 
sentanti sindacali e respon¬ 
sabili del presidi sanitari ope¬ 
ranti nella zona. 

E’ stata costatata la possi¬ 
bilità di dare ormai inizio 
all’indagine sull’ambiente di 
lavoro nelle aziende del grup¬ 
po Nardi ed è stato posto in 
rilievo anche il possibile e 
necessario estendersi dell’at¬ 
tività, diretta alla salvaguar¬ 
dia della salute dei lavora¬ 
tori dal rischi specifici pro¬ 
fessionali e dovuti alle con¬ 
dizioni dell’ambiente di la¬ 
voro, ad altre aziende della 
zona. 

Nell’immediato sarà dato 
corso all'indagine sull’ambien¬ 
te di lavoro nelle aziende del 
gruppo Nardi, per le quali 
già da tempo esistevano ac¬ 
cordi di massima che solo 
ora si sono perfezionati, su¬ 
perate tutte le resistenze da 
parte dell’azienda. Accordi 
che permettono ai - tecnici 
del MESOP di Temi di svol¬ 
gere l’indagine. Questo inter¬ 
vento del MESOP — è sta¬ 
to rilevato concordemente — 
non può essere visto come 
elemento occasionale e non 
deve comunque rimanere fat¬ 
to isolato. E’ necessaria in¬ 


fatti la collaborazione con 
le strutture tecnico-sanitarie 
operanti nel comprensorio, le 
quali devono quindi essere 
progressivamente adeguate al¬ 
l'intervento specifico e colle¬ 
gate tra loro. In particola¬ 
re, ad una prima fase — e 
questo vale non solo per l’in¬ 
dagine presso la Nardi, ma 
anche per le altre — che 
concerne l’Individuazione di 
rischi professionali o derivan¬ 
ti daU’arnbiente di lavoro e 
dalla particolare natura del¬ 
le produzioni, farà seguito 
una seconda fase, di diagno¬ 
si e cura, con interventi sa¬ 
nitari sui singoli lavoratori 
che abbiano effettivamente 
subito gli effetti negativi dei 
rischi. 

Per tutta questa attività, 
costituita di operazioni com¬ 
plesse che coinvolgono l’in¬ 
tervento di presidi sanitari 
dipendenti da enti diversi, si 
è verificata la comune di¬ 
sponibilità dei rappresentan- 
ti^degli enti medesimi. L’am¬ 
ministrazione provinciale, ad 
esempio, ha già predisposto 
un documento operativo per 
affidare agli enti locali le 
strutture tecniche operanti 
nei singoli comprensori. Il 
collegamento diretto con i 
Consigli di fabbrica, è stato 
rilevato da più piirti, è inol¬ 
tre indispensabile. Sarà in¬ 
fatti proprio ai consigli di 
fabbrica che dovranno essere 
affidati i risultati delle in¬ 
dagini perché l'ambiente di 
lavoro sia inserito a pieno 
titolo nelle vertenze dei la¬ 
voratori. I 


giunge concludendo: 1 «tu 
stesso rlccnosci che 11 PCI 
nella bella regione Umbria 
veniva a trovarsi In ritardo 
rispetto a centri esterni do¬ 
tati di proprie capacità di 
ricerca e di elaborazione e 
di rapidi strumenti operati¬ 
vi ». Il compagno Galli nel 
suo articolo aveva infatti, a 
tal proposito, avanzato l’Ipo¬ 
tesi di recuperare tutto lo 
spazio necessario alla discus¬ 
sione politica e Ideale e la 
ohiarificazicne Intorno al ca¬ 
rattere unitario ed unifican¬ 
te del PCI che però non va 
inteso « nell’accezione di uni¬ 
formità né tanto meno di di¬ 
rezione totalizzante ma al 
contrario di azione politica 
aperta che tocchi problemi 
reali e favorisca l’intesa e la 
collaborazione tra le forze de¬ 
mocratiche ». 

Una lettera dunque, quella 
di Poletti, puntuale ed aper¬ 
ta. Come « aperta » appare 
tutta la linea del PSDI, e 
non da oggi, nella nostra le¬ 
gione. Il « Paese Sera » di og¬ 
gi riporta infatti una serie 
di dichiarazioni e di giudizi 
di vari esponenti nonché un 
intervista con il segretario 
regionale del partito Gianni 
Zaganelll da cui viene fuo¬ 
ri una Immagine della so¬ 
cialdemocrazia umbra quan¬ 
to meno interessante ed In 
pieno movimento. DI estre¬ 
mo interesse è per esempio 
l’atteggiamento del PSDI (co¬ 
me ha detto 11 prof. Fortu¬ 
nelli al quotidiano romano) 
nel confronti dell’Ipotesi del¬ 
l’allargamento delle basi po¬ 
litiche della maggioranza di 
sinistra nel consiglio regio¬ 
nale. 

« Su questo problema — 
ha dichiarato Fortunelli — 
non c’è affatto, da parte no¬ 
stra nessuna posizione di ri¬ 
getto o pregiudiziale anche 
se per verificarsi si devono 
avverare una serie di condi¬ 
zioni ». 

Il segretario regionale Za- 
ganelli invece dà un giudizio 
sinceramente positivo del do¬ 
cumento unitario presentato 
giorni fa dalla segreteria re¬ 
gionali del PCI e PSI. «E’ 
una valutazione positiva — 
dice Zaganelli — anche per¬ 
ché il documento si riallac¬ 
cia a quel programma che, a 
suo tempo, noi socialdemo¬ 
cratici approvammo assieme 
ai socialisti e al comunisti. 
Era all’indomani del voto del 
15 giugno e da allora' quelle 
cose sono per noi rimaste 
valide. Anzi semmai l’aggra¬ 
vamento della crisi economi¬ 
ca del paese, che richie¬ 
de a tutti di fare sacrifici 
le rende più urgenti ». 

I comportamenti politici 
del PSDI, insomma, si qua¬ 
lificano ancora su quella li¬ 
nea di «apertura e disponi¬ 
bilità » fatta proprio dai diri¬ 
genti regionali e da due anni 
a questa parte. Siamo, for¬ 
se. alla vigilia di qualcosa di 
importante? 


Assemblee dell'Alleanza sui problemi della crisi 

I contadini ternani protestano 
«troppo cari i fertilizzanti» 

La maggiorazione del 15% si aggiunge al carico fiscale - « I sacrifici vanno finaliz¬ 
zali alla ripresa deH'agricollura » • Il problema delKassisfenza - Precise richieste 


TERNI. 25. 

Promosse daH’Alieanza pro¬ 
vinciale dei contadini si so¬ 
no svolte in questi ultimi 
giorni, a Nami ed Avigliano 
Umbro, assemblee di coltiva¬ 
tori diretti presiedute dal 
presidente regionale Mario 
Bartolini per discutere, nel 
quadro della grave crisi che 
travaglia l’economia naziona¬ 
le. e dei provvedimenti adot¬ 
tati dal governo, i problemi 
e le prospettive deH’agricol- 
tura umbra. 

In tali riunioni (caratteriz¬ 
zate dalla combattiva parte¬ 
cipazione di numerosi lavo¬ 
ratori), rilevata l’estrema gra¬ 
vità della situazione, i colti¬ 
vatori diretti hanno concor¬ 
dato sulla necessità di pro¬ 
muovere una vasta mobilita¬ 
zione per sostenere nei con¬ 
fronti del Parlamento e del 
governo l’adozione di provve¬ 
dimenti atti ad assicurare che 
1 necessari sacrifici siano sop¬ 
portati da tutti i cittadini 
in rapporto alle possibilità 
di ciascuno e nel contempo 
siano chiaramente e concre¬ 
tamente finalizzati ad una 
politica di ripresa e di svi¬ 
luppo dell’agricoltura e del¬ 
l’intera economia nazionale. 

In questo quadro i colti¬ 
vatori diretti hanno espres¬ 
so il loro netto dissenso nel 
confronti delle decisioni go¬ 
vernative che aumentano del 
15® o il prezzo del fertilizzan¬ 
ti nonché il carico contributi¬ 
vo e fiscale che pesa sulla 
loro categoria In quanto tali 
misure, mentre assumono un 
carattere chiaramente puni¬ 
tivo nei confronti dell agri¬ 
coltura in un momento in 
cui questo settore ha urgen¬ 
te bisogno di essere adegua¬ 
tamente sostenuto, non sono 
accompagnate da alcuna con¬ 
tropartita come è il caso del 
settore assistenziale e previ¬ 
denziale. dove all’aumento 
to del peso contributivo non 
si accompagna l’impegno di 
attuare la parificazione dei 
trattamenti in materia di in¬ 
fortuni, malattie e pensioni 
a favore dei coltivatori di¬ 
retti. a 

A conclusione degli anima¬ 
ti dibattiti 1 coltivatori direl- 
• di Nami e di Avigliano 


Umbro hanno cosi puntualiz¬ 
zato le rivendicazioni della 
categoria: 1) revoca dei prov¬ 
vedimenti che aumentano il 
carico contributivo e previ¬ 
denziale nei confronti dei col¬ 
tivatori diretti; 2) blocco del 
prezzi attuali dei fertilizzan¬ 
ti e degli altri prodotti in¬ 
dustriali necessari all'agricol¬ 
tura; 3) garanzie per il pro¬ 
seguo dell’assistenza farma¬ 
ceutica gratuita; 4) parifica¬ 
zione dei trattamenti assi¬ 
stenziali e previdenziali a fa¬ 
vore dei coltivatori diretti; 
5) approvazione della legge 
per la trasformazione della 
mezzadria in affitto; 6) ap¬ 
prontamento di un piano 


agricolo alimentare: 7) revi¬ 
sione della politica della CEE: 
8) messa a coltura delle ter¬ 
re incolte o malcoltivate; 9) 
corresponsione di adeguati 
aiuti finanziari alle zone ed 
alle popolazioni agricole col¬ 
pite dalle calamità atmosfe¬ 
riche. 

Nel quadro di queste ri¬ 
vendicazioni. la presidenza 
regionale dell’Alleanza ha 
chiesto un incontro alia 
Giunta regionale dell’Umbria 
per un esame delle questioni 
interessanti l’agricoltura e 1 
coltivatori diretti della nostra 
regione. 

Enio Navonni 


Profesfa dei movimenti giovanili 

Completa paralisi a Spoleto 
degli uffici di collocameato 


SPOLETO. 26 
(g.t.) Continua a Spoleto il 
dibattito sui problemi della 
occupazione giovanile e sul 
funzionamento del locale Uf¬ 
ficio di Collocamento, pro¬ 
blema questo sollevato da 
una mozione che, come il no¬ 
stro giornale ha già pubbli¬ 
cato, i stata presentata al 
Consiglio comunale dal com¬ 
pagno Pallucchi, vice sinda¬ 
co della città. Su queste que¬ 
stioni si è svolto un incontro 
tra l rappresentanti del mo¬ 
vimenti giovanili della DC, 
del PSDI, delle ACLI e del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista. Al termine della 
riunione è stato diffuso il 
seguente documento: 

« I movimenti giovanili del¬ 
la DC del PSDI del PCI e 
delie ACLI. riunitisi per esa¬ 
minare il problema dell’occu¬ 
pazione giovanile, a seguito 
degli impegni e degli obiet¬ 
tivi fissati nella conferenza 
ccmprcnsorlale ed in quella 
regionale sulla occupazione 
giovanile, nel rilevare un ul¬ 
teriore aggravamento della 
situazione economica del 


Paese, esprimono profonda 
preoccupazione per le pro¬ 
spettive di lavoro delle nuo¬ 
ve generazioni 
I movimenti giovanili, esa¬ 
minato il problema del fun¬ 
zionamento degli uffici di 
collocamento di Spoleto, de¬ 
nunciano alla cittadinanza, 
alle forze politiche e sociali 
la completa paralisi di que¬ 
sti organismi periferici del¬ 
lo Stato, preposti dalla Leg¬ 
ge alla tutela del diritto co¬ 
stituzionale al lavoro: chie¬ 
dono con forza che venga 
applicata e rispettata la Leg¬ 
ge dello Stato io materia di 
avviamento al lavoro 
Nel sottolineare l’urgenza 
che questo ufficio periferi¬ 
co del Ministero del Lavoro 
espleti le sue funzioni, i mo¬ 
vimenti giovanili rivolgono il 
più caloroso appello a tutti 
i giovani disoccupati, in cer¬ 
ca di prima occupazione, af¬ 
finché si iscrivano alle liste 
di collocamento e facciano ri¬ 
spettare 1 propri diritti me¬ 
diante un rigoroso control¬ 
lo». 


PERUGIA, 26 

Una lunghissima riunione, 
oggi pomeriggio, tra i sinda¬ 
calisti della CGIL-CISL e UIL, 
11 Consiglio di fabbrica e il 
nuovo amministratore dele¬ 
gato della IBP dott. Bruno 
Buitoni. L’incontro è comin¬ 
ciato verso le 17 presso la 
sede dell’azienda di via Ma¬ 
rio Angelonl e nel momento 
in cui scriviamo, le 20, è 
lontano da qualsiasi soluzione. 

Delle cose che tuttavia so¬ 
no trapelate sembrerebbe che 
Buitoni e il suo management 
non sarebbero usciti dal va¬ 
go e dalle Incertezze che han¬ 
no caratterizzato il compor¬ 
tamento del gruppo dirigen¬ 
te della Perugina negli ulti¬ 
mi tempi e soprattutto dopo 
il cambio della guardia ai 
vertici del gruppo. 

Buitoni, è vero, avrebbe 
esposto alle organizzazioni 


sindacali un'ipotesi di proget¬ 
to di riconversione Industriale 
facendo capire al tempo stes¬ 
so però che il tutto è ancora • 
avvolto da una fitta nebbia.' 

Questa Impostazione del re¬ 
sto ha trovato già nei giorni 
scorsi dei segni assai signifi¬ 
cativi. E la riunione di oggi ’ 
doveva, proprio con la pre- • 
messa di Bulloni che era la 
prima voltà che usciva uf¬ 
ficialmente allo scoperto di¬ 
panare le questioni aperte. 

Ovviamente ancora non sap¬ 
piamo come l’Incontro finirà 
però a quest’ora l’ipotesi pre¬ 
valente è che, se la direzione 
e la proprietà della Perugina 
non riusciranno a dare mas- 
siccie garanzie sugli investi¬ 
menti, la stagionalità, l’occu¬ 
pazione e il rispetto globale 
degli accordi del 23 febbraio 
scorso, la rottura delle trat¬ 
tative è nell'aria. 


PERUGIA, 26 

• E’ stato discusso e appro¬ 
vato al Consiglio Comunale 
di Perugia lo Statuto del 
Consorzio per 1 beni ed ■ 1 
servizi culturali dei Comuni 
di Perugia, Cordano, Deru¬ 
ta e Torgiano. Il consorzio, 
che nasce a norma della leg¬ 
ge regionale n. 39 del *75, 
punta a favorire e promuo¬ 
vere le strutture culturali in 
tutto 11 territorio, allo scopo 
di garantire la gestione de¬ 
mocratica per una corretta 
appropriazione del beni cul¬ 
turali della popolazione. Par¬ 
ticolare Impegno 11 Consor¬ 
zio metterà nello sviluppo 
delle biblioteche, musei, ar¬ 
chivi di Enti locali al fine 
di trasformare queste strut¬ 
ture culturali da luoghi di 
mera conservazione In cen¬ 
tri di azione culturale e so¬ 
ciale, di attività ddlattlca, di 


promozione, di ricerca e di 
programmazione. 

Buona parte del Consiglio 
è stata occupata, comunque, 
da alcune interrogazioni pre¬ 
sentate da alcuni consiglieri 
del nostro gruppo. Il compa¬ 
gno Picchio ha presentato 
una interrogazione in meri¬ 
to allo svolgimento a Peru¬ 
gia del congresso della FIT 
(federazione Italiana tennis) 
previsto per ITI e il 12 no¬ 
vembre. Nella sua Interro¬ 
gazione, 11 consigliere comu¬ 
nista ha fatto rilevare come 
Il congresso della FIT st ten¬ 
ga alla vigilia della trasfer¬ 
ta dei tennisti italiani nel 
Cile di Pinochet e come 
questo fatto turbi profonda¬ 
mente le tradizioni di soli¬ 
darietà internazionalista del¬ 
la città. Picchio ha quindi 
sollevato la necessità di dar 
vita ad iniziative che tenda¬ 


no ad isolare certe posizio¬ 
ni delle Federtennis, che 
sembra tuttora intenzionata 
a non rinunciare alla tra¬ 
sferta in Cile, e ha propo¬ 
sto all’aprovazìone del con¬ 
siglio comunale un ordine 
del giorno da Inviare al 
CONI, alla stessa FIT e al 
ministero degli esteri. 

L’altra interrogazione è 
stata presentata dal consi¬ 
gliere della sinistra indipen¬ 
dente, Liuti, per sottoporre 
all’attenzione del consìglio 
comunale la particolare si¬ 
tuazione venutasi a determi¬ 
nare al conservatorio Mor- 
lacchi Intorno alla nomina 
del nuovo direttore (nel me¬ 
rito riferiamo in altra par¬ 
te della pagina). 

11 consiglio ha preso in 
esame inoltre le recenti pro¬ 
poste governative per prov¬ 
vedimenti di risanamento 


della situazione finanziarla 
di 11 fra i più grossi comu¬ 
ni Italiani. Il compagno Me- 
nichettl, vicesindaco di Pe¬ 
rugia, ha rilevato come que¬ 
sto provvedimento tenda a 
configurarsi come intervento 
parziale che si colloca fuori 
da una visllone globale che 
sia in grado di rispondere 
adeguatamente alla dramma¬ 
tica situazione finanziaria 
degli Enti locali, con 11 pe¬ 
ricolo, per di più di distin¬ 
guere 1 Comuni In comuni 
di serie A e comuni di se¬ 
rie B. Non siamo In grado, 
per l'ora tarda di chiusura, 
di riportare il dibattito su 
questo punto. 

11 consiglio comunale do¬ 
vrebbe occuparsi stasera an¬ 
che della data di convoca¬ 
zione delie elezioni distret¬ 
tuali scolastiche che potreb 
boro svolgersi il 12 dicembre 


Occorrono indirizzi nuovi in un settore basilare per la nostra economia. Il PCI ne indica alcuni 


Politica creditizia e «prepotere» della banca 

Riduzione dell'area di intermediazione e funzionamento de! circuito Imprese-risparmio - Elevazione dell'interesse sul risparmio postale - La Cassa Depositi e Prestiti 
deve funzionare come uno sportello automatico per il ricorso ad essa da parte degli enti locali - Creazione di strumenti per la politica del credito a livello provinciale 


Le attività economiche di 
ogni tipo e le decisioni di 
politica economica, quelle 
grandi e quelle minori passa¬ 
no oggi attraverso il sistema 
creditizio e finanziario. 

Esso ha una posizione cen¬ 
trale nel sistema economico, 
che si esplica nella prassi 
In due direzioni: 

— Raccoglie nelle sue 
strutture pubbliche e pri¬ 
vate, notevolmente centraliz¬ 
zate in alcuni gruppi di po¬ 
tere, 11 capitale nazionale di¬ 
sponibile nella sua forma 
monetaria e finanziarla 
— esercita una influenza 
in molti casi preponderan¬ 
te sulle decisioni che riguar¬ 
dano il sistema economico e 
più specificamente la politi¬ 
ca economica. 

Il meccanismo è general¬ 
mente formalizzato in redo¬ 
le di natura privatistica che 
ripetono unità per unità i 
criteri operativi e le finalità 
del sistema economico da cui 
è stato espresso. 

Ne deriva una possibilità 
largamente esplicata nella 
prassi, di svuotare o ridurre 
del loro contenuto sociale, 
singoli provvedimenti legisla¬ 
tivi per sé orientati a pro¬ 
durre modificazioni nei rap¬ 
porti tra le classi e le cate¬ 
gorie. 

Da qui si spiega perché 
la politica del credito in Ita¬ 
lia è venuta col tempo assu¬ 
mendo un pesto sempre più 
rilevante nella problematica 
della riforma strutturale e 
contenutistica dell'economia 
e della società italiana. 

L’esigenza del pieno impie¬ 
go delle risorse delinea i 
£ontenuli della riforma del 
credito e bancaria; in questo 
nuovo indirizzo si rafforza 
anche la concezione della 
riforma creditizia come mes¬ 
sa a disposizione delle capa¬ 
cità finanziarie per la mo¬ 
bilitazione integrale dei mez¬ 
zi, per lo sviluppo della pro¬ 
duttività sociale, per nuovi e 
produttivi rapporti fra ban¬ 
ca e cooperazione, banca ed 
associazionismo contadino, 
banca ed enti pubblici, ban¬ 
ca e canali di raccolta del 
risparmio popolare, banca ed 
artigianato, banca e piccola 
industria. 

Ma per creare e determina¬ 
re numi rapporti fra banche 
e 1 vari soggetti economici 
e sociali, occorre chiarire e 
rispondere al quesito centra¬ 
le presente nel dibattito at¬ 
tuale relativo ài fatto di co¬ 
me mai l’Italia è caduta nel¬ 
le mani delle banche, ovvero 
come mai negli ultimi quin¬ 
ari anni il potere delle ban¬ 
che è diventato cosi prepon¬ 
derante. 

A questo è possibile rispon¬ 
dere Individuando nella po¬ 
litica economica seguita il 
prevalere del dominio della 
politica monetaria. 

Ne emerge allora l’esigen¬ 
za di attuare una politica e- 
conomica qualificata capace 
di orientare il sistema ban¬ 
cario e finanziario »erso il 
soddisfacimento dei bisogni 
dei lavoratori. 

Partendo da questa volon¬ 
tà politica netta e precisa è 
possibile dunque in primo 
jyogo porsi l'obiettivo di una 
riduzione dell’area dell'inter¬ 
mediazione bancaria, in un 
sistema in cui convivano mol¬ 
teplici interlocutori finanzia¬ 
ri e in cui sia possibile, da 
una parte alla grande impre¬ 
sa ricorrere anche al mer¬ 
cato f inanziario interna zina¬ 
le e dall’aura, alle piccole e 
medie imprese, consolarsi 
(con l'eventuale aiuto orga¬ 
nizzativo di istituti regionali 
dì promozione industriale) 
per eccedere direttamente al 
risparmio interno. 

A questo proposito esiste 
nell'ambito del nostro parti¬ 
to una approfondita e suffi¬ 
ciente elaborazione da cui 
non sì può prescindere, che 
consente di proporre all’at¬ 
tenzione dei vari operatori 
tecnici „£ politici due Indi¬ 
cazioni operative (contenute 
nel volume di Barca-Man- 
ghetti) : 

— prima direzione: funzio¬ 
namento del circuito Impre¬ 
se-Risparmio al fine di ridur¬ 
re 1 costi (e le rendite) del 
circuito Imprese - banche - 
risparmio. 

— Seconda direzione opera¬ 
tiva da attuare è quella di 


sostituire il circuito Tesoro- 
risparmio al circuito più co¬ 
stoso, Tesoro - banche - ri¬ 
sparmio. 

Per quanto attiene più spe- 
clficarQ.ente ancora la riatti¬ 
vazione del circuito Tesoro- 
risparmio, senza l’interme¬ 
diazione bancaria, le prime 
misure da adottare concer¬ 
nono quelle volte ad elevare 
l’interesse sul risparmio po¬ 
stale e quelle volte a far fun¬ 
zionare la Cassa Depositi e 
Prestiti, facendone uno spor¬ 
tello efficiente ed automatico 
per 11 ricorso ad essa degli 
Enti Locali. 

L’adozione di queste prime 
misure significa scendere 
nella logica di una reale ri¬ 
forma del credito che faccia 
di questo importante settore 
dell’economia un autcfxtico 
servizio pubblico rispomente 
agli interessi generali del 
Paese. 

L’attività creditizia comun¬ 
que deve essere determinata 
e gestita con il concorso di 
tutte le componenti del po¬ 
tere pubblico in funzione de¬ 
gli obiettivi di sviluppo indi¬ 
viduati e definiti ai vari li¬ 
velli programmatori: nazio¬ 
nale, regionale, in una dia¬ 


lettica democratica tra tutte 
le assemblee elettive. 

In questo ambito, conte¬ 
stualmente al processo di rin¬ 
novamento degli indirizzi di 
politica creditizia, i cui pre¬ 
supporti come si è afferma¬ 
to risiedono sia in una di¬ 
versa politica economica che 
in una nuova direzione poli¬ 
tica del paese, è quanto mai 
opportuno spingere in avan¬ 
ti proposte dal basso che con¬ 
tribuiscano all’avanzamento 
di un tale orientamento. 

Ed allora è chiaro che una 
nuova politica del credito per 
non restare nel generico del¬ 
le affermazioni, deve sostan¬ 
ziarsi anche tramite proposte 
articolate, tali che preveda¬ 
no la creazione di nuovi stru¬ 
menti per l’attuazione di u- 
nn politica del credito anche 
nell’ambito di ciascuna delle 
singole provincie. 

La dimensione « provincia » 
è nel settore creditizio parti¬ 
colarmente rilevante, quando 
si pensa che le banche di in¬ 
teresse locale sono strutti’^- 
te ed operano proprio su ba¬ 
se provinciale. 

Al riguardo, quindi, è quan¬ 
to mai pertinente ed utile ri¬ 
lanciare all’attenzione degli • 


operatori tecnici e politici al¬ 
cune proposte con le quali si 
vuole stimolare un approfon¬ 
dimento che metto capo ad 
una diversa politica del credi¬ 
to a livello provinciale 
Le predette proposte emer¬ 
se nel dibattiti)- sul credito, 
promosso a suo tempo dalla 
Regione dell’Emilia-Romagna 
consistono nella: 

O COSTITUZIONE DI UN 
COMITATO PROVINCIA¬ 
LE DEL CREDITO 

I compiti del Comitato 
possono così configurarsi: 

A) esame e approfondimen¬ 
to. nel corso di riunioni pe¬ 
riodiche, dei problemi della 
politica creditizia della pro¬ 
vincia nel quadro di uno svi¬ 
luppo programmato dell’eco¬ 
nomia provinciale, con sug¬ 
gerimenti e proposte agli or¬ 
gani componenti: 

B) esame e approfondimen¬ 
to dei problemi di finanzia¬ 
mento a medio termine; 

C) assistenza, con l’ausilio 
di esperti particolarmente 
qualificati, per la messa a 
punto e la valutazione del 
quadro di fattibilità e di ve¬ 
rosimile validità in termini 
economico-industriali di nuo- 


Telegramma di docenti e studenti del Morlacchi a Malfatti 

Deve essere eletto democraticamente 
il nuovo direttore del conservatorio 

Assemblea di insegnanti, allievi e personale — Il ministro sembra 
avere già fatto una sua scelta — Vivace protesta per il metodo usato 



Una lezione al conservatorio Morlacchi 


PERUGIA, 26 

Sul rinnovo della carica di direttore del 
conservatorio « Morlacchi » di Perugia e sul¬ 
l'esigenza di un rinnovamento dell’insegna¬ 
mento soprattutto attraverso il collegamento 
con la realtà locale, questa sera verrà pre¬ 
sentato al Consiglio Comunale di Perugia un 
Ordine del giorno del consigliere Liuti del 
gruppo della sinistra indipendente. 

Ieri nella sede del conservatorio si è tenuta 
una ulteriore assemblea di docenti, studenti e 
personale non docente a seguito delia quale 
è stato inviato al ministro della Pubblica 
istruzione Malfatti il seguente telegramma: 
« Assemblea docenti conservatorio Perugia re• 
golarmente convocata e estesa personale non 
docente e rappresentanze allievi. ha ribadito 
a grandissima maggioranza la posizione già 
espressa il 30 marzo relativa nomina direttore 
scelto democraticamente ed in grado di av¬ 
viare a soluzione i gravi problemi del con¬ 
servatorio e i suoi rapporti con il territorio. 
Ricordiamo alla S.V. i precedenti di altri 
conservatori richiamandosi anche a posizioni 
unitane dei sindacati suU’eleggibfhtà dei di¬ 
rettori delle scuole musicali. Invitano pertan¬ 
to di evitare soluzioni certicistiche e proce¬ 
dere in conformità al voto assembleare riser¬ 
vandosi in una successiva assemblea di deci¬ 
dere azioni in conformità ». 

In precedenti assemblee docenti e perso¬ 
nale del conservatorio oltre a presentare un 
proprio candidato, il Maestro Sulplzzl, aveva¬ 
no affermato la necessità che come già spe¬ 


rimentato in altri conservatori italiani, alla 
direzione dell'istituto fosse scelto un rap¬ 
presentante delie esigenze del Conservatorio, 
senza impos:z.oni dall'alto, capace di avviare 
nuovi rapporti di collaborazione con gli enti 
locali e le associazioni culturali e sociali che 
operano nel territorio. Il ministro Malfatti 
sembra invece determinato ad inviare a Pe¬ 
rugia un direttore di sua scelta senza consi¬ 
derare le posizioni espresse dai docenti e dal 
personale del Conservatorio. 

In una dichiarazione rilasciata sabato scor¬ 
so a « Paese Sera » il compagno Vinci Grossi, 
presidente della provincia, affermava m me¬ 
rito alla questione del Conservatone «Mor¬ 
lacchi»: «La decisione di Malfatti sta per 
piombare a Perugia contro le volontà espres¬ 
se dalle rappresentanze democratiche degii 
enti locali e della scuola. E questo non perché 
rifiuta la candidatura del Maestro Sulpizzi 
(candidatura non sospetta di partltismo es¬ 
sendo il maestro oltre che un valente musici¬ 
sta un sacerdote cattolico), ma perché rifiuta 
prima di tutto di discuterla, di compararla 
con gli interessi generali del conservatorio, 
di rendere pubblica la scelta, come a suo 
tempo fu fatto dal Conservatorio di Perugia, 
per la nomina allo stesso posto del compian¬ 
to maestro Valentino Bucchi ». 

I docenti ed il personale del Conservatorio 
mentre rinnovano la loro protesta e la pres¬ 
sione presso il ministero competente, decide¬ 
ranno eventuali iniziative di lotta nei pros¬ 
simi glomL 


vi investimenti produttivi per 
i quali siano state avanzate, 
anche in via ipotetica, ri¬ 
chieste di finanziamento: 

D) indagini e studi su par¬ 
ticolari settori dell'economia 
provinciale. 

© COSTITUZIONE DI UNA 
SEZIONE PROVINCIALE 
PER IL CREDITO AGRICO¬ 
LO E ARTIGIANO 

La sezione provinciale per 
il credito agricolo ed artigia¬ 
no e eli organi deliberanti 
degli Istituti di interesse lo¬ 
calo dovranno ispirare la lo 
ro attività ai seguenti obiet¬ 
tivi: 

A) espansione delle antici¬ 
pazioni e dei fidi alle impre¬ 
se artigiane, con elevazione 
dei limiti oggi previsti per t 
prestiti artigiani accordati 
sulla base delia speciale ga¬ 
ranzia in forma associativo; 

B) estensione di queste for¬ 
me di 'affidamento, giustifi¬ 
cate dalla speciale garanzia 
consortile, alle piccole im¬ 
prese: 

C) agevolazioni particolari 
(sia nella concessione di an¬ 
ticipazioni bancarie, sia per 
quanto riguarda le condizio¬ 
ni delle operazioni che sa¬ 
ranno poste in essere) alle 
organizzazioni cooperative ed 
alle forme associative ope¬ 
ranti nei vari settori; 

D) partecipazione delle 
banche locali — e contempo¬ 
raneo concorso di finanzia¬ 
mento — ai consorzi e agii 
altri organismi associativi 
fra enti pubblici per la rea¬ 
lizzazione di nuove infra¬ 
strutture ed iniziative di ca¬ 
rattere pubblico, idonee a 
favorire la crescita economi¬ 
ca delta provincia: 

E) disponibilità a concede¬ 
re agli Enti pubblici le an¬ 
ticipazioni necessarie per i! 
sollecito inizio delle opere 
di cui è in corso il finanzia¬ 
mento ordinario; 

F) priorità assoluta olle ri¬ 
chieste di investimento desti¬ 
nate a creare o ad ampi-are 
iniziative industriali localiz¬ 
zate nejle aree depresse del¬ 
la provincia e riserva; 

G) priorità agli investi¬ 
menti per i quali si preveda 
un rapporto capitale-numero 
di addetti particolarmente 
basso, cioè idoneo a favorire 
lTncremento dell’occupazione. 

E’ evidente che non si trat¬ 
ta di estrazioni teoriche, ma 
di precise linee operative, in 
modo tale che la selezione e 
la ripartizione del credito av¬ 
venga m armonia con i cri¬ 
teri di una inc.s:va program¬ 
mazione dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

Tutto c:ò presuppone ov¬ 
viamele, come già sta avve¬ 
nendo nella nostro Regione 
ed anche ;n altre l'abbando¬ 
no da parte deeh ammini¬ 
stratori delie banche dello 
splendido isolamento in cui 
hanno operato, r spetto a 
tutte le altre componenti so¬ 
ciali ed economiche extra- 
bancarie. 

Strettamente collegate a 
questo aspetto si pone ù pro¬ 
blema delle nomine negl', 
istituti di credito, in quanto 
Io stesso processo di rinno¬ 
vamento per essere comple¬ 
to non può che realizzarsi 
anche affrontando il proble¬ 
ma delia morai.zzazione e 
delle nomine. ! 

Non può allora non conve¬ 
nirsi che ogzi un momento 
della lotta p.ù generale per 
il risanamento e l'afferma¬ 
zione di valor, mora '/zza to- 
r„ passa, per questo com- ' 
parto vitale de’.i'economia. ! 
tramite l’affermazione del ! 
principio della pubblicità del- 
le nomine, dei criteri che so¬ 
no posti alla base per la no¬ 
mina dei criteri di decaden¬ 
za, nonché r#cora la defini- ! 
r.one di statuti tipo per en- • 
tegorie di banche pubbliche 
con riferimento alla compo- 
s.zione degli organi ammini¬ 
strativi. 

Noi comunisti riteniamo 
che un momento di appro¬ 
fondimento di questa proble¬ 
matica delle «nomine» tra 
le forze politiche democrati¬ 
che, nell’ambito di quel pro¬ 
cesso di rinnovamento dì cui 
si è spiegato il significato 
politico, è offerto dalla no¬ 
mina degli organi ammini¬ 
strativi nelle altre 50 banche 
pubbliche italiane, tra cui al- 
cune della nostra Regione c i 
Provincia. 1 


E’ urgente ed improcrasti¬ 
nabile che le forze politiche 
democratiche a livello locale 
si carichino sempre più di 
questa esigenza di rinnova¬ 
mento. per evitare 1 guasti 
del passato, per impedire ul¬ 
teriori degenerazioni del si¬ 
stema» per valorizzare ruti¬ 
li zzo accanto alle risorse pub¬ 
bliche. di quelle private. 

Certamente è un processo 
lungo, difficile c faticoso ma 
non bisogna ancorarsi sola¬ 
mente a visioni economicisti- 
che. per certi aspetti esaspe¬ 
rate. in quanto gli avveni¬ 
menti politici degli ultimi 
mesi testimoniano che la co¬ 
struzione di un processo de¬ 
mocratico e di rinnovamento 
si sta riformando c realiz¬ 
zando nel nostro paese. 

Ciano Ricci 


Volantino di protesta 
degli studenti greci 

PERUGIA, 29 . 

L'aisoclnioiie degli studenti 
greci e greco-ciprioti di Perugia 
I ha diffuso sic mani un volantino 
di protesta por la non ammissiono 
all'accademia di Belle Arti di Pe¬ 
rugia di 22 (su 44) studenti stra¬ 
nieri. 

Nel volantino gli studenti allar¬ 
mano che da parte della direzione 
dell'accademia -t stato negato al¬ 
l’associazione degli studenti greci 
e greco-cipriot} rii Perugia II suo 
diritto di essere presento agli esa¬ 
mi di ammissione, dato che i foni¬ 
co rappresentante dal movimento 
democratico e antifascista dei greci 
di Perugia. Un diritto che i rico¬ 
nosciuto In tutte ha altre facolti ; 

L’organizzazione degli studenti 
greci c greco cipriob', nel suo vo¬ 
lantino chiede infine l'appoggio de¬ 
gli studenti italiani persili tutti gli 
stranieri siano ammassi all’accade¬ 
mia di Belle Arti oc! in tutta le 
altre facoltà dell’Un/scrsità. 


Domani manifestazione 
antimperialista .9 Perugia 

PERUC3IA. 38 
La USIP (Unione degli stu¬ 
denti iraniani a Pertigia) ha 
organizzato per girxvedl 21 
ottobre alla sala del Teatri¬ 
no dei Raspanti (ore 20,30) 
una serata antlmperi.Uista In 
concomitanza con la campa¬ 
gna di appoggio a’it» lotta 
del movimento di liberazio¬ 
ne della Palestina decisa dal¬ 
la USIP. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione di giovedì vcrTà proiet¬ 
tato un film sulla lottai del 
popolo palestinese ed inter¬ 
verrà quindi un rappresen¬ 
tante dell'OLP. 


Cinema 


TERNI 

POLITEAMA: C.nem» t varietà 
LUX: Coxc in uno specchio 
PIEMONTE: Ca’de labbra 
MODERNISSIMO; Le portiera nuda 
FIAMMA: L’inveslone dell« aquile 
rea ne 

PERUGIA 

TURRENO: Il presagio 
MIGNON: Il profeta del gol 
PAVONE: Mister Klem 
VERDI: Un killer di nome Sbatter 
LILLI: invito ■ cene col delino 
MODERNISSIMO: Fiore di ntlUo 
e una notte 
LUX: Satan’s Sadists 

rooi 

COMUNALE: Lspa mannara 

SPOLETO 

MODERNO: lo sono la legga 

FOLIGNO 

ASTRA: Compromesso erotica 
VITTORIA: Primi mali della giu- 

stiz a 


Radio 

Umbria 


Ore 7; Apertura; 7 , 95 : Raa- 
segna stampa; 8,15: Giornale 
uno; 9.- Miscellanea; 11: Folk 
vive; 12,45: Giornale due; 13: 
Discoteca; 14: Scorpione; 15: 
Arcordanzo; 16: Parliamo 
con; 17,30: R.U. Ya 22; IMO: 
Discoteca 18,45: Giornale Si 
19,30: Concerto della aera - 
Banda di Norcia; 20,30: Radio 
pirata; 21,30: Ya 22 Rockj 8: 
Discoteca; 22,45: Olomtle 
quattro; 23: Super Sowlov. 
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SARDEGNA • Per un ovvio immediato dei provvedimenti d i programmazione 

1 

PCI e PSI: urgente la soluzione 
della «verifica» alla Regione 

*■ 1 •*- v <r 

Raggio, presidente del gruppo comunista, ha detto che è possibile affermare un nuovo ruolo del Consiglio ma che la 
situazione esige un accordo al più presto • I socialisti: impegnare nel governo tutti i partiti dell'intesa 


Nel corso della seduta dei Consiglio 

Le sinistre chiedono 
le dimissioni della Giunta 
comunale di Isernia 

La DC perde la maggioranza assoluta in seguito 
all'abbandono del gruppo da parte dì un consigliere 
Un documento del PCI - Il comitato provinciale de 
in contrasto con le decisioni del gruppo consiliare 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 26 
Comunisti e socialisti 
hanno avanzato la propo¬ 
sta di una soluzione urgen¬ 
te della « verifica » in cor¬ 
so tra i partiti dell’arco co¬ 
stituzionale. Un nuovo 
« patto autonomistico » si 
rende indispensabile, nel¬ 
la valutazione dei due par¬ 
titi della sinistra, per av¬ 
viare subito i provvedimen¬ 
ti della programmazione 
regionale e per contribui¬ 
re, col rilancio dell’inizia¬ 
tiva meridionalistica, al su¬ 
peramento della crisi eco¬ 
nomica nazionale. 

Una forte mobilitazione 
attorno al recente appello 
del Comitato regionale del 
nostro partito per una nuo 
va Intesa autonomistica è 
t ln corso in tutta l’isola. 

Parlando nel salone del- 
l’Enal di Oristano ai diri¬ 
genti comunisti della pro¬ 
vincia, il ■ presidente del 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale, compagno An¬ 
drea Raggio, ha affermato 
che la stretta della crisi 
rischia di determinare con¬ 
seguenze gravi soprattutto 
tra le masse popolari più 
diseredate, e di compromet¬ 
tere seriamente le prospet¬ 
tive della rinascita. I lavo¬ 
ratori occupati sono fino¬ 
ra riusciti con la lotta a 
fare fronte alle conseguen¬ 
ze immediate della crisi, a 
difendere i livelli salariali 
e occupazionali. 

Ma siamo arrivati al pun¬ 
to — ha detto Raggio — 
che la capacità di difesa 
rischia di venire inclinata 
se non si avvia, con un più 
rigoroso movimento di lot¬ 
ta. un diverso tipo di svi¬ 
luppo. 

Dinanzi alla crisi la Sar¬ 
degna non è disarmata. La 
programmazione regionale 
appare Io strumento capa¬ 
ce di intervenire nella gra¬ 
ve situazione economica 
per avviare una diversa po¬ 
litica di Investimenti nel¬ 
l'isola ehi?"promuova lo svi¬ 
luppo : ed- ostenda-l'occupa¬ 
zione. “ ‘ ‘. 

Alla luce della difficile 
situazione determinatasi, 
balza in tutta la sua por¬ 
tata e in tutto il suo valo¬ 
re la scelta operata dal mo¬ 
vimento popolare autono¬ 
mistico in questi anni men¬ 
tre risulta altrettanto vali¬ 
da la politica dell’intesa e 
della collaborazione tena¬ 
cemente perseguita dal 
PCI. 

Questa lotta e questa po¬ 
litica — ha sottolineato il 
compagno Raggio — hanno 
avuto come risultato il pia¬ 
no triennale, la riforma 
agropastorale, l’istituzione 
dei comprensori. 

Ora bisogna passare de¬ 
cisamente e rapidamente 
all’attuazione delia politi¬ 
ca di piano. E’ quindi ne¬ 
cessaria una nuova direzio¬ 
ne della Regione che sap¬ 
pia rilanciare la lotta ri¬ 
vendicativa meridionalisti¬ 
ca per ottenere i primi 
provvedimenti di program¬ 
mazione (riconversione in¬ 
dustriale, piano quinquen¬ 
nale per il Mezzogiorno, po¬ 
litica agricolo-alimentare). 

La collaborazione e l'uni¬ 
tà tra i partiti autonomi¬ 
stici è altresì necessaria 
per riuscire a imporre al 
governo regionale serietà, 
riforme, efficienza opera¬ 
tiva. A tal fine è determi¬ 
nante l’azione dei partiti 
per realizzare una nuova 
e più avanzata intesa ca¬ 
pace di promuovere un co¬ 
mune impegno nella dire¬ 
zione complessiva della re¬ 
gione. e di ottenere alio 
stesso tempo i più larghi 
consensi delle masse popo¬ 
lari. 

Al punto in cui è giunto 
11 confronto tra i partiti 
— ha detto infine il com¬ 
pagno Raggio — riteniamo 
che sia possibile definire 
la nuova intesa sulla base 
di un accordo programma¬ 
tico. con l'affermazione di 
un ruolo nuovo del Consi¬ 
glio regionale. La situazio¬ 
ne però esige che raccordo 
venga concluso con urgen¬ 
za. In questo senso i! PCI 
va sviluppando la propria 
Iniziativa. 

La linea del PSI, scatu¬ 
rita dalla riunione del Co¬ 
mitato regionale, è sostan¬ 
zialmente simile. In un lo¬ 
ro documento, i socialisti 
portano avanti una posi¬ 
zione articolata che tiene 
conto delle proposte avan¬ 
zate dagli altri partiti auto¬ 
nomistici. in particolare 
dal PCI. 

Si tratta indubbiamente 
di un contributo per la de 
finizione della verifica in 
atto, e perciò di una spìnta 
ulteriore verso raccordo * 
unitario per la nuova inte¬ 
sa autonomistica. 

Anche il PSI infatti ri¬ 
tiene indispensabile in Sar¬ 
degna un governo che ve¬ 
da tutti i partiti dell’inte¬ 
sa impegnati nella direzio¬ 
ne della cosa pubblica e in 
un ruolo di collaborazione 
•MI va. 


Saranno due i membri eletti dall'Assemblea siciliana 


Oggi l’ARS designa i suoi rappresentanti 
nel Comitato della legge sul Mezzogiorno 

Reso noto il testo dell'intervento del presidente De Pasquale al convegno di Aosta 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26. 

I due rappresentanti siciliani 
nel comitato delle Regioni meri¬ 
dionali istituito con la legge sul 
Mezzogiorno saranno eletti doma¬ 
ni dall’ARS dopo che tale adem¬ 
pimento era stato rinviato la scor¬ 
sa settimana, suscitando la pro¬ 
testa del presidente dell'Assemblea, 
compagno De Pasquale. • ■ > 

E’ stato raggiunto un accordo 
perchè uno dei rappresentanti del¬ 
la Regione sia il presidente del 
gruppo comunista dell'ARS, com¬ 
pagno on. Michelangelo Russo. 

L’elezione siciliana arriva giusto 
al limite del tempo utile, in quan¬ 
to il ministro per il Mezzogiorno. 
Ciriaco De Mita, ha fissato per 
dopodomani, giovedì prossimo, l'in¬ 


sediamento del nuovo organismo. 
Il governo centrale aveva solleci¬ 
tato la nomina dei due rappresen¬ 
tanti già ben cinque volte. Inoltre 
domani l’ARS procederà all'elezio¬ 
ne dei nove componenti la com¬ 
missione provinciale di controllo 
di Ragusa, scaduta da dieci anni. 

Questa mattina la <t giuhta delle 
partecipazioni regionali» ha ini¬ 
ziato l’esame della situazione degli 
enti economici sulla base di una 
relazione dell'assessore all'indu¬ 
stria. on. Ventimiglia. 

Intanto è stato diffuso il testo 
dell’intervento al convegno sul 
« Sistema radiotelevisivo e le Re¬ 
gioni » svoltosi ad Aosta nei giorni 
scorsi, del presidente dell’ARS, De 
Pasquale. Il presidente dell’Assem¬ 
blea ha rilevato come l'indiscrimi¬ 
nato e massiccio attacco mosso 
contro il sistema pubblico dell'in¬ 


formazione risponda alla difesa di 
interessi economici e politici che 
contrastano con la libertà e la 
responsabilità dell’informazione. 

De Pasquale ha proseguito sotto¬ 
lineando che questi interessi, ester¬ 
ni ed interni alla Rai-Tv, costi¬ 
tuiscono il nodo politico da scio¬ 
gliere immediatamente, per giun¬ 
gere a un reale decentramento del 
monopolio pubblico e ad una par¬ 
tecipazione democratica dell'infor¬ 
mazione: il presidente dell’Assem¬ 
blea ha concluso insistendo sulla 
necessità che le Regioni sollecitino 
unitariamente una volontà politi¬ 
ca capace di dare piena attuazio¬ 
ne alla legge di riforma delia Rai 
ed a portare a quel provvedimento 
tutte le modifiche che occorrono 
perchè venga garantito il ruolo 
delle realtà locali nell’informa¬ 
zione. 


Il maltempo flagella nuovamente le Serre catanzaresi 

Crolli e danni a Nardodipace 

Smottamenti rendono difficoltose le comunicazioni con molti centri delle 
province di Catanzaro e Cosenza - Allagamenti nei comuni rivieraschi - Mai 
riparati i guasti delle precedenti alluvioni - Protesta domani nel capoluogo 


CALABRIA - Oggi si riunisce l’assemblea 

In Consiglio regionale 
il «giallo» del diario 

AlPordine del giorno la nomina del rappresentante 
della Regione nel Consiglio di amministrazione del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno - Incontro tra i partiti 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 26 

Domani si riunisce il consiglio regionale con due que¬ 
stioni importanti all’ordine del giorno: la vicenda del 
«Diario per lo studente calabrese», un opuscolo commis¬ 
sionato dall’assessorato regionale alla pubblica istruzione 
ad una tipografia e che sarebbe costato alla Regione ben 
160 mil.on. d’assurda operazione è stata bloccata su richie- 
sra del PCI) e le nomine del rappresentante regionale nel 
consiglio di amministrazione della Cassa del Mezzogiorno 
e del commissario all'Opera valorizzazione Sila. 

In vista della riunione del consiglio di domani si sono 
incentrate oggi le delegazioni dei 5 partiti che hanno dato 
vita all’intesa politico-programmatica, mentre, n Catanzaro, 
si è riunita la giunta regionale. 

Pe - quanto riguarda la vicenda del «Diario» non si sa 
bene ancora quali potranno essere gli sviluppi della discus¬ 
sione in aula, dato che i latti sono ancora, per molti 
asjKitti. tinti di «giallo» (tutti gli assessori ed il presi¬ 
dente della vecchia Giunta Perugini, dicono di essere al¬ 
l'oscuro e di non aver rnai votato una simile delibera, men¬ 
tre. da parte sua. l’assessore alla Pubblica istruzione. Nicolò, 
è di tutt'altro avviso). Si vedrà quali sviluppi la vicenda 
prenderà. Importante è che l’operazione spreco sia stata 
sventata. 

Per quanto riguarda le nomine, invece, la posizione della 
DC è assai grave. Come si ricorderà il partito scudocrociato 
aveva imposto la settimana scorsa un primo rinvio dei 
lavori del consiglio, convocati appunto con all’ordine del 
giorno le nomine, ed era si aggiungerebbe a proporre solu¬ 
zioni fssurde e inaccettabili come quella, ad esempio, del¬ 
l’avvocato Gallo, presidente di un consorzio di bonifica, 
componente- un comitato di controllo, a commissario del- 
l'OVS. Qui più che di fronte alla competenza richiesta — ed 
accettata da tutti come criterio fondamentale — ci si trova 
di fronte alla più smaccata e arrogante operazione di 
potere che vorrebbe portare alla testa di un ente, sulla 
cui demccrat.zzazione e ristrutturazione tutti si dimostrano 
d'accordo, un personaggio fra i più logori del vecchio sistema 
di potere, passato attraverso tutte le magne più o meno 
arrugginite. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 26 

L'ondata di maltempo ha colpito duramente^ le pro¬ 
vince di Catanzaro e Cosenza. Ci sono numerosi comuni del¬ 
l'alto Jonio cosentino raggiungibili con molta difficoltà per i 

numerosi smottamenti clic ostruiscono le strade provinciali. 
Tra questi. Canna, Oriolo. Nocara. Montegiordano. In alcune 
frazioni di questi comuni si sono verificati crolli di abita¬ 
zioni abbandonate. _____ 

Assai più grave comunque 
la situazione nelle serre ca¬ 
tanzaresi: a Nardodipace 

tutte le frazioni — Ragonà, 

Nardodipace Vecchio e S. To- 
daro — sono isolate ed an¬ 
che qui si sono verificati 
crolli di abitazioni abbando¬ 
nate perché lesionate con l'al¬ 
luvione del 1972. Situazione 
di allarme anche a Fabrizia 
e Cardinale, dove come si 
ricorderà, gran parte deile 
abitazioni era rimasta dan¬ 
neggiata sempre nel 1972. Al¬ 
lagamenti. poi. si sono veri¬ 
ficati in tutti i comuni ri¬ 
vieraschi compreso Catanza¬ 
ro Lido, dove, puntualmen¬ 
te. il fenomeno si ripete in 

ogni inverno. Allagamenti __ . .. 

anche a Nicotera e Lamezia j zo tjel’a polinevrite, la terri- 
Terme. j bile malattia che colpisce uo- 

Dicevamo di Nardodipace. i mini e donne addetti alla ia- 
Fabrizia. Cardinale: si trat- j vorazione di oggetti di pelle, 
ta dei tre comuni della prò- ! Se ne parla per una propo- 


abruzzo; 

Proposto | 

un nucleo ; 

di medicina ; 

del lavoro per 
la polinevrite 

L’AQUILA. 26 
Si torna a parlare in Abruz- 


vlncia di Catanzaro seria¬ 
mente danneggiati nei 1972, 
quando rimasero senza tet¬ 
to complessivamente 1500 per¬ 
sone. Ebbene, da quella da¬ 
ta ad oggi, la legge che pre¬ 
vedeva la ricostruzione con 
il trasferimento di alcune 
frazioni, è rimasta inattua¬ 
ta per gravi responsabilità ^ ... . _ .. 

c he non c'è dubbio ricadano i re g-onale ha indirizzato una 
sulla giunta regionale, inca- i nota ai cap.gruppo ed ai pre¬ 
pace di trovare una via di j sidente della Giunta regio- 


sta della quale si è fatto por¬ 
tavoce il presidente dei con¬ 
siglio regionale. Marcello Rus¬ 
so il quale ha avanzato l’idea 
della costituzione di un nu¬ 
cleo di medicina del lavoro 
con il compito specifico di 
intervenire sulle cause e la 
terapia della DOlinevrite. 

Il presidente del Consiglio 


Comincia a prevalere il buonsenso 


E' ripresa la vendita di carne 
in molte macellerie di Reggio 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 26 

Il buonsenso comincia a 
prevalere tra i macellai reg¬ 
gini: stamane, infatti, è ri¬ 
presa la vendita delle carni 
bovine m quasi tutte le ma¬ 
cellerie delle zone periferiche 
ed anche nello stesso centro 
urbano. L’oltranzismo del 
presidente Mangeruca, l’ex 
candidato missino implicato 
nei fatti di Reggio per epi¬ 
sodi di v.olenza e coinvolto 
in altri episodi di violenza 
durante una * serrata » dei 
macellai, trova sostegno solo 
nelle punte più oltranziste, 
rappresentate nel comitato 
provinciale dei macellai. 

Piccoli quantitativi di car¬ 
ne bovina sono stati messi in 
vendita per poche ore anche 
nei supermercati Standa: il 
meccanismo delia paura, del¬ 
le Intimidazioni, delle pressio¬ 
ni mafiosi comincia ad incep¬ 
parsi. C'è insofferenza tra gli 
stessi macellai per un'azione 
che porta allo sbando la ca¬ 
tegoria, che la isola dai con¬ 
sumatori. che la fa apparire 
come docili strumenti di 
quanti hanno interesse a 
creare allarmismi per realiz¬ 
zare nuove speculazioni. 

Non a caso, i più oltranzl- 


• st: nel volere la «serrata» a 
i tempo indeterminato sono, 
; proprio. ì più grossi macel- 
j lai. più volte direttamente 
j interessati allacquisto ed al- 
j la maceilazione di grossi 
I quantitativi di bestiame. Do- 
| ve carabinieri e magistratu¬ 
ra attuano una rigorosa vi¬ 
gilanza contro ogni tentativo 
di speculazione, gli effetti 
sono immed.at:: a Melilo P. 
Salvo sono stati tratti in ar¬ 
resto. su mandato di cattura 
emesso dal pretore, i fratelli 
Paolo e Demetrio Crocè di 
39 anni ed il loro cugino De¬ 
metrio Crocè di 42 anni, tut¬ 
ti e tre macellai. Si rifiuta¬ 
vano di vendere le carni con¬ 
gelate che avevano nelle cel¬ 
ie frigorifere (oltre 30 quin¬ 
tali). 

E’ possibile stroncare ogni 
speculazione solo predispo¬ 
nendo rigorosi servizi di con¬ 
trollo nei macelli, negli acqui¬ 
sti dei capi bovini impeden¬ 
do pressioni mafiosi o inti¬ 
midazioni. 

Nel contempo, è necessaria 
un'azione di vigilanza per im¬ 
pedire rapide impennate nei 
prezzi delle carni alternative, 
delle uova, dello stoccafisso 
dei prodotti ittici. 

Enzo Lacaria 


uscita alle pastoie burocra¬ 
tiche. Si era detto, lo scorso 
anno, che la difficoltà pro¬ 
veniva dal fatto che i fondi 
non erano effettivamente di¬ 
sponibili in quanto Io stato 
non accreditava se non. per 
così dire, a rata. Ma si era 
anche deciso. — lo aveva de¬ 
ciso il consìglio regionale — 
che sarebbe stato contratto 
un mutuo e che si sarebbe 
passati, finalmente, alla fa¬ 
se esecutiva che. per i 3 cen¬ 
tri delle serre, prevede una 
spesa di oltre 13 miliardi. 
Ma. a tutt’oggi, mentre il 
nuovo inverno si annuncia 
in maniera così drammatica, 
la ricostruzione rimane in 
alto mare. Intanto le fami¬ 
glie dovranno trovare nuo¬ 
vamente un ricovero prov¬ 
visorio. 

Per chiedere la fine di 
questa assurda situazione le 
popolazioni dei tre centri 
hanno deciso di manifestare 
giovedì 23 a Catanzaro, do¬ 
ve giungeranno in massa per 
concentrarsi di fronte alla 


naie. avv. Felice Spadaccini. 

; nonché agli assessori alia Sa- 
j nità ed al Lavoro, 
i Dopo aver rilevato che le 
polinevriti tossiche si posso¬ 
no imputare genericamente 
all'uso di collanti adoperati 
nella lavorazione di borsette 
(ma io studio in atto da 
anni non è ancora riuscito ad | 
individuare l'agente patogeno ' 
vero) e dopo essersi soffer- | 
mato sulle ipotesi che vengo¬ 
no formulate a proposito del- 
i’insorgere della malattia, il 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale, nella sua nota, esa¬ 
mina l’aspetto economico rap¬ 
presentato dal settore della 
borsetteria in provincia di Te¬ 
ramo; circa quattromila ad¬ 
detti. in prevalenza donne, in 
più di 200 aziende fior.de, no¬ 
nostante la congiuntura. 

Esaminati i sistemi di con¬ 
trollo e di prevenzione posti in 
atto dagli enti ed uffici com¬ 
petenti li presidente Russo. 

! tra le varie ipotesi di inter- 


Dal nostro corrispondente 

ISERNIA, 26. 

Fatto nuovo nella seduta 
dì ieri sera al Consiglio co¬ 
munale di Isernia. La Demo¬ 
crazia Cristiana, con le di¬ 
missioni dal gruppo e dal 
partito del consigliere Mode- 
stino Manupella. è rimasta 
senza la maggioranza asso¬ 
luta. 

La vicenda assume rilievo 
in quanto si colloca al centro 
delle vicissitudini per il dif¬ 
ficile rinnovo della Giunta, 
in un momento in cui si pro¬ 
cede a stento sulla via di 
trattative collegiali fra tutti 
1 partiti democratici. ■ 

Le dimissioni del consiglie¬ 
re sono venute in una se¬ 
duta. quella di ieri sera, che 
aveva tutta l’aria di essere 
di «ordinaria amministrazio¬ 
ne» (c’era il rischio di per¬ 
dere alcuni finanziamenti: 
perciò • era stata convocata, 
nonostante l’avvio delle trat¬ 
tative). ma anche in questa 
circostanza è stato impossi¬ 
bile per la DC far passare 
sotto silenzio il fracasso delle 
sue guerre intestine. 

Il consigliere, dichiarandosi 
indipendente, ha messo il 
suo voto a disposizione dì 
quelle forze che sulla base 
di un preciso programma vo¬ 
gliono affrontare i gravi pro¬ 
blemi della città. 

In un comunicato, il PCI, 
nel sottolineare la rilevanza 
politica dell’episodio che ha 
tolto la maggioranza assoluta 
alla DC. ha denunciato al¬ 
l’opinione pubblica il compor¬ 
tamento che Giunta e sin¬ 
daco hanno tenuto dopo aver 
appreso la decisione del con¬ 
sigliere. Infatti le opposizio¬ 
ni democratiche avevano chie¬ 
sto, ieri sera durante la se¬ 
duta. le dimissioni dell’ese¬ 
cutivo e del sindaco, come 
naturale conseguenza della 
perdita della maggioranza in 
Consiglio. La richiesta non è 
stata accolta. 

« Il sindaco Lincellotta — 
si afferma nel comunicato del 
nastro Partito — con una 
inaccettabile interpretazione 
delle regole democratiche ed 
una dlstorsa concezione dei 
rapporti tra partiti e istitu¬ 
zioni, ha dichiarato che si 
dimetterà soltanto quando il 
suo partito glielo chiederà». 
E prosegue: «Anche in questa 
circostanza riemerge la pre¬ 
potenza con cui la DC gesti¬ 
sce il potere ad Isernia. Tale 
atteggiamento non è certo 
il miglior auspicio per le 
trattative aupena avviate, tra 
mille ostacoli, tra le forze 
democratiche per li costitu¬ 
zione di un'amministrazione 
unitaria attorno ad un pro¬ 
gramma. Le dimissioni del¬ 
l'attuale giunta sono indi¬ 
spensabili per introdurre nel¬ 
la trattativa quegli elementi 
di chiarezza che abbiamo ri¬ 
chiesto fin dal primo mo¬ 
mento ». 

Intanto, per ciò che riguar¬ 
da il proseguimento delle 
trattative, dopo la convoca¬ 
zione del Comitato provin¬ 
ciale democristiano avvenuta 
ieri, si profila una « marcia 
indietro». In un comunicato 
diffuso a conclusione dei la¬ 
vori. la DC ripropone, infat¬ 
ti. la vecchia linea dell’aper¬ 
tura all’area laica e sociali¬ 
sta e del confronto program¬ 
matico col PCI. ferma restan¬ 
do la distinzione dei ruoli 
tra maggioranza e opposi¬ 
zione. 

La presa di posizione del 
Comitato provinciale de non 
sorprende: essa viene dopo 
pesanti interventi delle fazio¬ 
ni più retrive dello scudo 
crociato timorose della pos¬ 
sibilità che si aprisse a Iser¬ 
nia un confronto serrato e 
conceto tra tutte le forze 
democratiche superando ana¬ 
cronistiche pregiudiziali. Co¬ 
munque. sia il documento de. 
che le dimissioni del consi¬ 
gliere Manupella dimostra¬ 
no quanto profondi siano i 
contrasti all’interno del par¬ 
tito di maggioranza. Quello 
che non sì può accettare è 
che anche stavolta contrad¬ 
dizioni e divisioni della DC 
siano fatte pagare alia po¬ 
polazione con una nuova pa¬ 
ralisi dell'ente locale. 

Mimmo Carano 


I bacini di Corongiu sono quasi vuoti 

Drastiche riduzioni 
nel rifornimento 
idrico a Cagliari 

Dopo le 15 rubinetti all'asciutto * Infanto le dighe rimangono inutilizzate e l'acqua 
si perde a mare - Il PCI chiede che la nuova Giunta affronti subito il problema 
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Alcune persone in un quartiere periferico di Cagliari fanno rifornimento d'acqua 


| CALCIANO - Dal Comune pieno di debiti 

j _ _ _ ___ , __ 

i 

! Messi all’asta terreni 
demaniali coltivati 
! dal 9 47 dai contadini 

j Chiesto l'intervento della Regione - Mancato pa- 
• gamento all'INPS di 40 milioni - Visita conosci- 
‘ tiva della commissione regionale negli ospedali 


i 


Dal nostro corrispondente > 

POTENZA. 26 j 

Una delegazione di contadi- ! 
ni di Calciano, accompagna- i 
ta dal segretario della sezio | 
ne comunista, compagno In- 
nella. e dal compagno Barbe¬ 
rino. vicepresidente della ter- j 
za commissione consiliare | 
permanente alla Regione, si è I 
incontrata con l’assessore re- ! 
gionale alle Finanze, avvoca- 1 
to Az/.arà. al quale ha riehie- I 
sto un adeguato intervento ) 
della Giunta regionale per j 
impedire la vendita all’asta ; 
di terreni demaniali del Co 1 
nume di Calciano in possesso j 
dei contadini da circa 30 . 
anni. 

Il compagno Barberino ave- ! 
va già richiesto eoa una ap | 
posita interrogazione l'inter- j 
vento della Regione- 11 Co- . 
mune di Calciano è stato co- ; 
stretto alla vendita all’asta j 
per non avere provveduto al j 
pagamento (circa H milioni) | 
di mutui contratti con la Cas- j 
sa di Risparmio di Calabria I 
e Lucania, nonché per il man j 
cato pagamento dei contributi ! 
previdenziali all'INPS per un j 
ammontare d: oltre 40 milioni [ 
in favore dei lavoratori as i 
sunti alle sue dipendenze. ( 

La protesta dei contaf!.ni e i 
la loro lotta per difendere il j 
possesso dei terreni ricevu- ! 
t: in assegnazione dal HH7 e j 
su cui hanno fatto importanti j 
lavori di migliorie e di tra- j 
sfomia7Ìone agricola, impian- ' 
tandovi vigneti e uliveti, so- , 
no assai giustificati. L'a.-> j 
sessore regionale Azzarà è j 
rimasto colp.to dalla s.tua- ! 
zione. ha preso impegno di i 
intenenire presso l'INPS per- * 
chè intanto rinvìi l'asta, di j 
esaminare con la Cassa di 1 
Risparmio di Calabria e d: J 
Lucania una diversa possi ■ 
bihtà di recupero dei suo: ! 
cred.ti; di ottenere che i coni- . 


missariato agli usi civici pro¬ 
ceda con speditezza .alla le¬ 
gittimazione del pissesso dei 
terreni ai contadini: di con¬ 
trastare la legittimità del¬ 
l'asta, data la mancata pre¬ 
ventiva autorizzazione del 
B.A.F.: di impegnare il Co¬ 
mune di Calciano stesso al 
pagamento dei salari per un 
mese di lavoro ai lavoratori 
dipendenti, licenziati nel giu¬ 
gno 1975 dopo essere stati as¬ 
sunti per fini elettoralistici. 

Grave è stato il comporta¬ 
mento del sindaco di Calciano 
che. pur invitato all’incont- 
tro, non si è presentato. 

# * ♦ 

La Commissione d'indagine 
conoscitiva sulla realtà degli 
ospedali di Basilicata, facen¬ 
te capo alla IV Commissione 
permanente del Consiglio re 
gionale. rappresentata dal 
presidente Buonuomo e dai 
consigli regionali compagni 
Caserta e Greddi. e dal dott. 
Vinci, ha visitato gli ospeda¬ 
li di potenza. Pescopagano, 
Rionero. Venosa, Melfi. Lago- 
negro. Maratea e Chiaromon- 
te. Nei prossimi giorni essa 
si recherà in visita agli ospe¬ 
dali di Muterà. Tricarico. Pi- 
sticci. Policoro. 

Scopo immediato di queste 
visite è quello di verificare 
le effettive esigenze dei no 
socomi lucani, in relazione ad 
un programma d; interventi 
preparato dalla Giunta per 
una spesa di circa 30 miliar¬ 
di. Tra situazioni ancn? po 
sitive. la Commissione d'inda 
ginc riscontra delle realtà ve¬ 
ramente drammatiche che 
saranno oggetto di particola¬ 
re attenz one. 

Vengono acquisiti anche 
importanti elementi utili per 
la discussione e definizione 
del piano ospedaliero regio¬ 
nale 

Francesco Turro 


i 


Dalla nostra redazione 
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Da una settimana a Ca¬ 
gliari l’erogazione dell'acqua 
subisce restrizioni drastiche. 
L’ultimo provvedimento dell’ 
assessore ai servizi tecnolo¬ 
gici stabilisce che l’acqua può 
essere erogata dalle ore 7 
alle ore 15. La perentoria no 
tizia è stata diramata ieri 
sera. Il provvedimento è en 
trato immediatamente in fun¬ 
zione. Ciò significa clic la 
situazione è drammatica. I 
bacini di Corongiu sono qua 
si vuoti. Non era possibile 
fare altrimenti, dicono i no¬ 
stri amministratori. 

Sembra giusto: a mali e- 
stremi bisogna opporre estre¬ 
mi rimedi. Tuttavia le re¬ 
sponsabilità non possono esse¬ 
re taciute. 

Queste conseguenze disa¬ 
strose per l’igiene e la stes¬ 
sa salute di trecentomila ca¬ 
gliaritani e di altre migliaia 
di cittadini dei comuni dell’ 
hinterland, è dovuta a treni’ 
anni di malgoverno democri¬ 
stiano. La gente sa bene che¬ 
la DC, che ha sempre tenuto 
le leve del potere in ogni 
campo, ha portato avanti an¬ 
ello nel settore idrico la più 
assurda politica delle* cliente¬ 
le. 

II risultato è elle sono sta¬ 
te costruite dighe inservibili 
e bacini dove non si deposita 
mai l’acqua piovana. Piutto¬ 
sto l’acqua (tanta acqua in 
questi giorni piovosi) viene 
fatta defluire verso il mare 
allo scopo di evitare* che si 
verificili in Sardegna una tra 
ge-dia simile a quella del 
Vajont- 

II gruppo del PCI al Con¬ 
siglio comunale ha proposto 
che. nelle imminenti dichia¬ 
razioni programmatiche de-lla 
Giunta nata dalla intesa tra 
i partiti dell’arco costituzio¬ 
nale*. il problema deil’approv- 
vigionamento idrico assuma 
il rilievo che* merita. Tra 1' 
altro l’ex assessore democri¬ 
stiano Duce deve dire perché 
mai. prima delle elezioni, a- 
vc\a garantito che il proble¬ 
ma dell’acqua sarebbe stato 
risolto di lì a qualche set¬ 
timana. Evidentemente men¬ 
tiva. per raggiungere il tra¬ 
guardo del ricupero elettora¬ 
le democristiano. 

Clic poi non c’è stato. 


sede della Giunta * - e 2 : onaìe 1 de*.a Reg.one. ind.ca 

*. aena giunta .eg.onaie. j , a possibilità di costituire un 

nucleo specializzato di medi- 
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La mobilitazione nei tre co¬ 
muni è generale specie ora 
che la pioggia ha rimesso in 
fuga tante famiglie che era¬ 
no. loro malgrado, tornate 
nelle case pericolanti e che, 
da questa sera, dovranno cer¬ 
carsi nuovamente a quattro 
anni di distanza, un ricovero 
provvisorio. Si ricorderà che 
gli abitanti dei tre centri che 
avevano avuto le abitazioni 
danneggiate erano rimasti 
lungamente ricoverati negli 
edifici scolastici o sotto le 
tende, e che. poi, di fronte 
ai ritardi, si erano decìsi a 
sfidare il peggio tornando 
appunto nelle case perico¬ 
lanti. 

Lle popolazioni delle Serre 
sono mobilitate anche per¬ 
ché la spesa dei 13 miliardi 
disponibili assicurerebbe una 
boccata d’ossigeno per l'in¬ 
tera zona, dove cresce, con 


cir.a del lavoro che operi di 
rettamente in zona, aggrega 
to dal punto di vista orga¬ 
nizzativo all'ospedale di G.u- 
iianova. » fi nucleo dovrebbe 
essere in grado di svolgere — 
a parere del presidente Rus¬ 
so — depistages di massa, 
con prelievi ed esami di la I 
boratorio annuali, semestrali, | 
trimestrali e. in certi casi, j 
addirittura mensili. Dovrebbe I 
infine essere in grado di uti¬ 
lizzare l’elettromiografo. uni¬ 
co apparecchio che permette 
una diagnosi precoce delle po¬ 
linevriti tossiche. Dal punto 
di vista sociale — conclude il ! 
presidente Russo — dovrebbe 
essere fatto ogni sforzo per 
proteggere questi lavoratori 
da una malattia professiona¬ 


le che ha, comunque, un cor¬ 
so lungo e doloroso, adottan- 
la disgregazione economica, | do nel contempo particolari j 
la disoccupazione. * cautele per !e gestanti». * 
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« Nasce l'uomo a fatica » 
dice il poeta e. evidentemen¬ 
te, individua le cause che 
rendono cosi travagliato 
l'atto del nascere in fattori 
assai diversi da quelli che. 
a Cagliari, tra breve rende¬ 
ranno del tutto impossibile 
una simile operazione. 

Centosettanta ricoverate 
affollano la clinica ostetri¬ 
ca dell'ospedale civile che 
ha una capienza limitata a 
novantosei posti letto. I.e 
brande sono disposte ovun¬ 
que esista uno spazio dispo¬ 
nibile: negli anditi e negli 
ambulatori, dietro gli arma¬ 
di e davanti alla porta del- 
Vascensore, vicino ai gabi¬ 
netti. Due soli bagni sono 
a disposizione delle degen¬ 
ti, le condizioni igieniche 
sono ormai giunte ad un 
limite definito « insosteni¬ 
bile » dal medico provincia- 


NASCERE MALE 


le dottor Biagio Bonfigho. 

Ogni senso della dignità 
umana, il naturale riserbo 
che accompagna un momen¬ 
to co.-i delicato nella vita 
di una donna. la esigenza 
di un ambiente sereno che 
favorisca i primi contatti 
dei genitori con il figlio ap¬ 
pena noto, sono ovviamen¬ 
te ignorati e considerati co¬ 
me assurde aspirazioni fan¬ 
tascientifiche nella situazio¬ 
ne cagliaritana. 

A tanto si è giunti attra¬ 
verso un processo di degra¬ 
dazione delle strutture le 
cui tappe più significative 
sono state con puntualità 
segnalate dal personale che 
opera nel reparto, dai sin¬ 
dacati e dal nostro partito 
che, con crescente preoccu¬ 
pazione. è tornato sull'argo¬ 
mento segnalando i pencoli 
generati da una gestione 


dissennata dell'ospedale. 

Da parte dei responsabili, 
c in primo luogo da piarle 
del ragtomer Filippo Bloc¬ 
chi, presidente dell'Ente 
ospedaliero, niente altro c 
stato fatto se non interve¬ 
nire con stizzosi comunica¬ 
li che, di volta m volta, re¬ 
spingevano le accuse e mi¬ 
nimizzavano fatti e respon¬ 
sabilità. 

Così si è giunti allo sfa¬ 
celo di questi giorni. Il di¬ 
rettore della clinica ostetri¬ 
ca ha proposto ufficialmen¬ 
te la chiusura del reparto 
Il medico provinciale, dopo 
un sopralluogo ha dichiara¬ 
to allarmato: « Le condizio¬ 
ni sono intollerabili, il re¬ 
parto è inagibile ». Non si 
è arrivati alla chiusura so¬ 
lo perchè non esiste nessu¬ 
na soluzione alternativa. 

Della gravità della situa¬ 


zione si è discusso nel cor¬ 
so di una riunione della 
Giunta regionale sarda. La 
discussione non è approda¬ 
ta ad alcun risultato: si è 
soltanto proposta la costitu¬ 
zione di una commissione 
che analizzi i fatti e pro¬ 
ponga le linee di intervento. 

Non può essere definito un 
risultato confortante, ma i 
l'unico consentito a chi, per 
tanti anni, ha tollerato una 
gestione incapace di ade¬ 
guare la struttura ospeda¬ 
liera alle esigenze di cre¬ 
scita della città. Una gestio¬ 
ne, soprattutto, caratterizza¬ 
ta dalla pervicace volontà di 
favorire una larga clientela 
democristiana ai cui intere *■. 
si sono stati subordinati 
quelli della intera colletti¬ 
vità. 

Con i risultati che ognun • 
può ben valutare da itt , 
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- Un'altra ondata di licenziamenti nei cantieri della Sila 


DI NUOVO IN LOTTA I FORESTALI 


Sciopero generale in 7 Comuni 


r *“> v > 

Dilettoso l'accordo raggiunto alla Regione che garanti va lutti i posti di lavoro — I braccianti occupano l'Opera Sila, il Consorzio di bonifica, la sede della Regione 
• numerosi municipi — Bloccato il Comune Millo Crosia — Oggi manifestazione di zona ad Acri — Domani un incontro con il governo per i'Andreae-Montefibre 


Dal nostro corrispondente 


COSENZA, 26 

’ E’ ripresa in tutta la pro¬ 
vincia di Cosenza la lotta del 
braccianti forestali contro 1 li¬ 
cenziamenti effettuati nei 
giorni scorsi dai vari enti che 
operano nel settore malgrado 
le precise disposizioni con¬ 
trarle contenute nell'accordo 
tra sindacati e Regione sotto- 
scritto esattamente 15 giorni 
fa. 

Martedì 12 ottobre, come è 
noto, In seguito alla mobilita¬ 
zione generale dei seimila 
braccianti forestali cosentini, 
culminata nella occupazione 
degli uffici dell'Opera SUa, 
del Consorzio di bonifica 81- 
barl-Cratl e del municipi di 
numerosi Comuni della Ella 
e del Rollino, venne raggiun¬ 
to a Catanzaro, dopo una ser¬ 
rata trattativa, un accordo tra 
Federazione CGIL CISL-UIL e 
Giunta regionale che stabili¬ 
va-la immediata riassunzio¬ 
ne di tutti 1 braccianti foie- 
Btall già licenziati ed il bloc¬ 
co del licenziamenti program¬ 
mati. 

Nonostante raccordo di Ca¬ 
tanzaro e le solenni promes¬ 
se di Ferrara in queste ulti¬ 
me due settimane non solo i 
lavoratori licenziati prima del 
12 ottobre non 6ono stati rias¬ 
sunti, ma 1 licenziamenti so¬ 
no continuati anche dopo, so¬ 
prattutto nel piccoli Comuni 
In quei centri dove non esi¬ 
stono o sono troppo deboli le 
tradizioni di lotta del lavorato¬ 
ri. 

Per questa ragione centi¬ 
naia di braccianti forestali 
provenienti dalla Sila (Lon- 
gobucco e Bocchlgllero), dal¬ 
la zona del Pollino (Lungro, 
Firmo, Acquaformosa, Alto- 
monte) e dalla zona del Sa¬ 
vuto (Rogllano, Marzi, Savuto 
di Cleto) stamane sono ritor¬ 
nati a Cosenza e cosi come 
avevano fatto 15 giorni fa han¬ 
no occupato nuovamente gli 
uffici dell'ente regionale di 
«viluppo agricolo (Opera Si¬ 
la) e del consorzio di bonifi¬ 
ca Sibarl-Cratl. 

Questa volta, sostengono I 
braccianti, cl devono dire con 
chiarezza quali prospettive cl 
«ono per la forestazione in Ca¬ 
labria, quali sono I program¬ 
mi e i relativi livelli occupa¬ 
zionali. In ogni caso noi non 
cl muoveremo di qua se pri¬ 
ma non verranno riaperti I 
cantieri • 

I massicci licenziamenti nel 
settore forestale hanno intan¬ 
to aggravato la situazione già 
precaria di molti Comuni e 
di diverse zone della provin¬ 
cia di Cosenza. Aumenta ver¬ 
tiginosamente la disoccupazio¬ 
ne, aumentano i prezzi e il 
costo della vita, diminuiscono 
gli investimenti in tutti i set¬ 
tori, 1 lavori pubblici languo- 
no, l’agricoltura è perenne- 
mente in crisi, rientrano gli e- 
migrati espulsi dai posti di la¬ 
voro all’estero. Le popola¬ 
zioni sono esasperate c reagi¬ 
scono a questa situazione con 
la lotta. 

Questa mattina, infatti, uno 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione unitaria 
COIL-CISL-UIL con l'adesione 
dell'amministrazione comuna¬ 
le, ha completamente paraliz¬ 
zato Milto Crosia. un picco¬ 
lo centro della zona dell’alto 
Jonlo dove alcuni anni fa è 
sorto un grosso e moderno 
complesso industriale per la 
lavorazione della seta che a- 
veva suscitato molte speranze 
nella zona, soprattutto tra i 
giovani in cerca di prima 
occupazione. Queste speran¬ 
ze però sono andate comple¬ 
tamente deluse perchè la « Pic- 
clnelli». — così si chiama — 
non ha mai aperto i battenti 
e non ha mai dato lavoro ad 
un solo operaio. Anche in que¬ 
sto caso si è trattato di una 
delle tante operazioni specu¬ 
lative andate felicemente in 
porto, che è costata alla Cassa 
per il Mezzogiorno che l'ha 
finanziata diversa miliardi di 
lire. 

Domani, inoltre, un altro 
sciopero generale si svolgerà 
In una decina di Comuni del¬ 
la cosiddetta Sila Greca. In 
particolare incroceranno le 
braccia i lavoratori di Acri, 
Bisignano. Luzzi. S. Sofia de 
Piro. S. Giorgio Albanese. 
Tarsìa, S. Cosimo Albanese. 
E* previsto un concentramento 
con manifestazione principale 
ad Acri. 

Anche nella Sila Greca la 
situazione economica ed occu¬ 
pazionale è gravissima. Mal¬ 
grado ciò importanti opere e 
strutture pubbliche peraltro 
già realizzate, che potrebbero 
costituire uno sfogo anche se 
limitato e parziale, alla dila¬ 
gante disoccupazione, riman¬ 
gono Invece inspiegabilmente 
Inutilizzate. E* il caso dell’o¬ 
spedale zonale, del locale sa¬ 
lumificio. e il caso di altre o- 
pere minori. Anche per cer¬ 
care di dare un impulso al¬ 
l'apertura di queste opere I 
sindacati e le Amministrazio¬ 
ni comunali della zona han¬ 
no proclamato la giornata di 
fotta di domani. 

Nel pomeriggio un centi¬ 
naio di forestali provenienti 
dai Comuni del Cosentino 
hanno occupato lo 
la Giunta regionale 


O. C. 


COSENZA. 26 

Giovedì 28 ottobre alle ore 
• presso le fabbriche Andreae 
Mcntefibre di Cammarata di 
Cast rovi Ilari si svolgerà una 
assemblea aperta per discu¬ 
tere i problemi relativi ella 
vertenza dei lavoratori tessi¬ 
li calabresi, vertenza che co¬ 
me è noto si sta protraendo 
da ben tre mesi. 

Giovedì contemporanea¬ 
mente, a Roma si svolgerà T- 
Ineantro con li governo che 

S un primo tempo era sta- 
fissato per il 22 ottobre. 



Si prepara una manifestazione cittadina 


Per la piena occupazione 
si organizzano 
i giovani a Montelepre 


Continua la protesta ai cantieri Sailem di Palermo 


PALERMO — Al giovani senza lavoro non resta che oziare dinanzi ad un bar 


Dalla nostra redaiione Palermo, sa 

Continua la protesta dei lavoratori dei cantieri SAILEM 
dell’Acquasanta di Palermo contro 11 licenziamento di cento 
operai. La Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-UTL 
ha protestato energicamente contro la mancata riassunzione 
dei lavoratori, licenziati dall’azienda, come hanno denun¬ 
ciato l sindacati ed un vasto arco di forze democratiche, 
per ottenere nuovi finanziamenti dalla Cassa del Mezzo¬ 
giorno. I sindacati hanno deciso di tornare a sensibilizzare 
attorno alla lotta dei cento licenziati, i partiti democratici 
e tutte le categorie con una serie di iniziative nel prossimi 
giorni. 

La Federazione sindacale ha inoltre sollecitato l’imme¬ 
diato intervento della Regione, sottolineando in una nota 
come la soluzione della vertenza SAILEM comporti nel¬ 
l’immediato un rapido ripristino delle opere di costruzione 
del porto e l’allargamento dei cantieri navali del Tirreno, 
del gruppo IRI ex-Piaggio, il polmone produttivo di Palermo. 

Intanto si è costituita a Montelepre (Palermo) una 
« lega del disoccupati » per iniziativa della Federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL. La lega, cui aderiscono già 95 disoc¬ 
cupati, per la maggior parte ragazze e giovani in cerca di 
prima occupazione, si propone di indirò entro la fine del 
mese una manifestazione cittadina. 


Ad Armungia la popolazione in lotta per lo sviluppo e l'occupazione 


Un intero paese fermo da 2 giorni 


Bloccate tutte le attività produttive - Forti manifestazioni perle strade - Intervista con il sindaco ■ «Le autorità regionali 
devono muoversi subito'»*- Soltanto 10 persone, su 700 abitanti, hanno un reddito fisso - Proteste anche nei Comuni vicini 


MOUSE - Manifestazione dei giovani diplomati e laureati 


I disoccupati rivendicano 
interventi della Regione 


Un incontro con la Giunta al quale hanno partecipato anche 
i sindacati confederali — Protesta all'ospedale « Cardarelli » 


Dal nostro corrispondente 


CAMPOBASSO. 26 

Con una manifestazione oggi l disoccupati 
laureati e diplomati e le confederazioni sin¬ 
dacali della CGIL, della CISL e della UIL 
hanno riproposto il problema dell’occupazione 
giovanile. 

Dopo il concentramento in piazza Prefet¬ 
tura avvenuto alle ore 9.30, I disoccupati sono 
riusciti ad ottenere un incontro con la Giun¬ 
ta regionale (che nel giorni scorsi era stato 
richiesto con un telegramma rimasto senza 
risposta). 

All’incontro erano presenti il presidente 
della Giunta regionale Florindo D’Aimmo e 
gli assessori Palmiotti e Paone da una parte;, 
dall’altra 1 rappresentanti del Comitato e i 
segretari regionali della CGIL, compagno De 
Rosa, Elio Marcacelo della CISL e D’Ange¬ 
lo della UIL. 

Vogliamo oggi Impegni concreti e non elu¬ 
sivi — ha subito detto una disoccupata —, 
centinaia di maestre e di disoccupati aspet¬ 
tano da anni una risposta. Abbiamo noi 
stesse individuato alcuni settori di sbocco oc¬ 
cupazionale, ma questo non basta, bisogna 
che ci sia da parte della Giunta regionale la 
volontà politica affinché si vada in una certa 
direzione. La scuola a tempo pieno, gli asili 
nido, la carenza di personale paramedico 
sono dei settori in cui è possibile oggi trovare 
una soluzione immediata del problema del¬ 
l’occupazione. 

Un’altra questione avanzata dal disoccupati 
è stata quella dell’assetto idrogeologlco del 
territorio; anche in questa direzione fino ad 
oggi la Regione ha preferito delegare a grup- 
pi esterni i piani di intervento, mentre au¬ 
mentava notevolmente la disoccupazione qua¬ 
lificata in tutta la regione. 


La Giunta ha risposto con proposte vaghe 
ed elusive che sono certamente ribaltabili se 
intorno a questi problemi si riesce a creare 
un vasto movimento di massa capace non 
soltanto di andare a scelte qualificanti, ma 
di controllarle e programmarle. 

C’è stato poi un comunicato delle organiz¬ 
zazioni sindacali e del Comitato In cui si af¬ 
ferma che nell’incontro odierno con la Giunta 
regionale è stata affermata l’esigenza di 
garantire la più larga e democratica parte¬ 
cipazione alle 6ce’te di sviluppo. A tal pro¬ 
posito si è concordato con la Giunta regio¬ 
nale di prendere accordi per fissare e conti¬ 
nuare con gli assessori competenti gli incon¬ 
tri articolati al fine di precisare attraverso 
lg effettive possibilità occupa¬ 
zionaliedi arrivare al più presto ad organiz¬ 
zare, d’intesa con 1 sindacati, una conferenza 
per l’occupazione e lo sviluppo della Regione. 

La Giunta, come al solito, non ha voluto 
prendere impegni precisi su’la conferenza per 
l’occupazione, più volte richiesta dai partiti 
di sinistra. Spetta al movimento imporla con 
la lotta. 

A fianco dei disoccupati oggi sono scesi In 
lotta anche gli ospedalieri organizzati nelle 
confederazioni sindacali. AI centro della piat¬ 
taforma degli ospedalieri vi è l’assunzione di 
240 dipendenti all’ospeda’e Cardarelli di Cam¬ 
pobasso e il rispetto delle norme contratluali. 
In un comunicato diffuso questa mattina da¬ 
gli ospedalieri si afferma che # grave è la 
situazione Igienica e di sicurezza all’interno 
dell’ospedale, dove vi sono ancora 12 casi di 
scabbia e non esiste nessun reparto di isola¬ 
mento ». Nel documento è ribadita ancora 
l’importanza dell’unità delia lotta per nuovi 
posti di lavoro tra occupati e disoccupati. 


Giovanni Mancinone 


Dalla nostra redazione 
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Ad Armungia è In corso 
una forte mobilitazione 
popolare per l’inizio di una 
concreta politica di svilup¬ 
po e di occupazione a li¬ 
vello regionale e nazionale. 

Da due giorni l’intera po¬ 
polazione del piccolo centro 
del Gerrei è In lotta, e dà 
luogo a forti manifestazio¬ 
ni per le strade. Gli am¬ 
ministratori comunali di si¬ 
nistra sono alla testa del 
movimento che vede Impe¬ 
gnati contadini, operai, 
impiegati. Insegnanti, gio¬ 
vani e donne. 

Perché la popolazione ha 
deciso di bloccare tutte le 
attività del paese? Quali 
iniziative ha assunto l’am¬ 
ministrazione comunale 
per dare corso ad un pro¬ 
gramma di risanamento? 

Risponde II sindaco Er¬ 
minio Quartu. un mare¬ 
sciallo del carabinieri In 
pensione, eletto come indi- 
pendente Il 15 giugno nella 
lista di Rinascita, ed Iscrit¬ 
to al PCI da pochi mesi: 
« Cosa può fare una am¬ 
ministrazione comunale co¬ 
me la nostra, assolutamen¬ 
te priva di mezzi di fron¬ 
te a problemi cosi grandi? 
La riforma degli enti loca¬ 
li è quantomai urgente. 
Per Armungia e per qua¬ 
lunque Comune che si trovi 
anche in uno stato miglio¬ 
re del nostro, si pongono 
problemi drammatici di 
sopravvivenza di Interventi 
immediati, di programmi a 
breve e lunga scadenza. Ma 
tutto rimane bloccato se le 
leggi non ci sono, oppure 
se quelle approvate non 
vengono rese operanti. Le 
autorità regionali devono 
intervenire, devono muo¬ 
versi subito». 


Il sindaco comunista cita 
alcuni esempi concreti. In 
primo luogo il plano di ri¬ 
nascita stabilisce la rifor¬ 
ma agro pastorale. Ad Ar¬ 
mungia e nell’intero Ger¬ 
rei, questo tipo di inter¬ 
vento è essenziale, anzi 
vitale. 

« Non bisogna continua¬ 
re a discutere, perdere al¬ 
tro tempo ancora. Occorre 
cominciare. Ecco — dice il 
sindaco — perché ci bat¬ 
tiamo per un governo re¬ 
gionale che sappia tenere 
conto della realtà tragica 
delle zone Interne, richie¬ 
dendo la partecipazione di 
tutte le forze democrati¬ 
che. La situazione è vera¬ 
mente di emergenza, e per 
riuscire ad affrontarla si 
deve eleggere una giunta 
di unità autonomistica. 
Non esiste altra via di 
uscita ». 

Questo il quadro socio- 
economico di Armungia: 
settecento abitanti residen¬ 
ti, cinquecento lavoratori 
emigrati, appena dieci per¬ 
sone a reddito fisso; non 
esiste farmacia e neppure 
c’è un medico: le fogne 
sono scoppiate: l’unica 
strada per Cagliari (70 
chilometri di distanza) 
non è asfaltata e si iner¬ 
pica da San Nicolò Gerrei. 

Questa realtà non è nep¬ 
pure una realtà meridio¬ 
nale. E’ una realtà da ter¬ 
zo mondo. 

Anche gli amministratori 
e le popolazioni dei Comu¬ 
ni vicini (Silius. Villasalto. 
Ballao. San Nicolò Gerrei) 
si battono per gli stessi 
obiettivi: non vogliono re¬ 
stare fuori dal mondo ci¬ 
vile: il piano di rinascita 
deve avere finalmente Ini¬ 
zio. con un governo regio¬ 
nale forte del consenso di 
tutti i sardi. 


SIRACUSA - Assemblea delle strutture sindacali di base sugli obiettivi delle sciopero generale in Sicilia 


Innanzitutto la tutela dell’ambiente 

Venerdì tulle le categorie si fermeranno per 4 ore - L'esigenza di un piano compiemmo dì disinquinamento dell'area industriale 


Dal nostro corrispondente 


SIRACUSA, 28 

Tn preparazione dello scio¬ 
pero di venerdì prossimo c& 
ottobre, che vedrà impegnata 
la Sicilia, le strutture di ba¬ 
se e l consigli di zona sinda¬ 
cali della provincia di Sira¬ 
cusa, hanno tenuto ieri una 
alienatissima assemblea in 
un cinema di Priolo. - 

A Siracusa la giornata di 
lotta si articolerà in una se¬ 
rie di assemblee nei van luo¬ 
ghi di lavoro e nello sciopero 
di 4 ore di tutte le cate¬ 
gorie. 

Al centro del dibattito di 
ieri è sta*a la gravità della 
crisi economica, assieme alla 
esigenza di una equa riparti¬ 
zione dei sacrifici per bat¬ 
tere rimiamone, m uno stret¬ 
to intreccio con la battaglia 
per la riconversione industria¬ 
le 1 occupazione, e il risana¬ 
mento aziendale. 


Su quest’ultimo tema si sono 
incentrati molti degli inter¬ 
venti dei rappresentanti sin¬ 
dacali e dei partiti democrati¬ 
ci Intervenuti alla assemblea. 
La tutela dell’ambiente di la¬ 
voro e dei centri abitati che 
gravitano nella vasta area in¬ 
dustriale di Siracusa rappre¬ 
senta, mfatU, una significati¬ 
va priorità nell’ambito del¬ 
la piattaforma di lotta dei 
sindacati L’obiettivo di un pia¬ 
no complessivo di disinquina¬ 
mento della zona industria¬ 
le, che coinvolga gli Enti lo¬ 
cali, la Regione siciliana, io 
Stato e la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, costituisce il ncVo 
centrale attorno a cui il sin¬ 
dacato e i partiti autonomi¬ 
stici intendono costruire, rac¬ 
cogliendo e unificando in posi¬ 
tivo anche le spinte spon¬ 
tanee emerse dalla popolazio¬ 
ne, un vasto movimento che 
si batta per l’occupazione. 


l’allargamento della base pro¬ 
duttiva a partire dahe ogget¬ 
tive e specifiche caratteristi¬ 
che deli area industriale 

In tale quadro si è svilup¬ 
pato, pur con diverse sfuma¬ 
ture, e sotto diverse ango¬ 
lazioni, il dibattito tra l diri¬ 
genti dei partiti democratici 
e dei sindacati sull’impianto 
di anilina, progettato dalla 
Montedison nella zona. L’ar¬ 
gomento ancora una volta al¬ 
ia ribalta: due giorni fa, co¬ 
me si ricorderà, infatti, il pro- 
lessor Marcello Cara pezza, 
prorettore dell’Università di 
faiermo. a nome della com¬ 
missione tecnica formata dal¬ 
la provincia e da lui presie¬ 
duta, in un incontro presso 
la sede della amministrazio¬ 
ne provinciale, ha svolto una 
importante relazione sulle ca¬ 
ratteristiche tecniche dell’Im¬ 
pianto che la Montedison in¬ 
tenderebbe realizzare e sul 


quale anche le forze politiche 
democratiche si sono nuova¬ 
mente espresse negativamen¬ 
te, anche in considerazione 
dell’alto tasso di inquinamen¬ 
to esistente nella sona indu¬ 
striale. 

Nel contesto della lotta per 
gli investimenti i stata ri¬ 
badita da Ciro Ca mania 
(CGIL) e da Salvatore Cati¬ 
nella responsabile operaio 
della Federazione comunista 
e da altri ancora, l’esigenza 
di una decisa battaglia per im¬ 
porre anche ail’ENEL misure 
antlinquinamer.to: c innanzi 
tutto l'uso di combustibile a 
bosso tenore di zolfo nella 
centrale termoelettrica già 
completata ma non ancora 
entrata in funzione. 

Per ciò che riguarda gli ob¬ 
biettivi per l’occupazione ele¬ 
menti piu concreti sono emer¬ 
si su ima questione di vitale 
Importanza, che metta a nu¬ 
do una tipica contraddizione 


dei « polo * siracusano, cioè il 
rischio d. vedere seguire a 
periodi di relativa occupazio¬ 
ne di nuclei di edili e metal¬ 
meccanici, periodi di repenti¬ 
no calo della forza lavoro oc¬ 
cupata per effetto della fine 
del lavori nelle costruzioni e 
negli appaiti aU'lntemo del 
grandi impianti. Di tali pro¬ 
blemi oc errerà ancora svi¬ 
luppare l'analisi e l’impegno 
di massa degli operai. Ca- 
mania ha infatti denunciato, 
a questo proposito, i rischi che 
attualmente iniziano a ma¬ 
ni testarsi per la sorte di de¬ 
cine e decine di edili impe¬ 
gnati all’interno degli stabi¬ 
limenti in costruzione e di 
quelli delle ditte appaltatri- 
ci: « Per superare questi ri- 
•chi — ha detto — è neces¬ 
sario impostare una lotta a 
fondo nel confronti della Mon- 
tedlson e dei grossi cotn- 

Roberto Fai 


PUGLIA - Seconda conferenza dell'Associazione regionale 


Un piano di sviluppo 


per la cooperazione 


Sono state promosse e costituite nel settore agricolo un 
numero notevole di cantine ed oleifici sociali - Comple¬ 
tati impianti e opifici - Sono possibili nuovi passi avanti 


Dilla nostra redazione 


BARI, 26. 

In una situazione economi¬ 
ca difficile come quella che 
attraversa il Paese ed in un 
momento in cui occorre com¬ 
piere tutti gli sforzi per alle¬ 
viare il deiicit della bilancia 
del pagamenti (specie dovuto 
all'importazione dì prodotti 
alimentari), l'impegno oei mo¬ 
vimento cooperativo assume 
un particolare valore. Un Im¬ 
pegno che va maggiormente 
sviluppato con un piano di 
sviluppo della coooperazione a- 
grlcola pugliese nei quadrien¬ 
nio 1977-80 in armonia con la 
legge degli interventi nel Mez¬ 
zogiorno ed il piano alimenta¬ 
re annunciato dal governo. 

E' quanto ha fatto la II con¬ 
ferenza dell'Associazione re¬ 
gionale cooperative agricole 
pugliesi che si e tenuta a Ba¬ 
ri in questi giorni presieduta 
dai presidente nazionale dei- 
TANCA, Luciano Bernardini. 
Prima di parlare di questo 
piano di sviluppo è bene in 
sintesi lare il punto sul pro¬ 
gramma triennale che l'orga¬ 
nizzazione decise di attuare 
tre anni or sono alla prima 
conferenza che si tenne a 
Brindisi. Il bilancio che ha 
fatto la II conferenza si può 
ritenere positivo. 

Sono state promosse e co¬ 
stituite un numero notevole 
di cantine ed oleifici sociali 
e una cooperativa per la pri¬ 
ma lavorazione del tabacco, 
sono stati completati nuovi 
impianti, 2 complessi ortofrut¬ 
ticoli e 7 opifici per la lavo¬ 
razione del tabacco, mentre 
nel frattempo si è tavolato 
per 1 consorzi di II grado e 
per i centri di stoccaggio e 
di imbottigliamento. A Brin¬ 
disi fra poco entrerà in ''un¬ 
zione un centro di imbotti 
gllamento del vino (100.000 
quintali di vino da imbotti¬ 
gliare) che è stato costrui¬ 
to nei pressi della cantina 
sociale «Risveglio agricolo». 

C’è anche da sottolineare 
il fatto che mentre aumenta 
l’adesione degli oleifici socia¬ 
li della Puglia e della Basili¬ 
cata alla gestione associata 
per l’imbottigliamento dell’o¬ 
lio di Lamporecchia (Pistola) 
— 18.500 quintali di olio con¬ 
ferito — si è dato inizio alia 
costruzione a Bitonto (Bari) 
del centro di Imbottigliamen¬ 
to dell’olio sud 5 che, sarà au- 
togénMo dagliolGulct AoclSlf 
meridionali. Altra realizzazio¬ 
ne la costituzione del Consor¬ 
zio fra cooperative del tabac¬ 
co che ha lo scopo di deli¬ 
ncare una politica del setto¬ 
re e di maggiore potere sul 
mercato in vista della libera¬ 
lizzazione del tabacco decisa 
dalla CEE con l’obiettivo di 
una riconversione delle varie¬ 
tà e di intraprendere moder¬ 
ne tecniche di lavorazione. 

Minori sono stati I risulta¬ 
ti del settore ortofrutticolo e 
zootecnico che la II conferen¬ 
za ha esaminati criticamen¬ 
te in considerazione anche 
dello scarso impegno del go¬ 
verno e della Regione Puglia. 

La conferenza ha posto na¬ 
turalmente l'accento sulla cen¬ 
tralità dell’agricoltura e sul¬ 
la questione agraria nel Mez¬ 
zogiorno. Occorre fare un sal¬ 
to di qualità come rilevava 
nella sua relazione Gianni Da¬ 
miani — presidente regionale 
della Lega delle cooperative 
—- che può essere favorito da 
seri aiuti del potere pubbli¬ 
co e della Regione. I com¬ 
parti agricoli verso I quali 
si impegnerà il movimento so¬ 
no quelli della zootecnia e 
dell'ortofrutta. Più precisa- 
mente si tratta di individua¬ 
re le zone a vocazione zoo¬ 
tecnica (Capitanata e pro¬ 
vincia di Taranto) per realiz¬ 
zare progetti di stalle sociali 
a dimensioni comprensoriali 
che comprendano anche la 
Murgia barese. A tale scopo 
è stato deciso un convegno 
zootecnico regionale per met¬ 
tere a punto il programma e 
Individuare le scelte tecniche 
ed economiche. 

Consolidati ed estesi i com¬ 
parti di interventi il movi¬ 
mento cooperativo agricolo 
pugliese si pone ora il com¬ 
pito di sviluppare la politica 
delle strutture di II grado, 
in modo da consentire di ar¬ 
rivare ai mercato elevando il 
reddito contadino. A questo 
scopo I’AICA ha chiesto a; 
FEOGA un finanziamento ci 
20 miliardi per la costraz'o- 
ne di tre centri di stoccag¬ 
gio nel Centro-Sud (dei qua¬ 
li uno a Bari) allo scopo di 
immagazzinare la produzione 
agricola cooperativa con il 
marchio originale Agricoop e 
per rifornire le centinaia e 
centinaia di spacci che ade¬ 
riscono al CONAD <e anche 
gii altri) per assicurare pro¬ 
dotti competitivi per qualità 
e prezzo. 

E* questo un grosso Impe¬ 
gno del movimento che me¬ 
rita l’attenzione solidale non 
solo del contadini produttori, 
ma del negozianti e sopratut¬ 
to dei consumatoli E* un mo¬ 
do concreto per la cooperazio¬ 
ne agricola di contribuire a 
che il Paese e la Puglia esca¬ 
no dalla crisi. In questo qua¬ 
dro vanno visti I progetti di 
un zuccherificio da costruire 
nei Mezzogiorno gestito dai 
bieticoltori in vista anche del- 
l’obiettivo di lotta di questi 
ultimi per l’aumento della su¬ 
perficie coltivata a barbabie¬ 
tola, e quelli che si riferisco¬ 
no alla gestione cooperativa 
degli Impianti Irrigui, e alla 
coltivazione delie terre incol¬ 
te e malcoltivate. 


Hib Rilasciano 


ABRUZZO • Forli proteste contro la decisione della SARÀ 


Con un «editto» 
minacciati 5000 
posti di lavoro 


Le sospensioni riguardano tutti i 40 cantieri 
autostradali — Disattesi precisi impegni 


L ■ il MVCKNO^.-'riviri 



manifestazione di prirtesfd degli e‘dlli'Abruz¬ 
zesi svoltasi ' ad aprile a Roma 


Grave sentenza 
a Siracusa: 
condannato 
un sindacalista 

Dal corrispondente 


Nostro servizio 


SIRACUSA, 26 

Si è concluso con una 
grave sentenza di condan¬ 
na 11 processo a carico 
del compagno Orazio Mu- 
sumeci, segretario della 
Camera del Lavoro di Avo¬ 
la (Siracusa) per i fotti 
che lo videro protagonista 
assieme ad altri lavorato¬ 
ri e braccianti nel dicem¬ 
bre scorso, di una verten¬ 
za che si concluse a favo¬ 
re del movimento dei la¬ 
voratori. 

Il Tribunale di Siracusa 
lo ha ritenuto colpevole 
di « blocco stradale », 
« violenza privata », « dan¬ 
neggiamento » e non ot¬ 
temperanza olle disposi¬ 
zioni delle autorità di po¬ 
lizia. condannandolo a 
nove mesi di reclusione 
con la sospensione condi¬ 
zionale della pena (Il Pub¬ 
blico Ministero aveva chie¬ 
sto due anni di reclusio¬ 
ne). 

Orazio Musunieci. con 
un provvedimento vera¬ 
mente provocatorio delle 
autorità di pol!z.a e della 
magistratura, era stato m 
precedenza tratto in arre¬ 
sto per quegli episodi a di¬ 
stanza di due mesi, esat¬ 
tamente il 10 febbraio scor¬ 
so. al termine di una ma¬ 
nifestazione per uno scio¬ 
pero generale 

La protesta dei lavora¬ 
tori e dei braccianti, spe¬ 
cie quelli di Avola, era 
stata Immediata e di mas¬ 
sa. Ad Avola nel corso di 
una pubblica assemblea i 
braccianti che avevano 
partecipato alla manife¬ 
stazione per cui Musume- 
ci veniva arrestato, deci¬ 
sero di autodenunc.arsi 
per reclamare la hbera- 
z.one del dir.gente sinda¬ 
cale. Alle numerose inizia¬ 
tive di sol.dar.età parte¬ 
cipò pure l’abate dom 
Franzoni che era nella 
zona per una sene di con¬ 
ferenze. 

Le immediate reazioni 
dei lavoraton. delle popo¬ 
lazioni e dei partiti demo¬ 
cratici indussero la magi¬ 
stratura, come si ricorde¬ 
rà, a concedere la liber¬ 
tà provvisoria quattro 
giorni dopo. L'esito del pro¬ 
cesso, a distanza di quasi 
un anno dai fatti, manife¬ 
sta l’arroccamento da par¬ 
te del tribunale penale 
attorno a concezioni ormai 
superate dalla crescita de¬ 
mocratica del movimento 
dei lavoraton. Altri 17 ope¬ 
rai imputati nello stesso 
processo sono stati assolti 
per insufficienza di pro¬ 
ve. I difensori di Musume- 
cl hanno presentato appel¬ 
lo contro la sentenza. 


r. f. 


L’AQUILA, 26. 

Se non interverranno 
tempestivamente provvedi¬ 
menti adeguati a garanti¬ 
re il lavoro ai dipendenti 
delle imprese autostradali 
abruzzesi, con l’Inizio del 
mese di novembre si apri¬ 
rà un vero e proprio dram¬ 
ma per 5 000 lavoratori e 
le loro famiglie. 

La notizia della convoca¬ 
zione a Roma, per il 28. da 
parte della SARA (Società 
Autostrade Romane Abruz¬ 
zesi) delle imprese appal¬ 
tatici per firmare una 
specie di « editto > con cui 
ia SARA stessa dichiara so¬ 
spesi tutti I lavori, ha de¬ 
terminato una ondata di 
proteste e di interventi per 
porre riparo ad una inizia¬ 
tiva che. proprio all’inizio 
di un inverno che si an 
nuncia durissimo per una 
serie di altre situazioni, to¬ 
glie ad un così elevato nu¬ 
mero di lavoratori l’unica 
possibilità di sostenta¬ 
mento. 

La sospensione riguarda 
tutti 1 cantieri (oltre 40) 
situati nel due versanti del 
Gran Sasso e contraddice 
ad un preciso impegno — 
completamento dei lavori e 
salvaguardia dell’occupa 
zione — sottoscritto l’està 
te scorsa. 

Mentre per oggi e doma 
ni sono programmate gran¬ 
di assemblee di lavoratori. 
1 sindacati hanno compiu¬ 
to un passo presso la Re¬ 
gione. E’ stato concordato 
dopo un incontro con 
presidente della Giunta 
regionale, un incontro per 
domani tra i rappresentan¬ 
ti delia Giunta stessa e 
della Federazione regiona¬ 
le lavoratori edili della 
CGIL, CISL e UIL per di 
scutere le Iniziative più ur¬ 
genti ed opportune per far 
recidere la SARA dai suol 
propositi di smobilitazione 
dei lavori. 

Anche a livello delle am 
ministrazioni comunali (in 
provincia dell’Aquila e di 
Teramo innanzitutto) so¬ 
no in corso iniziative. I sin¬ 
dacati chiedono un incon¬ 
tro congiunto con il mini¬ 
stro Gullotti sia per una 
verifica degli accordi sotto- 
scritti l’estate scorsa, sia 
per concretare misure ade¬ 
guate ad evitare che 5.000 
lavoratori perdano il la¬ 
voro. 

Si tratta poi di definire 
modi e mezzi perché, do¬ 
po aver bruciato sulla Ini¬ 
ziativa stradale una giran¬ 
dola di miliardi ed aver 
portato 1 lavori all'80% del 
completamento, non si as¬ 
sista al mortificante e pe¬ 
noso spettacolo di opere I» 
compiute e fatiscienti. 

r. I. 
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